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Nelle pagine 10,11 e 12 il resoconto 
del dibattito al CC e alla CCC 
e le conclusioni di Amendola 
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Allarmanti e oscure direttive del comandante della VI flotta USA nel Mediterraneo 


Il CC del PCI ha Inviato II seguente telegramma al com¬ 
pagno Ho C| Min, In occasione del suo 7compleanno: 

« In occasiono del vostro compleanno, il Comilato cen¬ 
trale del Partito comunista italiano, riunito per discutere 
come rafforzare l'azione del popolo italiano a sostegno 
dell'eroica lotta del popolo vietnamita contro la barbara 
aggressione americana, vi esprime auguri affettuosi di buo¬ 
na salute e di pieno successo per tutta la vostra opera. 
La vostra vita, tutta dedicata alla nobile causa della libe¬ 
razione della vostra patria, è simbolo luminoso per tutti i 
popoli che combattono per la libertà e per la pace. Il vostro 
nome è circondato da stima profonda da milioni di lavora¬ 
tori del nostro paese. Lavoreremo per rendere sempre più 
ampia e vigorosa la lotta del popolo Italiano per Isolare 
l'imperialismo americano, per la difesa della pace mon¬ 
diale, e per dare pieno appoggio alla eroica lotta del popolo 
vietnamita per la libertà, l'indipendenza e l'unità nazionale. 
Vi preghiamo di ricevere et trasmettere a tutti i combalten 
ti vietnamiti il nostro augurio di pieno successo per la 
vostra giusta causa che è causa di libertà c pace per 
lutti i popoli. - Per il Comitato centrale: Luigi Longo ». 
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Il coni [raglio Longo Ini rilasciato a Paese Sera la 
seguente breve intervista a proposito di un articolo 
sulla vicenda del Luglio '6t apparso sull’ Avanti! e 
ispirato, si dice, dall'on. Nonni . 

« Non 6i può sfuggire ad una prima considera¬ 
zione: è per lo meno strano e contraddittorio ricono¬ 
scere la necessità di un'indagine a fondo sul luglio 
1964, c sulle eventuali minacce anticostituzionali, in 
un momento di crisi di governo, collegale con l’azio¬ 
ne di servizi e di settori dell’esercito e contempora¬ 
neamente ribadire il rifiuto di un’inchiesta parla¬ 
mentare sulle degenerazioni poliziesche del SIFAR 
e le connesse responsabilità politiche. 

L’essenziale è, comun(|iie, che dopo le affrettale 
e irose smentite del governo sulle rivelazioni del- 
VEspresso, l 'Avanti! riconosca ora la necessità e la 
importanza di un’indagine per ragioni che non ri¬ 
guardano soltanto i rischi che la democrazia italiana 
avrebbe corso (|ualche anno fa, ma i pericoli che 
possono essere considerati presenti anche oggi. 

Noi siamo del tutto persuasi della necessità di 
questa indagine e abbiamo per questo già offerto gli 
opportuni strumenti costituzionali, con la proposta 
di inchiesta parlamentare. 

L’ Avanti! valuta in modo talmente serio e preoc¬ 
cupato il problema, da proporre che si accerti la 
verità nel giro di pochi giorni e che si apra quindi 
su questo accertamento un dibattito in Parlamento. 
Ma l’esperienza della indagine sul SIFAR e della 
conclusione avutasi in Parlamento ha provato che 
l’accertamento delle responsabilità politiche ha in¬ 
contrato un limite invalicabile, nel ricatto democri¬ 
stiano, reticenze e coperture che non possono certo 
essere superate affidandosi ancora una volta al buon 
volere del ministro Tremelloni ». 

D. - Qual è allora la conclusione dei suoi rilievi? 

« Noi ribadiamo la nostra proposta d!iuchiesta par¬ 
lamentare, ad ogni modo chiediamo ai compagni 
socialisti di volere precisare pubblicamente per quali 
vie, entro quali termini di tempo, e da parte di chi 
sarà condotta una tale indagine che investe così 
grandi responsabilità politiche e propone questioni 
assai complesse. E’ superfluo ripetere che per un 
accertamento di fondo della verità non può che 
esserci, da parte nostra, il massimo impegno nel¬ 
l’esclusivo interesse della salvaguardia della demo¬ 
crazia ». 


Mentre perdura l'inquie¬ 
tante silenzio del governo 

Dal caso Fenoaltea 
alle minacce 
deH'ammiraglio USA 


Sono passate tre settimane da 
quando il signor Sergio Fenoat- 
tea ha presentato, nel modo 
clamoroso che tutti sanno, le 
sue dimissioni da ambasciato¬ 
re a Washington e il gorerno 
non ha ancora detto una sola 
parola su quel che intende fa¬ 
re. A parte un breve comuni¬ 
cato del ministero degli Esteri. 
Palazzo Chigi sì è chiuso in un 
mutismo assoluto anche dopo 
che il nostro giornale ha rive¬ 
lato tutta una serie di retro¬ 
scena che hanno gettato e get¬ 
tano un'ombra pesante di equi¬ 
voco sul comportamento dell'ex 
ambasciatore, sui molici ispi¬ 
ratori del suo gesto e sulla sue 
cessira, gravissima ingerenza 
del governo americano negli af 
fari interni del nostro Pae 
se. Ciò avvalora tutti i sospetti 
avanzati e in particolare la 
notizia secondo cui in seno al 
governo ri è chi vorrebbe man¬ 
tenere Fenoaltea a Washington 
allo scopo di significare ai di¬ 
rigenti americani che il gover¬ 
no attuale — come tutti quelli 
che lo hanno preceduto dopo la 
firma del Patto atlantico — ob¬ 
bedisce pienamente alla regola 
della « solidarietà » con gli Sta 
ti Uniti. E che questa sia la 
realtà delle cose è clamorosa- 
mente confermato dalla posi¬ 
zione assunta dall'on. La Mal¬ 
fa il quale, con il pretesto di 
rilevare innegabili contraddi' 
rioni nella politica estera ita¬ 
liana, difende Fenoaltea al 
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punto da propone che egli ven¬ 
ga ascoltato dal Parlamento. 
Abbiamo già detto ieri il grot¬ 
tesco di una proposta di que¬ 
sto genere. Ma Fon. La Malfa 
torna alla carica sostenendo 
che non si può « offrire in olo¬ 
causto la testa di un amba¬ 
sciatore che è stalo un corag¬ 
gioso combattente politico ». Il 
leader del Partito repubblica¬ 
no è per lo meno imprudente 
quando adopera un argomento 
del genere. Anche altri — in¬ 
fatti — sono stati « combat¬ 
tenti politici ». finendo poi sul¬ 
le stesse sponde cui approda 
oggi il signor Fenoaltea. Ad 
esempio Fon. Pacciardi. 

A parte, comunque, le im¬ 
prudenze delFon. La Malfa, ciò 
che occorre considerare con 
serietà è il significato oggettivo 
che assumono le dimissioni di 
Fenoaltea. e i motivi addotti. 
Parliamoci molto chiaro. Il si¬ 
gnor Fenoaltea non è un poli¬ 
tico di primo pelo. Egli sapera 
che cosa coleva quando ha 
presentato le sue dimissioni. 
Egli voleva scatenare una sor¬ 
ta di mobilitazione di tutte le 
forze filo americane italiane e 
diventarne il leader. In vista 
di quali prospettive? Von. La 
Malfa e i suol amici non pos¬ 
sono fingere di ignorare la 
realtà del momento internazio 
naie in cui viviamo. Si tratta 
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Porri: « L # inchiesta 
parlamentare è ne¬ 
cessaria per elimi¬ 
nare uno stato di 
sospetto » 


In una sua dichiarazione di 
ieri all’« Agenzia Italia » Fer¬ 
ruccio Parri ha detto: « Mi ren¬ 
do conto dei problemi politici e 
delle difficoltà sollevate dalla 
proposta di inchiesta parla 
menta re sul cosiddetto « colpo 
di stato » del luglio 1964. mi 
sembra però che si sia arri¬ 
vati a un nodo di interroga¬ 
tivi sul sottofondo della polì¬ 
tica italiana dopo il 1960. che 
non vedo purtroppo come po¬ 
trebbe diversamente essere 
sciolto. Dico purtroppo perchè 
mi rendo conto delle conse¬ 
guenze politiche di tale inchie¬ 
sta ma mi pare che queste 
rappresentino un male minore 
rispetto al permanere di uno 
stato di sospetto». 

Parri non ha nemmeno de¬ 
gnato di considerazione quel¬ 
le obbiezioni mosse alle sue 
testimonianze esplosive sulla 
verità dei fatti da quella stam¬ 
pa che le ha definite « indi¬ 
rette * o addirittura, come « Il 
Popolo » di ieri, improponibili 
alla luce del... diritto anglosas¬ 
sone ». 

« Il Popolo » e r« Avanti! ». 
organi centrali dei due par¬ 
titi che sono i principali de¬ 
positari della verità sulla gra¬ 
ve situazione politica apertasi 
in seguito allo scandalo del 
SIFAR. non hanno potuto più 
reggere sulle posizioni minimiz- 
zatrici precedentemente con¬ 
cordate. 

L'c Avanti! » di ieri apre 
con un titolo a cinque colonne 
«Luglio 1964: è tempo di par¬ 
lare fuori dei denti ». « Il Po¬ 
polo » reca in prima pagina un 
ampio commento politico col 
titolo a tre colonne « La tesi 
del complotto del tutto inesi¬ 
stente ». 

Si assiste nei due scritti mol¬ 
to autorevoli benché anonimi 
al vano tentativo di tenere in 
piedi, dopo le dichiarazioni di 
Ferruccio Parri, la unità fino 
ad ora ostentata dal governo 
con la netta repulsa delle rive¬ 
lazioni dell’* Espresso » sul pro¬ 
gettato « colpo di stato » del 14 
luglio 1961. 

L'« Avanti! » conferma impli¬ 
citamente che tale pericolo si 
configurò tanto è vero che tie 
ne a rivendicare al PSI il van¬ 
to dì averlo sventato con la sua 
condotta politica. « Il Popolo * 
crede di poter cantar vittoria 
rilevando che le testimonian¬ 
ze addotte dall’* Espresso » par¬ 
lano solo di « misure eccezio¬ 
nali * e non di « colpo di sta¬ 
to ». ma tace completamente 
sull'affermazione di Parri che 
quelle « misure eccezionali » fu 
rono disposte illegalmente e con 
un abuso dì potere gravissimo 
dall’ex Presidente della Repub¬ 
blica Antonio Segni per influì 
re sulla crisi di governo met¬ 
tendo così in moto una mac 
china coercitiva che è la mac¬ 
china stessa del «colpo dì sta¬ 
to ». La « testimonianza » di 
Pani è politica, non giudizia 
ria. 

Era inevitabile che l’« Avan¬ 
ti! » e « Il Popolo » partendo 
da premesse così diverse do¬ 
vessero giungere l'uno a ri 
vendicare la difesa della de 
mocrazia contro un permana) 
te pericolo di involuzione auto 
ritaria promosso da una parte 
assai consistente e decisiva del 
la DC. Taltro ad ammonire i 
socialisti di « dormire sonni 
tranquilli » perchè alla difesa 
dello Stato la DC ha sempre 
provveduto lei. da sola. In ef 
fetti, « Il Popolo » si spinge ben 
oltre e afferma testualmente 
la DC ha provveduto a tale bi 
sogna «nel primo dopoguerra 
contro la minacciata "rivolu 
zione" frontista, nel '60 e nel 
1964, anche quando Togliatti 
proprio nel luglio di quell'anno 
poneva il suo veto al centro- 
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(Segue in ultima pag.) 


I nuovi ordini 
dell'ammiraglio 
William Martin 

Oscure dichiarazioni, cariche di 
implicazioni minacciose per la 
sovranità del paesi del Mediter¬ 
raneo, sono state fatte dal vice¬ 
ammiraglio William Martin, co¬ 
mandante della Sesta Flotta ame¬ 
ricana, In un discorso a!l'« Ame¬ 
rican Club ■ di Roma. 

II vice-ammiraglio Marlin ha 
dichiarato che i compiti delle 
forze navali poste sotto il suo 
comando sono oggi c mutali », sia 
a causa del crescente sviluppo 
della « presenza sovietica » nel 
Mediterraneo, sia a causa della 
evoluzione politica del paesi al¬ 
leati. 

« Per lungo tempo — ha detto, 
a questo proposito, l'alto ufficia¬ 
le americano — la VI Flotta 
aveva percorso il Mediterraneo 
liberamente, forte, amica e bene 
accetta, perseguendo la politica 
di difesa della NATO ». Ora si 
sono verificati « del cambiamen¬ 
ti net paesi che si affacciano su 
questo mare». «Si è accentuato 
Il culto della sovranità • l'orto- 
gito nazionale; si può dir», quin¬ 
di, che essi guardano alla VI 
Flotta con occhi diversi ». 

«Oggi, la nostra presenza nal 
Mediterraneo suscita le più sva¬ 
riate reazioni, che vanno dall'ac¬ 
coglienza cordiale al dubbio, o 
alla tolleranza, fino al risenti¬ 
mento o alla ripulsa, a seconda 
delle aspirazioni del paesi In 
questione ». 

A questa mutata situazione — 
e cioè, in sostanza, alla crescente 
tendenza a porre In discussione 
la direzione americana — Martin 
ha collegato nuovi « compiti di 
emergenza », che possono andare 
« da spiegamenti di forze pura¬ 
mente dimostrativi all'evacuazio¬ 
ne di cittadini americani, o. In¬ 
fine, ad operazioni anfibie ade¬ 
guate alla situazione ». 


Appassionata risposta all'appello della CGIL per la pace, il Vietnam e la Grecia 

Migliaia in corteo a S. Giovanni 



Sempre più massicci gli attacchi delle forze del FNL nel Vietnam meridionale 

Pesanti perdite dei marines 
presi sotto un fuoco infernale 





I combattenti della liberazione hanno accerchia¬ 
to 5000 americani e li bombardano con mortai, 
lancia razzi sovietici e artiglieria pesante - Col¬ 
pito e distrutto il comando USA di Dong Ha a 
sud del 17. parallelo — Urgente richiesta 
a Johnson di almeno « altre quattro divisioni » 


SAIGON, 18. 

«Le posizioni dei "marines" 
a Dong Ha. Camp Carroll, Gio 
Linh, Con Thien e Cam Lo — 
annuncia oggi un dispaccio del- 
l'Associafed Press — vivono 
momenti drammatici ». La bat¬ 
taglia, campale e manovrata 
allo stesso tempo, che ri sta 
combattendo da cinque giorni 
attorno e dentro al quadrilate¬ 
ro formato dai quattro villag- 
1 gi immediatamente a sud dcl- 
I la zona smilitarizzata del 17. 
| parallello (Camp Carroll è una 
j base all'interno del quadrila- 
j tero), ha visto infatti i « mari- 
i nes * subire tra ieri e oggi nuo- 
, ve. pesanti perdite, sotto il 
’ fuòco infernale delle artiglie¬ 
rie, dei lancia-razzi (di fabbri¬ 
cazione sovietica) e dei mor¬ 
tai vietnamiti, degli assalti e 
delle imboscate delle unità del 
FNL. I « marines » accerchia¬ 
ti sono cinquemila e. anche se 
la battaglia lanciata dal FNL 
non ha probabilmente per sco¬ 
po il loro annientamento, la si¬ 
tuazione in ctd essi si trovano 
j riassume, con immediatezza, 
quella in cui si trova l'intero 
corpo di spedizione americano 

Un gruppo di marino», reduci do una «Monta battaglia durante la guato tono stali sottoposti ad nel Vietnam del sud: incapace 
un posante bombardamento di mortai da parto doi combattenti d»l FNL, toma nello retrovie. Un di fare progressi nonostante la 
ferito grave è sorretto da un compagno. Tetti mostrano sui visi stravolti, sullo uniformi lacere, 1 schiacciante superiorità di fuo- 
segni di una guerra che gli Invasori pagano sempre più cara. La battaglia si è svolta a fra-quattro co; costretto spesso alla ritira- 
chilomatrl a sud di Con Thien (Telefoto A.P.-T« Unità ») ta e sempre costretto a subire 
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l'iniziativa di un avversario che 
è dovunque. Tutte le posizioni 
americane sono state, stanotte, 
colpite da un fuoco intenso di 
artiglierie di ogni tipo, com¬ 
prese, secondo notizie dell'AP, 
quelle a lunga gittata con le 
quali la RDV ha più volte con¬ 
trobattuto, attraverso il 17. pa¬ 
rallelo. il fuoco di quelle ame¬ 
ricane. 

Particolari sono stati forniti 
soltanto sul bombardamento di 
Dong Ha. 17 km a sud della 
zona smilitarizzata. 

Essa è stata colpita da due¬ 
cento proiettili di mortai e di 
razzi. Bilancio provvisorio: il 
comando dei « marines » è sta¬ 
to colpito e distrutto, il co¬ 
mandante ed il suo vice sono 
rimasti feriti; il centro radar 
è stato centrato in pieno e mol¬ 
te ore dopo il bombardamento 
bruciava ancora; i danni alla 
base sono stati, secondo un ag¬ 
gettivo mai usato ir. preceden¬ 
za dai portavoce militari, « in¬ 
genti ». 

Presso Con Thien, un batta¬ 
glione intero di « marines » era 
stato bombardato coi mortai 
ieri pomeriggio. Nei pressi una 
pattuglia è caduta in una im¬ 
boscata del FNL, ed ha perduto 
44 « marines » tra morti e fe¬ 
riti. Una chiesa presso Con 

(Segue in ultima pag.) 


Migliaia e migliaia di lavo¬ 
ratori romani di tutte le cate¬ 
gorie hanno dato vita ieri sera 
ad una vigorosa manifestazio¬ 
ne in difesa della pace, di so 
lidarietà col |>opolo vietnami¬ 
ta e per la fine della vile ag¬ 
gressione americana, di con¬ 
danna del colpo di stato mi¬ 
litare in Grecia e per l'impie 
go delle spose militari in ope 
re di progresso sociale. Piaz¬ 
za San Giovanni, che dalla Li¬ 
berazione c diventata un tra¬ 
dizionale luogo di appuntameli 
to del movimento operaio e de¬ 
mocratico romano, è stata In¬ 
vasa da un grandioso corteo, 
da una folla di lavoratori giun¬ 
ti dai cantieri cd'li, dalle 
campagne, dalle fabbriche, da 
gli uffici in risposta all'ap 
pollo lanciato dalla CGIL e 
dalla Camera del Lavoro. E' 
stata una appassionata gioma 
ta di lotta che ha riassunto de¬ 
cine e dedne di iniziative uni¬ 
tarie svoltesi nei giorni scorsi 
in tutti i posti di lavoro della 
città e della provincia. 

Le bandiere della pace con 
le firme di migliaia e migliaia 
di operai, di impiegati, di con¬ 
tadini sventolavano sulla folla 
dopo avere sfilato alla testa 
del corteo che da piazza Vit¬ 
torio ha raggiunto piazza San 
Giovanni. I lavoratori hanno 
riaffermato con forza il loro 
impegno a continuare a bat¬ 
tersi per la fine della guerra 
nel Vietnam, per la fine del 
fascismo in Grecia e in Spa¬ 
gna. perchè la pace trionfi. 

Erano le 17 quando in piai- 
za Vittorio sono cominciati a 
giungere i primi gruppi di la¬ 
voratori: erano contadini del¬ 
la Maccarcse, braccianti dei 
Castelli, operai dell’ATAC e 
della Stefer che avevano appena 
terminato i turni di lavoro, di¬ 
pendenti degli enti pubblici, stu¬ 
denti. ferrovieri. Con il passare 
dei nr'nuti la lo'Aa si è sempre 
più ingrossata: sono giunti gl: 
edili, alcuni non avevano fat¬ 
to in tempo a cambiarsi gli abi¬ 
ti sporchi di calce, gli operai 
delle fabbriche metalmeccaniche, 
delegazioni delle aziende più lon¬ 
tane. deSa BPD di Col’eferro e 
della Palmolive di Anzio. Impos¬ 
sibile citare tutte le fabbriche, 
tutte le località indicate o& car¬ 
telli. negli striscioni. Sono giun¬ 
ti anche numerosi tassisti con ]p 
loro auto dalle quali sventolava¬ 
no bandiere iridate, tricolori, ros¬ 
se e che poi hanno aperto il cor¬ 
teo. I) lato di piazza Vittorio 
davanti alla sede della Cantora 

(Segue a pagina 4) 
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rp TEMI-1 

li=DEL GIORNO —I 

I figli 
privati 

I GENITORI in gita ai Ca¬ 
stelli e, chiusi in casa, tre 
figli (dai cinque mesi ai tre 
anni) che piangono per la fa¬ 
me: e quindi l’intervento del 
carabinieri, l’invio dei bimbi in 
un orfanotrofio, l’arresto dei ge¬ 
nitori accusati di abbandono di 
minore e maltrattamenti. Tutto 
questo è successo a Roma, due 
giorni fa; ed ha suscitato, com’è 
comprensibile, molta emozione < 
indignazione. I genitori sono sta¬ 
ti definiti « snaturali » e qualcu¬ 
no ha tentato perfino di creare 
un clima di linciaggio. Poi, come 
scrive il Tempo, « l’indignazio¬ 
ne ed il senso di giustizia della 
opinione pubblica sono stati ap¬ 
pagati dalla notizia dell’arresto 
dei coniugi ». Punto e a capo. 
Fra due giorni — essendo or¬ 
mai « appagato * il senso di giu¬ 
stizia — non se ne parlerà più. 
Ed altra cronaca nera troverà 
spazio per titoli più vistosi ed 
emozionanti. 

E qui, appunto, è il vero mo¬ 
tivo di indignazione. Perchè — 
ben al di là della grave respon¬ 
sabilità individuale dei due ge¬ 
nitori — l’episodio di Roma ri¬ 
propone un problema che non 
può essere chiuso da un sempli¬ 
ce arresto, lì’ il problema della 
responsabilità dell’intero collet¬ 
tivo sociale (attraverso le sue 
istituzioni organizzate) nei con¬ 
fronti dell’infanzia Un proble¬ 
ma che, in una società moderna, 
non può aprirsi soltanto — co¬ 
me avviene in Italia — quando 
giunge l’età scolastica. Una so¬ 
cietà civile, oggi, ha l’obbligo di 
curare e seguire i bambini fin 
dalla nascita; uscendo finalmen¬ 
te da quella primitiva concezio¬ 
ne della famiglia che ne delega 
la tutela (come in un mostruo¬ 
so rapporto di proprietà priva¬ 
ta) ai soli genitori: anche quan¬ 
do questi non hanno i mezzi 
(economici o morali) di prov¬ 
vedere alla loro educazione. Il 
tema — che è anche quello del¬ 
l’educazione degli educatori — 
va ben oltre il caso eccezionale 
di Roma L’accusa (a quei ge¬ 
nitori ed all'intera società) non 
può risolversi in termini di pu¬ 
ra assistenza alimentare: amme¬ 
noché non si voglia ritenere che 
sia sufficiente avere i mezzi per 
pagare una governante (o na¬ 
scondere i figli in un collegio 
svizzeto, spacciandosi per loro 
fratelli) per avere risolto il pro¬ 
blema ed eliminato lo scandalo. 

Dario Natoli 


Tulli a Messa, 
in divisa e in riga 

C OMUNICO ai Signori In¬ 
segnanti che sabato, 20 
maggio, alle ore 9, nella Chie¬ 
sa della Madonna del Carmine, 
sarà celebrata una Santa Mes¬ 
sa per consentire (ite!) ad alun¬ 
ni e Insegnanti di soddisfare 
al Precetto Pasquale. 

« Gli alunni, compresi quelli 
del turno pomeridiano, verran¬ 
no a scuola in perfetta tenuta 
scolastica alle ore 8,30. 

« Inquadrati, in perfetto or¬ 
dine, accompagnati dai relativi 
insegnanti, si recheranno in 
Chiesa per il Sacro Rito. Alla 
fine, riaccompagnati, torneran¬ 
no a scuola per assistere nella 
palestra alla recita preparata per 
la Festa della Mamma. 

« Le confessioni saranno ef¬ 
fettuate in sede nella giornata 
di venerdì Si raccomandano or¬ 
dine, puntualità, disciplina, pre¬ 
senza di tutti i maestri, trattan 
■> dosi di impiego di ore scola 
stiche ». 

Dove siamo? Chi scrive co¬ 
sì? Questa circolare — che ab¬ 
biamo riportato integralmente 
(maiuscole comprese) — non 
riguarda le scuole portoghe¬ 
si di Salazar, nè quelle Spagna 
le di Franco, né quelle greche 
di re Costantino e dei suoi « co- 
lonelli ». 

No E’ stata diramata, in Ita¬ 
lia, dalla Direzione Didattica 
Statale di Sersale (Catanzaro) 
Ogni commento, veramente, è 
superfluo. Ma basterà segnalare 
questo inqualificabile episodio 
perché le velleità militar-confes- 
sionali della Direzione Didattica 
di Sersale vengano stroncate dal 
le « competenti autorità » ( Prov¬ 
veditorato. Ministero)? Troppo 
spesso veniamo a conoscenza di 
fatti consimili, soprattutto nel 
Mezzogiorno d’Italia, per essere 
tranquilli. 

Mario Ronchi 


I senatori d.c. 
per limitare 
il diritto 
di sciopero 

I senatori della DC. riuniti ieri 
fa assemblea, hanno approvato un 
grave ordine del giorno sulle agi¬ 
tazioni dei magistrati, dei dipen 
denti statali, dei parastatali, dei 
dipendenti degli Enti locali e 
«dei lavoratori di essenziali ser¬ 
vizi *. 

II documento esprime « preoc¬ 
cupazione » per queste agitazioni 
partendo dalla necessità dei « con¬ 
tenimento della spesa pubblica >. 
e torna a sollecitare la regola¬ 
mentazione del diritto di sciope¬ 
ro. In attesa di giungere a que¬ 
sto. I senatori d.c. chiedono che 
alano i sindacati a realizzare < la 
«iìÌBnza dei limiti di sciopero». 


Su politica estera e SIFAR dilagano di nuovo i contrasti 


Caotica situazione nel centro-sinistra 


NELLA DC NASCE 
LA CORRENTE TA VI ANI 
QUASI ROTTURA 
NEL PSU A ROMA 


Non sono stati mantenuti gli impegni 


Gli ultimi avvenimenti po¬ 
litici hanno avuto un riflesso, 
di cui è diffìcile al momento 
valutare tutta la portata, nel¬ 
la stessa DC, dove intorno al 
ministro Taviani si va coagu¬ 
lando una nuova corrente. Un 
passo decisivo in questo sen¬ 
so è da vedersi nella riunione 
« conviviale » che ha avuto 
luogo ieri in un ristorante ro¬ 
mano, e alla quale, insieme 
al ministro degli Interni, era¬ 


no, < capeggiato dagli on. > In realtà, le cose si sono 
Palleschi, Venturini e dal vi- svolte esattamente come aL 


IL GOVERNO NOI PRESENTA 
LA LEGGE PER LA RAI-TV 


cesindaco Grisolla », veniva 
accusato di « aver gettato 
la maschera, presentando un 
ordine del giorno di rottura 
della maggioranza autonomi¬ 
sta ». Le due parti sono dun- 


biamo scritto. C’è stata una 
sconfessione dell’operaio di 
Ferri, e Nenni si è trovato in 
difficoltà al punto di dover di¬ 
re che non conosce fon. Gtier- 
rini. Tanto è vero che que- 


que arrivate ai ferri corti, e i st’ultinio, irritato per aver 


non si esclude che anche a 
Roma la destra, capeggiata 
dagli ex-socialdemocratici, de¬ 
cida di tornare nella vec- 


no presenti una ventina circa chia sede di via del Tritone, 
di parlamentari della DC, tra (Questo mentre la segreteria 


i quali cinque sottosegretari 
deil’nttuale governo. Si tratta 
per l’esattezza degli on. Sarti, 
Cossiga, Giglia, Gaspari e 
Mazza. Tra gli altri parlamen¬ 
tari figuravano il sen. De Da 
minicis e Morandi, gli on. 
Baldi, Pala, Dagnino, Cane- 
strari e Pennacehini. 

A quanto si apprende, nel 
corso della riunione sono sta¬ 
te rivolte critiche sia alla di¬ 
rezione dello I)C sia alla dire¬ 
zione del governo. La corren¬ 
te — o movimento, come in¬ 
tenderebbe definirsi — viene 
a costituire un elemento di 
differenziazione all’interno 
della maggioranza dorotea 
fanfaniano-scelbiana che con¬ 
trolla oggi il partito. Per 
quanto concerne il governo, 
non è un mistero che le re¬ 
centi vicende parlamentari 
a proposito dello scandalo 
SIFAR hanno accentuato con¬ 
trasti più antichi esistenti 
fra Taviani e il presidente 
del Consiglio, che non ha ri¬ 
sparmiato sforzi per indurre 
il ministro degli Interni a re¬ 
cedere dalle sue dichiarazioni 
di « corresponsabilità » — pe¬ 
raltro non molto chiare nei 
loro scopi — senza ottenere 
alcun risultato. 

Il fatto complica indiscu¬ 
tibilmente i problemi del¬ 
l’equilibrio interno della DC, 
dove, sotto la coltre dell’ac¬ 
cordo di maggioranza, sono 
in corso lenti processi di riag- 
gregazione al di là delle vec¬ 
chie divisioni di corrente. Da 
questo punto di vista, la co¬ 
stituzione del « gruppo » Ta- 
vlanl potrebbe essere Inter¬ 
pretata in funzione anti-Ru- 


del PSU si sta affannosamen¬ 
te adoperando per ricucire i 
contrasti che dividono le al¬ 
tre federazioni. Ieri, per 


fntto la figura de! capro espia¬ 
torio, ha inviato una lettera 
di protesta a Nenni, Ferri, 
De Martino e Tanassi. In es¬ 
sa, Guerrini conferma tutto: 
che il Direttivo del gruppo 
deliberò, Nenni compreso, di 
opporsi alla presa in consi¬ 
derazione delle proposte PCI 
e PSIUP; che egli si era di¬ 


esempio, essa iia deciso di in- chiarato contrario alla dcei- 


viare a Pescara, come com- sione; che nonostante questo 
missari, Venturini e Amadei). egli aveva riferito ai giorna- 
Per misurare la particolare listi la decisione stessa; che 
gravità dell’episodio romano, il fatto di aver mutato la de¬ 
bisogna aver presente che del cisione non infirma l’esattez- 
Direttivo fanno parte ben 6 za di quanto egli disse ai gior- 
membri della Direzione nazio- nalisti. 


Vivace critica de! com¬ 
pagno Lajolo — Nomina¬ 
to ugualmente il comi¬ 
tato ristretto per l’esa¬ 
me dei progetti di inizia¬ 
tiva parlamentare — Im¬ 
barazzate « scuse » del¬ 
l’onorevole Mazza 


Malgrado gli impegni ufficial¬ 
mente presi e recentemente riba¬ 
diti p.ù volte. U governo non ha 
mantenuto la promessa di presto- 


naie: Ippolito, Battarn, Ven- Aspettiamo ora che Pori, 
turini, Palleschi, Righetti e Ferri smentisca anche questo. 

tMFNTiTF CONSIGLIO MINISTRI I1Con . 

jl ieri 11 IL [,’on. Ferri e la sigilo dei ministri si riunisce 
Direzione del PSU si sono af- stamane alle 11. Dovrebbe di¬ 
frettati a smentire il resocon- scutere la sostituzione dello 
to pubblicato dal nostro e da ambasciatore Fenoaltea, la 
altri giornali sulla riunione legge elettorale regionale e 


to pubblicato dal nostro e da 
altri giornali sulla riunione 


segreteria 


della quale era stato deciso 
di sconfessare l’atteggiamen¬ 
to del Direttivo dei deputati 
in merito all’inchiesta SIFAR. 


li l’aumento dei generi sotto¬ 
posti a imposta di consumo. 

m. cjh 


irci luviani t' u f ji u&ificiut: 
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Il fatto complica indiscu- B 

tibilmente i problemi del- 

l’equilibrio interno della DC, ■! m ■ ^al■ 
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cordo di maggioranza, sono B#B# ■ ■■ 

in corso lenti processi di riag- B i * ** 

gregazione al di là delle vec- ■ ■■ • „ 

chie divisioni di corrente. Da _B B B A 

della magistratura 

vlanl potrebbe essere inter- BP 

pretata m fiinzione anU Con un dl mano che ha Tribunale. L’unica innovazione 

preso alla sprovvista U ministro consisteva in questo: due magi- 
dalie dichiarazioni rese aa p ea | e e j rappresentanti socia- strati di Cassazione uno d’Ap- 
una delle personalità parta j igt j Commissione giustizia pello e uno di Tribunale pota 


cipanti alla riunione, secon- della Camera, la Democrazia vano essere eletti anche al di 
do cui, nel caso che il segra Cristiana ha fatto passare con l fuori delle liste ufficiali dei can¬ 
tarlo della DC Insistesse per voti determinanti del MSI un didati. Ciò avrebbe permesso ai 
la convocazione del congres- emendamento che svuota di ogni magistrati di eleggere due mem- 
nn 7 Ìnnnlp in autunno _ significato la nuova legge sull'©- bri della Cassazione fra quelli 


la convocazione del congres¬ 
so nazionale in autunno — 
che Taviani respinge — Il 


cne iaviari, rc.pu.gc -■ »» 5up eriore della magistratura. Ai- 
gruppo renderebbe ufficiai j a manovra democristiana, i rap- 


sigmficato la nuova legge sull'a bri della Cassazione fra quelli 
lezione dei membri del Consiglio di idee più avanzate, 
superiore delia magistratura. Al- R progetto approvato dal go¬ 
la manovra democristiana, i rap- verno e presentato da Reale non 
presentanti del PCI e del PSIUP conteneva, come si vede, grandi 
in seno alla Commissione han- innovazioni. Ma ai democristiani 


la propria costituzione. presentanti del PCI e del PSIUP conteneva, come si vede, grandi 

In serata è giunta, puntua- i n seno alla Commissione han- innovazioni. Ma ai democristiani 
le, la smentita di Taviani, il no reagito abbandonando la sa all’ultimo momento non è andato 
quale ha fatto dire da un suo duta. Un amaro commento all'i- bene neppure cosi. L’on. Bra 
portavoce che sono false le niziativa democristiana è stato ganze ha infatti presentato un 

H m-vrinni . coli ironrnnnti fatto dallo stesso ministro Reale, emendamento, togliendo il diritto 
« inazioni* sugl! argomem. ^ qua , e aveva concordato la nuo . di e5sere e!etu ai magistrati non 

che sarebbero stati trattati va | e gg e pe,- y Consiglio supe- compresi nelle liste ufficiali. Ciò 


che sarebbero stati trattati 
« in un incontro odierno fra 
Fon. Taviani ed alcuni suoi 
amici parlamentari ». Il che 


riore della magistratura con gli 
altri membri del governo. 


listi la decisione stessa; che tare il proprio progetto di legge 
il fatto di aver mutato la de- ò° r * a riforma della iìai-Tv. :n 
cisione non infirma l’esattez- obbedienza a quanto richiesto da, 
za di quanto egli disse ai gior- ^ u |nfa ^ J e! 

nalistt corso della ritinone congiunta 

Aspettiamo ora che 1 ori. delle commissioni Interni e del- 
Ferri smentisca anche questo. i e Poste e Telecomunicazioni, il 

ffiKKIfil IH MIMKTDI sottosegretario on. Mazza si è li- 

LUfijIDLlU I lini j I Kl u Con- mitato a presentare le «scuse». 

siglio dei ministri si riunisce per un « ritardo » che dura or- 
stamane alle 11. Dovrebbe di- ma > da diciotto anni e che con- 

scutere la sostituzione dolio «'Sta?“S omI 

ambasciatore Fenoaltea, la suo j a u ea ti ni cwitro-sinistra) 
legge elettorale regionale e d j perpetuare la situazione di il- 
corso | a itri provvedimenti, tra i qua- legalità in cui si trova l’Ente ra 
li l’aumento dei generi sotto- diotelevLsivo. 
posti a imposta di consumo. Tuttavia, malgrado questo en 

nesimo tentativo di conservare ta 
rn - Rai Tv sotto il controllo di parte 

_ del potere esecutivo, un passo 

avanti è stato compiuto: il com 
Im pagno on. Lajolo. al termine di 

IO maggioranza un duro intervento, ha chiesto 

_infatti che venisse egualmente 

nominato immediatamente il Co 

d mitato ristretto che deve esami¬ 

nare ! progetti di legge presen¬ 
ti tati dai vari partiti, per sotta 
_ B_ porli infine all’esame del Parla- 
w mento. La proposta del compa¬ 

gno Lajolo è stata accolta dal 
a Bo presidente, on. Sullo, ed il Ca 

B _ mitato ristretto è stato così na 

|1|1CI|||I|| minato ed entro la prossima set- 

B I w I fl ■ Umana inizierà i suoi lavori. 

’iM La decisione è assai importan¬ 

te. perchè — come ha detto il 
• jm m compagno Lajolo nel suo inter 

■ #||«%#BBÌi*% vento in Commissione e. più tardi. 

I|\l | Mi ll| fi nel corso della riunione del.a 
■ VOI Commissione di vigilanza sulla 

" Rai-Tv — questa ennesima fuga 

_ .... del governo dimostra la volontà 

Tribunale. L unica innovazione d j calpestare ogni legalità ed ogni 
consisteva in questo: due magi- volontà dell’opinione pubblica: ri¬ 
strati di Cassazione uno d Ap- vela la sua decisione di pre- 

5?“? ^ sen tarsi ancora una volta alle 

fuori delle liste ufficiali dei can- *"«*“ r "?, nl ^ eT *^ 

rliHnh Ciò nvrehhf» nprmown »t controllo assoluto su un mezzo 

magistrati di altere «dallo a coartare roptok» pob. 

df lt & Ua p,0 C ‘.v“n£“ ,ra La Bai-Ty, intatti, non pud og. 

Il progetto approvato da, gn SacS?- ki»«?df cSS S, 
verno e presentato da Reale non CCn * 

conteneva, come si vede, grandi , Palamento - è 

innovazioni. Ma ai democristiani P e ^ e na ? IU , ^ P°tf, re esecutivo e. 
all’ultimo momento non è andato m . particolare, del-a Democrazia 
bene neppure cosi. L’on. Bra cristiana, fri questa situazione 
ganze ha infatti presentato un °2n' forma di controllo — che co- 
emendamento, togliendo il diritto munque deve oserei ta rsi a posta 
di essere eletti ai magistrati non ri° r ) — risulta inefficace; 
compresi nelle liste ufficiali. Ciò pi questo stato di case — la 
significa che la Cassazione avrà co* illegalità è stata denunciata 
la possibilità di scegliere e vota- | dalla Corte Costituzionale, che ha 
re I propri rappresentanti al Con- ricordato come U regime di mo 


Con PCI, PSU, PSIUP e PRI 


Giunta di sinistra 
eletta a Sciacca 

Convegno di giovani de dominato dal tema del rapporto col PCI 


nostra redazione 

PALERMO. 18. 

Il processo di unità tra le 
forze della sinistra siciliana ha 
segnato stamane a Sciatta 
— ricco centro agricolo del¬ 
l’Agrigentino con oltre trenta¬ 
mila abitanti — un nuovo suc¬ 
cesso. che è tanto più signifi¬ 
cativo in quanto conseguito a 
poco più di tre settimane dal 
voto regionale. 

Qui, dunque. PCI, PSIUP. 
PSU e PRI hanno dato vita 
ad una giunta popolare presia 
duta dui socialista unificato 
Segreto e composta da quattro 
assessori comunisti (Venezia, 
Caracappa. Messina e Fri- 
scia). due socialisti del PSU 
(Santangelo e Turturici). un 
socialista proletario (Baldas- 
sano) e dal repubblicano Inde- 
beato. 

La riconquista del Comune 
da parte delle forze popolari 
(già nel passato esse, sia pure 
per un breve periodo, aveva¬ 
no detenuto il potere munici¬ 
pale) costituisce — è oppor¬ 
tuno sottolinearlo — la fase 
conclusiva di un interessante 
fenomeno di maturazione del¬ 
la rivolta contro la DC che. 
pur avendo conquistato tre 
anni fa la maggioranza as¬ 
soluta in Consiglio, ha visto 
lentamente scemare la sua 
forza e negli ultimi tempi si 
era ridotta ad amministrare 


con l’appoggio determinante 
dei monarchici e dei fascisti 
dando paurosamente incre¬ 
mento alla speculazione edi¬ 
lizia. al delia!, al disordine 
amministrativo. 

Da questa situazione nuova 
linfa è venuta a cementare 
l’unità delle forze di sinistra 
che insieme avevano presen- 
tato nei giorni scorsi una mo¬ 
zione di sfiducia alla giunta 
de. costringendola a preci¬ 
pitose dimissioni. 

Ed è in questo contesto che 
è maturata la decisione di 
dare vita ad una ammini¬ 
strazione che pur non contan¬ 
do sulla maggioranza assoluta 
(lo schieramento poixilare ha 
venti seggi su quaranta) rap- 
presentu tuttavia una forza 
unita e capace di avviare il 
Comune su una strada ben 
diversa da quella in cui l'ave¬ 
va cacciata la DC. 

Ma. quello che più oggi con¬ 
ta. la pur importante vit¬ 
toria di Sciacca non costituisce 
un fatto isolato: nello stesso 
circondario è appena caduta 
la Giunta di centro-sinistra di 
Santa Margherita Beliee dove 
esistono le concrete premesse 
per costituire ora una am¬ 
ministrazione di sinistra: in 
crisi, per rincalzante inizia¬ 
tiva unitaria sono altre giunta 
chiave come, per esempio, 
quella di Corleone: e bene av¬ 
viato è ormai il lavoro di mol¬ 


te altre grosse amministra¬ 
zioni popolari costituite negli 
ultimi mesi sconfiggendo la 
DC (Gela. Adruno, Favara, 
eco.). 

Intanto il tema nuovo del 
rapiKirto con la sinistra si fa 
strada anche in settori cat 
telici: un convegno regionale 
dei giovani democristiani, 
svoltosi qualche giorno fa ad 
Acireale, ha dato inolia preoc. 
cupazione ni dorotei con l’aleg¬ 
giare per lutti i lavori del 
ricorrente motivo della neces¬ 
sità del dialogo con i conio 
nisti (e c’è voluto un inter¬ 
vento personale del proconsole 
di Rumor. Gullotli, per cancel¬ 
larne l'esplicito riferimento 
dal documento finale); ser¬ 
peggia nelle fila del PRI (a 
Trapani Con. D'Antoni ha 
aiierto una vivacissima pole¬ 
mica con La Malfa recla¬ 
mando un « basta » con il cen 
tro-sinistra): si coglie sempre 
più evidente nella stessa base 
socialista che avverte la gra¬ 
vità della crisi che sta inva 
stendo le organizzazioni del 
partito, soprattutto qui in Si¬ 
cilia, e che si manifesta per- 
sino nella completa assenza 
del PSU in quanto tale dnlla 
campagna elettorale (De Mar¬ 
tino aprirà solo domenica pros¬ 
sima la campagna a Pa¬ 
lermo). 

a- f. p 


vano essere eletti anche al di 


significa che la Cassazione avrà 
la possibilità di scegliere e vota- 


Sono note le polemiche che da re I propri rappresentanti a] Con- 


Senato: dibattito sulla nuova legge di PS 

AGGRAVATE LE NORME 
SUL FERMO DI POLIZIA 

Lo schema governativo ricalca quello del vecchio testo fascista ^ Il 
compagno Kuntze mette in luce i gravi limiti del progetto — Concesse 

alcune autorizzazioni a procedere 


è un modo per confermare, anni seguono l’attività del Con- sigilo superiore, conservando lo nopo’.io della Rai-Tv può essere 
almeno, che Rincontro c’è siglio superiore della magistra- attuale stato di assoluta premi- lecito soltanto se l’Ente venga po- 

_' « . turi tArln Aertitii cr fin rlnlla nnnzo etn caMa il zvmlrnllA HaIIa Oatn 


stato. Ma non sarà certo que¬ 
sto tipo di smentite ad atte¬ 
nuare la caotica situazione 
esistente nel centrasinistra. 


tura. Questo organismo, fin dalla nenza 


creazione, è nella pratica nelle Per denunciare il colpo di ma- 
mani della Cassazione, cioè delie no de. avevano parlato il com- 


« toghe d'ermellmo », 


Fra l’altro. la DC sembra va hanno la stragrande maggioran- 
ler sfruttare puntigliosamen* za. E’ questa una situazione alla 
te ogni occasione di polemica quale bisogna por Tine, cono- 
col PSU- Stamane il Popolo scer >do il di pensare dei 

pubblicherà «n. lettera, «r- 
mata da ben f>4 deputati de. cratIca . 


membri di diritto e di elezione gno Cacciatore (PSIUP). 
hanno la stragrande maggioran- Commentando l’iniziativa del 


nenza. sto sotto il controllo dello Stato 

Per denunciare il colpo di ma- e non del governo — sono oggi 
no de. avevano parlato il com- responsabili anche i socialisti 
pagno Guidi (PCD e il compa- ed i repubblicani: i quali, come i 
gno Cacciatore (PSIUP). comunisti, per diciotto armi han- 

Commentando l’iniziativa dei pq chiesto la riforma e. oggi 
democristiani, il ministro Reale che sono al governo, deludono le 


Sono state respinte le autorizza¬ 
zioni a procedere richieste per 


Il Senato ha inizialo ieri il di- PS. Una nuova legge di PS Sono state respinte le autorizza- 
battito sulla nuova legge di PS — ha detto Kuntze — deve ga- zioni a procedere richieste per 
proposta dai comunisti fin dal rantire in primo luogo l’esercizio addebiti di natura politica nei 
1963 e sulle modifiche alla legge dei diritti costituzionali dei cit- confronti dei compagni Di Pao 
fascista presentate nell'estate del- tadini. In tal senso Si muove il ’antonio. Santarelli. Gomez D'Aja- 
l’anno scorso dal governo. nostro disegno oi legge, mentre -a. Francavilla. Caponi. Ferretti. 

B compagno KUNTZE (PCI) quello governativo ha un mdiriz Egualmente sono state respinte 


che deplorano con sdecno il Una vera riforma della legge prendere il testo governativo 
commento delIVlranfi/ al per l’elezione del Consiglio supe- quando il provvedimento sarà di- 
viaggio di Paolo VI a Fatima, nore avrebbe dovuto permettere scusso in aula ». 

a ciascun giudice di votare liba Lo stesso ministro, dopo la sa 


ha detto: « Non credo che sia 
stata una buona cosa. Esaminerò 
con il presidente del Consiglio il 
significato di questo voto. In ogni 
caso, mi sono riservato di ri¬ 
prendere il testo governativo 


attese dell’op rione pubblica ed 
i loro impegni di parti'o 
In sede di Comm’ssicne di vi¬ 
gilanza, sono anche intervenuti 
il sen. Schiavetti del PSIUP. 
fon. Jacometti del PSU — che 
hanno sollecitato la riforma —. 


ha deplorato il metodo, assunto zo sostanzialmente opposto. Si 
a sistema, di bloccare le propo- sarebbe dovuto limitare al mas- 


tadini. In tal senso Sj muove il lantonio. Santarelli. Gomez D'Aja- 
nostro disegno ai legge, mentre 'a. Franca villa. Caponi. Ferretti 
quello governativo ha un tndiriz- Egualmente sono state respinte 


ste di iniziativa parlamentare, 
col pretesto che analoghi provve¬ 
dimenti sono in via dj appron¬ 
tamento da parte dei governo. 


quello governativo ha un tndiriz- Egualmente sono state respinte 
zo sostanzialmente opposto. Si le richieste a procedere nei con 
sarebbe dovuto limitare al mas- fronti dei giornalisti Indro Mon- 
simo il potere discrezionale del- tannili e Guglielmo Zucconi ac- 


l'autorità di PS. che è stato sem¬ 
pre fonte di abusi e discnmina- 


cusati di vilipendio alle assem¬ 
blee legislative. Sono state in- 


Cosl il disegno di legge corno- mantiene 


zioni. Ma il progetto governativo vece approvate le autorizzazioni 


potere derogatorio 


rusta ha atteso tre anni per es- 


a ciascun giudice di votare liba 
P^ll A POMA . . „ ramente i propri rappresentanti. 

ràU A KUI IA Anche a Ra Qjesto aveva chiesto il PCI. Ma 

ma la situazione interna nel il governo ha cercato di lasciare 
PSU ha raggiunto il limite la preponderanza alla Cassazio¬ 
ni rottura. Una lunghissima ne. decidendo che. oltre ai mem- 
riunione del Direttivo della ^^bbero andati 

federazione si è conclusa la 

notte scorsa con la \otazionc Corte d'appello e tre del 

di un ordine del giorno ap¬ 
poggiato dal casegretario on. _ 

Palleschi, ne! quale si sostie¬ 
ne fra l'altro che « Pescala- 

tion impedisce il raggiungi- Camera: la votai 

mento della pace e favorisce 

il radunarsi attorno alla poli- -“ 

fica di Johnson di tutta la da 

stra americana. Soltanto la M wt 

fine dei bombardamenti nel MB■ W|1| gì 

Vietnam e la fine della esca- nilllwW I 

lation possono permettere 

SS con p par, ^diruto 3 ,. Il vivace intervento di 

approvato c“,° 6 Stt prospettiva del servizio 

astenuti: nove dei presenti 

non hanno partecipato alla L'appellativo di * tutore degli 
votazione. La sinistra ha di- cn ^j mutualistici » (che sono 
chiarato di votare in favore, feudo della DC). rivolto al mi- 
soprattutto per la parte ri- | nistro della San.tà Mariotti e un 
guardante la politica estera, duro attacco del deputato re- 
Ma è da notare che gli espa pubblicano Me.is. che ha rim- 

nenti della destra Ippolito, proverato al non 

_ t '_fare onore al suo Partito, hanno 
Battara, Orsello e Landolfi cara t( eriz2a t 0 l’animata seduta 
avevano cercato in tutti i ma ^ Jcn aJIa camera, nella quale 
di di impedire la votazione ^ proseguito l’esame e la vota- 
stessa, abbandonando infine zione degli emendamenti ai primi 
la riunione. Tutto questo in articoli della legge ospedaliera, 
un clima di accesa polemica. In sostanza, il centro-sinistra 
che ha perfino minacciato di sta dimostrando di voler sbban 

degenerare in rissa. ***** del , 

v » _« tuare. sta pure gradualmente, il 

La riunione novTehbe ri- sanitario naziona.e pre 

prendere oggi. Sia Palleschi dai capitolo VII del Pia 

che Tppolito hanno fatto di- ^ quinquennale, servizio di cui 
chiarazioni per dire che esi- d riordinamento dell’attività 
stono nella federazione con- ospedaliera dovrebbe essere un 
dizioni « per un ampio aa primo importante passo. Nella 
cordo», confermando però, seduta i dii mercoledì erano stati 

,1 tempo slesso, le rispettive SSZV^SSiSSi $££ 
posizioni. In una nota diffusa ^ ^ « 

ieri notte dal COP (centro GUIDI e MONASTERIO. tendenti 
orientamento politico), della a ricondurre gli ospedali eccle- 
destra, il gruppo dernartinia- siastici sotto le norme della 


LO Messo IIIIIIISIIU. Uia w ri j m kL.a 

spensione della seduta, ha avuto antiopato il duM»oO die la 1^^ 
uno scambio di idee con Moro . ‘ - _fL’ t 
e ha dichiarato ai giornalisti: '* 

«Il presidente del Consiglio è Francatila che ha dimostrato, 
perfettamente d’accordo sulla ri- alcuni esempi inoppugnabili, 
presentazione in aula del testo la_ parzialità della Rai-Tv. Ha re- 
govemativo. che rappresenta un plicato, eludendo tutti i prob.enu 
accordo e un impegno raggiunto di feodo. il dolt- Bemabei. di- 


i’on. De Pascalis (PSU) che ha sere discusso, congiuntamente 
anticipato il dubbio che la legge alle proposte di modifica parzia- 
non s: possa più fare in questa le predisposte dal governo. 


del prefetto, che finisce col di¬ 
ventare un legislatore di corno- 


a procederccortro il ministro 
TnCoy per un reato di evasione 
fiscale collegato alla compraven- 


autorizzato 


sospendere I d ta di titoli azionari, contro il 


l'esercizio dei diritti costituzio- ! senatore de Berlingieri per una 


Kuntze ha deplorato inoltre che nali dei cittadini, in manifesto contravvenz.one al codice della 


in sede di governo». 


il governo, appoggiato dalla mag¬ 
gioranza della commissione abbia 
scelto la via delie modificazioni 
parziali, continuando cosi a muo¬ 
versi nella tradizione autoritaria 


contrasto con la Costituzione, strada (uso eccessivo di segnala 
Kuntze ha illustrato poi le inna none acustica a Roma in via del 
vaz.oni previste dal progetto det Tritone) e contro il senatore de 
F’CI. che fissa precisi limiti alla De Dominicis per omicidio colpo- 


attività delJ'autorità di PS pre- 


UJ ICKIUU. U Uv«L Ul- I velai wtua v* — i , v- I 

rettore generale dell’Ente. * delle vecchie leggi fasciste di} ve p£ JO sanzioni per chi li tra- 

I ^ a.jcni. 


Camera: la votazione degli emendamenti al progetto governativo 

Attacco repubblicano alla legge ospedaliera 

Il vivace intervento di Melis (PRI) — Il centro sinistra sta dimostrando di voler abbandonare la 
prospettiva del servizio sanitario nazionale — Approvate il trattamento economico dei previdenziali 


L'appellativo di « tutore degli 
enti mutualistici » (che sono 
feudo della DC). rivolto al mi¬ 
nistro della San.tà Mariotti e un 
duro attacco del deputato re- 
pubblicano Melis. che ha rim¬ 
proverato al ministro di non 
fare onore al suo Partito, hanno 
caratterizzato l’animata seduta 
di ieri alla Camera, nella quale 
è proseguito l'esame e la vota¬ 
zione degli emendamenti ai primi 
articoli della legge ospedaliera. 

In sostanza, il centro-sinistra 
sta dimostrando di voler abban 
donare del tutto l’idea di at¬ 
tuare. sia pure gradualmente, il 
servizio sanitario naziona.e pre 
visto dal capitolo VII del Pia¬ 
no quinquennale, servizio di cui 
il riordinamento dell'attività 
ospedaliera dovrebbe essere un 
primo importante passo. Nella 
seduta di mercoledì erano stati 
respinti, dopo una vivace discus¬ 
sione, gli emendamenti presen¬ 
tati dai compagni onorevoli 
GUIDI e MONASTERIO. tendenti 
a ricondurre gli ospedali eccle¬ 
siastici sotto le norme della 


nuova legge in modo da elimi¬ 
nare per essi tutti i privilegi di 
cui attualmente godono. Ieri i 
gruppi comunista, socialista pro¬ 
letario e t deputati del PRI han¬ 
no dato battaglia su altri due 
punti fondamentali della legge: 


tato dalla DC. Ma anche Femen- i munisti e i socialproletari hanno 


damento dell’onorevole Melis è 
stato respinto. 

Il governo e la maggioranza 
hanno invece accolto un emenda- 
mento deil’on. Maria Alessi Ca- 


v munisti e t soaaiproietan nanno 
è votato contro in quanto il prov¬ 
vedimento. oltre a costituire un 
a pericoloso precedente perché brr.i- 
i- ta il diritto di contrattazione sm- 
»- dacale. mantiene il personale pre- 


II senatore comunista ha ricor¬ 
dato la profonda innovazione con¬ 
tenuta nel testo presentato dal 
PCI. che in tema di diritto di 
riun'one. attribuisce ai sindaco 
poteri di intervento finora attri¬ 
buiti al questore. Tutti questi cri¬ 
teri innovatori, ha detto Kuntze. 
sooo respmti dai provvedimento 
governativo che mantiene lo sche¬ 
ma del vecchio testo, anche per 
quanto riguarda le autorizzazioni 
di polizia per il rilasco di tutte 
le licenze. Egualmente il siste¬ 
ma di impugnazioni è attribuito 
solo all'autor.tà amministra Uva. 
mentre i comunisti prevedono il 
ricorso ail'autorità giudiziaria, 
nel caro m cui un diritto sia 
leso. Kuntze infine ha criticato 
ii fermo d) polizia, poiché nel 
testo del governo viene aggrava¬ 
ta la s.inazione g à sancita dalla 


so di cui si sarebbe reso respon¬ 
sabile alia guida di un'Alfa Ra 
rr.eo 1900. 


Antimafia: 
respinto il 
tentativo de 
di bloccare 
i lavori 

La commissione parlamentare 
antimafia è tornata a riunirsi 
per l'esame dei problemi eoa 
nessi al funzionamento della giu¬ 
stizia in Sicilia, con particolare 


i rapporti tra ospedali e mutue compiti del nuovo ente «peda¬ 


ta la no (PSIUP) che aggiunge ai ■ videnziale, specie quello con qua 


legge fascista. Infatti, si prevede riguardo ai delitti avvenuti nelle 


e la caratteristica dei futuri enti 
ospedalieri. In particolare i da 
putati comunisti MORELLE AL 


fiero anche la facoltà di isti¬ 
tuire centri per □ r ec up ero fun¬ 
zionale, e un altro emendamento 


BONI, Guido DI MAURO hanno defi’onorevoie Melis relativo alle 


sostenuto l'esigenza di trasferire 
sotto la gestione degli ospedali 
pubblici gli ambulatori speciali¬ 
stici delle mutue in modo da uni- 
fica re il servizio eliminando inu¬ 
tili doppioni e avviando cosi quel 
collegamento che deve prepa¬ 
rare il servizio sanitario 
A favore del servizio sanitario 
nazionale, di cui nella legge ga 
vernati va non si fa più men¬ 
zione. ha svolto un acceso in¬ 


prerogative de) Piano regionale 
ospedaliero. 

B secondo punto, su cui è ta 
tervenuto il compagno onorevole 
SCARPA (PCI), è quello relativo 
aU'articoto 5 delia legge che 
prevede la fusione di due o più 
ospedali sotto un unico ente aspe 
daliero. L'emendamento, ten¬ 
dente a sopprimere la possibilità 
di fusioni, è stato respinta 

La Camera ha infine approvato 


tervento fi deputato MELIS del a scrutinio segreto con 197 voti a 
PRI. il quale ha richiamato il favore e 123 contrari, il disegno di 
ministro alle sue iniziali idee legge, già votato a maggioranza 
riformatila che avevano trovato dal Senato, che disciplina fi trst- 
formulazione nel primitivo prò- (amento economico del personale 


tifiche più basse, in uno stato di 
precarietà. 

n compagno onorevole AL 
BONI (PCD, all'inizio della sa 
duta alla Camera, ha illustrato i 
motivi che hanno indotto fi 
gruppo comunista a presentare 
una proposta di legge per l'assi¬ 
stenza sanitaria in tutta la sua 
estensione (generica, specialisti 
ca, ambulatoriale e domiciliare, 
proteica, ospedaliera e farma¬ 
ceutica) oltre che per Passi 
sterna economica e per il di¬ 
ritto al collocamento obbliga¬ 
torio a favore dei mutilati e in¬ 
validi civili. A sua volta il com¬ 
pagno onorevole MAGNO (PC!) 
ha chiesto ed ottenuto la presa 
in considerazione, con procedura 
di urgenza, delia proposta di 
legge per l'agevolazione fiscale 


la possibilità di fermo, fuori dei 
casi di eccezionale necessità ed 


zone di Tusa e di Mistretta. 

Il de Guliotti che. alla testa dei 


urgenza previsti dalLa Costituz» amici di partito, aveva ab- 

ne e di proroga di 7 giorni, non bandonato l'ultima riunione nel I 
previsti dallo stesso testo J^sci- tentativo di bloccare la discus- 
sta che limita il fermo a « ore. sione sui gravi fatti già accer- 
In questo momento in cui — ha tati, è stato costretto a ritornare I 
tto Kuntze — anche in rela- dalla ferma denunzia dei membri 
ine alle degenerazioni del comunisti. 


detto Kuntze — anche in rela- dalla fei 
zione alle degenerazioni del comunis! 
SIFAR e di altri delicati o*gani- Intervi 
smi dell’apparato statale, nel s:0 ne G 
paese si esige la garanzia del spettare 
rispetto dei diritti democratici, rinviare 


Intervenendo sulla proposta 
s;one Gubotti è tornato a pro¬ 
spettare la opportunità di 
rinviare le riunioni a dopo 


il parlamento deve approvare j e vicine elezioni regionali si- 
una legge di PS che finalmente diane». Ha ribattuto il coro- 


getto, poi completamente svua I degli istituti previdenziali. I ca 1 per lo spirito e l'acquavite 


si adegui ai principi della Costi¬ 
tuzione. 

In precedenza il Senato ha di¬ 
scusso una serie di autorizzazioni 
a procedere richieste dall’auta 
rità giudiziaria per presunti reati 
contestati ai membri della as¬ 
sembla* 


pagno Cipolla chiedendo che la 
richiesta di Guliotti fosse re¬ 
spinta. Come è poi avvenuto dopo 
gli interventi del socialista auta 
nomo compagno Simone Gatto e 
del compagno Vincenzo Gatto del 
PSIUP. La commissione, quindi, 
tornerà a riunirsi fl 24 maggio. 


Milano 

Rettore 
punisce 
manifestanti 
per il 
Vietnam: 
occupata 
TUniversità 

Gli studenti romani di Ar¬ 
chitettura chiedono una 
istruttoria sulla Facoltà 

L’Università statale di Milano 
è stata occupata per una notte 
— dalle 20 di sera alle nove di 
ieri mattina — da studenti, pra 
fessori e assistenti. L'occu;\iz.a 
ne simbolica era stala decisa 
al termine di un'aflollatissima 
assemblea di protesta contro ar¬ 
bitrari c gravi provvedimenti 
del Rettore: il professor Poi¬ 
vani aveva infatti rero noto di 
aver aperto un procedimento di¬ 
sciplinare a carico di quattro 
studenti scelti a caso fra le con 
tinaia di universitari che aveva¬ 
no partecipato ad un'assemblea 
sul Vietnam durante la quale 
si era anche solidarizzato con 
gii studenti in lotta di Roma. 
Napoli e Torino. 

Alla notizia del provvedimento, 
la risposta degli universitari non 
si è fatta attendere: veniva con 
vocata un'altra assemblea che 
decideva di occu;xire l’univerMtà 
« affermando il proprio diritto 
democratico di disjxirre del e au 

10 università.- j per le proprie 
riunioni e contestando il diritto 
arbitrario, tuttora in vigore, che 
dà strapotere alle oligarchie ac¬ 
cademiche ». 

Una grave provocaz one di chia¬ 
ra marca fascista non ha q iasi 
turbato lo svolgimento de.t',i.ssem 
bica. Durante la notte un ordi¬ 
gno incendiario è stato lancia,«> 
contro una vetrata dell'Ateneo e 
i teppisti .sotto riusciti a d.leguar- 
si senza che la polizia interve¬ 
nisse. Sotto la vetrata andata in 
frantumi si è svi.uppato un m 
cendio che gli stessi università 
ri che occupavano le aule prov¬ 
vedevano a s [>egne re. 

A Milano come a Napoli, co 
me a Roma, n tutti gli Atenei 
la lolla degli studenti si arti 
cola ormai da mesi in forme e 
modalità diverse, ma mantiene 
come quest'ultimo ep. sodio anco 
ra una volta d mostra, lo s'esso 
impegno di conquistare all'Univer¬ 
sità e a la scuola una riforma 
profonda e democratea. 

A Roma, gli studenti di Archi¬ 
tettura. riuniti m assemblea do 
po la revoca della « serrata ». 
hanno chiesto eoo vo'o unanime 
che venga aperta un'istruttoria 
sulla Facoltà. Essa dovrà chiari- 
re. in sostanza, il funzionamento 
della Facoltà stessa di Arch.tri¬ 
tura dove attualmente — soston 
gono i giovani decisi a mutarne 
le attuali strutture — nc«i si svol¬ 
ge un’attività di ricerca anima 
ma; dove interessi particolari c 
personali imposti da poteri eco 
nomici esterni alla scuola e che 
poco o nulla hanno a che fare 
con la formazione culturale e 
professionale del futuro architet¬ 
to. si sovrappongono e si sosti¬ 
tuiscono a quelli che invece da 
vrebbero essere programmi epa 
ni di studio au'cnomi e liberi. 

11 risultato più visibile di questo 
stato di cose è la paralisi stessa 
degli istituti: ogni anno si iscn 
vooo ad Architettura 600 gio 
vani: solo 30 di lira ne escono 
laureati: nessuno di loro è. di 
fatto, preparato a svolgere la 
professione di architetto. 

L’istruttoria proposta dagli sui 
denti al Consiglio di Facoltà che 
dovrà fornire a questo scopo gli 
strumenti adatti a giudicare (bi¬ 
lanci generali e consuntivi, si 
tuazione reale della ricerca, ver¬ 
bali integrali de le riunioni, in 
carichi, eco.), dovrà indagare 
« sui rapporti — è detto nella 
mozione votata dall’assemblea — 
tra il sistema di amminLstrazio 
ne e di programmazione dell'eia 
borazione della ricerca e il pa 
tere economico esterno alla scuo 
la. sulla qualità della ricerca 
e della didattica nella Facoltà ». 
Gli studenti, in conclusione, vo 
gliono « leggere ». come in un 
libro aperto e chiaro, l'attività 
finora svolta e diventare parte 
attiva e giudicante per il futu 
ro. I risultati di questa istrutta 
ria che può essere definita ima 
vera e propria « resa dei conti » 
saranno infatti elaborati durante 
l'estate per preparare sin da ora 
il blocco delle attività didattiche 
nel prossimo armo 

Sta ora al Cons'glio accadem: 
co accettare le r.chieste avari 
zate dal movimento democratico 
degli studenti che. in caso con 
trario. hanno dichiarato di essere 
decisi a nuove forme di agra 
zione. L’assemblea ha dee: ro ino. 
tre di non riconoscere come suo. 
rappresentanti i membri del Con¬ 
siglio studentesco di Facoltà ge 
stito dall’Agir e dalla Caravel.a 
e di impegnarsi invece a def nirc 
nuove forme rappresentative de 
moeratichc. 


Mozione del PSU 
per la Grecia 

Vcntisei deputati socialisti, pri 
mi firmatari Ferri. Cangila. De 
Martino e Tanassi hanno presen¬ 
tato ieri alla Camera una mozia 
ne nella quale si invita il gover¬ 
no « a prendere ogni iniziativa 
opportuna nelle sedi internaria 
nali competenti per il ripristino 
in Grecia delle libertà fondamen¬ 
tali »: nonché « a condurre una 
energica azione perchè l'applica¬ 
zione dell'accordo di associano 
ne tra CEE e Grecia sia sospesa 
s.no a che non sia rstabil to in 
questo paero un regime dema 
cratico ». 

I deputati aclisti 
perii blocco dei fitti 

Anche il gruppo dei deputati 
democristiani aderente alle ACLI 
ha preso posizione per il blocco 
degli affitti che il governo vor¬ 
rebbe < liberalizzare > dal I. lu 
glia Come è noto i gruppi del 
PCI e del PS1 hanno già chiesto 
la proroga del blocco. 

La situazione — è detto in un 
comunicato che riferisce il pen¬ 
siero dei deputati aclisti — è 
soprattutto preoccupante per i 
ceti dai redditi più modesti qua¬ 
lora dovesse prevalere fi ara- 
getto governativo di sblocca 


,1* - 

UÌvv^Ì ^ 'V* * 


- i * L . * -* 




















' - * t 


i 


l’Unità 7 venerdì 19 maggio 1967 


PAG. 3 / attualità 


PISA: ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI DOPO 4 ANNI 
DI CENTRO SINISTRA E 1 ANNO DI COMMISSARIO 
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Sul nuove numero 
di Rinascita 

Napolitano: 

/ 

«Unità contro 
le minacce 
alla 

democrazia » 




Dibattito alla 
casa della cultura 

L'eredità 
di Gramsci 
e la nuova 
generazione 
politica 


l’n senso profondo di disagio I II dibattito su « Gramsci • 
' scr .' vt ‘. Giorgio Napolitano I | a miova generazione (Xilitica » 
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l’ISA — Lungarni prima e dopo ralluvionc 
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nell’editoriale che apre il mio 
vo numero di Rinascila — si 
è diffuso nei circoli politici e 
neH’opinione pubblica in se 
guito alla vicenda del SIF.AR, 
alla polemica esplosa dopo li» 
rivelazioni sul tentativo di col¬ 


ila richiamato alla Casa della 
Cultura di Roma un pubblico 
tu prevalenza formato da gio 
vani, comunisti, socialisti, cat¬ 
tolici: era presente, insomma, 
una vasta rappresi ntan/.a di 


l>o di Stato del luglio 19(H, quella nuova generazione poli 


Molta acqua è passata sotto 
(e sopra) i ponti dell’Arno 


I punti programmatici proposti dal PCI quale terreno anche di confronto 
e di dibattito « per dare alla città una maggioranza stabile che governi 
e governi bene » - Le incertezze degli « unificati » - La DC si preoccupa 
Togni assertore del centro sinistra - Senza i comunisti non si governa 


IL PRESIDENTE JOHNSON 


mocratica che poggi su una 
maggioranza stabile. In primo 


raia. per il potenziamento del¬ 
l’industria. Dal 1903 ad oggi 


Dal nostro inviato c dtd Consiglio di amministra- mocratica che poggi su una 

zione degli ospedali. Se le pre- maggioranza stabile. In primo 
PISA, viaggio sa con \ giovani pisani che due luogo un organico e preciso in¬ 
di elettori tornano alle urne settimane fa hanno sonoramen- tervento del Comune sui pro- 
ad un anno di distanza dalle te rischiato l’addetto culturale blemi economici della città, 
ultime elezioni amministrative. deH’ambasciata statunitense in in difesa dell’occupazione ope- 
L’anno scorso, in giugno, il Italia, giunto a Pisa per esal raia. per il potenziamento dei- 
centro sinistra che da quattro tare l'aggressione USA al Viet- l’industria. Dal 1903 ad oggi 
anni amministrava il Comune, nam. Poi ha fatto un tuffo in l’industria pisana conosce un 
perse la maggioranza. Da 22 una questione che gli sta a periodo di continua diminuzio- 
seggi scese a 20. uno in meno cuore, il problema della zona ne di posti di lavoro, mentre 
della metà: il voto popolare portuale-industriale, sostenendo aumenta la produttività all’in- 
consacrò il fallimento di una che il Comune deve fare da terno di alcune aziende, che 
politica, di quattro anni di tor- supporto all’ente che gestisce la fanno capo a forti gruppi mo- 
tnentato governo locale duran- zona, formato esclusivamente nopolistici. Alla Marzolto le 
le il quale i socialisti ingoiaro- dai rappresentanti delle Carne- 1376 operaie e operai di quattro 
no non pochi rospi sull’altare re di commercio e degli indù- anni fa sono ora ridotti a 879; 
della collaborazione con la DC. striali. L'accenno non è senza alla VIS gli occupati sono sco¬ 
li voto del giugno dello scorso significato, poiché è attorno si da 1(H4 a 963: alla Piaggio 
anno chiuse per Pisa il pe- alla questione dell’Ente portua- da 650 a 450: alla Saint Go- 
riodo del centro-sinistra, e ne le che la frizione fra la DC e bain da 1295 a 1112. Si tratta 
avrebbe potuto aprire un altro il PSU si è fatta più acuta. Di- solo di alcune aziende, tra le 
se i socialisti, i repubblicani e fatti quando esisteva ancora più grosse, ma ve ne sono al- 
i socialdemocratici avessero l’amministrazione di centro-si- tre, di media dimensione, che 
accettato le proposte dei co nistra, i socialisti rifiutarono hanno chiuso i battenti o che 
munisti per dare alla città una di aderire, come Comune, al- anch’esse hanno ridotto il nu- 
amministrazione democratica, l’ente. L'adesione la DC l'ha mero degli occupati. Di fronte, 
basata su un preciso program- portata lo stesso, con una de- nessuna prospettiva di aper- 
ma di cose da fare. Invece libera del commissario, provo- tura di nuove fonti di lavoro, 
preferirono il commissario, che cando irritazione e prese di Gli operai licenziati stanno tifi¬ 
si insediò a Palazzo Gamba- posizione nei suoi ex alleati in torà cercando di guadagnarsi 
corti. Giunta. il pane premendo sul settore 

Un anno fa i socialisti si pre- Dopo quattro anni di centro- commerciale della città. I gio- 
sentarono all’elettorato agitan- sinistra e un anno di gestione vani vedono davanti a sé una 
do lo slogan: « O il centro-sini- commissariale, si assiste dun- strada chiusa, e sono migliaia 


alle clamorose dimissioni del¬ 
l'ambasciatore Fenoaltea. alle 
recenti e diverse prese di po 
si/ione sul Vietnam. Do\e va 
l’Italia, insomma? A quali pe¬ 
ricoli è esposto il regime de¬ 
mocratico? A quali scelte può 
spingere la * stretta » pauro-a 
che si annuncili nella situazione 
intemazionale? 

La strada che noi comu¬ 
nisti indichiamo per fronteg¬ 
giare gli attuali, inquietanti 
sviluppi e respingere i disegni 
delle forze conservatrici è op 
posta a quella del centro sini¬ 
stra: « E’ la strada di un im¬ 
pegno unitario di mobilitazione 
delle forze operaie e popolari 
contro qualsiasi attacco rea¬ 
zionario e per 1’alTormazione di 
una politica di profondo rinno¬ 
vamento. che porti a un deci¬ 
sivo consolidamento del regime 
democratico ». Questa è dav¬ 
vero l'esigenza dell'ora. 

Vero o minacciato, il tenta¬ 
tivo autoritario del luglio ’IB — 
scrive Aniello Coppola Ul ge¬ 


lidi cui il tema del dibattito 
si riferii a. Hanno preso la pa¬ 
rola il compagno Achille Oc- 
chetto della Direzione del PCI. 
Claudio Signorile del (’C del 
PSU e Nuccio Fai a. della DC, 
presidente dell'UNL'RI. 

Definendo Gramsci il primo e 
più valido teorico del concetto 
di rivoluzione in Occidente, Oc- 
elietto ha approfondito nella sua 
relazione 1 rapporti che inter¬ 
corrono fra il pensiero e razio¬ 
ne di I.enin e l elaborazione 
gramsciana, che, scoprendo il 
nesso tra il marxismo interna¬ 
zionale e l’entroterru cultura 
le italiano, ha dato i ita a cate¬ 
gorie nume del pensiero maixi- 
sta e nello siihiplH) della no 
zione di egemonia ha esatta¬ 
mente designato il rapixirto su 
cui dei e fondarsi il potei e del¬ 
la classe operaia in una socie¬ 
tà borghese industrializzala, 
ricca di stratificazioni e artico¬ 
lazioni sociali. Questo il nucleo, 
il metodo per soluzioni nuove 
additato da Gramsci, ripreso e 


aerale doratea) - ha impresso " ‘ ,7 / 

al centrosinistra un marchio su uppoto da loghatti sul qua 


al quale i socialisti non sfug¬ 
gono: l'atmosfera di reticenze. 


le spetta alle nuove generazio 
ni lavorare e studiare per la 


ricatti, silenzi che turba il pae- creazione e l'attuazione di un 
se può essere dissipata solo blocco storico alternatilo alla 
da un’inchiesta parlamentare, società capitalistica. 


m 


Z'Z y 


/ ' / 
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Marcello Cini, professore di 
fisica teorica all’Università di 
Roma e membro della IV Com¬ 
missione del Tribunale inter¬ 
nazionale sui crimini di guerra 
americani, riferisce in un am¬ 
pio scritto (Cultura e civiltà 


Signorile si è dichiarato d’ac¬ 
cordo con Ocehctto sull’inter¬ 
pretazione di Gramsci come in¬ 
tellettuale organico della clas¬ 
se operaia che ha proixisto e 
configurato per le generazioni 


Li jj Jt, k 


*** ■ H » ì 




sotto le bombe) sui caratteri e future un nuovo modello po 
i motivi dell’eroica resistenza litico della società italiana, ue- 
dol popolo vietnamita contro gando però i nessi del pern-ie- 
1 aggressione imperialista, di ro gramsciano con Lenin e so 
cui egli è stato recentemente stencndo che il recupero del 


iìStttb* 

» • 9 


m 


un diretto testimone. Sul c me¬ 
se operaio », che dovrà porta¬ 
re ad una più forte presenza 


concetto di società civile in 
Gramsci è piuttosto un punto 


organizzata dei comunisti sul l, ‘ arr ' vo della elaborazione ix> 


corti. Giunta. il pane premendo sul settore 

Un anno fa i socialisti si pre- Dopo quattro anni di centro- commerciale della città. I gio- 
sentarono all’elettorato agitan- sinistra e un anno di gestione vani vedono davanti a sé una 
do lo slogan: « O il centro-sini- commissariale, si assiste dun- strada chiusa, e sono migliaia 
stra o il commissario ». evi- que al venir meno, in una par- ogni anno che cercano una pri- 
dentementc convinti che l’elct- te dello stesso centro-sinistra, ma occupazione. In un anno 
torato avrebbe riconfermato la della possibilità e della fiducia gli iscritti alle liste elettorali 
prima ipotesi. Ora. ad un an- di poter riportare al governo sono aumentati di duemila. 


no di distanza da quel voto, della città una formula falli- 
con tutta l'acqua che è pas- mentare e screditata. Di fronte 
sala sotto, e anche sopra, i all'aggravarsi dei problemi dei- 
ponti dell’Arno, esitano nel ri- la città, dall’occupazione ope- 
mettere in circolazione quella raia diminuita di oltre mille 
alternativa. Vanno dicendo di unità in quattro anni, al dram 
essere ancora per il centro-si- ma di centinaia di famiglie co- 
nistra. ma che, comunque « non strette ancora a vivere in ca- 


Il ricatto 
democristiano 


Ww 


&±- 


luogo di lavoro, scrive Giulia¬ 
no Pajetta. 


litico culturale fatta da una in 
tera generazione precedente o 


Romano Ledila, reduce da coetanea a Gramsci. 


un viaggio in Senegai. Guinea. 
Ghana e Guinea-Bissau (« por- 


Nuccio Fava, dichiarandosi 
estraneo a questa polemica, ha 



toghesc ») ove è in corso una soprattutto rilevato come il me- 
guerra di liberazione dal gio- todo di indagine di Gramsci 
go colonialista inizia la pub- s j a tuttora valido per la nuo- 
blicazione del suo Dossier afri- va generazione politica, sen- 
cano (Senegal: l’economia del- za distinzione di parti: la le- 
l'arachide). zione storica di concretezza, di 

Nella sezione dedicata ai mistificazione della cultura li- 


Ha un grande avvenire dietro di sè 


problemi della cultura, infine, borale ottocentesca sui gran- 
intervengono sull’articolo di di problemi italiani ereditati 
Gheorghi Breitburd pubblicato dal Risorgimento sono punti oli- 
dalla rivista sovietica Novi Mir bligati di richiamo per un ana 
e relativo alla * neo-avanguar lisi non massimalista della reai 
dia » italiana Mario Spinella, tà politica che la nuova gene- 
Giovanni Giudici e Gian Carlo razione deic impegnarsi a non 


Ferretti. 


trascurare. 


uiiluiu (A.i il lliiuu or m iuuukul —,.. . .. j ■ , 

nistra. ma che. comunque « non strette ancora a vivere in ca- Gli altri punti del prog - 
si può ricorrere ogni anno al se malsane e superaffollate ma ri g ua f tlj ) no ^istituzione di 
corpo elettorale » perché « è mentre i piani Gescal e della °rg anismi cl ?e ra *'{}™ a ° ! a ™ 
avvilente per il sistema demo- «167» sono tuttora fermi, ad ta democratica della citta, c - 
cratico. oltreché dannoso agli una periferia completamente me ad csem P ! . 0 1 Coinsigili 
interessi della città, doversi af- abbandonata a se stessa, di n uartl< j re e' di frazione, u 
fidare alle gestioni commissa- fronte al logorarsi dei rapporti armereila politica di ai o ì p 
riali». democratici tra Comune e cit- che renda poss.biIe__.n_ 


tadinanza. si fa strada in lar- 
. , ghi strati della opinione pub 

J[ 0(lflg COIllVO b,ica l 'dea che senza i comu- 
m # nisti Pisa non si governa. 

■m /IV/)V*/I?)Y Im posizione dei comunisti è 

* !chiara. Essi hanno preso atto, 

in una conferenza stampa ed 
Aggiungono « di essere di- j n a it re occasioni, che « alcu- 
sponibili solo per una maggio- n j partiti sembrano mossi oggi 
ranza che intenda operare per dalla seria preoccupazione di 
la soluzione dei maggiori prò- assicurare finalmente una am- 
blemi della citta e delle sue ministrazione elettiva a Pisa ». 


nanzitutto la vita civile nelle 
frazioni e nella periferia, il 
miglioramento dei servizi es¬ 
senziali della città, sviluppo 
dell’edilizia sovvenzionata e 
lotta alla speculazione edili¬ 
zia. la costituzione di consigli 
tributari che, insieme al Co¬ 
mune. attuino una politica tri¬ 
butaria che colpisca i grossi 
redditi e allevi il carico fisca¬ 
le che posa sulle famiglie dei 


BOLIVIA: il dramma di un popolo che lotta per la sua libertà 

QUANTI SONO E DOVE OPERANO I GUERRIGLIERI? 


Informazioni e dati contraddittori ma la lotta partigiana esiste e per quanto sia agli inizi già colpisce du¬ 
ramente - Le testimonianze delFinviato di «Times » - L’intervento USA e il tentativo di far passare i 
guerriglieri come un movimento « importato >» - L’appoggio della sinistra unita - L’arresto di Debray 


frazioni ». Una posizione anco Tuttavia icffiuneono si tratta latratori, la difesa del lito La minaccia che la dittatura 

r, ampiam cn,e ambi g „ a . n,a X S giaLn.o rinascita di Marina £ ^ 'JT. 

tuttavia nuova rispetto ad un witra . chc sc d a un lato * C tJe GZ /Z.AS De- 

anno fa. e che preoccupa mol appare come una implicita eli- c ? della . pec . - bray (per la cui salvezza come 

tn la DC pisana la quale 1 ha m jrf a ammissione che la politi- !? ,a * aa , c?crn P' n - f diventata ^ Que n a dei suoi compagni ar¬ 


to la DC pisana la quale I ha m ida ammissione che la politi- .. , ...... . , ■ --—---■ 

intesa come una prima aper- ca seguita dal centro sinistra. 1 pascolo privato di alcuni ai- restati insieme con lui in Bolivia: 

tura verso la formazione di di discriminazione del PCI non f anst ' senza scrupoli: con il Varpentino Carlos Alberto Fruc - 

una nuova maggioranza. Ed è solo è fallita ma conrat tutto P arere favorevole di una com tuoso e il cileno-inglese Jorge 

cassata al contrattacco, con un X missione urbanistica nominata Ruth già sì sono mossi con oc- 


passata al contrattacco, con un è rovinosa per la vita dcmocra 
comizio di Togni. il notabile (,- ca della città e del paese. 


che da decenni impersona la 
DC da queste parti e le confe¬ 
risce con la sua sola presenza 
una precisa collocazione poli¬ 
tica. 

Sabato scorso Togni ha aper- 


dall’altro tradisce la soggezio 


dal commissario e in violazio 
ne del piano regolatore, si vor- 


corati appelli intellettuali fran 
cesi e italiani) ha in parte solle¬ 
vato il velo di silenzio che da 


ne e l’imbarazzo nei confronti rcbbe far 5 ? r ^ crc !' n ™.° ® qualche tempo era calato sulla ri- 
della DC « Il vero tema di grosso complesso alberghiero fuazione in Bolivia: dove da mesi 
Tondo di queste elezioni, dico- ncl quale sembra non siano è in atto una repressione spietata 

1 rtvAfn nomi riolln Ih «fi efilri /»AnfrA • I «wne». 


to la campagna elettorale per .strazione alla città, ma una 

la Democrazia cristiana. Nel amministrazione che sia capa- 

___ *■ « • . „ „. „ . 


presentarlo, il segretario pro¬ 
vinciale della DC Pellegrini ha 


ui uuv-’ìii: uu.tr , . . , «- .•» . . . -,' 

no i comunisti, non c quello -trancj^oss, nom, della DC ^tr. ? 

di dare una qualsiasi ammim- ^ suQ COIT|izio p on Togni della sinistra . contro il mondo 

strazione alla citta, ma una . .* -, _i nrnrram universitario; e dove è contempo 

amministrazione che sia capa ° nf cnto anche al progr rancamente m atto una guerriglia 

ce c in grado di far fronte r T la dc ' pisani, r c ^ e ^ destinata a estendersi, no 

all'aggraiata situazione cenno d . etto chc per attuare quei pun costante le « vaste operazioni mi 

mico sociale, e airulteriore de- j' 0 S C 2 mM ?? \ so,d ' d ^lIo Sta Iilari » annunciate da Barricato'. 

tom n „ri,nn.ri he ,-rv to ed ha chiesto a chi lo ascoi la calala a La Paz di « consiglic 



lavoratori delle miniere. Paz • ambienti della sinistra una resi i vuole un seno impegno contro la i paraouayana. senno che il nu 

- . . • n I « *11 -I.. TI - —il * I I — _ _ — _ - - f/vnt» n/-.rt A. 


Estenssoro. in realtà, nel l?t0 dua illusione: che il potere al guerriglia. mero aei comna’icnu non aere e-- 

non è più l’uomo che otto anni gen. Bamentos non rappresenti Ma la lotta partigiano esiste sere trascurabile. ■ 
prima si ara appoggialo alle armi reale involuzione reazionaria davvero: e per quanto sia agli D’altra parte il' fallo che a.la 

della milizia operàia: tuttavia eoli e non sia ancora il segno che sul- inizi, ancora limitata, essa è già guerriglia abbiano già assicurato 
è costretto a concedere la vice- la sinistra boìinana e su tutto il tn grado di colpire duramente, d loro appoggio i comunisti, i* 
presidenza a Juan Lechin. din - movimento sindacale stia per ab - In due imboscale verificatesi alla Parlilo operaio rivoluzionano e 
gente dei sindacati delle minte- battersi una repressione delle più fine di marzo cadono a breve di- il PR1S di Juan Lechin dice an 
re e capo della sinistra del M.\K. dure. Ma si tratta effettivamente stanza l'una dall'altra due nutrì- che che la lotta è destinata ad 
Sembra in tal modo che la Bo- solo di un'illusione: determinata te pattuglie dell’esercito della estendersi. 

licUz possa affrontare, in un eli- in parte dalla soddisfazione per giunta. La prima pattuglia, di In questa situazione, allo scopo 
ma di calma e di relativa unità, la cacciata di Paz Estenssoro. in soli sci uomini, è sterminata dopo di screditare all'estero la guern 


mero dei comha'tcnti non dere e-- 


i suoi gravi problemi: fame, di- parte da alcune iniziali dichiara- 
soccvpazione, analfabetismo, sol- doni di Barrienlos che vanta la 
tosviluppo. sua appartenenza al MSR. il par¬ 


ti breve combattimento succeduto glia e le sue ragioni, deve essere 
all'aggvato. La seconda, di 11 vesta la manovra della giunta 


sviluppo. ’ -sua appartenenza al MSR. il par- uomini, viene falla prigioniera. Barrientos Orando di attribuire 

Ma interviene di lì a qualche tito di Estenssoro, al quale pure 1 soldati — questa volta tutte a « forze e elementi stranieri » 

ino un'altra prave crisi provo- aveva appartenuto Lechin. parere reclute , fiali di operai e lo scoppio di una g.à rilevante at 


all’aggravata situazione eco no 


cominciato a stuzzicare i so- mico sociale, e aU'ultcriore de- “ accorrono 1 soldi dello >ta 
cialisti affermando di avere la terioramento che ha subito in j° ” chiesto a chi lo ascoi 
« precisa sensazione che senza questi ultimi anni la vita de- tava dl nspondere a questa 

il centro-sinistra si inserirebbe mocratica. con programmi e e mXsi‘" chi I ^ ari del Sud America 

un altra maggioranza » e am volontà politica adeguati ». I a La; S,' tono alla giunta boliviano. 


nostante le * vaste operazioni mi 
filari » annunciate da Barrientos. 
la calata a La Paz di * consiglio 


Regis Debray 


anno un aura grave crisi provo¬ 
cala dai padroni delle miniere 
dello stagno, che sono in gran 
/ parte proprietà di compagnie sta¬ 
tunitensi Corrono i primi mesi 
del 19G4 1 minatori, scesi in scio 
pero per rivendicazioni improcra 


In ogni modo, come si è detto contadini — sono portati alla ha- j licitò partipiana. L'arresto di 


monendo chi sapeva lui che comunisti chiedono più voti per 
« la tentazione non deve pren- liquidare il centrosinistra, per 
dcre altri partiti ». Togni ha sconfiggere la Democrazia cri- 


pero per rivendicazioni improcra del PRÌS. del Partito comunista con abiti contadini, messi in h ha dichiarato — in Bolivia come 

'tir,abili venaono attaccali dal delle oroanizzazioni studentesche berta e rispediti al comando, do- giornalista: per rendersi ‘-onta di 

to ed ha Chiesto a chi lo ascoi la calata a La Paz di * consighc Vesercto. e si determina di con- Lechin è costretto all esilio: per- ve raccontavano la loro avven- persona dello » «■ilupgo della lot'a 

tava di rispondere a questa ri militari nordamericani » e gli irò il quale debbono collocarsi gli sequenza la puma grave frattura fino Estenssoro deve abbandonare biro con.roiajitianira^oct. via 

domanda lanciata con un to- « aiuti» che i vicini governi rea- avvenimenti attuali: la repressi* io seno al governo e al partito la Bolivia. E da questo stato di E . uleindicazionidi uno dei laccuo checplifo .' £ 1 ' p ., 
aomanaa lanciata con un io- America momet- ne la guerriglia la calata dei del Movimento nazionale rivolti fatto, aggravato dal permanere di soldati fatti prigionieri e poi ri- re della guenig.ia. addirittura u 

no ricattatorio e mafioso: chi n alla giurta bolriana^ primi «Aperti USA >. v£resVo zicnorio. Juan Lechin sceglie la condizioni di vita disumane, che lasciati che l'esercito boliviano suo commissario politico, e re 

è più nano ai soldi dello Sta “ eade oaan in Bolivia del aiovane filosolo francese col- parte che la sua coscienza gl’tm nasce la guerrig ia. . .. raggiunge qualche tempo dopo spinta da chiunque sappia i quali 


è più vicino ai soldi dello Sta¬ 
to. noi o i comunisti? 

Nessuno, dell’uditorio, lo ha 


fatto il resto, senza mezzi ter- s tiana. per rafforzare l’unità 

mini, ripresentando con una pe- delle sinistre. 

porazione da crociato stanco 

una Democrazia cristiana chiù- _ 

sa in una impostazione conser- JLjpnrh 

vatrice e atlantica I «compa 

gni di viaggio » ne sono usciti sin4?iwì 

malconci (« Il PSU è scarso di Ul 

ideali » e votare per U partito 

repubblicano significa « disper n PCI ha perciò proposto al- 
dcre voti »). Ha ricordato agli l’elettorato pisano e alle forze 
immemori i « sacrifici » che la politiche « quale terreno anche 
DC ha dovuto sopportare per di confronto e di dibattito » al- 
mettere in piedi il centro-sini- cuni punti programmatici, in¬ 
atra: la rinuncia alle presiden- torno ai quali può essere for- 
se dell'Ente Autonomo lìrrenia mata una amministrazione de- 


noi- p-tfTnnaro l'unità degnato di una risposta. Per- cimento operaio (il proletariato gio: < Castrismo: La Lunga l 

stiana. per ranorzare i unita ché pjsa (e ^ resto d’Italia) ha boliviano, con alla testa i minato- eia dell’America Latina ». E 

delle sinistre. visto prima e durante i quattro n dello stagno, è notoriamente che per capire perché Bari 

anni di centrosinistra e dopo «ra i più V rSL 

_ . _ ,. ___nca Latina) e di repressioni crii- re e mandare a morte Deb 

un ann0 dl P c? t ,onp commis deli. Nel volgere dei soli sette Fructuoso e Ru'Ji. 

sanale, che cosa sanno Tare ultimi anni, tre grosse crisi sono 1960. Il Movimento nazionali 
• coloro che. secondo l’cspres state la testimonianza drammau voluzionario boliviano (un pi 

CII ' sione dell’on Togni. « sono più ca di un simile quasi costante to di tradizioni democratici 

r vicini ai soldi dello Stato» scontro frontale tra forze operaie antimperialisle che ha però subì 

n PCI ha perciò proposto al Tant’è vero che un anno fa ha e progressiste da un lato e pa- to una grave involuzione) si ’ 

11 i <-» »w Wrnni e retizirmnn dall altro ave- ferma nuovamente alle eie: 


Quanto accade oggi in Bolivia del giovane filosofo francese, col- parte che la sua coscienza gl’im nasce la guerriglia, 

ha una lunga storia dietro di sé. la bora tor e di Les Temps Moder- pone, andando presso i rumatovi 11 primo segno certo dell atti- 

fatta dì balzi in aranti del mo- nes, autore di un famoso sag- in lotta, sicché egli viene estro vita di un forte nucleo di parti- 


messo dal governo e successiva- 


nasce la guerriglia. raggiunge qualche tempo dopo spinta da chiunque sappia 1 quali 

Il primo segno certo dell’atti- una base partigiano ben fortifi- profondi motivi diretti e interni 

vita di un forte nucleo di parti- certa ma poi abbandonata. Con spingano i boliviani a prendere 

piani combattenti nella regione rivesta pattuglia è anche un gior le armi contro il governo di La 


sariale. che cosa sanno fare ultimi anni, tre grosse crisi sono 1960. Il Movimento nazionale n- Della crisi nel paese e soprai soldati nelle località dove era sta nalista che le autorità di Washing- 
coloro che. secondo l’cspres state la testimonianza drammau voluzionario boliviano (un parti tutto delle divisioni che si sono ta segnalata l'atticità di * terrò fon hanno incaricato di una mis¬ 
sione dell’on Togni. «sono più ca di un simile quasi costante to di tradizioni democratiche e verificate nel campo della sìm- risii*, nel Dipartimento di San- sione •semiufficiale» — egli di 


mente espulso anche dal MSR di Camiti lo si ebbe alla fine del nalista americano rfelI’Associated Paz. Bamentos vuole tn ogni mo- 
(dopodiché darà vita a un nuovo marzo scorso, quando il gen. Bar- Press. Murray Sayle. il quale ha do far credere che la guempoa 
partito. U PR1S: Parilo rivótu- rientos annunciava la proclama pubblicalo successivamente una è stata esportata dall esterno, per 
Z'nnario della sinistra nazionali- rione dello stato di emergenza ma corrispondenza sul Times di favorire nuore provocazioni de 
sfg). nella zona e l'invio di duemila landra Murray Sayle è il gior- oli Stati uniti su scala cnntinen 

Della crisi nel paese e soprat sotdati nelle località dove era sta nalista che le autorità di Washing tale, 
tutto delle divisioni che si sono ta segnalata l’atticità di « ferro fon hanno incaricato di uva mìs- In questo senio, la solidarietà 
r criticate nel campo della sìm - risii ». nel Dipartimento di San- .rione •semiufficiale» — egli di con Debray e coi suoi compagni 
.mi nnrrrnfìiin il ntm Rnrrirr.tos tn Cruz Molti mettono in dubbio ce —: cioè di accertare veramen- Fructuoso e Ruth, e la lotta con- 


lira, approfitta il gen. Barrientos [ fa Cruz Molti mettono in dubbio 
chc. nel novembre 1961. orga- tuttavia, le affermazioni di Bar- 


ce —; cioè di accertare veramen- Fructuoso e nutrì, e la lotta con¬ 
te sc la guerriglia esista e quale tro la minaccia di morte che si 


'imperialismo 


DC conosce una costante fles- I d americano. Basta ricordare il '60 cimento, Victor Paz Estenssoro, affidando la vice presidenza a un I Barrientos e Orando vogliano da- 


rientos: sì è in effetti alla vigi- dimensioni abbia. La risposta è 
Ha della conferenza di Punta del stata pubblicata pochi giorni fa. 
Este e si crede a Washington che Difficile dire il numero dei par- 


fa pesare sul loro capo, sono nel¬ 
lo stesso tempo una battaglia con¬ 
tro l'imperialismo USA e di 


sione elettorale. 

Gianfranco Bianchi 


i primi mesi del 1961 e il nocem- il quale aveva assunto la massi- I altro «uomo forte » di stretta fi - re la stoccata alla borsa de.la della guerriglia coprono limar 

bre dello stesso anno, per avere ma carica dello Stato già nel 1957. I dacia degli americani: il gen. Al- I CIA e della Casa Bianca: pm I un territorio vastissimo presso 

le linee essenziali del quadro en- l dopo la vittoriosa sollevazione dei fredo Orando. Resta in alcuni 1 soldi e piu aiuti militari se si frontiere argentina, brasiliana 


Este e si crede a Washington che Difficile dire il numero dei par- tro l imperialismo USA e di *> 
Barrientos e Orando vogliano da- tìgiani; le tracce che si hanno lidariela con i patrioti della Bo¬ 
re la stoccata alla borsa della della guerriglia coprono tuttavia liria. 

CIA e della Casa Bianca: più un territorio radissimo presso te Camilla Pittili 

•nidi e. niù aiuti militari se si frontiere aroentina. brasiliana • ,,,, * 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / venerdì 19 maggio 1967 


Fra i tre sindacati e l'azienda statale 


Comincia oggi il dibattito all’Assemblea francese! amanze liete 


Accordo sulle libertà 
sindacali nelle F.S. 


Recepito il « protocol' j) 
lo » unitario in cui si re- | 
golamenta in modo auto- . 
nomo l'esercizio del di¬ 
ritto di sciopero dei I 
ferroviari I 


Proclamata l'agitazione 


Un accordo sullo libertà sin- I 
dacali e sull'autonoma regola- . mjf L 

mutuazione del diritto di scia | ■ 

pero è stato raggiunto por i ■ ■ 

ferrovieri fra i tre sindacati e | 

l'azienda FS, con la partecipa V/orcn la «rande 

zione del ministro dei Tra- I * era0 Id gldllUK 

sporti. L'accordo 6 in via di ra I la SOereQUaZiOf 

tifica. A quanto è dato sapere i “ “ 

(i sindacati non hanno ancora | 

emesso comunicati nè giudizi . Menti e ferve la pn 

utllciali), l'accordo consta di I manifestazione nnzion 

due parti: la prima riguarda la Koinn martedì per pr 

regolamentazione dei diritti I *1°" aumento delle p 

sindacali nelle FS. acquisita • l( ‘ ‘«"ziative e le l<*t 

dopo una trattativa; la seconda Proprio ieri le tn 

riguarda il < protocollo » uni- I goria hanno proclam 

tario dell’ottobre 'tifi sull'fltdo . /ione dei marittimi 

disciplina dello sciopero, stipu | insabbiato in Parlami 

lato fra i sindacati e adesso che prevede l'immer 

allegato alla parte sui diritti I *" t,e 1° categorie il 

e sulle libertà sindacali : 

L accordo va (iinndi visto co | . )t . r j secondo modalit 

me un contesto unico che da I stivamente comunica 

un lato acquisisce precise ga- . ricbe delle federazior 

ranzie di tutela all’esercizio | ili legge, che interesi 

dell'attività sindacale nelle FS. rischia di non esser 

dove si verificano invece palesi I legislatura. I deputati 

illegalità e censure: e dall'altro 1 ^ c, ° " na fortc pr 

lato olTre alla categoria una * La'sperequazione p 

normativa in merito all escr- donne m materia d 

cizio del diritto di sciopero. » stico. è stata sollevai 

contro ogni tentativo di inter- i di un gruppo di sei 

vento esterno — coercitivo o | «iati dalla compagna 

limitativo — ad opera dello , nan .- * parlamentari 

»>«“, » fll» M;;Bl f .rntura. | ””5,™:'"’, l 'fiSrtK 

Questa, almeno. I interpreta delega i! governo ai 

zione che si può trarre da l„gl lo 1967 nonne t 

quanto si sa sull'accordo. 1 gradualmente l'attua! 

Da un lato, vi erano in | 

somma compressioni dei diritti — - - —— - “ 

sindacali, dall'altro minacce e 
attacchi ai medesimi: non si A — 

dimentichi che sotto il centro ^ pOCflC Ol t? 

sinistra ben 3 mila ferrovieri ___- 

son stati denunciati per scio 

pero, e con loro l'intera segre- mma 

teria nazionale del SFI-CGIL; ™ I ® 

siccome la Magistratura non I ||| 

aveva poi accettato l'imposta- I 

zione liberticida data da Ta- §| %§r II! 

viani. Scalfaro e dalla PS alle 
vertenze e lotte dei ferrovieri, 
si stava affacciando da varie 
parti l’intenzione di una disci- 
piina forzosa del diritto di 
sciopero nelle ferrovie. (Contro ImIOII 
gli scioperi nei pubblici ser- I Ali#! 
vizi, del resto, la campagna è ■ 

sempre aperta e virulenta). 

L’accordo pone una barriera il 

a tutto ciò. Esso riconosce da Iflcll Lvlll II 
un lato il diritto dei sindacati 

— lungamente rivendicato — a ___ 

partecipare alle decisioni della 

azienda in materia di organiz Secondo Sciopero 

zazione del lavoro: ad alTig- _ ' 

gere comunicati negli impianti 
e nelle officine delle FS: ad _ _ • f • 

usufruire di permessi per l’at- T llffI ¥ fi fitti 

tività sindacale: a disporre dì a VIVI Ivi fili 

locali adatti, per la medesima. 

Dall’altro lato, l'accordo re- • V • # • • 

cepisce il «protocollo» autono I ffjj filici 

inamente elaborato in comune ■ 
dal SFI-CGIL. da! SAUFI CISL 

e dal SIUF UIL. documento di _ 1# _ 

cui a suo tempo demmo no fi lf flf 0J0 

tizia con risalto. Il « proto- ** 

collo » concerne gli scioperi VANESI 

che investono tutte le Ferrovie « r.li industriali non r 


LOTTA SULLE NAVI 
PER LE PENSIONI 

Verso la grande manifestazione nazionale di martedì per l’aumento 
La sperequazione tra uomo e donna in un’interpellanza del PCI 


Menti e ferve la preparazione della grande 
manifestazione nazionale die avrà luogo a 
Roma martedì per protestare contro il rinvio 
dell'aumento delle pensioni, si moltiplicano 
le iniziative e le lotte per avviare a solu¬ 
zione i pioblemi della previdenza 

Proprio ieri le tre Federazioni di cate¬ 
goria hanno proclamato lo stato di agita¬ 
zione «tei marittimi per impedire die sia 
insabbiato in Parlamento il disegno di legge 
che prevede l'aumento delle pensioni |>or 
tutte le categorie ili lavoratori del mare. 
Sulle navi battenti bandiera italiana, in 
patria e all'estero, saranno effettuati scia 
peri secondo modalità che saranno tempe¬ 
stivamente comunicate alle sezioni perife¬ 
riche delle federazioni marinare. Il disegno 
di legge, che interessa centomila lavoratori, 
rischia di non essere approvato in questa 
legislatura. I deputati comunisti stanno eser¬ 
citando una forte pressione per sollecitarne 
l'iter. 

La sperequazione persistente tra uomini e 
donne in materia di trattamento pensioni¬ 
stico. è stata sollevata da una interpellanza 
di un gruppo di senatori del PCI, capeg¬ 
giati dalla compagna Angiola Minella Moli- 
nari. 1 parlamentari comunisti chiedono al 
ministro del Lavoro in quale modo intende 
garantire: 1) l'applicazione della legge che 
delega i! governo ad emanare entro il 21 
luglio 19(77 norme tendenti a « migliorare 
gradualmente l'attuale rapporto tra salario. 


anzianità di lavoro e livelli ili pensione m 
modo di assicurare, al compimento ili 40 
.inni di attività lavorativa e di contribu¬ 
zione, una pensione collegato all'80% della 
retribuzione media dell'ultimo triennio ». 
liquidando cosi qualsiasi valutazione discri¬ 
minatoria a danno della donna e reintegran¬ 
done il pieno diritto alla parità salariale 
anche |ier quanto riguarda la parie differita 
del salario; 2) la revisione delle norme che 
riguardano la pensione di an/ anità perchè 
la pensione stessa venga concessa alla donna 
dopo Ito anni anziché 35 di contribuzione e 
perchè vengano inclusi, ai firn del corri¬ 
spondente diritto, i contributi figurativi ili 
maternità e di altra natura applicando le 
stesse percentuali fra uomo e donna per la 
determinazione della pensione: 3) lo studio 
rii una riforma dell'attuale sistema di ri- 
versibilitè onde venga riconosciuto al ma 
rito il diritto alla riversihilità della pensione 
della moglie indipendentemente dallo stato 
di invalidità. 

La Camera del Lavoro di Forlì ha in¬ 
tanto indetto una manifestazione popolare 
di protesta di tutte le categorie per la ri¬ 
forma del sistema previdenziale e l’aumento 
delle pensioni. La data non è stata preci¬ 
sata ma la protesta avverrà entro il mese. 

La Federbraccianti ha confermato per il 
29 Io sciopero di due milioni di braccianti, 
salariati fissi, coloni e compartecipanti per 
la riforma del colloca mento 


Parigi: mozione delle sinistre 

unite contro i « pieni poteri » 

/ 1 

Sabato notte o domenica il voto - Pompidou ha illustrato i propositi del governo, 
confermando la minaccia al settore della sicurezza e della previdenza sociali 


Dal nostro corrispondente sc,lz ? sovraccarico per l'eeo- 

nomia: vale a dire che dopo 
\ PARIGI, 18. venti anni di funzionamento e 

L'Assemblea francese, nel di estensione progressiva del* 


Gran Bretagna e MEC 


corso dj una seduta lampo, du 
rata un'ora e trenta minuti, versi sistemi ili aiuto, è no- 

ha ascoltato il discorso che cessarlo procedere ad un rie- ■ M * _ _ __ * 

Pompidou ha pronunciato per sa ™ p generale, riadattare il J 

illustrare il progetto rii delega regimo di protezione alla evo- JL Jft. 

al governo dei * pieni poteri » dei rischi, ripensare la 

in campo economico e socia- organizzazione stessa di questi 

le. clic il Primo ministro ha regimi». A _ J J_ A ^ 

presentato alla fine del proprio Pompidou ha avvertito che ■ ■ 

discorso. Erano le 10.25. Citi- 11 «"verno procederà « ad un A* l/A 

que minuti do|x>. i gruppi par- esame approfondito delle en- 

lamcntari della Federazione 1™*" " mirilo liscile dei regimi 

della sinistra e del PCF. han sooiali perche l'equilibrio finan *■ • 

no depositato la loro mozione /lai i " '**'1 bilancio possa essere ■■ 

di censura contro il governo assicurato ». che introdurrà piu ■! ■ j | | B B <1 

su cui i! voto, come la prassi chiarezza nella presentazione 

vuole ouò intervenire 4H oro dei ronfi e o|M*iera per 1 alleg . 

dono I- nresenta/ione del le- «cimento e la semplificazione \ n1 v fl « trasmesso tori nella . comumsU qiudtchiamo tn uri,,- 
dopo la Pi contazione net te . li f ti ■ ; rubrica « Tribuna pohUca-Attua- .sto ridia Gian lirclugna di aite 

sto. vale a dire a partire da Il( , gestione ni i re lllfl # u „ irlc / il< .. S ( a j m j partiti suine al MIX' Xoi non cnnniridia- 

snhato pomeriggio alio 10.30. ^ Ini1 . < ' 1 P ll """ c 'a previdenza, sull’ammissione della Gran lire■ ino l'entusiasmo di molti .jriip/a 

Ma il dibattito stilla mozione associando a questo gestioni tanna nel MEC. La posizione del I politici, ma non starno urani-;in 


la sicurezza sociale e dei di¬ 
versi sistemi di aiuto, è ne¬ 


lla ascoltato i! discorso che cessarlo procedere ad un rie- 
Pompidou ha pronunciato per s, ame generale, riadattare il 
illustrare il progetto rii delega regime di protezione alla evo- 
ai governo dei * pieni poteri » hiriono dei rischi, ripensare la 
in campo economico e socia- organizzazione stessa di questi 


le. clic il Primo ministro ha regimi ». 

presentato alla line del proprio Pompidou ha avvertito che 
discorso. Erano le 10.25. Cin- 11 governo procederà «ad un 
que minuti do|x>. i gruppi par- esame approfondito delle en- 
lamentar! della Federazione 1™*" e delle uscite dei regimi 
della sinistra e del PCF. han sooiali perche l'equilibrio finan 
no depositato la loro mozione / ' a, i" del bilancici possa essere 
di censura contro il governo assicurato ». die introdurrà piu 
su cui i! voto, come la prassi chiarezza nella presentazione 
vuole, può intervenire 48 ore dei conti e opererà por 1 alleg 


— che si apre 24 ore dopo la 
deposizione e eomincerà do¬ 
mani pomeriggio alle 1G.30 — 
andrà avanti nella nottata di 
sabato Tino all'una e forse si 


la responsabilità dei rappre PCI è stata illustrata dal campa 
scntanti dei salariato e dei da- ano an Gerardo Chiaromnnle. del 


tori di lavoro ». 

Cosciente dell'allarme 


la Direzione del partito 
« La richiesta della Gran lh< 


««•lucrati .'ti posizioni preaiudwii 
mente ostili II problema f"iniii 
mentale che l'erentunle im/resaj 
(Iella Gran Hretaona ne! MEI 


KIM1M KIVAUfcXLA HOTEL 
SARA lei. 26 97? Direttamente 
sul mare, moderno signorile. Ca¬ 
mere con e senza servizi privati, 
balconi visto mare Trattamento 
[•rimordine, bassa 1650 1850 tutto 
compreso t'archeggio coperto. 
Prezzi speciali per maggio Alta 
interpellateci. 

PENSIONE GIAVOLUCCI - Via 
Ferraris 1, RICCIONE Gtugna 
Settembre 1.400 dall’] al 10 7 
L. 1.700 dati li ? ai 2(17 L 1.900 
daJ 21.7 ai 2(18 L 2 200 dal 218 
ai 308 L I 700 tutto compresa 
100 in mure Gestione propria. 
Prenotatevi. 

BELLAR1A VILLA GIANNELLA 

Via Po. 7 50 tn. mare Confor¬ 

tevole Cucina romagnola bas¬ 
sa IG00 Luglio 1800 Agosto 2100 
tutto compreso Giardino Ge¬ 
stione propria 

VISKRUA/KIMINl - PENSIONE 
FIRENZE Tel. 38.227 . sul mare. 
Camere balconi • Cucina roma¬ 
gnola Bassa 1600 - Luglio 2000 
tutto compreso Alta interpellateci. 

bELLAIUA PENSIONE TASSI¬ 
NARI • Via Pascoli 30 Pensione 
tranquilla • Ambiente familiare - 
Cucina genuina . Dal 15 5 al 30 fi 
L. ItiOO tutto compì oso • Camere 
con bagno 1800 

S. MAURO MAKK'KIMINI PEN¬ 
SIONE VILLA TERESA - Moda. 

na e confortevole Cucina casa- 
litiga - Trattamento particolare - 
Autoparco Pie/./i modici. 

FRASSF.NK AGOUDINO ibi.) 
ALBERGO POSTA -R l'-caldamen 
to centrale - Acqua corrente 
CEF • Ideale [n-r bambini. 

.ni*.... 

Uomini e donne 


in 8 giorni sarete più giovani 


mura manti nella nottata (li tanna, eoli ha detto, rade in una pone et sembra audio della rem 

abnto Tino all'una e forse si , /t • Ti r . ■ particolare situazione europea e sione dei trattati di /fonia Que- 

irriverà al voto solo domenica 1 . "uancio clolle famiglie opo mondiale. In tutti i paesi dd■ sta revisione noi ruotiamo disili 

Che Palazzo Borbone tenga rnlt ‘- Pompidou ha corcato, l'Europa occidentale, iriphilterra tere in Parlamenta nell'interesse 


aperti i suoi battenti di domo- '""(tendo le mani avanti, di compresa le difficoltà del '« sei del nostro Paese per si'hipparc 

nit-i che i demit'iti siedano sostenere che ile c’onquistc oppa economico si necresinr.o e in Europa un’azione die coni resti 

in Assemblei ner nn-, nell il•. soc iali nel 1945 non saranno P'« msnnte diviene In pressione il dominio dei monopoli c d-e svi 

è i.nritnroriii.sÌtc?_ n toccato» e che la riorganiz «•«erteana che domina da > un pno leppi In ae,narrarlo. n„„, offe,! 

questo paese riove il Parlamon nazione' € amira in primo aio 


JZI/IFL 'l *•*»/* (< QMI'tlt/ 'IL'fPJ »( f I . ... .... ... 

Mone dei trattati di /ionia Que- ! o bianchi inveì* 

sta revisione noi ruotiamo disiti chiami qualunque persona. 
tere in Parlamenta nell'interesse Usato anche Voi la Limosa 
de! nostro Paese per si'lappare brillantina vegetale Itmmii (li 


in Europa un azione che contrasti quida, sobria o in crema fluida), 
'/ dominio dei monopoli e c>-r svi composta su formula amori 


lo di vista /maliziano e tecn-rr i in Grecia, in Spaglio c m tante 


-,. ... ... . imi importanti settori •ridust'iati .. .. . . . 

to era una ovattata camera a beneficio dei pili mode D’altra parte sempre wn dii Creda che la richiesta della Gian mente e quindi senza creare 

di registrazioni degli ordini del si* *• H decreto legge — « è lo / uso diventa il dimoio oo'itico Hretaona di aderire al MEC pomo «squilibri» imbarazzanti, i 

potare _ da ofTrire di per sé °Mavo dal 1958 e nessuno se ne in Europa ver l’aggressione a me- quindi costituire per le forze grigio sparisce e i capelli ritor 

h dimostn 7 inno di ouanto il ^ mi *' sbalordito » aveva det ricana nel Vietnam e per i peri democratiche italiane ed europee nano del colore di gioventù, sir 

clima noliticn francese sia 1° all'inizio i) primo ministro. col> C J Ì(> , "a derivano per lo pece un occasione importante per di- esso stato biondo, castano, bru 

looki |ioiiiii. o n.ioiisL ! _ _ mondiale In questa sitiiazupia lo scutere un esperienza ih dieci anni n „ n nero 


in Grecia, in Spanno c in tante ‘, ‘ , - 

altre parti del nostro continente. n I' 01 ’*" « ,0 * nl - progressiva- 
Credo che la richiesta della Gian mente e quindi senza creare 
Hretaona di aderire al MEC pomo «squilibri» imbarazzanti, il 
quindi costituire per le forze grigio sparisce e i capelli ritor- 
dcmocratiche italiane ed europee nano del colore di gioventù, sin 


cambiato. 


con una nota di cinismo — ten- 


onesta situazione lo scutere un’esperienza di dieci anm no 0 


costruzione ideato nel peri vi 


--- , l OHI (C;o/in- IIIIIMK uri |U • • ' ia t I'»' 

Le sedute saranno serrate. (lt> - n(; »la sua prima p«arte. ad della atterra fredda di una piccola nuora ». 


per imboccare una strallo 


accese e animate dai discorsi operare una riconversione in- Europa sovranmiunale in funz’in.e 
di tutti i maggiori leaders del- dustriale coordinata che met- anhsnrietica e anhcomunCtj di 
l‘nnnnsi 7 Ìone Welcterk Rnrhet ta la Francia in condizioni di mostra tutta la stia inrosistenza 


«- ..... l'opposizione Waldeck Rochet. ta la trancia in concnzio 

! __ ___ ^_ _ _ __ __ — - — ■ - — — ■■ - - —■ Francois Mitterrand. Guv Mal- affrontare la congiuntura 

Ict. Mendcs Franco. Pierre nomica internazionale, e 1 
» I I || • I • — Cot prenderanno la parola. An- data dei contini doganali : 

A poche ore dalia ripresa aei comani che D'Estaing interverrà, per terno della Comunità, dal 

• : 1 ..ni. / . rrSrv 1 11 Ifl ì A ICHìR Ci I F*'lH n 


Chiaromonle ha poi detto di non 
credere che l'allnroam r nto del 
MEC a nelle a tutti i wic.: i del 


Non è una comune tintura e 
non richiede scelta di tinte 
Si usa come una brillantina, 
non unge e mantiene la petti 


Tessili: trattative rotte 
Ripresa la lotta unitaria 

Martedì il primo di quattro scioperi nazionali 


Francois Mitterrand. Guv Mal- affrontare la congiuntura cen¬ 
ici Mendcs France. Pierre nomica internazionale, e la ca- 
Cot prenderanno la parola. An- duta dei eonlini doganali all'in¬ 
cile D'Estaing interverrà, per terno della Comunità, rial pri- 
giustifieare il suo voto (* sì. mo luglio 19fi8. Si tratta, se¬ 
nio ») prima di voltare le spai- condo Pompidou. di mettere la 
le alla mozione di censura, pur economia francese in stato di 
affacciando qualche riserva sul- resistenza e di concorrenza con 
la linea adottata dal governo le altre. 


« E* in questo quadro che noi Varca di libero scambio cAlenai i inibirà 


Si concentrano 
le banche 
di Pesenti 


con la Gran Bretagna p'ws i co- Agli uomini consigliamo la 
slittare un progresso renv vero nuovissima Rinova for Men, 
l unità politica dell'Europa La studiata esclusivamente per 


Europa « può esercitare un ria. n | nro 
importante nella vita mondiate 


soltanto a condizione d> venir V . S( T f™ 00 "] ‘ ,,i ^'‘mratori 
considerata per quella che ff dal. ' a -ì * mcenz.i. in vendita nel- 
VAtlantico agli Urali. sema ih profumerie e farmacK 

scnminazioni. senza rodine ni suo , ___ _ 

interno»: 1 allargamento succos 

\ivo di * aree chiuse » non pna ASSICURATI ANCHE 


(alla fine del discorso di Poni- Pompidou ha promesso che ()tto banche, facenti c.i|)o alla mio di t aree chiuse non può 
pìdou oggi abbiamo visto i de- i pieni poteri andranno fino al Italcementi-Italmobiliare (nota co- costituire ov progresso Per que 
pillati ricstainghiani applaudire 31 ottobre 19G7 e che un di- munemente come « gruppo Pc- sto i comunisti indicano .a v a 
quasi tutti). battito generale — quello che senti») si fonderanno a costituì- » della sicurezza eurooea nel ti 

Qualora la mozione raccolga oggi c stato ostinatamente ri- un " n 'ca grande banca. La spetto dei confini usciti dalla se 

_' ... Xr,-, a 7 . - . _- - , banca incorporante sarà il Cre- emula guerra mondiale, r icario- 

meno della maggioranza piu fiutato interverrà in Parla- Venezia e nel Rio de la scendo l'esistenza di due Stali 

uno dei voti del 1 arlamento. mento, prima dell estate, su piata (del gruppo finanziario tedeschi e tramite una coopera¬ 
la delega chiesta dal governo questo argomento. Ma si trat- « Nazionale Sviluppo *). mentre le zione economica fra /ubi i pars- 
entra immediatamente in vi- ta di meschini stratagemmi per sette banche incorporande sono del continente ». Solo se VEuropa 
gore, oppure, se tale limite è rprr o rp f u attenuare tutta la ,a Banca Tor ' nese Balbis e Gu - 1 sarA e™ organizzata potrà as¬ 
siderato (cosa assai diffìcile). “avU? delle misure assume « lielmone - la Ba " ca di Credito c sol vere ad una funzione imp or- 
•i x gravila «tue misure assume Risparmio, la banca Romana, il ionie per salvare la pace nel 

il governo e automaticamente dal g ove rno e la cui scria por- Credito Mobiliare Fiorentino, la mondo, resistere alla nrisiine 
costretto a rassegnare le ui- j a { a ^ apparsa oggi chiaramen- Banca di Credito Genovese, fisti- americana e aiutare economica- 


ASSICURATI ANCHE TU 


Sono state rotte Ieri sera le grctari delle tre federazioni sin- 
trattative contrattuali per i 350 i dacali. 

mila tessiti. La ripresa delle trat- COMMERCIO — Si è svolta 


missioni. 

et ari delle tre federazioni sin- B discorso di Pompidou 
icznli. con i° no monotono, qua- 

COMMERCIO - Si è svolta si tetro, dal Primo ministro 


te in Parlamento. 

La risonanza dello sciopero 
gerierle di ieri è. in Francia, 
enorme. Nessuno pensava che 


tuto Bancario Romano e la Ban- mente, politicamente e tccnica- 


OGNI GIORNO 

I» continuiti dell'infor 
mazion* aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
Interessi dei lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 


ca Naef-Ferrazzi-Longhi. 


mente i coesi del Terzo mondo ». 


tative era avvenuta dopo una ne j giorni scorsi la prima ses- — è stato accollo nel silenzio . riuscita sarebbe stata 

lunga stasi che aveva prò- s j 0 ne delle trattative per il rin- generale: alla fine, soltanto i -' ‘. , . france 

\CK-ato proteste e pressioni novo contrattuale dei 700 mila la- sostenitori lo hanno blanda- «_ 

nelle aziende del settore. Ieri, voratori del commercio. Nel me menfe applaudito Sulla Carne- ? sottolinea, quasi unta, la 

«li industriali dovevano nsixin- rito delle rivendicazioni unitane ra sem j, rava nrsar e ancora la im P° ni ; nza ( ! elIa mamfestazio- 
dere alle r-chieste unitariamen- dei sindacati, la delegazione della nnssente srinoern di ne ' " lv ° S( ' l "P ero «onerale è 

te presentate dai tre sindaca Confcommercio ha lasciato in- f co , ne posseme sciopero s t a i 0 largamente seguito. OI- 

ti. Le nsixjste sono n sudate ne travedere una possibilità d | ac- ten e della collera che ha sol- t ( j ueC entomila manifestanti 


VARESE. 18 

« Gli industriali non vogliono 


te presentate da. tre sindaca Confcommercio ha lasciato in- ™ posseme sc,»,rtu tu 

ti I#- risixfste sono risu.tjte ne travedere una possibilità d’ac- icn e della collera che ha sol- 
•Mtive sin punti essoru.ali. eco cordo soltanto sull'istituto delle levato il paese contro i « pieni 
nomici e normativi Pertanto i ferie annuali: sulla riduzione del- poteri ». 

tre sindacati hanno in comune de- l'orario a 44 ore (fermo restando q, 0 nella legge speciale del 
viso di abbandonare le trattative il diritto ai congedi extrafestivi governo sia contenuta una si- 

e di riprendere la libertà d'azio l man nistra minaccia per tutto il set- 

ne I s-ndacat! hanno proclama ( r « richieste normative, e man- , 

to quattro «ornate di sembro: cala una specifica controproposta, tore della sicurezza e delia pre 
il 2.3 ''7 39 e 31 maggio. Il la- Le parti tuttavia hanno deciso di videnza sociali, e sfato^ chia- 
voro straordinario è sospeso a 


, , imponenza (iena mamiesiazio- 

1 sembrava pesare ancora la ^ x sciopero generale è 

°. de possente sciopero ri. largamente seguito. Ol- 

n e della collera che ha sol- (JueC entomila manifestanti 

vatoil paese contro ,« pieni dal|a Basljp|ia alla Repubbli¬ 
che nella legge speciale del J- a *; B Figaro. « La vo- 


dello Stato, oppure una parte saperne di iniziare le trattative partire da oggi. 

dei servizi. Tali astensioni ver- per rinnovare il contralto. Di COMUNI — Imnedì inizierà lo 


ranno preannunciate con otto fronte ad un attcgoiamcnlo cosi snopcm di tre giorni dei 500 mila RAI ha vietato I affissione nelle no a l!a riorganizzazione dei netta ». 

efiorni Hi nnt.rirv. con rein deciso ed irrcmovihde è ncccs- degli enti locali. La decisione è apposite bacheche — anzi ne ha servizi sociali »* tale rior*»aniz- scioperi 


il diritto ai congedi extrafestivi covorno s j a contenuta una si- * onta opposizione ai poteri 

fr^Hebieste Trmative^è màn- nistra minaccia per tutto il set- •speciali è generale - Cori¬ 
cata una specifica controproposta, tore della sicurezza e della pre- tlnua ' 8•J? rnal . e • La . co ^. 

Le parti tuttavia hanno deciso di videnza sociali, è sfato chia- "ente di unita sindacale che si 
continuare le trattative e tome- ramente confermato da Pompi- e manifestata attraverso il pae- 
rnnno ad incontrarsi il 5 giugno. doil allorché egli ha affermato se ' n questa giornata di scio- 
RAI-TV — La direzione della che i pieni poteri « serviran- P^ro quasi totale è stata molto 
RAI tia vietato I affissione nelle ^ alla riorganizzazione dei netta ». « X lavoratori hanno 
apposite bacheche - anzi ne ha sen -j z f sociali »- tale riorganiz- scioperato massicciamente in 

S*T2 * J^22L£*t zaJi<,ne Pora » idou «tara- (»«• la Franta gitola M»- 


giorni di ant»>!po con rcla deciso eit irrcmnrtinie e neces- (icuii enti locali, i.a decisione e apposite nutrici ne - anzi ne na servizi sociali »: tale riorganiz- scioperalo massicciamente in 

live modalità di esecuzione. contrapporre, da parte dei stata confermata ieri dui sinda "rdmato ’ n zazione Pompidou l'ha defìnea- tutta la Francia», titola VAu 

««* conscnlirp in (nmpo ni 'Z"Tù." "™,Tpr/» all. '"nSAHI tn In questi Icnnini: tarara» rnre • Dueccn.omila manlfo- 

viaggiatori c nll'azicndn di ^ „ r ,;„j! c '„ <( nnaere la con- I la»oratori de. «.ornimi e delle delta R.M. aderente alla CGIL, tutto egli ha lamentato che * il stanU a Pang. - prosegue il 

prendere le adeguate misure: fropar f e a( i esaminare le guide province hanno già effettuato ut nel quale si esprimeva piena so- bilancio della Francia, in raR giornate —. una mamtesiazio- 

ad esempio, nel caso che la e naturali richieste Drcsentate tn vioi>eri. l'ultimo dei quali di hdarietà con la lotta delle mae- porto ai bilanci statali delle ne di massa, quale non se ne 

controversia abbia origine dal ffai sindacati per miahnrare le -8 ore. per rivendicare il rinnovo stranie di Cinecittà e dell Isti- a Jt re nazioni è il più elevato erano mai viste da lungo tem- 

. . _______ li. t luto I non i-A»l t I-A la ArAffot tota _ . * 


lavoratori un atteggiamento de- c.,t, d, categoria aderenti alla °' a ; 3 d ' ,Vnd“r-.todc aviatóri ta in questi termini: innanzi- rare. «Duecentomila manife- 
ciw e Torto convincete, o ( (il!,. ( ISI- o l’II-. fuso ani sinn.ic.no nei lavoratori . . , c » an t* - Pm-ift» nrncnaun il 

.v si vuote costringere la con | lavoratori dei tornimi e delle della R.M. aderente alla CGIL, tutto egli ha lamentato che «il B . 

troparte ad esaminare le guide province hanno già effettualo al nel quale si esprimeva piena so- bilancio della Francia, in raR giornate Una mamtestazio- 

r .... ... 1 ■. I I.,l«« n i; AA» Ira (..lira <-)aI 1 ra _• ■ *1. * _ nn Ni morrei rninla non CA nn 


l'applicazione di disposizioni condizioni dei lavoratori » 
inaccettabili ai lavoratori, lo Cosi in co mi riera un volantino 
sciopero potrò venire sospeso della Ft LT-\(1S1. distribuita in 


audizioni dei lavoratori * del contralto trattative per la 

Cosi incomincia un volantino riforma dell amministrazione lo 


del contratto trattative per la ("to Luce contro la progettata ^ mon( j 0 £ j n deficit, e a po, un vero mare umano, che 
riforma deil'amm.mstrazione lo cosicurume d. Ielecit.a ta ] e dencit bisogna cercare di ha impiegato più di quattro 


qualora l'azienda FS sospenda r, ' ( J :a ' n 01 mn 

tali misure e accetti l'inizio di 0 ,f,r ' ? * Var ™* 

..... . .. provincia I n '•o/aspru). dunque. 

una trattativa in merito. cfj{ , ron <( j 0 tnrila a jj 0 <c , opero 

Particolari disposizioni auto- naca, ma che prospetta chia¬ 


vale eri it riassetto eiuridico ed 
economico I problemi della ca 


migliaia di cavie doranti ai ma economico 1 pronienii (iena ca 
o'ifiri e calzifici di Varese e «"goria saranno illustrati questa 
prnvneia l’n eolantinn. dunque, mattina a Roma nel corso di una 
che non spio invita allo sciopero conferenza stampa indetta dai se 


tegoria saranno illustrati questa avrebbe dovuto aver luogo ieri è 
mattina a Roma nel corso di una stato rinviato a martedì, su ri- 
conferenza stampa indetta dai se chiesta del ministro Bo. 


^ «"?« V* 3 ™- , EgIi ha Iv ^ t3Si£! a Basl1 ' 

avrebbe dovuto aver luoeo ieri è soggiunto, c Si pone la que glia alla Repubblica . 


stione di ciò che il paese può 
consacrare ai capitoli sociali. 


Maria A. Macciocchi 


regolamentano poi lo sciopero ramente la ucce-'ita di un vì¬ 
dei titolari degli impianti, del corso a lotte più incisive. 
personale di macchina e del E' esattamente quella che chie- 
pcrsonale di scorta ai treni (i do ve le ICO 000 tarnratr c del set- 
* viaggianti ») Il personale dei tnre calze e maghe r'ie sono 

servizi telefonici d'azienda, nel compatte m sciopero ten. 

, _- . .. _ , - j; re» .a svanita io Ita ver il nu¬ 

la misura strettamente md. r ,„. 0 iM cr>tì!raUn A Vawe la 


spensabile ^ al funzionamento ^ tìr)rc ^ <tata molto aita: 
dei medesimi, sarà esentato complessivamente superiore a 
dagli scioperi In caso di gravi a ,iella dell'altro sciopero (22 
calamità ed incidenti, il perso marzo i / risultati più soddisfa- 
naie ferroviario richiesto di centi sono stati ottenuti nelle 
pronto intervento potrà essere aziende magainp: al calzificio 
anrh'MUì r><ipntafn dallo scio ( a T aheUt (il p ù grasso d Italia) 


anch'csso esentato dallo scio 
pero. 


Carabelit (il aù grasso d'Italia) 
è rimasto fuori dei cancelli il 
95% dei 1300 dipendenti, al Ma- 


r» . « *** - l^r-r utV l'/MU r l«r. U1 .liti- 

Questo è qnanto si conosce lrrha fm rìfpe7 . d ^ U) si è Q . tc _ 


Dal 26 maggio al 4 giugno settimana di lotta delia categoria 

Sfratto per 7 mezzadri 

Motivo: rivendicavano la disponibilità — Assistenza malattia discriminata ai coltivatori diretti 



è quanto costa un chilo di SMALTO- 
PITTURA MONDIAL che copre 20 metri 
quadri di superficie: porte, finestre, tap¬ 
parelle, persiane ben dipinte, lucenti e 
durevoli per almeno 10 anni. 


dell accordo. C è da augurarsi nido il 9S~r delle lavoratrici. 
comunque che Raccordo favo \essuno è entrato ai calzifici I mezzadri della Val d'.Arbia 

risca la trattativa in corso per Musi. Suiss. Marabù Milord. Si- hanno manifestato ieri a Buon- 
Yumanizzazìcme dei turni al cam ere convento contro lo sfratto di 

personale viaegiante e di mac •;' maggiori fabbriche (Ca- . . : conce 

SV tata «rtrara infatti «Vta , ««tata». Mre Ma >«te 


I mezzadri della Val d’.Arbia i sviluppo delle lotte estive. Una | ua manifestazione provinciale i che nella maggioranza delle 
inno manifestato ieri a Buon- « settimana di manifestazioni » il 29 maggio per iniziativa del- province è incapace di assicu- 


dopo una infera di m.a««ima 
resta ancora aperta date le 
gravi carenze di personale nel 
le FS. 


Convegno 
sul lavoro a 
domicilio 


viu.'i. Marabù Milord. Si- hanno manifestato ieri a Buon- « settimana di manifestazioni » il 29 maggio per iniziativa del- province è incapace di assicu- 

TO \'jf rc convento contro lo sfratto di avrà luogo in tutta Italia dal la Camera confederale del La- rare un regime di prestazioni 

ra'Jjj, ^Materh^^trt u sctte fam 'S 1,e a cui ' cmcc 26 maggio alt giugno. Gli obiet- voto. Altre manifestazioni sono dirette costringendo i mutuati 

vertenza contrattuale sono denti, valendosi della posi zio- tivi sono quelli indicati a con già state annunciate a Bologna, a corrispondere gli onorari ai 

turale diverse re- endicaziom di i n " del governo e di atti esecu clusione del recente congresso: Ferrara. Forlì. Modena. Raven- { medici, salvo poi a ricevere 


turale diverse nremhcazioni di i ne governo e di atti esecu 
carattere aziendale Si l'atta di j tiri della Magistratura, inten 
ura definizione di cott-mi. pre dono far pagare l'azione sinda 


?rno e di atti esecu clusione del recente congresso: Ferrara. Forlì. Modena. Raven- medici, salvo poi a ricevere j 

Magistratura, inten j) contrattazione articolata per | na - R<, ««io Emilia e Rimini. con ritardo e spesso solo par- 

agare l'azione sinda- azienda, settore e zona agra- j Sull'estensione dell'assistenza ( ziaimente il rimborso. Di con¬ 


no di produzione, qualifiche e fi cale intrapresa per ottenere la n a pp r remunerare meglio il malattia ai contadini pensionati. | tra — prosegue Tramontani — 

Ki'rf/> 4/»/.nL rat . _ __t ..a. «a • _ I _ Il _ ? I. « _ a _ - t _ I . __ _ ÌA a a. ■ 


L • , J , . 1 *-»- r * iciuuuviaic II T r la-- _ . . 

irta andava, che non esistano \ disponibilità del ricavato della ,_ voro , c an if 3 ii a^i ai mezzadri ed ai disoccupati - la legge carica sui coltivatori 

(e il caso delia Malerba, n en ... . . . _vi_._lavoro e i capitan aei mezza- _ . _,T_ in a; —« 


*.» (t/qr. (Tllivrìì ; " . _ — ., «a viqjiui m v»- . | j •* 

uxafi come strumenti antiscio donale dei sindacato, nba d uttiva superare lo « schema P netan 5000 statl ancora una i miIian * P 01 " avendo « ^ overTto 

__ j . _* I» i . _i _ _ •_~ 9 * *■ _la _ J.'aa__a* _> _ 1 /i anni fruir UAnmAnti 


pero e di incrementa dello sfrut 
lamenta. 

Sempre al Carabelli, noterole 


dendo che la categoria non ac- Restivo2 ) riesame parla 

Ira ovinni r/vctftl. r 


volta discriminati dal governo, negato da anni miglioramenti 


celta le interpretazioni restrit j mentare della le«ee sulla mez * In una dichiarazione rilasciata | ai tbc. Con questa legge si è 
live dello « schema Restivo * e f „ HHa „ ri - ma a ^ fjI ® g L^ » alla stampa dal vicepresidente | lontani dall aver risolto fl pro- 


Lunedl a Firenze, n svolgerà .f ra . te ° r r J,r - ^ '"tende realizzare la disponi- 3) ass f[ ni ^miliari a ™ritó ! dell’Alleanza dei contadini Re- blema dell'assistenza sanitaria 

i 1 convegno sul lavoro a dom:cilio g orridiment,”dZci bi,ità dci aUraverso di condizioni e di importo con na, ° T . ra ™J anl si . fa PJf* fà ^feufsTè^u^mrttere un 

indetto dai Comitati regionali del _____ ____ fi- una crescente lotta sindacale. - . t Hirv«nHr.nti HMrin sen,e che della estensione «be- m effetti si e voluto mettere un 

la CGIL della Toscana e dell'Emj ' c j nmnrnfn ^ ar„to manda La Disponibilità significa, per il _ P° , , i ncficcrà solo una esìgua mino altro puntello alla fallimentare 

i:„ n, -- V. nrqnHoramw nir cnmnra-a s, e anno quando la , _*___ .- dustna e aumento del e pcn •_ >- ___ & __ : ___ ,i,.x 


sM^ 


ero 


pl11 [ 


UP A 


lia Romagna. Vi prenderanno par 
te arche delegano™ del Veneto, 
delie Marche e deU'Umbna II 


ciamnm-n s, e anno quando ta ..’h-rtà Hi dustria e aumento delle pen 

direzione ha preteso di multare mezzadro non solo liberta di j . . 


tutti gli addetti a un reparto vendere la propria parte ma an 


& ™ 'A Vrinronanc d fare cinquemila Ine a testa per zituiiò pissibilità di avere pa- * n ' ziai,ve . a ' 

■P- plmto^sulle a vendica me cV *• f T ? Potato il funziona | gato il proprio lavoro all'atto 1 8 là _ decise in alcune 


proprio 


siom. 

Iniziative di lotta sono state 
già decise in alcune provincie. 


ranza di pensionati contadini gestione della mutualità conta- 
se in sede di applicazione non dini. Solo in parte, infatti, i 
verranno emanate disposizioni nuovi proventi saranno utiliz 
che ne interpretino in modo rati in favore dei pensionati; 



della categoria e di precisare i 7neT,, ° del gabinetto Alla giusta della vendita e non quando A Siena è stato proclamato lo avanzatissimo l’articolo primo, nella grande maggioranza an 


a so TINf* 


caratteri del lavoro a domicilio dei duecento operai sce * 

nelle economie delle regioni inte- i ! ,n -sciopero fa direzione ha 


fessale. risposto con 

La relazione Introduttiva sarà due lavoratori 
■ratta da Olindo Dini. segretario 
! M Comitato regionale CGIL 


protesta de, duecento operai sce p j ace a j padrone. sciopero provinciale per il 31 I pensionati contadini proprie- dranno serviranno a dare un 

,a .^ irr ^ cme Il Direttivo della Federmez- maggio. In provincia di Rieti tari non avranno neanche di- po’ d'ossigeno agli amministra- 

duc lavoratori so pcn ' wne zadri CGIL è stato intanto con- per il 28. A Firenze, a concio- ritto all'assistenza rarmaceu- tori bonomiani. principali rc- 

-, vocato per il 23 maggio allo sione di assemblee noi princi- tica, mentre quella medica sarà sponsabili di questa situazio- 

*• scopo di decidere il più ampio pali centri agricoli, avrà luogo erogata da un ente mutualistico ne ». 


In ogni negozio 
che vende il meglio 
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_PAG. 5 / attualità 


■ Uno dei cinque uomini ha detto: Rivelazioni di Garrison 

«Sentirete parlare ancora di questo J^HÒlJ 

i perchè è un’azione politica » 

■ _ t era della CIA 

Armi in pugno come Oswald 

Il G-man convocato rifiuta di rispondere se- 
i| _ _ JL ^ 1 ■ ^ _ condo gli ordini avuti dal governo e dal FBI 

rastrellano 


650 milioni nel Banco de Portugal 

L'irruzione nella filiale di Figueira da Foz 10 mi luti prima della chiusura - Gli impiegati rinchiusi in un gabinetto, il direttore e due ospiti in un 
ufficio - La fuga su un aereo da turismo - Mobilitati esercito, polizia e PIDE - Il denaro servirà a finanziare i combattenti antifascisti portoghesi? 


Pat Ward collaboratrice di un prete 

La squillo famosa 
redimerà i giovani 

Nel '55 rivelò un losco traffico organizzato dal re della margarina - « Aiu¬ 
tatemi a trovare un lavoro » - La singolare proposta del pastore prote¬ 
stante - « Le esperienze fatte dalla signorina potranno essere utili » 


NEW YORK. 18. 

Pat Ward, definita in America 
la cali atri del secolo attorno agli 
anni cinquanta, aiuterà un prete 
a redimere 1 giovani traviati. 

I) nome della ragazza divenne 
celebre nel ’55. a causa della sua 
testimonianza nel processo con 
tro il giovane miliardario ame¬ 
ricano Slinot Jelke. erede del re 
della margarina, che aveva orga¬ 
nizzato un'agenzìa di giovanissi¬ 
me squillo da offrire a uomini 
dell'alta società di New York. 
Pat indicò allora i nomi dei suoi 
amici (da 100 dollari per notte) 
procuratile da Jelke. e mandò in 
galera parecchia genie altolocata. 

Con quel gesto, volontariamen- 
mente, si chiuse le porte dell'al¬ 
ta società americana, fino a tro¬ 
varsi in serie difficoltà per vive¬ 
re. Recentemente, con l'acqua al¬ 
la gola, si è presentata ad uno 
show televisivo per lanciare un 
appello al buon cuore del pub 
blico: « Aiutatemi a trovare un 
lavoro, ne ho bisogno assoluta- 
mente. altrimenti la mia situa¬ 
zione si farà davvero disperata». 

All'appello hanno risposto, co¬ 
me era da prevedersi, valan¬ 
ghe di offerte di tutti i tipi: Pat 
è ancora giovane e bella, è intel¬ 


ligente ed ha rappresentato per 
anni il simbolo del fascino e della 
depravazione femminile. Le hanno 
offerto di fare l'indossatrice, la 
disegnatriee di modelli, la direi 
trice di un istituto di bellezza. 

Ma la proposta più sconcertan 
te è venuta dal Monte Vermont 
Un giovane pastore delia chiesa 
riformata le ha chiesto di aiutarlo 
a riportare sulla retta via i gio 
vani traviati dalle tentazioni del¬ 
la società moderna. 

Le esperienze fatte da miss 
Ward. ha detto il pastore ai gior¬ 
nalisti, potranno servirle a spin¬ 
gere i giovani che hanno preso 
una via sbagliata a ritornare su 
quella retta perchè lei conosce 
U male e meglio di chiunque può 
aiutare a comprenderne i pe¬ 
ricoli. 

Le vie della provvidenza sono 
infinite. insomma. Comunque, 
sembra che l’offerta del pastore 
sia quella sulla quale Pat Ward 
stia più seriamente meditando 
Alcuni suoi amici affermano che 
è quasi certo che la ex squillo 
scarterà le occupazioni più frivo 
le che le sono state proposte, per 
scegliere, appunto, quella di sal¬ 
vatrice d’anime. 



Pai Ward nel 1953: aveva 19 an¬ 
ni ed era considerala la « cali 
girl del secolo ». Il suo carnet di 
appuntamenti conteneva nomi ce¬ 
lebri dell'alta società americana 


Grazie a un accordo fra URSS e USA 

Video di tutto il mondo 
collegati da 5 satelliti 

L'eccezionale trasmissione in diretta il 25 giugno - Durerà 
due ore - Tema, come per l'Expo '67, « Il nostro mondo » 


— m — 
poche 
righe 

Marchio di qualità in URSS 

MOSCA — ET stato introdotto net- 
rURSS il marchio di qual.tà per 
i prodotti industriali. Per quelli 
die porteranno questo marchio 
viene richiesto un più alto stan 
dard qualitativo e di durata. 

Detenuto uccide secondino 

N1MES — Nella prigione di Ni 
mes un detenuto. Maurice Ga- 
teaux, ha ucciso una guardia car¬ 
ceraria con un colpo di forbice al 
cuore. ET avvenuto nel laboratm 
rio di sartoria del carcere. 

Uccide con un badile 

TRENTO — Un uomo di 37 anni. 
Antonio Sperandio. ria tempo ma¬ 
lato di mente, ha ucciso un con¬ 
tadino. Serafino Sordo, spaccan¬ 
dogli la testa con un badile. Lo 
omicida, fuggito nella campa¬ 
gna di Casteltesino, è stato suc¬ 
cessivamente arrestato. 

Rapina con tronchese 

NIZZA — In pochi minuti, due 
banditi, in pieno centro, hanno 
rapinato più di 120 milioni di lire. 
L’aggressione è avvenuta dinan¬ 
zi alla Banca popolare delle Alpi 
Meridionali, mentre alcuni impie¬ 
gati stavano procedendo con una 
operazione di carico di denaro 
tu un camioncino. Uno dei due 
banditi, con azione fulminea ha 
toccato con un tronchese 


Grazie al contributo di diciotto 
paesi dei cinque continenti, allo 
ntervento di 42 stazioni tele¬ 
visive. 300 telecamere ed all'o¬ 
pera di oltre diecimila tecnici 
di tutte le nazionalità, il giorno 
23 giugno seicento milioni di 
persone — dall'Africa. all'Asia. 
i li'America. all'Europa, all’Am 
-traila — potranno osservare nel¬ 
lo stesso momento il medesimo 
programma televisivo L'eccezio¬ 
nale trasmissione (realizzata gra¬ 
zie all’uso dei satelliti sovietici 
ed americani) avrà lo stesso te¬ 
ma dell’Expo di Montreal: « li 
nostro mondo » si articolerà in 
cinque momenti: il mondo in 
questo momento (con immagmi 
dai vari paesi su avvenimenti 
m corso), il mondo della fame 
del sovra ppopo’-amente, della ri¬ 
cerca (fisica e artistica) e il 
mondo di domani 

L'annuncio inficiale di questo 
programma — che indica vie an¬ 
cora inimmaginabili allo stru¬ 
mento televisivo ed alla comu¬ 
nicazione fra 1 popoli — è stato 
dato ieri nei corso dì una con¬ 
ferenza stampa intemazionale 
che ha collegato v.a radio tutti 
i giornalisti europei con il grap¬ 
po organizzativo di Montreal Da 
Parigi. Londra. Copenaghen. Co¬ 
lonia Roma. Mosca e Praga c'è 
stato uno scambio fitto di do¬ 
mande ed informa noni: un vero 
e proprio preludio al più vasto 
collegamento del 25 giugno. 

La trasmissione televisiva in 
temazionale. durerà due ore: in 
Italia andrà in onda tra le 21 e 
le 23 (in Giappone, naturalmen¬ 
te, all'alba); e tutti 1 paesi vi 
contribuiranno con « riprese di¬ 
rette» volte ad illustrare I vari 
temi, con una partecipazione va¬ 
riante in base alla dimensione 


geografica. Vedremo cosi — con 
immagini colte nel momento stes¬ 
so in cui le crea la vita — I 
bambini del Messico, di Samar¬ 
canda e della tappante: una do¬ 
menica pomeriggio a New York: 
il ritomo dei parigini dal week 
end (si tenga conto che. per le 
differenze dei fusi orari, te tra¬ 
smissione potrà coprire l’arco di 
una intera giornata di vita sul 
globo terrestre). E ancora: da 
un museo di Aix-en Provence ve¬ 
dremo Chazall al lavoro, da Ro 
ma assisteremo alte lavorazione 
dell’ultimo film di Fellini. da ILe¬ 
ningrado ad una festa di studen 
ti Oc notti bianche), da) Mar 
Nero un campo di pionieri sovie¬ 
tici dal Wisconsin e dal Giappo 
ne avremo notizie su nuovi or 
eamzzazioni agricole: esamino 
ranno il sovraffollamento In ba 
se agli studi coodotti a Mosca 
a New Town in Scozia. nell'Hahi 
tat di Montreal: da Cape Ken 
nedy vedremo il lancio di un 
nuovo satellite. 

Una giornata nel mondo, tnsom- 
ma: anche se mancheranno le 
immagini dei momenti più dolo¬ 
rosi e tragici di queste ore e per 
motivi tecnici una grossa parte 
del mondo sarà esclusa dal col- 
legamento: la Cina e l'Africa (che 
sarà rappresentata dalla sola 
Tunisia) Tuttavia a questo pri¬ 
mo collegamento ne potranno se¬ 
guire altri, più vasti e completi: 
qualcuno ha chiesto perfino se 
non sia possibile in futuro ren¬ 
dere quotidiana questa trasmis¬ 
sione. in una sorta di telegiorna¬ 
le intemazionale. E non sono cer¬ 
to 1 motivi tecnici (anche se il 
costo è ancora assai elevato) che 
rendono oggi difficile una rispo¬ 
sta positiva. 


LISBONA. 18. 

Cinque uomini, armi in pu¬ 
gno. hanno rastrellato ventino¬ 
ve milioni e ottocentomila escu- 
dos. cioè seicentocinquanta mi¬ 
lioni di lire, nella filiale delia 
Banca nazionale del Portogallo 
a Figueira da Foz, un centro 
turistico della costa atlantica 
a 191 chilometri da Lisbona. 
Forse erano partigiani del 
FLN. Ieri pomeriggio gli scono¬ 
sciuti. con baffi finti, occhiali 
da sole e pistole puntate, sono 
piombati nella banca alle ore 
15,50. dieci minuti prima della 
chiusura Hanno rinchiuso nel 
gabinetto i dieci impiegati pre¬ 
senti. un fattorino e un giova 
ne che si trovava nel locale di 
cassa Hanno invitato il diret 
tore e due altre persone a star¬ 
sene quiete nell'ufficio princi¬ 
pale. Hanno spiegato a tutti 
che, se si fossero mossi prima 
di due ore. i loro familiari sa¬ 
rebbero stati uccisi. Poi. svuo 
tata la cassarorte. se ne sono 
andati, hanno preso posto su 
un aereo appena rubato e han 
no decollato, forse per l'Africa. 
Uno di loro ha dichiarato agli 
impiegati della banca che il col¬ 
po aveva natura politica. For¬ 
se il danaro sequestrato servi¬ 
rà a finanziare la lotta del 
Fronte di liberazione porto¬ 
ghese. 

I direttori della Banca nazio¬ 
nale del Portogallo hanno te¬ 
nuto ieri sera una riunione di 
emergenza, a Lisbona. Alla se¬ 
duta hanno preso parte funzio¬ 
nari del ministero degli Interni 
e dell'Esercito. Pinto Barbosa, 
ex ministro delle Finanze dei 
dittatore fascista Salazar e at¬ 
tuale direttore nazionale della 
banca, ha presieduto il lungo 
dibattito del quale non sono sta¬ 
ti resi noti i particolari. 

Le autorità governative non 
hanno voluto fare commenti 
sulla possibilità che l'assalto 
sia stato condotto da patrioti 
del Fronte di liberazione nazio¬ 
nale. « Le indagini — ha di¬ 
chiarato un funzionario del mi¬ 
nistero degli Interni — sono ap¬ 
pena all’inizio. E’ prematuro 
fare ipotesi ». Ma non è una 
ipotesi quanto ha dichiarato 
uno dei componenti il gruppo 
che ha fatto irruzione nella 
banca: «Sentirete ancora par¬ 
lare di questa faccenda, per¬ 
ché si tratta di un’azione poli¬ 
tica ». 

D'altra parte non è certo un 
caso se a dirigere l’inchiesta 
è stato chiamato — come af¬ 
fermano fonti ben informate — 
il direttore della polizia spe¬ 
ciale (la famigerata PIDE) Sil¬ 
va Pas. 

Anche se sembra sicuro che 
gli autori della clamorosa ra¬ 
pina (la più consistente della 
storia portoghese) siano fuggi¬ 
ti in aereo, tutte le strade del 
Paese, le frontiere marittime e 
i posti di confine sono tenuti 
sotto strettissimo controllo da 
esercito, polizia e guardie del 
regime. Tra l’altro gli uomini 
che hanno eseguito il colpo al¬ 
la banca erano cinque; non si 
sa se i quattro che hanno ru 
bato l’aereo facessero parte di 
questo gruppo, comunque il ve¬ 
livolo poteva portare a bordo 
soltanto quattro persone. 

Inoltre, per compiere l’assal¬ 
to alla banca in tutta tranquil¬ 
lità. gli organizzatori del colpo 
avevano tagliato il cavo telefo 
nico e telegrafico che collega 
Figueira da Foz con il resto 
del paese: un'operazione lunga, 
che deve aver preso parecchi 
giorni, e che non può essere 
stata eseguita dai cinque che 
hanno fatto irruzione nella fi 
liale perché le comunicazioni 
sono rimaste interrotte proprio 
un minuto prima del loro in¬ 
gresso nel locale. 

Numerosi partecipanti alla 
azione, quindi, non possono es¬ 
sere fuggiti dal Portogallo 

Gli investigatori intensifica¬ 
no le ricerche di tracce nelle 
zone di Maillorca e di Coim- 
bra Nella prima, infatti, è sta¬ 
to tagliato il cavo telefonico e 
telegrafico; qualcuno dovreb 
be aver notato qualche cosa di 
sospetto perché — come si è 
rilevato — i lavori devono es¬ 
ser stati piuttosto lunghi Nei 
pressi di Coimbra, invece, è lo 
aeroporto di Cemache. dal qua¬ 
le è stato rubato l’aereo. Si 
tratta di un monomotore appar¬ 
tenente aU'Aeroclub della fa¬ 
mosa università portoghese. 


Porta la sigla CS-AMW. Aveva 
a bordo abbastanza carburante 
per raggiungere un aeroporto 
dell'Africa settentrionale. Una 
ipotesi è che si sia diretto in 
Algeria. 

Una guardia, due operai e 
una donna, addetti al campo 
di atterraggio, hanno dichiara¬ 
to di esser stati messi fuori 
combattimento da quattro uo¬ 
mini armati. 

Questi ultimi hanno rotto il 
vetro del gabinetto, in cui era¬ 
no stati chiusi, circa un'ora e 
mezza dopo il colpo. I funzio 
nari della polizia locale, sul 
momento, non hanno voluto 
credere alla rapina. Riteneva 
no che si trattasse di una prò 
vocazione politica da parte de 
gii impiegati, perché si è appe 
na aperto in Portogallo un prò 
cesso per un altro tentativo di 
assalto a una banca compiuto 
da un commando delle forze 
antifasciste. Poi i funzionari si 
sono lasciati convincere e han 
no convocato il direttore della 
filiale. Americo Marques Gon 
calves che. seguendo le istru 
zioni ricevute dal capo degli 
armati, non aveva ancora ten¬ 
tato di uscire dal suo ufficio. 

Gli imputati per la mancata 
rapina hanno 29 e 26 anni e si 


chiamano Victor Soares e Luis cui affermavano di essere par- 
Veras. Tentarono il colpo nel Lgiani del FLN. 
dicembre del ‘65 in un villaggio Nella foto in alto: poliziotti e 
nei pressi di Lisbona. Prima di un agente In borghese davanti 
uscire dalla banca lessero al alla filiale chiusa dopo la ra- 
direttore una dichiarazione in pina. 

L’aereo dei fuggiaschi 
non è sceso ad Algeri 


ALGERI. 1B 
uomini che hanno as- 


a nome di tutti i popoli africani 
una lonnale protesta al Vati- 


salito la filiale della Banca del cano contro il viaggio del Papa 
Portogallo a Figueira da Foz. a ^ atima. 


hanno agito per fini politici? 
Si è potuto appurare finora so 


Ma la torre di controllo di 
Algeri non segnala alcun arrivo 


lo che essi sono fuggiti con un straordinario: e neppure, a 
aereo, che ha un'autonomia di quanto finora risulta, la torre 


non più di cinque ore di volo, 
sufficienti a raggiungere Al¬ 


di Orano. 

I rappresentanti ad Algeri 


geri; per Orano non occorrono del Fronte patriottico di libe 


più di quattro ore. 

Se l'azione avesse carattere 
politico il rifugio più probabile 
degli autori sarebbe l'Algeria, 
che ha sempre dato il massi¬ 
mo appoggio ufficiale agli an 
tifascisti e ai movimenti per 
la liberazione delle colonie por¬ 
toghesi. come prova anche il 


razione del Portogallo dichia¬ 
rano tuttavia non aver notizia 
di un'azione decisa in questo 
senso, e fanno osservare che 
non è la prima volta che si cer¬ 
ca di attribuire al movimento 
antifascista portoghese fatti 
del genere. Dello stesso parere 
si è dichiarato il dirigente del 



ratto che proprio essa sia stata « Frelimo » del Mozambico ad 
il paese che ha presentato Algeri. Pascal Mocumbi. 


Banditi in un istituto di credito a Torino 


Sparano all'Impiegato dopo 
aver saccheggiato la cassa 

Sono fuggiti portandosi due donne in ostaggio — Il bottino è di cinque milioni — Gravissimo 
il ferito — Sarà espulso il poliziotto incaricato della sorveglianza che si era allontanato 

- TORINO. 18 . ta la lettera di una non meg 

^ Una sanguinosa rapina è sta- precisata * Anonima protett 

■ #■#*#*■■■#* limi ta compiuta stamane a Tonno delle banche » a molti istit 

wQaSlUa V.|flV Di ICsTfllO Due bandltl - con il volto coper- di credito di Roma, ta doni 

J mmm m nmtmmnmunm to da un fazzoletto e le armi fatta scendere dopo 500 me 

;n pugno, hanno fatto irruzione ha mostrato il ritaglio alla 

_ la a nella filiale della Banca Popo lizia Dice. « Avete visto < 

Itpf llltfl UH III fi tifivi finn firn lare dl Novara A via Ventimi- cosa succede al Nord? Vi 
Uvl Ullll invilii IIVII II1IUUI1I glia, un'arteria di gran traffico -cordate della banca di Cir 

« ® w che scorre davanti alla zona di \rn incoiar™-, «iil» 
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MIAMI, 13. 

Hanno mesto Cassius C!ay In prigione. Le autorità americane 
non possono ancora arrestare il campione per il rifiuto di vestire 
la divisa militare, perchè la procedura è lunga. Ma si sono rifatte 
appigliandosi a una multa. I fatti risalgono al 'M. Gay compi una 
svolta a sinistra a un incrocio dove c'era il divieta Doveva ore- 
seni arsi a un'udienza dove gli avrebbero contestalo l'infrazione, ma 
preferì incaricare II suo "manager". Gay è stato rimesso in li¬ 
bertà su cauzione di 75 dollari. 


L’Alitalia settima fra le 
compagnie aeree del mondo 


L'Alitaha festeggia 0 venten¬ 
nale della sua costituzione met¬ 
tendo in vetrina questi dati: è 
la settima compagnia aerea nel 
mondo per il traffico intemazio 
naie e la quarta per l’estensione 
della rete che supera i 200 000 
chilometri. In questi anni ha tra¬ 
sportato 19 milioni di passeggeri 
e 1 suoi aerei hanno percorso 
quasi 570 milioni di chilometri, 
più di quattordicimila volte il 
giro della terra. Lo scorso anno 
ha trasportato 3 milioni e 260 
mila passeggeri e quasi 43 mila 


tonnellate di merce. 

Queste cifre, questi dati, assie¬ 
me ai ricordi dei primi difficili 
anni di attività nell'immediato do 
poguerra. e ai progetti per il fu¬ 
turo. sono contenuti nel volume 
« Ventanni Alitata » che ieri è 
stato presentato ai giornalisti. 

D presidente Carandini ha sot¬ 
tolineato che gli investimen¬ 
ti della compagnia di bandie¬ 
ra toccano oggi i 185 miliardi e 
prevedono nei prossimi quattro 
annui nuovi impegni per 206 mi¬ 
liardi. 


, TORINO. 18 

Una sanguinosa rapina è sta¬ 
ta compiuta stamane a Tonno 
Due banditi, con il volto coper¬ 
to da un fazzoletto e le armi 
;n pugno, hanno fatto irruzione 
nella filiale della Banca Popo 
lare di Novara di via Ventimi- 
glia. un'arteria di gran traffico 
che scorre davanti alia zona di 
« Italia 61 ». Hanno ultimato a 
impiegati e clienti di alzare ie 
oraccia. hanno messo in una 
borsa circa 5 milioni di denaro 
.-untante e prima di fuggire 
nanno aperto il fuoco, ferendo 
gravemente un dipendente del¬ 
ia banca. 

Verso le 11 una « 1500» di 
colore blu scuro si è fermata 
davanti alla Banca Popolare 
In quel momento il poliziotto di 
guardia si era allontanato. Nel¬ 
la macchina erano tre uommi. 
Due si 5000 precipitati all'in- 
temo della filiale. Uno di essi 
ha tenuto a bada, sotto la mi 
naccia di una pistola, gb otto 
mpiegati e cinque clienti. L'al¬ 
tro ha chiesto dove fossero i 
soldi: «Siete zi otto — ha detto 
rivolto ai dipendenti — e vo¬ 
gliamo un m.bone per ciascu¬ 
no di vol Non muovetevi, per¬ 
chè ammazziamo qualcuno ». 

Uno dei malviventi è saltato 
d etro il bancone ed ha comin¬ 
ciato ad afferrare mazzetti di 
biglietti da diecimila lire. Più 
tardi, dopo un sommar.o con 
reggo, si è saputo che te ra 
pina ha fruttato circa 5 milioni. 
Ai/mgresso nella b 2 nca. i ban- 
d.tj sembravano molto sicuri di 
se. ma nel corso della rapina 
nanno cominciato ad innervo 
s rsi A c.ò si deve l'inutile spa¬ 
ratoria (.naie Un teste ha dr 
eh arato che j.to dei malv.ven 
ti ha esploso due colpi di pi¬ 
gola qjaodo h3 «ent.to un ro 
more di cassette metalliche che 
un fattorino, salito dagli scan¬ 
tinati della banca, ha Lasciato 
cadere, terrò.-.zzato dalla vista 
dei rap.natori. 

Uno dei colpi di pistola ha 
ferito all'addome il ragiomer 
Mano Navazzotti. di 31 anni. 
L'imp.egato è stato poi ricove¬ 
rato nell'ospedale delle Moh- 
nette e sottoposto a un lungo 
intervento chirurg.co. ta con 
dizioni del Tento sono allar¬ 
manti. Sparati t colpi, i banditi 
hanno guadagnato l'uscita, co 
stringendo due clienti. Irma 
Boccardi e Marcella Vign n: a 
seguirli. Ma poi. nell’atrio han¬ 
no preso come ostaggio una ra¬ 
gazza Giuseppina Bardine»!, di 
19 anni che si era recata in ban¬ 
ca per depositare alcuni assegni, 
lasciando le altre due dome. 

Poi sono partiti a tutta veloci¬ 
tà m direz.one di Moncalen. 
Alla Bardinelli hanno consegnato 
un ritaglio di stampa che ripor- 


NEW ORLEANS — Regis Kennedy lascia il tribunale dopo essere 
stato interrogato dinanzi al gran jury (Telefoto ANSA-l'« Unità ») 

““ —— — Nostro servizio 

NEW ORLEANS. 18 

Non solo Oswald. anche Jack 
Ruby era un agente della CIA, 
il servizio spionistico americano. 
— ta rivela il procuratore di New 

■ Orleans, Garnson, m un'inte-- 

vista concessa al Dallas Times 
f|ll|1l| llerald. imo dei due quotidiani 

che si stampano nella città che 
vide le ultime ore <b vita del 
™ presidente Kennedy. Ruby. dun¬ 
que. non uccise affatto il pre¬ 
sa fiM- _ sunto assassino del presidente 

M per amor patrio, ina perché sLi- 

[ va eseguendo ordini precisi. 

L'intervista di Garnson con¬ 
ferma die i due personaggi-chia¬ 
ve del delitto di Dallas si cono- 

_ scovano bene, proprio per di è 

milioni - bravissimo menibn della potente agenzia di 

_ informazioni (e. più ancora, ceti¬ 

li SI 6T3 allontanato trale di complotti in ogni parte 

ilei mondo). « Jack Ruby — af¬ 
ta la lettera di una non meglio ^, errna procuratore — ha s;> i- 

precisata * Anonima protettori doratamente mentito quando ha 

delie banche » a molti istituti Schiarato, a più riprese, arvhe 

di credito di Roma, ta donna, durante il processo, clic non ave¬ 
fatta scendere dopo 500 metri. va mai conosciuto Oswald pri- 

ha mostrato il ritaglio alla po- ma di ucciderlo in un corridoio 

lizia Dice. « Avete visto che della Court House di DalLas ». 

cosa succede al Nord? Vi ri Garnson ha nbadito quanto 

-cordate della banca di Ciriè? affermato nei giorni scorsi a 
No. vogliamo evitare violenze proposito del numero telefonico 
e un mutile spargimento ai san segreto, scritto in codice di 

PaSS T 5 Jark Ruby. che era annotato 

wl n m l t nc,le rubrlche OswakJ che 

infili un milione per ozni im pL„ t „ i 

piegato presente nei vostri uf- a-Vi? „ „ vi ™,-, U j 1 n 3 C m * 

fici ed eviterete guai», ta let- ' dua.e cervello della pane 

tera fu riportata da Paese Sera cooclus,va del complotto. 

il 26 aprile scorso. « Queste informazioni — ha 

Da Roma si apprende che la ancora * attorneu — po- 

direzkme generale della P.S.. crebbero essere confermate molto 
saputo che te guardia Benito o 0110 dall'agente Regis Kenne- 
Perniee si era allontanata dai dy - che K- 1 svolto indagini per 
servizio nel momento in cui è cor,, -° del FBI sj Oswald a Nevi- 
stata compiuta la rapina, ha im- Orleans Ma Regis Kennedy, al 
mediatamente dato corso alla quale il ministro della Giustizia 
proposta di espulsione dell'agen- d°g!i Stati Uniti. Ramsey Clark, 
re dal corpo ha vietato di presentarsi davanti 

ai gi.idici per deporre, non apre 
bocca. 

Il giudice Bagert, del Grand 
CfaèiiAé-f a Jury di New Or.eans. ha respm- 

OlalllCliG to l'intromissione del governo 

ned inchiesta: ha convocato il 
1*11 FISI TP G-man. ma non è riuscito a farlo 

i U UU IL parlare. Regis Kennedy si è 

g tu*- appellato a quello che in A me- 

al Museo 

oen esecutivo ». Ha anzi a g si un- 
J? tn L dl invocare questo privilegio 

Ul Jr Olii Od ! che coascn?e ad agenti statali 
* di non rispondere alle domande 

- - della magistratura) per precise 

istruzioni dei suoi superavi 

NAPOLI. 18 Garnson, che aveva fatto con- 
L’n Clamoroso furto di mate dal Grand Jury. 

naie archeologico è stato sco- ^ or mai consideri 

porto oggi negli «cavi di Pom- , Kennedy libero dalla c.- 
pei. Da.la villa di Marco Lucre I a *.one a suo tempo sp.ccata. 
zio Frontone — che. con la casa n effetti, il procuratore d.mo- 
dei Vetti. degli Amorini Dorati, s * ra di avere ben altre prove sui 
e del Poeta Tragico, rappresen- rapporti Osu-ald-Ruby-Clay Shaw. 
ta uno degli esempi più signifi II collegamento tra Jack Ruby 
cativi del periodo impenale — e la CU si inserisce inoltre in 
sono state asportate due prezio- uno dei filoni maggio-mente se- 
se statuettei un Sileno con un guiti dall'inchiesta di Gamsonì il 
otre sotto braccio alto 66 centi- furto di fucili ed esplosivi a 
metn e un Pan alto 32 centime- Ho-uma. Per trasportare quelle 

«tirJm^Jtr’afì 00 a kfììSr 6 arrni (rjbate da Feerie. Gordon 
satiretto nel atto di togliergli Xove , e Serge Arcadia) a Cu- 

31 P ’^' 11 *? ha. e fomentare una rumila an- 

tra^erco ? ed?T P g?ov^ JTlXta/* 

6 ne. a Dallas, presenti ì maggiori 

I Ladri — il cui colpo li ri- responsabili locali del movimento 

vela esperti oltre che abili — degli esitati cubani A un certo 
sono penetrati nella villa di ta- momento arrivò un uomo, a por- 
crezio Frontone passando dal- tare i danari necessari per fi- 
1 atrio attraverso un muretto ai* na oziare l'impresa: era Jack 
roccato. Ruby. 

II valore venale dei due pezzi .. 

può essere calcolato in due mi- ® d* I infiltrazione di com¬ 
iioni di lire: ma il valore ar- Cu J^ 5,3 0pCT * 

cheoiogioo è certamente inesti- de Ite CLA. non è certo un mi- 
_L. stero. 


Statuette 
rubate 
al Museo 

di Pompei 

_ __ 

NAPOLI. 18 

Un clamoroso furto di mate 
naie archeologico è stato sco. 
perto oggi negli «cavi di Pom¬ 
pei. Da.la villa di Marco Lucre 
zio Frontone — che. con la casa 
dei Vetti. degli Amorini Dorati, 
e del Poeta Tragico, rappresen¬ 
ta uno degli esempi più signifi 
cativi del periodo impenale — 
sono state asportate due prezio¬ 
se statuette: un Siieno con un 
otre sotto braccio alto 66 centi- 
metn e un Pan alto 32 centime¬ 
tri e lungo 50. con alla base un 
satiretto neU'atto di togliergli 
una spina dal piede. Il furto sa¬ 
rebbe stato compiuto nella notte 
tra mercoledì e giovedì. 

I ladri — U cui colpo li ri¬ 
vela esperti oltre che abili — 
sono penetrati nella villa di Lu¬ 
crezio Frontone passando dal¬ 
l’atrio attraverso un muretto di¬ 
roccato. 

II valore venale dei due pezzi 
può essere calcolato in due mi¬ 
lioni di lire: ma il valore ar¬ 
cheologico è certamente inesti¬ 
mabile. come ha dichiarato il 
prof. De Franeiscis. soprainttri¬ 
dente alle antichità. 


Samuel Evergoed 
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PAG. 6 / rama 


l’Unità / venerdì 19 maggio 1967 


I LAVORATORI ALLA TESTA DELLA BATTAGLIA PER LA PACE, LA LIBERTA’ E IL PROGRESSO 


Possente risposta unitaria all*appello della CGIL 

Hanno portato a San Giovanni le bandiere della pace 
firmate nei cantieri, nelle fabbriche e negli uffici 


Grandioso 


razione unitaria, ì rappresentanti della LdL e del rti, foli e i siui 
e nel Paese per manifestare solidarietà concreta con il popolo 




Piazza San Giovanni: una selva di bandiere, di cartelli, migliaia e migliaia dì operai, di uomini, di donne, di giovani che in massa hanno partecipato alla manifestazione indetta dalla CGIL e dalla Camera del Lavoro 


(Dulia prima) 

del Lavoro, alle 18. era gremi¬ 
tissimo: sulle strade attorno al¬ 
la piazza il traffico era già bloc¬ 
cato. 

Pochi mimiti dolio il corteo si 
è mosso: in prima fila i mas¬ 
simi dirigenti della CGIL, il se¬ 
gretario generale on. Novella, 
gli onorevoli Scheda e Mosca 
della segreteria, i vice segreta¬ 
ri Didù. Verzelli. Stimilli, Nico- 
sia. la segreteria della Camera 
del Lavoro, la segreteria della 
CGIL regionale. Un mare di 
bandiere, di striscioni, di cartel¬ 
li: «basta con l'aggressione al 
Vietnam ». « via gli americani ». 
« il governo italiano interven¬ 
ga ». « libertà per la Grecia ». 
« viva i patrioti spagnoli ». 

Fra la folla dei lavoratori, so¬ 
no sfilati anche i compagni En¬ 
rico Berlinguer. Bufalini. Tri¬ 
velli. Natoli, Poma, Marisa Ro¬ 
dano. D'Onofrio. il segretario 
provinciale del PSIUP Maffio- 
letti. Calabrini e Del Turco del 
PSU e altri dirigenti dei par¬ 
titi della sinistra, giovani dei 
movimenti cattolici e pacifisti, 
consiglieri comunali e provin¬ 
ciali. 

Per dare un'idea della gran¬ 
diosità del corteo basti dire che 
quando la testa giungeva a piaz¬ 
za S. Giovanni all’inizio a via 
Emanuele Filiberto sfilavano 
ancora gli striscioni e le ban¬ 
diere- Dalla folla che faceva ala 
al passaggio spesso si sono le¬ 
vati applausi. Ad una finestra 
una donna ha esposto un gran 
de tappeto rosso. Un gruppo di 
negri, quasi a piazza S. Giovan¬ 
ni. dopo avere accettato la coc¬ 
carda rossa da una ragazza, ha 
anch’esso applaudito ai manife¬ 
stanti. 

Mentre centinaia di persone 
continuavano ancora ad affluire 
nella piazza, il compagno Ma¬ 
rianetti. segretario della Came¬ 
ra del lavoro ha dichiarato 
aperta la manifestazione. Abbia¬ 
mo il dovere di denunciare — 
ha detto Marianetti — la poli¬ 
tica deU’escafafion americana e 
abbiamo il dovere di chiedere 
che cessi questa barbara guer. 
ra di aggressione. Ma non chio 
diamo una pace qualsiasi: chic 
diamo che i vietnamiti siano i 
padroni del loro destino, che 
possano decidere liberamente 
delle sorti della loco terra. Per 
questo ci battiamo indicando nel 
l’imperialismo americano il re¬ 
sponsabile della terribile aggres¬ 
sione. Di fronte al pericolo di 
una guerra mondiale — ha pro¬ 
seguito Marianetti — chiediamo 
che il governo italiano si assu¬ 
ma precise responsabilità. An- 


Donrani si 
opre la 
« Fiera » 

quindicesima edizione della 
Fiera di Roma si aprirà doma¬ 
ni. La mostra, che resterà aper 
ta fino a domenica 11 giugno, pre¬ 
senta quest'anno alcuni impor. 
tanti novità. Tra l'altro è stato 
raddoppiato il settore riservato 
alla nautica e alla motonautica, 
è stata ampliata di altri mille 
metri quadrati la sezione dedica¬ 
ta alla vita collettiva ed è stato 
dato particolare risalto aU’edi- 
lizia cd al prefabbricato. 

A fianco dell'attività merceolo¬ 
gica sono stati organizzati dodi 
ci convegni e riunioni di studio. 
Tra i convegni, alcuni avranno 
per tema l'industrializzazione del 
Lazio, il turismo e il commercio. 
Altri convegni riguarderanno la 
genuinità dei prodotti alimentari 
e la stampa periodica. Anche 
quest'anno i problemi del traffi¬ 
co. con particolare riferimento 
ai parcheggi nei centri urbani, 
•■ranno trattati nel corso di una 
•■vola rotonda. 


die per quanto riguarda la si¬ 
tuazione venutasi a creare in 
Grecia, dopo il colpo di Stato, 
non si tratta di esprimere una 
pura posizione di solidarietà. 
Occorre portare avanti un discor¬ 
so più ampio e coerente coti le 
dichiarazioni di antifascismo e 
di democrazia. Chiediamo al go^ 
verno che all'interno della NATO 
si affronti il problema della Gre¬ 
cia. che il governo dei generali 
« golpisti » sia escluso da tutti 
gli organismi comunitari. 

Poi. tra gli applausi della fol¬ 
la. è stato chiamato alla tribuna 
un rappresentante dei giovani 
antifascisti greci che ha portato 
la diretta testimonianza delle lot¬ 
te del popolo greco oppresso dal¬ 
la dittatura militare. 

Mentre migliaia di bandiere 


sventolavano nella piazza, agita¬ 
te da mille inani, e mentre i 
cartelli venivano innalzati un 
nuovo e prolungato applauso ha 
salutato il segretario della CGIL 
compagno Novella. 

c Questa manifestazione — ha 
detto Novella — vuole avere un 
significato molto preciso: denun¬ 
ciare ai lavoratori di Roma e a 
quelli di tutto il Paese l'aggra 
va mento estremo della situazio¬ 
ne intemazionale, i pericoli sem¬ 
pre più gravi che minacciano la 
pace nel mondo. Vogliamo de¬ 
nunciare le responsabilità di que¬ 
sta situazione; vogliamo affer¬ 
mare l'impegno della CGIL per 
una nuova, più vasta, più in¬ 
tensa azione per la pace ». 

Dopo aver sottolineato la gra¬ 
vità della situazione intemazio- 






II corteo operaio e popolare mentre sfila in via Em. Filiberto 


il partito 


INCONTRO ALLE FRATTOC- 
CHIE — Domani e domenica si 
terrà alla scuola del Partito alle 
Frattocchie un Incontro con I 
nuovi iscritti al partito e alla 
Federazione giovanile comunista 
per discutere sui fondamenti po¬ 
litici ed ideologici del PCI. I com 
pagni e le compagne saranno 
ospiti della scuola fino a dome¬ 
nica pomeriggio e dovranno tro¬ 
varsi all'istituto alle ore W di 
sabato 20. Le sezioni e ie zone 
sono invitate a farci pervenire 
per tempo i nominativi dei par¬ 
tecipanti. 

DIBATTITI — Pietralata, sul 
tema « Urbanistica s decentra¬ 
mento », con nng. Edoardo Sal¬ 
zano, consigliere comunale. 

CONFERENZA DI OCCHETTO 
SULLA « POPULORUM PRO¬ 
GRESSI • — Oggi alle ora 20,30 
nella sede della seziono di Monte 
Verde Vecchio (via Sprovieit) si 
terrà una conferenza sul tema 
« Riflessi politici dell'enciclica 
„Populorum progresslo" ». Par¬ 
lerà Achille Occhetto della Dire¬ 
ziona del PCI. 

ATTIVI — Ti burlino III: IMO, 
con Verdini. Comunali: Porla 
San Giovanni, 17,30, con Velare. 


COMITATI DIRETTIVI - Nuova 
Alessandrina, ore 19, con Bon- 
giomo. Borgata Alessandrina, 
ore 19, con Fontana. 

COMMISSIONE FABBRICHE 
ED EDILI - Oggi in Federa¬ 
zione alle 18,30 riunione sul mese 
operaio con G. Paletta. 

MUTILATI E INVALIDI DI 
GUERRA — In Federazione alle 
ore 18 segreteria Comitato poli¬ 
tico e dirigenti F. S. con Fred- 
duzzi. 


Oggi l'attivo 
degli universitari 


comunisti 


Oggi alle 20 è convocato in 
Federazione fattivo degli uni¬ 
versitari comunisti per discutere 
i temi della politica universi 
tarla. Interverrà il compagno Pe¬ 
truccioli, segretario nazionale 
della FGC1. 

I segretari di circolo e di se¬ 
zione sono pregati di avvertire 
tutti gli universitari comunisti. 


naie dal Vietnam alla Grecia, 
alla Spagna, la simpatia e la so¬ 
lidarietà dei lavoratori italiani 
al popolo vietnamita, greco e 
spagnolo il compagno Novella 
ha affermato che abbiamo il do¬ 
vere di adeguare l’intensità e la 
vastità del nostro impegno di 
solidarietà e di azione per la 
pace ai nuovi drammatici svi¬ 
luppi della situazione. Si tratta 
di essere — ha aggiunto Novel¬ 
la — ora come sempre, all'al¬ 
tezza delle migliori tradizioni del 
movimento operaio e sindacale 
italiano, all'aitezza delle migliori 
tradizioni della CGIL, nella so¬ 
lidarietà attiva coi popoli che 
lottano per la loro libertà e per 
la loro indipendenza nazionale 
nella lotta per la pace. 

Novella ha quindi ricordato 
come le voci di protesta e di 
condanna per la sporca guerra 
nel Vietnam e per un intervento 
più attivo de’ governo italiano 
per la fine dell’aggressione ame¬ 
ricana. si facciano sempre più 
vaste, imponenti e pressanti, 
poiché il carattere sempre più 
inumano dell’aggressione ameri¬ 
cana offende la coscienza civile, 
tende ad annullare i princìpi di 
libertà e di indipendenza nazio¬ 
nale dei popoli come quelli san¬ 
citi negli accordi di Ginevra sui 
Vietnam che hanno un valore ed 
un significato mondiale. E' pro¬ 
prio per questo che tutti i popoli 
sono interessati alla causa della 
libertà e dell'indipendenza de! 
popolo vietnamita ed alla cessa¬ 
zione del confitto. 

Il segretario della CGIL ha 
quindi affermato che per queste 
ragioni la Confederazione unita¬ 
ria ha sempre dato e darà il suo 
pieno appoggio a tutte le inizia¬ 
tive di pace che abbiano, come 
loro fine, la sostanziale attua¬ 
zione dei principi sanzionati dal¬ 
ia conferenza di Ginevra, da 
qualunque parte esse vengano, 
da governi, da personalità, da 
istituzioni e da organizzazioni 
politiche o religiose. Novella ha 
quindi ribadito die la richiesta 
dei patrioti vietnamiti — cioè 
la cessazione immediata dei 
bombardamenti, il riconoscimen¬ 
to dei FLN. come condizione 
per l’avvio della trattativa — 
deve essere sostenuta con tutte 
le nostre forze. 

Un grande contributo all'azio¬ 
ne dei popoli per la pace nel 
mondo — ha proseguito il se¬ 
gretario della CGIL — può ve¬ 
nire dalla iniziativa e dalfazk» 
ne imitarla di tutto il movimento 
sindacale italiano e intemazio¬ 
nale. Per ciò che concerne l'Ita¬ 
lia. Novella ha affermato che è 
necessario realizzare, anche nel 
campo della lotta per la pace, 
una politica unitaria fra le va¬ 
rie organizzazioni sindacali, por¬ 
tare avanti, anche per la pace, 
l'unità di azione che è stata 
realizzata nel campo delle gran¬ 
di lotte rivendicative e contrat¬ 
tuali poiché noi crediamo che 
i problemi della pace non pos¬ 
sano essere divisi da quelli del¬ 
le libertà democratiche, del pro¬ 
gresso sociale e civile dei popoli, 
e su di essi devono misurarsi e 
trovare le necessarie convergivi 
ze gli orientamenti delle vane 
organizzazioni sndacali. * Que¬ 
sto — ha concluso Novella — è 
quello che bisogna fare oggi: 
unirsi nelle fabbriche, nelle ca¬ 
tegorie. imirsi in tutto il Paese, 
per manifestare la nostra soli¬ 
darietà concreta al popolo viet¬ 
namita. per la causa della pace 
e della indipendenza nazionale 
dei popoli ». 

Tra gli applausi dei lavoratori 
e mentre delegazioni dell' UDÌ 
raccoglievano firme per l’appel¬ 
lo di solidarietà da inviare alle 
famiglie vietnamite, la grande 
manifestazione si è sciolta dopo 
aver approvato un ordine del 
giorno nel quale si sottolinea la 
ferma volontà di pace delie mas¬ 
se lavoratrici delia Capitale e si 
chiede una soluzione del con¬ 
flitto vietnamita nel rispetto de¬ 
gli accordi di Ginev ra. 


Vi è giunto ieri sera da Perugia su un'autoambulanza 

Cimino ora al Policlinico 

VIAGGIO CON « SUSPENSE > FINALE 

Entrata nel Raccordo Anulare l'autoambulanza ha messo in funzione le sirene ed ha aumentato la velocità - Tutti hanno pensato: 
«Cimino sta morendo» - Lungo la Salaria molte grida: « Assassino!» - Prima di lasciare Perugia sette ricognizioni di persona 
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Leonardo Cimino da ieri sera è di nuovo a Roma. 
E’ giunto alle 20 precise al Policlinico ed è stalo rico¬ 
verato in una stanza appositamente attrezzata presso 
il Centro di rianimazione. Ha sopportato abbastanza bene il 
viaggio. 1 medici che lo hanno accompagnato e curato durante 
i 200 chilometri da Perugia a Roma hanno dichiarato: « Abbiamo 
dovalo fermarci qualche volta - r . , 

lungo la strada perché Cimino j ,a ' n f??- pcrc i° rso ''V 0 *, 
u .Ai ?att* dal traffico <\I o entrata «1 

non respirava molto bene Ma ,, o;ic . lini ,„ ^ (|l)i si avuta ln 

tutto si c risolto per il me- notizia rassicurante: « Cimino sta 
glio ». bene. Abbiamo corso solo perché 


E‘ andato tutto bene, duo ; era lardi e per evitare al ferita 
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que. Ma i giornalisti che han¬ 
no seguito il viaggio di Cimi 
no hanno pensato per qualche 
minuto che il presunto duplice 
omicida di via Gatteschi fosse 
moribondo. E' accaduto questo: 
l’autoambulanza della Croce Ros¬ 


te! viaoinn di durala troppo lun 
<ja Sarà. 

Il viaggio, fino alla folle corsi 
finale, era stato tranquillo. L'au 
toambulunzu. lasciato il carcere 
di Perugia alle 16. ha pere-or:® la 
provinciale dal capoluogo a Chiu¬ 
si. dove è entrata sull’Antostra- 


i ■ 

L .«Sgfekv 
* . 


**&.'*'■ 




mm 


si ha percorso a ve.ocita mode, a- ,j a ^ e ; soie. Iaingo la strada vari 
ta. impiegandovi quasi quattro gruppj dj persone non avevano 
ore. il tragitto fra il carcere di resistito alla curiosità di assiste 
Perugia e 1 uscita dell Autostra- re a j p. 1Vi; jg 2 j 0 rfe) Cimino. Una 
da del so.e. appena entrata sul vo p a a R oma davanti allo stabi- 


Raccordo anulare la macchina ha limato della S. Pellegrino, dove 




Cimino mentre viene accompagnato al Policlinico 


t, m 



improvvisamente messo in funzio¬ 
ne le sirene ed ha aumentato la 
velocità, fino a portarsi sui cen¬ 
to all'ora. Le « gazzelle » dei ca¬ 
rabinieri hanno fatto la stessa 
cosa. 

Tutti si sono chiesti: « Che co 
sa è successo? ». E la risposta è 
sembrata ovvia: Cimino sta mo¬ 
rendo. Le precedenti fermate del 


Cimino è accusato di aver com 
piuto una grave rapina nell'ago 
sto scorso, l'accoglienza di dee: 
ne di o;>erai schierati lungo la Sa 
laria è stato tati'altro che buona: 

• Assassino, assassino abbiamo 
sentito gridare. 

Prima di lasciare Perugia. Ci¬ 
mino era stato sottoposto a set¬ 
to ricognizioni di persona. Tre dei 


1 autombulanza avevano del re- . ]<, hanno riconosciuto, qua: 

sto autorizzato sospetti di questo tro hanno detto di non ;»V.er in¬ 
genero. A sirene spegate la nwc dicare in lui l'assassino dei fra¬ 
china della Croce Rossa è entra t elli Menegazzo. Sfavorevoli al 


piccola cronaca della città 




Il giorno Conferenza ! 

Oggi venerdì 19 maggio (139- Oggi alle ore 18. nell aula de. 
226). Onomastico Ivo. Il sole sor- convegni dellTstitutn superiore di 
ge alle 4.50 e tramonta alle 19.49. Sanità (viale Regina Elena 299) 
Luna piena il 23. il prof. Jean Brachet. direnare 

del laboratorio di morfologia ani- 
Cifre della città male della facoltà d, scienze del- 
. . ... .. .. l'Università libera dj Bruxelles 

Ieri 5*000 nati 49 maschi e 54 j crra lirl3 conferenza sulla fimz.o- 
femmine ; Sono morti 23 maschi e deeli acidi nucleici. 

19 femmine dei quali 8 mi non dei 

7 ami. Sono stati celebrati 57 TraWieev 

matrimoni. 1 

niluHifn In seguito ai lavori per l'ereno- 
L/IMIIITO ne della tribuna presidenziale in 
Oggi alle 21. al teatro de! Leo- vista della parata dei 2 giugno, 
pardo, viale dei Colli Portuensi la circolazkme subirà delle va- 
230. organizzato dall'Associazione nazioni: j veicoli provenienti da 
culturale Monteverde, si terrà un piazza Venezia e diretti al Co- 
dibattito sul tema: » La Grecia losseo dovranno deviare per via 
dopo il colpo di Stato ». Intere er- del Tulliano e via della Sa Lara 
rà Aldo De Jaco inviato speda- Vecchia: i veicoli proververvU da 
le dellT/nìfd. via della Consolazione e direni 

_ . in piazza Venezia dev ieranno per 

Presentazione via della Salare Vecchia. 

Mercoledì prossimo alle ore 19 Dn«aln Mmunsla 

nella sede della casa editrice KO$®fO Comunale 

Mondadori, via Sicilia 136-138. A Valle Murcia, sull’Aventino, 
Mario Soldati presenterà il ro- è aperto il roseto comunale che 
manzo di Donald Windham « Due ospita una vasta e completa mo- i 
vite ». atra di rose. I 


Oggi venerdi 19 maggio (139- 
226). Onomastico Ivo. Il sole sor¬ 
ge alle 4.50 e tramonta alle 19.49. 
Luna piena il 23. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 49 maschi e 54 
femmine. Sono morti 23 maschi e 
19 femmine dei quali 8 minori dei 
7 arali. Sono stati celebrati 57 
matrimoni. 

Dibattito 

Oggi alle 21. al teatro del Leo¬ 
pardo. viale dei Colli Portuensi 
230. organizzato dall'Associazione 
culturale Monteverde, si terrà un 
dibattito sul tema: « La Grecia 
dopo il colpo di Stato ». Interver¬ 
rà Aldo De Jaco inviato specia¬ 
le dell'Unitd. 

Presentazione 

Mercoledì prossimo alle ore 19 
nella sede della casa editrice 
Mondadori, via Sicilia 136-138, 


Via Margotta | Mostra dei comunali 


l.a giuria per l'accettazione 
delle opere cezli artisti che de¬ 
siderano partecipare alia XIX 
fiera d'arte di via Margutta ha 
concluso sabato i lavori sotto la 
presidenza dell'assessore Rebec- 
chim. Le opere potranno per¬ 
tanto essere ritirate dal Palaz¬ 
zo delle Esposizioni. La fiera sa¬ 
rà inaugurata domani alle 21 e 
durerà tino a martedì 23. 

Borsa di studio 

L'INPS ha indetto un cocncor- 
so, per titoli e per esami, per 
il conferimento di una borsa di 
L. 1.440.000. destinata a un me 
dicoc che intenda svolgere per 
un anno compiti di « ricercalo - 
re » in anatomia patologica pres¬ 
so il centro di studi per la tu 
bercolosi e le malattie dell'ap¬ 
parato respiratorio del « Forla- 
nini » Per prendere visione del 
bando di concorso rivolgersi 
presso l’Istituto in viale dell'A¬ 
gricoltura (EUR). 


Alle 17.30 di oggi, nei locali 
delta Galleria del Palazzo delle 
Esposizioni, in via Milano, sarà 
inaugurata la IV Mostra d'arte 
dei dipendenti comunali. Espon¬ 
gono: Angelozz .1 Loredana. An¬ 
ne se Onofrio. Boenzi Cario. Bar¬ 
bini Ivo. Capanna Gianfranco. 
Caponetti Letizia. Ceccareih Cur 
zio. Cecili Dante. Cerroru Ser- 
g.o. Di Panfilo Armando, Eleu 


dicare in lui l'assassino dei fra¬ 
telli Menegazzo. Sfavorevoli al- 
putato sono stati: Virginia Ca¬ 
stagnacci. una domestica che lo 
vide — a quanto ha detto — men 
tre con altre due o tre persone 
era su una macchina a pochi pas¬ 
si da via Gatteschi, poco prima 
della rapina; Bruno Galletti, che 
sempre il giorno de! delitto Io vi¬ 
de sulla via Olimpica, in « Giu 
ha ». in compagnia di altre tre 
persone; Carmine Di Leo. che lo 
notò mentre si aggirava sul luogo 
del del.tto. 

Nno hanno invece riconosciuto 
Cimino: Federico Lippi e Stefano 
Albnsi. i quali assistettero ali’ai 
sassimo dei Menegazzo affacciati 
in finestra: Giuseppe Rocchi, il 
quale vide due nersone passeg¬ 
giare davanti al portone di via 
Gatteschi: Mario Costa, l’autista 
del taxi sul quale viaggiava Li 
superteste Angela Fiorentini. 
« Dorerò pensare a guidare — ha 


teri Alberto. Fagioli Luigi. Fava Quost ultimo e quindi non 

Aldo. Franchi Eugenia, Gaiassi rl-n* 0 *\ _ . 


Giulio, Gallese Marcello. Gaspe 
r;ni Arduino. Gennari Antonino. 
Giacanj Leone. Giordano Gaspa 
re. Gizzi Filippo. Gori Mario. Li¬ 
berati Duilio. Mang.acapra Ivo. 
Mariotti Franco. Mazzoni Gior¬ 
gio. Manghi Emilio. Napoleoni 
Antonio. Pagliuca Giuseppe. Por- 
firi Nella. Pulvirenti Carmelina 
Liliana. Ricciardi Mario. Ricc.ar 
di Mauro, Salvemini Umberto. 
Santamaria Luciano. Scotin, Giu- 


Da Perugia, a Roma, ad Atene. 
Nella capitale greca si è svol¬ 
ta una nuova udienza del proces 
so per l’estradizione di Franco 
Mangiavillano. L’imputato ha di¬ 
chiarato che Franco Torreggiarli 
Io accusa solo perchè * vuole sal¬ 
vare il fratello Giorgio». E ha 
aggiunto: « lo ho un alibi di fer¬ 
ro. Posso dimostrare che la sera 
del delitto ero all’estero». Il pro¬ 
curatore generale ha invece di¬ 
chiarato che le prove contro l’*e- 


seppe, Silvetti Dante, Taggi Me- cusato sono più che sufficienti • 
negaljj Elsa. Tornei Agostino. Um. ha invitato la Corte a diapam 
marino Alberto. Volante Mauro, l'estradizione. 


Mi- ■■ 
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l'Unità / venerdì 19 maggio 1967 

Davanti a un circolo ricreativo della Parrocchietta 


Sciagura in un incrocio della Colombo 


Regolano i conti a coltellate Sbalzato dalla «gìulia» 
due fratelli : u no è ora grave in fiamme per lo stontro 


Due ferite airaddome e all'ascella — Ricoverato al San Camillo — Arre¬ 
stato il feritore — Dopo aver colpito era fuggito andando a nascondersi in 
un cimitero — Dissapori familiari sono alla base della assurda vicenda 



Sta meglio il bambino 
abbandonato dai genitori 

l.o condizioni di Massimiliano Saltallà. il piccolo di 5 mesi abban¬ 
donato por ti odici oie solo con le due sorelline in casa a Ciampino 
dal (tenitori usciti por faro una Ulta, sono migliorate. I sanitari del 
Mambin (lesti, dove il piccino ò stato ricoverato, hanno detto che 
entro pochi (pomi sai anno in grado di sciogliere la prognosi. Intanto 
è al vaglio del magistrato il rapporto inviato dai carabinieri sulla 
sconcertante vicenda. Come e noto, 1 genitori dei tre fratellini 
sono stati arrestati, mentre le due bimbe, di due e tre anni, sono 
ospitate in un istituto di suore. 

« Soliti ignoti » in convento 

Due giovani so.io stati sorpresi da un frate mentre tentavano 
di entrare in una sala del convento dei Cappuccini a Monterotondo, 
dove sono custoditi gelosamente preziosi quadri, I due giovani 
si sono dati alla fuga. ma. mentre uno riusciva a raggiungere 
l'uscita, l'altro. F rancesco Sei recedila di 22 anni, im cercato scampo 
scavalcando la ringhiera di un pianerottolo: è caduto, fratturandosi 
la caviglia sinistra, ed è stato bloccato. Anche l'altro giovane poco 
dopo è stato arrc.-.iato. Si tratta di S. G., uno studente di 17 anni. 

Ai ladri le chitarre di Richy Shayne 

Ricky Shayne è stato eh rubato l'altra notte di tutti gli strumenti 
musicali e gli amp.'ilieatori del suo complesso, gli « Skyiarks », 
depositati in un magazzino in via Tazzoli -1. Gli « ignoti » si sono 
calati attraverso una stretta finestra nel locale, poi hanno aperto 
la porta e di lì hanno fatto uscire tutti gli strumenti. 11 danno si 
aggira sui qu litro milioni e per qualche tempo il complesso non 
si potrà esibire. 

Diciassette intossicati al pranzo di nozze 

Diciassette pei.sono sono rimaste leggermente intossicate durante 
un pranzo di nozze che si svolgeva in un ristorante di via Roma 
a Montelibretti. 1 commensali dopo aver mangiato alcune portate 
hanno cominciato ad accusale dolori e hanno dovuto far ricorso 
alle cure del modico. I carabinieri hanno prelevato i resti del pranzo 
per farli analizzare. 

Scoppio in tintoria: ferita una donna 

Una donna di 35 anni. Maria Pia Cortina, è rimasta ustionata 
nello scopino avvenuto nella tintoria del marito in via del Corso 60, 
a Velletri. Per molivi non ancora accertati i gas che alimentavano 
l'impianto di lavaggio hanno preso fuoco e il locale è stato pres¬ 
soché distrutto dall'cspiosicne. I danni ammontano a circa quat¬ 
tro milioni. f ‘ I 


Coltellate fra fratelli alla Par¬ 
rocchietta: episodio assurdo con 
alla base dissapori familiari. Da¬ 
vanti all'ingresso di un circolo 
ricreativo di via del Casaletto, il 
più giovane dei due fratelli si è 
scagliato contro l'altro, coltello 
alla mano colandolo due volte. 
Poi mentre alcuni passanti soc¬ 
correvano il ferito, il feritore è 
fuggito rifugiandosi nel cimite¬ 
ro. fra le tombe: lo hanno però 
rintracciato e arrestato dopo po¬ 
chi minuti. 

c Abbiamo litigato per motivi 
d'onore ». ha detto in caserma 
il feritore. Nunzio Crosta di 3B 
anni, abitante in via del Trullo 
481. D'altra parte il ferito. Soc¬ 
corso Crosta di 40 anni, abitante 
in via Gavorrano 18, ricoverato 
al San Camillo, non è in grado 
di parlare e di far luce com¬ 
pleta sull'episodio. Sembra comun 
que che i carabinieri abbiano 
accertato che i litigi tra i due 
fratelli erano piuttosto frequen¬ 
ti e sempre con una sola scusa: 
la situazione familiare del Nun¬ 
zio che conviveva da qualche 
anno, dopo aver abbandonato la 
moglie con Bernardina Bruschi 
cognata di Soccorso. D'altra par¬ 
te il più giovane rimproverava 
al fratello di aver abbandonato 
anni fa. a sua volta la moglie e 
i figli- 

I due fratelli, secondo le pri¬ 
me testimonianze, si sono incon¬ 
trati ieri pomeriggio davanti al 
circolo Adi. dove Nunzio Crosta 
stava attendendo un amico per 
andare a lavorare e poi a «fare 
la cicoria ». Per questo aveva 
in tasca un coltello a serrama¬ 
nico. Appena si sono visti i fra¬ 
telli hanno incominciato ad in¬ 
sultarsi. Do|X> un po' sono venuti 
alle mani e Nunzio è caduto a 
terra per i pugni del fratello. 

Rialzatosi di scatto, ha estrat¬ 
to il coltello dalla tasca poste¬ 
riore dei pantaloni lanciandosi 
contro il fratello, che ha tenta¬ 
to invano di difendersi. Due col¬ 
tellate hanno raggiunto il mal¬ 
capitato in pieno all'addome e 
sotto l'ascella sinistra. Mentre 
grondante sangue. Soccorso Cri» 
sta si accasciava sul marciapie¬ 
de il feritore è fuggito e dopo 
breve corsa si è rifugiato nel 
vicino cimitero della Parrocchiet¬ 
ta. nascondendosi fra le tombe. 
Alcuni passanti, però, lo ave¬ 
vano notato ed è stato quindi fa¬ 
cile per i carabinieri, che aveva¬ 
no organizzato subito una battuta. - 


rintracciarlo e condurlo in ca¬ 
serma. 

Al San Camillo. Soccorso Cro¬ 
sta doi>o le prime cure, è stato 
ricoverato in osservazione. 


Oggi alla Garbatella 

DIBATTITO 
FRA TRIVELLI 
E PALLESCHI 

Oggi alle 18,30, nella se¬ 
zione del PSU di Garbatella 
(via Edgardo Ferrati 12), pro¬ 
mosso dai socialisti e comu¬ 
nisti del deposito ATAC di 
S. Paolo, si svolgerà un dibat¬ 
tito fra II compagno Renzo 
Trivelli, segretario della Fe¬ 
derazione comunista, e II se¬ 
gretario della Federazione 
del PSU on. Roberto Palle¬ 
schi. Tema del dibattito: < La 
sinistra italiana di fronte al 
problemi del progresso demo¬ 
cratico e della pace ». 




W* % 


lÉI 




ÌÌÌ|' *• ■■■ n ; -■ ■ < 


- : »- 







i- S* W V 




Un giovane, sbalzato dalla giu¬ 
ba in fiamme, per uno spetta¬ 
colare scontro sulla Cristoforo 
Colombo, è stato ricoverato al 
Centro traumatologico dell’INAlL 


con una prognosi di 30 giorni. 
L'incidente è avvenuto ieri po 
meriggio nll'incroeio tra la gran¬ 
de arteria di scorrimento e via 
dei Gcorgollii. Mario Finetti, ven- 


Conclusa l’istruttoria sul delitto della via Flaminia 

IL GIUDICE ACCUSA ROSATI: 

L’ha uccisa per rapinarla 


Rinvio a giudizio per omicidio 
a scopo da rapina per Bruno Ro¬ 
sati. Io straeeivendolo del Por* 
tuensc. accusato di aver assas¬ 
sinato la domestica Lucia Caputo 
per impadronirsi dei suoi rispar¬ 
mi. poche migliaia di lire. La 
decisione è stata presa ieri dal 
giudice istruttore, dottor Maffeo, 
dopo die anche il P. M„ dot¬ 
tor Dell'Anno, aveva chiesto il 
rinvio a giudizio dell’uomo, giu¬ 
dicando sufficienti le prove rac¬ 
colte a suo carico. Il processo 
probabilmente si svolgerà quindi 


nella sessione autunnale. 

Bruno Rosati ha sempre dispe¬ 
ratamente respinto l'accusa di 
aver ucciso la domestica, trovata 
strangolata in un prato sulla Fla¬ 
minia la mattina del 27 settem¬ 
bre del '66. Polizia e carabinieri 
accertarono che lo straeeivendolo 
e la Caputo, quest'uitiniu clau¬ 
dicante ad una gamba, si erano 
conosciuti qualche mese prima 
alla fermata dell'autobus e che 
avevano iniziato una relazione. 
Secondo l’accusa il Rosati si sa¬ 
rebbe fatto consegnare a più ri¬ 


prese i risparmi della Caputo. 

Successivamente, pelò, quando 
la domestica cominciò ad iti-u- 
stere perché il ito-ali abballilo 
nasse la monile e i quattro tigli 
per fuggire con lei. l'uomo de¬ 
cise di attirarla in un tranello 
mortale. Con la scusa di fare 
una gita, a bordo della sua 000. 
il Rosati avrebbe condotto la 
donna sulla Flaminia e quindi 
1 ’ avrebbe uccisa, derubandola 
anche delle poche migliaia di lire 
che la domestica aveva portato 


tolto anni, via Accademia dei Pe¬ 
lo! itam 30. a bordi) della sua giu¬ 
ba proveniente da via Costantino 
ri apprestava a girare per via 
dei Georgolili. In quel momento 
sopraggiunueva dall’Kiir diretta 
verso il centro la Toumis gui¬ 
data da Giovanili Musei di qua¬ 
rantaquattro anni, via L'Aquila 
n. 17. Pinhahilmcntc uno dei due 
è passato con il giallo e lo scon¬ 
tro è stato inevitabile. Mentre il 
Finelti era sbalzato a terra la 
sua auto pi elideva fuoco. Con¬ 
temporaneamente la Taumis ve¬ 
niva proiettata contro altre auto 
feline ai semaforo, provocando 
ingenti danni. Il fuoco è stato 
domato in breve da alcuni vo¬ 
lenterosi che poi hanno accom¬ 
pagnato i feriti all'ospedale. 

• • * 

Illeso nell'auto spezzata in due. 
dopo l’urto contro l'albero. F.' av 
venuto ieri mattina, all'alba, al 
chiloinetio !» della Flaminia: 
uscendo da una curva a forte ve¬ 
locità. la - 124 •, di Gei ai do Pel¬ 
legrini. 27 anni, a causa del¬ 
l’asfalto reso viscido dalla piog¬ 
gia. è sbandata paurosamente 
schiantandosi contro un albero e 
spaccandosi letteralmente in due. 

Nella foto: I due tronconi del¬ 
la < 124 ». In primo piano il mo¬ 
tore e l'apparalo elellrlco. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Stasera alle 21.15 al Teatro 
Olimpico, recital del minio 
Marcel Marcenti a prezzi ri¬ 
dotti. Biglietti al Teatro 
(202635). 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Domani alle ore 21.30 concerto 
straordinario del New York 
Brasa Quintet. Musiche per fia¬ 
ti del XV. XVI e XVII secolo. 








RITROVI 


MUTUI 

IPOTECARI 




TEATRI 


ALLA RINGHIERA (P.za S. Ma¬ 
ria in Trastevere 1 
Alle 22 penultima recita « La 
faticosa messinscena ttcU Amlc- 
(o di Khakesprarr • spettacolo 
cineteatrale di Leo De Bernr- 
dints. Perla Peragalto. opera¬ 
tori clnematogratlcl Grifi. Masi. 
De Berardinla. Peragallo. 

BEAT 12 (Via G Belli . Piazza 
Cavour) 

Alle 2130 e 23 Carmelo Bene 
presenta • Salvatore Giuliano 
(vita di ana rosa rossa) • di 
Nino Massari con L Mezzanot¬ 
te. L Mancinellì. Carla Tato 
BELLI 

Alle 21.15 la C.la del Teatro 
d’tssai presenta: « Il Marzo¬ 
ino • di IvIaS. 

BORGO 5 SPIRITO 
Domani alle 163>0 la C la D'Ori- 
glia-Palmi presenta: • Klta da 
Cascia» 3 atti In 15 quadri di 
E. Sitnene Prezzi familiari. 
CAB 31 

Alle 22350 1 * Monocoli » pre¬ 
sentano il nuovo spettacolo : 

■ Maschile femminile e... neu¬ 
tro • cabaret di Funarl. Liberti. 
AI P Valloni. P Napolitano. A 
Principe 
CENTOUNO 

Alle 22: « Uo leggero males¬ 
sere * di Ptnter con P. Pavese. 
V. Gazzolo. G. Pisegna. Regia 
A Calenda 

CENTRALE 

Alle ore 17 G. Casini pre¬ 
senta uno spettacolo per bam¬ 
bini con I burattini di Otello 
Sarzt e con la C.la < Teatro 
Nuovo Mondo » in • Charlot su 
Marte » commedia In un atto 
di Roberto Nicolas Medina Re¬ 
gia di Alicia Curi. 

DELLA COMETA 
Alle 21.15 il t Teatro Studio » 
di Prato dir. da P.E. Poesio 
presenta « Magia rossa • di Mi¬ 
chel De Chelderode. Regia Nel¬ 
lo Rosati 
DELLE MUSE 
Imminente nuovo spettacolo 
OE SERVI 

Alte ore 21,15 « The English 
Plavers » con * A Thnrber Car- 
ntval » di J Thurber Musica, 
canzoni, umorismo con J Ri- 
ley. C Browne. B Pdavin. L 
Dugan Musiche di XX'iley. Re¬ 
gia P. Latronica. 

DIONISO CLUB <Vt« Madonna 
dei Monti 69) 

Imminente • Il vino azzurro • 
e « Balletti con e senza paro¬ 
le * di Giordano FalzonL 
DIOSCURI 

' Martedì alle 2145 G.F Cercano 
e M. Schiatto presentano « Jazz i 


a Roma n 4 • con Nini Rosso 
(tromba) e Dixieland Six e 
« Rivierboat New Orleans 
Band » con li pianista A Di 
Meo. Presenta C. LotTredo. 
ELISEO 

Alle 21.15 : « Black Comedy » 
di Shalfer con Anna Maria 
Guarnicri. Giancarlo Giannini. 
Regia Franco Zefilrelli. 

FOLK STUDIO lV Garibaldi 58) 
Alle 21350 II Bradley presenta 
settimana di musica Folk con 
Darlcne. Ferruccio. Juan Capra 
FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 In Italiano, 
francese, tedesco e Inglese; al¬ 
le 22350 «oto inglese. 

GOLDONI 

Alte 21.15 Patrick Persichettl 
* L’Importanza di chiamarsi 
Ernesto • di Oscar Wilde. 

MICHELANGELO 

Alle N350 C la Teatro d’Arte 
di Roma presenta: « Per non 
morire di noia • di Ceccarln! 
con Mongiovino. Tempesta, Ma- 
ranl. Di Leri Regia G. Maestà 

ORSOLINE 15 

Alte 21350. ultime 3 recito : 
« Edgar AUan Poe • un tempo 
di Mario Ricci. S. De Guida. 
A. Diana. Di Ncpi. Deborah 
llayes, T. Campanelli. C. Pre- 
vitèra. Scene C. Previtera. 

PARIOLI 

Eccezionalmente solo per pochi 
giorni dalle 17 « Dlajrtle. una 
spada per due bandiere » pros¬ 
simamente: « La mlnidnnna » 
con Mondaini. Stenl e Ninchi. 
QUIRINO 

Alte 2140 il Teatro Stabile 
dell’Aquila presenta : • Ispe¬ 

zione • di Ugo Betti con Achil¬ 
le Millo. Pina Cei. Marta 
Belli. Claudia Giannotti. Regia 
di Paolo Giuranna. 

ROSSINI (piazza b Chiara 14) 
Domani alte 21.15 la Stabi¬ 
le di Prosa Romana di Chcc- 
cn Durante, A Durante. Leila 
Ducei • Ila da veni — Serafi¬ 
no! » novità comicissima di A- 
Longtii c C. Durante. 

SATIRI 

Alle 21.15 ultime reclte Arcan¬ 
gelo Bonaccerso presenta Vini¬ 
cio Sofia in « I dadi e l’arcbi- 
bnglo » di A. Balduccl novità 
con F. Aloisl. L. Chiari M. 
Salii. F Santellt. S Do ri a Re¬ 
gia Enzo De Castro 
SISTINA 

Alle 21.15 Gartnel e Giovannini 
presentano Renato Raseel e 
Walter Chiari in « La strana 
coppia • di Neil Simon. 

S SABA 

Alle 21350 ultime recite di : 

« Papillon » di Durga. Immi¬ 
nente • Ove si favella d'amore 
e gelosia » di Maria Rosaria 
Berardi. Novità assoluta. 
VALLE 

Alle 21.15 Teatro Stabile di 
Roma presenta: « Napoli notte 
e giorno » di R. Vtviani. Regia 
G. Patroni Griffi. 


PALAZZO DELLO SPORT 
UNKO SPETTACOLO - 20 MAGGIO 1967 • ORE 21,15 
IL FAVOLOSO 

SAMMY DAVIS SHOW 

per tutti gli ordini di posti: ORBIS piazza Esquìlino 37 

tol. 417776 . 471403 

por biglietti non numerati; Bar Fettucci - p.za Ra di Roma 
tal. 751*97 - S.PA.T.I. » Galloria Colonna toi. 4 135 44 - Bar 
Giovannetti • piazza Navigatori tal. 510541 • Bar Dai • piaz¬ 
za Cinquecento • tal. 442937 - Ber Santa rat li - piazza Bo¬ 
logna tal. 424704. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
A noi piace Flint, con J. Co- 
burn A ♦ e rivista Dino Valdi 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Sesso e violenza c rivista Do¬ 
nato 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352-153) 
L’assalto al treno Glasgoiv-Lon- 
dra (prima) 

AMERICA (Tel. 568 168) 

La lunga estate calda, con P. 
Nevvman S 44 

ANTARES (TeL 890947) 

A qualcuno place caldo, con 
M. Àlonroe C ♦♦♦ 

APPIO ileL 779 638) 

Tubrak, con R. Hudson DR 4 
ARCHIMEDE (TeL 675.567) 

The Liquidator 

ARISTON dei 353.230) 

Chi ha rubato II presidente ? 
(prima) 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 
Pelle di donna, con M.J. Nat 
(VM 18) OR 44 
ASTOR (TeL 6.220.409) 
llombrc, con P. Nevvman 

(VM 14) A 444 

A STORIA 

Chiuso 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Incompreso, con A. Quavle 

OR ♦♦ 

AVENTINO (TeL 572.1J7) 

La resa del conti, con T. Ml- 
lian A ♦♦ 

BALDUINA (Tei 347.592) 

La contessa di Hong Kong, con 
M. Brando SA 444 

BARBERINI (TeL 741 (U7) 

Il Tigre, con V. Gassman 9 ♦ 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

I* resa dei comi, con T. Mi- 
lian A 44 

BRANCACCIO (TeL 735 255) 

I n colpo da mille miliardi, con 

R. Van Nutter A 4 

CAPRANICA (lei 672.465) 

Un colpo da mille miliardi, con 
R. V'an Nutter A 4 

CAPRANICHEITA (Tei 672.466) 
A ciascuno II suo. con G. M 
Volente (VM 13) OR ♦MA¬ 
COLA Ol RIENZO (Tel 350 5*4) 

II gruppo e le sne passioni, con 
S Knight (VM 13) DR 4 

CORSO ilei 571 691) 

Lo scandalo, con A. Aimée 

(VM 13) DR 4 
OUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La resa del conti, con T. Mi- 
Itan A ♦♦ 

EDEN (Tei 380.488) 

10.040 dollari per un massacro, 
con G. Hudson A 4 

EMPIRE (lei. 855.622) 

Il dottor Zlrago. con O. Sha- 
rtf DR ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
Tel 5 910086) 

Un colpo da mille miliardi, con 
R Van Nutter A e 

EUROPA ilei 965 736) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C 44 

FIAMMA (Tel 67M00) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Riposo 

GALLERIA (TeL 673267) 

Quelli della San Pablo. con S 
Me Queen DR 4 

GAROEN (TeL 510348) 

La resa del coati, con T. Mi- 
llan A 44 

GIARDINO (Tel. 634946) 
Incompreso, con A. Quayle 

DR 44 


IMPERIALCINE n. 1 (T. 686.745) 
Dolci vizi al foro, con Z. Mo- 
atel (VM M) C 4 

Il Faraone, con G. Zelnlk 

( VM 18) SM 44 

ITALIA (Tei. 846.030) 

Quelli della San Pablo. con S. 
Me Queen DR 4 

MAESTOSO (TeL 786 086) 

La resa del conti, con T. Ml- 
lian A 44 

MAJESTIC (TeL 674-908) 

I-.D.S. la sigla del piacere, con 
G. Madison A 4 

MAZZINI (lei. 351.942) 

La resa del conti, con T. Mi¬ 
liari A 44 

METRO ORIVE-IN (T. 6.050 1 20) 
Il buono, il brutto, il cattivo, 
con C. Eastvvood (VM 14) A 4 
METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Galla (prima) 

MIGNON t let 869 943) 

Anatomia di un rapimento, con 
T. Mifuni DR 4 

MODERNO (Tel 460 285) 

La lunga estate calda, con P. 
Nevvman 8 44 

MOOERNO SALETTA (T. 460.285) 
Fahrenheit 431, con j. Christie 
DR 44 

MONOIAL (TeL 834-876) 

Tobruk, con R. Hudson DR 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Per amore ... per magia (prima) 
NUOVO GOLDEN CleL /55.002) 
Fahrenheit 451, con J. Christie 
DR 44 

OLIMPICO (TeL 302.635) 

Recital del mimo Marcel Mar- 
ceau 

PARIS (TeL 754.368) 

L'assalto al treno Glasgotr-Lon- 
dra (prima) 

PLAZA (lei 681.193) 

Caprice la cenere che scotta, 
con D. Dav SA 4 

QUATTRO FONTANE (T 47U261) 
Il negozio al corso, con Y. Kro- 
ner DR 4^44 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
L'uomo del banco del pegni, 
con R Steiger 

(VM 13) DR 444 
QUIRINETTA (Tel. 670.C12) 
Personale di Julie Christie : 
Billy 11 bugiardo SA 444 
RADIO CITY (Tel. 464 103) 

Tutte le ore feriscono l'ultima 
uccide, con L Ventura 

(VM 14) DR 4 

REALE (TeL 580.234) 

Per amore .. per magia (prima) 
RE* »Tei 864 481) 

10.000 dollari per un massacro, 
con G. Hudson A 4 

_ Le sigle che appaiono ac- m 
canto al titoli de! fila * 

• corrispondono alla m~ • 

• guente classi fica sJ ano par 0 

0 generi: • 

• A • Avventur a— • 

• C Camita ® 

«1 DA " Disegno animale ® 
> DO — Documentarlo » 
0 DR “ Drammatica g 

• O — Gialle m 

• M <a Musicele 0 

• S — Sentimentale 0 

• SA — Satirica • 

® SM « Sto ri co- mi tato gl co • 

• Il neetra gludlite ani film ® 

• viene esprema nel me de • 

0 seguente: • 


#4 444 — eceeslenale 
4444 — ottima 
444 — V*ana 
4# — diacre** 

4 — med i ocre 
TX 1* - vietata al mi¬ 
nali di Ifi uni 


RITZ (Tei 837.481) 

L'assalto al treno Glasgovv-Lon- 
dra (prima) 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 
RIVOLI (TeL 460.883) 

Un uomo una donna, con J.L. 
Trlntlgnant (VM 18) S 4 
ROYAL (TeL 770.549) 

Grand Prlx. con Y. Montand 
(VM 14) DR 4 
ROXY (TeL 870 504) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E. Taylor SA 44 
SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d’Essai: L’allegro mon¬ 
do di Charlot C 444 

SAVOIA (TeL 681.159) 

La resa del conti, con T. Mi- 

lian A 44 

SMERALOO (Tel. 351.581) 

A qualcuno piace caldo, con 
M. Monroe C 444 

STADIUM (TeL 393 280) 

Quelli della San Pablo, con S. 

Me Queen DR 4 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

Top Crack, con G. Moschin 

C 4 

TREVI (TeL 689 619) 

Don Giovanni in Sicilia, con 
L. Buzzanca (VM 18) SA 4 
TRIOMPHE (Piazza Annibaiiano) 
Per amore — per magia (prima) 
VIGNA CLARA (Tet 320.359) 

Un colpo da mille miliardi, con 
R_ Van Nutter A 4 


Seconde visioni 

AFRICA: Repulsione, con C. 

Deneuve (VM 18) DR 444 
AIRONE: M-M.M. Missione mor¬ 
te molo 83. con G, Blain G f 
ALASKA: Navajo Joe. con B 
Rpynohl« (V'M 18) A 4 

ALB\: Sopra c sotto il letto. 

con N. Ttllcr S\ + 

AI/TVONT. : Non stuzzicate la 
zanzara, con R. Pavone M ♦ 
AI.CE: Il principe dt Dor.rgal. 

con P. Me Enery A 4 

ALFIERI: 10 000 dollari per un 
massacro, con G. Hudson A ♦ 
AMBASCIATORI ’ Racconti a 
due piazze, con S. Koscina 

(VM 13) SA 44 
AMBRA JOVINELLI: A noi pia¬ 
ce Flint, con J. Cobum A 4 
e rivista 

ANIENF.: Film* d'Essai : Gli 
amorosi, con H. Andersson 

DR 4444 
APOLLO: Suspense a Venrzia. 

con R. V.n.ghn G 4 * 

AQUILA: Buffalo Bill, con G. 

Scott A 4 

ARALDO: Golia alla conquista 
di Bagdad SM 4 

ARGO: Il buono 11 brutto il cat¬ 
tivo, con C. Eastvvood 

(VM H) A 4 
ARIEL: Agente TIrtc sfida In¬ 
fernale. con R. Hanin A 4 

ATLANTIC: Vlcky Cover Girl. 

con M. Dare (VM 18) S 4 
AUGUSTI'*: la contessa dt 
Hong Kong, con ài Brando 
SA +44 

AUREO: I/ammanagiganti 

A 44 

AUSONIA: A noi place Flint. 

con J. Coburn A 4 

AVORIO: Giochi di notte, con 
I Thulin (VM 13) DR 4 * 
BEI-SITO: I! buono il brutto il 
cattivo, con C F_nsiwood 

(VM H> A a 

BOITO: Films d'Essai ciclo cine¬ 
ma italiano' Giulietta e Ro¬ 
meo. di Castellani DR 44 
BRASI!.. Trappola per sette spie 
BRISTOL: Il buono, il brutto, 
li cattivo, con C. Eastvvood 

(V’M 14) A 4 

BROADWAY : Grlngo getta il 
fucile, con F. Sancho A 4 
CALIFORNIA: Non «tonicate la 
ranzara, con R. Pavone M 4 
CASTELLO: Ranger dimensione 
morte, con J. Marais A 4 
ONESTAR: Quelli delia San Pa¬ 
blo, con S. Me Queen DR 4 




CLODIO: Matt Ilt-im non per¬ 
dona. con D. Martin A 4 
•COLORADO : lai vergine della 
valle, con R. Wagner A 4 
CORALLO: Rav Master l’inaf¬ 
ferrabile. con G. Moschin A 4 
CRISTALLO: Giulietta degli spi¬ 
riti. di F. Fellini 

(VM H> DR 444 
DELLE TERRAZZE: Incompre¬ 
so. con A. Quayle DR 44 

DIAMANTE: II buono, il brutto, 
il cattivo, con C. Eastvvood 

(VM 14) A 4 
DIANA: Incompreso, con A. 

Quavle DR 44 

EDELWEISS: Come inguaiam¬ 
mo l’esercito, con Franchi-ln- 
grassia C 4 

ESPERIA: t/uomo dai braccio 
d’oro, con F. Sinatra 

(VM 18 ) DR 44 

ESPERIA: Wrck-rnd aZ.ujdcoo- 
te, con J P. Beimondo 

(VM 14) A 44 

FOGLIANO: Come in uno spec¬ 
chio, di i Bergman 

(VM 14) DR 444 
GIULIO CESARE: Starblack. 

con R. Wood (VM 14) A 4 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Qulller memo¬ 
randum. con G Segai DR 44 
IMPERO : Pattuglia anti-gang. 

con R. Hossein DR 4 

INDUNO: A qualcuno piace cal¬ 
do. con M. Monroe C 44 4 
JOLLY: Non stuzzicate la zan¬ 
zara. con R. Pavone M 4 
JONIO: Danza di guerra per 

Ringo. con S. Granger A 4 
LA FENICE: Colorado Jess. con 
C Connors A 4 

t.EBLON: I na spia di troppo. 

con R Vaughn A 4 

MASSIMO: Incompreso, ron A. 

Quavle DR 44 

NEVXDA: I 10 gladiatori, con 
Rizzo SM a 

NIAGARA: Spia spione, ron L 
Buzzanca C 4 

NUOVO: Non stuzzicate la zan¬ 
zara. con R. Pavone M 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Divorzio all'italiana j 
PALLXDIVM: Prr il gusto di 
uccidere, ron C. Hill A 4 
PAI.AZZO: Grlngo getta il fu¬ 
cile. cor. F Sancho A 4 
PI„XNFTXRlO: fono di astro¬ 
nomia , 

PRENESTE: Non stuzzicate la 
zanzara, con R Pavone M 4 
PRINCIPE: Incompreso, con A. 

Quavle DR 44 

RENO: XVeek-end a Zusdeootr. 
con J P. Beimondo 

(VM :t' A 44 

RIXI.TO: Scusi lei C favorevole 
o contrario? mn A Sordi 

SA 4 

RUBINO: The Old Man and thè 
sra 

SPLENDID: Rapina alle Ire. ron 
Casscn U 4 

SULTANO: Sfida ai ktlters. con 
R Harrt^on (VM 14) A 4 

TIRRENO: Deserto che vive 

DO 44 

TRIANON: Giochi di notte, con 
I Thulin (VM là) DR 44 
Tl’SCOLO: Lills e il vagabondo 

DA 4 4 

ULISSE: Da nn momento all'al¬ 
tro. con J. Seberg DR 4 
X’F.RB.XNO: fu» ras-a sbagliata. 

con J Mills S\ 4 

Terze visioni 

XCII.1.X: Controsesso. ron Nino 
Manfredi (VM 14) SA 44 
ADRIACINE: 317 battaglione 
d'assalto, con J Perrin DR 4 
ARb CINE: Riposo 
AURORA: Terra nera, con J 
Wayne A 44 

CASSIO; L’uomo dal braccio 
d'oro, con F. Sinatra 
COLOSSEO: L’alIegTa parata di 
Walt Disney DA 44 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Parco, con A. 

Perktns (VM 16 ) G 44 
DELLE RONDINI: F.B.I. contro 
Al Capone, con R. Stack G 4 


F I D E T 

via torino 150 


DORIA : Finché dura la tempe¬ 
sta. con J. Mason DR ♦ 
ELDORADO: La truffa che pia¬ 
ceva a Scollami X’ard. con W. 
Beatty A 44 

FARO: I.'unmo che ride, con J. 

Sorci (VM 14) A 4 

FOLGORE: Il grande paese, con 
G. Peck A 44 

NOVOCINE : Sono un agente 
F.B.I.. con J. Stewart G 4 
ODEON: Sexy nel mondo DO f 
ORIENTE: I criminali della ga¬ 
lassia. con T. Russell 

(VM 14) A 4 

PLATINO: Modeste Blaise, con 
M Vitti SA 44 

PRIMA PORTA: I.a lama nel 

corpo, con F. Prcvost 

(VM 13) G 4 

PRIMAVERA: Riposo 
REGII.LA: La vergine di Norim¬ 
berga. con R. Podestà 

(VM 14) G 4 

ROMA: Èva. con J. Morena 

(VM 18) DR 4 
SALA UMBERTO: 007 dalla Rus¬ 
sia con amore, con S. Connery 

G 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE F.NAL- 
AGIS : Ambasciatori. Alaska. 
Adriacine. Anlene. Bristol. Cri¬ 
stallo, Delle Rondini. Jonio. I.a 
Fenice. Nlagara. Nuovo Olimpia. 
Oriente. Orione. Palazzo. Plane¬ 
tario. Platino. Piaza. Prima Por¬ 
ta. Regiila. Reno. Roma, Rubino. 
Sala Umberto. Trajano di Fin- 
mirino. Tuscolo. Ulisse. X’rntuno 
Aprile. TEATRI : Arlecchino. 
Diosriirl. Goldoni. Pantheon. Ri¬ 
dotto Eliseo. Rossini. Satiri. 


ANNUNCI ECONOMICI 

! OCCASIONI 

O L * 

TAPPETI PERSIANI - GUIDE - 
SCENDILETTO grandi - piccoli, 
signora svende. Telef. *31.(9.34 

t ................... 

AVVISI SANITARI 

Medico specialista dermatologo 
dottor ai aa aa ■■ 


d^d’STROM 

Cura «derogar.; c (aiiihulnvorinl,- 
sfr.zn operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 

VENEREE. PELI, E 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 354.501 - Ore 8-20; festivi 8-11 

1 (Ani V. San n 77»'223153 
del 29 maggio I05«,) 

ENDOCRINE 

Stud.o e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle « sole » di¬ 
sfunzioni • debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina (ncurastcnia. deficienze e 
■•nomalie sessuali) Consultazioni 
e cure rapide pre - postmatrimo- 
niatt. Dottor P. MONACO - RO¬ 
MA: X’ia del Viminale 38. InL 4 
(Stazione Termini). Visite e cure 
8-12 e 15-19: festivi: 10-11 - Tele¬ 
fono 47.ll.io. (Non ti curano 
veneree, pelle, eco.) 

sale attesa separate 

A. Com. Roma 1*819 del 22-l!»'M 
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Il «cittadino 
d’onore » 
di 26 città 
tedesco-occidentali 

Dal libro del doli. SpieL 
manti « Ehrenbùrger und Eh- 
rungen in der Bundesrepu- 
blik » pubblicalo a Dortmund 
apprendo che Hitler detiene 
ancora il titolo di * cittadino 
d'onore » di 26 città tedesco • 
occidentali. 

Una discreta domanda ai 
nostri sindaci: si è provvedu¬ 
to. per lo meno da noi. a ri¬ 
vedere il tema di eventuali 
« cittadiname onorarie » con¬ 
cesse a suo tempo a Mussoli¬ 
ni e ad nttri u benemeriti » 
personaggi 9 

UGO PIACENTINI 
(Berlino) 

Svastiche sui muri 
e cartoline da Salò 

Il liceo a cui mandiamo i 
nostri raaazzi è già noto a co- 
desto giornale perché sui 
suoi muri è comparsa, mesi 
or sono, una vistosa svasti¬ 
ca, a spregio, credet'amo, del¬ 
lo studioso a cui la città lo 
ha intitolato, e come incredi¬ 
bile reviviscenza di alleggia- 
menti nazionalistici ed antise¬ 
miti. Credevamo che nessun 
rapporto ci fosse con l'am¬ 
biente interno detta scuola, 
sebbene fossimo rimasti stra¬ 
namente sorpresi di una ceri¬ 
monia inaugurale in c::i era¬ 
no presenti allieve vestite con 
una divisa che ricordava mol¬ 
to da vicino quella delle « pic¬ 
cole italiane » del perioda fa¬ 
scista . 

Ora però ci assilla insisten¬ 
te il dubbio che qualcosa non 
rada per il giusto verso in 
quel liceo, perchè il 24 aprile, 
ulta vigilia della celebrazione 
della Resistenza, gli allievi di 
alcune classi sono stati invita¬ 
ti con forti pressioni a par¬ 
tecipare ad una gita scolastica 
al Vittoriale. Questa scelta Qià 
ci era parsa molto di cattivo 
gusto, ma ancora piti il com¬ 
pletamento della gita con una 
sosta a Salò, da dove giunse¬ 
ro a parecchi di noi le carto¬ 
line di saluto dei figlioli Ci 
domandiamo se si tratti sol¬ 
tanto di insensibilità morale, 
dei dirigenti, o se i nostri fi¬ 
glioli non corrano il rischio 
di essere contaminati da ri¬ 
succhi nostalgici, tanto più 
pericolosi in un momento co¬ 
me questo in cui in altri Pae¬ 
si mediterranei prorompono 
violenze dittatoriali. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni genitori di 
allievi del Liceo Segré 
(Torino) 


Concorso sospeso 
perchè non si pa¬ 
gano i professori ? 

Siamo un gruppo di candi¬ 
date che dovremmo sostene¬ 
re nel prossimi giorni gli esa¬ 
mi per il concorso magistrale 
che si svolge a Roma presso 
la scuola elementare « Regi¬ 
na Elcna ». Circolano però 
delle voci insistenti circa la 
sospensione di delti concorst 
poiché i commissari agli esa¬ 
mi finora non hanno ricevuto 
alcun compenso, pur essendo 
sottoposti ad un lavoro in¬ 
tenso ed impegnativo da oltre 
tre mesi. 

E’ possibile che possano ac¬ 
cadere simili fatti? Perchè lo 
Stato non paga ehi lavora, 
senza dover indurre persone 
degnissime, quali i professo¬ 
ri. ad atti che possono avere 
ripercussioni sull'esito rii un 
concorso che interessa tremi¬ 
la candidati? 

La direzione dì codesto 
giornale potrebbe concedere 
un piccolo spazio ai nostri 
problemi, trascurando qualche 
jxirlicolare sulle condizioni di 
salute del bandito Cimino? 
Grazie. 

UN GRUPPO DI MAESTRE 
(Roma) 


Studente univer¬ 
sitario scrive 
dall’Avana 

Stimato direttore, ho il pia¬ 
cere di scrivere al suo gior¬ 
nale allo scopo di intrapren¬ 
dere una corrispondenza con 
qualche giovane italiano. So¬ 
no studente d'ingegneria ed 
ho 22 anni. Intenderei scam¬ 
biare dischi, riviste e franco¬ 
bolli. Mi si può scrivere in 
inglese, spagnolo o italiano. 

FRANCISCO JOA T. 

Espnda 155 
Habana (Cubn) 


Posta dall’Algeria 

Vorrei molto corrispondere 
con giovani italiani. Sono al¬ 
gerino ed ho 15 anni. Corri 
sponderei in francese. Mi 
piacciono gli sports: pallavo¬ 
lo, tennis. Mi piace il cinema 
e ammiro gli attori italiani; 
mi piace molto anche la mu¬ 
sica. Assicuro che risjìonderò 
a tutte le lettere che mi per¬ 
verranno. 

RABAH AZAOUAOUI 
rue Derdar, 50 
TiziOuzou (Algeria) 




RIFORMA DEL PENSIONA¬ 
MENTO E TRATTENUTA 
SULLE PENSIONI (Michele 
F. - Turino). — Il trattamen¬ 
to di pensione dovrebbe rite¬ 
nersi sostitutivo di quello re¬ 
tributivo, nel senso che il va¬ 
lore del primo dovrebbe esse¬ 
re corrispondente a quello del 
secondo, ed in questa defini¬ 
zione si potrebbe anche ac¬ 
cettare il principio della in¬ 
compatibilità della coesisten¬ 
za dei due trattamenti, in ba¬ 
se al quale il pensionato oc¬ 
cupato al lavoro dovrebbe ri¬ 
cevere soltanto la retribuzio¬ 
ne. Questo principio vige per 
i dipendenti statati e per 
quelli degli enti locali, nei 
quali settori ritroviamo che 
con la cessazione dell'attività 
lavorativa, il dipendente vie¬ 
ne a percepire un trattamen¬ 
to pensionistico che si avvici¬ 
na al 100/200 dell'ultima re¬ 
tribuzione, e net casi in cui 
il pensionato venga rioccupa¬ 
to nello stesso ente gli vie¬ 
ne sospeso il trattamento di 
pensione per tutto il periodo 
in cui dura l'occupazione. 

Tale principio poteva tro¬ 
vare una sua graduale appli¬ 
cazione anche per i lavoratori 
dipendenti da privati, se tl 
centro-sinistra avesse rispetta¬ 
to la disposizione contenuta 
nell'art. 39 della legge 903/1965, 
col quale il Parlamento ha 
impegnato il Governo ad ema¬ 
nare norme che awiino la ri¬ 
forma del pensionamento in 
maniera da garantire un trat¬ 
tamento di pensione pari allo 
80 « dell’ultima retribuzione 
principio questo che è stato 
recentemente respinto con la 
falsa giustificazione della man¬ 
canza dei fondi. Quando nel 
1965 il fondo adeguamento 
pensioni presentava una dispo¬ 
nibilità di 1000 miliardj. le 
stesse proposte di riforma a- 
vanzate dal nostro Partito e 
dalla CGIL vennero respinte 
con Io specioso pretesto del¬ 
la congiuntura economica di 
recessione, ma in effetti per 
regalare agli imprenditori, at¬ 
traverso la fiscalizzazione, i 
suindicati 1.000 miliardi. Ac¬ 
cantonata ignomignosamente 
la riforma generale del pen¬ 
sionamento, la maggioranza 
governativa ha portato all'e¬ 
same nella commissione della 
Camera dei Deputati un dise¬ 
gno di legge nel quale si trat¬ 
terebbe solo il riconoscimen¬ 
to dell'accredito dei contribu¬ 
ti figurativi per il servizio mi¬ 
litare. validi ai fini del pen¬ 
sionamento d'anzianità, ma 
pare anche quello della ridu¬ 
zione di questa pensione ai 
pensionati che continuino a 
lavorare. Non siamo in grado 
di precisare se tale trattenu¬ 
ta investa anche le pensioni 
di vecchiaia e d’invalidità, ma 
se si considera che con la 
legge 903/1965 dette trattenu¬ 
te sono state abolite, non si 
comprende come queste pos¬ 
sano essere reintrodotte sen¬ 
za che alcun fatto nuovo, qua¬ 
le poteva essere la riforma 
del pensionamento, sia inter¬ 
venuto successivamente. Opi¬ 
niamo che su tale argomen¬ 
to si avrà una grossa batta¬ 
glia da parie del nostro Par¬ 
tito, anche perchè il capitolo 
della riforma del pensiona¬ 
mento, connesso alTart. 9 del¬ 


la legge 903. non può ritenersi 
chiuso e le trattenute sulle 
pensioni rappresenterebbero 
un peggioramento rispetto al¬ 
la situazione esistente. 

L’INPS. LA SUA CRISI E 
LE CAUSE (G. Pitrelii - Cai- 
tapiro ne) — Da anni andia¬ 
mo denunziando i mali che 
colpiscono l'INPS con dia¬ 
gnosi che riteniamo precise, 
e siamo d’accordo con il let¬ 
tore che dobbiamo continua¬ 
re tale nostra azione tanto 
più che le pratiche dallTNPS 
vengono definite con gli stes¬ 
si ritardi. Più volte nelle no¬ 
stre denunzie abbiamo an¬ 
che adombrato d principio 
che lo stato di semi-paralisi 
dell'INPS non può essere at¬ 
tribuito unicamente alta man¬ 
canza di personale, interve¬ 
nendo a determinarla cause 
ben piu profonde. Noi siamo j 
dell'avviso che il perdurare | 
di un tale stato di disorga¬ 
nizzazione farcia parte di un 
piano prestabilito voluto pri¬ 
ma dalla DC ed ora anrhe 
dal governo di centro sinistra, 
nel senso che si viiolp scre¬ 
ditare la previdenza sociale 
agli occhi dei lavoratori per 
favorire il ritorno ad una 
previdenza assicurativa com¬ 
pletamente in mano ai pa- i 
droni. buttando alle ortiche | 
le norme costituzionali e le 
leggi previdenziali. A questo 
convincimento siamo giunti 
valutando le posizioni assun¬ 
te in argomento dalla Confin- 
dustria. nelie quali un diverso 
collocamento non può trova¬ 
re la crisi che da anni atta¬ 
naglia l'INPS. unitamente a 
quelle che travagliano l'INAM 
e FINA IL. Occorre quindi im¬ 
pegnarsi non solo per difen¬ 
dere le provvidenze conqui¬ 
state, ma attaccando decisa¬ 
mente la politica padronale 
per conquistare la riforma 
del pensionamento, il passag¬ 
gio ad un servizio sanitario 
nazionale ed il riconoscimen¬ 
to di una prevenzione con¬ 
tro gl! infortuni e le malat¬ 
tie professionali. Grosse sca¬ 
denze si avranno nei prossi¬ 
mi mesi per le decisioni che 
la maggioranza di centrosi¬ 
nistra dovrà prendere in ma¬ 
teria di riforma del pensio¬ 
namento ed in questo frat¬ 
tempo dobbiamo fare ogni 
sforzo per mobilitare 1 lavo¬ 
ratori e l’opinione pubblica 
a che premano sul governo 
affinchè rispetti gli impegni 
presi con la legge 903/1965. 

PENSIONE DEI, FONDO 
ESATTORI E CONTRIBUZIO¬ 
NE FACOLTATIVA (G. Bel- 
«ito - Milano) — Abbiamo esa¬ 
minato le norme che regolano 
il pensionamento dei dipen¬ 
denti da esattorie e ricevitorie 
delle imposte dirette e non 
comprendiamo come possano 
aver trasferito dei contributi 
dall’assicurazione obbligatoria 
a quella facoltativa, tenuto 
conto che questa ipotesi vie¬ 
ne contemplata solo nei casi 
del mancato raggiungimento 
dei requisiti contributivi per 
il pensionamento di vecchiaia 
ed il lavoratore non si sia av¬ 
valso della facoltà di prose¬ 
guire con la contribuzione vo¬ 
lontaria. 

Renato Buschi 
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Come superare la prova degli «anni settanta» 


L’Università «scoppia» 


Da un late sono necessari almeno dieci nuovi Atenei, dall'altro 
una ventina di sedi sono troppo piccole — L'espansione deve 
essere occasione di ritorma — Il giusto equilibrio tra le esigen¬ 
ze del decentramento e quelle di concentrazione degli impianti 


Basta avere un figlio da av¬ 
viare agli studi superiori per 
rendersi conto che oggi l’Uni 
versità offre soltanto una ben 
piccola parte delle qualità prò 
fessionali richieste dalla so¬ 
cietà. e che anche questa parte 
è inadeguata, anacronistica. 

Gli uffici statali sono pieni 
di laureati in giurisprudenza 
occupati in mansioni che nulla 
hanno a che vedere con gli 
studi fatti: e nello stesso tem 
po una vasta gamma di prò 
fessioni moderne (nel carni» 
della economia, delle scienze 
sociali, delle comunicazioni di 
massa) non trova il suo mo¬ 
mento di preparazione profes¬ 
sionale e scientifica in un corso 
di laurea. 

Eppure l’Università continua 
a gonfiarsi. I 130.000 nuovi 
Iscritti di quest'anno hanno su¬ 
perato le previsioni che la 
Commissione nazionale d’inda 
glne aveva fatto per il 1971. 
Gli studenti premono alle so 
glie deH’istruzinne superiore, 
le vecchie strutture scoppiano. 
Piovono le richieste di apertu¬ 
ra di nuove Facoltà, quasi 
sempre le più squalificate, eco 
nomia e commercio e magiste¬ 
ro; la sede universitaria diven¬ 
ta sinonimo di sviluppo oltre 
che simbolo di prestigio. 

Soltanto raramente (e perciò 
tanto più significativa la pre¬ 
sa di posizione della Federa¬ 
zione comunista di Brindisi) ci 
si ricorda che non v’è possibili¬ 
tà di vero sviluppo dem.K-Tatico 
se non si elimina la strozzatu¬ 
ra sociale sin dal livello del- 
l'obbligo scolastico — e che 
senza una « eccezionale diffu¬ 
sione dell'istruzione media, la 
dilatazione dell'istruzione uni¬ 
versitaria rimane una semplice 
promozione interna di ceti 
relativamente privilegiati ». E 
molto spesso, quegli Enti locali 
cosi disposti a mettere a dispo¬ 
sizione forze, capacità e volontà 
per la creazione di nuove Fa¬ 
coltà. non sono neppure in 
grado di esercitare il più mo¬ 
desto e semplice coordinamen¬ 
to degli interventi nel campo 
dell’istruzione secondaria, la¬ 
sciano l’istruzione professio¬ 
nale in balia dell'iniziativa pri¬ 
vata industriale o innalzano lo 
alibi dell’attesa dell'intervento 
statale ai livelli inferiori di 
istruzione. 

D’altro canto l'espansione 
universitaria è un fatto certo, 
uno dei dati della realtà. Una 
realtà sulla quale operare, per¬ 
chè non segua linee subordina¬ 
te. ritorcendosi come un boo- 


Una nuova rivista 
storica edita 
dal «Saggiatore» 

I dialoghi 
del XX secolo 



Il Saggiatore inizia la pubbli¬ 
cazione di DIALOGHI del XX. 
una rassegna di stona contem 
poranea. che rappresenterà la 
edizione italiana del « Journal 
of Contemporary History ». pub¬ 
blicato da The Institute of Con- 
temporary History di Londra, 
con raggiunta però di contribu¬ 
ti di nostri studiosi su temi di 
particolare interesse italiano. 
Nel comitato direttivo del perio¬ 
dico ritalia è rappresentata da 
Leo Valiani. 

La rivista tratterà la stona 
del nostro secolo, non trascuran¬ 
do di prendere in considerazione 
il passato quando ciò risulti ne¬ 
cessario a meglio inquadrare fe¬ 
nomeni recenti e a spiegarne te 
radici Ogni fascicolo (che co¬ 
sterà L. 1.500) avrà carattere mo - 
nografìco. cioè dibatterà m una 
aerie di saggi i vari aspetti di 
un problema. 

I quattro fascicoli della prima 
annata saranno dedicati a: il fe¬ 
nomeno fascista fra le due guer¬ 
re mondiali: i movimenti intel- 
lettuab di sinistra; la crisi del 
1914; il socialismo di fronte ai 
gran# conflitti de! seco». In 
particolare l'indice del primo fa¬ 
scicolo comprende i seguenti sag¬ 
gi; Lo studio della storta con¬ 
temporanea di Llewellyn Wood- 
ward. La genesi del fascismo 
di George L, Mosse. La natura 
del fascismo irt Francia di Ro¬ 
bert J. Soucy. La transizione po¬ 
litica di Jacques Doriot di Gil¬ 
bert D. Allardyce. Il fascismo in 
Italia: la seconda ondata dt 
Adrian Lyttelton. Gli uomini del¬ 
l’arcangelo di Eugen Weber. La 
Heimwehr austriaca: un contri¬ 
buto alla stona del fascismo 
nell’Europa centrale di Ludwig 
Jedlicka. fi pensiero politico di 
Quisling di Paul M. Hayes, fi 
partilo fascista panrusso di Er- 
win Oberlànder. L’ eroe nella 
stanza vuota. José Antonio e fi 
fascismo spagnolo di Hugh Tho- 
■tas Fascismo, destra e sinistra 
M Hugh Scton-Watson. 


merang sui sottoccupati di do¬ 
mani. mal retribuiti e sconten¬ 
ti: una realtà che può essere 
indirizzata verso i bisogni effet¬ 
tivi e grossi di questo nostro 
paese in sviluppo civile. 

Quindi espansione universi¬ 
taria. d'accordo: ma espansione 
controllata c? strumento ed oc¬ 
casione di riforma. Anche qui, 
gli esempi non mancano. Quan¬ 
do. in Gran Bretagna, dopo il 
Rapporto Robbins, vennero 
aperte sei nuove università, 
apparve evidente come il pro¬ 
blema non fosse quello di una 
semplice espansione, ma quel¬ 
lo di un grosso salto, della pos¬ 
sibilità di formare un nuovo 
« sistema universitario ». Le 
nuove università ebbero le più 
ampie possibilità di scegliere 
la propria organizzazione de 
gli studi, diventando centri 
di rinnovamento accademico; 
aspettandosi, con ciò. che esse 
esercitassero una forza trai¬ 
nante anche nei confronti deile 
vecchie istituzioni: in una pa¬ 
rola. che rappresentassero « la 
concezione universitaria del 
XX secolo ». 

Non c'c dubbio che in Ita¬ 
lia debbano essere aperti circa 
dieci nuovi Atenei; per lo sdop¬ 
piamento di sedi pletoriche e 
per colmare i vuoti del Me¬ 
ridione. Questa può e deve es¬ 
sere la grande occasione per 
l'Università italiana: da qui. 
oltre alla sperimentazione di 
una nuova organizzazione de¬ 
gli studi, deve partire la ri¬ 
strutturazione del nostro siste¬ 
ma universitario. 

Si tratta infatti di trovare il 
giusto equilibrio tra esigenze 
di decentramento delle struttu¬ 
re universitarie ed esigenze 
opposte di concentrazione de¬ 
gli impianti. Le prime (portate 
avanti spesso da spinte locali 
di carattere deteriore) corri¬ 
spondono oggettivamente ad 
una valutazione del rapporto 
residende sede universitaria nel 
quale i costi effettivi e psi¬ 
cologici degli spostamenti « fuo¬ 
ri casa * da parte degli stu¬ 
denti assumono un peso pre¬ 
ponderante. Le seconde, seguo¬ 
no coerentemente una organiz¬ 
zazione dell’università su ba¬ 
se dipartimentale (che richie¬ 
de la presenza del maggior 
numero delle attuali facoltà) 
e corrispondono a livelli di 
qualificaz.ione e di specializza¬ 
zione degli impianti sempre 
più elevati. 

Su 32 sedi universitarie est¬ 
stenti in tutta la penisola, al¬ 
meno 19 non raggiungono la 
dimensione minima necessaria 
(molte tra queste sono costitui¬ 
te da una o due facoltà isola¬ 
te): contemporaneamente, in¬ 
tiere regioni sono sprovviste 
di istituzioni universitarie. E’ 
evidente la necessità di ristrut¬ 
turare e garantire un assetto 
organico e non squilibrato al¬ 
l’intiero sistema universitario 
insieme alla sua espansione: 
non ci nascondiamo però i pro¬ 
blemi e le difficoltà quasi in¬ 
sormontabili che si incontre¬ 
rebbero qualora si volesse chiu¬ 
dere un Ateneo. Occorre met¬ 
tere in moto un processo che 
favorisca, gradualmente, tale 
ristrutturazione: una delle oc¬ 
casioni migliori, è, come dice¬ 
vamo. il potenziamento o la 
creazione di nuovi centri uni¬ 
versitari. 

Perchè ciò avvenga, è neces¬ 
sario assicurarsi che il Cen¬ 
tro da potenziare o da istituire 
sia in grado di esercitare suf¬ 
ficiente forza di attrazione nei 
confronti degli studenti. Forza 
di attrazione che si realizza 
in primo luogo con una eleva¬ 
ta qualificazione culturale e 
professionale: e in secondo luo¬ 
go con la dotazione di attrez¬ 
zature e servizi (in particolare 
le residenze) tale da assicura¬ 
re la mobilità degli studenti su 
tutto il territorio nazionale. 
Per fare un esempio, la pro¬ 
posta avanzata su questa pa¬ 
gina. di s’atizzazione e poten¬ 
ziamento dell’Università di Ur¬ 
bino è un momento classico di 
questo processo (sempre che 
naturalmente non avvenga, co¬ 
me abbiamo letto di recente, 
che un rettore per evitare lo 
spopolamento di vicini Atenei 
asfittici, neghi agli studenti il 
permesso di cambiare sede). 

Soltanto assicurando alla se¬ 
de universitaria la possibilità 
di esercitare un’influenza na¬ 
zionale sì garantisce quella qua- 
1 Reazione delia ricerca in gra¬ 
do di competere ai livelli in¬ 
temazionali. C’è. tra zona di 
influenza e qualificazione della 
sede, una corrispondenza del 
tutto parallela (e. d’altra par¬ 
te. ovvia). Ad esempio, l’uni¬ 
versità di Leeds in Inghilter¬ 
ra che nel 1938 radunava stu¬ 
denti provenienti per il 67^ 
dal territorio circostante, nel 
1958 raccoglie studenti «loca 
li » solo per il 31^>, avendo al 
largato la propria influenza in 
uno con la qualificazione e la 
fama dell’Università. 

Per concludere, espansione 
universitaria non deve signi¬ 
ficare declassamento culturale, 
o. meglio, passaggio da condi¬ 
zioni assurde quali quelle di 


oggi, a condizioni altrettanto 
assurde e squalificate alla so¬ 
glia degli anni ’70. La rete uni¬ 
versitaria nazionale deve as¬ 
sumere quella configurazione 
che assicurando le condizioni 
migliori agli studenti, consenta 
la possibili‘à di qualificarsi a 
livello scientifico sul piano in¬ 
ternazionale. Per arrivarci, è 
necessario pianificare lo svi¬ 
luppo degli impianti università 
ri al di là del singolo quadro 
regionale. Ciò significherebbe 
restringere la zona di influen¬ 
za della sede universitaria al 
l’ambito della regione, o. peg¬ 
gio. della sub-regione: perdere 
quindi di vista il ruolo che ogni 
Ateneo deve assumere su sca¬ 
la nazionale e, in definitiva, 
accettare una funzione subordi 
nata nel quadro della grande 
scacchiera universitaria na 
zionale. Il che peraltro non si¬ 
gnifica non debbano essere for¬ 
mulate Prapos‘e di piano regio 
naie. La loro validità si mi¬ 
sura sul metro della partecipa 
zione alla definizione di un pia¬ 
no nazionale e sulla accettazio¬ 
ne di priorità e logiche di in¬ 
tervento che superino i confi¬ 
ni regionali. 

Novella Sansoni 


Università e 
ricerca nel 
Mezzogiorno 

A Napoli (30*31 maggio) 
un importante Convegno 
promosso dal PCI 


i 


Martedì 30 e mercoledì 31 
maggio si svolgerà a Na¬ 
poli. per iniziativa della Se¬ 
zione culturale del P.C.L, 
un Convegno sul tema: 
« Università e ricerca nel 
Mezzogiorno ». 

Relatori I compagni ono¬ 
revoli Massimo Caprara 
(Università, ricerca e svi¬ 
luppo sociale), Renato Scien¬ 
ti (La scuola nel Sud) e 
Rossana Rossanda (Proposte 
per un programma di svilup¬ 
po dell’istruzione superiore 
nel Mezzogiorno). 

Sono previste comunicazio¬ 
ni su II dibattito sull’Uni¬ 
versità in Calabria - La col- 
locazione degli intellettuali 
nella società meridionale. 

Concluderà, dopo la di¬ 
scussione generale, Il com¬ 
pagno sen. Paolo Bufalinl, 
responsabile della Sezione 
culturale. 
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SI INAUGURA OGGI A MILANO UNA INTERESSANTE 

- 

1 - 

MOSTRA SULLE ORIGINI DELLA FOTOGRAFIA IN ITALIA 

- V , , X * <- 

Biblioteca 


del pensiero moderno 


Tre garibaldini alla barricata di Porla Termini (uno di essi posa il piede su un soldato borbonico caduto: il ritocco, qui, è evidente 
e serve a cancellare i particolari dell'ambiente o a ridurli a tr acce essenziali di gusto pittorico) 


Cento sensazionali foto «sovversive» 


documentano il Risorgimento italiano 



L'eccezionale « panoramica » eseguita da un ignoto 
nel 1849 mentre a Roma infuriava la battaglia per 
la difesa della Repubblica - Garibaldini e borbonici 
I briganti meridionali « messi in posa » dopo esse¬ 
re stati fucilati - La breccia di Porta Pia 


Palermo, maggio IMO: l'avamposto dell'Albergheria (sono visibili le barricate e le tracce della furiosa battaglia conclusa). A 
destra: il brigante Curcio, già fucilato, viene « messo in posa » per il « ritratto » 


lo scienza curioso 


La decima Luna di Saturno 


Finora, su tutti i testi di 
astronomia era scritto che i 
satelliti di Saturno erano 9: 
dal 18 dicembre 1966 sono die¬ 
ci. Infatti, l’astronomo fran¬ 
cese Audouin Dollfus, dell’Os¬ 
servatorio di Astronomia fisica 
di Meudon. mediante una se¬ 
rie di 24 fotografie effettuate 
con speciali strumenti ha sco¬ 
perto un puntino luminoso pres¬ 
so il bordo esterno degli anelli 
e a circa 158.000 chilometri dal 
pianeta. Il 3 gennaio 1967 sono 
state effettuate altre fotogra¬ 
fie di Saturno presso l'osserva¬ 
torio FlagstafT delia Marina de¬ 
gli Stati Uniti, ed anche queste 
hanno pienamente confermato 
l'esistenza della decima luna. 


IL PRODIGIOSO 
CAVOLO-RAVANELLO 

Un ibrido tra il cavolo od il 
ravanello, creato da scienziati 
sovietici, ha dato ben 20 raccol¬ 
ti in un anno. Questo fenome¬ 
nale ibrido, ottenuto presso Io 
Istituto di agrofisica di Lenin¬ 


grado, ha una radice che asso¬ 
miglia ad una ravanello e al 
posto della « testa * del cavo¬ 
lo si ha una notevole fioritura 
superficiale di forti germogli 
circondati da tenere foglie suc¬ 
culente. La nuova pianta con¬ 
tiene vitamina C in propor¬ 
zioni superiori del 50 1 » rispet 
to al limone, e può essere uti¬ 
lizzata interamente come or- 
tagg.o commestibile. In condi¬ 
zioni adatte può ottenere un 
raccolto di cavolo ravanello del¬ 
l'entità di 2500 tonnellate per 
ettaro 


UNA NUOVA 
« DIFFERENZA » 

I francesi sono soliti dire 
« vive la diflerence! » quando 
si parla di diversità tra l'uo¬ 
mo e la donna. Secondo recenti 
studi dobbiamo aggiungere una 
nuova « differenza >. Un solo 
capello, reso radioattivo, può 
rivelare infallibilmente il sesso 
della persona da cui provie¬ 
ne: scienziati inglesi del cen¬ 


tro di studi atomici di Alder- 
maston hanno scoperto che 
nell’uomo il capello contiene in 
proporzioni maggiori cloruro 
di sodio, manganese, cromo e 
iodio rispetto al capello fem¬ 
minile; quest’ultimo contiene 
calcio, rame, bromo, oro, mer¬ 
curio. antimonio e zinco in prò 
porzioni maggiori che nel ca¬ 
pello maschile. Con questo 
metodo sarà possibile, tra l’al¬ 
tro, accertare, nel caso di in¬ 
vestigazioni o di perizie giu 
diziarie. il sesso della rvrso 
na da cui il capello proviene. 
Gli scienziati di Aldermaston 
pensano che. mediante Fanali 
si di un capello radioattivo sa 
rà possibile ottenere molte in 
formazioni sulla persona, come 
il tipo della sua attività e la 
località in cui vive. Elemen¬ 
tare, Watson.... 


I KUKUKUKU 

Nella zona montana del terri¬ 
torio di Papina, nella Nuova 


Guinea australiana, è stata sco¬ 
perta una nuova tribù di abo¬ 
rigeni di cui si ignorava to 
talmente l'esistenza, come 2ìi 
aborigeni ignoravano del tut¬ 
to l’esistenza degli c uomini 
bianchi ». Questa tribù, che 
si autodefinisce « Kukukuku » 
(cioè, nel loro l.Ti2uagg:o. 
* uomini ») vive in capanne 
situate in una zona montuosa 
dell'allitudine media di 2500 
metr: sul livello del mare, ed è 
composta di circa mille perso¬ 
ne. Non appena i Kukukuku 
avvistarono la pattuglia del go¬ 
verno australiano che li aveva 
casualmente scoperti, si na 
scosero nei boschi, ma poco 
dopo assunsero un atteggiamen 
to amichevole. Speriamo che 
almeno questa volta l’« uomo 
bianco » non determini la dege 
aerazione di questo gruppo urna 
no con le malattie veneree e 
con l’alcool. 


(a cura di G. Cafellarti) 


MILANO. 18. 

Botte al fotografo; botte, mul¬ 
te, galera e confisca dei suoi 
apparecchi. A che cosa deve 
servire la fotografia, visto che 
è stata inventata e non si può 
più distruggerla? Ad arricchire 
ed a completare gli archivi di 
polizia, soprattutto quelli dei 
SIFAR politici che in ogni tem 
po non sono mai mancati per 
infere di tiranni, despoti, gover¬ 
nanti incapaci di governare sen¬ 
za l'occhio poliziesco alle spal¬ 
le. Una delle prime utilizzazioni 
« sociali » della fotografia, al¬ 
meno in Italia, venne fatta dalla 
polizia ed uno dei primi « foto- 
schedati » della storia fu Giu¬ 
seppe Garilsaldi: lo stato poli¬ 
ziesco cominciava bene la sua 
carriera non ancora interrotta. 

Ed i fotografi? Schedati anche 
essi. Il 28 novembre 1861. per 
esempio, il cardinale vicario di 
Roma emetteva un « editto » per 
* dare un regolamento » agli sta¬ 
bilimenti di fotografia ed anche 
ai fotografi dilettanti. « Chiun 
que esercita — sì legge al punto 
primo dcU'editlo — o voglia in 
"eguito esercitare la professione 
di fotografia dovrà dare in iscrit¬ 
to fra dieci giorni decorrenti 
dalla data del presente la indi¬ 
cazione del suo nome, cognome, 
domicilio, e laboratorio al R.mo 
P. Maestro del S. Palazzo, per 
quindi ottenere da noi il rela¬ 
tivo permesso di esercizio, il 
quale ottenuto dovrà esibirsi al¬ 
la Direzione Generale di Poli¬ 
zia per essere anche da questa 
autorizzato ad esercitare la pro¬ 
fessione ». Da venti a cinquanta 
scudi di multa ai contravventori 
(salro pene più gravi agli autori 
di foto oscene) che. una tolta 
incassati, verranno cosi ripartiti: 
un terzo al « denunciatore o ac¬ 
cusatore ». un terzo a chi fa la 
contravvenzione ed un terzo < a 
vantaggio della pubblica bene¬ 
ficenza ». 

L'immagine fotografica, quin¬ 
di. fu una sorvegliata speciale. 
Perché? Perché disturbava il 
potere costituito semplicemente 
mostrando la realtà così come 
era e non attraverso le belle, 
ma deformanti immagini della 
iconografia ufficiale. Secondo gli 
illustraton, tutto nel mondo era 
bello e pulito; anche le guerre. 
Si poteva allora permettere al 
fotoreporter di riprendere la po¬ 
co edificante scena di cadaveri 
di soldati ammucchiati come be 
sire macellate dopo lo scontro? 
Saturamente no. 

Sovversiva, dunque, fu giudi 
cata la fotografia (giudizio che 
non è poi di molto mutato, se 
è vero che ancor oggi il foto¬ 
grafo rischia le botte, il fermo, 
U sequestro della macchina se 
si azzarda a immortalare, ad 
esempio, certe prodezze della 
t Celere »). 

Un centinaio di campioni sco¬ 
nosciuti, o quasi, di immagini 
del Risorgimento appunto giudi¬ 
cate sovversive, almeno in gran 
parie, viene presentato in una 


bella mostra curata da Ando Gi- 
lardi e Wladimiro Settimelli e 
impaginata da Luigi Veronesi, 
che è stata ordinata dal Centro 
Informazioni della Ferrania (ri¬ 
marrà aperta da domani al 31 lu¬ 
glio in corso Matteotti 12 e poi 
si trasferirà a Roma, a Napoli, 
a Palermo e in altre città). Si 
tratta di documenti importanti 
di stona patria, spesso agghiac¬ 
cianti. che stavano andando al¬ 
la malora nei negozi dt « robi¬ 
vecchi » o negli scantinati di 
archivi abbandonati. 

Sensazionale è. addirittura, la 
panoramica che un ignoto foto 
grafo scattò nel 1819 dall'alto 
del Gianicolo mentre infuriava 
la battaglia per la difesa della 
Repubblica romana. L'originale 
della jKnoramica (che ora si 
trova nell'istituto per la Stona 
del Risorgimento) misura sul ne¬ 
gativo 4.70 metri ed è, a quanto 
risulta, il primo esempio di po 
noramica eseguito in Italia ed 
uno dei primissimi foto-repor¬ 
tage dai campi di battaglia. 

Seguono le immagini della stes¬ 
sa battagli del Gianicolo ri¬ 
prese dai francesi: la curiosa 
ricostruzione con comparse del¬ 
la fuga di Felice Orsini dal Ca 
stello di San Giorgio, a Manto¬ 
va: le foto di battaglie della 
Seconda Guerra d Indipendenza; 
quelle drammaticissime della bat¬ 
taglia di Palermo del 1860; dei 
ganbaldmi (comprese quelle dei 
mutilati che dieci anni dopo, nel 
1870, non avevano neppure una 
misera pensione e Garibaldi li 
fece fotografare dal famoso fo¬ 
tografo Alessandro Pana per su 
sedare lo sdegno della nazione): 
e ancora quelle, spaventose, dei 
briganti borbonici catturati. Ju 
alati, messi m posa e foiogra 
fati c dopo la morte » poiché t 
loro uccisori ( volontari piemon 
tesi) dovevano documentare la 
operazione eseguita anche per 
poter riscuotere i premi. E, in¬ 
fine. le foto della breccia di 
Porta Pia. 

La mostra, che è la prima del 
genere che tiene organizzata in 
Italia, si prefigge due scopi: 
h di dimostrare che la stona 
del nostro Risorgimento potreb¬ 
be essere documentala dalle i m 
magmi fotografiche soltanto se 
lo si volesse: 2) che esiste del 
materiale fotografico disperso 
ma preziosissimo che deve essere 
posto in salro prima che sia 
troppo tardi Un invito, cioè, a 
dimostrare un interesse alla ri¬ 
cerca, alla conservazione, archi 
nazione ed utilizzazione di un 
patrimonio che sia andando alla 
malora. Altrove, in Francia, nel- 
l'URSS e negli USA la foiogra 
fia non è più considerala una 
sovversiva da sorvegliare stret 
tornente e neppure un’intrusa da 
ignorare. Anzi, in Questi paesi 
esistono speciali istituti che ri¬ 
cercano e pubblicano tutti quei 
documenti fotografici che pos¬ 
sono arricchire la conoscenza 
della storia nazionale. 


Rosa Luxemburg 

SCRITTI POLITICI 

A cura di Lelio Basso 
pp 600. L 4.500 


I principali scritti poli¬ 
tici di una delle figure 
più grandi del movi¬ 
mento operaio interna¬ 
zionale. 


Friedrich Engels 

DIALETTICA 
DELLA NATURA 

A cura di Lucio 
Lombardo Radice 
pp 360 L 2 500 


Nuova 

biblioteca di cultura 


Louis Althusser 

PER MARX 

Nota introduttiva 
di Cesare Luporini 
pp 244. L 1.500 


Uno dei libri più discus¬ 
si della attuale ricerca 
filosofica marxista. 


Mario Alighiero 
Manacorda 

MARX 

E LA PEDAGOGIA 
MODERNA 

pp 180. L 1.500 


Michal Kalecki 

TEORIA 

DELIO SVILUPPO 
DI UNA ECONOMIA 
SOCIALISTA 

A cura di D. Mario Nutl 
pp 160. L 1.800 


Antonio Banfi 

PRINCIPI 
DI UNA TEORIA 
DELLA RAGIONE 

pp. 484. L. 3.200 


Francesco Albergamo 
FENOMENOLOGIA 
DELLA 

SUPERSTIZIONE 

pp 272. L. 2.200 


Paimiro Togliatti 

GRAMSCI 

A cura di 
Ernesto Ragionieri 
pp. 224. L. 1.200 


Gli scritti di Togliatti su 
Antonio Gramsci. 


Giorgio Mori 

STUDI DI STORIA 
DELL’INDUSTRIA 

pp 454. L. 3 500 


Storia delle 
rivoluzioni • Voi. I 


STORIA DELLA 

RIVOLUZIONE 

RUSSA 

di Giuseppe Boffa 
650 pagine. 1 000 foto¬ 
grafie rare e inedite 
L 7 500 


STORIA DELLA 
RESISTENZA 

di Pietro Secchia e 
Filippo Fessati 

2 voli.. 1.024 pagine. 2000 
fotografie. L. 12.000 


MANIFESTI 

DELLA 

RIVOLUZIONE 

RUSSA 


40 manifesti a colori e 
in bianco e nero di ar¬ 
tisti sovietici, apparsi 
negli anni della rivolu 
zione. fedelmente ripro. 
dotti in grandezza natu 
rale, L 8.000 
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l'Unità / venerdì 19 maggio 1967 

La seconda rassegna 
delle orchestre RAI 

Cinquecento 


Britt 
festeggia 
il fratello 


Musicisti di diplomato 

prim’ ordine | 


_ pag. 9 / spettacoli 

Ottima prova del Teatro Studio di Prato 

Da <Magia rossa> 
un riso sulfureo 


I . # t Una inquietante farsa 

' Giovanissimi d'ambiente medioeva¬ 
le di De Ghelderode 

al Pipar per „ ... „ 

stasio di Prato ha compiuto 

I » ■ con successo la sua prima sor 

nAfIT tda fuori casa, rappresentan- 
UUvI W Uvlll do alla Cometa di Poma Ma- 
* già rossa di Michel De Ghel- 

Quando i giovani si muovono d ‘ , " ,d * : adatto s ™ ?a 

bisogna stare attenti a sputare dldj bio a mettere alla prova, 
sentenze Gli atteggiamenti. :n 111 r,s tretto spazio scenico, te 
genere, sono due: quello pater Qualità del regista, dei giova- 
nalistico di chi tende a capire ni attori, dei tecnici. 

« questi bravi ragazzi » e quello Personalità torva c inquie¬ 
tai,icemente avverso, perchè in tante, quella del drammatur¬ 
go che fanno le nuove g<- po be|ga scomparso qualche 
norazioni c e sonare qualcosa annofa Come termini di pa- 
di iconoclasta che fa gridare . „„„ 


Stasera a Torino il via con la « Passio¬ 
ne secondo San Luca » di Penderecki 


Si inaugura stasera, a Tori- ponenti del coro) dj Roman 
no. la seconda tournée in Italia Vlad. 

— cosi potremmo dire — delle L’orchestra (19.36) e il coro 
orchestre e dei cori della di Roma concluderanno la ra3- 
Rai-Tv. Cinque complessi mu- segna il 30 maggio. Sul podio 
sicali che. dopo essere stati Nino Sanzogno, in programma 
rintanati tutto l’anno ciascuno Stravinsi (Petruska) e Haydn 
nel proprio guscio, vengono (Ilarmoniemesse, una pagina 
fuori, allo scoperto, in mezzo « giovanile » di un Haydn set- 
alla gente, come organismo vi- tantenne, ricca anche di sug 
vo. non pii) misteriosamente gestioni popolaresche e anche 


A* \ 
*' A 


Il Teatro Studio del Meta- 
stasio di Prato ha compiuto 
con successo la sua prima sor 
tifa fuori casa, rappresentan¬ 
do alla Cometa di Roma Ma¬ 
gia rossa di Michel De Ghel- 


operante al di là di microfoni e 
di altoparlanti. 

C’è in corso, ci sembra, una 
certa azione di « recupero » 
della vecchia radio nei con¬ 
fronti della Tv. Questo recupe¬ 
ro tanto più sarà pregnante ai 
fini della cultura musicale. 


perciò, finora, piuttosto tra¬ 
scurata). 

Al di là dei programmi, la 
circostanza di avere sotto ma¬ 
no i cinque complessi (tra i 
migliori su scala internaziona¬ 
le). dovrà far riflettere sul 
destino della musica in Italia. 


quanto più gli strumenti di co<d largamente condizionato 
questa cultura (le orchestre e dalla Rai-lv. Esso va proiet- 
i cori), anziché essere sospinti tato nel quadro della coni 


\ 

JBmNki 

- i 


allo scandalo. E’ un po’ il ca 
so del.’operina beat messa m 
scena l’altra sera al Piper, con 
testo (o libretto) di Mano Fales. 


ragone per lui (lo ricorda giu¬ 
stamente Paolo Emilio Poesio. 
direttore del Teatro Studio, in 
una nota riportata nel prò 


a rivelarsi attraverso gli ap 
parecchi televisivi, saranno in 


plessiva situazione musicale 
italiana. Il pubblico vuole sen 


vece sempre più esposti al *' r I opera andando a teatro 
pubblico, in un superamento <? vuole ascoltare la musica dal 

di una loro lunga clausura. Ec v ! vo - 9 uan |.° puì , una rasse ? na 
co perchè c’è venuta in mente ** ni orchestre servirò, 

l’idea della tournée: perchè Quindi, anche a riportare la 
questi cori e queste orchestre musica in piazza, in una vi¬ 
sorio in realtà ancora misterio- vente manifestazione di civiltà, 
si e sconosciuti al pubblico ita- | ardo P ai ossa P°l r ^ assumere 
liano. ancora estranei alle esi- ’* valore di un impegno di cui 


w 


.studente di Baltimora resslctite ff ra|nf iia) sono stati evocati gli 
:n Italia, su musiche di Bob Dv- esempi della pittura fiammin- 
Lui, intitolata Then an alien (fi ispirazione macabra e 

l)oi una strada) e definita pru demoniaca: da Biueghel e 
deniemente « situazione musica . as . a Esatto punto di 

le». Di tutto questo congegno fu brunenti). ove si tenga anche 
la cosa che ci è piaciuta di piu presente la carica di ht'ffarda 
e in tondo il tato più esterio ironia che percorre alcuni di 
re: i costumi u normali abiti quegli autori e di (incile opere 
beat). Patteggiamento dei can Magìa rossa (rappresentata 
tanti attori di fronte ala ma per la prima volta nel 193-1) è 

torta, i mjcrorocu che facevano infaHL una farsa# d’ambiente 
parte della scenografia, insieme „ 

cut il comp.eSiO del P,per che ™ d 'Obvale: Geronimo, uomo 
teneva il fLo musicale, le luci jj 1 * cì avarizia che preserva 
e una certa ingenuità realizzati ^in la verginità di sua moglie 
va che si traduceva in simpatia Sibilla come un tiene intocca- 
enmediata bile. mentre sogna di accop 

Certo, le musiche esano beile piare e far prolificare le mo- 
ed era in fondo il risultato piu note di diverso conio in suo 


gonze di una quotidiana vita tura per il quale, del resto la ^ Socio le musiche di Dylan. .e piu lin ,i n nn l. l'u l i i 

culturale. ancora appartati ^ ai ^ v ha i principali stru ._i___i. note, da Air. Tambouritie man 1 ua ferzctlo di hirbacciotu: 

dalla complessiva situazione m o n t' di divoro: professori ^ a Llke Q rollll , u , klo a d mendicante Romolo, un Fra 

muslcale italiana che è senza d’orchestra e artisti del coro. STOCCOLMA — Britt Ekland è tornata per qualche giorno in Master oJ uar. Cerio, da qualche gaudente, e il cavaliere Ar- 
dubbio drammatica cinquecento musicisti, pochi. Svezia per partecipare ai festeggiamenti in onore del fratello fastidio sentite Master o) uar mndor. che gli si spaccia per 

„ , ma di prim’ordine. Bengt che ha conseguito il diploma delle scuole superiori. Ed con parole che dicono aa esetn alchimista Costui finge di pro- 

Sara anche per questo che .. , . ecco l'attrice (a sinistra) insieme con il fratello bravo e con P* o: « Gà, Rob.n. ti ho visto durre, con formule segrete, 

viene avvertito - e soddisfai- EraSfìlO Valente un 'amica nel corso della festa. «« > m ‘ 01 oc f ch, ( Prometterg.i .1 „na grossa quantità di denaro, 

to - 1 ohbligo (un obbligo della paradiso ma fortunatamente per cbe c | ovrobbe saziare j hiso- 

coscienza) di far vedere tutti i u * ,lon deve e5serci cascato». „ . ..... _ '_, . ‘ . 


possesso, viene tratto in ingan 
no da un terzetto di birhaccioni: 
il mendicante Romolo, un Fra- 


r. , , , . ma di prim'ordine 

Sarà anche per questo che * 


• ... « r . p a » ■ ■ I cv.vu i atniLC v ci oii nati ci / Miai 

Viene avvertito - e soddisfai- ErdSmO Valente un'amica nel corso della festa, 

to — 1 ohbligo (un obbligo della 

coscienza) di far vedere tutti ___ 

insieme I pilastri della musica * “ ~~ 

radiotelevisiva. Una specie di . 

« expo * sinfonico che. tuttavia, „ || negozio ai corso » di Kadar e 

non presenta motivi di grandio. w 

sità e di vistosità esteriore. 

Vogliamo dire che quattro or- _ _ _ ■ ■ 

chestre con i relativi cori, più ■ I I I# B 

p", C uTw a .é a S Cr drca clnm,l° 11113 $0163(1103 D 
cento persone — sono certa- WllM 00 W0 m ■ ■ W ■ W WO 

mente qualcosa, ma un qual- B m 

cosa ancora insufficiente — se- _ ■ H 

enndo noi — a fronteggiare una j 

prospettiva musicale di svilup 

^Sentiremo da vicino l’aria SÌUI WdlCl 

che tira nei complessi sinfoni- ■ 

co-corali della Rai Tv. 

s ,"so r p : i da 1 "ofc h cstra r (r^5 r „ à Finalmente in Italia l’applaudito film ce- 

ta nel 1931) e dal coro di Tori- . ..... . ■ 

no. alle prese con la Passione coslovacco, vincitore di numerosi premi 

secondo San Luca di Pendere¬ 
cki. un lavoro che suscitò, nel¬ 
l’ultimo festival di Venezia, in- Meglio tardi che mal. giunge massimo prezzo. Motivo, questo 
teressi e polemiche, anche per finalmente sugli schermi italia- ultimo, che i registi conducono 
l’incrocio di elementi grego ni II negozio al corso, l’applau- alle estreme conseguenze, poiché 
riani e dodecafonici coinvolti dlla °P° ra cinematografica dei il pnmo gesto «libero» del pro- 
noll’ucn r?pi oliarti di fono registi cecoslovacchi Jan hadar tagomsta e quello col quale egli 
nell uso el q Elmar KIos. che vedemmo a si dà la morte. Ma è pur qui che 

I concerti sono Cinque. Cannes (sotto l’aitro titolo Lo il dramma ha la sua catarsi, sim- 


« Il negozio al corso » di Kadar e Klos 

Una splendida parabola 
sul prezzo della libertà 


al posto di « 1 signori deaa guer¬ 
ra sono quelli che fabbricano ì 
fucili stando in una stanza ». 


gni di tutti, e la smodata avi¬ 
dità di Geronimo. 

In realtà Armador si gode 


Finalmente in Italia l'applaudito film ce¬ 
coslovacco, vincitore di numerosi premi 


nell’uso dei quarti di tono r y !l 

I concerti sono cinque. p 

R secondo - 23 maggio — specchietto per le allodole) giusto noleggiata in una struggente se- co ^i ^derà la ^seu/ma^wfiz’ione t<Tehe U famp^ezza 'dd"luo"o dei- d ° un convu,so ,essuto verbale, 

è affidato alla «Scarlatti» di due anni or sono, e che da allora quen/a di sogno, in cui vediamo de , f prem , 0 naziona | e di regia fazione desse una ta.e Spossi- ima forsennata ridda di fanta- 

Napoli (Prokofiev. Haydn. Wa- ha raccolto» in Europa e in Aine- Rozalie e Tono, con gli abiti telev j siva , che dovrebbe desi- bilità di moummio da rendere s,e '’isionarie. da cui scaturi- 

gner. Mendelssohn). R 26 mag n ? a -, una buona dozzi'13 di pre- della Testa danzare lievi al suono gnare , m jgi IO n registi e le mi- meno direttamente evidente lo sce quel riso sulfureo, clic non 

Ciò sarà il turno dell’orchestra ^ r ?- 1 *iH a 1 10scar I9C6 o 01 " della tmnda. sulla piazza della gll0ri trasmissioni televisive del- assunto stesso deii operina. Che distende l’animo dello spetta 

_j: «ci_r.._ d miglior film straniero. città finalmente pacificata e cipu- r anno (maceio ’fìfi-mawio 'B7ì. non si camsce oerchè debha e*, inm m-i ni; i-u.;-, 


Assegnati 
domani i Premi 
Salsomaggiore 


Perchè il libretto di Fales uti- Sibilla, nella quale la lunga 
Uzza le musiche di Dy.an come astinenza ha rotto i freni di 
supporto ad una storia che vede ogni scrupolo, e destato una 

^ .? r r P £ < ^ < ? 1 festefii},a ' prorompente sensualità. I .due 

re U ritorno di Robin, ram.ngo _ _ , 

cercatore di Verità. Su questi aniant |- e 1 •o™ compari, ru- 
ragazzi campeggia il senno di Jarm " vero tesoro di Gero- 
Mick, che riprenderà poi U cain nimo. e lo sostituiscono con 
mino interrotto da Robin, la- paccottiglia di nessun valore, 
sciandosi affiancare da Angelina. Poi Armador uccide prima Ro 
una ragazza fuggita da casa, già molo, quindi il Frate, e fugge 
innamorata di Robin e sulla qua- wn Sibilla. Accusato di falso. 

votalo .bili" a fS'iubJe’S "“ a n S a S , i ". Ì 0 ° e b reg ST'd- <h “ 
violenza (la vecchia generano Pugnalato una bambola di ce 

ne?) accampano diritti. Il grup- ra * ® ,a e * e ll3 come prole del 
po, dopo aver simpatizzato per suo casto matrimonio). Gero- 
Robm. si unirà alla fine a Chris, nimo viene condotto al patibo- 
cacciando Mick e Angelina. Una lo. ma convinto di essere or- 
critica aU impotenza de.la gio- mai immortale, per aver sot- 

t V , e r " lU ' ma ^ tabd i Ch ^ la por * tratto ad Armador un creduto 
teranno a compiere gh stessi er- amu | e t 0 . 


ron dei padri, riproducendone 
gli identici conflitti? 

Questo non si è capito gran¬ 
ché. La storia, cosi come si svoi- 


I personaggi oscillano tra la 
stilizzata fissità del simbolo e 
la complessità tortuosa di psi- 


ge sulle pedane del Piper. nchia- cologie sempre ai limiti del 
mandosi esteriormente al proce- delirio: sesso e oro sono i te- 
d.mento deJ'hoppenmp, appare mi (quasi intercambiabili) at- 
piuttosto temenzinnale, nonostan torno ai quali la vicenda si 
te un inserto Himato piut- intreccia e si dipana, traman 


Domani, a Salsomaggiore, si tosto brutto e nonostante il fai 


LUtiuuucid ut btriunkl CVlJZiUIlt: vì\.i tuu s u uci- _ r . 

del € premio nazionale di regia l’azione desse una ta.e possi- l, . na forsennata ridda di fanta- 
televisiva >. che dovrebbe desi- bilità di movimento da rendere s,e v tsionane. da cui scaturi- 
gnare i migliori registi e le mi- meno direttamente evidente lo sce quel riso sulfureo, che non 


e del coro di Milano, in funzio v j cen( j a dj questa « para- lita dell’orrendo monumento alla p . vnit'i i 

nc dal 1950 Direttore Vittorio C0!Tie la definiscono i suoi tirannia fascista. Per ,a pr ' ma v0 ' ,a anno il 

Gui. il concerto offrirà il Te stessi autori, si svolge nel ’42 in Albi bellezza e alla originalità Premio, che contempla vane ca- 
Deum di Verdi, la Rapsodia una cittadina della Slovacchia, du- del iWooeio al corso concorrono, tegone di candidati, viene al¬ 


l'anno (maggio ’66 maggio ’67). non si capisce perchè debba es tore. ma gli lascia anzi l'ama- 

Per la prima volta quest anno il sere cantava m inglese (per que- pQ jq t>occa, come dopo un in- 

premio, che contempla varie ca- j**"» d ‘ d ,L ce cubo vissuto a occhi aperti. 

tegone di candidati, viene as- ®' anK) **] P° 1x3 >• L’univer c o di Ghelderode co- 

o .—incmnn " «« s ^c Story fatto m casa e m uneioeroae. co- 


Rai-Tv. di recente costituzione g |, e?( ., provinciale: è l'elemento ritmo può parer lento, qua e là. 

ma già ricco di splendide tra^ ca.alizzatore di tutto quanto di ma ha una ...a esatta misura nar- . r , , nastri d argen to ». che proprio Tao Schipa jr.. cu: distrazione' siamo temati di 

dizioni, presenterà il 2ft maggio sordido, vile, abietto nutre Inni rat iva e morale), la qualità della Purtroppo però critici e gior- si deve la regia, abbia poi offer- dls P? ra710ne - siamo tentati di 

— accanto a pagine di Cheru rno dell’uomo medio (qualcosa del fotografia (in bianco e nero) e del nal)Stl televisivi'costituiscono an- to una prova di sé, come attore farc J. de ‘ ? ostra mondo, schia- 


visione, a somiglianza ai quanto vaugia. o dei sacco di Kob ni. tavia per somigliare allim- 
avviene. in campo cinemntogra ^ono troppo uigctiuc c Cj spiaci masine ohe nei momenti di 
fico per i «nastri d’argento», che proprio , Tao Schipa jr cu: di ^ ra7Ì0n e.' siamo tentati di 
Purtroppo, pero, critici e gior- si de; e la reg.a, abbia poi offer- __ 


bini Veretti e Petrassi — in genere abbiamo conosciuto in commento musicale, sobrio ed in 
prima esecuzione per i’Italia. Pa >' a >- » protagonista è un mo cisivo la splendida interpreta 

V _j- rw , r oj desto falegname. Tono, le cui an- zione della polacca Ida Kamm 

Lettura di Michelangelo, per 2-1 h,»i Teatrr 


■ lanau icicaiam i-ujuiui.iwi iv air | cvuic auuic | »• i. . , .. . • . - 

cora una categoria piuttosto va- ■ e cantante, troppo vicina agli vo 01 . a, - n 0 degli stessi mitt 
ria: i risultati dei referendum. I schemi de. melodramma Pemy e tabù. 

quindi, saranno difficilmente, an- Brown (Angelina) è simpatica La regia di Nello Rossati e 


JOAN BAEZ 
CANTA 
A ROMA 


i fattagli dal cognato capo della 
« milizia locale: e diventa, sulla 
S base delle leggi razziali, d «ge 

1 sture ariano» (cioè, in parole po¬ 
vere. l'effettivo padrone) del ne¬ 
gozio d. un'anziana signora 
ebrea, mezzo «orda e sva 
mta. Rozahe Lautmann: co 
stei. in realtà, campa alla 

s meno peggio. vendendo na- 
4 I s;n e bottoni, e con l'aiuto del¬ 


ag. sa. 


voci (tante (iuanti sono’ i coni Pustie rrutenali sono accresciute ska. prima attrice del Teatro cbe que st anno, realmente indi- ma un po' limitala nei mezzi vo- specialmente felice nella im 

»oci (lame quara. sono i coro da. nmbrolli di ima moelio me ebraico di Varsavia, e d.l braca- caliv , cab: Simoo Ca-.l.n (Mark) è il pislazionc plastico Bourativa: 

__ ‘UrSa b Le terne de, caod.datt. nel P.» roc^o rotaie Udii Arn- drli ^ a| P , a caIi . 

r . 1 J , arce,, f 13 pro ^,, a aa. sa. l'ambno delle quali verranno *--^1 (Rohm) ^a troppo di cliché^ b on<;tn i rnstnmi su 

\ i f 31 * 3 ? 1 ' , dal , c °e na,a ca P° de i a __ a scelti i vincitori, sono queste: beat; Mano Fales. nei pumi di c °" ? a . s }°, , ' 

? iì|||| i||PV S milizia locale, e diventa, siil.a r .j . e { tore pr0 5 a e romanzi Chris, se la cava egreg:ame«ue, P 00 ” 1 elementi della scala cro- 

i JllAll KArZ. < hase de,,e !e?gl r a7Z,aI '- d , <se ... scenegg.ati: Sandro Bolchj. Li Più bravi i ragazzi (Aibeno matica (bianco, nero, grigio. 

£ . store ariano» (cioè, in paro.e po U rfins H DCl i, ana tavam e Vif.or.o Cantala Dent.ce. Giuliano Ferrara. Rober scarlatto in prevalenza), dosa- 

S m m < vere. 1 effettivo padrone) del ne- . . vi; per u settore musica .eggera* '-o Verna. John Smith. Pjk> Di te le luci — nel loro crescere 

? f ANTA ? ^ z, ° di un anziana si^ ra il FoctlVal e varietà: Antonello Falqui. Biduo) delle ragazze (Dena Ka- e diminuire, concentrarsi e 


« Party» per 
il Festival 
di Velletri 

Per il lancio del prossimo Fe- 


diminuire. concentrarsi 


Carla Ragionieri. Romoio Siena. dl5 Jh- Laur"e Anderson. Lesile diffondersi — in modo eccrl 
Saranno assegnati anche alcuni Anderson. Dvorah Kadish). un i„„,„ 


Saranno assegnati anche alcuni Anderson. Dvorah Kadish). un 
« premi Salsomagg.ore TV » a po' goffe e ^enza ruolo rilevante, 
rubriche di carattere documen Per concludere, vorremmo d.re 


Kadish). un j cn { c Centralo anche, in ee- 
Temmo' ^d n» nerale. il timbro grottesco del- 
» mù n‘«r« la recitazione (ma il falsetto 



y. n e baltom. e con l aiuto nei- < > HH-^ rinzone d Ve'lètri il Urio - g'ornal.stico e culturale, che ci sarebbe parso più mteres la recitazione (ma il falsetto 
la collettività dei suoi corre,ig.o dfd - a ormano Da Pri o ha candidate, tra le altre, sante cucire testi e musiche di delio Scabino ci c parso ecces 

nan Ed ecco che Tono il quale * ‘ . h „ avrà Giovani . Zoom. Teatro inchiesta, Dylan; ne sarebbe scaturito un sivo): e gli interpreti, pur ma- 


è fond«imentalmente, un bravo ti o^ean zzato un pony cne avra 
po anche se pavido — si trova luogo domani al « Pozzo » di Ca- 
ad accettare il denaro « Ciuciai -ideando.fo: sarà presente.^ tra 


o-gan zzato un party che avrà tv- «ri ^ 

luogo domani al «Pozzo» di Ca- .. p in . 

-telaandolfo: sarà presente, tra Nel pomensrg.o di oggi, intan 


co», lavorando nella pratica come 
J -empiice commes<m 
J Poi le cose precinta no: si an 
| nuncia La de^iortazione degli 
ebrei: ma la vecchia Rozalie 
-ombra dimenticata, e Tono non 
-e la sente davAcro di denunciar 
ì !a. Ha paura, tuttavia, di essere 
| onsulerato un «ebreo bianco». 
| e persegli tato enn e tale Con la 
coscienza in tumulto eeh cerca 
dapprima di nascondere la don¬ 
na. poi quasi la spinge fuori del 
la bottega perchè si unisca ai 
suoi comi vigni di sventura Infine 
— giacché intanto il comoglio 
dei deportati si sta muosendo — 
la occulta di nuovo in un andito 
ma cacciandocela con tanta bru¬ 
talità. che la poveretta muore 
E Tono in preda al rimorso, si 
impicca. 

Avviata su toni d un umori 


numerosi attori e personalità del to. si terra a 
mondo del.o spettacolo, la giova una tavola roti 
no cantante Anna Martin, ingag- Rapporti tra stai 
giata. di recente, da una nota interverranno gì 
casa discografica romana. zionari televisivi 


to. si terrà a Salsomaggiore *ok> americana) ben più graffian 
una tavola rotonda sul tema te e beat di questa storiella che 
Rapporti tra stampa e TV * cui accenna a Keroaac solo nel titolo, 
interverranno giornalisti e fun- I • 

zionari televisivi *• 


quadro del ma essere delia gn> nifestando qualche comprensi- 
ventù americana (e forse non b j] e acerbità nella dizione, ban- 


Il film di Nemec al 
Parlamento di Praga 


n.l nntfrn rnrricnnndettte Di]al P 01 Sl è che il de- i deU’interpellama. e non ri cono- 

Utl nostro comsponaenic pu1aì0 Jarosìac Prusirtec a nome scono d , le argomentazioni 

PRAGA. 18 anche di altri ventuno colleghi precise dei renfidue deputati. Il 

(f\ Z.) — La vicenda dell’or- ha presentato una interpellanza valore artistico del film di Se¬ 


no superato con merito il dif¬ 
ficile cimento: soprattutto Mar¬ 
cello Bartoli (Geronimo), che 
dimostra considerevoli capaci¬ 
tà e una già adulta padronan¬ 
za della ribalta: ma anche il 
divertente Loris Toso (il Fra 
te). Daniela Guardarci. Toni 
Rossati. Gianluca Boccardf. 
Mauro Lombardi, il Ticci. il 
Bonistalli. NelVinsieme. questo 
di Prato è dunque un gruppo 
teatrale da tener d’occhio R 
pubblico, attento e abbastan¬ 
za folto, ha applaudito con vi¬ 
va cordialità lo spettacolo, che 
si replica sino a domani. 

Aggeo Savioli 


smo sottile e penetrante, que mai famoso film del giovane re al ministero della Cultura e delle mec — che drammatizza, in for- 

sta « tragicommedia » (come pu gì sta cecoslovacco Jan Sernec informazioni, alla Commissione ma di allegoria, il problema del 

re è stata chiamata) raggiunge. Delia fesa e degli ospiti non è culturale del Parlamento e alla rapporto tra gli intellettuali e la 

inan Ra» i, rmniAr» con un ammirev ole crescendo, con ancora finita Come si ricorderà. Commissione centrale del control società costituita — è stato, come 

•J 1*011 . P lU PUJRHaiC _ t*»~ U .1 £T _ eri Fa nAnelerit nMAhH A. mi m aam.a. /lhhiy7TTl/i rìplìfì CZl\rtT nz/ì'm&Ttf m ri. 


Nuovo matrimonio 

« folk 11 singer » "d’Amenca^'carv una rispondenza profonda tra ta il film era stato valutato dai eri lo popolare perchè ci si « occupi abbiamo detto, calorosamente ri- per Vadim e 

terà a Roma il 30 maggio alle sendicità degli eventi e la loro tici quale il migliore prodotto in in modo radicale e s< ’raggano le conosciuto dai enfici cecorio- • 

ore 21.15. al Teatro Sistina Joan dilatazione allegorica, un clima di Cecoslovacch a nel 1966 Arerà dorute conclusioni contro tutti nocchi. JlMfi FfMflO 

Baez terrà, per una sola sera, severa, concentrata drammatici d'altro canto trovato anche moi- coloro che hanno realizzato i C'è da augurarsi comunque > VIIUM 

un « recital » organizzato dai tà. Kadar e Klos riflettono nella ti oppositori, il che è normale film Le margheritine e Della fe- che, per Tmtanto. Della festa e PARIGI. 18. 

Teatro Club. Il repertorio sarà situazione s'onca rappresentata finché l'opposizione si limita alla ^ e de gj, ospjtj e specialmente degli ospiti, come pure Le mar- Roger Vadim e Jane Fonda si 
costituito dai sue» più celebri problemi e temi di lacerante uni • libera critica. Ma alle critiche ctmtro r v. j im/v gheritine ( un'altra discussa ape- sono sposati stamani a Saint 


«songs», antiche ballate, can- versalità: responsabilità, solida- sono seguiti interventi ommtnt- 

ioni nostalgiche di un mocrto po rietà. U dilemma che si pone a strafici. Tra Veltro .1 film è sta * traU Premurar! nel finanziare ta 

potato di gente di buona volontà, chi debba scegliere tra lo spiri- to finora proiettato soltanto nei ** strumenti ai anarchia ». 

nuovi « folks songs * (molti fìr- to gregario e un’affermazione di circoli del cinema e non immesso Fino a questo momento non i 
mari <U Bob ÙvImò. libertà ta quale può costare il nel normale circuito, state reso noto il testo integrai* 


strali nremurnsi nrt finanziar* ta ra cinematografica, che reca la Ouen Marchefroy (Eure et Loire). 
strati p emurosi nel finanziare ta - jj ma della regista Vera Chili I due attori si erano già spo- 

fi strumenti ai anarchia ». foca) siano regolarmente proiet- sati a Las Vegas, fi 14 agosto 

Fino a questo momento non i tati per il largo pubblico e sot- 1965. ma il matrimonio non era 
sfato reso noto il testo integrale toposti al suo libero giudizio. valido in Francia. 


.—.fgaivF. 

a video preparatevi a, 

- ' \ . : a - -! : : o n o ' -y": : ó ' 


IL MISTERO DEL MISTERO 
— Forse bisognerebbe chia¬ 
rire meglio quali sono gli scopi 
della serie Documenti di storia 
v di cronaca. A colte, sembra 
che queste indagini sul pas¬ 
sato più o meno recente ten¬ 
dano a chiarire le origini di 
processi che condizionano an¬ 
cora oggi la nostra vita; a vol¬ 
te, sembra che vogliano pro¬ 
spettare una ipotesi morale (o 
moralistica ); a volte, sembra 
che mirino soltanto al « piai 

10 ». con il vantaggio che al 
« genere » può venire dagli av¬ 
venimenti di * vita vissuta ». 
Si tratta di tre scopi piuttosto 
diversi tra loro, e non si può 
dire che tutti e tre giustifichino 
i» egual misura una trasmis 
sione: comunque, una rubrica 
che voglia avere una sua con 
tinnita ed organicità non può 
giuncare alternativamente, e 
indifferentemente, su questi tre 
tasti. 

Che senso aveva, ad esem¬ 
pio, la puntata di Documenti di 
storia e di cronaca dedicata 
alle « fughe » di Otto John, 
l'altra sera? Era tino spetta 
colo a suspense, d'accordo: 
anche se. nel complesso, non 
riusciva a evitare una certa 
confusione, e se la suspense. 
a momenti, risentiva di una 
certa forzatura da parte degli 
autori, Gino Nebinlo (autore 
del testo ) e il regista Eh'llip 
Whitehead. Ma poi? Che succo 
avrebbero dovuto trarre i tele 
spettatori dai « documenti » esi 
biti sul video? Quanto alla in 
terprelazinne degli avvenimenti 
narrati, si è rimasti al mistero 
del mistero: lo stesso Otto 
John, che — secondo quanto ci 
è sfato detto — concedeva per 
la prima volta un'intervista al 
la TV, non ha chiarito nulla: 
gli autori, giustamente, hanno 
provveduto sin dall'inizio ad in 
fidare la sua testimonianza. 

Nel commento si affermava, 
a un certo punto, che la in 
dopino aveva lo scopo di rie 
vocare il clima degli anni del¬ 
la « guerra fredda » e di docu¬ 
mentare in che condizioni ha 
vissuto per anni la gente di 
Berlino. Ma. da una parte, al 
mosaico mancavano troppi tas 
selli perchè la rievocazione 
fosse significativa, e. d'altra 
parte, un personaggio come 
Otto John è troppo particolare 
perchè si possa prenderlo a 
specchio di una condizione « fi 
pica ». Forse dalla vicenda di 
atro John si potevano trarre 
alcuni elementi illuminanti: un 
quadra delle strutture e della 
mentalità nazista ancora impe 
rante. nel dopoguerra, nella 
Germania federale (e delle re 
sponsahiìità americane in rife 
rimento a questo); oppure una 
visione più realistica dei siste¬ 
mi di spionaggio e controspio¬ 
naggio in uso negli anni più 
recenti; oppure il profilo 
umano e politico di un uomo 
che partito, secondo quanto ci 
è stato detto, dalla resistenza 
al nazismo, è finito, quanto 
meno, nell'equivoco. Ma allora 
sarebbe stato necessario impn 
stare decisamente la trasmis 
sione sull'uno e sull'altro di 
allestì elementi, invece di pun¬ 
tare sul mistero del mistero, 
impantanandosi neU'ìntricatis- 
simn vicenda 

Di alcuni di questi aspetti 
della vicenda gli autori si sono 
interessati, in verità, ma solo 
superficialmente e sempre in 
funzione del « giallo ». Senza 
tralasciare mai. tuttavia, una 
generale impostazione fondata 
sul lungo comune del « comu¬ 
niSmo tentacolare » e conti¬ 
nuando ad accreditare la vec¬ 
chia tesi di coloro che bollano 
come « traditore del proprio 
Vaese » chi pone la fedeltà 
alle proprie idee al di sopra di 
un retorico concetto di c pa 
trio » (anche se questo, natu 
Talmente, non è, a quanto pare, 

11 caso di Otto John). 


UNA VECCHIA COMMEDIA 

— Tovarich. di Jacques Devai, 
è un lavoro teatrale che è stalo 
portato sulle scene e sugli 
schermi, nel passato, con gran¬ 
de successo. Oggi, però, la sua 
carica comica ha perduto mol 
lo del suo brillio: non si ca 
pisce perchè lo si sia voluto 
riesumare per il video. Per 
fortuna, il regista Flaminio 
Bollini è sfuggilo alla tenta 
zione. cui altri cedettero nel 
passato, di interpretare questa 
tipica commedia boulevardier 
in chiare dt « satira politica » 

— dei resto, sarebbe stato 
quanto mai anacronistico. Sem 
mai. Tovarich è una blanda 
presa in giro del borghese pa 
rigino. dei suoi pregiudizi, del 
suo complesso di inferiorità nei 
riguardi della aristocrazia: e, 
probabilmente, proprio a questi 
motivi si deve il suo successo. 
Ij) spettatore borghese, infatti, 
finirà per trasformare mawer 
Blamente la sua inridia in 
identificazione con i due prin 
cipi-camerieri. 

Tuttavia, pur avendo a dispo 
sizione una quadriglia di attori 
adatti ai ruoli — Rossella 
Falk. Sergio Fantoni. Elsa Al¬ 
bani e Luigi Pavese — Bollini 
non è riuscito a sfuggire, 
specie nel finale, ai traboc¬ 
chetti sentimentali che Detal 
ha lasciato nel suo lavoro, se 
condo la moda del tempo: e 
cosi, quello che avrebbe do 
ruto essere puramente e sem¬ 
plicemente un giuoco — sin 
pure un po' vecchiotto — ha 
puntato, in qualche momento, 
alla tradizionale lacrima sul 
ciglio, con risultati piuttosto 
penosi. 


g. c. 


Poche ore prima 
dell’attentato (TV 1° ore 21) 

Seconda parte della biografia dt Abramo Lincoln, 
scritta da Paolo Levi e Renzo Rosso. La vicenda, come 
si sa, è tutta ristretta in una giornata: e stasera accom¬ 
pagneremo Lincoln fino alla soglia del teatro ove poi 
verrà assassinato. Prima di recarsi a teatro, Lincoln 
presiede una riunione di gabinetto nella quale emergono 
violenti parecchi contrasti: uno degli oppositori del 
presidente, il segretario alla guerra Stanton, non parte¬ 
cipa alla riunione e rifiuta anche di fornire una scorta 
che accompagni Lincoln a teatro. Nella foto: una scena 
della cronaca sceneggiata. 



Via al Giro d’Italia 

(TV 1° ore 22,30) 

Va in onda stasera la 
prima trasmissione dedi¬ 
cata al Giro ciclistico d'Ita¬ 
lia che parte domani da 
Treviglio per Alessandria. 
Il telecronisti Adriano De 
Jan e Nando Martellini pre¬ 


senteranno I corridori. Poi, 
da domani, avremo anche 
il consueto « Processo alla 
tappa », diretto da Sergio 
Zavoli, e più in là le tra¬ 
smissioni speciali che 
« Sprint » ha approntato 
quest'anno. 


Il sesso del 

nascituro (TV T ore 21,15) 

Nella seconda puntata di ■ Aspettando il bambino », 
in onda stasera, si parlerà del periodo di gestazione 
che va dal terzo al sesto mese. Verranno ancora utiliz¬ 
zati alcuni fotogrammi del documentario svedese di 
Nielsen per spiegare lo sviluppo del bambino nel grembo 
materno e si parlerà anche del famoso problema del 
sesso del nascituro: è possibile sapere in anticipo se 
nascerà un maschio o una femmina? A questo interro¬ 
gativo risponderà, come di consueto, ta dottoressa Anto- 
naroli Liistro, che dal canto suo, proprio mentre il 
documentario veniva messo a punto ha avvertito le 
prime doglie e ha dato alla luce il suo secondo bambino. 
Anche di questo avvenimento si parlerà nella puntata 
di stasera. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


8.30- 12 TELESCUOLA 

12.30- 13 CORSO SPERIMENTALE 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CONCERTO SINFONICO d.relto da Walter Crabeel* 

19.15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — ABRAMO LINCOLN - Cronaca di un dalitto politico 

Seconda parte 

22, — QUINDICI MINUTI CON GLI SWINGLE SINGERS 

22.15 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 

23, — TELEGIORNALE 

23.30 50’ GIRO CICLISTICO D'ITALIA 


TELEVISIONE 2* 


18-19 SAPERE - Corto di inflitto 
21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 ASPETTANDO IL BAMBINO . Il - Dal terzo al tetto mate 
22.05 99/100 - SPETTACOLO MUSICALE 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12, 13, 15. 17. 20, 23; 
6.35: Corso di inglese, 7.10: 
Musira stop: 7.38: Pari e 
dispari; 7.48: Ieri al Par¬ 
lamento; 8,30: Canzoni del 
mattino; 9.07: Colonna mu¬ 
sicale; 10.05: Un disco per 
l’estate; 10,30: Radio per le 
scuole; II: Trittico; 11.30: 
Parliamo di musica; 12,05: 
Contrappunto; 13,33: Or¬ 
chestra canta; H.40: Un di¬ 
sco per l’estate; 15,10: Zi¬ 
baldone italiano; 15,45: Re¬ 
lax a 45 giri; 16: Per 1 ra 
gazzi; 16,30: Corriere del 
disco; 17.20: Cantando in 
jazz; 17.45: Tribuna dei gio¬ 
vani: 18,15: Per voi giova¬ 
ni; 19.15: Ti scrivo dall’in¬ 
gorgo; 19,35: Luna Park; 
20: Giro d’Italia; 20.15: La 
voce di Landò Fiorini; 
20.20: Fantasia musicale; 
21.15: Concerto sinfonico 
diretto da Jerzy Semkow; 
23: Oggi al Parlamento; 
23,50: Giro d’Italia. 

SECONDO 

Giornale radio; ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9.30, 10.30, 11,30, 

12,15. 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30. 

21.30, 22,30; 6,35: Colonna 
musicale; 7,40: Bili&rdino; 
8,20: Pari e dispari; 8,45: 
Un disco per l’estate; 9,12: 
Romantica; 9,40: Album 
musicale; 10: Mademoisel¬ 


le Docteur, di Roda; 10,15: 

I cinque Continenti; 10,40: 
Tom Jones e Marie L&fò- 
ret; 11,42: Canzoni degli an¬ 
ni ’60; 12 . 20 ; Trasmissioni 
regionali; 13: Hit Parade, 
14: Juke-box; 14.45: Per gli 
amici del disco; 15: Per ta 
vostra discoteca; 15,15: Di¬ 
rettore Otto Klemperer; 16: 
Musiche via satellite; 1638: 
Ultimissime; 17,05: Un di¬ 
sco per l’estate; 1735: Ope¬ 
retta tascabile « lai balle¬ 
rina Fanny Elssler », di 
G. Strauss; 1835: Classe 
unica; 18,50: Aperitivo In 
musica; 1930: Giro dita 
lia; 20,10: Il viaggio del 
signor Dappertutto; 21: Mi¬ 
crofono sulla città: Nuoro; 
2130: Musica da ballo; 
22.40; Benvenuto in Italia. 

TERZO 

Ore 9: Corso di Inglese; 
930: Radio per le scuole; 
10: Musiche pianistiche: 
1035: Robert Schumann; 
li: Grieg e Dukas; 1230: 
Weber, Roussel e Janacek; 
1.3,15: Concerto sinfonico - 
Solista Bruno Giuranna; 
1430: Basso Cesare Siepi; 
15,25: Le médictn malgré 
lui, musica di Gounod; 
17,10: Musiche di Mozart; 
1830: Musica leggera; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19.15: Con¬ 
certo di ogni sera; 2030: 
li cervello dell’uomo; 21: 
Musica per un cabaret; 22: 

II giornale del Terzo; 22,40: 
Idee e fatti della musica; 
2230: Le rime del Petrar¬ 
ca; 23,95: Rivista delle ri¬ 
viste. 































l'Unità / venerdì 19 maggio 1967 


PAG. io / comitato centrale 


Il dibattito al Gomitato Centrale e al 

la ccc 

Ti 

la 

aggravamento della situazioni 
pace e contro la subordinali 

i internazionale e la necessità di ini 
one dell'Europa ai piani aggressivi 

ensificore la lotta d 
r deU'imperialismo 

i massa per 
americano 


Il CC ha proseguito ieri il 
dibattito sulla relazione del 
compagno Amendola sul primo 
punto all’ordine del giorno: 
« La iniziativa unitaria del par¬ 
tito di fronte all’aggravarsi del¬ 
la situazione internazionale e 
interna ». 


GALLUZZI 

Ci troviamo dì fronte ad un 
serio aggravamento della si¬ 
tuazione internazionale che po¬ 
ne il problema di una grande 
lotta per la salvaguardia della 
pace nel mondo. Questo peri¬ 
colo ha la sua base non più 
soltanto nel meccanismo del- 
l ‘escalation ma in un fatto po¬ 
litico, cioè nella decisione de¬ 
gli Stati Uniti di imporre una 
svolta al conflitto per risolver¬ 
lo a loro vantaggio nel più 
breve tempo possibile al fine 
di uscire dalTimpasse militare 
e dall'xsolamento politico. E 
poiché i militari americani 
hanno deciso di stringere i 
tempi nasce l’urgenza dello svi¬ 
luppo di un movimento di mas¬ 
sa per costringere l’imperiali¬ 
smo americano a cambiare 
strada prima che sia troppo 
tardi. 

In Italia, prima ancora di 
pensare alle forze che si pos¬ 
sono mobilitare attorno a que¬ 
sta lotta, bisogna rendersi con¬ 
to che i risultati ottenuti sono 
già importanti. Nel governo ita¬ 
liano s’è determinata una cer¬ 
ta evoluzione sulla questione 
della cessazione dei bombarda- 
menti come base per la ricer¬ 
ca di un negoziato: evoluzio¬ 
ne ancora timida ma tale da 
determinare una reazione del¬ 
le forze oltranziste. Il caso 
Fenoaltea, al di là delle im¬ 
plicazioni diplomatiche, dimo¬ 
stra che nel governo italiano 
esistono forze sulle quali Fe¬ 
noaltea ha contato. 

Per contro il movimento di 
massa per la pace pur con i 
suoi limiti è in atto da due 
anni ed ha avuto momenti uni¬ 
ficatori di grande rilievo es¬ 
sendo riuscito a realizzare so¬ 
stanzialmente una piattaforma 
attorno ad un punto essenziale: 
la cessazione dei bombarda- 
menti. 

Si sono determinati anche de¬ 
gli spostamenti a livello delle 
forze politiche di governo, a 
livello della maggioranza go¬ 
vernativa, nel PSU; nel Par¬ 
tito socialista unificato non sia¬ 
mo più soltanto alle adesioni 
individuali ma ad uno schie¬ 
ramento che da De Martino in¬ 
veste tutta un’ala del partito 
socialista favorevole alla lotta 
per la pace: il che aprendo 
una contraddizione in seno al 
PSU e al governo, pone le 
condizioni per una revisione di 
tutta la politica estera del no¬ 
stro paese in rapporto agli Sta¬ 
ti Uniti. Dipende molto da noi. 
ora, dall’azione che sapremo 
sviluppare se le contraddizio¬ 
ni si accentueranno o no. 

Di qui la necessità di allarga¬ 
re il movimento, l’esigenza di 
uno sforzo di tutto il partito 
per attuare una più ampia par¬ 
tecipazione di massa e in par¬ 
ticolare della classe operaia. 
Ma Io sviluppo del movimento 
non può prescindere da una 
chiara illustrazione della no¬ 
stra linea politica e da una 
lotta aperta contro tutti gli 
estremismi che tendono a se¬ 
minare sfiducia nella lotta per 
isolare l’imperialismo america¬ 
no e a portare avanti chiari 
orientamenti di rottura anche 
nei confronti del nostro parti¬ 
to. In questi ultimi tempi la 
azione di questi gruppi estre¬ 
misti ha trovato eco nella stam¬ 
pa del PSIUP anche in contrad¬ 
dizione con l’impostazione poli¬ 
tica di questo partito. Si di¬ 
stinguono in una azione pura¬ 
mente negativa sedicenti fogli 
di sinistra, nei quali si con¬ 
fondono la presunzione, il vel¬ 
leitarismo e il massimalismo 
parolaio. 

Bisogna riconoscere che a 
questo riguardo la nostra rea¬ 
zione è stata incerta e che que¬ 
sta incertezza va superata se 
non si vogliono creare confu¬ 
sioni attorno alla nostra linea 
politica e a quella dei compa¬ 
gni vietnamiti: non si tratta, 
beninteso, di ingigantire que¬ 
sti fenomeni estremisti ma di 
accompagnare l’azione unita¬ 
ria ad una azione decisa di 
crìtica a queste posizioni. 

Inoltre la lotta per la pace 
e la distensione non può limi¬ 
tarsi alla condanna dell'aggres¬ 
sione americana ma deve in¬ 
vestire anche i problemi della 
pace e della distensione nel 
nostro continente. Gli Stati Uni¬ 
ti, se vogliono proseguire nel¬ 
la loro politica aggressiva, so¬ 
no costretti anche a congelare 
il processo di distensione in 
Europa e l’appoggio dato dalla 
NATO ai generali reazionari in 
Grecia per bloccare una solu¬ 
zione democratica di quel pae¬ 
se ne è la prova. Di qui la 
esigenza di una lotta a fondo 
anche per la sicurezza collet¬ 
tiva dell'Europa dove non esi¬ 
stono ancora rapporti nuovi 
tra gli stati e dove c’è un 
vuoto che non deve essere 
colmato dalle forze reaziona¬ 
rie. Ecco perché bisogna muo¬ 
versi subito anche per l’Eu- 
• ropa, per i suoi problemi giun¬ 
ti m maturazione come la cri¬ 


si della NATO, del MEC, il 
disarmo, la non proliferazione. 

La socialdemocrazia euro¬ 
pea. dopo il Vietnam, la Gre¬ 
cia, attraversa un periodo di 
ripensamento e vi sono quindi 
grandi possibilità di operare 
con essa per estendere il mre 
vimento, qualificarlo, quindi 
dargli chiari obiettivi di lotta 
che vanno dal Vietnam all’Eu¬ 
ropa: attraverso la pace in 

Europa possiamo dare un con¬ 
tributo alla pace nel Vietnam. 

PIVA 

L'elemento caratterizzante 
della situazione è dato dai 

contrasto che si rileva tra azio¬ 
ne del governo e movimento 
di massa. La scalata ameri¬ 
cana nel Vietnam, che po¬ 
ne in termini sempre più acre 

ti il pericolo di una terza guer¬ 
ra mondiale, i bombardamenti 
crudeli sul Vietnam del nord, 
il colpo di Stato in Grecia sol¬ 
levano l’indignazione genera¬ 
le. Di fronte a questi proble¬ 
mi e all’assenza di una ade¬ 
guata azione del governo, si 
va sempre più estendendo in 
Emilia un movimento artico¬ 
lato che fa registrare inte¬ 
ressanti convergenze di for¬ 
ze diverse, di opposizione e 
di governo, che alle volte uni¬ 
tariamente o in momenti di¬ 
versi chiedono la fine dei bom¬ 
bardamenti sul Vietnam e il 
ristabilimento della democra¬ 
zia in Grecia. 

Per quanto riguarda il no¬ 
stro partito, esso deve agire 
con un impegno corrispondere 
te alla drammaticità della si¬ 
tuazione: anche il modo co¬ 
me la DC ha cercato di chiu¬ 
dere scandali come quelli di 
Agrigento, della Federconsor- 
zi. del Sifar riconferma la 
vocazione reazionaria della 
grande borghesia e pone il 
problema della difesa degli 
istituti democratici del nostro 
paese attraverso l’estensione 
ed il consolidamento dell’azio¬ 
ne unitaria delle masse. 

Le iniziative e le lotte per 
un diverso orientamento della 
politica del paese sono la di¬ 
mostrazione più evidente del 
fallimento del centro sinistra 
e ripropongono l'esigenza di 
una svolta nel paese; di nuovi 
rapporti tra le forze sociali¬ 
ste e cattoliche, per una nuo¬ 
va maggioranza, per diversi 
rapporti tra il governo e la 
opposizione. 

Per imporre al paese que¬ 
sta necessaria svolta non si 
può aspettare il 1968; il Parti¬ 
to deve saper cogliere subi¬ 
to gli elementi qualificanti del¬ 
l'attuale situazione per svi¬ 
luppare la sua azione. Per 
questo bisogna tenere conto 
che nel movimento cattolico 
fermenta una crisi profonda 
che nasce dal contrasto tra 
predicazione evangelica e at¬ 
tività politica, dall’affievolir- 
si nei cattolici della speranza 
di poter modificare dal di den¬ 
tro. con la lotta politica inter¬ 
na, gli orientamenti della DC. 
Interessanti e vivi fermenti 
maturano anche nel PSU do¬ 
ve preme non soltanto la co¬ 
scienza della crisi del cere 
tro sinistra, ma anche il bi¬ 
sogno di darsi una collocazio¬ 
ne nuova. Di qui la necessi¬ 
tà. pur non ignorando le de¬ 
bolezze del PSU. di precisa¬ 
re meglio la nostra battaglia 
contro la DC. di operare per 
impegnare in questa battaglia 
tutte le forze socialiste e di 
sinistra per rompere il mo 
nopolio politico della DC. A 
tal fine dobbiamo impegnarci 
a superare ì limiti che anco¬ 
ra esistono nella nostra azio¬ 
ne e in questo modo, assieme 
alle altre forze politiche, da¬ 
re nuovo slancio al movimen 
to di pace mettendo in rilie¬ 
vo i giusti nessi fra questa 
lotta e le altre in corso nel 
paese di cui parlava Amen¬ 
dola. 


MODICA 

Alla domanda * chi coman¬ 
da in Italia? » Nenni ha ri¬ 
sposto lamentando una polve¬ 
rizzazione del potere e la con¬ 
seguente difficoltà di control¬ 
larne i centri. Si avverte qui 
una sorta di sgomento, anche 
se non ancora il riconoscimento 
del disastro della politica della 
« stanza dei bottoni ». una po¬ 
lìtica non soltanto illusoria, ma 
anche densa di pericoli gravi 
per le istituzioni repubblicane. 
E’ evidente che certi fenomeni 
degenerativi sono in stretto 
rapporto con l'esasperazione 
del centralismo burocratico che 
è determinata dalla politi¬ 
ca del governo. Questo centra¬ 
lismo non può certo favorire 
Io sviluppo della democrazia, 
anzi è congeniale ai gruppi con 
servatoli, ai gruppi di potere, 
alle manovre contro la Re¬ 
pubblica. 

Appare chiaro che la crisi 
attuale degli istituti pubblici e 
la minaccia che ne deriva per 
la democrazia possono essere 
superate solo con un chiaro 
orientamento che guidi tutte le 
scelte e tutte le soluzioni di 
complessi problemi legislativi, 
economici, amministrativi, di 


costume, un orientamento che 
deve assicurare la difesa e lo 
allargamento della sovranità 
popolare e quindi del potere 
delle assemblee elettive a tutti 
i livelli. 

Sul piano degli enti locali è 
in corso un movimento unitario 
che ha come obiettivo il pas¬ 
saggio dalla tradizionale con¬ 
cezione subordinata degli orga¬ 
ni elettivi locali alla concezione 
costituzionale di questi organi 
come momenti essenziali del 
decentramento politico dello 
stato, corresponsabili cioè, ai 
rispettivi livelli, delle decisioni 
nazionali. 

Per contro l’omogeneizzazio¬ 
ne delle maggioranze locali a 
quella governativa, significa 
proprio la rinuncia a questo 
decentramento politico, a que¬ 
sta capacità di contrattazione 
responsabile rispetto al potere 
centrale. Perciò essa ha por¬ 
tato alla crisi di quegli istituti 
ai quali è stata imposta. Per il 
PSU l’aver condiviso o subito 
l’operazione di omogeneizzazio¬ 
ne ha significato una ritirata 
da un terreno decisivo nella 
battaglia per ii rinnovamento 
democratico dello Stato. Intan¬ 
to. il processo di paralisi e di 
disgregazione delle maggioran¬ 
ze forzose di centro sinistra di¬ 
laga in tutto il Paese. Si è ap¬ 
pena ricomposta, precariamen¬ 
te, la maggioranza a Torino, 
quando si è spezzata ad Anco¬ 
na. è crollata a Benevento. 

Di fronte a questi processi, 
noi possiamo dire che abbiamo 
non soltanto salvaguardato so¬ 
stanzialmente il patrimonio 
delle amministrazioni unitarie, 
ma che oggi vi sono anche i 
segni di una tendenza ad un 
ritorno a rapporti unitari nuo¬ 
vi, diversi da quelli passati 
perché diversi sono i program¬ 
mi. le condizioni ed anche le 
forze impegnate, che compren¬ 
dono spesso una parte e tal¬ 
volta tutti gli ex-socialdemo¬ 
cratici. sempre più spesso i re- 
pubblicani ed anche altre for¬ 
ze. Questa tendenza esiste an¬ 
che là dove c’è ancora il cen¬ 
tro-sinistra ma vi sono anche 
vaste zone, nel Lazio, in Sici¬ 
lia, nelle Marche e anche, in 
forme diverse, in Toscana e 
in Emilia, dove siamo andati 
verso nuove maggioranze, ver¬ 
so rapporti nuovi di collabo- 
razione tra noi e il PSU. Vi 
sono, è vero, difficoltà, incom¬ 
prensioni e resistenze anche 
fra le forze della sinistra, ma 
le affrontiamo con pazienza e 
anche con fermezza senza la¬ 
sciarci trascinare sul terreno 
delle schematiche pregiudiziali. 

Non è un caso che queste con¬ 
vergenze nuove maturino spes¬ 
so sul terreno delle scelte per 
la programmazione regionale. 
Proprio in queste scelte, infat¬ 
ti. si afferma la funzione nuo¬ 
va degli enti locali. E proprio 
qui si superano spesso i tra¬ 
dizionali municipalismi e si 
giunge ad elaborare proposte 
che contestano le tendenze alla 
subordinazione delle comunità 
locali e regionali alla politica 
economica tradizionale, come 
è accaduto nella recente Con¬ 
ferenza regionale dei Consigli 
provinciali del Lazio, e alle 
scelte stesse del piano econo¬ 
mico governativo. 

Di fronte a questo movimen¬ 
to le nostre responsabilità sono 
grandi. Si tratta di esprimere 
tutte le possibilità di un suo 
sviluppo autonomo e differen¬ 
ziato nella consapevolezza del 
valore nazionale di questo mo¬ 
vimento che si collega, per la 
natura dei problemi e degli o- 
rientamenti che investe, con i 
problemi generali del rinnova¬ 
mento della società e dello 
Stato. 


SERRI 

Il giudizio sulla gravità e 
sulla drammaticità del momen¬ 
to che stiamo attraversando — 
ha detto Serri — è giusto. E’ 
necessario, dunque, che con 
questo C.C. se ne investa il 
Partito e tutto il paese. In que¬ 
sti momenti di stretta, le gran¬ 
di masse guardano più che mai 
al nostro giudizio, alla nostra 
proposta politica. Grande è la 
nostra responsabilità. Oggi il 
Partito è chiamato ancora una 
volta ad assolvere la propria 
funzione di forza unitaria de¬ 
mocratica e nazionale. La pri¬ 
ma questione è quella della 
pace. Il movimento per la 
pace, si è esteso, ha raggiunto 
punti qualitativamente nuovi, e 
pur con i limiti che conosciamo, 
ha già inciso sulla stessa corre 
pagine governativa. Ci sono le 
condizioni per estenderlo e qua¬ 
lificarlo. Nella nostra provincia 
sì giungerà tra pochi giorni ad 
una marcia operaia indetta uni¬ 
tariamente da socialisti, comu¬ 
nisti e cattolici delle fabbriche. 
Anche nella protesta contro lo 
attentato fascista in Grecia si 
è avuto un grande schieramen¬ 
to di forze, profondamente uni¬ 
tario. E’ proprio prendendo 
atto di questa situazione in mo¬ 
vimento che mi dichiaro d'ac¬ 
cordo col compagno Galluzzi: 
non bastano le negazioni, esi¬ 
ste la prospettiva per un supe¬ 
ramento della crisi, per un mu¬ 
tamento della politica estera. 
I comunisti, responsabilmente 


come sempre hanno fatto, im¬ 
pegnano tutte le loro forze 
nella lotta e nel rapporto con 
tutte le forze democratiche. 

La ei isi internazionale e in¬ 
terna è grave. Sono d’accordo 
con Amendola che esistono an¬ 
che pericoli di sfiducia e di 
demoralizzazione. Per superar¬ 
li occorre dare unità al movi¬ 
mento, collegarne i vari mo 
menti, proporre con fermezza 
una prospettiva politica unita¬ 
ria. valida e immediatamente 
e in rapporto alla scadenza e 
letterale. L'origine della crisi 
sta nel ventennale monopolio 
del potere detenuto dalla DC. 
Il centro-sinistra è fallito prò 
prio perché non è riuscito a 
modificare questa politica. Le 
altre forze hanno pagato un 
alto prezzo senza riuscire a 
creare alternative, anzi la crisi 
è divenuta degenarazione, 
caos. E' più che mai necessa¬ 
rio. quindi, intensificare la lot¬ 
ta contro la politica della DC 
e il suo gruppo dirigente, ren¬ 
dere sempre più pressante lo 
appello alle forze di sinistra, 
costruire una alternativa unita¬ 
ria al centro-sinistra. Sappia¬ 
mo bene che il processo uni¬ 
tario è complesso e travagliato. 
Non sono certo gli esempi che 
mancano. Ma guai se ad ogni 
atto di rottura noi reagissimo 
in forme tali da oscurare la 
nostra politica unitaria. Oc¬ 
corre. invece, impegnare tutto 
il partito su questa linea uni¬ 
taria. farlo procedere con 
slancio e sicurezza. Anche il 
PSIUP e il MAS devono es¬ 
sere consapevoli di tale linea 
unitaria. Bisogna elio tutti sen¬ 
tiamo la nostra funzione e la 
nostra responsabilità unitaria, 
se no si rischia la confusione e 
la disgregazione. Occorre in¬ 
vece far capire nella denuncia 
della gravità della situazione, 
che esistono tutte le condizioni 
per rivolgersi con fiducia alle 
masse popolari, alle altre for¬ 
ze democratiche per iniziare 
proprio nella stretta di oggi, 
un processo di svolta. 


CAROTTI 

Il carattere delle lotte che 
si stanno sviluppando, l'esi¬ 
genza che si allarghino ulte¬ 
riormente. l’atteggiamento delie 
diverse forze politiche ci pro¬ 
pongono alcune questioni sulle 
quali, a me sembra utile — ha 
detto Carotti — soffermare la 
nostra attenzione. Alla base di 
questa situazione e delle sue 
tensioni vi è indubbiamente il 
fatto che lo sviluppo capitali¬ 
stico si è consolidato ottenendo 
a proprio sostegno anche l’in¬ 
tervento del finanziamento pub¬ 
blico. Esso è stato protetto me¬ 
diante la subordinazione della 
azienda di stato alle scelte del 
grande capitale. I profitti ca¬ 
pitalistici hanno toccato valori 
e indici molto elevati, realiz¬ 
zati su una vasta dcqualifica- 
zione della forza lavoro, con¬ 
sentendo anche talune manovre 
volte a svuotare le azioni riven¬ 
dicative. Le lotte operaie, 
dunque, nell’intreccio della 
composizione continuamente ri¬ 
cercata di schieramenti uni¬ 
tari, democratici, devono avere 
riguardo a fronteggiare le que¬ 
stioni di fondo, quali la di¬ 
mensione. rindirizzo degii in¬ 
vestimenti e il controllo dei 
capitali, piegando le imposta¬ 
zioni « aziendalistiche » ad una 
resa dei conti con le questioni 
dello sviluppo dell'occupazione, 
delle zone, dei settori trainanti 
deireconomia. su una linea di 
affermazione del lavoro e del 
potere contrattuale. E* difficile 
poter prevedere se e in che 
misura tali lotte potranno in¬ 
cidere direttamente, giungendo 
a modificare l'attuale mecca¬ 
nismo di sviluppo. Ma possono 
e devono rovesciare comunque 
in direzione del grande capi¬ 
tale ì costi individuali e col¬ 
lettivi che si vorrebbero far 
pagare ai lavoratori e alla 
popolazione. Occorre rilevare, 
poi. che le lotte operaie e po¬ 
polari avvengano attorno a 
nodi più ravvicinati. La pro¬ 
grammazione ha cessato di es¬ 
sere. per la gente, una cosa 
astratta, diffìcile da mettere in 
relazione coi propri problemi 
concreti. La DC e il PSU sono 
obbligati ad effettuare scelte e 
a pronunciarsi concretamente, 
si può dire quotidianamente. 
Ciò non soltanto a livello na¬ 
zionale. ma anche nelle pro¬ 
vince. nei comuni. Si deve co¬ 
gliere questo dato politico 
nuovo: in questa situazione è 
oggi possibile superare diffi¬ 
coltà che abbiamo avute sin 
qui, possiamo formare una va¬ 
sta coscienza popolare sullo 
stretto legame che intercorre 
fra politica governativa e il 
prezzo che viene pagato dai la¬ 
voratori e dalla società nel suo 
insieme. Di fronte a tale situa 
zione. la De corre ai ripari, 
assecondando spinte corpora 
tive. puntando a trasformare 
le dissociazioni e gli urti in¬ 
terni in « articolazioni » del suo 
interclassismo. Questo c recu¬ 
pero * della De è particolar¬ 
mente attivo nel Veneto dove la 
stessa sinistra de tradizional¬ 
mente si muove affidando la 
stessa soluzione dei problemi 
dei lavoratori e della società, 
alla stessa espansione del si¬ 


stema capitalistico. L'attacco 
che noi dobbiamo portare alla 
De è certamente centrale: ma 
tale attacco deve essere man¬ 
tenuto anche nei confronti del¬ 
la politica del PSU. come essa 
si presenta obbiettivamente. Mi 
pare anche, di fronte allo svi¬ 
lupparsi della situazione e de¬ 
gli avvenimenti, sia oggi pos¬ 
sibile collegare meglio i nessi 
Ira le lotte operaie, le rifor¬ 
me, il ruolo nntimono|X)listieo 
che possono assumere le azien¬ 
de di stato, l'appoggio crimi¬ 
noso che il governo concede 
all'imperialismo americano. 

PETRUCCIOLI 

Giustamente è stato afferma¬ 
to nella relazione che nella si¬ 
tuazione internazionale è av¬ 
venuto un salto qualitativo, che 
richiede un ulteriore allarga¬ 
mento e consolidamento della 
lotta e soprattutto un collega¬ 
mento dei temi di politica in¬ 
terna a quelli di politica inter¬ 
nazionale. 

Si delinca ii senso della con¬ 
dotta deU'imperialismo di fron¬ 
te allo sviluppo delle forze ri¬ 
voluzionarie e alla strategia 
offensiva della coesistenza pa¬ 
cifica. Sarebbe un errore pen¬ 
sare ad un ritorno alla guerra 
fredda; l'identificazione dello 
scontro di classe internaziona¬ 
le con lo scontro fra il blocco 
degli stali capitalistici c il 
blocco degli stati socialisti, che 
costituiva il fondamento della 
guerra fredda, non è più possi¬ 
bile. Ciò è stato compreso an¬ 
che dall’imperialismo USA che 
ha unificato (pur con contrad¬ 
dizioni) tutto il campo imperia¬ 
lista sotto la sua guida e si 
propone di raggiungere tre 
obiettivi che si integrano e si 
condizionano a vicenda: regge¬ 
re alla sfida del campo socia¬ 
lista. affermare la propria 
egemonia nel campo imperiali¬ 
sta. soffocare con tutti i mezzi 
il movimento di liberazione. 
Quest’ultimo proposito teoriz¬ 
zato definitivamente a Punta 
del Este con l’affermazione del 
diritto degli USA ad interveni¬ 
re militarmente in ogni paese 
in cui si verifichi una « aggres¬ 
sione interna ». risulta essen¬ 
ziale per l’imperialismo statu¬ 
nitense. sia per garantire la 
propria potenza economica e 
militare, sia per essere il c cor¬ 
done ombelicale» dello stesso 
imperialismo europeo. 

In questa situazione il ricat¬ 
to di una guerra mondiale nu¬ 
cleare costituisce un’arma po¬ 
tente nelle mani degli USA. 

Rendere impossibile, con una 
larghissima mobilitazione del¬ 
l’opinione pubblica e una forte 
lotta delle masse, il ricorso a 
quest'arma, togliere all’impe- 
rialismo la possibilità di questo 
ricatto: affermare il diritto dei 
popoli all’indipendenza svol¬ 
gendo una azione politica colle¬ 
gata alla loro lotta e volta ad 
isolare Timperialismo ameri¬ 
cano (come è oggi la richiesta 
della sospensione dei bombar¬ 
damenti) sono momenti fonda¬ 
mentali della nostra azione ai 
quali corrispondono specifici 
ed autonomi livelli di mobilita¬ 
zione e di ampiezza del movi¬ 
mento. 

Non si può però sfuggire al¬ 
la domanda: è possibile abbor¬ 
dare direttamente l’imperiali¬ 
smo USA dall’Europa? doman¬ 
da che riguarda non solo FeT- 
ficacia della nostra lotta contro 
Timperialismo. ma anche Io 
sviluppo della nostra lotta de¬ 
mocratica e socialista. 

La risposta è senz’altro posi¬ 
tiva: esistono oggi contraddi¬ 
zioni profonde, anche se si 
esprimono assai spesso con po¬ 
sizioni di * destra » nazionalisti¬ 
che. che consentono un abbor¬ 
daggio alTimperialismo USA: 
bisogna rilevare però che gli 
USA riescono a controllare 
queste contraddizioni e a se¬ 
gnare addirittura dei parziali 
successi, quale è Tcsito delle 
trattative per il Kennedy 
round. 

Queste contraddizioni posso¬ 
no però anche essere utilizzate 
e fatte esplodere dal movimen¬ 
to operaio e da altre forze de¬ 
mocratiche. soprattutto rivol¬ 
gendo la nostra attenzione alla 
NATO. Recentissimi avveni¬ 
menti fra i quali si impone per 
la sua gravità il colpo di stato 
militare in Grecia, hanno chia¬ 
ramente fatto cogliere a larghi 
strati dell'opinione pubblica 
come la NATO sia Io scudo del¬ 
la conservazione, la garanzia 
dello status quo e quindi un 
ostacolo allo sviluppo demo¬ 
cratico in Europa nel suo in¬ 
sieme e in ogni singolo paese. 

Bisogna imporre la fine della 
NATO, utilizzando !a grande 
forza che ci viene dal dichiara¬ 
to proposito dei comunisti di 
eliminare i patti militari in Eu¬ 
ropa. 

Spingere in questa direzione 
consente di vedere meglio il 
collegamento fra la lotta su te¬ 
mi internazionali e quella su 
temi interni, di mostrare la as¬ 
surdità di impotenti estremi¬ 
smi verbali, di investire più ef¬ 
ficacemente il governo, di da¬ 
re un duro colpo agli USA fa¬ 
cendo saltare un cardine deci¬ 
sivo della loro linea generale. 


essenziale per la stessa azio¬ 
ne aggressiva nel sud est asia¬ 
tico e in altre aree in lotta per 
la liberazione. 


LA TORRE 

La campagna elettorale per 
le elezioni regionali siciliane 
si sviluppa su tre temi fonda- 
mentali: 1) giudizio severo 
dell'opinione pubblica sul bi¬ 
lancio negativo di questi 20 an¬ 
ni di vita della regione; 2) 
questo giudizio si riallaccia 
con il decadimento della si¬ 
tuazione interna nazionale, gli 
scandali o gli attentati alle 
istituzioni democratiche; 2) ag¬ 
gravamento del pericolo di un 
nuovo conflitto mondiale per 
l'estendersi del Taggress ione 
americana al Vietnam. La DC 
tenta di isolare il bilancio ne¬ 
gativo dei vent’anni della re¬ 
gione dal contesto generale, 
di prendere una certa distan¬ 
za dalla realtà siciliana dan¬ 
do credito alla tesi « del fal¬ 
limento » della classe politica 
della Sicilia. 

Noi dobbiamo avere la co¬ 
scienza della profondità del ma¬ 
lessere regnante nell'isola che 
può orientarsi sia in forme di 
protesta sia in forme di sfidu¬ 
cia e rassegnazione: è ovvio 
infatti che gli avversari tenta¬ 
no di convogliare il malessere 
verso la rassegnazione, ten¬ 
tano di dare un quadro de¬ 
formato della situazione come 
se questi venti anni non fosse¬ 
ro stati caratterizzati da aspri 
scontri di classe culminati con 
Portella delle Ginestre, l'as¬ 
sassinio di decine di capilega, 
le persecuzioni, l'arresto, di 
centinaia di dirigenti comu¬ 
nisti. 

Di qui noi partiamo per de¬ 
nunciare il processo di corni 
zione del potere locale, il po¬ 
tere mafioso della DC metten¬ 
do in risalto il legame tra que¬ 
sta situazione e il contesto na¬ 
zionale. La Sicilia e il Mezzo¬ 
giorno sono stati ridotti ad un 
ruolo semi coloniale perchè i 
governi diretti dalla DC han¬ 
no accettato la strategia mo¬ 
nopolistica. Di qui lo svuota¬ 
mento di ogni autonomia. La 
corruzione, la mafia, gli scan¬ 
dali. il malcostume sono espres¬ 
sioni di gruppi subalterni di 
tipo coloniale di cui la classe 
dominante nazionale ha avuto 
bisogno per far passare la sua 
politica: per questo noi respin¬ 
giamo il tentativo della DC di 
scindere la realtà siciliana da 
quella nazionale e diciamo che 
per uscire dalla crisi che tra¬ 
vaglia la Sicilia occorre una 
svolta politica a Roma e a 
Palermo. 

Se la Sicilia è il punto più 
critico della crisi nazionale, 
dalla Sicilia deve scaturire at¬ 
traverso le elezioni la condan¬ 
na della politica de e la richie¬ 
sta di un radicale rinnovamen¬ 
to. Ma anziché il rinnovamen¬ 
to. Rumor ha prospettato per 
la Sicilia lo stesso tipo di svi¬ 
luppo che fin qui ha dato la 
crisi. l’emigrazione in massa. 
L'on. Piccoli ha parlalo anche 
«li rinnovamento dei parliti ma 
le liste de si Fondano ancora 
sulla corruzione, il sottogover¬ 
no per comperare il voto. 

Partendo di qui acquista va¬ 
lore evi efficacia la nostra azio¬ 
ne unitaria. La DC. malgrado 
il centro sinistra, non ha mai 
perduto i collegamenti con la 
destra per avere un ricambio. 
Oggi di fronte al fallimento 
del centro sinistra essa rea¬ 
lizza schieramenti di centro 
destra in intere province come 
Trapani e in numerosi altri 
comuni. 

E’ in questo clima che in 
molle zone deH'isola si realiz¬ 
zano movimenti unitari per 
obiettivi di sviluppo economi¬ 
co. per la riforma agraria e 
per la pace. Ciò ha avuto ri¬ 
flessi nella costituzione di 
giunte unitarie di sinistra in 
numerosi comuni. Questa pro¬ 
spettiva unitaria va data are 
che per le elezioni dell’ll 
giugno. 

La DC non ha mai avuto la 
maggioranza assoluta all’ARS. 
Eppure ha mantenuto per 20 
anni la direzione politica del¬ 
la regione con risultati falli¬ 
mentari. Prendere atto del de¬ 
finitivo fallimento del centro 
sinistra e realizzare un rinno¬ 
vato collegamento delle forze 
della sinistra è oeei necessario 
per dare uno sbocco positivo 
alla battaglia per ricacciare 
indietro la DC e trovare un 
terreno di incontro con le stes¬ 
se forze democratiche del cam 
po cattolico. 

SEGRE 

Il rapporto di Amendola ha 
opportunamente ricordato il 
peso avuto dalla lettera di Co 
lombo come momento iniziale 
della crisi del 1961. una crisi 
di cui proprio ora si colgono 
tutti gli addentellati, c ha sta¬ 
bilito un collegamento tra quel¬ 
la lettera e la lettera di dimis¬ 
sioni presentata adesso dal¬ 
l’ambasciatore Fenoaltea. Co¬ 
me ieri (basta ricordare le 
pressioni del MEC e di vari 
paesi), nemmeno oggi si tratta 


di un'iniziativa isolata: lo com¬ 
prova la campagna condotta 
dal Corriere della Sera in con¬ 
comitanza con il viaggio di 
Fanfani a Mosca, al pari del- 
Tattacco che il Washington 
Post, ha condotto contro il mi¬ 
nistro degli Esteri italiano j»er 
il discorso del 27 aprile al Se¬ 
nato, accusandolo (ii condurre 
« un giuoco tutt'altro che no¬ 
bile nel contesto di un arti¬ 
colo in cui l'autore, noto per 
la sua amicizia con Johnson, 
giunge ad indicare l’« esem¬ 
pio » di Fenoaltea a tutti gli 
altri ambasciatori dei paesi 
deH'Europa occidentale nella 
capitale degli Stati Uniti. 

Ci si trova qui di fronte non 
solo ad un esplicito tentativo 
di condizionale pesantemente 
la politica estera italiana a 
sostegno dell'escalation. ma 
anche ad una grave ingerenza 
negli affari interni italiani. Non 
meno grave è il fatto che alla 
recente conferenza parigina dei 
ministri della Difesa della 
NATO si sia discusso di una 
programmazione militare clic 
si spinge sino al 1975, il che 
impone di chiedere in base a 
quali poteri l’on. Tremelloni 
possa vincolare la politica mi¬ 
litare ed estera italiana per 
sette anni oltre la data termi¬ 
nale del Patto atlantico. 

In quella sede si è anche 
concentrata l'attenzione (come 
ha rilevato il Giornale d'Italia) 
sulle (iifiicollà « di natura po¬ 
litica » del fianco meridionale 
della NATO (Grecia. Turchia. 
Italia), con una impostazione 
che conferisce tal col|Ki di stato 
fascista realizzato in Grecia in 
base al « piano Prometeo » una 
ben precisa caratterizzazione, 
e sul rafforzamento ulteriore 
delle basi nucleari esistenti 
anche in Italia. Tutto ciò ci 
impone di condurre una lotta 
più ampia per la sicurezza na¬ 
zionale delITtalia. che si può 
fondare solo sulla fine della po 
litica dei blocchi, (‘allontana- 
mento delle basi straniere e la 
sicurezza collettiva in Europa. 
Per la lotta per la pace esi¬ 
stono oggi condizioni che con¬ 
sentono di superare i limiti 
indicati da Amendola. 

Il logoramento, nella co¬ 
scienza di vasti strati, del rap¬ 
porto di subordinazione tra 
Europa occidentale e America 
si accompagna aH’estendersi. 
nel mondo cattolico, di un vero 
e proprio « problema di co¬ 
scienza » dinanzi alla guerra al 
Vietnam e agli squilibri inter¬ 
nazionali indicati anche dall’ul¬ 
tima enciclica. Questo « prò 
blema di coscienza » può ten¬ 
dere ad investire, in prospet¬ 
tiva. lo stesso rapporto tra le 
masse cattoliche e la DC. cosi 
come la riconferma, da parte 
di forze del PSU. di orienta¬ 
menti tradizionali del partito 
socialista fa ancor più scric¬ 
chiolare l’instabile equilibrio 
governativo. Decisiva, anche in 
questo campo, è l’iniziativa 
unitaria del nostro Partito: una 
iniziativa che avendo come 
asse la lotta per la pace con 
tribuisca a rendere patrimonio 
di massa le proposte e le solu¬ 
zioni dei comunisti dinanzi alla 
grave crisi che il mondo sta 
attraversando e a rendere serre 
pre più evidente il nesso che 
esiste tra una politica estera 
di pace e una politica di rin¬ 
novamento democratico e di 
progresso sociale. 

D'AMICO 

Sottolinea il suo assenso con 
la relazione del compagno 
Amendola. Da essa emerge l'in¬ 
treccio tra la situazione inter¬ 
nazionale e quella interna del 
nostro paese e la gravità del- 
l’una e dell'altra. Dalla stessa 
relazione viene affermata la ne¬ 
cessità di una svolta della no¬ 
stra azione per una più estesa 
azione unitaria. Se è vero che 
le lotte per la pace, contro la 
aggressione americana nel 
Vietnam e per la libertà in 
Grecia registrano un'ampia c 
crescente estensione — sul pia¬ 
no nazionale, cosi come in Pie¬ 
monte — è altrettanto innegabi¬ 
le che il movimento non corri¬ 
sponde ancora alla gravità del¬ 
la situazione. Di questo dobbia¬ 
mo essere coscienti, pur non 
sottovalutando i risultati cui 
il movimento stesso è perve¬ 
nuto. 

Lo questione centrale c costi¬ 
tuita dai problemi posti dalia 
aggressione nel Vietnam. I je lot¬ 
te che su questo piano si sono 
sviluppate in Piemonte ei hanno 
permesso da un lato di supe¬ 
rare. in gran parte, erronei 
orientamenti che sottovaluta¬ 
vano la portata politica di que¬ 
sta lotta; dall’altra di far ma¬ 
turare. sul terreno dei proble¬ 
mi di politica estera, una co¬ 
scienza nuova in vaste masse 
dei lavoratori e più in genera¬ 
le della popolazione. Fatti nuovi 
non sono registrabili soltanto a 
livello di vertici ma sono vivi 
ed operanti in tutte le province 
piemontesi. Significative e di 
grande rilievo, in questo senso, 
sono state le ripetute manife¬ 
stazioni a Torino per la pace, 
contro l’aggressione nel Sud 
Est asiatico, contro il colpo di 
stato fascista in Grecia; le c ca¬ 
rovane della pace » che si sono 
snodate nelle zone del Biellese; 
le manifestazioni svoltesi nelle 


province di Novara, Vercelli, 
Alessandria, i manifesti unitari 
sottoscritti da varie forze |x»li- 
tielle antifasciste nel Cunee.se 
e nel Verhano; le prime prese 
di posizione unitarie nel Consi¬ 
glio regionale e nel Comune di 
Aosta; le petizioni che si stan¬ 
no firmando in alcune fab¬ 
briche. 

La ragione principale che è 
di ostacolo ad ogni possibilità 
di sintesi e di sbocco politico 
del movimento è da ricercare 
nella debolezza nostra di rende¬ 
re esplicito il nesso profondo 
tra la lotta per il migliorameli 
to delle condizioni di vita e di 
lavoro delle masse lavoratrici 
e la lotta per la pace e la li¬ 
bertà. Sopralutto in una regio 
ne come il Piemonte, dalla an 
cora scarsa partecipazione (lid¬ 
ia classe lavoratrice al movi¬ 
mento per la pace e la libertà, 
rileviamo i limiti e le nostre 
principali debolezze. Una delle 
cause principali va ricercata 
nel partito, nel grado di mobi¬ 
litazione e di consapevolezza 
che esso ha della gravità del 
momento attuale. E tale consa¬ 
pevolezza va costantemente 
raffrontata al grado di cono¬ 
scenza della reale condizione 
operaia esistente oggi in tutti 
gli ambienti di lavoro e dei ne¬ 
gativi riflessi che su di ossa 
esercitano il carattere e gli 
stessi indirizzi dell’attuale ri¬ 
presa economico produttiva. 

In questo quadro devo csso- 
ro evidente Tindissoluhile in¬ 
treccio tra lotte por la paco o 
la libertà o lotto del lavoro. Ciò 
pone a tutta l’organizznziono 
comunista Tesigcnza di una ca¬ 
pacità di iniziativa autonoma, 
in grado di consolidare l'unità 
di tutta la sinistra, imprimere 
un giusto orientamento attorno 
agli obiettivi di lotta. Su one¬ 
sto terreno ritengo valido l'ap¬ 
pello a tutti i lavoratori che il 
nostro CC dovrebbe formulare 
alla fine dei suoi lavori, inse¬ 
rendo in esso le linee di un prò 
gramma (l'emergenza in grado 
di far uscire il paese dalle sec¬ 
che della crisi in cui è stato 
gettato dalla politica di centro 
sinistra. 


VIDALI 

La situazione attuale è tra le 
più gravi dopo la fine della se¬ 
conda guerra mondiale. Di qui 
il primo e più urgente com¬ 
pito per il nostro partito: far 
comprendere a tutti i pericoli 
che l’umanità intera e quindi 
anche il nostro paese stanno 
correndo. Non vi è dubbio che 
gli avvenimenti greci hanno po¬ 
sto dei gravi problemi: emerge 
da essi che colpi di stato sono 
possibili non soltanto in Afri¬ 
ca o nell’Asia o nell’America 
Latina ma anche nel nostro¬ 
continente. Tra i lavoratori è 
avvertibile una giusta preoc¬ 
cupazione: non facciamoci co¬ 
gliere — dicono — di sorpre¬ 
sa. A questa preoccupazione 
corrispondono l’impostazione e 
il contenuto del discorso del 
compagno Longo in apertura 
di questa sessione del C.C. e 
della relazione del compagno 
Amendola. 

Dobbiamo essere vigilanti an¬ 
che tenendo conto che l'Italia 
è stata sempre oggetto di cu¬ 
re particolari da parte degli 
Stati Uniti, delle loro organiz¬ 
zazioni spionistiche come la 
CIA. nonché dei piani militari 
del Pentagono. Ix> denunce che 
in questo senso sono state fat¬ 
te più volte, con particolari e 
dati di fatto veramente allar¬ 
manti. non possono essere sot¬ 
tovalutate e ci debbono ricor¬ 
dare che questa azione di cor¬ 
rasione della democrazia risa¬ 
le agli anni passati e prose¬ 
gue fino al grave momento at¬ 
tuale. coinvolgendo varie forze 
ed uomini politici, estendendosi 
persino dentro organizzazioni 
sindacali, avvalendosi di cospi¬ 
cui mezzi di propaganda e di 
corruzione. 

Deve allarmare il fatto che 
oggi in USA si parla apertamen¬ 
te della possibilità di una terza 
guerra mondiale: la mano «lei 
popoli deve levarsi per frenare 
la corsa verso questa nuova 
catastrofe. Il che significa, an 
cora una volta, tener presenti 
gli intrecci della situazione in¬ 
ternazionale con quella inter¬ 
na. Questa nostra azione di 
orientamento e di appello alla 
lotta deve rivolgersi a tutti: 
alle masse lavoratrici per far¬ 
le protagoniste di una grande 
lotta: ai soldati dell'esercito re¬ 
pubblicano. nato dalla Resistere 
za. ai quali dobbiamo sempre 
sottolineare che il loro dovere 
supremo è la difesa della li¬ 
bertà e della democrazia san¬ 
cite dalla Costituzione, contro 
ogni velleità autoritaria: ai gio¬ 
vani ai quali dobbiamo con 
tutta chiarezza spiegare i ter¬ 
mini veri della situazione, an¬ 
che in polemica con tendenze 
che sono nello stesso tempo 
estremistiche ed inconcludenti. 

SOMMA 

Si dichiara d’accordo con la 
relazione del compagno Gior¬ 
gio Amendola, in particolare 
sul giudizio che essa ha dato 
sullo stato del movimento ri¬ 


vendicativo nel Mezzogiorno. 
Da esso emergo sia la neces 
sita di mantenerne una artico 
lnziune sui diversi problemi 
— Toccupa/ione. le riforme, 
la lotta per la paco — sia di 
assicurarne un momento di 
unificazione sul piano dello 
shocco politico. 

Positivo è anche il giudizio 
che può essere dato sullo sv i 
llippo delle lotte nella Puglia 
e in particolare nella provincia 
di Brindisi. Esso ha avuto e 
continua ad avere una ampiezza 
notevole attorno a problemi ri 
guardanti la situazione trono 
mica e la condizione dei lavo 
latori — quindi i problemi del 
Toccupa/ione, delle riforme, 
della condizione nU'mterno del 
le fabbriche — e problemi po 
litici più generali quali la lot 
ta |ht la pace e contro il col 
|x> di stato in Grecia. 

Nel corso di questo movimen 
to, in Puglia, è sorto il proble 
ma degli schieramenti. In que 
sto senso limitatrice di una 
vasta unità è apparsa in tatù 
ne occasioni la posizione assun¬ 
ta localmente dal PSIUP lad 
dove si è preteso di limitare le 
iniziative unitarie a quelle che 
traev ano origine da una prev en¬ 
tiva intesa tra le nostre orga¬ 
nizzazioni e questa formazione 
politica. Un chiarimento in que¬ 
sto senso è necessario |>cr assi¬ 
emare un giusto orientamento 
anche all'Interno del nostro 
partito. Giustamente la relazio 
ne ha criticato (incile visioni di 
facili strateghi che pretendono 
di prevedere in tutto e per tutto 
sia II* forme di lotta che g*i 
schieramenti che esse possono 
costituire. In realtà si è vista in 
Puglia la possibilità di arriva¬ 
re a formazioni unitarie — are 
che per quanto riguarda alcune 
liste elettorali locali — allor 
quando non si pongano limiti 
precostituiti od astratti. Gli av¬ 
venimenti pugliesi di questi ul 
timi mesi, in particolare, di 
mostrano clic* è positivamente 
aperto un dialogo sia nei con 
fronti delle forze cattoliche che 
di quelle di orientamento so 
cinlista. E' appunto questo dia 
logo a (lare un senso politico 
al movimento in atto e ad apri¬ 
re ad esso positive possibilità 
di sviluppo. 


FOSCARINI 

La drammaticità della situa 
zione internazionale — ha det¬ 
to Foscarini — solleva proble¬ 
mi clic riguardano l'attività di 
tutta Torganizzazione del par¬ 
tito. Oggi l’appello e il richia¬ 
mo scaturiti dalla conferenza 
di Bologna sono più pressanti, 
richiedono un adeguamento del¬ 
la lotta e deU'iniziativa. Quan¬ 
do il nostro orientamento c la 
nostra linea politica trovare» 
attuazione, noi cogliamo suc¬ 
cessi. mettiamo in difficoltà lo 
avversario di classe. In que¬ 
sti ultimi mesi noi abbiamo as¬ 
sistito nella nostra provincia 
a una vasta agitazione sui pro¬ 
blemi della terra, della pace 
e della democrazia. Queste ini¬ 
ziative hanno messo in movi¬ 
mento decine di migliaia di 
lavoratori, di cittadini. Occor¬ 
re rilevare, con soddisfazione, 
che a distinguersi sono state le 
forze giovanili. Questo movi¬ 
mento si è reso sensibile an¬ 
che sulle questioni della Pro¬ 
grammazione economica. Il 
partito ha avvertito l'esigen¬ 
za di intervenire direttamente 
su tali questioni. Il successo 
di tali iniziative ha permesso 
di illustrare, in concreto, il fal¬ 
limento della programmazione 
del centrosinistra, ha consen¬ 
tito la possibilità di rendere 
evidente la non validità della 
impostazione data dalla DC e 
dai centro-sinistra. La conte¬ 
stazione di una tale imposta¬ 
zione. che il partito ha impu¬ 
gnato. è stata compresa. 

Per ciò che riguarda il mo¬ 
vimento per la pace, anche nel¬ 
la nostra provincia si assiste 
a una ripresa. Gruppi di in¬ 
tellettuali hanno aderito a que¬ 
ste iniziative unitarie. Perman¬ 
gono ancora difficoltà oggettive, 
date soprattutto dalla polemica 
che ha investito il campo del 
movimento operaio intemazio¬ 
nale. Gli estremismi settari ri¬ 
schiano di creare confusione. 
Ma proprio per questo è indi¬ 
spensabile promuovere inizia¬ 
tive unitarie. Quando un tale 
processo riesce ad avviarsi, ri¬ 
scuote successo, non mancano 
le adesioni significative. Le 
spinte sono unitarie, e noi dob¬ 
biamo avere la capacità di sa¬ 
perle cogliere, tradurle in ini¬ 
ziative. Sulla cessazione dei cri¬ 
minali bombardamenti america¬ 
ni nel Vietnam, ad esempio, vi 
è certamente una grande con¬ 
vergenza: Io sdegno e l'orro¬ 
re contro tali delitti che met¬ 
tono in pericolo la pace nel 
mondo, che rendono dramma¬ 
ticamente reale la possibilità 
di una terza guerra mondiale, 
sono avvertiti da tutti. Attor¬ 
no a questo obiettivo, teso a 
chiedere un intervento gover¬ 
nativo. è certamente Possibile 
stabilire un grande schiera¬ 
mento unitario. Occorre, quin¬ 
di, avere più slancio e mag¬ 
giore coraggio nella nostra Ini¬ 
ziativa. 

(Segue a pagina II) 
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TRIVA 

Farà tre considerazioni sui 
la base del rapporto del com 
pagno Amendola La prima: 
dalla drammaticità e dalla pe 
santezza della situazione mes 
se in luce nel rapporto emer 
gono due situazioni coesistenti, 
ia possibilità di più larghi 
schieramenti di lotta per la pa 
ce ma anche la possibilità di 
spinte massimalistiche E* giu 
sto e necessario un discorso 
franco e netto nei confronti 
delle cosiddette avanguardie e 
di chi le giustifica e sostiene, 
un discorso che sia accompa 
gnato però da una nostra con 
tinua iniziativa tesa a dare 
uno sbocco alla carica di prò 
testa che esiste nei giovani e 
sulla quale gioca appunto que¬ 
sto avanguardismo velleitario 

La seconda considerazione: 
esiste un insufficiente collega 
mento, come è stato rilevato da 
Amendola, tra la lotta per la 
pace e le lotte del lavoro Og 
gi è più facile ottenere uno 
schieramento unitario coi so 
cialisli e anche con settori de 
sulla Grecia, per esempio, che 
non sulla regione da fare su 
bito o sul Piano Verde nume 
| ro 2. La crisi del centro sini 
stra costringe i socialisti ad 
evitare di impegnarsi sulla si 
tuazinne interna Di fatto essi 
resistono a riconoscere la osi 
gen7a di un collegamento tra 
le lotte per le riforme e quel 
le per la democrazia e la pa 
ce. tra garanzie demncrafirhe 
e riforma dello ^fato da fare 
e non da dire soltanto n da in 
vocare 

Qui l'azione del partito de»e 
essere costante La drammati 
citò della situazione porta a 
concentrare l'azione del partito 
su certi problemi internazionali 
mentre Ì prohlemi interni tro 
vano meno spazio Lo sforzo 
nostro deve consistere neH'al 
largare lo schieramento unita 
rio saldando strettamente però 
i problemi internazionali a 
quelli interni. Dohbiamo certo 
denunciare le responsabilità 
della DO e i cedimenti del 
PSU nella crisi delle assem¬ 
blee elettive e degli enti lo¬ 
cali: ma dobbiamo farlo prò 
ponendo programmi, iniziati¬ 
ve concrete, soluzioni per i 
problemi di interesse operaio, 
in modo che questa crisi non 
serva ad alimentare la sfidu¬ 
cia popolare nelle Istituzioni 
democratiche. 

Terza considerazione, che si 
collega alle altre due: le vi 
cende del STF-\R. i fatti del 
1964. il colpo di stato in Gre¬ 
cia hanno portato « in casa * 
il problema del rapporto tra 
situazione interna ed interna¬ 
zionale. tra forze di conser¬ 
vazione e garanzie democratl 
che. Se è giusto rispondere at¬ 
taccando la Democrazia cristia¬ 
na per le sue pesanti respon 
sabilità e sollecitare l'azione 
unitaria di tutte le forze preoc 
cupate per le sorti della vita 
democratica e della pace, è 
anche indispensabile una ini¬ 
ziativa politica che permetta 
una forte ripresa della lotta 
per la difesa della Costituzione. 

A questo proposito, se è ve¬ 
ro che il 25 aprile viene cele¬ 
brato come festa della libera¬ 
zione. perchè non si fa del 2 
giugno una grande giornata 
popolare e di massa per l'at¬ 
tuazione della Costituzione re¬ 
pubblicana frutto della lotta 
antifascista e unica garanzia 
democratica? 

Per finire, con la prospetti 
va delle elezioni del 1968 e 
mentre la Sicilia è alla vigilia 
di un test di importanza na¬ 
zionale. bisogna vedere se sia 
o non sia giusto, se allarga 
cioè o restringe le condizioni di 
alleanza politica (soprattutto 
dopo i fatti di Grecia), porre 
con forza il discorso dello 
sganciamento dell'Italia dalla 
NATO e attorno a questo prtv 
blema impegnare l'attenzione 
delle masse popolari. 

NOBERASCO 

Amendola si chiedeva perché 
ancora il movimento per la pa¬ 
ce e in difesa delle libertà de¬ 
mocratiche non sia riuscito a 
svilupparsi in modo adeguato e 
tra le cause di questo ritardo 
vedeva il fatto che non siamo 
riusciti a collegare le lotte im 
mediate con le prospettive poli 
tiche di ordine più generale. 
Proprio qui bisogna che il Par 
tito dedichi tutta la sua atten 
rione perché questa è la via 
giusta per sviluppare il movi¬ 
mento unitario a livello politico. 

Tra l'aggravamento dell'esca¬ 
lation, a colpo di stato in Gre¬ 
cia, 0 massiccio intervento del 
capitale americano in Italia, le 
scelte economiche che tendono 
a mortificare gli interessi dei 
lavoratori vi è un legame e noi 
dobbiamo fame consapevole 
tutto il movimento. Oggi a go 
verno sta sostenendo una linea 
di ripresa economica che po 
Iremmo chiamare di < concen¬ 
trazione all'italiana > che, tra 
l’altro, attenta direttamente al 
tessuto democratico del paese. 
I Lb DC porta avanti apertamen¬ 


te questa linea che sfocia nelle 
proposte recenti di revisione 
della Costituzione. Noi dobbia¬ 
mo dare la massima attenzione 
alle contraddizioni che questa 
concentrazione crea, cioè allo 
acuirsi delle vecchie e al na 
scere delle nuove contraddi 
ziorn. 

In Liguria, una regione tra le 
più colpite fra quelle del Nord 
da questo processo di concen¬ 
trazione aumenta lo squilibrio 
economico, si diffonde la cri¬ 
si della piccola e media indù 
stria: e ciò per la mancata 
funzione propulsiva delle parte¬ 
cipazioni statali che. tra l'al¬ 
tro. indebolisce le possibilità 
di collegamento democratico 
verso determinate categorie 
produttive non monopolistiche. 
Ciò porta, sul piano politico, al 
tentativo da parte delle forze 
locali del centro sinistra di na¬ 
scondere e addirittura di sfrut¬ 
tare le profonde contraddizioni 
che non potevano non manife¬ 
starsi nel corso della elabora 
zinne del Piano di sviluppo re¬ 
gionale Il primo progetto in 
ratti elaborato dall* ILKES. 
quindi con la partecipazione 
dei rappresentanti degli enti lo¬ 
cali. è stato capovolto dal Co¬ 
mitato regionale per la pro¬ 
grammazione (dove i comuni 
sti non sono presenti) che ha 
elaborato un nuovo programma 
in termini di reddito regionale 
come se la Liguria fosse una 
repubblica staccata dal conte¬ 
sto nazionale Una impostazio 
ne di questo tipo è estrema 
mente pericolosa perché è vol¬ 
ta a creare nuove contrapposi 
ztoni fra Nord e Sud in fun¬ 
zione di un indebolimento della 
piattaforma di lotta di tutte le 
forze democratiche unite sul 
piano nazionale per un altro ti 
po di programmazione. 

L'azione che noi portiamo 
avanti non deve quindi essere 
deviata da impostazioni di re¬ 
gionalismo provincialistico. ma 
deve essere sviluppata in fun 
zinne di obiettivi più generali 
e nazionali. Di qui la necessità 
di assumere sui piano naziona¬ 
le. per uniformarle e coordinar¬ 
le. le lotte delle varie regioni 
perché ciò può darci maggiori 
possibilità di vedere e trasmet¬ 
tere la consapevolezza del col- 
legamento che esiste tra spinte 
rivendicative dal basso e rin¬ 
novamento della politica gene¬ 
rale del paese: è infatti solo 
attraverso questo rinnovamento 
che l'Italia può superare le vec¬ 
chie e le nuove contraddizioni 
del suo sviluppo portando, nel¬ 
lo stesso tempo, un più deciso e 
vasto contributo alla lotta con¬ 
tro l'imperialismo per la pace 
nel mondo. 

GENSINI 

La questione più importante 
che sta davanti a noi è di 
dare una base di massa alla 
lotta per isolare sempre più 
l'imperialismo americano, per 
dare una soluzione ai proble¬ 
mi economici e politici del 
paese, per richiamare ed uni¬ 
re attorno a questi temi le 
forze laiche e cattoliche in un 
movimento capace dì modifi¬ 
care. con carattere di urgen 
za. la politica interna ed este 
r a dell'Italia, di determina 
re una svolta a sinistra. 

Il terreno sul quale fino ad 
ora abbiamo registrato impor¬ 
tanti convergenze tra forze 
laiche e cattoliche è stato 
quello della pace nel Vietnam, 
almeno per ciò che riguarda 
la federazione romana. Ab¬ 
biamo avvertito che su que¬ 
sto terreno c’è la possibilità 
di dar vita a larghi rapporti 
unitari che poi si trasferisco¬ 
no ad altri terreni attraver¬ 
so una articolazione delle di¬ 
verse forze. Da questo punto 
di vista la petizione al Par¬ 
lamento per la pace nel Viet 
Nam ha costituito un impor¬ 
tante strumento per realizzare 
I contatti con consistenti grup 
pi di cattolici, per mobilitare 
il partito e gran parte del mo 
vi mento democratico. A Ro¬ 
ma e in provincia si sono svi¬ 
luppate importanti iniziative: 
rapporti e intese con gruppi 
cattolici. Comitati di quartie 
re, attività unitarie con se¬ 
zioni del PSU e con rappre¬ 
sentanti qualificati di questo 
partito: questa estensione del 
movimento forse non è estra 
nea alla costituzione di un 
Comitato romano per il Viet 
Nam promosso da! PSU. quel 
comitato che poi ha organiz 
zato la manifestazione allo 
Adriano che io considero di 
grande importanza non soltan 
to per le posizioni assunte 
da De Martino, ma per il cli¬ 
ma che si è determinato in 
tutta la manifestazione. 

Certo, non dobbiamo rite¬ 
nerci paghi di questi risultati 
soprattutto se si tien conto 
della vastità dì una città co¬ 
me Roma e dell'ampiezza e 
complessità dei suoi problemi 
Quindi, è indispensabile aliar 
gare le basi politiche e di 
massa dei movimento. Già pe¬ 
rò questa azione unitaria ha 
allargato le convergenze in 
altri campi, come quelle che 
si sono verificate al Consi¬ 
glio comunale di Roma, ma 
soprattutto determinando nuo¬ 


ve maggioranze di sinistra 
nelle amministrazioni comu 
naii della provincia: sui prò 
blemi dello sviluppo della re¬ 
gione, dell'Industrializzazione, 
della politica agraria, delle 
autonomie locali e cosi via 
Ed è indispensabile rilevare 
che questi processi unitari 
hanno determinato anche un 
miglioramento nell’orientamen¬ 
to del partito a Roma nei con¬ 
fronti dei problemi delle al 
leanze Qui però vanno rileva 
ti due elementi per la nostra 
azione: prima di tutto la ne¬ 
cessità di mantenere con fer 
mezza la linea del partito, in 
secondo luogo l’esigenza di 
lottare contro le posizioni er¬ 
rate dentro e fuori il Partito 
L'esperienza ci dice che non 
si deve mai allentare la lot¬ 
ta contro queste posizioni 
avendo però cura di far di¬ 
stinzione fra le semplici po 
sizioni di dubbio e di incertez¬ 
za. che possono essere cor¬ 
rette con una azione politica 
svolta su terreno unitario, e 
le posizioni ostili, che. promos 
se e organizzate da gruppi di 
pressione esterni e da certe 
riviste, trovano terreno favo 
revole specialmente in ristret 
ti gruppi giovanili. Queste po¬ 
sizioni vanno combattute con 
fermezza, con una azione che 
le isoli, rafforzando nel tempo 
stesso la linea unitaria del 
partito 

PASQUINI 

L’appello, lanciato con tanto 
vigore dal nostro partito, non 
soltanto non deve essere di 
sperso ma deve, di fronti al 
drammatico incalzare della 
situazione, impegnare tutta la 
nostra organizzazione perchè 
venga raccolto su basi di 
massa Occorre fornire, quin 
di. obiettivi chiari, espliciti, 
tali da incidere con un movi¬ 
mento crescente e unitario su 
gli orientamenti governativi, 
capaci di modificare la situa¬ 
zione. A chi chiede cosa si 
deve fare per intervenire, oc¬ 
corre rispondere che è neces¬ 
sario il moltiplicarsi delle 
iniziative e delle manifestazio 
ni. ma è anche indispensabi¬ 
le. poggiando sulle iniziative 
unitarie già in corso, come 
giustamente ha rilevato Amen¬ 
dola nella sua relazione, forni 
re una base, un orientamento 
sui nessi esistenti tra le varie 
questioni internazionali e in¬ 
terne. per dare sbocchi possi 
bili, creando alternative con¬ 
crete alla crisi. U movimento 
unitario, del resto, ha già com 
piuto passi sensibili in avanti. 
Sul Vietnam, sulla Grecia, sul 
la pace, sulle lotte per il la 
voto, oggi il movimento si ca 
ratterizza per una crescente 
tensione unitaria. Da noi, per¬ 
sino uomini di governo, di 
fronte alle iniziative per la 
pace e la libertà, che raccol¬ 
gono adesioni fra i cattolici 
e i socialisti, non se la sen¬ 
tono di respingere le criti¬ 
che o. se Io fanno, è con un 
imbarazzo che è difficile ce¬ 
lare. E' necessario, tuttavia, 
perchè il movimento raggiun¬ 
ga i livelli richiesti dalla 
drammaticità della situazione, 
non dimenticare l’intreccio. « 
nessi che intercorrono fra le 
varie questioni. Ciò anche per 
vincere eventuali stati di con 
fusione e per superare pun 
te di esasperazione, che è pos 
sibile cogliere, ad esempio, 
nelle lotte in corso. Nella no¬ 
stra provincia, in talune fab 
briebe, e anche alla Lebole, 
sì sono avuti scioperi sponta¬ 
nei. che si sono manifestati 
come vere e proprie esplosio¬ 
ni. Ai dirigenti del Partito e 
del sindacato, che sono stati 
in mezzo agli operai, è parso 
che l’insoddisfazione e i risen¬ 
timenti dei lavoratori, debba¬ 
no essere ricondotti oltre gli 
aspetti sindacali. E” parso, 
infatti, che gli operai solieci 
tasserò una ricerca a livello 
politico Ecco, quindi. la ne¬ 
cessità e l'urgenza di stabili¬ 
re, ai fini di un giusto orien¬ 
tamento. i nessi che prima ri¬ 
cordavo. partendo proprio dal 
le questioni concrete. E’ cosi, 
d’altronde, che si riesce me¬ 
glio a far capire, nei Tatti, la 
responsabilità della DC, indi¬ 
care il suo ruolo di nemico 
principale da battere. 

A questo scopo, l'esperienza 
dimostra, che se è giusta la 
azione propagandistica di at¬ 
tacco massiccio e chiaro alla 
DC. è altrettanto importante 
che la lotta e il movimento uni¬ 
tario di massa (da sviluppare 
perchè insufficiente) riesca¬ 
no ad esprimere una critica 
pratica nei fatti, alla direzio¬ 
ne del Paese da parte della 
DC e del centro sinistra e a 
reclamare e preparare, dun 
que, un cambiamento della di¬ 
rezione politica con un nuovo 
schieramento di forze demo¬ 
cratiche. 


VECCHIATO 

Concordo sostanzialmente con 
la relazione del compagno 
Amendola. Il pericolo oggi è 
grave, lo scatenamento di una 
guerra atomica è reso possi¬ 


bile dalla folle, criminale po¬ 
litica dell’imperialismo ameri¬ 
cano. Tale pericolo è avver¬ 
tito dalle masse, anche dal 
cattolici Gli appelli del Papa 
contro la guerra riscuotono un 
largo consenso, scuotono posi¬ 
zioni di indifferenza. Ciò for¬ 
nisce ampie possibilità unita¬ 
rie. Sul tema della pace è pos¬ 
sibile far leva sulla coscienza 
delle masse, profondamente 
sensibili ai pericoli che corre 
l'umanità. Anche nel Veneto, 
ne è stata un riflesso la grande 
manifestazione unitaria di Me 
stre, il movimento ha fatto 
passi in avanti 

In questo grande arco unita 
rio. occorre dire si intreccia¬ 
no gruppetti che si richiama¬ 
no alla IV' internazionale, anar 
chici. estremisti, che non dàn 
no alcun contributo- se non 
quello di tendere a suscitare 
confusione. Il loro ricorso a 
formule miracolistiche, che poi 
delegano ad altre forze il com 
pilo di procedere agli Inter¬ 
venti che essi irresponsabil¬ 
mente auspicano, non ha certo 
possibilità di incidere sulle 
masse Occorre tuttavia de 
nunciare questi loro atteggia¬ 
menti irresponsabili, non la¬ 
sciare spazio alcuno alle loro 
manifestazioni 

Per ciò che riguarda le lotte 
per il lavoro, si avverte un 
profondo disagio fra i lavorato¬ 
ri. preoccupati per il posto di 
lavoro. Nella fabbrica dove io 
lavoro l'azienda ha posto per 
3 mesi l'80 per cento dei di¬ 
pendenti ad orario ridotto, che 
oltre la decurtazione del basso 
salario, crea preoccupazione 
sulla sicurezza dei posto di la 
vo^o fwT situazione economica 
desta preoccupazioni Anche di 
fronte a tali aspetti, che met¬ 
tono in crisi e ridicolizzano i 
motivi della propaganda go 
vemativa, si avverte un certo 
ripensamento fra gli operai so¬ 
cialisti verso le scelte compiu¬ 
te. un atteggiamento critico 
nei confronti delle lacerazioni 
operate al tessuto unitario. 
Oggi il processo unitario può 
rimettersi in movimento. Non 
v’è dubbio che oggi esistono 
maggiori possibilità di dare 
vita a larghi schieramenti uni¬ 
tari che liberino forze soda- 
liste e democratiche prigioniere 
del centro-sinistra, non su po- 1 
sizioni di difesa di fronte al¬ 
l'attacco padronale ma di lot¬ 
ta e di attacco per affermare 
le esigenze di pace, di demo¬ 
crazia e progresso presenti nel¬ 
le masse popolari. 

MINUCCI 

Condivide non soltanto il con 
tenuto ma anche il tono delio 
appello lanciato dalla relazione 
dei compagno Amendola, il sen 
so di allarme che Io caratteriz¬ 
zava e l’impegno per una più 
vasta ed incisiva azione che 
corrisponda alla eccezionale 
gravità dell'attuale situazione. 
Cosi anche condivide il modo 
col quale il rapporto, in rela¬ 
zione al pericolo di « colpo di 
Stato » del 1964. ha posto il 
ruolo giocato dal partito so¬ 
cialista. mentre trova eccessi¬ 
vo e alquanto unilaterale il mo 
do in cui questo stesso ruolo 
è stato considerato dall’articolo 
del compagno Occhetto sul- 
VVnità 

Un esame del movimento che 
si è sviluppato a Torino per la 
Pace e per ia difesa della li¬ 
bertà e della democrazia solle¬ 
cita alcune considerazioni. Ne¬ 
gli ultimi due mesi si sono avu¬ 
te, sui temi della politica este¬ 
ra. due manifestazioni che so¬ 
no state tra le maggiori di 
quelle che il capoluogo pie¬ 
montese ha vissuto in questi 
ultimi anni. E tra queste due 
manifestazioni si collocano una 
serie di altre iniziative tra i 
lavoratori, tra i giovani. Ora 
il comitato unitario sta consi¬ 
derando gli sviluppi delia pro 
pria iniziativa. 

Gli aspetti più interessanti di 
tale movimento riguardano il 
carattere e la qualità del pro¬ 
cesso unitario che si è realiz¬ 
zato. pur tra contrasti e con¬ 
traddizioni. In particolare è da 
apprezzare in tutta la sua im¬ 
portanza la partecipazione, al 
comitato unitario torinese c Cit¬ 
tà europee per il Vietnam ». 
di esponenti cattolici che di 
fatto esprimono tutte le or¬ 
ganizzazioni cattoliche di orien 
lamento popolare dalle ACLI 
alia CTSL. dalla FUCI ai gio 
vani di azione cattolica, ad 
ambienti vicini alla stessa Cu¬ 
ria. Questa partecipazione at¬ 
tiva esprime non soltanto il 
travaglio del movimento catto 
Iico, bensì anche La radicaliz- 
zazione e il dibattito di massa 
che la situazione ha provocato 
in esso. La crisi die lacera dal 
basso il movimento cattolico 
corrisponde alla caduta di al¬ 
cuni miti, in primo luogo del¬ 
l'americanismo. inteso non so¬ 
lo come culto dello Stato-guida 
ma come prospettiva della < so¬ 
cietà del benessere *: mito, 
questo, che in un partito come 
la DC. privo di una propria 
ideologia originale ed auto¬ 
noma, ha avuto sinora la fun 
zione di un surrogato ideologi¬ 
co, di una giustificazione di 
fondo della politica e del mo¬ 
nopolio di potere del gruppi 


dirigenti democristiani. La cri¬ 
si di questo mito, per effetto 
della politica di aggressioni 
USA. può creare le condizioni 
di una lacerazione dell'inter 
classismo cattolico assai più 
profonda di quelle del passato 

E' inoltre da considerare che. 
nel momento in cui si afferma 
una maggiore presenza di set 
tori considerevoli del movi 
mento cattolico in queste tot 
te. si verificano sintomi di 
ripensamento e di spinte uni 
tarie anche tra forze di tspi 
razione socialista sia sul ter 
reno della lotta per ia pace, 
sia negli Enti locali Tra le <lif 
ficoltà che il movimento incon 
tra. due soprattutto debbono es 
sere sottolineate. La prima e 
relativa alla necessità di un col 
legamento dei vari movimenti 
sorti in modo originale nel!» 
varie loca li’à e provinole, che 
se rimanessero tra di loro iso 
lati e non riuscissero a pesare 
sul piano nazionale, potrebbero 
inaridirsi. 

L'altro limite all'azione in 
corso è dato dalla non ancora 
sufficiente partecipazione di 
retta e specifica della classe 
operaia. Proprio per superare 
questi limiti è necessario che 
siano più fortemente sottolinea 
ti tre dati di fatto: 1) Pinci 
denza che il movimento riesce 
già oggi ad esercitare anche 
nelle posizioni governative; 2) 
il fatto che le manifestazioni 
contro l'aggressione USA non 
hanno mai avuto un carattere 
di « generico pacifismo ». non 
hanno mai posto sullo stesso 
piano aggressori e aggrediti, 
ma hanno sempre posto in pri 
mo piano le parole d'ordine che 
gli stessi compagni vietnamiti 
hanno indicato al movimento 
politico mondiale (fine dei bom 
bardamenti. riconoscimento del 
FNL, ritiro delle truppe ante 
ricane. ecc.. ): 3) la necessità 
di un impegno più vasto e di¬ 
retto del Partito verso la clas 
se operaia, verso le fabbri 
che. per promuovere nuove for¬ 
me di partecipazione dei lavo¬ 
ratori alla lotta per la pace 
e per far emergere più chia¬ 
ramente il nesso tra le lotte ope¬ 
raie contro Io sfruttamento, per 
una svolta politica in Italia, 
e la battaglia per la difesa del¬ 
la pace e contro l’imperialismo. 

BERLINGUER 

Dal rapporto del compagno 
Amendola, con il quale concor¬ 
do, e dalla discussione scatu¬ 
riscono temi di fondamentale 
importanza per l’orientamento 
della nostra azione Di essi ne 
sottolineo due: il rapporto tra 
l'aggravarsi della situazione in¬ 
ternazionale e le prospettive 
della situazione interna: il giu¬ 
dizio sul modo con il quale il 
paese, le masse dei lavoratori, 
le forze democratiche hanno 
reagito e devono reagire al- 
l'aggravarsi della situazione. 

n giudizio che diamo sulla 
situazione internazionale risul¬ 
terà tanto più convincente se 
si baserà non solo su definizio¬ 
ni generali circa l'imperialismo 
e la sua strategia, quanto se 
richiamerà i fatti. Il rapporto 
dei compagno Amendola ha in¬ 
sistito su due ordini di questi 
fatti: sui passi nuovi in atto e 
in preparazione nella scalata, 
anzi suscettibili di determinare 
punti di rottura e di condurre 
a una estensione del conflitto 
vietnamita: sulle dichiarazioni 
che si sono susseguite in questi 
giorni da parte di personalità 
internazionali e americane in 
grado di conoscere di prima 
mano le intenzioni deU’imperia- 
lismo americano e di valutare 
tutti gli elementi della situa¬ 
zione. 

H tema della pace diviene 
cosi il tema centrale della no¬ 
stra azione. Se cosi stanno le 
cose, come giudicare la situa 
zione interna e le sue prospet 
live? La relazione ha evitato 
di stabilire un rapporto mecca¬ 
nico tra aggravamento della si¬ 
tuazione internazionale e ag¬ 
gravamento delia situazione in¬ 
terna. E ciò perché è evidente 
che non tutti gli elementi di 
aggravamento della situazione 
del nostro paese possono essere 
fatti risalire alla situazione in- 
temaziooale. Però dobbiamo 
avere coscienza che se si va. 
come si sta andando, ad un 
aggravamento delia situazione 
internazionale da esso don ve 
rà inevitabilmente un aggrava 
mento di tutta la situazione po 
litica interna, ie cui prospet¬ 
tive vanno quindi riconsiderate 
a questa luce. 

In particolare è evidente che 
può essere prevista sia una 
maggiore pressione esterna, 
americana, su tutta la nostra 
politica estera e interna, sia 
una maggiore mobilitazione di 
forze reazionarie indigene e 
che alla politica USA sono su¬ 
bordinate. Sintomatici, a que¬ 
sto proposito, gli ultimi tre cla¬ 
morosi episodi che hanno agi 
tato la vita politica italiana, n 
primo è il caso Fenoaltea: un 
gesto meditato e suggerito non 
soltanto per evitare uno spo 
stamento delle posizioni gover¬ 
native sul Vietnam, ma anche 
per mobilitare e stimolare forze 
pro-USA dentro e fuori del go¬ 
verno in vista dì una stretta 
intemazionale. 


Anche l'altra vicenda, quella 
relativa al SIFAR, e cioè delle 
rivelazioni della natura e delle 
funzioni che hanno avuto e 
hanno i servizi di spionaggio 
militare e dei loro legami con 
i servizi di spionaggio USA. 
nonché dell’esistenza anche in 
Italia di piani analoghi a quel 

10 realizzato in Grecia, è 
estremamente significativa ed 
anche allarmante Infine è evi 
dente che anche le rivelazioni 
sul '64. per il momento in cui 
sono avvenute, non possono es 
sere considerate come qualcosa 
che riguarda soltanto una par 
tieni a re fase della lotta poli 
tica interna 

La DC sì e aggrappata alla 
parola « colpo di Stato » per 
negare che qualcosa del genere 
sia stato progettato Ma anche 
se non si usa questa espressio 
ne. la sostanza della cosa con¬ 
serva tutta la sua gravità Re 
sta. ossia un fatto che nessuno 
può contestare: al vertice dello 
Stato si è pensato realmente 
alla possibilità di affidare le 
sorti del paese ad un governo 
di emergenza, extraparlamen¬ 
tare. e si sono predisposte una 
serie di misure di emergenza, 
come la mobilitazione straordi¬ 
naria dei carabinieri per far 
fronte ad ogni reazione popo 
lare 

Resta quindi il fatto che per 
almeno tre volte da uomini as¬ 
sai responsabili della DC è ve¬ 
nuto il tentativo o la tentazio¬ 
ne. a mettere in un canto, ad 
annullare parti e garanzie fon 
damentali dell'ordinamento co 
stituzionale La prima volta, 
nel 1953. il tentativo venne da 
tutto il gruppo dirigente demo 
cristiano La seconda volta, nel 
'60 il tentativo venne da un 
presidente del Consiglio demo 
cristiano e da un presidente 
della Repubblica ugualmente 
democristiano La terza volta, 
nei 1964. la tentazione è venuta 
ugualmente da un presidente 
democristiano non sappiamo 
con l'accordo di quali altri set¬ 
tori della DC. 

E' bene ricordare tutto que¬ 
sto. ma sarebbe sbagliato ve¬ 
dere nelle rivelazioni sui fatti 
del 1964 soltanto la riprova che 
la DC è ben lungi dal rappre¬ 
sentare quelle garanzie demo¬ 
cratiche che vengono proda 
mate. Il punto più importante 
è che dal 1964 la situazione si 
è andata deteriorando e che la 
politica di centrosinistra non è 
stata capace di impedire que¬ 
sto deterioramento, ne è stata 
anzi uno dei fattori, il che 
smentisce gli argomenti di 
Nenni che continua a presen 
tare la politica di centro-sini¬ 
stra come una garanzia contro 
tentazioni autoritarie. Non dob¬ 
biamo inoltre dimenticare che 
questi processi di logoramento 
delle istituzioni sì svolgono in 
una situazione internazionale 
che è destinata a stimolare 
pressioni esterne e tendenze in¬ 
terne verso soluzioni antidemo¬ 
cratiche. 

Anche il problema della de¬ 
mocrazia viene cosi alla ribal¬ 
ta come un problema acuto, 
strettamente legato a quello 
della pace e della sicurezza na 
zonale. Cosa può garantire il 
popolo italiano da strette rea¬ 
zionarie? Sono molto impor¬ 
tanti le battaglie parlamentari, 
politiche, giornalistiche che ab 
biamo condotto e stiamo con 
ducendo anche con successo 
per far luce sul lavoro assai 
oscuro di settori delicatissimi 
dell'apparato statale e per ri¬ 
condurre questi settori sotto il 
pieno controllo democratico e 
paria menta re. 

Ma questo però può essere 
soltanto un aspetto delle garan¬ 
zie. La garanzia più importante 
può venire soltanto dalia vigi¬ 
lanza e dalia mobilitazione del¬ 
le masse lavoratrici e dall'uni¬ 
tà deile forze democratiche. Se 
non vi sarà questo, non vi sa 
ranno garanzie contro strette 
reazionane e non vi saranno 
possibilità, in assenza di un più 
vigoroso movimento di massa, 
di far pesare il contributo che 

11 nostro paese può e deve da 
re alla lotta per la pace e alla 
lotta per rendere solido e in¬ 
crollabile il regime democra¬ 
tico. 

Se questi sono i problemi es¬ 
senziali che abbiamo di fronte, 
possiamo accontentarci dello 
stato attuale dei movimento? 
Senza sottovalutare la portata 
e U significato dei risultati già 
raggiunti negli ultimi mesi, bi¬ 
sogna guardarsi da eccessive 
soddisfazioni. Il movimento è 
già ampio, ma esso non si svi 
toppo con vigore e ritmi ade 
guati al celere peggioramento 
della situazione. E questo è il 
problema centrale posto dalla 
relazione, problema che va 
compreso in tutta la sua im¬ 
portanza. Perciò Amendola ha 
insistito sulla necessità e ur¬ 
genza dello sforzo per dare alle 
masse lavoratrici, alle forze 
democratiche, al partito la co¬ 
scienza della gravità e delle 
necessità del momento. La si¬ 
tuazione richiede cioè l'entrata 
in campo — a difesa della pace 
e della democrazia — di grandi 
masse che Un’ora ne sono ri¬ 
maste lontane. E richiede che 
il partito, mentre deve dare 
un sempre maggiore contributo 
allo sviluppo dei processi uni¬ 


tari che sono in atto nei più 
vari campi, deve sollevare con 
forza il pioblema di fondo cl»e 
viene fuori da tutta la situa 
zione internazionale ed inter 
na: il problema di un muta¬ 
mento della direzione politica 
del paese 

Per dare maggiore slancio a 
tutta la nostra azione, é neces¬ 
saria anche un'iniziativa più 
vigorosa ed aperta contro le 
pressioni che vengono esercì 
tate sul movimento operaio e 
sul nostro partito per spostare 
la nostra linea Non dobbiamo 
sottovalutare questa pressione, 
perchè se è vero che le pro 
poste strategiche e tattiche di 
certi gruppi estremisti appaio 
no alle masse come assurde, è 
anche vero che dobbiamo com 
battere apertamente contro 
stati d'animo di attesismo e di 
sfiducia che possono derivare 
da queste posizioni, e soprat¬ 
tutto contro la calunniosa de¬ 
nigrazione anticomunista, che 
è il centro della propaganda e 
dell'azione di tali gruppi, e 
che tende a colpire la forza 
che è oggi decisiva per assicu 
rare la mobilitaz.ione e l'unità 
di tutte le forze democratiche 
e di pace. 

MALVEZZI 

Rileva un certo ritardo nel 
l'orientamento dell'azione del 
Partito Amendola ha sotto 
lineato la necessità che il Par 
tito esprima tutta la sua forza 
su una linea che dia fiducia e 
sicurezza di prospettiva E ciò 
esige una battaglia dura e con 
tinua contro l'agitazione mas 
simalista e disfattista che se 
mina alcuni germi di sfiducia e 
di scetticismo, che costringe 
le nostre sezioni a lunghe di¬ 
discussioni ritardandone l'azio¬ 
ne e a volte indebolendo la fi 
ducia di prospettiva. 

In Toscana la situazione è 
caratterizzata da . un travaglio 
profondo di tutta la sinistra 
democristiana e governativa, 
da un travaglio profondo nel 
PSU di fronte al fallimento 
non sempre confessato del cen¬ 
tro-sinistra e aU’aggravamento 
delia situazione internazionale. 

Sul piano locale la linea del 
PSU è incerta, contraddittoria, 
generatrice di colpi di scena 
, frequenti che a livello degli or¬ 
ganismi locali producono lo 
scadimento di questi organismi, 
un certo tipo di qualunquismo, 
il logoramento del rapporto tra 
masse e istituzioni democrati¬ 
che. 

Se in tutto questo fermento 
esistono indubbiamente rivali¬ 
tà di tipo elettoralistico, alla 
radice però vi è un sommovi¬ 
mento. una lotta politica rea 
ie che coinvolge la strategia 
del PSU poiché l'unificazione 
non ha eliminato le contraddi¬ 
zioni che anzi ora vengono ag¬ 
gravate dai pericoli insiti nel 
la situazione internazionale. 
Noi dobbiamo intervenire in 
questa lotta ma non. come sug¬ 
gerisce un certo estremismo di 
sinistra, per approfittarne ma 
per dare chiarezza di obietti¬ 
vi. per consolidare la coscien 
za socialista. D’altro canto in 
questa lotta il Partito in To¬ 
scana ha dimostrato nel com¬ 
plesso un giusto orientamento 
e si deve alia sua azione se in 
pochi mesi è entrata in crisi 
la linea di rottura che aveva 
presieduto all'unificazione, se 
in diversi comuni i socialisti 
sono tornati a posizioni unita 
rie. se propositi di rottura so¬ 
no stati eliminati o rinviati. La 
sconfitta della destra socialde¬ 
mocratica a Firenze ci dice 
l'area di azione che esiste per 
l'unità della sinistra, unità che 
viene confermata nella lotta 
per la pace. la democrazia, con¬ 
tro l'aggressione americana nel 
Vietnam A questo proposito è 
pertinente l'osservazione di 
Amendola circa l'insufficienza 
del nesso tra i vari tipi di lot¬ 
ta e la loro convergenza per 
dare uno sbocco nuovo alla po¬ 
litica italiana. 

Osserva infine che nell'impo 
stazione delia battaglia per la 
pace nel Vietnam vi è stata 
forse una eccessiva sottoli¬ 
neatura del suo carattere, spe¬ 
cifico che ha reso più difficile 
un intervento più ampio della 
classe operaia e dei sindacati, 
offrendo spazio aU'azione est re 
mista delle cosiddette avan 
guardie. Un altro limite nella 
azione del partito va riscon¬ 
trato a volte in una tendenza 
provincialistica. in una insistcn 
za localistica che chiude le 
possibilità di portare questa 
azione a sbocchi generali. 

In ogni caso per dare al par¬ 
tito coscienza della gravità del¬ 
la situazione occorre che si 
conduca una battaglia politica 
che liquidi ogni indulgenza ver¬ 
so le tendenze estremiste. 


SCALIA 


Il Partito deve compiere 
uno sforzo per portare le mas 
se ad un grado alto di co¬ 
scienza del pericolo, deve 
compiere uno sforzo per chia¬ 
rire il nesso tra lotta per la 
pace e lotta per la difesa del¬ 


la democrazia nel paese: c 
questo è possibile soltanto se 
il partito riuscirà — come 
diceva Longo a Karlovy Vary 
— a far risaltare il legame 
tra la lotta contro l'aggros 
sione americana nel Vietnam 
e la lotta contro i blocchi mi 
litari europei 

L'imperialismo americano 
aggrava In scalata in Asia, 
distrugge in America Latina 
le fragili strutture democrati 
che. spezza i movimenti di li 
bern7ione nazionale nel terzo 
mondo cerca di soffocare le 
istituzioni democratiche in 
Europa attraverso la NATO e 
la CIA: insomma, deve esse 
re chiaro che anche le demo 
crazie europee sono diretta 
mente minacciate. 

In altre parole la nostra 
lotta contro i bombardamenti 
e per la pace nel Vietnam 
non può più limitarsi ad un 
carattere solidaristico. ma 
deve centrare il concetto che 
gli aggressori americani sono 
gli stessi che attentano alle 
nostre libertà in quanto ridu 
cono la sfera democratica an 
che in Europa Di qui la ne¬ 
cessità di dare battaglia an 
che alla presenza della NATO 
come ina per difendere la de 
mocrazia In Europa matura 
no condizioni nuove e dopo 
la conferenza di Karlovy Va 
ry si deve stabilire un colle 
gamento più diretto tra lotta 
delle forze democratiche eu 
ropee e lotta dei popoli del 
terzo mondo Ciò rinsalderà la 
fiducia e il rispetto reciproci 
tra i lavoratori europei e quel 
li del terzo mondo che alla fin 
dei conti si battono contro il 
nemico comune, contro l'im 
perialismo americano 

E' significativo, per csem 
pio. che nella Corea del Nord, 
i dirigenti di quella repubbli 
ca democratica popolare non 
perdono mai l’occasione di 
mettere nel giusto risalto la 
lottH degli operai occidentali 
contro i monopoli e l'imperia 
lismo. non hanno mai cessa 
to di esprimere il loro ringra 
ziamento per il contributo da 
to da queste lotte al popolo 
coreano prima e oggi al po 
polo vietnamita. 

Essi ricercano il contatto 
con le organizzazioni demo 
cratiche italiane convinti che 
€ un popolo costruisce con le 
sue forze il socialismo, ma non 
può vincere nessuna batta 
| glia se non ha la solidarietà 
! degli altri popoli ». 

La Corea è in stato di al¬ 
larme dopo la visita di John 
son al 38 1 parallelo, che ha 
ricordato la visita di Foster 
Dulles alla vigilia dell'aggres 
sione americana. 

In sostanza oggi è impor 
tante ricercare iJ contatto 
con tutti i paesi per consoli 
dare l’unità generale con tut¬ 
ti i popoli che sono vittime del¬ 
l’aggressione americana. 

INGRAO 

Ingrao parte dalla questione 
che il compagno Amendola ha 
posto al centro dei suo rappor¬ 
to: l'aggravamento della situa¬ 
zione internazionale e la neces¬ 
sità di intensificare la lotta di 
massa per la pace e contro la 
aggressione americana. Per¬ 
chè c'è tutt'ora una inadegua¬ 
tezza dei movimento in rappor¬ 
to ai pericoli che l'aggressione 
americana fa correre alla pace 
del mondo? Una delle cause — 
dice Ingrao — sta nel fatto 
che vasti strali, pur condan¬ 
nando l’aggressione americana 
al Vietnam, la considerano co¬ 
me un conflitto « locale » e lo 
calizzabile. come l'attacco ad 
un popolo: e attribuendo ai 
conflitto una tale portata gra 
ve si. ma limitata, non cre¬ 
dono che gli Stati Uniti si spin 
gano fino ad una guerra ge¬ 
nerale. insomma: non viene vi 
sto a sufficienza che l’aggres 
sione USA contro il Vietnam è 
la punta esplosiva di un'azione 
generale, con cui l'imperialismo 
americano tende a mutare i 
rapporti di forza su scala mon¬ 
diale tra imperialismo e socia¬ 
lismo. tra reazione e progresso. 
Questo è il punto decisivo, che 
occorre sottolineare e che è 
confermato, tra l’altro, dalla 
recentissima intervista del mi¬ 
nistro degli Erteti americano, 
alla rivista « Look ». che sotto- 
linea il carattere generale e 
permanente dell’impegno ame¬ 
ricano in Asia e fa un parago 
ne significativo con l’azione che 
gli USA condussero in Europa 
negli anni della guerra fredda, 
sotto la guida prima di Tru- 
man e poi di Dulles Uno dei 
punti geniali del c promemoria 
di Yalta » stava nella chiara 
e profetica visione di questo 
contrattacco deU'imperialismo 
americano, che poi ha trovato 
una puntuale verifica nei fatti. 

Rendere sempre più chiara 
questa portata delia politica 
USA fa vedere anche meglio 
l’azione che d è richiesta. Sia¬ 
mo d’accordo che occorre con¬ 
centrare la campagna unitaria 
verso l’obiettivo della cessa¬ 
zione incondizionata dei bom 
bardamenti come premessa ne¬ 
cessaria di un negoziato dì pa¬ 
ce. ' fondato sulla attuazione 
degli accordi di Ginevra (non 


dunque una pace qualsiasi, ma 
una pace che assicuri l'mdipen 
denza del Vietnam), il euntri 
Luto specifico che il nostio 
popolo può dare al raggiungi 
mento di questo obiettivo sta 
lieU’imporre atti polìtici, che 
isolino l'imperialismo USA e 
riducano la sua forza in Eu 
ropa, e cioè facciano pagare 
ad esso un piezzo reale un 
che qui in Europa, e pei questa 
via spingano ad una crisi e ad 
una sconfitta della politica di 
Johnson. La forza della nostra 
lotta in Italia non può quindi 
misurarsi da qualche grido in 
più dinanzi aU'amhasciata o 
ad un consolato americano mo 
nella nostra capacità di solieci 
tare ed imporre alti politici 
reali di lotta cantra la politica 
americana: prima dì tutto la 
richiesta della cessazione dei 
bombardamenti americani, ma 
non solo quella Da tutti ì la 
vari del C.C è venuta l’indica 
zione di una intensificazione 
della lotta nostra per l'uscita 
deH'Italia dal patto atlantico e 
per il superamento della poli¬ 
tica dei blocchi, contro le basi 
americane in Italia (e qui tut¬ 
ta In vicenda francese indica 
come si possa oggi riprendere 
e rilanciare questa lotta), con 
tro la penetrazione rieU’impe 
rialismo americano nella mne 
china statale e politica del 
nostro Paese (democratizza 
zione delle Forze Armate, 
ecc.): per un rilancio insomma 
di tutta l'azione por l'mitnno 
mia dell'ttalia e dell'Europa 
dagli Stati Uniti 

Questa lotta però deve al 
largarsi anche sul tcrn no del 
le strutture economiche come 
insegna proprio l'espi i lenza 
gollista, la quale è giunta a 
forti rotture politiche aulì ame 
ricane, ma ha trovato poi il 
il suo limite e il suo velleità 
risiilo proprio nella sua incapa¬ 
cità di tutelare l'economia fran¬ 
cese dalla influenza crescente 
del grande capitale americano. 
Ingrao indica due obiettivi at¬ 
tuali e ravvicinati, sui quali si 
può e si deve sviluppare que¬ 
sta lotta anche a livello della 
economia. D primo di essi ri¬ 
guarda la grande questione 
delia ricerca scientifica: sa¬ 
rebbe interessante che dopo la 
Conferenza di Karlovy Varj 
andasse avanti una iniziativa 
unitaria sulla autonomia della 
ricerca scientifica a livello 
europeo: ma se ciò non è pos¬ 
sibile. bisognerebbe promuove¬ 
re una iniziativa unitaria a li¬ 
vello nazionale, che, tra l'altro 
darebbe slancio e respiro a im 
portanti lotte in settori decisivi 
della industria, della cultura e 
della scuola. L’altro tema su 
cui occorre sviluppare subito 
una iniziativa politica, anche a 
livello parlamentare, è quello 
del * Kennedy Round ». dove si 
compiono scelte che sono di 
grande peso per i rapporti Eu 
ropa-USA e a proposito del 
quale il governo deve essere 
chiamato a rendere conto del 
la sua capacità di salvaguar¬ 
dare gli interessi del nostro 
Paese. 

Sono questi — ha detto In- 
grao — esempi, che indicano 
terreni di azione, in cui pos 
sono essere impegnate masse 
lavoratrici e forze intellettuali 
assai qualificate, possono «• 
sere realizzate utili convergen 
ze con gruppi borghesi, ope 
rando su contraddizioni reali 
che l'azione deli'imperialism<> 
americano sta aprendo. Occor¬ 
re insomma che noi ci muovia 
mo tenendo contro di una du¬ 
plice esigenza: quella dell'ur¬ 
genza di un intervento che fer¬ 
mi l'aggressione USA nel Viet 
nam e quella di una lotta con¬ 
tro l'imperialismo americano, 
che sia di lungo respiro, ade 
guata alla fase che si è aperta 
nello scontro mondiale fra i 
due sistemi E’ su questi con 
creti contenuti che deve misu 
rarsi la capacità della classe 
operaia occidentale di portare 
un suo preciso contributo alla 
lotta antipenalista, non limitan¬ 
dosi dunque a sollecitare l'azio¬ 
ne dei Paesi socialisti (o peg¬ 
gio abbandonandosi a recrimi¬ 
nazioni e collocandosi in una 
assurda posizione di giudice 
esterno), ma saldandosi con 
tale azione e in questo modo 
esercitando un peso reale nello 
sviluppo e nella dinamica di 
tutto il movimento operaio in¬ 
ternazionale. Tale allargamen¬ 
to e concretizzazione europea 
della nostra lotta per la pace 
e antimperialista appare inol 
tre importante per una sene 
di motivi: 1) Questa lotta arti¬ 
colata per l’autonomia dagli 
USA è indispeasabile perchè 
le forze intermedie, che deplo¬ 
rano oggi l’attacco al Vietnam 
ma sono piene di esitazioni e 
paure verso Washington, non 
rifluiscano dalle loro posizioni. 
Le dimissioni dell'ambasciatore 
Fenoaltea dicono quali e quan¬ 
te sono le armi a cui ricorre 
Washington. La lotta per col¬ 
pire e spezzare queste armi è 
importante per aprire una pro¬ 
spettiva a quelle forze catto¬ 
liche e socialiste che mo 

(Segue a pogima li) 
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oscillanti. 2) Questo tipo di 
. azione è importante per indi¬ 
care uno sbocco concreto sia 
a quelle rilevanti minoranze 
cattoliche, che vengono via via 
schierandosi in posizione di 
polemica contro l’imperialismo 
ma rischiano di restare alla 
protesta morale; sia a quelle 
avanguardie giovanili, che ri¬ 
schiano di restare rinchiuse 
nella sterilità di formule e frasi 
estremistiche, o addirittura di 
essere strumentalizzate da 
gruppi, i quali conducono una 
velenosa lotta contro il nostro 
partito. 3) Quest’azione, che 
tende a far pagare aU’imperia- 
lismo USA un prezzo anche 
in Europa occidentale, può es¬ 
sere un contributo importante 
allo sviluppo di una dialettica 
nuova negli Stati Uniti, spin¬ 
gendo ad una crisi della poli¬ 
tica di Johnson e favorendo il 
sorgere di una sinistra ame¬ 
ricana. che sarebbe di grande 
importanza. Un tale allarga¬ 
mento della lotta contro l’ac- 
cresciuta aggressività dell’im- 
perialismo americano è in de¬ 
finitiva il modo, anche per for¬ 
ze che non sono comuniste, di 
avere una politica verso gli 
Stati Uniti, di sfuggire a una 
più pesante subordinazione e 
di ritrovare una prospettiva di 
pace e insieme di sviluppo rin ¬ 
novatore. 

GIGLIA TEDESCO 

Amendola nella sua relazio¬ 
ne — ha detto la compagna 
Tedesco — ci ha richiamato 
alla indivisibilità dei vari mo¬ 
menti della lotta, e quindi al 
ruolo della « sintesi politica * 
propria del partito. La nostra 
azione deve tendere a rendere 
evidente il momento unificato¬ 
re che sta nella esigenza di un 
mutamento della direzione po¬ 
litica del Paese. In venti anni 
di potere de. si è determinato 
un depauperamento e un ina¬ 
ridimento del momento statua¬ 
le che appare sempre più come 
integrato e dissolto nel siste¬ 
ma. Si accetta cosi la defini 
zione di « classe dirigente eco¬ 
nomica » come parallela a 
quella politica, e al convegno 
di Milano lo stesso Rumor non 
ha esitato ad affermare che 
l’impegno della DC è quello 
di accompagnare i meccanismi 
spontanei del sistema. Ma que 
sta posizione della DC. che 
ha portato a una profonda cri¬ 
si dello stato, è in contrasto 
con la Carta costituzionale e 
con la stessa migliore tradi¬ 
zione anticapitalistica del mon¬ 
do cattolico. Non a caso Ru¬ 
mor ammette (vedi convegno di 
Lucca) che la DC non si con¬ 
figura come partito dei catto¬ 
lici. rilevando che i voti che 
ottiene sono maggiori del nu¬ 
mero dei cattolici praticanti. 
Ma questo, appunto, suscita 
fratture fra la DC e la parte 
migliore del mondo cattolico, 
e indica le possibilità reali 
di una nastra presenza. Alcu¬ 
ni nodi importanti di queste 
fratture sono rappresentati 
dalle questioni che investono 
i problemi del Terzo mondo, 
dallo stesso appello concilia¬ 
re alle donne credenti e non 
credenti per la salvezza della 
pace. A tale proposito, non sa¬ 
rà inutile rilevare che sulla 
funzione delle masse femmi¬ 
nili si scontrano due concezio¬ 
ni decisive fra il nostro partito 
e la DC. Noi crediamo che es¬ 
se rappresentino una forza 
reale, politica, capace di in¬ 
cidere sulle grandi scelte. A 
che punto è il movimento? Sul¬ 
la occupazione, il movimento 
femminile tutto è riuscito a 
porre la questione con grande 
forza, tanto che la stessa com¬ 
pagine governativa deve tener¬ 
ne conto. Sulla pace, le donne 
partecipano, e anche in misura 
rilevante. Le dimensioni di tale 
movimento, tuttavia, non sono 
ancora rispondenti alla dram¬ 
maticità del momento. Occor¬ 
re forse dare una più precisa 
caratterizzazione all’impegno 
femminile per la pace, sotto¬ 
lineandone la specificità, le ra¬ 
gioni profonde e proprie, per 
dare vita a uno schieramento 
che investa le grandi masse 
femminili del nostro paese. 

FERRARA 

Per condurre avanti la lotta 
per la pace e contestare le 
posizioni estremistiche, occor¬ 
re tener conto non solo della 
provocazione politica organiz¬ 
zata — che c’è — ma anche 
del terreno favorevole, non so 
lo giovanile, che essa trova. 
Quando si vanno ad analizzare 
certi fermenti e sfiducie si 
trova un difetto di chiarezza 
nella nostra linea. In fondo, la 
massima parte delle contesta¬ 
zioni partono da una critica 
atta concezione statica della 
coesistenza, come «status quo*. 
E’ di qui che bisogna partire, 
dall'interno di questa critica 
che è anche nostra, come er.un 
ciò l’XI Congresso. La nostra 
visione della coesistenza paci¬ 
fica deve essere ristabilita, 
chiarire che essa è elemento 
essenziale di una dialettica di 
rinnovamento, rivoluzionaria. 
L’esempio del Vietnam è cal¬ 
zante. Da un lato- diciamo co¬ 
si da sinistra, si afferma che 
colà è in corso il primo atto 
della terza guerra mondiale e 
che, prendendone atto, biso¬ 
gna anticiparne i tempi, inter¬ 
nazionalizzare il conflitto. D’al¬ 
tra parte esistono tendenze, an¬ 
che nett'arco di un movimento 
per la pace sempre più vasto, 
a concepire le parole d’ordine 
di pace come le concepiscono 
le « colombe * americane; pa 
ce, cioè, fondata sul modello 
' coreano, con una spartizione 
permanènte del paese in due 
zone di influenza. Dobbiamo 
respìngere entrambe le posi¬ 
zioni, perché non comspondo- 
m «il contenuto politico delle 


posizioni sia della RDV che 
del FNL. Inoltre esse restrin¬ 
gono il campo del fronte di 
lotta per la pace. Infatti se è 
vero che esso trova la sua 
massima potenza, attuale, nel 
la subordinazione della tratta¬ 
tiva alla fine dei bombarda- 
menti, non può dimenticare 
mai che c’è un problema del 
futuro, politico e sociale, del 
Vietnam del sud, per il quale 
l’FNL configura una piatta¬ 
forma che. senza porre in que¬ 
stione il principio deU’unità 
del paese, provede la esisten¬ 
za di un governo del Sud, di 
coalizione democratica, neutra¬ 
le. al di fuori delle ingerenze 
straniere. Su questo program¬ 
ma, che è quello del FNL, bi¬ 
sogna fare leva, stimolando 
attorno ad esso consensi, di 
massa e qualificati. Far cen¬ 
tro su questo vuol dire offrire 
una base jx>litica seria alla 
azione di chiarimento politico 
da compiere non solo per qua 
lificare la nostra posizione ori¬ 
ginale nel quadro delle diverse 
posizioni di pace, ma per re¬ 
spingere le mistificazioni delle 
posizioni vietnamite avanzate 
da chi non vede altra solu¬ 
zione che nell’attesa di un in¬ 
tervento sovietico al quale de¬ 
legare un problema che è no 
stro, è mondiale e anche euro¬ 
peo, come giustamente ha rile 
vato il compagno Ingrao. A 
proposito di sollecitazioni e di 
rimproveri estremistici, ha fat¬ 
to bene Amendola a dire che 
lezioni di guerriglia il PCI non 
intende prenderne da nessuno. 
Tanto più difficile appare pren¬ 
derne dal poeta Fortini. 

Su questo tema, non si tratta 
dunque di evitare una discus¬ 
sione, ma di farne oggetto di 
dibattito politico, confrontando 
ciò che è politica di avventura 
e ciò che non lo è. Per esem¬ 
pio, di fronte a coloro i quali 
favoleggiano che colpi di sta 
to in Italia sarebbero possibili 
perché i comunisti sono troppo 
impegnati nell’azione democra¬ 
tica per pensare ad altro, non 
è avventuroso avvertire che le 
cose non stanno cosi. Dobbia¬ 
mo rispondere pubblicamente 
che chi ha in Italia tentazioni 
autoritarie non ha speranza, 
nel caso volesse provarci, di 
andarlo poi a raccontare, per¬ 
ché noi lo spazzeremmo via. 
scatenando un movimento uni¬ 
tario di popolo dinanzi al qua 
le il luglio 19G0 impallidirebbe. 
In conclusione, dobbiamo avere 
in mente che tutte le nostre 
battaglie, per la pace come 
per la democrazia, non sono 
eguali a quelle che anche altri 
possono condurre, per la pace 
e per la democrazia. Ix? no¬ 
stre sono battaglie originali, 
combattive, popolari, che mi¬ 
rano non a ricomporre equi¬ 
libri qualsiasi ma a cercare 
nuovi equilibri di forze che 
rispecchino non lo « status quo » 
ma il processo di avanzata 
che. nel mondo e in Italia, è 
in corso e trova spinta dal 
fatto che la Rivoluzione di Ot¬ 
tobre è un fatto vivo, destina¬ 
to a fare politica. 

BERTONE 

Il grave momento che stiamo 
attraversando — ha detto il 
compagno Bertone — impone 
un salto qualitativo nella no¬ 
stra azione, fornendo alle mas¬ 
se popolari e. in primo luogo, 
alla classe operaia, obiettivi 
chiari, semplici, comprensibili. 
Sottolineare la gravità della si¬ 
tuazione e anche la tentazione 
di interventi autoritari non si¬ 
gnifica, evidentemente, dare 
ragione alle posizioni della de¬ 
stra socialista. E’ vero il con 
trario. ed è anzi possibile una 
larga unità nella lotta volta ad 
operare profondi mutamenti, 
per uscire dalla crisi. Ma pro¬ 
prio per stabilire questo schie¬ 
ramento unitario, è indispensa¬ 
bile battere ogni forma di 
estremismo. E’ possibile supe¬ 
rare le debolezze che ancora 
permangono, suscitare una 
grande mobilitazione? Io credo 
di sì. purché il partito prenda 
coscienza che, di fronte alla 
crisi interna e intemazionale, 
le possibilità unitarie sono au¬ 
mentate. Nelle masse popolari 
aumenta il malcontento. Si fa 
sempre più estesa la convin- 
zine che così non si possa più 
andare avanti. Si guarda a noi 
come alla forza politica capace 
di una iniziativa unitaria che 
possa sbloccare positivamente 
la situazione. Queste esigenze 
sono presenti anche fra forze 
politiche del centro sinistra, 
anche se non sempre chiara¬ 
mente espresse, che però di¬ 
mostrano disponibilità per una 
politica unitaria. Ciò non signi¬ 
fica che tutto sia semplice e 
facile. Ma quando noi sappia¬ 
mo uscire dall’aspettativa, pro¬ 
muoviamo iniziative in centri 
di lavoro nella fabbrica, fra i 
giovani, negli ambienti più di¬ 
versi, per chiamare all’azione 
e att’iniziativa. su chiari obiet¬ 
tivi sentiti dalle masse vediamo 
formarsi l’unità, raccogliamo 
adesioni sempre più larghe fra 
i socialisti e i cattolici. Si rileva 
oggi una tensione politica che 
da tempo non si avvertiva. 
Certo, da parte detta DC e del¬ 
la destra socialista, non man¬ 
cano gli ostacoli. Occorre dire, 
però, che a volte gioca anche 
la nostra incertezza e la sfi¬ 
ducia verso le possibilità di una 
politica unitaria. E’ necessario, 
invece, credere a tale linea, 
collegare le grandi lotte econo¬ 
miche con la lotta per la pace 
e la democrazia. Occorre tra¬ 
durre il malcontento in azioni 
incisive capaci di modificare 
il corso della situazione. La 
riuscita del grande sciopero 
generale che si è avuto a Spe 
zia. testimonia di tale tensio 
ne politica e della capacità di 
lotta. Fra i lavoratori vi è la 
convinzione della necessità di 
respingere la politica economi¬ 
ca governativa nel punto dove a 
La Spezia si manifesta nel modo 
più negativo e i cui guasti essi 


avvertono sulla propria pelle. 
Assieme a ciò, e proprio per 
questo noi dobbiamo fornire un 
chiaro orientamento. I lavorato¬ 
ri avvertono l’esigenza dj una 
lotta nazionale nel settore della 
cantieristica, un suo collega¬ 
mento con tutte le altre lotte 
e soprattutto una azione per un 
mutamento della situazione po¬ 
litica. 

AMENDOLA 

La discussione ha dimostrato 
l’accordo esistente nel C.C. e 
nella C.C.C. con la relazione 
che è stata presentata a nome 
della Direzione del Partito. 
Questa è la migliore garanzia 
dell’impegno che la grave si¬ 
tuazione internazionale e gli 
sviluppi della situazione inter¬ 
na chiedono a noi. alle forze 1 
democratiche, alle masse popo¬ 
lari. La situazione è allarman¬ 
te. abbiamo detto, e nuovi al¬ 
larmi vengono ancora oggi da 
quanto riporta la stampa: noti¬ 
zie che confermano, ossia, il 
ritmo crescente dell’aggravarsi 
della situazione. Da ciò deriva 
il nostro impegno a far cono¬ 
scere a tutto il paese la gravi¬ 
tà dei pericoli che l’umanità 
intera e con essa il nostro pae¬ 
se stanno correndo, per far 
si che il movimento unitario 
di lotta corrisponda pienamen¬ 
te a tale situazione. 

Questo è il punto centrale. 
Certo: se dovessimo conside¬ 
rare lo sviluppo del movimen¬ 
to avendo presente soltanto 
ciò che abbiamo alle spalle po 
tremmo anche essere più sod 
disfatti. Abbiamo sempre pre¬ 
sente ciò che è accaduto: il 
processo di divisione, di lace¬ 
razione del movimento operaio, 
i disegni di portare ancor più 
avanti tale processo. Ad esso 
abbiamo resistito, abbiamo op 
posto con insistenza e con te 
nacia la nostra azione, la no 
stra linea unitaria. Abbiamo 
sviluppato una linea unitaria, 
articolata, attorno ai vari prò 
blemi: la lotta per la pace, la 
politica di riforme, la difesa 
degli interessi dei lavoratori, 
proponendo una nuova unità 
delle sinistre in un movimento 
clic andava progredendo da 
diverse cd autonome piatta¬ 
forme. 

Questa azione doveva avere, 
nelle nostre prensioni, una sua 
conclusione politica, al di là 
delle elezioni del lOfifl. colla 
formazione di una nuova unità 
delle sinistre laiche e cattoli 
che Non c’è dubbio che su 
questa strada siamo andati a- 
vanti. Se consideriamo, ad e- 
sempio, la lotta per la pace, 
e teniamo presente quanto su 
questo terreno è accaduto di 
nuovo, nelle forze anche della 
maggioranza governativa, atte 
quali ci rivolgiamo — in primo 
luogo nel PSU. ma anche nel¬ 
la DC — non c’è dubbio che ne¬ 
gli ultimi tempi si sono verifi¬ 
cati fatti nuovi, che non inten¬ 
diamo strumentalizzare, ma che 
dimostrano che si è largamen¬ 
te affermata una crescente con¬ 
vergenza di posizioni: ad e- 
sempio, attorno alla richiesta 
della sospensione dei bombar¬ 
damenti americani. 

Ma assieme a questi fatti 
nuovi, che consideriamo in tut¬ 
ta la loro importanza si è verifi¬ 
cato un peggioramento — un 
vero salto di qualità, abbiamo 
detto — della situazione in¬ 
ternazionale con forti riflessi 
anche nella situazione interna. 
Ecco quindi la necessità di far 
corrispondere la nostra azione, 
ed i ritmi di sviluppo di essa, 
a questo aggravamento della 
situazione. Questa corrispon 
denza non si è ancora reali/ 
zata. Possiamo non aver il 
tempo di veder fiorire, col rit¬ 
mo attuale, quella nuova uni¬ 
tà democratica che mentre ri¬ 
chiede certe prudenze — da non 
dimenticare — sollecita tutta¬ 
via al tempo stesso un'urgenza 
nuova, ritmi di sviluppo nuo¬ 
vi. aderenti att’aggravnrsi del¬ 
la situazione che dobbiamo af¬ 
frontare. Nel quadro di que¬ 
ste nuove necessità non dob¬ 
biamo abbandonare le consi¬ 
derazioni che ci hanno portato 
ad iniziative diverse, articola¬ 
te attorno a parole d’ordine 
diverse, sulle quali è possibile 
realizzare schieramenti diver¬ 
si. anche so si muovono lun¬ 
go una comune linea di fon¬ 
do. Cosi, ad esempio. la richie 
sta di porre fine ai bombarda- 
menti nel Vietnam è quella at¬ 
torno a cui si può realizzare 
oggi la più larga unità. Vi so 
no forze che accettano questo 
obiettivo, ma che non intendo¬ 
no ancora mobilitarsi attorno 
agli obiettivi dì lotta contro la 
presenza in Italia ed in Euro 
pa degli Stati Uniti, la presen 
za militare, politica, economi 
ca (basi militari NATO. VI flot¬ 
ta). obiettivi che invece noi 
comunisti indichiamo al partito 
ed alle forze che più coerente¬ 
mente intendono battersi per la 
piena indipendenza dellTtalia. 

Dobbiamo quindi conservare 
la capacità di iniziativa su 
piani diversi, sui quali si pos¬ 
sano creare incontri e schie¬ 
ramenti diversi, ma — al tem¬ 
po stesso — dobbiamo sempre 
di più e con nuova forza porre 
il problema generate dei lem 
pi dì sviluppo dell’azione uni 
taria in difesa detta pace. 

Il problema dei ritmi di svi 
luppo di questa lotta per la 
pace pone problemi di pre 
cise scelte polìtiche. In primo 
luogo pone il problema di un 
governo nuovo che sappia as¬ 
sicurare oggi la difesa della 
pace. La nostra impostazione 
può. appunto, sintetizzarsi nel¬ 
la richiesta di un governo di 
pace, rinnovando — nei ter¬ 
mini della nuova situazione — 
l’impostazione che nel 1951 ci 
permise di collegarei ad un 
molto largo arco di forze po 
litiche. Poniamo questa esi¬ 
genza in alternativa alle ele¬ 
zioni. Se ossia vi sarà un ri¬ 
fiuto di giungere ad un go¬ 
verno di pace, che sappia rea¬ 
lizzare nuovi rapporti con la 
opposizione di sinistra, allora 
il problema delle elezioni an¬ 


ticipate si pone per dare al — 
paese, ? prima che sia troppo 
tardi, un governo capace di v 
assolvere i compiti posti dal¬ 
la nuova drammatica situa¬ 
zione. 

Si pone qui, in questi ter¬ 
mini. il problema del colle- - 
gamento tra la situazione in¬ 
terna e quella internazionale. 

Ciò che è venuto fuori dai va¬ 
ri fatti — il « caso Sifar ». le 
rivelazioni sui fatti del 191H — 
ha un senso di grande attua¬ 
lità. Leggiamo, ad esempio, 
che durante la crisi del ’GG, 
l’ambasciatore italiano a 
Washington. Fenoaltea. indi¬ 
rizzò ali'on. Moro, che era mi¬ 
nistro ad interim degli Este¬ 
ri, una nota per esprimere i 
motivi che sconsigliavano la 
nomina di Fanfani a titolare 
di quel dicastero. Questo fat¬ 
to pone, oltretutto. un proble¬ 
ma politico assai grave: come 
si permetteva l’ambasciatore 
Fenoaltea di interessarsi del¬ 
la soluzione di una crisi mi¬ 
nisteriale. per la quale solo 
al Parlamento spetta di inter¬ 
venire? 

Il tentativo della DC di op¬ 
porre il silenzio alle rivela¬ 
zioni sui fatti del 19G4 — ten¬ 
tativo che è espresso dall'osti¬ 
nato e protervo silenzio del- 
l’on. Andreotti — dimostra di 
non poter resistere. Vi sono 
stato le rivelazioni deH’Espres- 
.s‘o, poi le conferme di Farri 
che sono state accolte per il 
peso che esse hanno. Poi vj è 
stato l’articolo di stamane del- 
l’Armiti?, articolo che viene 
attribuito a Nonni e che reca 
un titolo — parlare fuori dei 
denti — che possiamo sotto¬ 
scrivere in pieno. Noi che ab¬ 
biamo sempre parlato fuori 
dei denti sollecitiamo a fare 
altrettanto quelli che sanno. 

Ma proprio mentre Nenni dice 
elle bisogna parlare fuori dei 
denti, ma si guarda bene dal 
farlo, il quotidiano d.c.. il Po¬ 
polo. ne contesta il discorso: 
la frana del centro sinistra si 
allarga. La stessa lunga ri¬ 
sposta che l’Avanti? ha dedi¬ 
cato all'articolo del compagno 
Occhetto è prova di profondo 
imbarazzo. Il veleno di questo 
articolo sta nel suo finale, do¬ 
ve si afferma che « l’estra- 
niamento dei comunisti dalla 
vita democratica limita il giuo¬ 
co della democrazia che è tanto 
più sicura quanto è più vasta 
la presenza attiva dei lavora¬ 
tori nella vita democratica e 
dello Stato ». Ma perchè al¬ 
lora per anni i socialisti han¬ 
no cercato di condurre un'azio¬ 
ne di delimitazione a sinistra? 

Per fortuna il PCI con la sua 
forza non solo non si è fatto 
estraniare dalla vita democra¬ 
tica. ma è restato presente in 
campo, nel ’GO. nel ’G-l. cd ogni 
momento 

Dopo che Nonni ha cercato 
di erigere nei nostri confronti 
uno steccato di preclusioni, è 
oggi nostro diritto chiedere: 
dove si combatte per la demo¬ 
crazia: all'interno di un tale 
steccato, all’interno della mag¬ 
gioranza di centro-sinistra, su¬ 
bendo i ricatti della DC. o tra 
le masse così come noi abbia¬ 
mo fatto in questi anni, e con¬ 
tinueremo a fare? Comunque 
le dichiarazioni del compagno 
Longo hanno posto precisi que¬ 
siti, ai quali ci vogliamo au¬ 
gurare i socialisti sappiano ri¬ 
spondere positivamente. Oc¬ 
corre luce, e bisogna che sia 
fatta pienamente. 

In questi fatti è la forza del¬ 
la nostra linea, la forza della 
nostra impostazione della lotta 
per la pace, per la democra¬ 
zia, per la difesa degli inte¬ 
ressi dei lavoratori. Di questa 
forza dobbiamo rendere sem¬ 
pre più consapevole il nostro 
partito ponendo al tempo stesso 
il problema dei tempi di svi¬ 
luppo della nostra azione. Que¬ 
sto problema dei tempi diventa 
oggi decisivo. Ci vuole una mo¬ 
bilitazione immediata del par¬ 
tito, che è essenziale ai fini 
della traduzione in lotte ed azio¬ 
ni articolate della linea che 
proponiamo e sosteniamo. Dob¬ 
biamo dare al più presto un 
sicuro orientamento al partito 
ed al paese. 

Ciò che deve preoccuparci 
non è tanto la quantità dei cri¬ 
tici che sono attorno a noi. ma 
il fatto che non sempre a que¬ 
ste critiche corrisponde in ter¬ 
mini adeguati una mobilitazione 
delle nostre forze, per dimo¬ 
strare ciò che siamo effettiva¬ 
mente. ed illustrare con piena 
convinzione la nostra politica. 

La nostra azione può essere 
indebolita da atteggiamenti re¬ 
ticenti. La nostra polemica può 
essere tanto meno aspra se sia¬ 
mo sicuri della nostra unità. 
Questa riunione del C.C. e della 
C.C.C. puè assicurare, per l'u¬ 
nità che si è realizzata, un 
orientamento che sia giusto, 
semplice, efficace, che mobi¬ 
liti con la necessaria urgenza 
il partito e le masse popolari. 
Emerge, va ripetuto, il probìc 
ma dei ritmi di sviluppo della 
nostra azione, ma anche quello 
della estensione della nostra 
azione. Troppe forze non sono 
state ancora mobilitate, non 
hanno ancora gettato sulla bi- 
lancia tutto il loro peso nella 
lotta per la pace, per la demo¬ 
crazia. per la difesa degli in¬ 
teressi dei lavoratori. 

Dal nostro impegno unitario 
deve venire nuova forza allo 
sviluppo del movimento popo¬ 
lare. alla costruzione di una 
nuova unità che sappia imporre 
un governo nuovo, un governo 
di pace, in grado di assicurare 
fl contributo del nostro paese 
alla lotta contro gli immani 
pericoli che minacciano l’intera 
umanità. 

Dopo le conclusioni di Amen¬ 
dola ha preso la parola il com¬ 
pagno Gian Carlo Pajctta per 
illustrare il secondo punto al¬ 
l’ordine del giorno: « I risultati 
della Conferenza di Karlovy 
Vary dei partiti comunisti eu¬ 
ropei ». Della relazione e de¬ 
gli interventi — Pecchioli, Se¬ 
reni e Sandri — daremo il re¬ 
soconto domarù. 
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da domani in tutti i magazzini d’Italia 
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tanti tanti tanti abiti, camicette, 

gonne, pantaloni, cappelli, foulards, accessori. 

E costano poco: 

2500 3500 4500 5500 i prezzi 

degli abiti, dei prendisole, dei tailleurs! 

Le camicette da 750 a 2750 lire. Le gonne 
da 2000 a 2750 lire. I pantaloni da 2500 
a 3500 lire. I cappelli da 500 a 1500 lire. 
Scarpette e sandali da 500 a 3000 lire. 

I foulards da 200 a 1500 lire. 

Non è fantastico? Viva l’estate. : 

tanti tanti tanti modelli, tessuti, £ h !k 
disegni, colori accesissimi, 
per il mare o città. E tanto ; , jjpRMÉÉr 1 

buongusto Viva l’estate: 

■ tantatantatanta -giovinezza : ^|p 

in questa collezione '/Mm 

già segnalata dalie riviste '"t... 

femminili, attesissima SSi :1< : jtijyG 
dalla nostra clientela.c- 
: Viva l’estate. 

Venite a vedere la ^ 

“festa della moda ’67”: a MfM É P 

quando la S1ANPA ■HÉÉkfliPRvf ' 

dice tanto tanto tanto 
... è; vero! ;? 
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LA CORSA «ROSA» DEL CINQUANTENARIO COMINCIA CON UNO SPRINT NOTTURNO 


Il «Giro» 
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■ ■■ >> Aftiv 1 AklP TAPPA: Passo della Scotterà, m. 674 e Posto del tirare» — 3» TAPPA: Galleria del Cipollaio, m 823, Foce delle Racldl. 

1 Ba MI IN I AlqNfi m. 1 529, Abetone m, 1.388 — 7» TAPPA: Etna m. 1881 — Sa TAPPA: Passo di Acquabonu ni. 1.005 — ila TAPPA: Varco di Pietro 

LL lalari* I ftvllh Stretta m. 839 — 12a TAPPA: Macerone m. 684, Rionero Sannltlco ni. 1 032. Roccaraso ni 1 236. lllork Ilaus m. 2 005 — 19a TAPPA: 

Tre Cime di I.avaredo in 2.320 — 20.» TAPPA: Passo del Fal/arego ni 2.105. Passo Pordol m. 2.239, Passo di Rolle m. 1.970, Passo del 

Drocon m. 1.616 — 2ta TAPPA: Passo del Tonale ni. 1.883, Passo del Gatta m 2.621 — 22 j TAPPA: Madonna del Glilsallo. 
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stanotte da Milano 
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Così 

alla 


Veglia a mezzanotte per la corsa lungo 
le strade di Milano che assegnerà la 
prima maglia rosa — Quali sono le 
possibilità di Felice Gimondi? 




», ^ * 

ìsk***; 


^ vi ero/ 




CATANIA! 


Il grafico del 50. Giro d'Italia 


Le tappe 


RADIO 


\!7 


1. tappa sabato 20 maggio: Treviglio-Alessandria 

2. » domenica 21: Alessandria-La Spezia 

3. > lunedi 22: La Spezia-Prato 

4. » martedì 23: Flreme-Chlanclano Terme 

5. » mercoledì 24: Rama-Napoli 

4. » giovedì 25 (fest.): Palermo: Circuito del 

Monte Pellegrino 

7. » venerdì 27: Catania-Etna 

8 . » sabato 27: Reggio Calabrla-Cosenza 

9. » domenica 28: Cosenza-Taranto 

10. » lunedi 29: Bari-Potenza 

11. » martedì 30: Polenza-Salemo 

12. » mercoledì 31: Caserta-Block-Haus 

13. » giovedì 1 giugno: Chleti-Rlcclone 

14. > venerdì 2 (fest.): Ricclone-L. degli Estensi 

15. » sabato 3: Lido degli Estensl-Mantova 

16. » domenica 4: Manlova-Verona (cron. Indlv.) 

lunedi 5: riposo 

17. > martedì 6 : Verona-Vicenza 

18. » mercoledì 7: Vlcenza-Udlna 

19. » giovedì 8 : Udlne-Tre Cime di Lavaredo 

20. » venerdì 9: Cortina tFAmpezzo-Trenlo 

21. a sabato 10: Trento-Tirano 

22. a domenica 11: Tirano-Madonna del Ghlsallo 

semltappa conclusiva: M. Ghlsallo-Mllano 


m. 140 
• 190 


Dal nostro inviato 

MILANO. 18 
l protagonisti del cinquanfesi- 
] W mo Giro ciclistico d'Italia si 

g~\ M § £“W raduneranno domani sera sotto 

rZ f JL wj wj Li/ la Galleria Vittorio Emanuele li. 

il « salotto a di Milano . Com'è 
noto, è in programma lo « sprint» 
*notturno uscito dalla fantasia 
||| di Vincenzo Torrioni, cioè una 

■ - 1 | f i gara di 16 chilometri che per- 

correrà le vie cittadine e che 
si svolgerà con la formula di 
dieci batterie di 13 corridori 
ciascuna. 

Per 11 Giro d'Italia del cin- Abbiamo già espresso il nostro 
quaiiteiiario la RAI-TV trasniet* punto di vista su Questo * antici- 

zlarl alla line del giornale radio P° * e co j* 1°!*° franchezza n- 
dcllc 7. 8. 8 . 30 , 13.15, 13 . 30 , 14.30 peliamo che se ne poteva anche 
e 15, radiocronaca e telecrona- fare a meno. 
ca delle fasi Anali di tappa cui Poteva bastare, a nostro av- 
seguirA sul teleschermi il « Pro- viso, una Semplice passerella. 
cesso alla tappa » Invece i corridori dovranno af- 

Gli appuntamenti televisivi che f ron tare i pericoli di una « ker- 
valgonn In linea di massima an- messe » a j lume di candela. Cioè 
Che per la radio sono cosi fls- j a ressa dc n a folla e sopraltut- 
sali nella settimana, stasera al- tQ Jo slg(g dedg strade toccate 
le 23.30 presentazione squadre e - fi tj dalle ro , aie dd 

telecronaca dello « Sprint not- fr/lm 


Per 11 Giro d'Italia del Cin- 


turno »; domani 20 (dalle ore 16) 
ad Alessandria; domenica 21 


Tra l'altro, la gara ha un 


a AU niCSSIUlUIllB, UUUICUIIA va I . 

- (dalle 16) seconda tappa da La valore puramente simbolico: as- 

“ Spezia; lunedi (16-17,30 terza segnerà, è vero, la prima ma- 

Z tappa da Prato; martedì (16.15- glia rosa, ma i tempi non avran- 

- 17,30 quarta tappa da Chlancia- no alcun peso nella classifica, 

“ no Terme; mercoledì 24 (16- tant'è che se un corridore non 

- 17.30)• quinta tappa da Napoli; dovesse portare a termine lo 

I 8* ov edl 25 (16-17^5) sesta tappa * sprint » potrà ugualmente 


giovedì 25 (16-17^5) sesta tappa € sprint » potrà ugualmente 

Iim» iTnn» daiPEina- sabato prendere fl via l'indomani nel* 
( le i™ 17 . 30 ) P ottava tappa da Co- la Treviglio-Alessandria. prima 


km. 3766 Z senza. vera tappa del Giro. 

Ma ecco il programma di d& 

_ mani sera. Alle 22.30 i 130 con- 

—-—- - —-— “ ” 1 correnti si raduneranno nel cor¬ 

tile di Palazzo Marino (piazza 

In palio a Napoli la corona dei welter le licenze. Lt/ 13 squadre sa- 

• ■ ranno presentate a partire dal- 

■ ■— -- — le 23.30 (e qui entrerà in scena 

_ la TV con una ripresa diretta 

M dello spettacolo). Alle ore 24 do- 

■ abka ■ ASMABfe aM P° rintocchi del campa non e 

V « M flHI nflflfl del Duomo, partiranno tredici 

■bHI H W " LUfH ImUCbU concorrenti della prima batteria 

wmmm jMjfgji /ra ,• qual] fìgura Zilioli 

Nella seconda troviamo Altig. 
_ mm ^ m Bitossi e IZandegù; nella terza 

_ jm m Aimar e Dancellt; nella quarta 

stasera aer il titolo 

wWOWWW» mm ni; nella settima Planckaert; 

m nell ottava Anquetil; nella nona 

Van Loop e Taccone; nella de- 

; A Dallas Coke* difende stanotte la co- Le strade della « kermesse » 

BnniS I a u. ■_ n 5 °. no seguenti: piazza Duomo. 

- rana mondiale dail'assalto di Favilla % 

Osiififi • f JsalSjg Castello, via Godio, via Ramiro, 

EZUWmSu nulla . . . .. . . , Via Barbaro S. Giorgio, via Mei- 

Carlo Duran. detentore del ti- reggio. in dieci riprese dal suo zi d - Eri i vja canova, via Milton 

■ f tolo italiano dei pesi medi, do- sfidante nel gennaio scorso e sia viale Curie, via XX Settembre 

Lussemburao vr ^ difendere, stasera, sul ring stato sconfitto ai punti dall un- piazza Conciliazione via Toti 
LUaaUIUVUI y U de , palasi di Napoli, l’assalto battuto < Gypsy » Joe Hams in viale Porta Vercellina viale Pa 

PIACENZA. 18. che gli verrà portato dal giova- marzo, è dato favonto per due pi gna no. viale D’Annunzio, via 

Domani il a via » al secondo ne napoletano Mario Lamagna. a uno contro lo sfidante fran- Gian Galeazzo, viale Beatrice 


In palio a Napoli la corona dei welter 

Duran - Lamagna 
stasera per il titolo 


Tennis 


Davis: Italia 
Lussemburgo 


A Dallas Cokes difende stanotte la co¬ 
rona mondiale dall'assalto di Favilla 


PIACENZA. 18. 


round di Coppa Davis per I ten- E* la seconda volta che Duran cese Francois Pa villa- d'Este , viale Filippetti. viale Cai• 

nlstl azzurri. Superato agevot- è chiamato a difendere il suo 11 titolo, rimasto vacante quan- dora, viale Regina Margherita. 
mente il confronto con l'Austria, titolo. La prima volta la sfida gli do Emile Griffith divenne cam- viale Bianca Maria piazza Tri' 
Pietrangell, Majoll e Crolla do- venne da Lugli, ma il campione pione mondiale dei medi (bat- colore, corso Concordia corso !n- 

vrebbero ripetersi anche contro italaargentino piuttosto agevol- tendo Dick Tiger aH’imzio del dipendenza, viale dei Mille via¬ 
li Lussemburgo. 1 tennisti ospiti mente ne contenne le velleità nel- 1966). fu attribuito a Cokes dalla ^ Abruzzi, piazzale Loreto corso 

Baden e Offlew sono giunti Ieri rincontro di Rimini. Si pensa che « World Boxing Association » do- Buenos Aires porta Venezia 

a Piacenza e si sono recali su- maggiore difficoltà Duran do po la sua vittoria su Manny Gon- corso Venezia, corso Vittorio 

blto per un allenamento sui cam- vrebbe incontrare contro Lama- zales e l’americano venne rico Emanuele II. piazza Duomo 

pi della e Canottieri Nino Bizio » gna. per non dire che nel « clan * nosciuto campione del mondo p . . , ' 

dove si svolgerà l'Incontro. napoletano si nutre una grande (tranne che dalia commissione i”f" 

Baden sostituisce Logelin II fiducia. dello stato della Califom.a) da col sm dirriLe ^rivo £ Un 

quale non ha potuto partecipare Questa fiducia, però, non de- tutte (e a]t re organizzazioni pu- questione di Quattrini) ha trova 

alla frasferta. Il terzo tennista riva da un meditato esame delle jnlistiche auando si imnose ai 1 in 

All. iqudri lu„.mburgh„., caral.c-risticbe e dcUc poMiUlill S& SeanT^eUn è 

Brraw. è iliml. »l» orni p«r. dei due pug.Ii. terni daOaffelto „ e | mv embre scor». I r„ZT„, r 


eh* Impegnato negli esami. Pure di cui è circondato Mario l^ima- 
stasera sono arrivati gli azzurri gna. unico pugile napoletano del 


imi ai irancese Jean josseun partenza. Si è invece ammalato 
:1 novembre scorso. Carmine Preziosi che la « Afol- 

L'americano ha sostenuto 50 ** ha sostituito con Fomoni. 


v«Kri buiiu arrivali gii azzurri tuia, umili pugne imiiuicmiiu uci — ;-- — - :—- .. . r- _ _ n 

Pietrangel!, Crolla, Maloli (che è momento di un certo riguarda combattimenti: ne ha vinti 44, « ^rma^oi ». Poh pren- 

proprio di Piacenza e a Piacenza H pugile napoletano è ncono- ne ha perduti otto e ne ha pa- _ ntl * nella 

ba cominciato a giocare) e la sciutamente un picchiatore, do- reggiati due. Favilla, campione ■ binerà suben- 

rlserva Di Mesa tato di molto coraggio ed entu- nazionale francese deUa catego- tra a Galera e nella sRomeo- 

siasma Ma proprio queste doti na, ha disputato 42 incontri (38 omitftx» Haltermann e Kint nm- 


Ippica 


/)m M { m MMX faaaaaa magna affronterà Tawersario 
UyUl U muuno d'impeto, cedendo alla lusinga del 
J'*' 0 colpo duro, e specialmente se 

TMf peccherà di coordinazione nel 
■ 0 C0m5O I niS tentativo di portare a segno fl 

suo pericoloso « gancio > sinistro. 
Questa settimana la Tris for- la maggiore esperienza di Duran 
na al galoppo, all'Ippodromo di potrà mandarlo spesso fuori mi- 
San Siro, dove si disputa il so- sura ed esporlo ad insidiosi colpi 
lito handicap ad Invita Dodici di rimessa, 
cavalli hanno accettato II peso, Duran è anche più alto di La- 
campo quindi non certamente del magna, ed ha quindi un maggiore 
tutto soddisfacente per un tal ge- allungo. E" facile precedere che 
nero di scommessa. La riuscita diventerà questa l'arma prefen¬ 
de Ua perizia, comunque, sembra ta del campione per rintuzzare 
che possa sopperir* al numero gli assalti dello sfidante. Lama- 
appena sufficiente del partentL gna pertanto dovrà mostrare tut- 
1 c * m P° * N seguente; Premio ta una serie di combinazioni per 
■- S**™! (L. 3-508.080, metri 1.700, entrare nella guardia deirawer- 
plsta piccola): 1) Moriand (5814 cario E forse per questo motiva 
G. Panici); 2) Moscon (57 A. Di a completamento della sua pre- 
, Bardo); J) El Redentor (54 F. para rione, gli si sono fatti in- 


siasma Ma proprio queste doti na, ha disputato c rncomn (« e r,m ’ 

istintive potrebbero metterlo in vittorie, due sconfitte e due pa- Piagano nspettwamente Desmet 

difficoltà contro il campione ita- reggi) e recentemente è stato bat- e » andcnbosche. 

lìano che ha dalla sua una mag- luto ai punti da Josselin contro • • • 

giore esperienza e soprattutto un il quale, in precedenza, aveva 1 medici hanno dichiarato che 

bagaglio tecnico rilevante. Se La- pareggiata Felice Gimondi è perfettamente 


Lunedì 
i «puri» 


a Ostia 
del calcio 


campu quindi non certamente nei magna, ea na quindi un maggiore _________________ I , r ~ 

tutto soddisfacente per «n tal gts allungo. ET faefle precedere che co CalcSlS^viSto^er 

•ter* di scommessa. Lo riuscita diventerà questa l’arma preferì- fW ” a co n , 0 0 3 ,0 .P 61 ^ 1°: 

«tetta perizia, comunque, sembra ta del campione per rintuzzare ^ • a 

che possa sopperir* al numero gli assalti dello sridante. Lama- DOfflfUII CfiifUif® l i^ n n , ? lla 

appena sufficiente dei parientL gna pertanto dovrà mostrare tut- dfilet^nr^im lta **f!ì a 

Il campa è il seguente: Premio ta una serie di combinazioni per « oa a ^ maWt ° 

- S ?7 n ^ m *tri 1-700, entrare nella guardia deirawer- OiTlWfl (I RORIfl tro 13 Germania 

84sta piccola): 1) Moriand (58L4 sano E Torse per questo motiva " ,M,U U n , r . 

C. Panici); 2) Moscon (57 A. 01 a completamento della sua pre . . Giuseppe Nunz, (Almaa). Gio- 

, Bardo); J) É1 Redentor (54 F. pararione. gli si sono fatti in- Primo Camera, l'ex campir»- ' a p ni 1 (Aosta). Anton.o Si- 
» J ovine); 4) Tamtam Duo (51 '-4 crociare i guanti con Bruno Vi- ne del mondo dei pesi massimi nstra (Caltagirone) Angelo Pas- 

5* Bellini II (50 V. sintin. fl valoroso campione spez. cittadino americano dal 1953. e Mano Brtelli (Capriolo). 

' Roseto di Francia lina che non avrà mancato di giungerà a Roma domani, ac- Armando Castello (Castor). 

(f*-4 Forte); 7) Fabriano (49 illustrargli I segreti della sua compagnato dalla moglie, per Giampaolo Aliasi a (Chien) Pao- 

V. Lodigiano); I) Fregoli (4T4 ragguardevole abilità schermi- I? Molteni (Desenzano). Renzo 


ao); 12) Rock Solr (46 V. Espo- difendersi dall’attacco del fran- P« 8 il*. che non è in buone con- ter Leiballi (Sacilese). Bemar- 
•Ito). I favoriti >o«w: Moscon, cese Pavilla. Il campione mon- dizioni di salute partirà da Los dino Canepa (Sammargheritese). 
■I Redentor, Tamtam Duo. Ma- diale dei welter Curtis Cokes. ben- Angeles e arriverà all’aeroporto Alessandro Profumo (Sestrese). 


ràdo* * Roseto di Francia. 


chi sia stato costretto ad un pa- I di Fiumicino alle 11,10. 


Orazio Cagnin (Sottomarina) ; 


guarito dal malanno accusato in 
primavera, una bronchite o qual¬ 
cosa del genere che per i cor¬ 
ridori, costretti a repentini cam¬ 
biamenti di clima (si veda la 
umidità, il freddo, la pioggia e 
la neve del Belgio e della Sviz¬ 
zera Romando) rappresenta una 
malattia comune e superabile in 
breve tempo con le cautele e 
le cure del caso. 

Noi siamo però del parere che 
se Gimondi avesse vinto alme¬ 
no una grande corsa in questo 
primo scorcio di stagione, la sua 
bronchitella l’avrebbe smaltita 
in silenzio. Qualsiasi male, an 
che piccolo, viene a pesare più 
del necessario sul soggetto in 
questione qualora lo stesso — 
per un qualsiasi motivo — ab¬ 
bia il morale intaccato da av¬ 
venimenti contrari. Gimondi 
passa per un elemento calmo, 
freddo, ma forse non lo cono¬ 
sciamo bene, forse è semplice 
mente meno emotivo di Motta 
e Adorni, soprattutto di Motta. 
Gli uomini di ferro, in verità 
sono rari o esistono solo nelle 
favole. E poi. bisogna anche 
mettersi net panni dell’interes¬ 
sato. Nel primo anno d’attività. 
Gimondi è esploso al * Tour » 
dopo aver bagnato i galloni di 
recluta al < Giro » con un sod¬ 
disfacente terzo posto: Tanno 
seguente ha dominato in pri¬ 
mavera (Parigi-Roubaix e Pa¬ 
rigi Bruxelles) e in autunno (Gi¬ 
ro di Lombardia e altri succes¬ 
si). ma fece cilecca al Giro di 
Italia e dovette rinunciare al 
Tour per una ferita al sopras- 
sella, la stessa ferita che ha 
bloccato De Rosso. Due annate, 
comunque, da campione, e an¬ 
che il ’C7 potrebbe alla fine ri¬ 
sultare ricco di soddisfazioni. I 
conti si tirano in ottobre, quindi 
il giovanotto di Sedrina pud 
scordare e far scordare le delu¬ 
sioni provate in primavera. In¬ 
samma. lo squilibrio di rendi¬ 
mento mostrato da Gimondi 
(primavera * si ». estate « no » 
o viceversa) è un fatto indiscu¬ 
tibile e Felice più di una volta 
si sarà chiesto il motivo di que¬ 
sti alti e bassi. Naturalmente, 
nei contesto del ciclismo moder¬ 
no è difficile, quasi impossibile 
mantenersi in forma per l’inte¬ 
ro arco della stagione: l’attività 
è cosi intensa che prima o poi 
uno deve tirare i remi in barca. 

Ma Gimondi è da inquadrare 
in una categoria di corridori 
speciali, i corridori che quando 
vincono umiliano gli altri tanto 
vanno forte, ma che scadono, 
che scendono paurosamente di 
quota appena qualcosa non va 
per il giusto verso. Corridori 
che non trocano la via di mezzo, 
per intenderci, e sotto questo 
aspetto. Gimondi può essere pa 
ragonato all'Èrcole Baldini di 
non lontana memoria. 

Qualcuno si è p'd chiesto: 
« Gimondi è semplicemente un 
pedalatore di potenza? *. Noi 
diremmo che alla potenza, il 
bergamasco unisce una notevole 
classe, diversamente non avreb¬ 
be raggiunto certi traguardi. E 
però il discorso non si chiude 
qui. o meolto lascia aperta la 
porta alle discussioni. Potreb¬ 
bero anche essere nel vero (e 
ce lo auguriamo di tutto cuore) 
quelli che affermano: * La ma¬ 
turazione psico-fisica di Gimon¬ 
di non è ancora completa. Ap¬ 
pena lo sarà i risultati fiocche¬ 
ranno ». Adesso viene il « Giro ». 
e Gimondi si trova in un mo¬ 
mento delicato. Dieci giorni fa 
sembrava dovesse dare t for¬ 
fait » e il pensiero tuo si era 
spostato sul Tour, poi è giunto 
il verdetto favorevole dei me¬ 
dici. ma resta da cedere se alla 
guarigione clinica seguirà la 
guarigione psicologica. Questo 
il punto. Noi pensiamo che il 
giovanotto non tradirà l'attesa 
dei suoi tifosi, che troverà pre¬ 
sto. sin dalle prime tappe, il 
desiderio, il piacere della lotta. 
Un Gimondi sicuro di se stesso, 
un Gimondi della p rim avera o 
dell’autunno del '66 non avrebbe 
niente da temere, non pensereb¬ 
be troppo (come sta pensando ) 
ad Anquetil e non temerebbe piu 
del lecito i Motta, gli Adorni e 
i Merckx. E" certo, ad ogni mo¬ 
no che sólo nella battaglia Feli¬ 
ce potrà ritrovare fiducia nei prò 
prì mezzi. Luciano Pezzi avrà 
fatto la sua opera di convinzione, 
ma spetta unicamente a Gimondi 
darsi il tono, il passo della cor 
sa, 1 medici hanno parlato chia¬ 
ro: « Ora tocca a te. solo a te». 
E Taugurio è che Gimondi ri¬ 
sponda in pieno aWaspettativa. 
fi « Giro > ha bisogno di un 
campione della sua teglia, come 
ha bisogno di un Motta e di un 
Adorni al massimo delle condi¬ 
zioni atletiche. 

Gino Sala 
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I maggiori protagonisti del Giro d'Italia del cinquantenario sara nno quasi sicuramente ANQUETIL, MERCKX, GIMONDI, MOTTA 

e ADORNI (da sinistra a destra) 


Gli iscritti 


MOLTENI 

1 MOTTA 

2 ALTIG (Ger.) 

3 BALMAMION 

4 PREZIOSI 

5 PASSUELLO 

6 FEZZARDI 

7 DE PRA 

8 BODRERO 

9 SCANDELLI 

10 ANNI 
d.s.: Albani 

BIC 

11 ANQUETIL (Fr.) 

12 AIMAR (id.) 

13 STABLISKI (Id.) 

14 MI LESI (id.) 

15 NOVAK (id.) 

16 GRAIN (id.) 

17 LEMETEYER (id.) 

18 LEPACHET (Id.) 

19 DENSON (G.B.) 

20 DEN HARTOG (Ol.) 
d.s.: Geminianl 

CYNAR 

21 VAN LOOY (Bel.) 

22 DE ROO (Ol.) 

23 STEVENS (Bel.) 

24 HITCHEN (G.B.) 

25 DE WOLF (Bel.) 

26 SCHROEDER (Ol.) 

27 TIMMERMAN (Ol.) 

28 OTTENBROS (Ol.) 

29 DERBOVEN (Bel.) 
d.s.: Vissers 

FILOTEX 

31 BITOSSI 

32 BARIVIERA 

33 CHIARINI 


34 COLOMBO 

35 GRASSI 

36 FAVARO 

37 MAURER (Sv.) 

38 MUGNAINI 

39 DELLA TORRE 

40 BALLINI 
d.s.: Bartolozzl 

GERMANVOX 

41 TACCONE 

42 RITTER (Dan.) 

43 DI TORO 

44 MONTI 

45 FRANCHINI 

46 CARMINAT I 

47 VITTIGLIO 

48 BOCCI 

49 MANZA 

50 TAMPIERI 
d.s.: Parodi 

KAS 

51 GABICA (Sp.) 

52 PEREZ FRANCES (Id.) 

53 G. DEL MORAL (id.) 

54 ECHEVARRIA (id.) 

55 VELEZ (id.) 

56 GALERA (id.) 

57 GONZALES (Id.) 

58 S. MIGUEL (id.) 

59 ELORZA (id.) 

60 LOPEZ CARRIL (Id.) 
d.s.: Langarico 

MAINETTI 

61 BASSO 

62 CAMPAGNARI 

63 DA DALT 

64 DE FRANCESCHI 

65 DESTRO 


66 FARISATO 

67 LIEVORE 

68 MILIOLI 

69 TEMPORIN 

70 CENTOMO 
d.s.: Fontana 

MAX-MEYER 

71 BINGGELI (Svi.) 

72 CUCCHIETTI 

73 GALBO 

74 FANTINATO 

75 MICHELOTTO 

76 NERI 

77 STEFANONI 

78 ZANCANARO 

79 FONTONA 

80 MAINO 
d.s.: Nenclni 

PEUGEOT 

81 BRACKE (Bel.) 

82 BOLKE (Ger.) 

83 DAUNAT (Fr.) 

84 DESVAGES (id.) 

85 VERHEYDEN (Bel.) 

86 KUNDE (Ger.) 

87 MERCKX (Bel.) 

88 NEDELEC (id.) 

89 PINGEON (Fr.) 

90 PAMART (Id.) 
d.s.: Plaud 

ROMEO-SMITHS 

91 SCHUTZ (Lui.) 

92 LUTE (Ol.) 

93 BRANDS (Bel.) 

94 DE BOEVER (Id.) 

95 DESMET I (Id.) 

96 PLANCKAERT (Id.) 

97 VANDENBERGHE (id.) 

98 VANDENBOSCHE (id.) 




99 VAN VLIEBERGHE (Id.) 

100 VERSCHUREN (ld.) 
d.s.: Driessens 

SALAMINI 

101 ADORNI 

102 ALBONETTI 

103 ARMANI 

104 BENFATTO 

105 CARLETTO 

106 CASALI NI 

107 GUERRA 

108 MASSIGNAN 

109 MAZZACURATI 

110 MEALLI 
d.s.: Baldini 

SALVARANI 

111 CHIAPPANO 

112 DENTI 

113 DURANTE 

114 FERRETTI 

115 GIMONDI 

116 MINIERI 

117 POGGIALI 
111 VICENTINI 

119 ZILIOLI 

120 ZANDEGU* 
d.s.: Pezzi 

VITTADELLO 

121 DANCELLI 

122 DE ROSSO 

123 BATTISTINI 

124 POLIDORI 

125 BALDAN 

126 PANIZZA 

127 SCHIAVON 

128 PIFFERI 

129 MOSER 

130 PORTALUPI 
d.s.: Dal Corso 


' / -:y' -■ •/.//*/• f 1 ',:.’._ 


I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI 


CRUCIVERBA SILLABICO 


« 3 ♦ 9 e 7 s * 



ORIZZONTALI: 1) Io sono Chia¬ 
ri. Macano, Rascel e altri - vi¬ 
ziosa impudica; 2 ) vuota o inu¬ 
tile - tempesta di vento e piog¬ 
gia - gite neU’ana: 3) sfoggio 
inutile di figure e ornamenti let¬ 


terari . branca deUa botanica che 
si occupa dei funghi; 4) spago 
ritorio - assi intorno ai quali 
girano ruote o bielle; 5) ripro¬ 
dotti o riportati allo stato origi¬ 
nale; 6 ) vibrare per freddo o 


per paura - il fiume che attra¬ 
versa Milano; 7) le frutta più 
dure - tossico - costosa: 8 ) lancia¬ 
tore di disco - rapidità. 

VERTICALI: 1) nascondere un 
sentimento cattivo mantenendolo 
vivo - coraggiosi al massimo gra¬ 
do; 2 ) lavoratore sotterraneo - 
mena facilmente le mani; 3) rai>- 
portare ciò che si è udito o visto; 
4) scavo in terra - copre ma non 
cela; 5) si prende al bar - tempo 
di maschere: 6 ) braccia degli al- j 
beri - l’albero da frutta secca; 
7) contiene il testo del giornale 
illustrato; 8 ) si fanno sul ghiaccio 
anche senza sei - fanno le veci 
del vescovo: 9) la prepara chi 
parte - malata in via di guari¬ 
gione. 

SOLUZIONI 

eiBJOnSuU - BlgjJCA (g 
tijeoiA - iuojoaios (g :éuiyad 
-03 (l :030Ù - IUIBJ (9 :S[BAWJV3 

- ajjeo (5 :ojaA - eanq (t ’.ajuaj 
-li (£ roasaumu - ajojuuiui (z tip 
-idajun ore.voo (i :riVDIlH3A 
•eiua-ao - ojoqoosrp (§ :bjso * ou 

- aoid II tòqTiABjj - arcui 
-ari 9 Mjaiaoagij (j ’.nuad - ajaj 
(l teiSÓjooiuj * eolio >ar (g :rfOA 

- ejajnq - èuca (g tBApsci * forai 

(i ^-zzino - ixòizmos 
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PAG. 14 / folti nel mondo __ 

DUE DIVISIONI CORAZZATE, AEREI E MISSILI 
EGIZIANI SI ATTESTANO NELLA ZONA DEL SINAI 


iTeFAvjvTv/f 

Guliiff M Amman 

{ceru$»t«nvna ^ 

■ a Vi Qj 


Ubano respinge 

la VI flotta U.S.A. 


U Thant consente al ritiro delle forze dell'ONU dalla RAU 

Irak, Kuwait e Giordania solidali con Damasco — Il premier siriano accusa gli Stati Uniti di complottare con Tel Aviv — I liba¬ 
nesi sì dichiarano pronti ad appoggiare la Siria contro un’aggressione — Aereo dell’O.N.U, attaccato da caccia israeliani 


IL CAIRO, 18 

Due divisioni corazzate egiziane, con ingenti forze 
aeree e missili terra-terra si sono attestate nella zona 
del Sinai, di fronte al confine con Israele, mentre si 
è appreso questa sera ctie il segretario generale dell ONU, U 
Thant, consente a ordinare il ritiro delle truppe delle Nazioni 
Unite dal territorio della RAU e in particolare dalla zona di 
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Gaza. La risposta ufficiale di 
U Thant alla richiesta egiziana 
in questo senso è stata conse¬ 
gnata alle 23.30, dopo averne 
dato avviso ai sette Paesi che 
hanno contribuito a formare il 
contingente di GOOO uomini. Il 
Segretario generale dell’ONU 
ha chiesto un certo tempo per 
le formalità amministrative ne¬ 
cessarie al ritiro delle truppe. 
La decisione di U Thant è stata 
presa in seguito a un messag¬ 
gio del ministro degli Esteri 
della RAU del seguente te¬ 
nore: « Il governo della RAU 
desidera informarvi di avere 
deciso di porre fine alla pre¬ 
senza dell’UNEF nella RAU 
e nella fascia di Gaza. Abbia¬ 
te la bontà di prendere i prov¬ 
vedimenti necessari per eva¬ 
cuare queste forze al più pre¬ 
sto possibile ». 

Si è già cominciato a spa 
rare. Per ora, contro le forze 
dcU’ONU. e sono gli israeliani 
ad averlo fatto. Esattamente : 
due aerei israeliani « Mirage » 
hanno attaccato un piccolo ae¬ 
reo dell’UNEF. a bordo del 
quale si trovava il generale 
indiano Rikhye, comandante 
delle forze dell’ONU, ed han¬ 
no tentato dì farlo atterrare 
sul territorio israeliano, spa¬ 
randogli contro « alcune raffi¬ 
che di avvertimento ». senza, 
per fortuna, colpirlo. Rikhye 
ha ordinato al pilota di pro¬ 
seguire il volo per Gaza, igno¬ 
rando le gravi minacce, e 
tutto si è concluso senza vit¬ 
time. 

U Thant ha emesso un duro 
comunicato di protesta, accu¬ 
sando gli israeliani di « vio¬ 
lazione della linea di armi¬ 
stizio ». 

L’aereo attaccato era dipinto 
di bianco, e recava i regolari 
contrassegni dell’ONU. 

Un ampio schieramento di 
stati arabi (con l’eccezione, 
per ora. della sola Tunisia) si 
sta formando in difesa della Si¬ 
ria. L’atto più clamoroso e si¬ 
gnificativo. a parte la mobili¬ 
tazione militare egiziana, è la 
decisione ufficiale del gover¬ 
no libanese di rifiutare alla 
VI Flotta USA il permesso di 
entrare nel porto di Beirut. 

Il governo di Beirut si è riu¬ 
nito oggi per cinque ore. per 
esaminare la richiesta presen¬ 
tata il mese scorso da Wa¬ 
shington: « permettere » alla 
VI Flotta di attraccare il 26 
maggio. Al termine dì una 
drammatica e accesa discus¬ 
sione. è stato deciso di respin¬ 
gere la richiesta « a causa del¬ 
ie circostanze ». Subito dopo, il 
ministro degli esteri Georges 
Hakim ha convocato l’amba¬ 
sciatore USA Duight Porter e 
gli ha comunicato che * per il 
momento la presenza della VI 
Flotta a Beirut non è era- 
dita ». 

Dal canto suo, fl primo mini¬ 
stro libanese Rascid Karame 
ha detto: « II Libano compirà 
tutti i passi che potranno es 
sere dettali dal suo dovere na¬ 
zionale di preparare congiunta¬ 
mente con gli altri paesi arnhi 
le misure per respingere la mi¬ 
naccia israeliana ». 

A Bagdad, il capo di S M. 
irakeno, gen. Hamudi Mah li. 
ha dichiarato — per conto del 
governo — che « tutte le undà 
terrestri ed aeree sono state 
messe in grado di prendere im¬ 
mediatamente parte alla batta¬ 
glia a fianco del popolo siria¬ 
no per respingere gli attacchi 
israeliani ». 

Perfino ad Amman (il cui 
governo monarchico è. con fon¬ 
dati motivi, accusato di collu¬ 
sione con l’imperialismo e dì 
segreti patteggiamenti con 
Israele) la posizione ufficiale 
è di aperto sostegno alla Siria 

Il piccolo ma ricchissimo Sta¬ 
to del Kuwait ha ordinato la 
mobilitazione delle forze arma¬ 
te e le ha messe a disposizione 
del comando arabo unificato. 

In Siria, il premier Yussef 
Zayyen ha ispezionato le trup- 




pe lungo la frontiera di 113 km. 
che divide il paese da Israele. 
Parlando ai soldati, li ha esor¬ 
tati a tenersi pronti « a respin¬ 
gere qualsiasi aggressione ». 

Zayyen — secondo l’AP — 
avrebbe anche accusato gli 
Stati Uniti «di voler impedire 
la diffusione della rivoluzione 
siriana ad altri paesi arabi, 
che sono sotto l’influenza ame¬ 
ricana. come la Giordania e 
l’Arabia Saudita... La minac¬ 
cia di attacco israeliano è 
l’ultimo anello di una catena 
di tentativi diretti dietro le 
quinte daU’imperialismo ame¬ 
ricano per rovesciare il regime 
rivoluzionario in Siria ». i 
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CAIRO — Una lunga colonna di carri armati egiziani in marcia nel deserto orientale verso posizioni difensive ai confini con Israele 

(Telefoto A.P.-l‘« Unità ») 


A nome dei cinquecentomila manifestanti di aprile 

Dilemmi ALLA CASA BIANCA: 
SU USA SULLA VIA DI HITLER 


Presenti Ciu En-lai, Cen Po-ta, Cen Yi e altri dirigenti 

Comizio di 100.000 a Pechino 
per le repressioni a Hong Kong 


iohnson insiste sulla continuazione della 
aggressione nel Vietnam — Soldati razzisti 
rhodesiani offerti a Washington da Smith 



HONG KONG — Un gruppo di dimostranti durante la manifestazione dinanzi al palazzo del go¬ 
vernatore inglese (Telefoto ANSA -l’< Unità ») 


PECHINO. 18. 

Centomila persone hanno preso 
parte oggi ad una imponente ma¬ 
nifestazione contro le repressio¬ 
ni britanniche ad Hong Kong: il 
significato del comizio è stato sot¬ 
tolineato dalla presenza di diver¬ 
si dirigenti cinesi, fra i quali il 
Pnmo ministro Ciu En-lai, il di¬ 
rettore del gruppo per la rivo¬ 
luzione culturale Cen Pfrta, il mi¬ 
nistro degli Esteri Cen Vi. il vi¬ 
ce presidente del Congresso del 
popolo Koo Mo-jo, il ministro 
per la Sicurezza pubblica Hsie 
Fu-ci. La manifestazione si è 
svolta nello stadio della capitale 
cinese e Radio Pechino ne ha 
trasmesso direttamente la cro¬ 
naca. 

li discorso principale è stato 
tenuto da Hsie Fu-ci. Con una 
violenta denuncia delie «atroci¬ 
tà compiute dalie autorità ingle 
si. alleatesi con gli agenti di 
Ciang Kai-sceck » e con un ap¬ 
pello ai compatrioti di Hong Kong 
« a portare a termine la loro lot¬ 
ta contro le persecuzioni di cui 
sono vittime », il ministro per la 
sicurezza ha ribadito le richie¬ 
ste formulate dal governo cinese 
a quello di Londra: liberazione 
di tutte le persone arrestate nei 
giorni scorsi ad Hong Kong; ces¬ 


sazione immediata di tutte te 
atrocità fasciste e dalle vessa¬ 
zioni razziali contro i cinesi »; 
punizione dei responsabili deile 
atrocità: scuse e indennizzi alle 
vittime: adozione di provvedimen¬ 
ti per impedire il ripetersi degli 
incidenti. 

Hsie Fu-ci ha esaltato il pen¬ 
siero di Mao Tse-dun ed ha af¬ 
fermato che le autorità inglesi 
hanno tentato di impedire agli 
studenti di Hong Kong di studiare 
le opere di Mao, scatenando al¬ 
tresì una vasta campagna deni¬ 
gratoria contro la rivoluzione cul¬ 
turale cinese. !.a manifestazione 
è durata due ore. 

Intanto, per il quarto giorno 
consecutivo, sono continuate oggi 
le dimostrazioni davanti all’am¬ 
basciata britannica a Pechino. 

Secondo « Nuova Cina » a que¬ 
sta protesta hanno già preso par¬ 
te un milione di persone. 

La stessa agenzia riferisce da 
Hong Kong che ieri sera «dopo 
una nuova sanguinosa repressio¬ 
ne attuata dalla polizia britanni¬ 
ca a Kowloon. una delegazione di 
17 rappresentanti del Comitato 
cinese si è recata dal governa¬ 
tore David Trench che si è ri¬ 
fiutato di riceverla ». Stamane 
una manifestazione di parecchie 
migliaia di cinesi è stata «sel¬ 


vaggiamente dispersa » e venti 
operai, già arrestati e rilasciati 
sono stati nuovamente incarcera¬ 
ti. Ottocento persone si sono poi 
ammassate davanti alla sede del 
governatore (che ha continuato 
a rifiutare di ricevere una dele¬ 
gazione) e per due ore hanno 
gridato la loro protesta con slo¬ 
gan e con un gran numero di 
manifesti (scritti in inglese) in¬ 
collati ai mun deH’edificio. I di¬ 
mostranti si sono infine allonta¬ 
nati in corteo, cantando inni ri¬ 
voluzionari. 

Anche a Macao dimostranti ci¬ 
nesi hanno consegnato al console 
britannico una protesta per i 
fatti di Hong Kong. 

Per quanto riguarda la situa¬ 
zione interna cinese è da segna¬ 
lare la pubblicazione su Bandie¬ 
ra Rossa e sul Quotidiano del 
Popolo d’un documento del Co¬ 
mitato centrale del 16 maggio 
1966 nel quale viene svolta una 
dura requisitoria contro l’ex sin¬ 
daco di Pechino Peng Cen, ac¬ 
cusato fra l’altro di essere com¬ 
plice di Liu Seio-cL, d’aver tenu¬ 
to un atteggiamento gravemente 
errato durante la guerra contro 
il Giappone, di essersi opposto 
al pensiero di Mao e d’aver for¬ 
mato un gruppo antipartito. 


WASHINGTON. 18 

Una delegazione del « Comi¬ 
tato per la mobilitazione di 
primavera ». organizzatore del¬ 
le grandi manifestazioni del 15 
aprile scorso, a New York, a 
San Francisco e in altre città, 
si è recata ieri sera alla Casa 
Bianca per esprimere diretta- 
mente al presidente Johnson 
« profonda preoccupazione » 
per la possibilità che l’escala¬ 
tion nel Vietnam porti ad una 
terza guerra mondiale. Guida¬ 
va la delegazione il dott. Be¬ 
njamin Spock. pediatra e stu¬ 
dioso di problemi dell’infanzia 
di fama internazionale. Ne fa¬ 
cevano parte centinaia di citta¬ 
dini. negri e bianchi, donne, 
giovani e anziani. 

Johnson, al quale i dimo¬ 
stranti avevano chiesto per due 
volte telegraficamente di es¬ 
sere ricevuti, si è sottratto al¬ 
l’incontro. In sua vece, attra¬ 
verso i cancelli della Casa 
Bianca, chiusi e sbarrati da 
ingenti forze di polizia, è ap¬ 
parso un funzionario di secon¬ 
do rango. Ed è a quest’ultimo 
che il dott. Spock ha dato let¬ 
tura, in un silenzio assai teso, 
di un messaggio che il « Co¬ 
mitato » ha indirizzato al presi¬ 
dente. 

Nel messaggio, si denuncia¬ 
no con parole gravi i muta¬ 
menti nefasti che due anni di 
guerra nel Vietnam hanno in¬ 
trodotto nell’economia e nella 
vita sociale americana, nel sen¬ 
so della militarizzazione e del¬ 
la fascistizzazione. I firmatari 
tracciano un parallelo fra l’at¬ 
tuale politica degli Stati Uni¬ 
ti e la politica della Germa¬ 
nia nazista degli anni trenta, 
condannano la ricerca della 
« supremazia globale » e accu¬ 
sano gli attuali dirigenti di 
c cecità da supemazionalismo». 
Una parte sostanziale del pae¬ 
se. conclude la lettera, respin¬ 
ge questo corso e si batterà 
per rovesciarlo, a partire dal¬ 
ia cessazione dei bombarda¬ 
menti sulla RDV. 

Al drammatico incontro della 
Casa Bianca fanno riscontro, 
nel paese, manifestazioni di 
« dissenso » senza precedenti. 
A Columbia, ne» North Caro¬ 
lina. il capitano medico Ho¬ 
ward Levy. processato per es¬ 
sersi rifiutato di impartire 
« nozioni elementari di medici¬ 
na » a reparti delle « Forze 
speciali » che operano nel Viet¬ 
nam, sì è dichiarato pronto a 


provare che le « Forze » stesse 
sono deliberatamente addestra¬ 
te a compiere crimini di guer¬ 
ra. Il presidente della Corte 
marziale, colonnello Earl 
Brown, ha dichiarato che se 
Levy documenterà la sua ac¬ 
cusa. la Corte dovrà assolver¬ 
lo. Il capitano Levy, che ha 
trent’anni ed è un dermatologo, 
ha invitato i suoi colleglli ad 
imitare il suo esempio e a ri¬ 
fiutarsi di combattere nel Viet¬ 
nam. Il « Comitato medico per 
i diritti dell’uomo » ha votato 
ieri a New York una risolu¬ 
zione, nella quale afferma che 
ogni cittadino ha il diritto di 
rifiutarsi di obbedire ad ordi¬ 
ni immorali, e ha chiesto una 
modifica, su questa base, della 
legge sulla coscrizione. Il « Co¬ 
mitato » si richiama alle posi¬ 
zioni di principio assunte dagli 
Stati Uniti durante il processo 
di Norimberga ai criminali na¬ 
zisti. 

L’amministrazione Johnson 
sta cercando attivamente di 
sfruttare, per parare gli attac¬ 
chi. il margine di manovra of¬ 
fertole dal senatore Fulbright 
e dagli altri « critici » che han 
no accettato di farsi strumento, 
in un messaggio a Ho Ci Min, 
del ricatto di guerra. Ieri sera, 
il vice-presidente Humphrev ha 
pubblicamente manifestato la 
sua « soddisfazione » per il ge¬ 
sto dei sedici parlamentari, tra 
i quali è anche Robert Kennedy. 
Humphrev ha detto che « il pre¬ 
stigio di Johnson sta aumen¬ 
tando » e che il presidente ri¬ 
presenterà « senza dubbio » la 
sua candidatura nel 1968 

Lo stesso Johnson ha dichia¬ 
rato questa sera in una im¬ 
provvisa conferenza .stampa — 
certo alludendo al messaggio 
dei senatori — che « pratica- 
mente nessuno pensa che deb¬ 
ba esservi un nostro ritiro uni¬ 
laterale ». Perciò, egli ha detto, 
« più forte che mai » è la de- 
temninazione sua di prosegui¬ 
re l'aggressione. 

Tra i molti segni della mobili¬ 
tazione ultra reazionaria in at¬ 
to, va annoverata la sempre 
più impudica esaltazione, da 
parte di personalità della de¬ 
stra. del regime razzista rho¬ 
desiano. Il senatore repubblica¬ 
no Strom Thurmond ha annun¬ 
ciato. in un ricevimento orga¬ 
nizzato dal movimeno « Pace 
con la Rhodesia ». che Smith ha 
offerto cinquemila soldati per 
la guerra contro il Vietnam. 


Budapest 

Firmato 
l'accordo 
tra RDT e 
Ungheria 

Dai nostro corrispondente 

BUDAPEST. 18 

Salutata dai rituali ventuno 
colpi di cannone, è giunta sta¬ 
mane a Budapest l’annunciata 
delegazione del partito e del 
governo della Repubblica demo 
erotica tedeica. guidata da Wal¬ 
ter Ulbiicht e Willi Stoph. tm 
mediatamente dopo l'arrivo, la 
de'egazione, che ha transitato 
per ie v e della capitale magia¬ 
ra m auto scoiierta, tra due fit¬ 
te ali di popolo, ha raggiunto il 
parlamento, dove ha ricevuto il 
caloroso benvenuto del presiden 
te Loszonczi. del segretario del 
POSU. Janos Kadar, del primo 
ministro Jeno Fuck e di altri 
membri del governo. 

Dopo il primo colloquio, i rap 
presentanti dei due paesi si so¬ 
no riveduti ne! pomerigg o nello 
stesso parlamento, dove con gran 
de solennità è stato sottoscritto 
l’accordo di amicizia, di colla 
Iterazione e di mutua assisten¬ 
za tra la Repubblica democrati¬ 
ca tedesca e la Repubblica i>o 
polare migliore->e. L’accordo, va¬ 
lido per venti anni, riproduce 
la sostanza di quelli già firmati 
dalla Repubblica democratica te 
desca con altri paesi socialisti 
e sottolinea le stesse finalità, tra 
cui l’oppos’7ione al revanscismo 
della Germania federale, comun 
que esso =i presenti. 

Nel preamlioìo dell’accordo si 
legge che la sconfitta del mili¬ 
tarismo e del neo nazismo di 
Bonn è una del’e condizioni fon 
damentah per garantire la sicu¬ 
rezza in Europa e nel mondo. Gli 
articoli dispongono consultazioni 
sulle grandi questioni internazia 
nali. mutua assistenza militare in 
caso di aggressione, accordo e 
quindi difesa dei confini usciti 
dall’ultima guerra. Uno degli ar¬ 
ticoli afferma che l’accordo sarà 
da rivedere prima ancora dei 
venti anni previsti, qualora sor¬ 
ga una Germania unta il cui 
programma e la cui politica cor¬ 
rispondano agli interessi della 
pace e del progresso. 

A. G. Parodi 


Oggi a Mosca 
il ministro 
degli Esteri 
inglese Brown 

MOSCA, 18. 

Il ministro degli Esteri bri¬ 
tannico George Brown giunge¬ 
rà domani nella capitale sovie¬ 
tica per una serie di colloqui 
con i dirigenti dell’URSS. Og¬ 
getto dei colloqui sarà soprat¬ 
tutto la questione del Vietnam. 

Broun si incontrerà con il 
Primo ministro Kossighin. con 
il Presidente Podgomv, con il 
segretario del PCUS Breznev 
ed avrà inoltre tre colloqui con 
il ministro degli esteri Gromi- 
ko. Il suo soggiorno nell'URSS 
durerà una settimana. Nella 
agenda dello discussioni figu¬ 
rano altresì il trattato sulla 
non proliferazione delle armi 
nucleari, la proposta sovieti¬ 
ca per una conferenza sulla 
sicurezza paneuropea e la si¬ 
tuazione nel Medio Oriente. 

Dopo Hallstein 
si è dimesso 
anche Marjolin 

BRUXELLES. 18. 

11 vice presidente della com¬ 
missione esecutiva del Mercato 
comune. Robert Marjolin. ha de 
riso di rassegnare le dimissioni 
al momento in cui si procederà 
alla fusione degli esecutivi delle 
tre organizzazioni europee (MEC. 
CECA. EURATOM). Marjolin è 
il secondo membro della com¬ 
missione. dopo il presidente Hall- 
stein. a offrire !e dimissioni. 

Secondo alcune indiscrezioni di 
stampa, la presidenza deH'csccu- 
tivo unificato sarebbe stata of¬ 
ferta a Colombo che però avreb¬ 
be rifiutato. Tra i candidati si 
fa il nome di Sceiba. 
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Parri 


sinistra eccitando la piazza ». 

Un bel rovesciamento di car¬ 
te in tavola come si vede e per 
giunta un rovesciamento dietro 
il quale serpeggia esattamente 
la tesi di sapore greco elle il 
nemico è sempre e in ogni ca¬ 
so a sinistra e clic semmai è 
proprio a tale nemico che van¬ 
no preventivamente attribuite 
quelle volontà eversive contro 
le quali, non si sa mai. è le¬ 
gittimo tener pronte anche « mi¬ 
sure eccezionali di sicurezza ». 
Quelle stesse che l’« Avanti! » 
non nega più essere state pre¬ 
se nel luglio del 1964 e che « il 
Popolo » non respinge essere 
state teoricamente possibili in 
funzione anticomunista. 

E’ nel contesto di questo dia¬ 
logo clic l’« Avanti! » si affret¬ 
ta ancora a trovare il modo di 
definire « irresponsabile » la 
condotta del PCI nel luglio del 
1964 rientrando così nella più 
perfetta, completa e disciplina¬ 
ta subordinazione alla imposta¬ 
zione della DC. 

Ma è questo il vero fondo 
della questione? No. 11 fondo 
della questione sta altrove. Non 
è iioH*ieri come abbiamo più 
volte ripetuto ma nell’oggi. Pn 
ma di tutto in ordine al prò 
blema della mutua fiducia del¬ 
lo forze che compongono la 
maggioranza di centro sinistra. 
In secondo luogo, e qui sta il 
tema politico che assume mag¬ 
giore rilevanza di prospettiva, 
in ordine alla collocazione del 
le Forze Armate italiane nel 
quadro della crisi atlantica, 
delle iniziative por la « sicu¬ 
rezza europea », del sempre più 
necessario recupero, anche tec¬ 
nologico. ideologico e strategi¬ 
co di esse a una funzione elio 
non può più essere quella del 
passato. 

Esaminiamo alla stregua del¬ 
l’articolo dell’« Avanti! » la 
questione della fiducia recipro 
ea delle forze del centro sini¬ 
stra. L’« Avanti! » rimprovera 
a Parri perchè mai essendo al 
corrente di tutte quelle gravis¬ 
sime cose non le comunicò per 
tempo a Saragat che è « anche 
suo amico ». Ma si dà il caso 
che le stesse identiche cose 
che sapeva Parri l’« Avanti! » 
afferma essere state portate 
a conoscenza del PSI PEDI dal 
socialista unificato prof. Pa¬ 
stinale Schinno. Ma allora per¬ 
chè mai quelle cose non furo¬ 
no comunicale a Saragat da 
Pietro Nonni e da Tonassi 
che sono certo molto più amici 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca di quanto non lo sia Fer¬ 
ruccio Parri? E’ inutile insi¬ 
stere su tanta banalità. 

La verità è che quelle cose 
le sapevano tutti benissimo c 
che la minaccia di ricorso a 
« misure eccezionali » di carat¬ 
tere militare per condurre in 
porto la crisi del luglio 1964 
non fu farina del solo Segni. E 
la verità è che se quelle cose 
Parri le avesse dette prima 
(ma nulla ci autorizza a pen¬ 
sare che egli non lo abbia fat¬ 
to) non avrebbero avuto il pe¬ 
so che esse assumono oggi nel 
quadro della lotta apertasi nel 
centro-sinistra con il pretesto 
delle « deviazioni » del SIFAR. 

Non ei si nasconda dietro 
un dito. Quando l’« Avanti! » af¬ 
ferma che il professor Pasqua¬ 
le Schiano aveva fatto al PSI- 
PSDI un certo ritratto del ge¬ 
nerale De Lorenzo, non ha il 
diritto di fermarsi lì. Esso de¬ 
ve dirci perchè quando, poco 
più di un anno fa, si trattò di 
chiamare collegialmente costui 
alla carica di Capo di S.M. del¬ 
l’Esercito, i ministri socialisti 
votarono a favore. E ancora: 
perchè invece di andare tem¬ 
pestivamente a controllare la 
« biografia » del De Lorenzo a 
mezzo del ministro Trcmelloni. 
il PSI-PSDI si ritenne piena¬ 
mente soddisfatto delle « rassi¬ 
curanti spiegazioni » ricevute 
in proposito dalla DC? E anco¬ 
ra: perchè oggi il PSI-PSDI in¬ 
vece di rivolgersi a Tremello- 
ni perchè indaghi se De Loren¬ 
zo ha detto o no la verità nel- 
sua smentita all*« Espresso ». 
non chiede a Rumor e a Moro 
quale è stato l'iter reale che ha 
fatto maturare rallineamento 
del generale con le posizioni 
negative del governo? Forse 
che non si nutre nel PSI-PSDI 
verso Moro e Rumor la stessa 
« piena fiducia » che l’c Avan 
ti! » di ieri accorda al mini¬ 
stro Trcmelloni? Tutto autoriz¬ 
za a crederlo e tutto autorizza 
a credere che si stia avveran¬ 
do quanto il vicesegretario del¬ 
la DC, on. Flaminio Piccoli, 
ebbe a minacciare un mese fa: 
• se di questo dovrà trattarsi 
(questione SIFAR e annessi, 
quali annessi! - n.d.r.) allora 
ciascuno suonerà le proprie 
campane ». 

Le campane suonano esatta¬ 
mente là dove noi da tempo ne 
abbiamo segnalati j rintocchi 
più eloquenti. La scoperta del¬ 
le « deviazioni del SIFAR » 
(« deviazioni » che nessuno può 
venirci a raccontare essere sta¬ 
te scoperte, come pur si è det¬ 
to. dallo zelo d’un sottufficiale 
addetto a cacciar polvere daeli 
archivi!) Trcmelloni l’ha fatta 
per colpire un altro bersaglio. 
Quale? Soltanto quello di un 
preventivo monito alla DC di 
togliersi dalla testa ogni idea 
di ricorso a « misure eccezio¬ 
nali di sicurezza »? Ovvero so¬ 
prattutto quello al quale ieri 
la « Voce Repubblicana » fa 
clamoroso e esplicito riferimen¬ 
to sottolineando il nesso fra le 
discussioni sul luglio del ’&4 e 
i problemi odierni della politi¬ 
ca estera italiana? Vale a di¬ 
re il contrasto, fra due modi 
non più identici di intendere 
la fedeltà all’alleanza atlanti¬ 
ca anche a livello della politi¬ 
ca militare? 

A tale nesso di problemi — 
in senso opposto a quello se¬ 
guito da La Malfa c dalla «Vo¬ 
ce Repubblicana > — aveva fat- 
l to cenno in Parlamento Fon. 


Francesco Lami (PSIUP) in 
sede di illustrazione delle pro¬ 
poste di inchiesta parlamenta¬ 
re sulle attività dell’ex SIFAR. 
E’ di ieri una dichiarazione 
dello stesso parlamentare nel¬ 
la quale è detto: « La compat¬ 
tezza dcH’opposizìone di sini¬ 
stra è riuscita a far sì die la 
Camera prendesse in esame le 
nostre proposte. Siamo consa¬ 
pevoli dei possibili tentativi che 
verranno messi in atto per pro¬ 
crastinare lo svolgimento del¬ 
la discussione. Siamo però de¬ 
cisi ad esercitare tutta la vi¬ 
gilanza e le necessarie pres¬ 
sioni affinchè la nomina del¬ 
la Commissione che deve esa¬ 
minare le proposte del PCI e 
del PSIUP proceda con la spe¬ 
ditezza che la gravità del ca¬ 
so e le aspettative del paese 
impongono ». 

Fenoaltea 

di un momento in cui, in risfa 
della prora di forza verso cui 
sembra si stia andando in Asia. 
Washington può aver bisogno 
di rovesciare il corso delle co 
se in Italia per avere a dispo¬ 
sizione un governo che non 
muova la minima obiezione alla 
sua politica di avventure mi¬ 
litari. E' fuori della realtà so¬ 
stenere che il signor Fenoaltea 
lia in questo caso presentato, 
per lo meno oggettivamente, la 
sua candidatura a ministro de¬ 
gli Esteri se non addirittura a 
presidente del Consiglio ? A noi 
non sembra. Lo diciamo aper¬ 
tamente perchè apertamente, 
ormai, si parla dei piani ami* 
ricani. Abbiamo citato ieri l'ar¬ 
ticolo di uno dei portavoce di 
Johnson. E che dire oggi delle 
dichiarazioni del capo della 
VI Flotta americana che opera 
nel Mediterraneo, e cioè a con 
tatto con le nostre case ? Se 
emulo questo signore, i mezzi 
di guerra ai suoi ordini « de 
vono essere pronti a reagire tu 
situazioni di emergenza, in con 
fortuita con le superiori istru¬ 
zioni. Tali reazioni possono an¬ 
dare da spiegamenti di forza 
puramente dimostrativi, alla 
evacuazione di cittadini ameri¬ 
cani, o, infine, a operazioni an 
fibic adeguate alla situazione ». 
Abbiamo cercato invano, in 
queste dichiarazioni, un riferì 
mento, che già sarebbe stato 
gravissimo, alla situazione me 
dinricntale. Non lo abbiamo tra 
voto A quali sponde del Medi¬ 
terraneo si riferisce dunque il 
comandante della VI Flotta ? 
Un governo italiano vigile e 
sensibile ai pericoli del mo¬ 
mento avrebbe chiesto spiega¬ 
zioni immediate e pubbliche. 
Non ci risulta che ciò sia stato 
fatto. Forse per l'opposizione 
di quelle stesse forze che so¬ 
stengono Fenoaltea? Gli inter¬ 
rogativi cominciano a farsi in 
quietanti. Perchè sono troppi, 
troppo gravi e tutti rimangono 
senza risposta. 

Vietnam 

Thien è stata trasformata in 
ospedale da campo dai « ma- 
rincs ». Un giornalista precita¬ 
tosi ncH’edificio sacro per sfug¬ 
gire al fuoco della battaglia ha 
riferito: « In breve tempo la 
chiesa si è riempita. 1 feriti 
giacevano sul pavimento, sul¬ 
le panche, dappertutto ». Le 
perdite, ha aggiunto, erano pe¬ 
santi. 

11 battaglione di rinforzo, do¬ 
tato di mezzi corazzati, inviato 
ieri verso Con Thien per cer¬ 
care di rompere Faccercliia 
mento, è stato bloccato dopo 
400 metri dai combattenti del 
FNL « che andavano all’assal¬ 
to — viene riferito — con le ar¬ 
mi automatiche die sparavano 
ininterrottamente ». 

Alla posizione difficilissima 
degli americani si aggiunge un 
motivo psicologico. Domani sa 
rà il 77. compleanno de! presi¬ 
dente Ho Ci Min, ed essi riten 
gono (lo ha dichiarato il gene 
rale Bruno Hochmuth. comari 
dante la terza divisione dei 
« marines ») che i combattenti 
vietnamiti vogliano annientare 
il « quadrilatero » come « re¬ 
galo per il compleanno ». I! 
FNL non ha mai obbedito alla 
scadenza del calendario nella 
sua lotta di liberazione, e non 
vi è ragione di credere che in 
tenda obbedirvi questa volta. 
Resta il fatto che gli america 
ni si attendono il peggio. Lo 
appoggio dell'aviazione strati- 
gica (i B52) sembra intanto 
essere limitato, in questa zo 
na. da un altro timore: quello 
dei missili terra-aria che la 
RDV ha installato ai margini 
nord delia zona smilitarizzata. 

I missili hanno un raggio di 
azione di 50 km, e i B 52 sono 
(relativamente) lenti. Conse¬ 
guenza: in questi giorni di in¬ 
tensi combattimento essi non 
sono intervenuti, preferendo gi 
rare al largo. L'aviazione tat¬ 
tica è invece ostacolata dalla 
contraerea, che ha ic-ri abbat¬ 
tuto un reattore Phantom. 

L'incapacità degli americani 
(che nelle province a ridosso 
del 17. parallelo dispongono di 
almeno centomila uomini) di 
evitare l'iniziativa dell'avversa 
rio, spiega perché, come rive¬ 
la oggi Hanson Baldwin sul 
Neio York Times, i capi milita¬ 
ri USA abbiano chiesto a John 
son di mandare nel Vietnam 
« almeno altre quattro divisto 
ni. di cui una o più immedia¬ 
tamente ». 

Precipita prototipo 
di caccia francese 

PARIGI. 18 . 

Il prototipo del più moderno 
aereo da combattimento proget¬ 
tato dalla Francia, il Mi rape F-1. 
è precipitato oggi a pochi chi 
Jomctri da Fos sur mcr, nella 
Francia meridionale, li pilota è 
morto. L’aereo era l'unico proto¬ 
tipo esistente del Mirane F~l. 

Il Mirage F-I ha una velociti 
due volte supcriore a quella do! 
suono: aveva compiuto il pri¬ 
mo volo di collado io scora* di¬ 
cembre. 
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1 

1 parere del Comitato pugì 

liese per la 

1 

programmazione sulla tratta ferroviaria 


LE LOTTE DELLE POPOLAZIONI MERIDIONALI PER IL LAVORO E LO SVILUPPO ECONOMICO 


Giornata di protesta contro l'orientamento 

La Foggia-Lucera non va antimeridionalistico del piano economico nazionale 

soppressa ma potenziata Lavoratori in corteo 

In Puglia ben 376 chilometri di « rami secchi », secondo il governo stamane a Cagliari 


antimeridionalistico del piano economico nazionale 


In Puglia ben 376 chilometri di « rami secchi », secondo il governo 

Dal nostro corrispondente | f? CMU , e **ic*hit*sta del ministero ! qualsiasi decisione «li sopì 


BARI. 1» 

Non solo il tratto ferrovia¬ 
rio Foggia-Lucera (20 chilo¬ 
metri) non va soppresso, come 
è invece nelle intenzioni delle 
Fcrrov ie dello Stato, ma va 
]>otenziato e ammodernato. Que¬ 
sto è il parere che ha espres¬ 
so il comitato regionale pu- 
gliere per la programma/ione 
che si è espresso l'altra sera 
sulla base di una precisa e ur- 


AGRIGENTO 


gente richiesta del ministero 
dei Trasporti. 

Il Comitato non ha affronta 
to tutto il problema dei rami 
ferroviari cosiddetti « secchi » 
nella regione pugliese su cui 
dovrebbe cadere la scure delle 
ferrovie dello Stato perchè il 
parere richiesto era appunto 
limitato alla trat'a Foggia-Lu¬ 
cera, ed anche perchè lo stes 
so comitato recentemente ave¬ 
va votato un odg con cui si 
chiedeva di soprassedere a 


L on. Luigi Vajola: «Sono 
e resto candidato 
nella lista del PCI» 


PALERMO. 18. 

L'on. Luigi Vajola — cose- 
segretario regionale della CGIL 
per la corrente cristiano socia¬ 
le autonomista — non ritira la 
sua candidatura dalla lista elet¬ 
torale del PCI di Agrigento. 

La notizia, fatta circolare ie¬ 
ri da un quotidiano fascista del¬ 
la sera e ripresa stamane da 


qualche giornale (« La Sicilia » 
di Catania, « Il Popolo », ecc.) 
è falsa ed è stata nettamente 
smentita oggi dall'interessato. 
« Sono illazioni e speculazioni 
— ha dichiarato Vajola — che 
non corrispondono a verità. So¬ 
no e resto candidato nella lista 
del PCI ». 


L'appello della VII 
Conferenza dei 
comunisti sardi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 18. 

K - stato reso noto l’appel¬ 
lo lanciato dalla VII confe¬ 
renza dei comunisti sardi, 
avvenuta a Cagliari nei 
giorni 13 e 14 maggio con 
la partecipazione del com¬ 
pagno Alessandro Natta, 
della direzione del PCI. 

L'appello è rivolto ai la¬ 
voratori, ai giovani, alle po¬ 
polazioni. perché suscitino 
e sv iluppino « un mo\ imenfo 
combattivo e generalizzato 
p«*r la pace mondiale, per 
la dissociazione dell'Italia 
da ogni politica di aggres¬ 
sione. per una ripresa de¬ 
mocratica e un nuovo corso 
della politica nazionale ». In 
Sardegna questa azione 
« non può non saldarsi a un 
rilancio della lotta per la 
rinascita e un profondo rin¬ 
novamento dell'Isola ». 

« L'ondata di criminalità 
che oggi percorre la nostra 
terra e suscita profondo 
turbamento nella coscienza 
dei sardi e nella coscienza 
nazionale — si legge nell'ap¬ 
pello — non è anch'essa che 
Postremo, esasperato rifles¬ 
so di lacerazioni economi¬ 
che e di acute contraddizio¬ 
ni sociali e politiche da cui 
Pisola intera è travagliata 
e minaccia di essere travol¬ 
ta. Se si considera il ven 
tciinio ormai trascorso dalia 
approvazione dello statuto 
autonomistico, e se si con¬ 
frontano le speranze di allo¬ 
ra con la situazione presen¬ 
te. appuro lampante la re 
sponsabililà «Ielle forze po¬ 
litiche che avevano il coni 
pito di attuare quello statu¬ 
to c di realizzare i'autnno 
mia c la rinascita, in primo 
luogo la responsabilità della 
DC. Anche oggi, quando il 
fallimento del centro sini¬ 
stra coinvolge c va portando 
allo sbaraglio il Partito so¬ 
cialista unificato, la respon¬ 
sabilità principale del pre¬ 
sente stato di cose ricade 
sulla DC. detentrice di un 
potere assoluto o quasi asso 
luto. 

« Alla DC si deve se sulla 
Sardegna ha continuato a 
esercitarsi, in forme vec 
chic c nuove, il duro sfrut 
tomento dei monopoli indu¬ 
striali c della proprietà ter 
riera assenteista. Questo 
sfruttamento, assieme al sa¬ 
botaggio continuo dell'auto¬ 
nomia da parte del governo 
centrale, è la causa dell'ar¬ 
retratezza che permane, del¬ 
la disoccupazione e dei bas¬ 
si salari, delle incivili con¬ 
dizioni di vita. Di questo 
dispregio delle necessità 
dell'Isola, la DC. i suoi al¬ 
leati e il governo di centro 
sinistra hanno dato l'ultima 
conferma vanificando il voto 
solenne deH’Assemblea re¬ 
gionale per un vero piano 
di rinnovamento. 

« Di fronte al vacillare dei 
fondamenti stessi dell'auto¬ 
nomia, i comunisti chiama¬ 
no le popolazioni, le forze 
della sinistra e le forze de¬ 


mocratiche a superare le 
divisioni del passato, per 
sviluppare con ampiezza e 
intensità rinnovata l'inizia¬ 
tiva e la lotta, fare uscire 
l istila dalla situazione pre¬ 
sente. rafforzare le istituzio¬ 
ni deH'autogovemo locale c 
regionale così da farne lo 
strumento di questa lotta. 

i Occorre una nuova poli¬ 
tica estera, interna, meri¬ 
dionalistica dello Stato e 
della Regione: non si avrà 
se al centro sinistra in di¬ 
sgregazione non si sostitui¬ 
rà. in Sardegna e in tutto il 
Paese, una nuova unità del¬ 
la sinistra e delle forze au- 
tnnnmistiche democratiche, 
secondo una comune volontà 
«li rinnovamento ». 

Il PCI ritiene che nel cor¬ 
so di un movimento dal bas¬ 
so — attorno agli obiettiv i di 
pace, di democrazia, di una 
pianificazione misurata sul¬ 
l'interesse collettivo, di un 
rinnovamento civile e cultu¬ 
rale — è possibile fare 
avanzare una nuova unità 
a sinistra, sviluppare nuove 
forme «li dialogo e di intesa 
tra le forze democratiche, 
ed è possibile allo stesso 
tempo isolare e scalzare dal 
IKJtere le forze conservatrici 
v moderate dominanti ncila 
DC. nonché la coalizione dei 
grandi interessi privati che 
alla DC fa capo. 

L'unità sindacale c lo svi¬ 
luppo incessante delle lotte 
per il salario, per l’occupa¬ 
zione, per l'utilizzazione «iel¬ 
le risorse disponibili, sono 
lievito e garanzia di questa 
unità. Per favorire decisa¬ 
mente l'unità «ti tutte le for 
/o autonomistiche. la VII 
conferenza dei comunisti 
sardi ha proposto a tutte le 
forze democratiche avanza¬ 
te dell'Isola (partiti, gruppi, 
associazioni culturali) che 
«siano da oggi ricercate e 
liberamente concordate le 
possibili forme nuove di uno 
schieramento o cartello del 
l'autonomia il quale affronti 
le imminenti elezioni gene¬ 
rali col comune obicttivo di 
ridurre il prcpotcre della 
DC. superare il centro sini 
stra. favorire una profonda 
svolta programmatica e po¬ 
litica ». 

Pace, democrazia, autono 
mia. rinascita: « intorno a 
queste scelte la lotta è aper¬ 
ta e una nuova e p.ù aita 
coscienza unitaria deve 
avanzare anche in Sarde 
gna. Su questo terreno tutti 
siamo chiamati a misurar¬ 
ci: noi comunisti, che per 
questa via intendiamo avan¬ 
zare verso il socialismo, e 
tutte le altre forze demo 
cratiche che vogliono resta¬ 
re fedeli alla propria na 
tura ». 

In questo spirito, la MI 
conferenza dei comunisti 
sardi ha chiesto a chi lavo¬ 
ra. studia, lotta — nelle mi¬ 
niere del Sulcis, nelle scuo¬ 
le. nelle campagne — un 
impegno per rafforzare la 
unità e la lotta, per costrui¬ 
re una nuova Sardegna. 


qualsiasi decisione «li soppres¬ 
sione (li tratti ferroviari (in Pu 
glia se ne prevedono ben 37(i 
chilometri) prima che il co¬ 
mitato stc-vio non abbia ap 
prontato lo schema di svilup 
pi della regione. 

La discussione si è sviluppala 
a seguito «li un o:lg a firma di 
aoi membri «lei comitato tra 
cui i compagni IVtrata. snidi 
co «li Gravina «li Puglia, e di 
Di Virgilio, vice sindaco «li 
Cerignola. e presentato e illu¬ 
strato dal sindaco di Foggia il 
de avvocato Salvatori. 

Il comitato è stato quasi una¬ 
nime uell'esprimere parere con 
trario alla soppressione di una 
tratta ferroviaria come «|uella 
Foggia-Lucera che con*a un 
notevole traffico di passeggeri e 
di merci, c serve dodici comuni 
del stih-appenniiv) dnuno. c 
rappresenta runico «‘allegameli 
to ferroviario tra Lucerà e il 
capoluogo della Capitanata. Vi 
sono anche seri motivi econo- 
orci a sostegno non solo del 
mantenimento, ma del potenzia* 
minto di questo tratto ferro- 
v iario. 

D'altra parte la sos'itu/.ionc 
alla ferrovia con un collega¬ 
mento di autolinee corno prò 
pongono le ferrovie dello Stato, 
sarebbe impassibile Perchè la 
statale 17 su cui dovrebbero 
viaggiare i pullman sostitutivi 
è larga appena sei metri ed è 
intersecata da molte strade di 
campagna c da un passaggio a 
livello a tre chilometri da Fog¬ 
gia. Per non parlare degli in¬ 
teressi non solo delle popilazio 
ni — studen’i. operai, professio - 
nisti che si servono di questa 
ferrovia — ma degli stessi la¬ 
voratori dipendenti. 

Tutti questi motivi però non 
sono stati validi per il rappre¬ 
sentante della UIL, il socialista 
ingegner Mandriota clic, con¬ 
trariamente agli altri sociali¬ 
sti proserri nel comitato ha 
votato p*r la soppressione del 
tratto ferroviario, e per l'inge- 
gner Natta e il prof. Scardac¬ 
cione che si sono astenuti. Scar¬ 
daccione. che in questi ultimi 
tempi, forse a seguito delle 
tavole rotonde Puglia-Lombar¬ 
dia pare che vada sposando al¬ 
cune tesi dei grossi interessi 
lombardi in merito a un certo 
tipo di collegamento fra sud e 
nord — si era addirittura di¬ 
chiarato per la soppressione, 
modificando durante la discus 
sione il suo atteggiamento con 
un voto di astensione. 

Sono state esplicite e vivaci 
nel corso del dibattito le criti¬ 
che al governo per la sua ri 
potuta opposizione al raddop¬ 
pi! e alla elettrificazione della 
linea ferroviaria Bari-Lecce, 
che com’è attualmente, è stata 
considerata dal ministro dei 
trasporti « adeguata » alle ne¬ 
cessità di sviluppo dei traspor¬ 
ti in Puglia. 

Il raddoppio di questa linea 
e la sua elettrificazione erano 
stati affrontati, sia pure anco¬ 
ra marginalmente, dal comitato 
per la Programmazione 

Il comitato aveva ascoltato 
all'inizio dei lavori le relazio¬ 
ni sul commercio c il turismo, 
presentata dall'esperto Mario 
Dilio e quella sulla tabacchi- 
coltura in riferimento al MEC 
dell'avv*. Leu/zi di Ix?cce che 
aveva portato al comitato le 
tesi dei concessionari di tabac 
co. Su tut'c e due queste rela 
zioni il dibattito si svolgerà nel¬ 
la seduta del 31 maggio. 

Italo Palasciano 


Appello 
per trovare 
sangue 

CATANZARO. 18. 

Un appello per aiutare un 
bambino di quattro anni. Anto 
nio Grotteria. abitante a Sta 
letti (Catanzaro), sofferente del 
« morbo di Cooley ». è stato ri¬ 
volto dal sindaco del paese a 
tutti i suoi colleglli d'Italia, 
affinché inviino. all’ospedale di 
Catanzaro sangue del tipo « B 
RII negativo ». necessario per 
sottoporre il bambino a fre¬ 
quenti trasfusioni. 



AVIGLIANO 


In marcia verso l'occupazione del bosco di Montecaruso 


AVIGLIANO - Nonostante il forte schieramento dei CC 

I contadini occupano 
il bosco di Montecaruso 

In pericolo un notevole patrimonio che può rappresentare un fattore 
di sviluppo della zona - Le responsabilità deH’amministrazione de 


Nostro servizio 

AVIGLIANO (Potenza) 18 

I contadini delle frazioni avi* 
glianesi «li Frusci. Montecaruso 
e Canestrelle, hanno occupato 
simbolicamente il bosco di Mon¬ 
tecaruso, già proprietà della 
principessa Doria Pamphili. 

Si ricorderà, e della cosa 
demmo notizia, che un mese 
addietro la principessa Doria 
stipulò, dopo lunghe trattative, 
il contratto di vendita dei 280 
ettari di bosco con l’impresa 
boschiva Calice-Libutti di Rio- 
nero in Vulture. Allora i con¬ 
tadini si opposero al primo e 
finota, unico tentativo di ta¬ 
glio del bosco da parte del nuo¬ 
vo proprietario. 

I contadini chiesero alla Pro¬ 
vincia. ai comuni di Avigliann e 
Filiano il rilevamento del bo¬ 
sco di Montecaruso e l'inizio 
immediato delle trattative con 
la ditta Calice-Libutti. oltre al¬ 
la revoca dell'autorizzazione al 
taglio concessa all’impresa del¬ 
l'ispettorato compartimentale 
delle foreste. 

Bisogna altresì ricordare che 


Convegno Al) 

Impegni per 
la diffusione 
a Taranto 

TARANTO. 18 

Si è tenuto a Taranto nei gior¬ 
ni scorsi l'annuale convegno pro¬ 
vinciale degli Amici dell'* Unità ». 
Con il convegno si è ufficialmente 
aperta la campagna per -la stam 
pa comunista per il 1967. che. 
come hanno sottolineato i com¬ 
pagni intervenuti nel dibattito, 
assume quest'anno una partico¬ 
lare importanza perchè di fatto 
prepara la grande battaglia per 
le elezioni politicale del 1968. 

Al convegno sono stati presi 
impegni concreti por l'aumento 
deila diffusione delia stampa co¬ 
munista e per il raggiungimento 
dell'obiettivo della sottoscrizione. 

Sulla relazione introduttiva del 
compagno Cannata sono interve¬ 
nuti i compagni Nuzzi. Rizzella, 
Folocari. Taurino. Fardella. Pic- 
cinno. La Carbonara, Cazzato 
Rosa. De Giorgi e Oddi. Ha con¬ 
cluso la discussione un interven¬ 
to del compagno Antonio Romeo 
segretario della federazione e 
membro del CC. 

j Sono stati premiati i diffusori 
ì e consegnate le tessere dell*As- 
j sociazione degli Amici dell*» U- 
I n’tà ». 


all'epoca della contrattazione 
tra Doria e Calice, la tenace 
lotta dei contadini aveva co¬ 
stretto Calice ad accettare la 
cessione del bosco al Comune a 
condizione che gli venissero 
restituiti i soldi lino ad allora 
versati alla principessa Doria. 

L'indolenza degli enti interes¬ 
sati alla questione ha oggi per¬ 
messo alla ditta Calice di avan¬ 
zare proposte che assumono lo 
aspetto del ricatto, visto c con¬ 
siderato che per un bosco paga¬ 
to 46 milioni ne chiede oggi 200 
eon la possibilità per il comu¬ 
ne di acquistarlo al prezzo di 
55 milioni fermo restante il ta¬ 
glio del bosco. Come si vede il 
disinteresse (non sappiamo 
quanto interessato della DC) ha 
permesso a dei privati di at¬ 
tentare all'economia della zona 
considerato che sul bosco di 
Montecaruso v iv«,no oltre tre¬ 
cento famiglie. 

I contadini oltre a chiedere 
il rilevamento del bosco chiese¬ 
ro anche gli opportuni interven¬ 
ti (rimboschimento, sistemazio¬ 
ne idrogeologica, incremento 
zootecnico) per poter creare 
le condizioni necessarie ad uno 
sviluppo della zona. 

Infin«\ nei giorni scorsi, in 
vista della pomeridiana ria 
nione del consiglio comunale 
centinaia di contadini hanno 
occupato il bosco presidiandolo 
fino a sera sorvegliati a vista 
da decine e decine di agenti 
giunti sul posto. 

Intanto, il consiglio comuna¬ 
le di Avigliano, malgrado il fer¬ 
mo atteggiamento del gruppo 
consiliare comunista e del PSU. 
non ha deciso niente rinviando 
la questione ad altra data. 

La scruta consiliare si è 
svolta mentre centinaia di po¬ 
liziotti e carabinieri presidia¬ 
vano la cittadina lucana chia¬ 
mati dal sindaco, Mentre una 
delegazione si recava in comu¬ 
ne per consegnare un ennesi¬ 
mo ordine dei giorno, tutti gli 
altri contadini son rimasti nel 
bosco fino a notte inoltrata fu 
gando i timori del sindaco, di 
una marcia di protesta su Avi¬ 
gliano. 

Ora si tratta di decidere: il 
comune deve comprare il bo¬ 
sco da Calice, non alle condi¬ 
zioni ricattatorie dettate da que¬ 
st’ultimo. né dopo aver Per¬ 
messo il taglio, ma deve com¬ 
prarlo rimborsandogli la som¬ 
ma effettivamente spesa. 

Dare ragione ai contadini, 
soddisfarli in questa vicenda 
non è soltanto un fatto di inte¬ 
resse economico e sociale, ma 


anche un fatto di democrazia, 
sarebbe cioè un riconoscimento 
legittimo della lotta dei conta¬ 
dini. alla loro partecipazione ai- 
li* scelte del loro comune. 

L'amministrazione comunale 
di Avigliano deve porre ripari 
alla stia negligenza, alla colpa 
di non essere intervenuta m 
temi» «d acuistare il bosco di 
Montecaruso, pur essendone 
stata ripetutamente sollecitata. 

Luciano Carpelli 


I Foggia: 

1 la lotta 

I al poligrafico 
I contro i 

1 licenziamenti 

I FOGGIA. 18. 

I Anche la giunta comunale 
di Foggia ha preso posi/io- 

I ne a favore delle maestran¬ 
ze del poligrafico dello Sta¬ 
to in sciopero per il licenzia- 

I mento degli operai amma¬ 
lati. successivamente guari 

I ti. ma non riassunti. 

Il sindaco, avv. Vittorio 

I Salvatori. ncH'informare la 
giunta clic aveva rici-vuto i 
rappresentanti delle orga- 

I nizzazioni sindacali ai quali 
aveva assicurato il pronto 

I intervento dcirammiuistra- 
zionc comunale presso il 
. governo e i ministri compì*- 
| tenti, ha esposto la diffi 
| cile situazione in cui ver 
il sano gli operai della lar 
I fiera. 

:j Del problema si occupo- 
| rà. nella sua prossima tor- 
— nata, il consiglio comunale 
I che discuterà delle numero- 

I se interrogazioni e interpel 
lanze presentate in proposi¬ 
to da diversi gruppi politi- 

I ci. e in particolare dell’or 
dine dii giorno presentato 

I dal gruppo consiliare comu¬ 
nista a firma dei compagni 
. Pasquale Panico. Luigi Con- 
I te. Rocco Colangelo. Pericle 
Pistillo, e col quale si fan 

I no voti por risolvere il 
dramma umano degli operai 
I della Cartiera. 


Contadini, braccianti, ar¬ 
tigiani contro le limita¬ 
zioni alia trasformazione 
irrigua del Campidano 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 18. 

Dopo le manifestazioni po 
polari e i convegni unitari in 
decine di comuni, i lavoratori 
«Iella terra manifestano vener¬ 
dì 15) maggio a Cagliari per 
la piena occupazione e la ri 
nascita. 

La giornata «li protesta — 
indetta dal comitato dei sin 
daei del comprensorio irriguo 
del Campidano di Cagliari — 
vedrà confluire nel eapoluo- 
go della Regione migliaia di 
contadini, braccianti, artìgia 
ni, giovani alla ricerca «li pri¬ 
ma occupazione. 

La lotta è diretta princi¬ 
palmente contro il governo 
centrale. Infatti, il piano Pie 
racemi limita l'intervento per 
la trasformazione irrigua del 
Campidano di Cagliari a soli 
7.(XX) ettari nel prossimo quin¬ 
quennio. Ciò significa che il 
programma nazionale di svi 
lupi» economico accantona i 
piani «li reperimento delle ri¬ 
sorse idriche e di trasforma¬ 
zione irrigua del Campidano 
di Cagliari disposti nel 11(57 
dall’ente autonomo del Ftu- 
mcndosa. 

11 programma, che doveva 
essere completato entro il 11)68 
e comprendeva una superficie 
di 95 mila ettari, è stato in¬ 
vece realizzato in minima par¬ 
te. L'orientamento antimeri- 
dionalistieo della programma¬ 
zione nazionale rischia, ora. di 
affossare del tutto i progetti ini¬ 
ziali. con gravissimo danno per 
l'economia non solo della zona, 
ma della provincia di Cagliari 
e dell’intera Sardegna. 

La manifestazione rii venerdì 
19 maggio — che si terrà al ci¬ 
nema Olimpia, dopo un corteo 
per le strade cittadine — vuole 
appunto ribadire la decisiva im¬ 
portanza della trasformazione 
v industrializzazione dell’agri¬ 
coltura nell'intero comprensorio 
del Campidano ai fini dello svi¬ 
luppo economico. 

Il gruppo del PCI al consiglio 
regionale — con una interpel¬ 
lanza presentata dai compagni 
on. Andrea Raggio. Umberto 
Cardia. G B. Melis e Girolamo 
Sotgiu — ha sollecitato una im 
mediata azione della giunta per 
ottenere dal governo la inte¬ 
grale attuazione del program¬ 
ma generale del 1957 per la 
razionale utilizzazione delle a«*- 
mie del bacino idrografico del 
Flumendosa e la trasformazio 
ne irrigua del Campidano di 
Cagliari. 

I-a giunta Del Rio è stata 
inoltre invitata a predisporre 
un piano di industrializzazione 
dcH'ngrimltura nel Compiano 
da realizzarsi con l’intervento 
pubblico statale e regionale. In¬ 
fine. il PCI ha proposto al go¬ 
verno regionale di c promuove 
re l'attuazione di una serie di 
nvsure di riforma agraria e di 
sviluppo della coopcrazione. ne¬ 
cessarie ad assicurare la più 
larga e autonoma iniziativa 
contadina nel processo di svi 
luppo agricolo e di industria¬ 
lizzazione ». 

i 9- P- 





SUBITO LA DIGA 
SUL FIUME SINNI 


COl.OBRARO (Muterà). IH 

Subito hi «Ima sul Suini • 
In richiesta è stata posta n 
due glosse manifestazioni um¬ 
iline che hanno visto la ilio 
hilitazione delle popolazioni 
«lei comuni lucani del bacino 
del Suini. 

Circa un migliaio di perso¬ 
ne Inumo sfilato in corteo per 
le vie di Colutimi o «lutante 
una vivace manifestazione in 
detta dal PCI e PSUT per 
rivendicato la imgazione e li» 
sviluppo economico della zo 
na. Folte delegazioni di con¬ 
tadini. artigiani, donne, spi. 
denti Mino conllui’.e a Colo 
Inaio da Nova Siri. Valsami. 
Rotoudellu. Tinsi. San Gioì 
gio Lucano e dagli altri co¬ 
muni che hanno dovuto sup 
pollare in «mesti anni il peso 
maggiore della emigrazione e 
della disgiega/i(>ne sociale 
l>er la mancanza di altre fon¬ 
ti di lavoro. 

La solidarietà della popola¬ 
zione sj è espressa in varie 
fmme: artigiani e commer¬ 
cianti. al passaggio del cor¬ 
teo e durante il comizio han¬ 
no abbassato le saracinesche 
delle botteghe e dei negozi; 
le donne hanno applaudito 
duirliscio delle abitazioni al 
passaggio del corteo: nume¬ 
rosi contadini hanno abbondo 
nato i campi per partecipare 
al «orteo. Nel comizio conclu¬ 


sa o hanno pi oso hi pai ola il 
compagno (hindi.ino per il 
PCI e il compagno Stefano 
Notai angelo poi il PSUT 

Altia manifestazione si è 
svolta a Franeavi'la sul Sin 
m per iniziativa deU'ainmini- 
stiazione democratica che ha 
incetto un convegno nel quale 
(' stato posto a! icntio de*, 
dibattito l esigenza della tir 
eon'e costi azione della dici 
-al fiume Suini che ogni anno 
va a buttate nel mare olir* 
700 milioni di metri cubi d ! 
acqua mentre i fertili orti di 
Scinse e Solitari angolo i zia'' 
(lini di Rotondclla e Co'obia 

10, contnulamente ìosicchmii 
e mondati dalle pieni*, non 
possono dispoi re di acqua a 
-cupo irriguo. 

Al convegno, i cui lavori si 
Mino svolti sulla base della 

11. azione del sindaco comum- 
sta Viceconte, hanno partisti 
poto amministratori comunali 
comunisti. socialisti. dermici ì- 
st.ani. socialisti unitari dei 
comuni dell'alta e media valle 
'lei Sirun. dirigenti twlitici e 
sindacalisti della zona. 

Altre manifestazioni analo¬ 
ghe avranno luogo nelle prus 
siine settimane in numero*: 
altri comuni della valle de! 
Suini. 

Svila foto: il corteo di Co- 
lobraro. 


Una risoluzione del Comitato d'agitazione 

Continua la lotta 
contro l'ENEL per il 
lago di Campotosto 
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Trovata a Mirto 
anfora con 
monete antiche 

MESSINA. 18. 

Un'antica anfora con 150 mo¬ 
nete di bronzo è stata trovata 
a Mirto, durante lavori di sca¬ 
vo. Le monete sono del periodo 
della dominazione spagnola in 
Sicilia. I lavori sono stati fer¬ 
mati in attesa che archeologi 
della sovrintendenza alle anti¬ 
chità della Sicilia cxxidentale 
compiano un sopralluogo. 

Molte delle monete contenute 
dall'anfora hanno la scrina 
« Rei Siciliae 15 37 »: si suppo¬ 
ne che risalgano al regno di 
Carlo V. 





CAMF’OTOSTO — Il corteo di protesta contro la politica dell'ENEL 


Libertà per il Vietnam e la Grecia 


0.d.g. del 
Consiglio di Candela 

FOGGIA. 18 

Il Consiglio comunale di Can¬ 
dela ha approvalo nella seduta 
di ien sera, tra le altre eo<e. 
un importante e significativo or¬ 
dine del giorno di solidarietà con 
il popolo greco e di condanna 
per il brutale colpo di Stato fa 
scista voluto dalia monarchia e 
dai generali ai danni della de¬ 
mocrazia e della libertà della 
Grecia. L'ordine del g.omo è 
stato approvato all'unanimità 
In esso si invitano, tra l'altro, 
k autorità governative a pren¬ 
dere le dovute iniziative affin¬ 
ché al più presto siano ripristi¬ 
nate k liberti democratiche del 
popolo greco. 


Sannicandro: «Yankee go Home »! Iniziative unitarie in Lucania 


FOGGIA. 18 

Una grande man feeaz-one sulla pace s: è svolta a Sannicandro 
Garcarne») nel corso della quale il Comitato giovanile foggiano per 
la pace e la libertà nel Vietnam ha rappresentato, con straordina 
rio «:iccos=o. il recitai « Yankee go home ». curato da Caio Melisse. 
II recital, che ha rrevso in luce a strage e la brutalità della «esca¬ 
lation americana » nel S id-Est asiat'co. ha raccolto vasti consensi, 
in modo particolare tra i giovani c k ragazzo. 

Con la riuscitissima manifestazione di Sannicandro Garganico. 
ri va sempre più allargando il mov mento imitano di solidarietà eoo 
l'eroico popolo vT.namita nella provincia di Foggia, movimento che 
acquista di giorno in giorno tempre piu un carattere di massa. 

A Sannicandro Garganico la man festazione per la pace, ha as¬ 
sunto, in questo senso, un significato particolare perché i lavoratori, 
k masse lavoratrici, l'intera popolazione vi hanno preso parte pro¬ 
prio perchè sensibili alla causa della pace e della libertà: probkmi 
questi che interessano non solo i popoli asiatici, ma k popolazioni 
tkl mondo intero. 


MATERA. 18 

La moò !.: azione de Me popo’.az oli lucane nella lotta per la I.- 
ber.à e la democrazia m Grec.a va sempre pu estendendosi c ir- 
tensificand»)si. toccando punte di larga unità fra tutte le forze poli 
t:che rìemocrat che. 

Una vivace manifestazione ha avuto luogo a Monteseag!lioso 
dove comunisti, democristiani, socialisti, socialproletari. sindacati. 
3ssoriazoni combattentistiche hanno partecipato al corteo eoo le 
propr.e bandiere e con cartelli in cu t s." esprimeva la soHdareià 
popolare ai democratici greci. __ 

Altra forte manifestazione ha avuto luogo a Bemalda per in:- 
zativa de PCI. PSU. PSIUP e Camera del Lavoro. A Colobraro. 
durante una manifestazione per il lavoro e l'occupazione, g.ovani 
studenti hanno portato in corteo cartelli in cui si chiedeva libertà 
per il popolo greco e vietnamita. 

Ne] corso di questa settimana manifestazioni si svolgeranno in 
altri comuni materani. Particolare rilievo assume la manifestazione 
che k sezioni del PCI e del PSIUP hanno organizzato per sabato 
prossimo a Irsina. Pisticci e Pol.ooro. 


L'AQUILA. 13 

Allo veglia notturna di Cam 
poleslo contro V ESEL organi: 
zata dal comitato unitario di 
agitazione hanno partecipato cen¬ 
tinaia di cittadini ai Quali hanno 
pr>rtalo la solidarietà i dirigenti 
della FIELE A c dell Alleanza del 
contadini dell'Aquila. 

Mentre i cittadini sostavano in 
piazza, presso la sala consiliare 
si è riunito il com-tato di agita¬ 
zione per Yelaborazìone della ri¬ 
soluzione approrata dai rappre¬ 
sentanti alla regha. 

La risoluzione fra l'altro af¬ 
ferma che i cittadini di Campa¬ 
tolo. denunciano aH'op.rvor.e pu't- 
bhea la politica di rapina e di 
spoliazione — ier» della TERSI 
e oggi dell'ESEL — basata sul¬ 
la ricerca del massano prof tlo 
e -ull'a , fo-<amcnio de ciiu-ti, sa 
cro-anl, dritti dei naturali di 
Campotnsto e delle arr.mm.stra 
Z’Om comunali e prorir.ctcli in 
leressate. 

Basta c tare il fatto che le con¬ 
seguenze di questa politica ha ri¬ 
dotto di oltre un terzo In popo¬ 
lazione del comune. Sello stes¬ 
so tempo si è registrato un vero 
e propr o tracollo del patr.mo 
nio zootecnico che dai 40.000 ca 
pi è sceso a circa 5.009. 

Oggi l’ESEL. con l'elevamento 
delle dighe, sta cercando di por¬ 
tare ria l'ultimo lembo di terra 
ferì de senza ro'.er tenere conto 
degli interessi dei piccoli pro¬ 
prietari e dello stesso comune. 

1 partecipanti alla manifesta¬ 
zione chiedono all' ES'EL ed ai 
ministri interessati immediate 
trattative per risolvere i seguen¬ 
ti problemi: 1) pagamento im¬ 
mediato dei terreni da invasare, 
a prezzo socioie; 2) concessione 
ai naturali di Campotosto del di¬ 
ritto di pesca tramite il comune, 
nel quale si è già costituita in 
proposito una cooperativa denomi¬ 


nata * Cooperativa lago di Cam 
polo-io ■ : -h util.zzazionc del la 
go. da pari,' del comune, per 
manifc-lazioru di carattere spor 
tiro e ricreativo. i>er lo svilup 
po turi-tiro della zona: 4) crea 
cime di 309 j>o-u lavoro nella 
zona: Tendone <tei canoni e so 
vracanom dovuti a: comuni im 
hnfen e rivieraschi e conver¬ 
sione deali etesii in energia elet¬ 
trica; Ci intervento nella zona 
dell' ente reg anale di sv'luppo 
agrìcolo a fmanz.amcnti per la 
realizzazione di opere di bonifica 
montana, di difesa del suolo, at¬ 
trezzature civili, viabilità, stalle 
-oc ah e sviluppo zootecnico. 

I presenti alla manifestazione 
— prosegue la risoluzione — men¬ 
tre si impegnano a continuare le 
lotta e l’oc ole unitaria, imolano 
tutte le organizzazioni .sindacali e 
di catcgor a. i str.dact, i consi¬ 
glieri provinciali e comunali dei 
comuni intercisati, nonché i grup 
pi parlamentari a prendere tutte 
le inizatirc atte a so lenere la 
lotta unitaria delle popolazioni di 
Campotosto. 

Xon si può difatti accettare 
t l'elemosina » dell'ESEL m cam- 
b’o dei terreni: la sua offerta 
che r a da lire 3.50 fino ad un 
massimo di 300 lire al mq.. of¬ 
fende la dignità dei Cittadini di 
Campotosto. 

I manifestanti — conclude U 
documento — rinnovano l'invito 
aU'ESEL. ai ministri interesati, 
ag’i enti ed alle autorità interes¬ 
sate. alla trattativa per la riso¬ 
luzione dei sopraindicati proble¬ 
mi. al fine di rendere giustizia 
ai cittadini di Compotosto. 

Domani, venerdì, nella occasio¬ 
ne della risita del presidente 
dell'ESEL a L'Aquila, il compa¬ 
gno on. Giorgi ha chiesto un in¬ 
contro al prof. Di Cagno per le 
esame dei problemi contenuti »•!- 
lo risoluzione. 





















l'Unità / venerdì 19 maggio 1967 


MACERATA 

Umiliate le 
minoranze al 
congresso de 

Il dibattito si è risolto in una serie di avvilenti 
scontri elettoralistici • Dorotei e exfanfaniani 
«maltrattano» la corrente di sinistra capeg¬ 
giata dal dottor Foschi, delle ACLI 


MACERATA. IH 

A conclusione del congresso 
provinciale della DC macera 
tese è possibile formulare al 
cune considerazioni. Innanzi 
tutto è necessario dire che qui? 
sto è stato un congresso dove 
la battaglia politica, intesa nel 
senso di scontro e confronto 
sulle ideo e sui fatti, è stata 
completamente e volutamente 
assente. 

Si è trattato di un congresso 
dove gli uomini della maggio¬ 
ranza moro dorotea hanno vo 
luto imporre pubblicamente la 
loro forza, e sotto il nomo di 
* congresso organizzativo » han¬ 
no voluto dire che i Italiesi e 
i Tambroni sono quelli che nel 
la DC comandano, mentre ad 
altri, a minoranza docili, è 
permesso di essere bili fino a 
quando non vengano messi in 
discussione certi rapporti di 
forza. 

Ma bisogna «lire di più, e 
cioè che la minoranza, gli ex 
fanfaniani, guidata dnll'avv. 
Ciaffi. ha dovuto « vendere » 
le proprie idee ed autonomia 
per ottenere in cambio l’in¬ 
clusione nella lista dei canili 
flati de per le prossime ele¬ 
zioni polìtiche il nome dello 
stesso Ciaffi. 

Certo, fra la minoranza degli 
ex fanfaniani e la maggioran¬ 
za moro dorotea non vi è sta 
ta alcuna alleanza scritta, 
magari con atto notarile, ma 
senza meno vi è un accordo di 
vertice dove, anzitutto, si do¬ 
veva accettare la tesi che « il 


Concorso per 
posti gratuiti 
al « L Einaudi » 
di Ancona 

ANCONA. 1» 

Come già in passato, anche 
quest'anno l'Università di Ur- 
b.iio metterà a concorso una 
decina di posti gratuiti nel Col¬ 
legio Universitario di studi eccv 
nomici « I.' Einaudi » di Ancona. 

il concorso è diviso in due 
parti: uno aperto a tutti gli stu¬ 
denti clic intendono iscriversi 
alla facoltà di Economia e Com¬ 
mercio di Ancona (qualunque 
sia l'anno di iscrizione): e l'al¬ 
tro aperto a studenti figli di di¬ 
pendenti bancari. 

I bandi dei relativi concorsi 
usciranno dopo la sessione esti¬ 
va degli esami. Intanto siamo 
in grado di anticipare alcune 
modalità dei concorsi medesimi. 

Gli esami, che si terranno ad 
Ancona entro il mese di otto¬ 
bre prossimo, consisteranno in 
una prova scritta ed un succes¬ 
sivo colloquio; la commissione 
esaminatrice ordinerà i concor¬ 
renti in graduatoria secondo il 
loro merito comparativo. A pa- 
r.tà di merito saranno preferi¬ 
ti i candidati in condizioni eco¬ 
nomiche meno agiate, e tra que¬ 
sti. quelli residenti fuori An¬ 
cona. 

I vincitori del concorso avran¬ 
no l'obbligo di ris edere nel Col¬ 
legio per tutta la durata del- 
! anno accademico, tranne che 
nei periodi o giorni festivi. Gli 
studenti interessati potranno sin 
d'ora comunicare il loro indi¬ 
rizzo alla Segreieria della Fa¬ 
coltà dì Economia e commercio 
di Ancona. Palazzo degli Anzia 
ni. affinchè questa possa invia¬ 
re loro direttamente ed imme¬ 
diatamente i bandi dopo la pab- 
bl.caz.one. 


padrone sono me » (Ballesi e 
Tambroni). 

Intatti, cosi è avvenuto, no¬ 
nostante 1’estremo tentativo 
dell oii. Forlani. il quale, per 
smussare gli angoli, aveva 
avanzato l'ipotesi che uno del¬ 
la corrente dei sindacai basi¬ 
sti (il sindaco di Porto Reca¬ 
nati. Moroni) venisse inserito 
nella minoranza del comitato 
provinciale. L'ipotesi è stata 
respinta, e la parte dei mag¬ 
giori avversari è stata fatta 
da Ciaffi «1 amici. La corrente 
dei sindacalisti, che aveva pre¬ 
sentato la sua lista di mino¬ 
ranza. per opportunità quindi 
la ritirava. 

In altri termini, il congresso 
democristiano ha « maltratta¬ 
to » il dott. Foschi e la sua 
corrente. Quest'ultima nella fa¬ 
se precongressuale, aveva agi¬ 
tato le acque sia a livello del¬ 
le scelte politiche sia attac¬ 
cando il logoro e antidemocra¬ 
tico sistema della rappresen¬ 
tativa maggioritaria, per so¬ 
stenere la proporzionalità. Re¬ 
spinta anche l'esplicita dichia¬ 
razione delle ACLI con cui 
veniva avanzata la richiesta 
che il dott. Foschi, dirigente 
delle ACLI e sindaco di Roca 
nati, fosse portato candidato 
nelle prossime elezioni poli¬ 
tiche. 

Ma il vero battuto è Ciaffi. 
il quale ha dovuto rinunciare 
alla sua funzione alternativa 
come nuova lega dirìgente del 
partito cattolico, arroccarsi 
sulle posizioni vecchie e stan 
tic dei vari Tambroni, pur di 
trovare un posto nelle candi¬ 
dature. Ed anche qui assai prò 
babilmcnte sarà sconfitto, dal 
momento che difficilmente la 
DC regionale riuscirà a tirar 
fuori 3 deputati da Macerata. 
A meno che altri notabili del¬ 
la DC delle Marche vengano 
trombati. 

Quindi se dì scontro si può 
parlare in questo congresso, 
esso è avvenuto fra minoran¬ 
ze. e meglio ancora fra gli ex 
fanfaniani mandati in avan¬ 
scoperta contro i sindacai ba¬ 
sisti. 

Le conclusioni? Il nuovo co¬ 
mitato provinciale è composto 
di 20 moro dorotei e di 10 ex 
fanfaniani. Gli accordi? Tam¬ 
broni e Rinaldi saranno ricon¬ 
fermati deputati. Ciaffi avreb¬ 
be un pósto nelle candidature. 
Il sindaco di Macerata, avv. 
Ballesi. sarà il nuovo segreta¬ 
rio provinciale, e verrà por¬ 
tato quale candidato al Sena¬ 
to al posto del sen. Carelli, 
sempre che quest'ultimo sia 
disposto a cedere, cosa che 
non è avvenuta nelle prece¬ 
denti elezioni. 

C’è da esser convinti che Fo¬ 
schi e le ACLI non accette¬ 
ranno così passivamente la 
sconfitta. Per il resto, un con¬ 
gresso squallido, senza idee 
né prospettive per i problemi 
economici o sociali della no 
stra provincia, per superare 
la sua degradazione e. in par¬ 
ticolare. la crisi deU’agrieol- 
tura. per avviare l’industria¬ 
lizzazione. Apparentemente la 
DC maceratese sembra unita: 
ma al momento di compilare 
le liste, anche se esse sono già 
state decise, i contrasti esplo¬ 
deranno ancora con più forza. 

m. g. 


i--- 

| ANCONA: « personale » di Cappelli | 
| alla Galleria Fanesi 

! l'angoscia deH'uomo 
! nella città moderna 


i 


ANCONA. 18 

Ad un primo sguardo di 
assieme le opere della mo¬ 
stra di Giovanni Cappelli 
alla Galleria Fanesi dònno 
tutte un medesimo senso 
di tragicità, dalle periferie 
alle figure negli interni. 

Cappelli lo redemmo cir¬ 
ca quattro anni fa in que¬ 
sta stessa Galleria ed c do 
reroso notare che da allo¬ 
ra ad oggi egli ha operato 
uno sviluppo carente e se¬ 
rio nel suo Iacono. Tale 
coerenza la rileriamo ne¬ 
gli intenti e negli atteggia 
menti nei confronti della 
realtà. Oggi come allora 
le sue figure sono mute e 
passive, i suoi paesaggi di 
città sono silenziosi, ruoti. 

Sempre di primissima 
qualità il disegno e la tec¬ 
nica, che nell’attuale clima 
culturale hanno acquistato 
l’originalità e il rigore di 
una nuova forma espres¬ 
siva. 

Marcello Azzolìno che ha 
curalo la presentazione del 
catalogo insieme a Mario 
De Micheli, lo definisce 


senz'altro un pittore reali¬ 
sta. nell’ambito di una con 
siderazione molto rigorosa 
e seria ài tale termine, e 
cioè come osservatore del 
la realtà che lo circonda la 
quale direnta unica fonte 
della sua ispirazione. 

Nelle opere di oggi c’è 
la ricerca di una maggior 
luce, e qua e là di squarci 
di luce, che si scoprono, in 
un maaqior uso del colore. 
Alla fine anzi è propria 
questo coloro che dà quel 
senso di tragicità di cui si 
parlava al principio. Ah 
biamo risto rossi sangui 
pai. azzurri liridi. gli uni 
come chiazze di sangue sul 
le resti dei personaggi di 
una tragedia, gli altri come 
bride albe, come /iridi tra¬ 
monti, in un cielo e in un 
paesaggio sempre uguali e 
sempre chiusi. 

Sembreremo banali, ma 
bisogna dirlo, è proprio l’an¬ 
goscia dell’uomo nella città 
moderna; è l'angoscia della 
vita moderna, 

Lilia Bevilacqua 


ANCONA: sperimentati nuovi solventi 


Settimana di 



Il problema più grave è quello degli scarichi delle petroliere 



Con speciose motivazioni 

Sospeso il sindaco 
di Acquaviva Picena 


ANCONA. 18 

Apprendiamo che con decreto 
prefettizio il professor Mario Ma- 
laigia è stato sospeso dalle sue 
funzioni di sindaco. Il professor 
Malaigia dirige una giunta di 
larga concentrazione di sinistra. 
La notizia è stata accolta con in¬ 
dignazione dalla popolazione di 
Acquaviva Picena che ha voluto 
esprimere al suo sindaco nume¬ 
rosi attestati di solidarietà. 

La sospensione del professor 
Malaigia è derivata da una ver¬ 
tenza giudiziaria di minima enti¬ 
tà (la costruzione di una piccola 


autorimessa da parte di una fa¬ 
miglia operala, costruzione legit¬ 
timala dalla slessa Prefeltura). 

Ritorneremo domani con dovi¬ 
zia di artipcolari, sulla grave vi¬ 
cenda. Comunque, fin d'ora va 
sottolineato che certe forze non 
hanno mal digerito la presenza, 
ad Acquaviva, della giunta di si¬ 
nistra e che al sindaco Malaigia 
(di tendenze socialdemocratiche) 
non hanno mai perdonato di ca¬ 
peggiarla, 

Del fatto è stato Immediata¬ 
mente informato il gruppo parla¬ 
mentare comunista. 


ANCONA. IH 

Nel quadro dell'azione per la 
repressione delle infrazioni di 
legge sugli scarichi oleosi nel 
bacino portuale da parte di na¬ 
vi, i militi della guardia di fi¬ 
nanza hanno, nei giorni scorsi 
elevalo pesanti contravvenzioni. 
Multati sono stati i comandanti 
di due navi, battenti bandiera li¬ 
beriana, sorprese a scaricare 
materiale di sentina misto a 
nafta all'Interno del porto; una 
di questa era attraccata addirit¬ 
tura In banchina. 

Tuttavia la azione non può es¬ 
sere solo repressiva. Infatti In 
un porto, specie ove il traffico 
di petroliere è notevole, è sem¬ 
pre possibile che le acque si 
« sporchino » per ta uscita acci 
dentale di liquido oleoso. Cosi 
per il porto di Ancona sì sta 
sperimentando un sistema di a pu¬ 
lizia integrale » dello specchio 
d'acqua. 

Il primo esperimento è stato ef¬ 
fettuato ieri l'altro mattina sotto 
la guida degli Ingegneri Donatoni 
e Harabrich ed il comandante Ce¬ 
tani delle Raffinerie API ed alla 
presenza del maggiore Magno 


della Capitaneria di Porto. Tut¬ 
tavia a causa del forte vento lo 
esperimento non ha dato apprez¬ 
zabili risultali in quanto il solven¬ 
te utilizzato veniva sparso oltre 
modo dalle raffiche di libeccio. 

Comunque, ta prova verrà ripe¬ 
tuta a breve scadenza di tempo 
per poter accertare le effettive 
doti del solvente utilizzato. 

Nella foto: Un momento delle 
prove effettuate al porto di An¬ 
cona per la apulizia delle acque». 


Lutto 

FERMO, Ili 

E’ deceduto improvvisamente, 
ieri notte, Giulio Per menti, noto 
antifascista e stimato maestro 
di s;>ort. Un infarto lo ha col 
pito mentre passeggiava lungo 
ii loggiato di piazza del Popolo 
do;x> aver trascorso gran parte 
della serata davanti la te'.evroo- 
ne del bar Alimento. 

Anche tramite l'Unità espri¬ 
miamo. a nome di tutti i comu¬ 
nisti fermarti, le più sentite con¬ 
doglianze al fratello compagno 
Remo. 


propaganda 
organizzata 
dalla RAI 

ANCONA. IH 

Nel quadro di una campa 
gnu di propaganda intesa ad 
illustrate la mima «tuittiira 
/ione dei programmi radiofo¬ 
nici nella settimana clu* \a 
dal 28 maggio al -I giugno 
prossimo, la RAI organizza 
nelle Marche una serie di 
manifestazioni. Il programma 
della * settimana » piemie: 

2H maggio A giugno: Anco 
na, piazza Cavour. « Mostra 
mobile » della radio . Radio 
'-quadra Pullman vetrina 
(|ht le trasmissioni in MF ila 
Ancona la R \I utilizzerà la 
frequenza di Mllx ‘>3.5). 

28 maggio -I giugno: Mace¬ 
rata - Saloni* Associazione Na 
zinnale Mutilati ed Invalidi di 
Guerra Piazza Oberdan: « Mo 
stia mercato della radio e del¬ 
la televisione ». «Concorso vi 
sitatori ». 

Sempre nello stesso jteriodo 
verranno effettuati program 
mi speciali regionali su « Ar¬ 
gomenti ed aspetti di vita mar 
chigiana ». 

Lunedi 2!) maggio: Am oli 
Piceno . Teatro Ventidio Ras 
so Settimanale di vita retro 
naie < Girogiromarche » con la 
partecipazione di attori e can 
tanti (Iella sede Rai di An 
cotta, integrati con numeri di 
rivista e noti cantanti (pie 
senta Silvio Gigli). 

Mereoledì 31 maggio: « Pon¬ 
te Radio ». 

Giovedì 1 giugno. Pesaro: 
Teatro » Nuovo Fiore*: tra 
smissioni radiofoniche « il 
gambero* (presenta Enzo Torto 
ni) e * Bandiera Gialla » (pie 
senta Gianni Boncompagtii). 

Sabato 3 giugno . Urbino: 
registrazione della rubrica 
« Gioventù domanda » o « Tri 
btina dei giovani * a cura dì 
Enrico Gastaldi. 

A Pesaro inoltre verrà ef 
fettunta una trasmissione s]x* 
cialc di « Microfono sulla cit¬ 
tà » a cura della Redazione 
Rai di Ancona. 


Umbria 


PERUGIA: una lettera del compagno Innamorati al sindaco 


Terni 


Il PCI chiede l'istituzione 
dei Consigli di quartiere 

Da mesi il centro sinistra non fa che prendere impegni che non mantiene 


PERUGIA. 18. 

Un vivace scontro politico si 
va delineando nel Consiglio co 
manale di Perugia attorno al 
problema della costituzione dei 
consigli di quartiere e di fra¬ 
zione legati, soprattutto, alla for¬ 
mulazione e all'applicazione di 
un democratico programma del¬ 
l'attività amministrativa. 

Da diversi mesi questo scon¬ 
tro veniva evitato dalla maggio 
ranza di centro sinistra — nono 
stante le sollecitazioni sull argo 
mento più volte effettuate dal 
gruppo comunista — graz>e alle 
affermazioni di principio rila¬ 
sciate da singoli consiglieri so 
ciaiisti e democristiani, alle qua 
li però non è mai seguito nulla di 
concreto. 

Questa politica di temporeg¬ 
giamento non è oggi più possibile 
in quanto rompendo ogni indug.o 
il gruppo comunista ha messo la 
maggioranza di fronte alle prò 
prie responsabilità. Infatti ieri, 
mercoledì 17 maggio, il compa¬ 
gno Innamorati nella sua qua.ita 
di capogruppo, ha inviato al sin¬ 
daco la seguente lettera: 

« Per incarico del mio gruppo 
consiliare debbo farle presente 
quanto segue: «in dal momento m 
cui il progetto di programma 
! 1966-1970 venne portato all'esame 
del Cons'giio connina'e affer - 
mamme la necessità che la po¬ 
polazione potesse essere re-a 
con sape vote e partecipe alle scel- 
! te del programma mediante la 
istituzione di organismi che — 
quartiere per quartiere e fra- 
I zione per frazione — organizza s- 
! «ero il dibattito su temi della 
programmazione e più in gene¬ 
rale della vita locale. Questa esi¬ 
genza del resto era anche affer¬ 
mata nel progetto di programma. 

Ne! corso dei lavori delie com¬ 
missioni incar.cate dal Consigiio 
comunale di riesam mare il pro¬ 
getto di orogramma abbiamo p ù 
volte «o’.leva'o la questione del- 
l'istituzione di questi organismi: 
da circa otto mesi riceviamo la 
stessa risposta: che della que¬ 
stione è stata investita la Ginn 
ta e che la Giunta ancora non 
ha deciso. 

Poiché a nostro avviso una 
programmazione democrat'ca. 
j nuaie noi vogliamo che sia quel- 
la del Comune di Perugia, non può 
aversi ronza la istituzione e iì 
fur.z onamento di organismi de! 
i tipo di quelli da noi rich.esti. o 
che comunque possano risponde 
| re alle necessità e alle esigenze 
i sopra da no: affermate, deboo 
informarla con la presente che i 
componenti del mio grupoo con¬ 
siliare non prenderanno più par¬ 
te ai lavori delle commissioni per 
la programmazione fino a che la 
Giunta comunale non si sarà pro¬ 
nunciata sulla istituzione dei con¬ 
sigli di quartiere ». 

A questo punto non mancherà 
certo chi, speculando su tale co¬ 
raggiosa e responsabile presa di 
posizione, tenterà di dimostrare 
come si sia voluto « ricattare » 
la maggioranza ma, come chia¬ 
ramente esposto anche nella let¬ 
tera, la questione veniva dibat¬ 


tuta da molti mesi e quindi la 
stessa maggioranza aveva avuto 
a sua disposizione tutto il tem¬ 
po necessario per giungere ad 
una decisione. 

La verità è che ai consiglieri 
del nostro partito non era rima¬ 
sta nessuna altra seria possibi- 


TERXT. 18 

La campagna per la stampa 
comunista per il '67 sarà lancia¬ 
ta in provincia di Terni dalla as¬ 
semblea del Consiglio provincia- 
’e del Partito, alla quale sono 
invitati i membri dei CF. della 
CFC. i segretari di Sez one del 
comune di Terni e le segreter e 
di zona. L'assemblea è convoca¬ 
ta per sabato 20 maggio alle ore 
17 presso la Saia Gram'ci. 

In questa occasione verranno 
consegnate le medaglie del tren¬ 
tesimo della morte d: Gramsci 
alle seguenti sezioni che «i sono 
d..stinte nella campagna d. tesse¬ 
ramento e proselitismo: 

Acciaieria, Carburo, Bosco, An¬ 
gelini, FAET, Borgo Rivo, Cesi, 


Tavola rotonda 
sulle regioni 
a Foligno 

FOLIGNO. 18 

Domani venerdì 19. alle ore 18. 
al Palazzo Trinci si svolgerà una 
tavola rotonda sul tema: « Le 
regioni, perche? - Aspetti politici 
ed economici ». 

[.a manifestazione è orgamz 
zata dal PCI. l’SU. PSIUP. PRI 
e Movimento socialisti autonomi. 
Vi parteciperanno per il PCI 
Fon. Ludovico Maschiclla. por il 
PSU il dott Pietro I.ongo. per 
il PSIUP Fon. Vittorio Cecati. 
per il PRI l'nw. Massimo Arca 
more, por il MSA Fon. Luigi An¬ 
derlini; dirigerà i lavori Favvo- 
cato Alarico Marini Mariani. 

Alla manifestazione era stata 
invitata anche la DC. la quale, 
dopo molte tergiversazioni, ha de¬ 
clinato Finvito essendosi l'esecu¬ 
tivo della locale sezione espresso 
(a maggioranza) contrario alla 
partecipazione alla manifesta¬ 
zione. 

Probabilmente la maggioranza 
della DC locale è voluta rima¬ 
nere fedele alle direttive « de¬ 
mocratiche » di Rumor 


lità per contribuire a rimuovere 
la situazione e inoltre ogni ul¬ 
teriore attesa avrebbe signifi¬ 
cato rendersi complici di quanti, 
all'interno della maggioranza, non 
intendono affatto operare per la 
democratizzazione della vita am¬ 
ministrativa del Comune. 


Collescipoti, Collestaffe Paese, 
Collestatte Piano, Damiani, Ga¬ 
bellila, Mann», Papigno, Proiel- 
ti, Piediluco, Rocca S. Zenone, 
Borgo Bovio, 7 Novembre, C. 
Marchesi, Tatiini, Villaggio Mat¬ 
teotti, Sangemini, Casteltodino, 
Arrore, Castiglioni, Gramsci, Fa- 
rini, Castel di Lago, Ferentillo, 
San Venanro, Amelia, Capodiso¬ 
pra, Monlecampano, Porchiano, 
Giove, Moniecchio, Fornole, La 
Quercia, Montoro, Miriano, Mar¬ 
ni Scalo, S. Faustino, Otricoli, 
Stifone, Ponte S. Lorenzo, Bar¬ 
dano Basso, Carini, Canale, Cor- 
bara, Rocca Ripeserà, Canonica, 
Prodo, Porano, Morrano, Civitei- 
la, Fabro, Padella, Montegabbio- 
ne, 7 Martiri, Tamburino. 


Convivio 
enologico 
a Orvieto 

ORVIETO. 18 

Nel quadro delle manifesta¬ 
zioni maggio-giugno e in conco¬ 
mitanza delia Mostra-mercato dei 
vini, avrà luogo il pr.mo Urbe- 
vetanum Enologiae Comivium 
I lavori si «volgeranno nella sala 
conciliare del comune. 

Alle ore 22 al cinema Palazzo 
avrà luogo uno spettacolo cine 
matografico in onore dei parte 
cipanti con la partecipazione rii 
Gina Lollobntida. 

11 21 maggio alle ore 9.30 si 
terranno le ultime conferenze: 
prof. P. Rovesti. presidente Co 
mitato intemazionale di estetica 
e cosmetologia: « Il vino e la 
sua importanza nella estetica e 
nella cosmetologia »: prof. B. Tec- 
chi: «L’arte e il vino»; dot¬ 
tor G. L. Rondi: « Alcool e ci¬ 
nema »: prof. A. Premoli, diret¬ 
tore generale dell’Ente nazionale 
italiano per il turismo: « Artigia¬ 
nato e arte nel quadro dell’at¬ 
trattiva turistica ». Gli atti sa¬ 
ranno pubblicati sulla rivista 
« Clinica europea ». 


Terni 


Domani il via alla 
campagna per la stampa 


Critiche al governo 
della sinistra de 

Un odg della sezione « Guerra » addossa 
ai governanti la responsabilità della pe¬ 
sante situazione economica 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 18 

La sezione democristiana 
della città di Terni « G. Guer¬ 
ra » ha votato un ordine del 
giorno per sottolineare la gra¬ 
vità della situazione economi¬ 
ca della provincia di Terni e 
dell'Umbria, addossandone la 
responsabilità alla politica 
conservatrice condotta dal go¬ 
verno nei confronti dell’Um¬ 
bria. 

La sezione è quella dove la 
spaccatura tra dorotei e fnnfa- 
niani e i gruppi di sinistra è 
abbastanza netta. 11 Comitato 
direttivo della sezione in un 
documento reso pubblico ha 
* rilevato come nella nostra 
provincia il livello di sviluppo 
economico va sempre più de¬ 
teriorandosi come è dimostrato 
dalla dinamica del reddito per 
abitante ». 

« Questo dipende dall'assen 
za di un ulteriore processo di 
industrializzazione e da supe¬ 
rate strutture agricole, consi¬ 
derando ciò che è stato fatto 
assolutamente inadeguato o 
rappresenta una linea di aziona 
conservatrice. Il Consiglio del¬ 
la sezione ritiene pertanto che 
la situazione debba essere af¬ 
frontata in posizione di solida¬ 
rietà con tutte le forze sociali 
della provincia indirizzando gli 
sforzi verso una opportuna qua 


Assemblea 
di pensionati 
a Spoleto 

SPOLETO. 18 

Una affollata assemblea di pen¬ 
sionati di tutte le categorie «ì è 
svolta ieri a Spoleto alla Sala 
Mauri, indetta dalla sezione della 
Federazione italiana pensionati 
della CGIL. 

Il compagno stn. Alfio Caponi 
ha illustrato ai predenti Fazione 
intrapre«a dalla CGIL per otte 
nere dal governo il rispetto della 
legge sulle pensioni votata due 
anni fa dai Parlamento e per 
portare avanti la lotta dei pen 
«tonati per la unificazione dei mi¬ 
nimi a livelli adeguati, per l'au¬ 
mento delle pensioni, per la ri 
forma generale del sistema pen¬ 
sionistico e per rivendicare ai 
lavoratori l'amministrazione dei 
fondi previdenziali. 

L’assemblea si è cenciusa con 
la decisione di assicurare la par¬ 
tecipazione di una larga rappre¬ 
sentanza dei pensionati spoletini 
alla manifestazione nazionale per 
le pensioni che si terrà il 23 mag¬ 
gio a Roma ad iniziativa della 
Federazione nazionale 


lificazione della struttura in¬ 
dustriale. verso il superamento 
dei limiti del reddito che la 
struttura arretrata dcll’agri 
coltura consente ». 

Un atto d'accusa dunque al 
governo, a tutta la sua politi 
ca. Già altre forze dello schie¬ 
ramento di centro sinistra, di¬ 
rigenti del PRI e del PSU ave 
vano riconosciuto questa realtà 
sottoscrivendo l'appello della 
Marcia del popolo umbro per 
le riforme, la Regione. la rina¬ 
scita delFUmbrin. 

Una riprova che la denuncia, 
non solo della drammaticità 
della situazione, ma delle re¬ 
sponsabilità governative non 
raccoglie solo comunisti, so 
ciaiisti unitari ed autonomi, ma 
anche parte del movimento 
cattolico e dei socialisti unifi¬ 
cati e dei repubblicani, oltre 
che i tre sindacati Ci sono an 
cora — ed è il caso della parte 
finale del documento della se¬ 
zione Guerra — differenziazio 
ni circa le indicazioni per iì 
futuro. Ptr i tre sindacati, per 
i firmatari (fell'appello della 
Marcia, tra i punti decisivi del¬ 
la rinascita, dello sviluppo oro 
nomico. vi è la politica delle 
partecipazioni statali e o lindi 
il grosso problema della Torni. 

Nella parte finale del ri^cu 
mento della sezione de si parla 
solo, invece, di sv iluppo della 
« piemia azienda » attraverso 
la cos'inizio''e di * un comitato 
di consulenza ». La politica 
cioè della Camera di commer¬ 
cio; la linea di Alcini. il capo 
dei dorerei Una linea volta ad 
abbandonare il discorso e la 
lotta per una nuova politica 
delle Partecipazioni statali che 
deve significare appunto svi¬ 
luppo anche delle piccole 
aziende complementari. 

Que«to è il reale problema e 
non i comitati di « tecnici ». 
Occorro un diverso rapporto 
tra intervento pubblico ed ini¬ 
ziativa delle piccole imprese 
e soprattutto occorrono prò 
grammi di sviluppo della 
c Terni ». 

Questi comunque sona temi 
di discussione, e la discussione 
è utile. Importante però è che 
le posizioni espresse anche dal¬ 
la sezione de della città di Ter 
ni. si trasformino in azione 
conseguente. I modi ci sono: 
c’è un grande movimento pro¬ 
prio in questi giorni, in Um¬ 
bria. contro la politica gover¬ 
nativa: un movimento di lotta 
perchè non resti solo la prote¬ 
sta verbale. 

Alberto Provantini 



II «cittadino 
tPonorc » 
di 26 città 
tcdcsco-occidcntali 

Dal libro de! dott. Spici- 
manti « Ehrenbtirger und Eh- 
rungen in der Bundesrepu* 
blik » pubblicato a Dortmund 
apprendo che Hitler detiene 
ancora il titolo di e cittadino 
d'onore » di i’h città tedesco - 
occidentali 

Una discreta domanda ai 
nostri snidaci• si e provvedu¬ 
to. per Io meno da noi. a ri¬ 
vedere il tema di eventuali 
« cittadinanze onorane » con¬ 
cesse a suo tempo a Mussoli¬ 
ni e ad nitri « benemeriti » 
personaggi’ 

l’GO PIACENTINI 
( Berlino) 

Svastiche sui muri 
e cartoline da Salò 

Il liceo a cui mandiamo i 
nostri radazzi è già noto a co- 
desto giornate perchè sui 
suoi muri è comparsa, mesi 
or sono, una vistosa svasti¬ 
ca. a spregio, credevamo, (tet¬ 
to studiosa a cui la città lo 
ha intitolato, e come incredi¬ 
bile reviviscenza di atteggia- 
meiiti nazionalistici ed antise¬ 
miti Credevamo che nessun 
rapporto ci fosse con t'am¬ 
biente interno detta srunln. 
sebbene fossimo rimasti stra¬ 
namente sta presi di una ceri¬ 
monia inaugurale in cut cia¬ 
no presenti allieve vestite con 
ima divisa dir ricordata mol¬ 
to da vicino quella delle « pic¬ 
cole italiane » de! periodo fa¬ 
scista. 

Ora però ci assilla insisten¬ 
te il dubbio che Qualcosa rum 
vada per il giusto verso m 
quel liceo, perche il 2-t aprile, 
alla vigilia della celebrazione 
della Resistenza, gti allievi di 
alcune classi sono stati incita¬ 
ti con torti pressioni a par¬ 
tecipare ad una gita scolastica 
al Vittoriaìe Questa scelta già 
et era parsa molto di cattivo 
gusto, ma ancora più il com¬ 
pletamento della otta con una 
sosta a Salo, da dove giunse¬ 
ro a parecchi di noi te carto¬ 
line di saluto dei ftgtio'i Ci 
domandiamo se sì tratti sol¬ 
tanto di insensibilità morate 
dei dirigenti, o se t nostri fi¬ 
glioli non corrano il rischio 
di essere contaminati da ri¬ 
succhi nostalgici, tanto più 
pericolosi in un momento co¬ 
me questo tri cui in altri Par 
si mediterranei prorompono 
violenze dittatoriali 

LETTERA FIRMATA 
dii alcuni genitori di 
allievi del Liceo Segré 
(Torino) 


Concorso sospeso 
perchè non si pa¬ 
gano i professori ? 

Siamo un gruppo di candi¬ 
date che dovremmo sostene¬ 
re nei prossimi giorni gli esa¬ 
mi per il concorso magistrale 
che si svolge a Roma presso 
la scuola elementare « Regi¬ 
na Eletta ». Circolano però 
dette voci insistenti circa la 
sospensione dì detti concorsi 
poiché i commissari agli esa¬ 
mi finora non hanno ricevuto 
alcun compenso, pur essendo 
sottoposti ad un lavoro in¬ 
tenso ed impegnativo da oltre 
tre mesi 

E' possibile che possano ac¬ 
cadere simili fatti 7 Perchè lo 
Stato non paga chi lavora, 
senza dover indurre persone 
degnissime, quali i professo¬ 
ri. ad atti che possono avere 
ripercussioni sull'esito di un 
concorso che interessa tremi¬ 
la candidati 

l.a direzione di codesto 
giornate potrebbe concedere 
un piccolo spazio ai nostri 
problemi, trascurando qualche 
particolare sulle condizioni di 
salute del bandito Ciminof 
Grazie. 

UN GRUPPO DI MAESTRE 
(Roma) 


Studente univer¬ 
sitario scrive 
dalPAvana 

Stimato direttore, ho i! pia- 
cero di scrivere al suo gior¬ 
nale atto scopo di intrapren¬ 
dere una corrispondenza con 
qualche giovane italiano. So¬ 
no studente d'ingegneria ed 
ho 22 anni. Intenderei scam¬ 
biare dischi, riviste c franco¬ 
bolli. Mi si può scrìvere in 
inglese, spagnolo o italiano. 

FRANCISCO JOA T. 

Espada 155 
Ilahana (Cuba) 


Posta dall’Algeria 

Vorrei molto corrispondere 
con giovani italiani. Sono al¬ 
gerino ed ho 15 anni. Corri¬ 
sponderei m francese. Mi 
piacciono gli sports: jìaltavo- 
lo. tennis. Mi piace il cinema 
e ammiro gli attori italiani; 
mi piare motto anche la mu¬ 
sica. Assicuro che risponderò 
a tutte le. lettere che mi per¬ 
verranno. 

KABAH AZAOUAOUI 
me Derdar, 50 
Tizi-Otizou (Algeria) 


assistenza e 
previdenza 



RIFORMA DEI. PENSIONA- 
.MENTO E TRATTENUTA 
SLT.I.K PENSIONI (Michrle 
F. - Torino). — Il trattamen¬ 
to di pensione dovrebbe rite¬ 
nersi sostitutivo di quello re¬ 
tributivo. nel senso che il va¬ 
lore del primo dovrebbe esse¬ 
re corrispondente a quello del 
secondo, ed in questa defini¬ 
zione si potrebbe anche ac¬ 
cettare il principio della in¬ 
compatibilità della coesisten¬ 
za dei due trattamenti, in ba¬ 
se al quale il pensionato oc¬ 
cupato al lavoro dovrebbe ri¬ 
cevere soltanto la retribuzio¬ 
ne. Questo principio vige per 
i dipendenti statali e per 
quelli degli enti locali, nei 
quali settori ritroviamo che 
con la cessazione dell'attività 
lavorativa, il dipendente vie¬ 
ne a percepire un trattamen¬ 
to pensionistico che si avvici¬ 
na al 100/100 dell'ultima re¬ 
tribuzione e nei casi in cui 
il pensionato venga rioccupa¬ 
to nello stesso ente gli vie¬ 
ne sospeso il trattamento di 
pensione per tutto il periodo 
in cui dura l'occupazione. 

Tale principio poteva tro¬ 
vare una sua graduale appli¬ 
cazione anche per i lavoratori 
dipendenti da privati, se il 
centro-sinistra avesse rispetta¬ 
to la disposizione contenuta 
nell'art. 39 della legge 903,1965, 
col quale il Parlamento ha 
impegnato il Governo ad ema¬ 
nare norme che avviino la ri¬ 
forma del pensionamento in 
maniera da garantire un trat¬ 
tamento di pensione pari alio 
80 o dell'ultima- retribuzione 
principio questo che è stato 
recentemente respinto con la 
falsa giustificazione della man¬ 
canza dei fondi. Quando nel 
1965 il fondo adeguamento 
pensioni presentava una dispo¬ 
nibilità di 1 000 miliardi, le 
«tesse proposte di riforma a- 
vanzate dal nostro Partito e 
dalla CGIL vennero respinte 
con lo specioso pretesto del¬ 
la congiuntura economica di 
recessione, ma in effetti per 
regalare agli imprenditori, at¬ 
traverso la fiscalizzazione, i 
suindicati 1.000 miliardi Ac¬ 
cantonata ignomigno«am<Tite 
la riforma generale del pen¬ 
sionamento. la maggioranza 
governativa ha portato all'e¬ 
same nella commissione della 
Camera dei Deputati un dise¬ 
gno di legge nel quale si trat¬ 
terebbe solo il riconoscimen¬ 
to dell’accredito dei contribu¬ 
ti figurativi per il servizio mi¬ 
litare. validi ai fini del pen¬ 
sionamento d'anzianità, ma 
pare anche quello della ridu¬ 
zione di questa pensione ai 
pensionali che continuino a 
lavorare. Non «rimo in grado 
rii precisare se tale trattenu¬ 
ta investa anche le pensioni 
di vecchiaia e d'invalidità, ma 
«e «i consterà che con ri 
legge 903 1965 dette trattenu¬ 
te sono state abolite, non si 
comprende come queste pos¬ 
sano essere reintrodotte sen¬ 
za che alcun fatto nuovo, qua¬ 
le poteva essere ta riforma 
del pensionamento, sia inter¬ 
venuto successivamente. Opi¬ 
niamo che su tale argomen¬ 
to si avrà una grossa batta¬ 
glia da parte del nostro Par¬ 
tito. anche perchè il capitolo 
della riforma del pensiona¬ 
mento, connesso all’art. 9 del¬ 


la legge 903. non può ritenersi 
chiuso e le trattenute sulle 
pensioni rappresenterebbero 
un peggioramento rispetto al¬ 
la situazione esistente. 

I.'INTS, LA SUA CRISI E 
LE CAUSE (G. l’itrclli - Cai- 
taglrone) — Da anni andia¬ 
mo denunziando i mali che 
colpiscono l'INPS con dia¬ 
gnosi che riteniamo precise, 
e siamo d’accordo con il let¬ 
tore che dobbiamo continua¬ 
re tale nostra azione tanto 
piu che le pratiche dall’INPS 
vengono definite con gli stes¬ 
si ritardi. Pili volte nelle no¬ 
stre denunzio abbiamo tin¬ 
che adombrato il principio 
che lo stato di semi paralisi 
deilTNPS non può essere at¬ 
tribuito unicamente alla man¬ 
canza di personale, interve¬ 
nendo a determinarla rause 
ben piti profonde. Noi siamo 
dell'avviso che il perdurare 
rii un tale stato di disorga¬ 
nizzazione faccia parte di un 
piano prestabilito voluto pri¬ 
ma dalla DC ed ora anche 
dal governo di centro sinistra, 
nel senso che si vuole scre¬ 
ditare ri previdenza sociale 
agli occhi dei lavoratori jx.*r 
favorire il ritorno ad una 
previdenza assicurativa com¬ 
pletamente in mano ni pa¬ 
droni. buttando alle ortiche 
le norme costituzionali e le 
leggi previdenziali. A questo 
convinrimento siamo giunti 
valutando ìc* posizioni assun¬ 
te in argomento dalla Confin- 
riustna. nelle quali un diverso 
collocan.**nto non può trova¬ 
re ri crisi che da anni atta¬ 
naglia l'INPS. unitamente a 
quelle che travagliano FIN AM 
e ITNAIL. Occorre quindi im¬ 
pegnarsi non solo per difen¬ 
dere Ip provvidenze conqui¬ 
state. ma attaccando decisa¬ 
mente ri politica padronale 
per conquistare la riforma 
del pensionamento, il passag¬ 
gio ad un servizio sanitario 
nazionale ed il riconoscimen¬ 
to di una prevenzione con¬ 
tro gli infortuni e le malat¬ 
tie professionali. Grosse sca¬ 
denze si avranno nei prossi¬ 
mi mesi per le decisioni che 
la maggioranza di centrosi¬ 
nistra dovrà prendere in ma¬ 
teria di riforma del pensio¬ 
namento ed in questo frat¬ 
tempo dobbiamo fare ogni 
sforzo per mobilitare i lavo¬ 
ratori e l’opinione pubblica 
a che premano sul governo 
affinchè rispetti gli impegni 
presi con la legge 90.3/1965. 

PENSIONE DEL FONDO 
ESATTORI E CONTRIBUZIO¬ 
NE FACOLTATIVA <G. Bei¬ 
sito - Alitano) — Abbiamo esa¬ 
minato le norme che regolano 
il pensionamento dei dipen¬ 
denti da esattorie e ricevitorie 
delle imposte dirette e non 
comprendiamo come possano 
aver trasferito dei contributi 
dall’assicurazione obbligatoria 
a quella facoltativa, tenuto 
conto che questa ipotesi vie¬ 
ne contemplata solo nel casi 
del mancato raggiungimento 
dei requisiti contributivi per 
il pensionamento di vecchiaia 
ed il lavoratore non si sia av¬ 
valso della facoltà di prose¬ 
guire con la contribuzione vo¬ 
lontaria. 

Renato Buschi 
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La TASS da Mosca 

SETTE AEREI USA 
ABBATTUTI 
SUL CIELO DI HANOI 



Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



annuncio gravissimo del comandante americano 
alcune ore la guerra è stata portata al confine 
della Repubblica democratica del Nord Vietnam 






PROTESTA ALLE ORE 19 DA VANII ALL AMBASCIA TA AMERICANA 


Ingenti forze americane dal cielo, dal mare e da ferra penetrano nella zona 
neutrale che divide i due Vietnam - Infuria una violenta e sanguinosa battaglia 
Selle aerei abbattuti su Hanoi - Preludio ad un attacco al Nord Vietnam ? 


....... 

[La CGIL chiama a manifestare 


Itali ani! 

Gli americani hanno compiuto il primo passo 
per l’invasione del Nord Vietnam: divisioni ame¬ 
ricane apponiate dalla marina e dall’aviazione 
hanno invaso la zona smilitarizzata ai confini del¬ 
la imv. 

(ili imperialisti americani stanno spingendo 
romanità snlPorlo della ter. a guerra mondiale. Si 
rischia un conflitto combattuto con le armi termo- 
nucleari. Le liomhc atomiche minacciano anche 
l'Italia. 

Uomini, donne, vecchi e giovani di ogni condi- 
zinne sociale e di ogni fede politica: in questo mo¬ 
mento sono in giuoco la vostra vita e le sorti della 
civiltà umana. Fermate la mano dell’aggressore. 
Unitevi perché la volontà degli uomini diventi più 
forte della guerra! 

Risogna che il governo italiano condanni su¬ 
bito l’invasione americana, chieda la fine dei bom¬ 
bardamenti sul Nord Vietnam, faccia pesare la 
volontà di pace del popolo italiano. 

Nelle fabbriche, nei campi, nelle scuole, negli 
uffici, in tutto il paese, raccoglietevi! 

Manifestate uniti! Chiedete l'Impegno di tutti 
per la pare. 

INSOGNA MUOVERSI PRIMA CHE SIA 
TROPPO TARDI! 

LA DIREZIONE DEL PCI 


L'appello del Comitato 
Centrale de! P.C.I. 


Dii'.mo il testo dell’appello approvato ieri a chiu¬ 
sura dei lavori del Comitato Centrale del PCI. 

La pace nel mondo è in pericolo. Sono in pericolo 
Tindipomlcnza dei popoli e le libertà democratiche. 
I.a situazione si fa di ora in ora più drammatica. Gli 
americani attaccano la zona smilitarizzata e minac¬ 
ciano di invadere il territorio della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam. La prospettiva di una esten¬ 
sione interna»ionali?zazionc del conflitto vietnamita 
è ormai incombente. Il Segretario delie Nazioni 
Là/ie t.c.n ha evitato ad affermare che siamo alia 
vitriìi.i di ima terza guerra mondiale, di uno spaven¬ 
to e i ? J ffo termo-nucleare. Nessuno può chiudere 
ri? •' * ;-1 dì fronte a quello che sta avvenendo: la mi¬ 
naccia «:• '! i guerra atomica pesa su tutta ('umanità, 
s-.< •' -”? ari. sui ricchi c sui poveri, sui 

cr ' * * ’' ! ”<» : • Vnti La causa della pace, della 

' ’enm del Vietnam coincide con 

quella della pace nel mondo. 

Alla situazione internazionale che minaccia di far 
(Segue in ultima pag.) 


SAIGON, 1D 

Le truppe degli USA, appog¬ 
giate da battaglioni sud-vietna¬ 
miti del fantoccio Cao Ky, han¬ 
no invaso fra stanotte e sta¬ 
mane la zona smilitarizzata che 
— lungo il 17. parallelo — se¬ 
para i due Vietnam del Nord 
e del Sud. Il comando statu¬ 
nitense ha dato l’annuncio uf¬ 
ficiale precisando che all’ope 
razione prendono parte oltre 
15 mila uomini. Con la coper¬ 
tura delie batterie terrestri e 
navali della VII Flotta, e clel- 
l'nv unzione. l'invasione della fa¬ 
scia neutrale è stata effettuata 
da truppe di terra, da para¬ 
cadutisti e da battaglioni an¬ 
fibi di marines. Le agenzie 
americane informano che si so¬ 
no quasi subito sviluppati rio¬ 
lenti combattimenti. 

Il comando americano, che 
ritiene l'operazione llickory 
Nut « una importante tappa 
neH'escalafion della guerra ter¬ 
restre ». ha affermato che k* 
truppe degli Stati Uniti c di 
Ciao Ky incontrano una dura 
resistenza sia da parte di ter 
ra. sia da parte delle batterie 
costiere nordvietnamite, che 
sparano contro le unità della 
marina americana intervenute 
in forza in appoggio delle trup¬ 
pe di terra. 

La penetrazione nella zen a 
smilitarizzata è avvenuta lun¬ 
go tre direttrici. Due colonne 
di marines americani e di pa¬ 
racadutisti di Cao Ky sono pe¬ 
netrati nella zona neutrale 
provenendo dal Sud-Vietnam. 
Contemporaneamente, una for¬ 
mazione speciale di marines 
trasportati da mezzi anfibi è 
sbarcata sulle spiagge. Altri 
marines venivano trasportati 
da elicotteri partiti da nari 
della VII Flotta. 

Fonti americane parlano di 
192 morti fra i combattenti 
del Fronte di liberazione. Do¬ 
dici morti e 202 feriti si sa¬ 
rebbero avuti fra le truppe 
USA. Un’agenzia informa po 
rò che, fin dalle prime ore del¬ 
l’offensiva. 230 feriti america¬ 
ni sono affluiti all’ospedale da 
! campo di Dong Ha, a 15 chilo¬ 
metri dalla zona neutrale, e 
' dove ha sedo il comando delle 
truppe partecipanti all’ofTensi- 
va. L’offensiva è diretta dal 
venerale americano Bruno Ho 
chmuth. comandante della ter 
za dirisiono dei marines. Egli 
• ha affermato che « si tratta 
’ esclusivamente di una opera 
, zione di ricerca e distruzione ». 
1 II generale ha accurato: « I.a 
nostra permanenza nella zona 
non si prolungherà oltre il ne 
cessano * Vale a dire, oltre 
a violare gli accordi di Gine¬ 
vra. gli Stati Uniti lasciano ca¬ 
pire che sarà difficile sloggia¬ 
re le loro truppe, fin quando 


essi non lo avranno deciso. Va 
notato che l'offensiva è stata 
lanciata per ordine diretto del 
generale Westmoreland, il qua¬ 
le ha certo ricevuto precise 
istruzioni da Washington. Gli 
osservatori stranieri e i gior¬ 
nalisti presenti a Saigon ri¬ 
tengono che non vi siano in¬ 
dicazioni sulla volontà o me¬ 
no degli Stati Uniti di fer¬ 
marsi al confine col Nord- 
Vietnam. 

La giustificazione dell'ofTen 
siva è stata data, da fonti ame 
ricane, in riferimento alle 
t infiltrazioni » partigiane at¬ 
traverso la zona smilitarizza 
ta a sud del fiume Ben Hai 
Soprattutto, le truppe ameri¬ 
cane intendono spingersi più 
vicino alle basi militari del 
confine con il Vietnam del 
Nord. L’avvicinarsi delle trup 
pe statunitensi alla zona smi 
litarizzata. e i preparativi del 
l’invasione. - avevano infatti 
scatenato in questi ultimi gior 
ni una reazione dei combat 
tenti vietnamiti. Pesanti attac 
chi. portati con audacia e con 
armi moderne, erano stati ri 
volti in particolare contro le 
basi americane immediatamen 
te a sud della zona neutrale. 

Ieri e stamane pertanto, la 
resistenza opposta dai combat¬ 
tenti vietnamiti è stata assai 

(Segue in ultima pag.) 


Lavoratori italiani, 
mentre tante autore¬ 
voli voci si levano nel 
mondo e forze politiche 
e sindacali si impegna¬ 
no a difesa della pace 
assistiamo oggi a un 
altro gravissimo passo 
della scalata america¬ 


na nel Vietnam: l’at¬ 
tacco armato da parte 
dei soldati americani 
alla zona smilitarizza¬ 
ta che divide il Nord 
dal Sud Vietnam. La 
Cgil denuncia in que¬ 
sto nuovo drammatico 
sviluppo della situazio¬ 


ne militare nel Vietnam 
il pericolo crescente di 
un allargamento del 
conflitto che potrebbe 
assumere dimensioni 
mondiali. Lavoratori!: 
la Cgil vi impegna nel¬ 
le forme più unitarie a 
manifestare per la pa¬ 


ce, contro Raggravarsi 
dell’aggressione e a 
una costante vigilan¬ 
za sugli sviluppi della 
situazione. Chiediamo 
uniti che il nostro go¬ 
verno intervenga con 
ogni possibile iniziativa 
politica e diplomatica 


capace di rovesciare la 
logica della scalata che 
aggrava ancora il mar¬ 
tirio del popolo vietna¬ 
mita e minaccia la pa¬ 
ce del mondo. 

La Segreteria 
della Cgil 
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Sdegno e 
proteste 
a Rema 


La gravissima decisione ame¬ 
ricana di invasero la fascia sm. 
litarizzata dei Vietnam ha s.jscì 
tato profondo sdegno, emozione e 
condanna a Roma. Asscrr.b ec d 
lavoratori hanno deciso d; mica 
sifkare iniziative di mobiluazio 
ne popolare c di protesta nelle 
fabbriche, negli uffici e nei eer. 
tri più importanti dei Castelli. 

H Comitato romano deila pace, 
raccogliendo i sentimenti della 
cittadinanza, ha deciso di convo 
care per questa sera alle 21 una 
assemblea straordinaria nel cor 
so dela quale saranno decise e 
precisate le tniz ative di pace 
da sviluppare tede prossime ore 

Per questa sera alle 19, intan 
to, è stata indetta ura grand» 
manifestazione popolare di prò 
testa davanti all'ambasciata anx- 
ricana, in via Veneto. 

Alla manifestazione hanno g:a 
meato la loro adesione i gìo 
vani della 'Federazione giovani!* ’ 
socialista romana, il presidenti 
dell'Intesa universitaria romana, 
i gogùiardi autonomi, la Federa¬ 
zione comunista e quella del 
PSIUP. • - 



COLLINA 881 — A pochi chilometri dal 17 a parallelo una delle più sanguinose battaglie della guerra contro l'aggressione americana. 
Nella foto: il terzo reggimento dei marines prende posizione 
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I figli 
privati 


I GENITORI in gita ai Ca 
stelli e, chiusi in casa, tre 
figli (dai cinque mesi ai tre 
anni) che piangono per la fa¬ 
me: e quindi l’intervento dei 
carabinieri, l’invio dei bimbi in 
un orfanotrofio, l’arresto dei ge¬ 
nitori accusati di abbandono di 
minore e maltrattamenti. Tutto 
questo è successo a Roma, due 
giorni fa; ed ha suscitato, com’è 
comprensibile, molta emozione c 
indignazione. I genitori sono sta¬ 
ti definiti « snaturati » e qualcu¬ 
no ha tentato perfino di creare 
un clima di linciaggio. Poi, come 
scrive il Tempo, « l'indignazio¬ 
ne ed il senso di giustizia della 
* ópinione pubblica sono stati ap¬ 
pagati dalla notizia dell'arresto 
* dèi coniugi » Punto e a capo 
t Pra due giorni — essendo or- 
■ mai «appagato» il senso di giu¬ 
stizia — non se ne parlerà più 
•Ed altra cronaca nera troverà 
spazio per titoli più vistosi ed 
. emozionanti. 

E qui, appunto, è il vero mo¬ 
tivo di indignazione. Perchè — 
ben al di là della grave rcspon 
sabilità individuale dei due ge¬ 
nitori — l’episodio di Roma ri 
propone un problema che non 
può essere chiuso da un sempli¬ 
ce arresto. E’ il problema della 
responsabilità dell’intero colici 
tivo sociale (attraverso le sue 
istituzioni organizzate) nei con 
fronti dell’infanzia Un proble¬ 
ma che, in una società moderna, 
non può aprirsi soltanto — co¬ 
me avviene in Italia — quando 
giunge l'età scolastica. Una so 
cietà civile, oggi, ha l’obbligo di 
curare e seguire i bambini fin 
dalla nascita; uscendo finalmen 
te da quella primitiva concezio¬ 
ne della famiglia che ne delega 
la tutela (come in un mostruo¬ 
so rapporto di proprietà priva¬ 
ta) ai soli genitori: anche quan¬ 
do questi non hanno i mezzi 
(economici o morali) di prov¬ 
vedere alla loro educazione. Il 
tema — che è anche quello del 
l’educazione degli educatori — 
va ben oltre il caso eccezionale 
di Roma. L’accusa (a quei ge¬ 
nitori ed all’intera società) non 
può risolversi in termini di pu¬ 
ra assistenza alimentare: amme 
nochè non si voglia ritenere che 
sia sufficiente avere i mezzi per 
pagare una governante (o na¬ 
scondere i figli in un collegio 
svizzero, spacciandosi per loro 
fratelli) per avere risolto il pro¬ 
blema ed eliminato lo scandalo 


Dario Natoli 


TuHi a Messa, . 
in divisa e in riga 


C OMUNICO ai Signori In¬ 
segnanti che sabato, 20 
maggio, alle ore 9, nella Chie¬ 
sa della Madonna del Carmine, 

■ sarà celebrata una Santa Mes¬ 
sa per consentire (sic!) ad alun¬ 
ni e Insegnanti di soddisfare 
• al Precetto Pasquale. 

« Gli alunni compresi quelli 
del turno pomeridiano, verran 
no a scuola in perfetta tenuta 
scolastica alle ore 8,30. 

« Inquadrati, in perfetto or¬ 
dine, accompagnati dai relativi 
insegnanti, si recheranno in 
Chiesa per il Sacro Rito. Alla 
fine, riaccompagnati, torneran¬ 
no a scuola per assistere nella 
palestra alla recita preparata per 
la Festa della Mamma. 

« Le confessioni saranno ef¬ 
fettuate in sede nella giornata 
di venerdì Si raccomandano or¬ 
dine, puntualità, disciplina, pre¬ 
senza di tutti i maestri, trattan 
dosi di impiego di ore scola¬ 
stiche ». 

Dove siamo? Chi scrive co¬ 
sì? Questa circolare — che ab¬ 
biamo riportato integralmente 
(maiuscole comprese) — non 
riguarda le scuole portoghe¬ 
si di Salazar, nè quelle spagno- 
- le dii Franco, né quelle greche 
di re Costantino e dei suoi « co- 
lonelli ». 

No E’ stata diramata, in Ita¬ 
lia, dalla Direzione Didattica 
Statale di Scesale (Catanzaro) 
Ogni commento, veramente, è 
superfluo Ma basterà segnalare 
. ; -questo inqualificabile episodio 
perché le velleità tnilitarconfes 
* stonali dèlia Direzione Didattica 
jV di Sensale vengano stroncate dal 
] e « competenti autorità * ( Prov 
• veefitorato Ministero)? Troppo 
' spesso veniamo a conoscenza di 
fatti consimili, soprattutto nd 
Mezzogiorno d’Italia, per essere 
tranquilli- 

Mario Ronchi 


I senatori d.c. 
per limitare 
il diritto 


di sciopero 


Su politica estera e SIFAR dilagano di nuovo i contrasti 


Caotica situazione nel centro-sinistra 


NELLA DC NASCE 
LA CORRENTE TAVI ANI 
QUASI ROTTURA 


NEL PSU A ROMA 


Gli ultimi avvenimenti po¬ 
litici hanno avuto un riflesso, 
di cui è difficile al momento 
valutare tutta la portata, nel¬ 
la stessa DC, dove intorno al 
ministro Tavianl si va coagu¬ 
lando una nuova corrente. Un 
passo decisivo in questo sen¬ 
so è da vedersi nella riunione 
« conviviale » che ha avuto 
luogo ieri in un ristorante ro¬ 
mano, e alla quale, insieme 
al ministro degli Interni, era¬ 
no presenti una ventina circa 
di parlamentari della DC, tra 
i quali cinque sottosegretari 
dell'attuale governo. Si tratta 
per l’esattezza degli ori. Sarti, 
Cossiga, Ciglia, Gasparl e 
Mazza. Tra gli altri parlamen¬ 
tari figuravano il sen. De Do¬ 
minici e Morandi, gli on. 
Baldi, Pala, Dagnino, Cane- 
strari e Pennacchini. 

A quanto si apprende, nel 
corso della riunione sono sta¬ 
te rivolte critiche sia alla di¬ 
rezione della DC sia alla dire¬ 
zione del governo. La corren¬ 
te — o movimento, come in¬ 
tenderebbe definirsi — viene 
a costituire un elemento di 
differenziazione all’interno 
della maggioranza doroteo- 
fanfaniano-scelbiana che con¬ 
trolla oggi il partito. Per 
quanto concerne il governo, 
non è un mistero che le re¬ 
centi vicende parlamentari 
a proposito dello scandalo 
SIFAR hanno accentuato con¬ 
trasti più antichi esistenti 
fra Taviani e il presidente 
del Consiglio, che non ha ri¬ 
sparmiato sforzi per indurre 
il ministro degli Interni a re¬ 
cedere dalle sue dichiarazioni 
di « corresponsabilità » — pe^ 
raltro non molto chiare nei 
loro scopi — senza ottenere 
alcun risultato. 

Il fatto complica indiscu¬ 
tibilmente i problemi del¬ 
l’equilibrio interno della DC, 
dove, sotto la coltre dell’ac¬ 
cordo di maggioranza, sonoj 
In corso lenti processi di riag-, 
gregazione al di Iti delle'vec¬ 
chie divisioni di corrente. Da 
questo punto di vista, la co¬ 
stituzione del « gruppo » Ta¬ 
viani potrebbe essere inter¬ 
pretata in funzione anti-Ru- 
mor. Ciò sarebbe confermato 
dalle dichiarazioni rese da 
una delle personalità parte¬ 
cipanti alla riunione, secon¬ 
do cui, nel caso che il segre¬ 
tario della DC insistesse per 
la convocazione del congres¬ 
so nazionale in autunno — 
che Taviani respinge — il 
gruppo renderebbe ufficiale 
la nropria costituzione. 

In serata è giunta, puntua¬ 
le, la smentita di Taviani, il 
quale ha fatto dire da un suo 
portavoce che sono false le 
« illazioni » sugli argomenti 
che sarebbero stati trattati 
« in un incontro odierno fra 
fon. Taviani cd alcuni suoi 
amici parlamentari ». Il che 
è un modo per confermare, 
almeno, che Rincontro c’è 
stato. Ma non sarà certo que¬ 
sto tipo di smentite ad atte¬ 
nuare la caotica situazione 
esistente nel centro-sinistra. 
Fra l’altro, la DC sembra vo¬ 
ler sfruttare puntigliosamen¬ 
te ogni occasione di polemica 
col PSU. Stamane il Popolo 
pubblicherà una lettera fir¬ 
mata da ben 94 deputati de, 
che deplorano con sdegno il 
commento del^A»nnti. , al 
viaggio di Paolo VI a Fatima. 


PSU A ROMA 


w 

vv 


I senatori della DC. riuniti ieri 
in assemblea, hanno approvato un 
grave ordine del giorno su.Ie agi¬ 
tazioni dei magistrati, dei dipen 
denti statali, dei parastatali, dei 
dipendenti degli Enti locali e 
«dei lavoratori di essenziali sor 
vizi *. 

II documento esprime « preoc 
Ctipaaone * per queste agitazioni 
partendo dalla necessità de: « con 
lenimento della spesa pubblica * 
e toma a sollecitare la regola 
mattazione dei diritto di sciope 
ro. In attesa di giungere a que 

, fm, i senatori d.c. chiedono che 
i sindacati a realizzare « la 
dei limiti di sciopero». 



Anche a Ro¬ 
ma la situazione interna nel 
PSU ha raggiunto il limite 
di rottura. Una lunghissima 
riunione del Direttivo della 
federazione si è conclusa la 
notte scorsa con la votazione 
di un ordine del giorno ap¬ 
poggiato dal co-segretario on. 
Palleschi, nel quale si sostie¬ 
ne fra l’altro che « l'escala¬ 
tion impedisce il raggiungi¬ 
mento della pace e favorisce 
il radunarsi attorno alla poli¬ 
tica di Johnson di tutta la de¬ 
stra americana. Soltanto la 
fine dei bombardamenti nel 
Vietnam e la fine della esca¬ 
lation possono permettere 
trattative di pace alle quali 
partecipi con pari diritto il 
FNL » Il documento è stato 
approvato con 46 si. 6 no. 3 
astenuti: nove dei presenti 
non hanno partecipato alla 
votazione La sinistra ha di 
chiarato di votare in favore, 
soprattutto per la parte ri¬ 
guardante la politica estera. 
Ma è da notare che gli espo¬ 
nenti della destra Ippolito, 
Battara. Orsello e Landolfi 
avevano cercato in tutti t mo¬ 
di di impedire la votazione 
stessa, abbandonando infine 
la riunione Tutto questo in 
un clima di accesa polemica, 
che ha perfino minacciato di 
degenerare in rissa 

La riunione dovrebbe ri¬ 
prendere oggi Sia Palleschi 
che Ippolito hanno fatto di¬ 
chiarazioni per dire che esì¬ 
stono nella federazione con 
dizioni • per un ampio ac¬ 
cordo ». confermando però, 
al tempo stesso, le rispettive 
posizioni In una nota diffusa 
ieri notte dal COP (centro 


no, « capeggiato dagli on. 
Palleschi, Venturini e dal vi- 
cesindaco Grisolia », veniva 
accusato di « aver gettato 
la maschera, presentando un 
ordine del giorno di rottura 
della maggioranza autonomi¬ 
sta ». Le due parti sono dun¬ 
que arrivate ai ferri corti, e 
non si esclude che anche a 
Roma la destra, capeggiata 
dagli ex-socialdemocratici, de¬ 
cida di tornare nella vec¬ 
chia sede di via del Tritone. 
(Questo mentre la segreteria 
del PSU si sta affannosamen¬ 
te adoperando per ricucire i 
contrasti che dividono le al¬ 
tre federazioni. Ieri, per 
esempio, essa ha deciso di in¬ 
viare a Pescara, come com¬ 
missari, Venturini e Amadei). 
Per misurare la particolare 
gravità dell’episodio romano, 
bisogna aver presente che dei 
Direttivo fanno parte ben 6 
membri della Direzione nazio¬ 
nale: Ippolito, Battara, Ven¬ 
turini, Palleschi, Righetti e 
Barnabei. 

SMENTITE L’on. Ferri e la 

Direzione del PSU si sono af¬ 
frettati a smentire il resocon¬ 
to pubblicato dai nostro e da 
altri giornali sulla riunione 
della segreteria nel corso 
della quale era stato deciso 
di sconfessare l’atteggiamen¬ 
to dei Direttivo dei deputati 
in merito all'inchiesta SIFAR. 


In realtà, le cose si sono 
svolte esattamente come ab¬ 
biamo scritto. C'è stata una 
sconfessione dell’operato di 
Ferri, e Nonni si è trovato in 
difficoltà al punto di dover di¬ 
re che non conosce l’on. Guer* 
rlni. Tanto è vero che que¬ 
st’ultimo, irritato per aver 
fatto la figura dei capro espia¬ 
torio, ha inviato una lettera 
di protesta a Nonni, Ferri, 
De Martino e Tonassi. In es¬ 
sa, Guerrini conferma tutto: 
che il Direttivo del gruppo 
deliberò. Nonni compreso, di 
opporsi alla presa in consi¬ 
derazione delle proposte PCI 
e PSIUP; che egli si era di¬ 
chiarato contrario alia deci¬ 
sione: che nonostante questo 
egli aveva riferito ai giorna¬ 
listi la decisione stessa; che 
il fatto di aver mutato la de¬ 
cisione non infirma l'esattez¬ 
za di quanto egli disse ai gior¬ 
nalisti. 

Aspettiamo ora che l’on. 
Ferri smentisca anche questo. 

CONSIGLIO MINISTRI n con¬ 
sìglio dei ministri si riunisce 
stamane alle 11. Dovrebbe di¬ 
scutere la sostituzione dello 
ambasciatore Fenoaltea, la 


legge elettorale regionale e 


altri provvedimenti, tra i qua¬ 
li l’aumento dei generi sotto¬ 
posti a imposta di consumo. 

m. ah 


Spaccatura nella maggioranza 


Colpo di mano d. c. 


per il Consiglio 


(.« 



magistratura 


Con un colpo di mano che ha 
preso alla sprovvista il ministro 
Reale e i rappresentanti socia¬ 
listi nella Commissione giustizia 
della Camera, la Democrazia 
Cristiana ha fatto passare con i 
voti determinanti del MSI un 
emendamento che svuota di ogni 
significato la nuova legge sull'e¬ 
lezione dei membri del Consiglio 
superiore della magistratura. Al¬ 
la manovra democristiana, i rap¬ 
presentanti del PCI e del PSIUP 
in seno alla Commissione han¬ 
no reagito abbandonando la se¬ 
duta. Un amaro commento all'i¬ 
niziativa democristiana è stato 
fatto dallo stesso ministro Reale, 
il quale aveva concordato la nuo 
va legge per il Consiglio supe¬ 
riore della magistratura con gli 
altri membri del governo. 

Sono note le polemiche che da 
ann: seguono l’attività del Con¬ 
siglio superiore della magistra¬ 
tura. Questo organismo, fin dalla 
creazione, è nella pratica nelle 
mani della Cassazione, cioè delle 
« toghe d’ermellino ». che fra 
membri di diritto e di elezione 
hanno la stragrande maggioran¬ 
za. ET questa una situazione alla 
quale bisogna por fine, cono¬ 
scendo 0 modo di pensare dei 
magistrati di Cassazione, se si 
vuole una giustizia più demo¬ 
cratica. 

Una vera riforma della legge 
per Reiezione del Consiglio supe¬ 
riore avrebbe dovuto permettere 
a ciascun giudice di votare libe¬ 
ramente i propri rappresentanti. 
Questo aveva chiesto U PCI. Ma 
il governo ha cercato di lasciare 
la preponderanza alla Cassazio 
ne. decidendo che. oltre ai mem¬ 
bri di diritto, sarebbero andati 
al Consiglio superiore 6 rappre 
sentami della Corte suprema, tre 
della Corte d’appello e tre del 


Tribunale. L’unica innovazione 
consisteva in questo: due magi¬ 
strati di Cassazione uno d’Ap- 
pello e uno di Tribunale pote¬ 
vano essere eletti anche al di 
fuori delle liste ufficiali dei can¬ 
didati. Ciò avrebbe permesso ai 
magistrati di eleggere due mem¬ 
bri della Cassazione fra quelli 
di idee più avanzate. 

Il progetto approvato dal go¬ 
verno e presentato da Reale non 
conteneva, come si vede, grandi 
innovazioni. Ma ai democristiani 
all’ultimo momento non è andato 
bene neppure cosi. L'on. Bre- 
ganze ha infatti presentato un 
emendamento, togliendo il diritto 
di essere eletti ai magistrati non 
compresi nelle liste ufficiali. Ciò 
significa che la Cassazione avrà 
la possibilità di scegliere e vota¬ 
re i propri rappresentanti al Con 
siglio superiore, conservando lo 
attuale stato di assoluta premi¬ 
nenza. 

Per denunciare il colpo di ma¬ 
no de. avevano parlato il com¬ 
pagno Guidi (PCI) e il compa¬ 
gno Cacciatore (PSIUP). 

Commentando l'iniziativa dei 
democristiani, il ministro Reale 
ha detto: « Non credo che sia 
stata una buona cosa. Esaminerò 
con il presidente del Consiglio il 
significato di questo voto. In ogni 
caso, mi sono riservato di ri¬ 
prendere 0 testo governativo 
quando il provvedimento sarà di¬ 
scusso in aula ». 

Lo stesso ministro, dopo la so¬ 
spensione della seduta, ha avuto 
uno scambio di idee con Moro 
e ha dichiarato ai giornalisti: 
« Il presidente del Consiglio è 
perfettamente d’accordo sulla ri- 
presentazione in aula del testo 
governativo, che rappresenta un 
accordo e un impegno raggiunto 
in sede di governo ». 


Non sono stati mantenuti gli impegni 


II CO VCRNO NON PRESENTA 


LA LEGGE PER LA RAI-TV 


Vivace critica dei coni» 
pagno Lajoio — Nomina¬ 
to ugualmente il comi¬ 
tato ristretto per l’esa¬ 
me dei progetti di inizia¬ 
tiva parlamentare — Im¬ 
barazzate « scuse » del¬ 
l’onorevole Mazza 


Malgrado gli Impegni ufficial¬ 
mente presi e recentemente riha 
diti p ò volte, il governo non ha 
mantenuto la promessa di presen 
Lare il proprio progetto di legge 
per la riforma della Rai-Tv. in 
obbedienza a quanto richiesto da.- 
la stessa Corte Costituzionale fin 
dal 1960. Ieri mattina infatti, ne! 
corso della riunione congiunta 
delle commissioni Interni e del¬ 
le Poste e Telecomunicazioni, il 
sottosegretario on. Mazza si è li¬ 
mitato a presentare le c scuse ». 
per un * ritardo » che dura or¬ 
mai da diciotto anni e che con¬ 
ferma la precisa volontà della 
Democrazia cristiana (ed oggi 
dei suoi alleati di centrosinistra) 


di perpetuare la situazione di il 

I .mi • t I* C*—. * _ 


legalità in cui si trova l’Ente ra 
d iotelevisivo. 

Tuttavia, malgrado questo en 
nesimo tentativo di conservare .a 
Rai Tv sotto il controllo di parte 
del potere esecutivo, un passo 
avanti è stato compiuto: il coro 
pagno cn. Lajoio. al termine di 
un duro intervento, ha chiesto 
.nfatti che venisse egualmente 
nominato immediatamente il Ce» 
mitato ristretto che deve esami 
nare i progetti di legge presen 
tati dai vari partiti, per sotta 
porli infine all’esame del Parla 
mento La proposta del compa¬ 
gno Lajoio è stata accolta dal 
presidente, on. Sullo, ed il Co 
mitato ristretto è stato cosi no 
minato ed entro la prossima set¬ 
timana inizierà i suoi lavori. 

■* là' decisione è 'assai- importàn- • 
te. perchè — come ha detto ,iL 
compagno Lajoio nel suo’ inter¬ 
vento in Commissione e. più tardi, 
nel corso della riunione del a 
Commissione di vigilanza sulla 
Rai-Tv — questa ennesima fuga 
del governo dimostra ia volontà 
di calpestare ogni legalità ed ogni 
volontà dell’opinione pubblica; ri¬ 
vela la sua decisione di pre¬ 
sentarsi ancora una volta al.e 
elezcni generali mantenendo il 
controllo assoluto su un mezzo 
adatto a coartare l’opinione pub¬ 
blica. 

La Rai-Tv. infatti, non può og¬ 
gi garantire alcuna obiettività 
giacché — invece di essere con¬ 
trollata dal Parlamento — è 
nelle mani del potere esecutivo e. 
in particolare, della Democrazia 
cristiana. In questa situazione 
ogni forma di controllo — che co¬ 
munque deve esercitarsi a poste¬ 
riori — risulta inefficace; 

Di questo stato di cose — la 
cui illegalità è stata denunciata 
dalia Corte Costituzicoa e. che ha 
ricordato come il regime di mo¬ 
nopolio della Rai-Tv può essere 
lecito soltanto se l'Ente venga po 
sto sotto il controllo delio Stato 
e non del governo — sono ogg. 
responsabili anche t socialisti 
ed i repubblicani: i quali, come i 
comunisti, per d>ciotto armi han¬ 
no chiesto la riforma e. oggi 
che sono al governo, deludono le 
attese dell’opnione pubblica ed 
i loro impegni di partito. 

In sede di Commissione di vi¬ 
gilanza. sono anche intervenuti 
il sen. Schiavetti del PSIUP. 
l’on. Jacometti del PSU — che 
hanno sollecitato la riforma —. 
l'on. De Pascalis (PSU) che ha 
anticipato il dubbio che la legge 
non si possa più fare m questa 
legislatura, il compagno sen 
Franca villa che ha dimostrato, 
con alcuni esempi inoppugnabili, 
la parzialità della Rai-Tv. Ha re¬ 
plicato eludendo tutti i prob'.env 
di fondo, il doti. Bemabei. di 
rettore generale dell'Erte. 
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Con PCI, PSU, PSIUP e PRI | 


Giunta di sinistra 
eletta a Sciacca 


I 


I 


Convegno di giovani de dominato dal tema del rapporto col PCI I 


nostra redazione 


PALERMO, 18. 

Il processo di unità tra le 
forze della sinistra siciliana ha 
segnato stamane a Scracca 
— ricco centro agricolo del¬ 
l’Agrigentino con oltre trenta¬ 
mila abitanti — un nuovo suc¬ 
cesso. che è tanto più signifi¬ 
cativo in quanto conseguito a 
poco più di tre settimane dal 
voto regionale. 

Qui. dunque. PCI. PSIUP. 
PSU e PRI hanno dato vita 
ad una giunta popolare presie¬ 
duta dal socialista unificato 
Segreto e composta da quattro 
assessori comunisti (Venezia. 
Caracappa. Messina e Fri- 
scia). due socialisti del PSU 
(Santangelo e Turturici), un 
socialista proletario (Baldas- 
sano) e dal repubblicano Inde¬ 
licato. 

La riconquista del Comune 
da parte delle forze popolari 
(già nel passato esse, sia pure 
per un breve periodo, aveva 
no detenuto il potere mimici 
pale) costituisce — è oppor 
tuno sottolinearlo — la fase 
conclusiva di un interessante 
fenomeno di maturazione del¬ 
la rivolta contro la DC che. 
{Hir avendo conquistato tre 
anni fa la maggioranza as- 



era ridotta ad amministrare 


con l’appoggio determinante 
dei monarchici e dei fascisti 
dando paurosamente incre¬ 
mento alla speculazione edi¬ 
lizia. al deficit, al disordine 
amministrativo. 

Da questa situazione nuova 
linfa è venuta a cementare 
l'unità delle forze di sinistra 
che insieme avevano presen 
tato nei giorni scorsi una mo¬ 
zione di sfiducia alla giunta 
de. costringendola a preci 
pitose dimissioni. 

Ed è in questo contesto che 
è maturata la decisione di 
dare vita ad una ammini¬ 
strazione che pur non contan¬ 
do sulla maggioranza assoluta 
(lo schieramento popolare ha 
venti seggi su quaranta) rap¬ 
presenta tuttavia una forza 
unita e capace di avviare il 
Comune su una strada ben 
diversa da quella in cui l’ave¬ 
va cacciata la DC. 

Ma. quello che più oggi con¬ 
ta. la pur importante vit¬ 
toria di Sciacca non costituisce 
un fatto isolato: nello stesso 
circondario è appena caduta 
la Giunta di centro-sinistra di 
Santa Margherita Belice dove 
esistono le concrete premesse 
per costituire ora una am¬ 
ministrazione di sinistra: in 
crisi, per Rincalzante inizia¬ 
tiva unitaria sono altre giunte- 
chiave come, per esempio, 
quella di Corleone; e bene av¬ 
viato è ormai il lavoro di mol¬ 


te altre grosse amministra¬ 
zioni popolari costituite negli 
ultimi mesi sconfiggendo la 
DC (Gela. Adrano. Favara. 

ecc.). 

Intanto il tema nuovo del 
rapporto con la sinistra si fa 
strada anche in settori cat¬ 
tolici: un convegno regionale 
dei giovani democristiani, 
svoltosi qualche giorno fa ad 
Acireale, ha dato molta preoc¬ 
cupazione ai dorotei con ['aleg¬ 
giare per tutti i lavori del 
ricorrente motivo della neces¬ 
sità del dialogo con i comu 
nisti (e c'è voluto un inter¬ 
vento personale del proconsole 
di Rumor, Gullotti, per cancri 
lame l’esplicito riferimento 
dal documento finale); ser¬ 
peggia nelle fila del PRI (a 
Trapani l’on. D’Antoni ha 
aperto una vivacissima pole¬ 
mica con La Malfa recla¬ 
mando un « basta » con il cen 
trosinistra); si coglie sempre 
più evidente nella stessa base 
socialista che avverte La gra¬ 
vità della crisi che sta inve¬ 
stendo le organizzazioni del 
partito, soprattutto qui in Si¬ 
cilia, e che si manifesta per¬ 
sino nella completa assenza 
del PSU in quanto tale dalla 
campagna elettorale (De Mar¬ 
tino aprirti solo domenica pros¬ 
sima la campagna a Pa¬ 
lermo). • • • 
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Senato: dibattito sulla nuova legge di PS 


AGGRAVATE LE NORME 


SUL FERMO DI POLIZIA 


Lo schema governativo ricalca quello del vecchio testo fascista — Il 
compagno Kuntze mette in luce i gravi limiti del progetto — Concesse 

alcune autorizzazioni a procedere 


D Senato ha iniziato ieri il di¬ 
battito sulla nuova legge di PS 
proposta dai comunisti fin dal 
1964 e sulle modifiche alla legge 
fascista presentate nell'estate del- 
l’anno scorso dal governo. 

Il compagno KUNTZE (PCI) 
ha deplorato il metodo, assunto 
a sistema, di bloccare le propo 
ste di iniziativa parlamentare, 
col pretesto che analoghi provve¬ 
dimenti sono in via di appron¬ 
tamento da parte del governo. 
Cosi il disegno di legge comu¬ 
nista ha atteso tre anni per es¬ 
sere discusso, congiuntamente 
alle proposte di modifica parzia¬ 
le predisposte dal governo. 
Kuntze ha deplorato inoltre che 
il governo, appoggiato dalla mag¬ 
gioranza della commissione abbia 
scelto la via delle modificazioni 
parz.ali. continuando cosi a muo¬ 
versi nella tradizione autoritaria 
delle vecchie leggi fasciste di 


Camera: la votazione degli emendamenti al progetto governativo 


Attacco repubblicano alla legge ospedaliera 


il vivace intervento di Melis (PRI) — li centro sinistra sta dimostrando di voler abbandonare la 
prospettiva del servizio sanitario nazionale — Approvato il trattamento economico dei previdenziali 


(.'appellativo di « tutore degli 
enti mutualistici » (che sono 
feudo della DC), rivolto al mi 
nistro della Sanità Manotti e un 
duro attacco del deputato re- 
pubblicano Melis, che ha rim¬ 
proverato al ministro di non 
fare onore al suo Partito, hanno 
caratterizzato l’animata seduta 
di ieri alla Camera, nella quale 
è proseguito l’esame e la vota¬ 
zione degli emendamenti ai primi 
articoli della legge ospedaliera. 

In sostanza, il centrosinistra 
sta dimostrando di voler abban 
donare del tutto Ridea di at 
tuare. sia pure gradualmente, iì 
servizio sanitario nazinna e pre 
visto dal capitolo VII del Pia 
no quinquennale, servizio di cui 
il riordinamento dell attività 
ospedaliera dovrebbe essere un 
primo importante passo Nella 
seduta di mercoledì erano stati 
respinti, dopo una vivace discus 
sione, gli emendamenti presen 
tati dai compagni onorevoli 
GUIDI e MONASTERIO. tendenti 


orientamento politico), della a ricondurre gii ospedali cecie- 
destra, il gruppo demartinia- * siastici sotto le norme della 


nuova legge m modo da climi 
nare per essi tutti i privilegi di 
cui attualmente godono. Ieri i 
gruppi comunista, socialista prò 
lelario e i deputati del PRI han¬ 
no dato battaglia su altri due 
punti fondamentali della legge: 
i rapporti tra ospedali e mutue 
e la caratteristica dei futuri enti 
ospedalieri. In particolare i de¬ 
putati comunisti MORELLI, AL- 
BONI. Guido DI MAURO hanno 
sostenuto l’esigenza di trasferire 
sotto la gestione degli ospedali 
pubblici gli ambulatori speciali 
stiri delle mutue in modo da uni 
ficare il serviz.o eliminando inu 
tilt doppioni e avviando cosi quel 
collegamento che deve prepa 
rare il servizio sanitario 
A favore del servizio sanitario 
nazionale, di cui nella legge go 
vemativa non si fa più men¬ 
zione. ha svolto un acceso in 
tervento il deputato MELIS del 
PRI. il quale ha richiamato il 
ministro alle sue iniziali idee 
riformatila che avevano trovato 
formulazione nel primitivo prò. 
getto, poi completamente svuo¬ 


tato dalla DC Ma anche 1 emen 
damento deil'onorevo’.e Melis c 
stato respinto. 

Il governo e la maggioranza 
hanno invece accolto un emenda 
mento dell'on. Maria Alessi Ca¬ 
talano (PSIUP) che aggiunge ai 
compiti del nuovo ente ospeda¬ 
liero anche la facoltà di isti¬ 
tuire centri per 0 recupero fun¬ 
zionale. e un altro emendamento 
dell’onorevole Melis relativo alle 
prerogative del Piano regionale 
ospedaliero. 

D secondo punto, su cui è io 
tervenuto il compagno onorevole 
SCARPA (PCI), è quello relativo ! 


all articolo 5 della legge che 


prevede la fusione di due o più ! proteica, ospedaliera e farma 
ospedali sotto un unico ente ospe I ceutica) oltre che per Tassi 


munisti e i sociaìproletan hanno 
votato contro in quanto il prov¬ 
vedimento. oltre a costituire un 
pericoloso precedente perché limi¬ 
ta il diritto di contrattazione sin¬ 
dacale. mantiene ii personale pre¬ 
videnziale, specie quello con qua¬ 
lifiche più basse, in uno stato di 
precarietà. 

Il compagno onorevole AL- 
BON1 (PCI), all'inizio della se¬ 
duta alla Camera, ha illustrato i 
motivi che hanno indotto Q 
gruppo comunista a presentare 
una proposta di legge per l'assi¬ 
stenza sanùaria in tutta la sua 
estensione (generica specialisti 
ca ambulatoriale e domiciliare. 


daliero L’emendamento ìen 
dente a soppr.mere la possibilità 
di fusioni, è stato respinto. 

La Camera ha infine approvato 
a scrutinio segreto con 197 voti a 
favore e 123 contrari, il disegno di 
legge, già votato a maggioranza 
dal Senato, che disciplina il trat¬ 
tamento economico del personale 
degli istituti previdenziali. I eo- 


per 

«tenra economica e per il di 
ritto al collocamento obbliga 
tono a favore dei mutilati e in 
validi civili. A sua volta il com 
pagno onorevole MAGNO (PCT) 
ha chiesto ed ottenuto la presa 
in considerazione, con procedura 
di urgenza, della proposta di 
legge per l'agevolazione fiscale 
per io spirito e l'acquavite 


PS. Urta nuova legge di PS 
— ha detto Kuntze — deve ga¬ 
rantire in primo luogo Resercizio 
dei diritti costituzionali dei cit¬ 
tadini. In tal senso sj muove il 
nostro disegno di legge, mentre 
quello governativo ha un indiriz¬ 
zo sostanzialmente opposto. Si 
sarebbe dovuto limitare al mas¬ 
simo il potere discrezionale del¬ 
l’autorità di PS. che è stato sem¬ 
pre fonte di abusi e discrimina¬ 
zioni. Ma il progetto governativo 
mantiene il potere derogatorio 
del prefetto, che finisce col di¬ 
ventare un legislatore di como¬ 
do. autorizzato a sospendere 
l'esercizio dei diritti costituzio¬ 
nali dei cittadini, in manifesto 
contrasto con la Costituzione. 
Kuntze ha illustralo poi le inno 
vazioni previste dal progetto del 
PCI. che fissa preasi limiti alla 
attività dell’autorità di PS pre¬ 
vedendo sanzioni per chi li tra¬ 
valichi. 

Il senatore comunista ha ricor¬ 
dato la profonda innovazione con¬ 
tenuta nel testo presentato dal 
PCI. che in tema di diritto di 
riunione, attribuisce al sindaco 
poteri di intervento finora attri¬ 
buiti al questore. Tutti questi cri¬ 
teri innovatori, ha detto Kuntze. 
sono respinti dal provvedimento 
governativo che mantiene k> sche¬ 
ma del vecctoo testo, a iene per 
quanto riguarda !e autorizzazioni 
di pci-Z.a per iJ rilascio di tutte 
le licenze. Egualmente il siste¬ 
ma di impugnazioni è attribuito 
! -ilo all'autor.tà amministrativa, 
mentre i comunisti prevedono il 
ricorso all autorità giudiziaria, 
nel caso m cui un diritto sia 
leso Kuntze infine ha criticato 
d fermo d, polizia, poiché nei 
testo del governo viene aggrava¬ 
ta la situazione g.à sancita dalia 
legge fascista. Infatti, si prevede 
la possibilità di fermo, fuori dei 
casi dj eccezionale necessità ed 
urgenza previsti dalla Costituzio¬ 
ne e di proroga di 7 giorni, non 
previsti dallo stesso testo fasci¬ 
sta che limita il fermo a 48 ore. 

In questo momento in cui — ha 
letto Kuntze — anche in rela¬ 
zione alle degenerazioni del 
SIFAR e di altri delicati organi¬ 
smi dell’apparato statale, nel 
paese si esige ia garanzia del 
rispetto dei diritti democratici, 
il parlamento deve approvare 


Sono state respinte le autorizza¬ 
zioni a procedere richieste per 
addebiti di natura politica nei 
confronti dei compagni Di Pao 
lantonio. Santarelli. Gomez D’Aja¬ 
la. Francaviiia. Caponi, Ferretti. 
Egualmente sono state respinte 
le richieste a procedere nei con¬ 
fronti dei giornalisti Indro Mon¬ 
tanelli e Guglielmo Zucconi ac¬ 
cusati di vilipendio alle assem¬ 
blee legislative. Sono state in¬ 
vece approvate le autorizzazioni 
a procederecootro il ministro 
Tolloy per un reato di evasione 
fiscaie collegato alla compraven¬ 
dita di titoli azionari, contro il 
senatore de Berlingieri per una 
contravvenzione al codice della 
strada (uso eccessivo di segnala¬ 
zione acustica a Roma in via del 
Tritone) e contro il senatore de 
De Dominici* per omicidio colpo 
so di cui si sarebbe reso respon¬ 
sabile alla guida di un'Alfa Ro 
meo 1900. 


f. 


I. 


Milano 


Rettore 


punisce 
manifestanti 
per il 
Vietnam: 
occupata 
PUniversità 


Gli studenti romani di Ar¬ 
chitettura chiedono una 
istruttoria sulla Facoltà 


L’Università statale di Milano 
è stata occupata per una notte 
— dalle 20 di sera alle nove di 
ieri mattina — da studenti, prò 
fossori e assistenti. L’occupazio 
ne simbolica era stata decisa 
al termine di un’affollatissima 
assemblea di protesta contro ar¬ 
bitrari o gravi provvedimenti 
del Rettore: il professor Poi¬ 
vani aveva infatti reso noto di 
aver aperto un procedimento di- 
scip.inaro a carico di quattro 
studenti scelti a caso fra le cen¬ 
tinaia di universitari che aveva¬ 
no partecipato ad un'assemblea 
sul Vietnam durante la quale 
si era anche solidarizzato con 
gii studenti in lotta di Roma, 
Napoli e Torino. 

Alla notizia del provvedimento. 
La risposta degli universitari non 
si è fatta attendere: veniva con¬ 
vocata un altra assemblea che 
decideva di occupare l'università 
i affermando il proprio diritto 
democratico di disporre delle au¬ 
le universitarie per le proprie 
riunioni e contestando il diritto 
arbitrario, tuttora in vigore, che 
dà strapotere alle oligarchie ac¬ 
cademiche ». 

Una grave provocazione di chia¬ 
ra marca fascista non ha quasi 
turbato lo svolgimento dell’assem¬ 
blea. Durante la notte un ordi¬ 
gno incendiario è stato lanciato 
contro una vetrata dell’Ateneo e 
i teppisti sono riusciti a dileguar¬ 
si senza che la polizia interve¬ 
nisse. Sotto la vetrata andata in 
frantumi si è sviluppato un in¬ 
cendio che gli stessi universita¬ 
ri che occupavano le aule prov¬ 
vedevano a spegnere. 

A Milano, come a Napoli, co 
me a Roma, m tutti gli Atenei 
la lotta degl) studenti si arti¬ 
cola ormai da mesi in forme e 
modalità diverse, ma mantiene, 
come quest’ultimo episodio anco 
ra una volta dimostra, lo stesso 
impegno di conquistare all’Univer¬ 
sità e aia scuola una riforma 
profonda e democratica. 

A Roma, gli studenti di Archi¬ 
tettura. riuniti in assemblea do 
po la revoca della « serrata ». 
hanno chiesto con voto unanime 
che venga aperta un’istruttoria 
sulla Facoltà, Essa dovrà chiari¬ 
re. in sostanza, il funzionamento 
della Facoltà stessa di Architet¬ 
tura dove attualmente — sosten¬ 
gono i giovani decisi a mutarne 
le attuali strutture — non si svol¬ 
ge un’attività di ricerca autono¬ 
ma; dove interessi particolari e 
personali imposti da poteri eco¬ 
nomici esterni alla scuola e che 
poco o nulla hanno a che fare 
con la formazione culturale e 
professionale del futuro architet¬ 
to. si sovrappongono e si sosti¬ 
tuiscono a quelli che invece do¬ 
vrebbero essere programmi e pia¬ 
ni di studio autonomi e liberi. 
Il risultato più visibile di questo 
stato di cose è la paralisi stessa 
degli istituti: ogni anno si iscri¬ 
vono ad Architettura 600 gio 
vani: solo 30 di lino ne escono 
Laureati: nessuno di loro è. di 
fatto, preparato a svolgere la 
professione di architetto. 

L’istruttoria proposta dagli stu¬ 
denti al Consiglio di Facoltà che 
dovrà fornire a questo scopo gli 
strumenti adatti a giudicare (bi¬ 
lanci generali e consuntivi, si¬ 
tuazione reale della ricerca, ver¬ 
bali integrali delle riunioni. In¬ 
carichi. ecc.). dovrà indagare 
«sui rapporti — è detto nella 
mozione votata dall’assemblea — 
tra il sistema di amministrazio¬ 
ne e di programmazione ddl'ela- 
borazione della ricerca e il po¬ 
tere economico esterno alla scuo¬ 
la. sulla qualità della ricerca 
e della didattica nella Facoltà ». 
Gli studenti, in conclusione, vo¬ 
gliono « leggere ». come in un 
libro aperto e chiaro, l'attività 
finora svolta e diventare parte 
attiva e giudicante per il futu¬ 
ro. I risultati di questa istrutto¬ 
ria che può essere definita una 
vera e propria « resa del conti * 
saranno infatti elaborati durante 
l'estate per preparare sin da ora 
il blocco delie attività didattiche 
nel prossimo anno. 

Sta ora al Consiglio accademi¬ 
co accettare le richieste avan¬ 
zate dal movimento democratico 
degli studenti che. in caso con¬ 
trario, hanno dichiarato di essere 
decisi a nuove forme di agita¬ 
zione. L’assemblea ha deciso inol¬ 
tre di non riconoscere come suoi 
rappresentanti i membri del Con¬ 
siglio studentesco di Facoltà ge¬ 
stito dall’Agir e dalla Caravella 
e di impegnarsi invece a definire 
nuove forme rappresentative de¬ 
mocratiche. 


Antimafia: 
respinto il 
tentativo de 
di bloccare 
i lavori 


La commissione parlamentare 
antimafia è tornata a riunirsi 
per t esarne dei problemi con¬ 
nessi al funzionamento della giu¬ 
stizia in Sicilia, con particolare 
riguardo ai delitti avvenuti nelle 
zone di Tusa e di Mistretta. 

D de Gullotti che, alla testa dei 
suoi amici di partito, aveva ab¬ 
bandonato l'ultima riunione nel 
tentativo di bloccare la discus¬ 
sione sui gravi fatti già accer¬ 
tati. è stato costretto a ritornare 
dalla ferma denunzia dei membri 
comunisti. 

Intervenendo sulla proposta 
sone Gullotti è tornato a prò 
spettare la opportunità di 
rinviare le riunioni a dopo 


Mozione del PSU 


per la Grecia 


Ventisei deputati socialisti, pri¬ 
mi firmatari Ferri. Cangila. De 
Martino e Tanassi hanno presen¬ 
tato ieri alla Camera una mozio¬ 
ne nella quale si invita il gover¬ 
no « a prendere ogni iniziativa 
opportuna nelle sedi internazio¬ 
nali competenti per il ripristino 
in Grecia delle libertà fondamen¬ 
tali »: nonché « a condurre una 
energica azione perchè Rapplica- 
zione dell’accordo di associazio¬ 
ne tra CEE e Grecia sia sospesa 
sino a che non sia rstabilito in 
questo paese un regime demo¬ 
cratico ». 


I deputati aclisti 
perii blocco dei fitti 


. ,. . , . . te vicine eiezioni regionali si- 

una legge di PS che finalmente i ciliari^ ». Ha ribattute il com- 


s: adegui a; principi della Costi ! pagn 0 Cipolla chiedendo che la 


tuz.ooe. 

In precedenza il Senato ha di¬ 
scusso una serie di autorizzazioni 
a procedere richieste dall'auto¬ 
rità giudiziaria per presunti reati 
contestati ai membri della as¬ 
semblea. 


richiesta di Gullotti fosse re¬ 
spinta. Come è poi avvenuto dopo 
gli interventi del socialista auto 
nomo compagno Simone Gatto e 
del compagno Vincenzo Gatto del 
PSIUP. La commissione, quindi, 
tornerà a riunirsi il 24 maggio. 


j Anche ii gruppo da deputati 
democristiani aderente alle ACLI 
ha preso posizione per il blocco 
degli affitti che il governo vor¬ 
rebbe « liberalizzare » dal 1. lu¬ 
glio. Come è noto i gruppi del 
PCI e del PSI hanno già chiesto 
ia proroga del blocco. 

La situazione -- è detto in uoi 
comunicato che riferisce il pen¬ 
siero dei deputati editti — è 
soprattutto preoccupante por I 
ceti dal redditi più moderi! qua¬ 
lora dovette pre v a ler» fi pro¬ 
getto governativo di 
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\ punti programmatici proposti dal PCI quale terreno anche di confronto 
e di dibattito « per dare alla città una maggioranza stabile che governi 
e governi bene » - Le incertezze degli « unificati » - La DC si preoccupa 
Togni assertore del centro sinistra - Senza i comunisti non si governa 


IL. PRESIDENTE 


'ON 


Dal nostro inviato L \ d( '‘ Consigli., fi. amministra 

zinne degli ospedali Se I è pie 
l’ISA, irta (/(/io sa con j ^r t0 v uni pisani che due 

Gli elettori tornano alle urne settimane fa hanno sonoramen 
ad un anno di distanza dalle te fischiato l'addetto culturale 


■ ultime elezioni amministrative 
L'anno scorso, in giugno, il 


dell ambasciata statunitense in 
Italia, giunto a Pisa per esal 


centrosinistra che da quattro tate l'aggressione USA al Vid¬ 
imili amministrava il Comune, nani. Poi ha fatto un tulTo in 
perse la maggioranza. Da 22 una questione che gli sta a 
seggi scese a 20. uno in meno cuore, il problema della zona 


teocratica che poggi su una 
maggioranza stabile In primo 
luogo un organico e preciso in 
tervento del Comune sui prò 
blemi economici della città, 
in difesa dell'occupazione ope 
• aia. per il potenziamento del¬ 
l'industria. Dal 1903 ad oggi 
l’industria pisana conosce un 
periodo di continua diminuzio- 





seggi scese a 20. uno in meno cuore, il problema della zona ne di posti di lavoro, mentre 
della metà il voto popolate portuale industriale, sostenendo aumenta la produttività all’in- 
consacrò il fallimento di una che il Comune deve fare da terno di alcune aziende, che 
politica, di quattro anni di tor supporto all'elite che gestisce la fanno capo a forti gruppi mo- 
montato governo locale duran zona, formato esclusivamente nopolistici. Alla Marzotto le 
te il quale i socialisti ingoiare «lai rappresentanti delle Carne- 1376 operaie e operai di quattro 
no ■finn pochi rospi siiti almi e te di cominci ciò e degli indù- anni-fa sono ora ridotti a 879; 
della" cnrTnbnrnzion^ con la DC. stirali L'accenno non è senza allo'VIS'gli òèctlpati sono sco¬ 
li volo del giugno dello scorso 
anno chiuse per Pisa il pe 
riodo del centro sinistra, e ne 
avrebbe potuto aprile un altro 


terno di alcune aziende, che 
fanno capo a forti gruppi mo¬ 
nopolistici. Alla Marzotto le 
1376 operaie e operai di quattro 
anni-fa sono ora ridotti a 879; 
alla' VIS' gli' òòctlpati sono sce¬ 


se i socialisti, i repubblicani c fatti quando esisteva ancora 


i socialdemocratici avessero 
accettato le proposte dei co 
munisti per dare alla città una 
ammimsti azione democratica, 
basata su un preciso program 


significato, poiché è attorno si ila 1044 a 963; alla Piaggio 
alla questione dell'Ente portua ila fiat) a 450; alla Saint Go 
le che la frizione fra la DC e baiti da 129.7 a 1112. Si tratta 
il PSU si è ratta più acuta Di solo di alcune aziende, tra le 
fatti quando esisteva ancora i più grosse, ma ve ne sono al- 
l'amministrazione di centro si tre. di media dimensione, che 






l'amministrazione di centro si tre. di media dimensione, che 
lustra, i socialisti rifiutarono hanno chiuso i battenti o che 


ili aderire, come Comune, al 
l'ente. L’adesione la DC l'ha 
portata lo stesso, con una de¬ 


mo di cose da fare. Invece hbeia del commissario, provo 
preferirono il commissario, clic tondo irritazione e prese di 


si insediò a Palazzo Gamba 
corti. 

Un anno fa i socialisti si pre 
scntarono all'elettorato agitati 
do lo slogan, t O il centro siili 
stia o il commissario», evi 
dentemente convinti che lelet 


posizione nei suoi ex alleati in 
Giunta. 

Do|>o quattro anni di centro- 
ministra e un anno di gestione 
commissariale, si assiste duo 
que <iI venir meno, in unti par 
ti dillo stesso centro smisti a. 


torato avrebbe riconfermato la della (xissibihtà e delia fiducia 
prima ipotc-i Ora. ad un an di potei riportare al governo 
no di distanza da quel voto, orila città una fornitila falli 
con tutta l'acqua che è pas nuotare e sci editata Di fi onte 
sala motto, c anche sopra, i all'.iggrav arsi dei problemi del 
ponti.dell*.Arno, calano nel ri la citta, dal! occupazione ope 
mettere ip circolazione quella iai,i diminuita di oltre mille 
alternativa. Vanno dicendo di unita in (gì.litio anni, al tirato 
essere ancora per H centro-si ma di centinaia di famiglie co- 
nisfra. ma che. comunque t non itictte ancora a vivere in ca 
si può ricorrere ogrii anno al se malsane e superaffollate 


anch'esse hanno ridotto il nu¬ 
mero degli occupati. Di fronte, 
nessuna prospettiva di aper¬ 
tura di nuove fonti di lavoro. 
Gli operai licenziati stanno tut¬ 
tora cercando di guadagnarsi 
il pane premendo sul settore 
commerciale della città. I gio¬ 
vani vedono davanti a sé una 
strada chiusa e sono migliaia 
mini anno che cercano una pri¬ 
ma occupazione In un anno 
gli iscritti alle liste elettorali 
sono aumentati di duemila. 

Il ricatto 
democristiano 
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Sul nuovo numero 

di Rinascita 

!_ 

Ix " 

| Napolitano: 

«Unità ecmfr® 
le minacce 

aita 

! democrazia » 


I L’n si uso profondo di disagio 
j -- senve Giorgio N.ipilitano 
| ni H'editoii.ili che apio il uno 
I w> numero di Rinascita - -a 
I i dilTiimo nei cuculi politici e 
| neU’opuuoiie pubblica in mi 
i guito alla vu ernia del SIK\R. 
j alla pollinica e-qiloma dipo le 
i iv elu/nuu mul ti ntaliv o ili i ul 
po di Stato del luglio lllfìl. 
alle (laminose dimissioni del- 
l'ambasciatoie Ecnoaltea, alle 
li centi e diveime preme di po 
mi/ione sul Vietnam. Dove va 
l'Italia, insomma? A quali pe¬ 
ricoli è esposto il legnile de 
mocrotioo? A (piali scelte può 
spalliere la « stix-tta » p iiims 1 
che si aiimmc i i nella situa/: ne 
intorna/iornle? 

La strada die noi < omu 
nisti indichiamo per frroteg 
giare gli attuali, inquietanti 
sv iluppi e respingere i disegni 
delle forze consci v ati iei è op 
posta a quella del centi osmi 
stia: "IV la strada di un im¬ 
piglio unitario di mobilitazione 
delle forze operaie e pojxilari 
contili qualsiasi attacco rea¬ 
zionario e per l'afTeriiia/ione di 
una politica di profondo rinno¬ 
vamento. die porti a un deci¬ 
sivo consolidamento del i eglino 
democratico .. Questa è dav 
vero l'esigenza di ll'oia. 

Vero o minaci iato, il tinta 
tivù autoiitami dii luglio lil — 
sei iv e Aniello Coppola (/i qe 
neriile doiofeo) — ha impit -mo 
al centio smisti,i un inarchio 
al quale i sonatisti non siug 
gonir l'atmosfna di icticen/e. 
ricatti, silenzi (he turila il pae 
se può e.xsete dissipata solo 
da un'inchiesta pai lamentare. 

Alar cello Cini, professore di 
fisica teorica aH'Univeisità di 
Roma e membro della IV Coni 
missione del Tribunale inter¬ 
nazionale sui crimini di glicini 
americani, riferiste in un am 
nio scritto (Cultura e nnltà 
sotto le bombe) sui caratteri e 
* , i".'tnoftt , f**VteI! , eroi(a reSitU'ctvza 
del' popoli) vietnamita contro 
l'aggiessione imperialista, di 
cui egli è stato recentemente 
un duetto testimone. Sul v me¬ 
se operaio i. che dovrà porta¬ 
le ad una più folte presenza 
organizzata dei comunisti sul 
luogo di lavino, scrive Giulia- 


Dibattito alla 
casa della cultura 

L'eredità 
di Gramsci 
e la nuova 
generazione 
politica 

Il dibattilo su « Grarmd • 
la nuova generazione politica » 
ha ni inainolo alla Casa della 
('uhm a di Roma un pubblico 
in prevalenza tonnato da gio¬ 
vani. commisi), .socialisti, cat¬ 
tolici: era pi esente, insomma. 
una vasta lanprescntanza ' di 
lineila nuova generazione poli¬ 
tica i ili il tema del dibattito 
si ideiiva. Hanno preso la pa¬ 
iola il compagno Achille Cic¬ 
chetto della Direzione del PCI, 
Claudio Signorile del CC del 
PSU e Nuccio Fava, della DC, 
presidente dell'UNURI. 

Definendo Gramsci il primo e 
più valido teorico del concetto 
ili rivoluzione in Occidente, Oc- 
chetto ha approfondito nella sua 
i dazione i rapporti che inter¬ 
iori uno fra d pensiero e l'azio¬ 
ne di l.cnm e l'elaborazione 
gì amseiana, che. scoprendo il 
ne>so tra il marxismo intema¬ 
zionale e l'entroterra cultura¬ 
le italiano, ha dato vita a cate¬ 
gorie nuove del pensiero marxi¬ 
sta e nello sviluppo della no¬ 
zione di egemonia ha esatta¬ 
mente designato il rapporto su 
cui deve laudarsi il potere del¬ 
la classe operaia in una socie¬ 
tà borghese industrializzata, 
uvea di stratificazioni e artico¬ 
lazioni sociali. Questo il nucleo, 
il metodo per soluzioni nuove 
additato da Gramsci, ripreso e 
sv iluppato da Togliatti sul qua¬ 
le s|Ktta alle nuove generazio¬ 
ni lavoiare e studiare per la 
creazione e l'attuazione di un 
blocco storico alternativo alla 
società capitalistica. 

Signoi ile si è dichiarato d'ac- 
coiitu con Cicchetto sull'inter- 
prc-tazinne di Gramsci come in¬ 
tellettuale organico della clas¬ 
se olimaia che ha proposto e 
cnnligurato per le generazioni 
future un nuov’q modello po- 
| Imi o dellf£<Wcta iftliìna, ne- 
| ganOtì')>eKf i Tiessi'Vidi pensie¬ 
ro gramsciano con Lenin e so¬ 
stenendo che il recupero del 
concetto di società civile in 
Gramsci è piuttosto un punto 
di arrivo della elaborazione po¬ 
litico culturale fatta da una in¬ 
tei a generazione precedente o 


no Pajetta. teia generazione pt 

Romano Ledila, reduce da coetanea a Gramsci 
un viaggio in Senegai. Guinea. Nuccio Fava, di 
Ghana e Guinea Bissali (<t por estraneo a questa p 


un viaggio in Senegai. Guinea. Nuccio Fava, dichiarandosi 
Ghana e Guinea Bissali (<t por estraneo a questa polemica, ha 
toghese *•) ove è in corso una .soprattutto rilevato come il me- 
guerra di liberazione dal gio todo di indagine di Gramsci 
go colonialista inizia la pub sia tuttora valido per la nuo- 
blicaziene del suo Dossier afri- V a generazione politica, sen¬ 
nino (Senegai- Tei minima del /a distinzione di Parti: la le- 
l'araehide). zinne storica di concretezza, di 


sezione dedicata ai ! nu-tificazione della cultura li- 


problemi della cultura, infine, 
intervengono sull'nrtKolo di 
Ghcnrghi Breitburd pubblicato 
dalla rivisto semitica No ri \hr 
e relativo olla - neo av anguar 
dia *> italiana Mario Spinella. 
Giovanni Giudici e Gian Carlo 
Ferretti. 


tu rale ottocentesca sui gran¬ 
ili problemi italiani ereditati 
dal Risorgimento sono punti ob¬ 
bligati d* richiamo per un'ana¬ 
lisi non massimalista della real¬ 
ta pilitica che la nuova gene¬ 
razione deve impegnarsi a non 
trascurare. 


corpo elettorale » perché « è mentre i piani Gescal e della 
avvilente per il sistema demo * Hì7 i sono tuttora fermi, ad 
cratieo. oltreché dannoso agli una periferia completamente 


interessi della città, doversi af 
fidare alle Gestioni conunissa 
riali ». 


Toqni contro 
i aiovani 


. Aggiurgonc * ili issili di 
spombili solo per lina maggio 
ranza che intenda operare per 
la soluzione dm maggiori prò 
blemi della città e delle sot¬ 
trazioni ». Una posizione anco 
ra ampiamente ambigua, ma 
tuttavia nuova rispetto ad un 
anno fa. e che preoccupa mo! 
to la DC pisana la quale I ha 
intesa come una prima aper 
tura verso fa formazione di 
una nuova mageiorniva F.d é 
passata al conir macco eoo or 
comizi:, di 'l'is’ai il nn'ah it 
che da -liii'-o -n-jx r-uoa !i 
IX’ da qui pi-*! • t* ( "o'e 
ri-a e c-!" la --la '-il. 1 mi-<•/.! 
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rilette ancora a v.vere ... ca Gli altri punti de program- 

se malsane e superaffollate ma riguardano la istituzione di 
mentre i piani Gescal e della organismi che rafforzino la vi- 
xl67» sono tuttora fermi, ad ,a democratica della citta co¬ 
lina periferia completamente mc f. d esempio i Consigli di 
abbandonata a se stessa, di quartiere e di frazione, una 
fronte ..1 logorarsi dei rapporti ™ n< ? rc ' a V° ] ' Uc ? d « ,av ! ar ? P ub 
democratici tra Comune e eit- hllcl , c f f cnda PO?s.biIe m 
tadmanza. si fa strada in lar ranz.tntto la vita civile nelle 
eh, riniti della opinione pub fra7 1 ,nm r ar,!; ! .Ponfena. d 

bitta lidia che senza . emù nngl.nn.men o de. servizi es- 

ni't, Bea non s, fi ove.na ' f ™ n ' dr,,a r,,,a . "' d "PP° 

, . . „ dell edilizia «owenzionata e 

I.a ixi'i/ionc dei lomumrii e , . ,, , .... 

. ,- , lotta alla sptculazmne edili 

i hi.ira r>'i hanno pre-o atto. , . * . , ... 

„ f . i zia. la ros itn/ione di eonsicli 


ni-ti Bea non si governa 
I.a pn'i/inut dei lomuni'ti e 
i hi.ira Es'i hanno pre-o atto, 
m una confeienza -lampa ed 
ir altre ncia-imi et.e «alni 
-i. nart'ti minano n-.os-i oeg) 
dalla -cria preoccupazione di 
<i-«k urar» fin.ilnu ntt una am 
inni-trazione elettiva a Pisa ». 
Tuttavia. agGiungono. si tratta 
ancora di un atteegiamento 
equivoco, che se da un lato 
appare come una implicita e ti 
nuda ammissione che la politi 
ca «eginta dal centro sinistra. 
ii> di-rrumr.pzione del PCI. non 
-olo è falli*a ma sopra,tu!in 
è mvirn-a ix - la vita denUK'a 
tua «!■ l’a ruta < <1.1 mesi 


tributari che insieme al Co 
munì- attuino una politica tri 
butaria che colpisca i Grossi 
redditi e allevi il carico fisca 
le che pesa sulle famiGlie dei 
lavoratori, la difesa del lito- 


BOLIVIA: il dramma di un popolo che lotta per la sua libertà 

QUANTI SONO E DOVE OPERANO I GUERRIGLIERI? 


Informazioni e dati contraddittori ma la lotta partigiana esiste e per quanto sia agli inizi già colpisce du¬ 
ramente - Le testimonianze delTinviato di «Times » - L T intervento USA e il tentativo di far passare i 
guerriglieri come un movimento «importato» - L’appoggio della sinistra unita - L’arresto di Debray 


La minaccia che la dittatura 


mie c la rinascita di Marina dei generali Barnentos e Oran¬ 


ti Pisa, oggi lasciati alla mer¬ 
cè della speculazione. Tirre- 
nia. ad esempio, è diventata 
il pascolo privato dì alcuni af 


do fa pesare sulla cita del già 
vane filosofo francese Repis De 
brag (per la cui salvezza come 
per quella dei suoi compagni ar¬ 
restati insieme con lui in Bolina: 



Fjz • ambienti della ^rerira una resi i r itole un seno impco’"o contro la ■ jKJTaquayaria. segno che il liu- 




ur\i pn ci-• 11 • i:» t ì/!'” i m.i 
tua 

Sab.it" : n.i r,\ i 

,o la van paglia i!it : era’» ;vr 
la IVniTi a/ia cm-l ra '-e! 
presi mari», il -«grelano p-o 
vinciate deila DC Pellegrini iia 
cnminciato a <luz/;var( i -<> 
ciahsti afformande di avere la 
*• precisa sensazione clic senza 
il centro smi-tra si ins<nrrhl>e 


! f. r 


' : " * : "i.W t 

bar iz/i> i 

DC « R w 


"GGl /: ' I 


f* ; da >'i .--'t i li /l"*’l ù< " 

- r* > r-vv.!-•«-» n.ip è qi;t ile 
:■ «'.'ri i.- » •ii.a'-M-» m'ir.’*u 

-tra /-"-1 (."a n’a ora 

m. rr cìu s^a rapa 
cc c in G r ad t di far frante 
>11 igg-ai >;,> -ito aznirir -'coro 
miro stx'irdi. o all'ulteriore de 
U rtoranu e»o , ni ha subito in 
questi ultimi anni la vita de 
niccratiea con programmi e 


un altra maggioranza * e ani i volontà politica ndecualì » I 
munendo chi sapeva lui che i comunisti chiederò piò voti per 
* la tentazione non ritve pnn | ticundare il centro s>n>stra pei 
doro altri partiti * T'.en- ha j ^ovnfiecere la Democrazia eri 
fatto il rc-to -mza mez/i li r cjj-in! por rafforzare l’unità 


fatto il rc-to -rnza moz/i ti r 
mini ripi*-i mando eoo una tx- 
rornznT( da co < iati -t.it ve 
una fittiiKnt/M cn-ttan.» . nm 
sa in una inij»»-tazione uhm r 
vattrice e atlantica I itompa 
gni di Viaggici rt -eoo u-citi 
malconci i* Il BM e -lai-u di 
ideali » c votare per il paitito 
repubblicano -ìgnitìca « disper 
dcrc voti *) Ila neoidato agli 
knmomori i * -arnfiei i che la 
DC ha dovuto sopportare pct 
mettere in piedi il centro sint 
atra: la rinuncia alle prcstden 


-Vile sinistre 


’j\1 £>iy /a un anno di gestione romm-’- 

IMCmU sanale che cosa sanno fa-r 

• coloro che secondo I espres 

OJjCÌ ili sinne doll’on Togni « sono pòi 

vicini ai «oidi dello Stato » 
Il PCI ha perciò proposto a! Tant’è vero che un anno fa ha 
I elettorato pisano e alle forze tolto loro la maggioranza e di 
politiche ♦ quale terreno anche elezione in elezione la stessa 


faristi senza scrupoli" con il l'aroenlino Carlos Alberto Fruc- 

parere favorevole di una con luo^o e il cileno malese Jorge I 
mis-ione urbanistica nominata fiuth a à si <ono mossi con nc ! 
rial commissario e in violazio caroti appelli •nte.ictiuah jran ( 

r’s .vi pi>no r. oota-orr si ,nr r- da],ara) ha m rvrrV sole , 

tf - rr.tr , u f rU 't: w t • :.o rhe » 

r * h!v ’ r " 1f -""gerc un nuovo n . ; ; ft . rfl riJ <7V , , n M ; 

._-rn--r i omn’i's-o ilhr rghier" tuazioi r m Hobva. /ori la me-i . 
”el ■iti ili srrrbra noe siero tr . r*. ;-a rcp r,[ 
t str->n« * g'*»-si r nro della DC ri -t V nociuta contro il mori j 
e del P<-T' ■r.en’o -indicale coltro ; na-m*. 

Ni 1 -”o comi/’" Ben Togli’ te..a - M-frj cont r o o mo ih < 

si è riferito anche al p-o.jram ^ « ^.tar'o: e dm e e c- ■Cem;>o j 

. . . - atto una auerria, a \ 

ma di i comunisti pisani cfje £ ( j ef i ÌT . aJa a e tienacrsi no 

detto che per attuare quei pnn no-tante le « vaste operazioni mi 
ti occorrono i soldi dolio Sta fuori * annunciale da Barnentos. 
to cd ha chiesto a chi lo ascol la calata a La Paz di « constghe- j 
lava di rispondere a questa ri militari nordamencam * e gli 
domanda lanciata con un to * aiuti » c'jc i ricini governi rea¬ 
ro ricattatorio e mafioso- chi ztonan del Sud America promci- 

. - i j; o- t° n0 dha giunta boliviana. 

e pn. v icmo a. soldi dello Sta Qu(]rt0 aggi |n ^ 

lo n.n o 1 comunisti.^ fì(J ur , a [ Unaa anno dietro di sé 

Nessuno dell uditorio lo ha fatta di Litri in oi anti del mo 
4, .reato d> ima rispetta Per rimrnto operaio (il p’-olelanato 
che T'sa le il resto dì,aliai ha Lai imam, con a'in testo i minalo 

visto prima e dimante i quattro | r < de'lo stanno è r*ornament¬ 
armi -li cr-'ro sinistra e «!»-v» ,rr > ' p u " * "' :tn ' ’' 

un anno d. gestione comm- ^. ?| N>; , ,n aere q,-, <0 >, cmv 

seriale che cosa sanno fa*"c aitimi anni tre aros.-e crisi sona 
coloro che secondo I e«prc< ,-iaie la teshmon-anzn dr immuri 
sinr.o dell’on Togni « sono p : ù ca di un simde quasi costante 
vicini ai «oidi dello Stato» scontro frontale tra forze operose 
Tant’Ò vero che un anno fa ha ^ progressiste da m lato e pa 
, _ j: dron i e reazionari dall altro que 

tolto loro la maggioranza e di . , nmnn nint, * 


Iri <<( + 


Inoratosi : ■! e n-n cri t'az cmwn n de..a -:m-ira una resi vuo.e un seno i mpcQ’~o contro la , _ 

K-te'.s-r.ro n 'colta r.*'! di,a illus one: che il potere al guerriglia. mero dei combattenti non devt ex- 

r.nn r p.ù l uomo ve otto anni oen. Barnentos non rappreseci i Ala la lotta partigiano e-i-te s ere trascurabile. 

:>nma <i ara appongalo alle armi una reale involuzione reazionaria darvero: e per quanto *ia agli D altra parte il fatto che alla 
della m bz.a opera a: tul'ava rad c non sia ancora il seano che sul inizi, ancora Imitata, essa è aia guerriglia abbiano già assienroto 
e costretto i concedere !g vice la sinistra ho'icana e su tutto il in grado di co'pirc duramente d loro appoaaio i comunisti, tl 

n'es’degza a Jt.an Ischia dm ì movimento sindacale -ha per ab In due imboscate verihcale-i alla Partito operaio rivoluzionario e 

o"tr d-~. -indicat- delle ve-e 1 l^iiter-'i una rej.re.s- urne delle piu fine di marzo cadono a breie di i' PHIS ni Juan Lechin dice an- 

ca; o le la 'i-’'a de. M\H ri 'ire J\f,j tratta edrthramente j stanza l'ima daU'n'tra due nutrì che che la lotta è destinata ad 

mb'i in la! mono che la Ho o ò •m'i’lu-ione' determinati Ite patiti gl e de'i'e-ercito oe’,tg e-'rndcrst 
r, - -osta r.t gre m », i eh •- parda la -rei a <‘a~ v, e pe- 1 a im'a la :.'i~ r n p it f n . ii di ! la questa situazione, allo scopo 





*ì.r ’ jrr ì 
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Regis Debray 


J ì.-t*t ! tt.'Vi s'v'o m -'Co I 
! p’ro p’r r-[. * me izm'i ir.,-r>-rn I 
» tengono attaccati da! j 

1 l'e-cTC.to t '» à.hrm-ra di con ! 


ri miiitan nordamencam * e gli irò il quale debbano collocarsi g.i s.-gue-za I.a ; r .mz a r ave frattura ’moE-ten-sero aet e a . ra'do'an 

t aiuti » c’.'C i ricini governi rea- avvenimenti attuali: la represso in seno a. t.overno e g. pa r t to a Bobi a F. da que- o -la.o di 

zionan del Sud America promci- ne. la guerriglia, la calata dei .VI A irm me'’o -j: O'r.h r no-, atto agirai olo da. permanere d i 

tono alia giunta boìivtana. pnm» « esperti USA ». l'arresto j renar./» Juan I.ee’.in sceo'i. la cognizioni di rito .:-umane che 

Quanto accade aggi in Bolina del ai mane filosofo francese co! "irte cnc ] a »■ m *> rm'zo , m . r ' 1 _ rr a nuerna.ia 

ha una lunaa -tona dietro di sé !ar>oratnre di Le- Tempi Morte.*" J pane md.a-do pr.-- o i mron'O'i j /; pr — e -e-iro certo de I ntU 

fatta di fsilzi in oi aiti del mo 


fatta di felici in aianti del mo • ne-, autore di un famoso -'i.i | m -otto sicché e<. 

ri mente, operaio (il p'oletanatn j g rr « ( a-t.'-mo l-a Lunga Ma' j ne-sr la’ ^r-.»-re 

Lolirtarii con a'ia testa i minato j eia leu \menca Li*".? » L an j m--r’, es- -r, i-- 

ri de’lo spiano è roior’amenl - ( che per ca; mi P oche Barrica j 'aa-'-h w v . !-"■ • »* 

tra i p ii avanzat * di tutta t'Ame t to- e (/ninna ’oj' reo : ,re,cessa t ra r ' ’o > PTll's 

rivo Lalma » e di r«pre*»iorii crii . re r n-indari 1 r-i,rl,- Di’* - 1 >. ' ' ••"irif r> j ,-ì-i 

deh VeJ i .gorre dei sn'i <ette ’ Fructuo-o - K i.’L 1 

ultimi anni tre urns.-e crisi sono ! 1 ur f> Il AIonme».fo nnzueia’e .. I P’t'o e r *e ri 

state la teshmon-anzn drammati cauzionano to.ni.no tur, pjrt- j •. v de , rfn-ni 

ca di «n simTe quasi costante ! to di rra.tizmn irmoi-nf e'.e • r/-r.o~ p • -i-r; 

scontro frontale tra forze operaie ! ardimfierinliste che ha pero -ut i . -* r "i •• • > 

e progressiste da un lato e pa io una grave involuzione) tì ; j r’ " r * I em l ,r- 


me !g vice I la sinistra LoLvana e su lutto il in grado di co'pirc duramente il loro appoaaio i comunisti, tl 

-c'Lin din ! movimento sindacale -ha per ab In due imboscale veri fede.t alla Partilo operaio rivcìuzionark) e 

lel.'r n'vp [ f/Ofter-"? una rej.re.s-wne delle piu fine di marzo cadono a breie di >' PHIS m Juan Uechin dice on- 

a .ir. M\H ! ri 'irc .Afa s trotta e-7.Miramente j stanza l’ima dall’a’tra due nutrì che che la lotta è destinato ad 

che .'a Ho so o '• un'ì'lu-ione' determinata • te pai tu gl e de’i'p-predo r.ePn c-’enders » 

in »,n eh par*- da'la -reia :*i* o-,r pe r 1 a »« rf a I a ;.'i' r o p it'n , 11 a: ! In que-la situazione, allo scopo 

1 , 1-1 i \ -,i*a » s* ire a’ i di Paz K-’.ers-r't, in I ali -t . ». , ni'i . * -r-rmci’a .urei ! di -rreddorc oli estero la BlèCf ri - 

-j 1 ; or", di tenni iniziali rt e*- aro 1 il > re:. —in’-** n-*- ’o sueviut' [ a’ a e le sue ragioni, deve essere 

e: , -, - i »•. ’, 1 arre-'-.- » •:•’■» fa ! Y'-'t, Li -reo-di di 1/ ! c i In la manovra della giunta 

'. - ... ;; ; ~r" * , -ra ; Af\/( i, par | u'.m n’ » -afa pr-g o-> . «a i Tìnrrienl'ts Orando di attntmire 

i - ;. a’cht 1 " t. i -.ro a -.a ."e ;-me 1 / -n'r.n' - qu-'-ta *i 'u“r ! i » tgrze e elementi stranieri » 

a-i e c - - prò- •> ! ; r : n; pm*rn*.".» /.-*. »»-» I r.a> -’rp -e-.’.*' filli d o;>rra: e j ’o -coppia di una q.à rilevante Ot- 

r r.n- dtl'p mio., r- /- aan» tt/.io come -i f d-ilo i co'taai'i — ' o ' o por'al, a ’o tei J ’»»" fa fw7rt»a»ana L arresto ^(fi 

, hr -a r r. io g-an d ’ • > *o » -, ’o a'.’. .;»>r•-r- r, d-Ha I c ." rmrh-; am mi aoao -j,ng’ a f i I B.'o ,s D^lmau dovrebbe servire 

: i> co'-: aree i a r'n -»»n 'a~d, a m.a-v’p-'ars, I rt-’i pa".' iv’.'zr, e de.lt oro ar i i queto -capo Sono note le po- 
- i p~ m me : r >’a'e in ma-sg di - noaro.i-h mi trattenuti pe- due a r,'ni o-pi -"»c e,ni polii che del filosofo fran¬ 
cesi ir. --co caccia ai .e.i iers p-u qualificati { f’ del di-tarcamento e poi le-tih rese — andato, come tui stesso 

-! »nproera l tei PR1S del Partito comun -to j con obiti con’od.r > m.e-si in h ha dichiarato — in Bolivia . come 

iaccah dai i-’W oroamzzaz nm -tudentesche be-rta c ri-p^art. al comando do- oiorr.ahsta: per rendersi conto di 

n-ra di con I.cc-rn è co-’rc’.io all es-ho: per ir rocco-tavano la loro or.en | p-'r-ona dello sviluppo della lotta 

ave frattura i'o F-ten-sr-'o ari e ahtei'io'arc tura j contro la dittatura bolivi ano- M fl 

j af pam to la Boli! a F.' i.a que-’o stato di K' sulle ir.d caziom di vo dei Vaccu-a che coli fosse Vispirato¬ 
la'., n, r, n fatto sagrai alo da! permanere dt soldati fatti prtgion cri e poi ri- re della guerriglia, addirittura il 

a sceaL, la condizioni di rifa disumane che lasciati che Vc-rrc'lo ho!ivano suo commissario politico, i re- 

■i "za ,’hm ra : cc a nnemaha rnag'unae gualche ’rmpn dopo sp,ntn da chiunque sappia i_ quali 

■, » mrr.z'grj j /; pr —e -raro certo de'Yalti una Lo-e parhannn r m tor'-i I p'o’ondi motiri diretti e interni 

»".-e e-fro ! r *a di u\ 'arte nucleo li parti rato ma pio abbanaorgia Con | : P'naar,o i boliriani a prendere 


7 17 * . "X .' 


7 r'-a - 


.. o a.’, gol • r r t, i.-.i i -v 

n 'a~d- a m.an-'.’-'jrs' | d-’i pa r n’ pl’’.'ar, e 
m a - s a di - nnr.cn. »-*i mi trattenuti pr- dr. 


pone auda-do pr--- o i 'nma'O'i I II pr —z -raro certo de’l'aUi una lea-c parhannn r v ior'< f i 1 peo'ondi mohm diretti e interni 

'in lotta sicché e.,' r.-r e-trr. j r 'a di un 'arre nucleo li parti calo ma pio ab ‘nnao'atn Con ! sp-nanno » bohriani a prendere 

me-;r la’ g w-rr .-.r~r *-'»•- • o-a'i co'n , <i’’e'h nella regione que-’a pattuglia r arche un are j 'e armi contro il governo di La 

T.-r’, e;.-j\r, ì"-hc a I AfVB ! d Cini") ’r .> .-ite ~-l‘n fin- drf nah-ta r-ner co- o ''rtrt—rp*." ! i »’o< fìamentos r uole in ogni 1HO- 

/ oo-i* tu .i *7 7 un r.u .r.. i wo -Lorsn qtinìo i o^a Hit j P-t--- yiurrau *ì•' q-iaW *>a ) do far credere che la guerriglia 

r 7 r*.„ pr|\- f’gri'r, t >,,*», j r »»» •,« a-, - i.’.cigi a la prr-chima ! tjM ’ ca'o -uree --»» am -t’p nrg je sfe.f 7 e sparlato dall esterno, per 


’e armi contro il governo di La 
Paz Hamcntos vuole in ogni no¬ 
do far credere che la guerriglia 


- '.T,ri. 4 7 .■■‘i---: - 7 - 0 - 7 ’» ! » r,-p ip J'o ;'r. f o di . mcr u ,-r-.- j -,,a co"<--.-m -7 -».' T n»> b | 'nif-nre nuove provocazioni, de- 

ì 70-0 c »*>•»'!r. i rt’.emi'o I 1 o'dro A ^t, rr.au --» i’c c .f mor [ ab Sfai, f n di su scala continen- 

P-I'n pr -• -e ri-’-'- e -otre.' ! so d 7 " r.-’df ’r-cah’n d ir < ^ra -t.a na , '-'a che le a n'o'tr. ! U i 4 »i 1 , '"le 

-, -, de", .ii-i-nr eh. -1 so. 1, "a -con a'.,,ta latinità di » ferro 'on ht'no irrori-av. i u -a m - ■ In giir-tr, senso, la solidarietà 

r/ips-/ -,-i -7-ron le",a sTi | r..n » rt. D:j>.ritmenlo di 5 an sane « --crniufir.a'e- - «=.;'» L 1 rr ’ T - Dehrnv e ere suoi compagni 

-*r-7 7 -i.s • • •' 1 >7 i'”»: .»• * ■■ i "7 C r i.z Alo i» mc'lnnr, m dubbio ce —. "irè d r.c are »t'» 7 r,r J ruc'uo-0 e Ruth e ’a lotta con-, 

r'-e r. ! n'rcmbre I‘if 4 0-07 J 'uitiiia ’c afcrmaziom rti Bar »e se la guerriglia esi-ia e quale . fro la minaccia di morte che 

mzra una solleraz one militare e i nenia s. s- e in effetti alla mi» dimensioni ahb a f-a risposta è ’o pe-are sul loro capo, sono nel- 

-i-rnrt« ff potere in nome di una l Va della conferenza di Punta del stata pubblicala noeh» ninrni fa .o stesso tempo una hallo alta OJ+ 

finirla d.i ac'crah e co’omc’.h ; Hs'e e si crede a Wa.shinofon che ' Difficile dire il numero dei par fra I imperialismo UÒA «ta 
affidando !a ri-e p re-’de'za a un Barnentos e Orando loahano da I tigoni; le tracce che 'i hanno .inarieta con i patrioti dello PO- 

altro «uomo forte» di sfretta fi re la stoccata alla borsa della { .della guerriglia coprono fi.tfar.a lina. 

duciti degli omerica'!: Igea ÀI- CIA e della Casa Bianca, piti un territorio . ari.vsimo presso le CAmìllO Pittiti 


di confronto c di dibattito * al 
cuni punti programmatici, in¬ 
torno ni quali può essere for- 


dell'Ente Autonomo Tirrenia 1 mata una amministrazione de- 


DC conosce una costante fles 
sione eletforale. 

Gianfranco Bianchi 


droni e reazionari dall’altro que ferma nuovamente alle elezioni 
iti ultimi sempre appoggiati e generali; toma cosi otta pre -1 
manovrati dall’imperialismo nor denza in Bolina d lealer rt. i ,Af.. 
damericano. Basta ricordare il ’60 cimento. Victor Paz Estcrtssoro 
t primi mesi del 1964 e il norem- il quale aveva assunto la masti 


n'rf'^7%r- 


ferma nuovamente alle eie: «or.» t nzra una <o!*ero: one multare e j nt’nlo*. e in eletti alla ria 1 
generali; toma così alta pre- 1 ì -.-enrt® ff potere in nome di uno t Va dello conferenza di Punta del | «Ir 
denza in Bolina »J >aaer rt.i ,Af.. Ciurla di ne'crah e co’nrnc’.h ; Rs'e e si crede a IA ashmaton che . 1 


bre dello stesso anno, per avere ma carica dello Stalo già nel 1952. j ducia droli nnerica'i: I gen Al- CIA c della Casa Bianca, più j un territorio ' 

l« linee essenziali del quadro en- dopo la vittoriosa sollevazione dei fredo Orando. Reità in alcuni 1 soldi e p:u aiuti militari j« ji frontiere argentina, brasiliana 


1 »a pe-are sul loro capo, sono nel¬ 
la stesso tempo una battaglia col¬ 
tro l’imoerialismo USA e di s0- 
’irfarietà con i patrioti detta Bo- 


Camillo Fittili 


tv* , ì. 
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I LAVORATORI ALLA TESTA DELLA BATTAGLIA PER LA PACE, LA LIBERTA* E II PROGRESSO 

Possente risposta unitaria alVappello della CGIL 

Hanno portato a San Giovanni le bandiere della pace 
firmate nei cantieri, nelle fabbriche e negli uffici 

Grandioso corteo da piazza Vittorio — Migliaia di cartelli fra la folla che ha partecipato alla sfilata — Alla testa la Segreteria della Confede¬ 
razione unitaria, i rappresentanti della CdL e del PCI, PSU e PSIUP — Gli àppiausi di un gruppo di negri — Novella: « Unirsi nelle fabbriche : : ; 
e nel Paese per manifestare solidarietà concreta con il popolo vietnamita» — La testimonianza di un giovane antifascista greco 



Piazza San Giovanni: una selva di bandiere, di cartelli, migliaia e migliaia di operai, di uomini, di donne, di giovani che in massa hanno partecipato alla manifestazione indetta dalla CGIL e dalla Camera del Lavoro 


Migliaia e migliaia eli lavo¬ 
ratori romani di tutte le cate¬ 
gorie hanno dato vita ieri sera 
ad una vigorosa manifestazio 
ne in difesa della pa ce , di so 
lldarieti^l^ÌMpQ^jJL^à]^' 
ta e pmr là* urie 'della vue* àg 
gressione americana, di con¬ 
danna del colpo di stato mi¬ 
litare in Grecia e per l’impie¬ 
go delle spese militari in ope¬ 
re di progresso sociale. Piaz- 
xa San Giovanni, che dalla Li¬ 
berazione è diventata un tra¬ 
dizionale luogo di appuntamen 
to del movimento operaio e de¬ 
mocratico romano, è stata in¬ 
vasa da un grandioso corteo, 
da una folla di lavoratori giun¬ 
ti dai cantieri edili, dalle 
campagne, dalle fabbriche, da¬ 
gli uffici in risposta all’ap¬ 
pello lancialo dalla CGIL e 
dalla Camera del Lavoro. E’ 
stata una appassionata giorna¬ 
ta di lotta che ha riassunto de¬ 
cine e decine di iniziative uni 
tarie svoltesi nei giorni scorsi 
in tutti i posti di lavoro della 
città e della provincia. 

Le bandiere della pace con 
le firme di migliaia e migliaia 
di operai, di impiegati, di con 
tadini sventolavano sulla folla 
dopo avere sfilato alla testa 
dei corteo che da piazza Vit¬ 
torio ha raggiunto piazza San 
Giovanni. I lavoratori hanno 
riaffermato con forza il loro 
impegno a continuare a Hat 
tersi per la fine della guerra 
nel Vietnam, per la fine del 
fascismo in Grecia e in Spa¬ 
gna. perchè la pace trionfi. 

Erano le 17 quando in piaz¬ 
za Vittorio sono cominciati a 
giungere i primi gruppi di In 
voratori: erano contadini del 
la Maccarese, braccianti dei 
Castelli, operai dell’ATAC e 
della Stefer che avevano annona 
terminato i turni di lavoro, di¬ 
pendenti degli enti pubblici. stu¬ 
denti. ferrovieri. Con il passare 
dei m initi la foiia si è sempre 
più ingrossata: sono zi unti zi: 
edili, alcuni non avevano fat 
to in tèmpo a cambiarsi zìi ahi 
ti sporchi di milce, gli operai 
delle fàbbriche metalmeccaniche, 
delegazioni delle aziende o-'ù km 
tane, dtìta BPD di Col'eferro e 
della Palmolive di Anzio Impos¬ 
sibile citare tutte le fabbriche, 
tutte le località indicate ne. car 
tetti, negli striscioni. Soro giun¬ 
ti anche numerosi tassisti con le 
loro auto dalle quali sventolava¬ 


no bandiere iridate, tricolori, ros¬ 
se e che poi hanno aperto il cor¬ 
teo. Il loto di piazza Vittorio 
davanti alla sede della Camera 
del Lavoro, alle 18. era grenu- 
tissiuioi.,sulle strade. aUwtmuaL. 
la piazza il traffico era già bloc¬ 
cato. 

Pochi minuti dopo il corteo si 
è mosso: in prima fila i mas¬ 
simi dirigenti della CGIL, il se¬ 
gretario generale on. Novella, 
gli onorevoli Selleria e Mosca 
della segreteria, i vice segreta¬ 
ri Didò. Verzotti. Stimilli, Nico^ 
sia. la segreteria della Camera 
del Lavoro, la segreteria della 
CGIL regionale. Un mare di 
bandiere, di striscioni, di cartel¬ 
li: «basta con l'aggressione al 
Vietnam », » via gli americani ». 

bMlìfi 


tica dell’escalation americana e 
abbiamo il dovere di chiedere 
che cessi questa barbara guer- 
ra di aggressione. Ma non chie¬ 
diamo una pace qualsiasi: chie- 
dfcimo'.'che :i ^vietnamiti siano, 1 
padroni dal,.toro .destino., che 
possano '' decidere' ’ liberamente 
delle sorti della loro terra. Per 
questo ci battiamo indicando nel 
l'imperialismo americano il re¬ 
sponsabile della terribile aggres¬ 
sione. Di fronte al pericolo di 
una guerra mondiale — ha pro¬ 
seguito Mananetti — chiediamo 
che il governo italiano si assu¬ 
ma precise responsabilità. An¬ 
che per quanto riguarda la si¬ 
tuazione venutasi a creare in 
Grecia. do;>o il colpo di Stato, 
non si tratta di esprimere una 



Il corteo operaio e popolare mentre sfila in via Em. Filiberto 



Domani si 
apre la 
« Fiera » 

La quindicesima edizione della 
nera di Roma si aprirà doma 
li La mostra, che resterà a per 
ta fino a domenica 11 giugno, pre 
acuta quest'anno alami impor 
tanti novità. Tra l'altro è stato 
ra ddopp i ato il settore riservato 
■ila nautica e alla motonautica, 
è Stata ampliata di altn mille 
metri quadrati la sezione dedica 
ta alla vita collettiva ed è stato 
dato paiticotare risalto all’edi 
IH» ed al prefabbr.caio 
A fianco dettati ività merceoio 
gjca sono stati organizzali doti 
c| convegni e riunioni di studio 
Tra i convegni alcuni avranno 
per tema l’indusfializM/ione del 
Luto. H turismo e il commercio 
Altri convegni riguarderanno la 
■intimità dei prodotti alimentari 
I la stampa periodica Anche 
QMOt’aono i problemi del tratti 
am eoa particolare riferimento 
il pareheggi nei centri urbani, 
trattati nel corso di una 


! « il governo italiano interven- 
! za ». « libertà per la Grecia *. 
i « viva i n.itrio-ti spagnoli » 

Fra !a fotta dei -.v oratori, so¬ 
no sfi atj anche i co-magni En 


reo I*eri ; n 2 iH-T. 


Ruf limi. Tri 



ve’.’.!. Mvot\ Poma. Mar «a Ro 
, da no. DOnofro. i! «ezre! aro 
' provincia e .io' PStl’P Maff o 
! !e*ti. Calabroni e Do: Turco de! 
j PSU e altr d r-zerii dei par 
t t: delta s:m«tra. g ovari’ dei 
movmenti eat'o' ci e pacifisti, 
consiglieri eonvina'.i e provin 
ciati 

Per dare un’idea della gran 
d.os tà del corteo basti dire che 
quando la te=ta giungeva a p : az- 
za S. Giovanni all’inizio a via 
Emanuele Filiberto sfilavano 
ancora eli striscioni e le ban- 
d ere Ditta folla che faceva aia 
ì\ passazzo «nesso si »ono te 
. vati am'aus Ad ma finestra 
; una doma ha esposto un znn 

-io ’JP'Vr rosso .Un grimo di 

negri qua* a pazza S G'ovan 
ni dono nere iccettato ta C«v 
carda rossa da ina ragazza, ha 
anch'esso apn’audito ai t manife 
stanti. 

Mentre cent .-naia dì persone 
continuavano ancora ad affluire 
nella piazza, il compagno Ma- 
nonetti, segretario della Came¬ 
ra del lavoro ha dichiarato 
aperta la manifestazione. Abbia¬ 
mo il dovere di denunciare — 
ha detto Marianetti — la poli* 


pura posizione di solidarietà. 
Occorre pollare avanti un discor- 
so più amp'o e coerente cesi te 
dichiarazioni di antifascismo e 
di democrazia Chiediamo at go 
ve.no ene all interno deità NATO 
s: aiTronu lì problema detta Gre¬ 
cia. che il governo dei generali 
« golpisti » sia escluso da tutti 
gli organismi comunitari. 

Poi. tra g.i applausi deila fot 
la è stato chiamato atta tribuna 
un rappresentante dei giovani 
antifascisti greci che ha portato 
ia diretta testimonianza dette lot¬ 
te dei popo.o greco oppresso dal¬ 
la dittatura militare. 

Mentre migliaia di bandiere 
sventolavano netta piazza, agita¬ 
te da mille mani, e mentre i 
cartelli venivano inalzati un 
nuovo e prolungato applauso ha 
salutato il segreta no detta CGIL 
compagno Novella. 

• « Questa manifestazione — ha 
«letto Novella - vuole avere un 
Significato molto preciso: denun¬ 
ciare ai lavoratori di Roma e a 
quelli di tutto il Paese faggra 
va mento estreme della situazio¬ 
ne intemazionale i pencoli Sem 
pre più gravi che minacciano la 
pace nel mondo. Vogliamo de¬ 
nunciare le responsabilità di quo 
sta situazione: vogliamo affer¬ 
mare l'impegno detta CGIL per 
una nuova, più vasta, più in¬ 
tensa azione per la pace ». 

Dopo aver sottolineato la gra¬ 
vità della situazione intemazio¬ 


nale dal Vietnam alla Grecia, 
alla Spagna, la simpatia e la so¬ 
lidarietà dei lavoratori italiani 
al popolo vietnamita, greco e 
spagnolo il compagno Novella 
Ijp fermato che abbiamo il dq- 
vpre di «degl ctrir lintcrièità e 'la 
Vaitìtà del nostro impegno dì 
solidarietà e di azione per la 
pace ai nuovi drammatici svi¬ 
luppi della situazione. Si tratta 
di essere — ha aggiunto Novel¬ 
la — ora come sempre, all’al¬ 
tezza delle migliori tradizioni del 
movimento operaio e sindacale 
italiano, all’altezza delle migliori 
tradizioni della CGIL, nella so¬ 
lidarietà attiva coi popoli che 
lottano per la loro libertà e per 
la loro indipendenza nazionale 
nella lotta per la pace. 

Novella ha quindi ricordato 
come le voci di protesta e di 
condanna per la sporca guerra 
nel Vietnam e per un intervento 
più attivo de 1 governo italiano 
per la fine dell’aggressione ame¬ 
ricana. si facciano sempre più 
vaste, imponenti e pressanti, 
poiché il carattere sempre più 
inumano dett’aggre.ssione ameri¬ 
cana offende la coscienza civile, 
tende ad annullare i principi ili 
libertà e di indipendenza nazio¬ 
nale dei popoli come quelli san¬ 
citi negli accordi di Ginevra sul 
Vietnam che hanno un valore ed 
un significato mondiale. E’ pro¬ 
prio per questo che tutti i popoli 
sono interessati atta causa della 
libertà e dell’indipendenzn del 
popolo vietnamita ed alla cessa 
zinne del confitto. 

R segretario della CGIL ha 
quindi affermato che per queste 
ragioni la Confederazione unita¬ 
ria ha semp*e dato e darà il suo 
pieno appoggio a tutte le inizia¬ 
tive di pace che abbiano, come 
loro fine, la sostanziale attua 
zinne dei principi sanzionati dal 
la conferenza di Ginevra, da 

qualunque parte esse vengano, 
da governi, da personalità, da 
istituzioni e da organizzazioni 
politiche o religiose. Novella ha 
quindi ribadito che la richiesta 
dei patrioti vietnamiti — c.oé 
la cessazione immediata dei 
bombardamenti, il nconcscimvn 
to del FLX. come condizione 

per lavvio della trattativa — 
deve essere sostenuta con tatto 
»e nostre forze. 

• Un grande contributo all'azio¬ 
ne dei popoli per ia pace nei 

mondo — ha proseguito il se¬ 

greta no della CGIL — può ve¬ 
nire dalla iniziativa e riattano 
ne unitaria di tutto il movimento 
sindacale italiano e intemazio¬ 
nale Per ciò che cooceme ttlta- 
ha. Novella ha affermato che è 
necessario realizzare, anche ne. 
campo delia lotta per ta pace, 
una politica unitaria fra te va 
ne organizzarmi «ndaca.i po¬ 
tare avanti, anche per .a pare 
f unità di azione ohe è stata 
realizzata nei campo dette gran 
di Ione rivendicai, ve e c» ritrai- 
tuali poiché noi crediamo che 
i prob.erm delia pace non pos¬ 
sano essere divisi da que.ti dei¬ 
le libertà democratiche, del pro¬ 
gresso sociale e civile dei popoli, 
e su di essi devono misurarsi e 
trovare le necessarie convergen 
ze gii orientamenti dette vane 
organizzazioni szviacali. « Que¬ 
sto — ha concluso Novella - é 
quello che hisogna fare oggi: 
unirsi nelle fabbriche, nette ca 
tegorie. unirsi in tutto il Paese, 
per manifestare la nostra sol: 
danetà concreta al popolo viet¬ 
namita. per la causa delia pace 
e della mdipender#a nazionale 
dei popoli ». 

Tra gl. applausi dei lavoratori 
e monte de.egaziom dell' UDÌ 
raccoglievano firme por fappel 
lo di solidarietà da nviare atte 
famiglie vietnamite, la grande 
manifestazione si è sciolta dopo 
aver approvato un ordine del 
giorno nel quale si sottolinea la 
ferma volontà di pace delle mas¬ 
se lavoratrici detta Capitale e si 
chiede una soluzione del con¬ 
flitto vietnamita nel rispetto de¬ 
gli accordi di Ginevra. 


Vi è giunto ieri sera da Perugia su un'autoambulanza 





ora 


VIAGGIO CON « SUSPENSE » FINALE 

Entrata nel Raccordo Anulare l'autoambulanza ha messo in funzione le sirene ed ha aumentato la velocità - Tutti hanno pensato: 
«Cimino sta morendo» - Lungo la Salaria molte grida: «Assassino!» - Prima di lasciare Perugia sette ricognizioni di persona 



Cimino mentre viene accompagnato al Policlinico 


Leonardo Cimino da ieri sera è di nuovo a Roma. 
E’ giunto alle 20 precise al Policlinico et! è stato rico¬ 
verato in una stanza appositamente attrezzata presso 
il Centro di rianimazione. Ila sopportato abbastanza berte il 
viaggio. I medici che lo hanno accompagnato e curato durante 
i ?0fi chilometri da Perugia a Roma hanijo dichiarato: € Abbiamo 
dovuto fermarci qualche volta 


lungo la strada perché CìjtìIto - 
non respirava molto bene. ì\Ja 
tutto si è risolto per il me¬ 
glio ». 

E’ andato tutto bene, dun¬ 
que. Ma i giornalisti che han¬ 
no seguito il viaggio di Cimi¬ 
no hanno pensato per qualche 
minuto che il presunto duplice 
omicida di via Gatteschi fosse 
moribondo. E' accaduto questo: 
l’autoambulanza detta Croce Ros¬ 
sa ha percorso a velocità modera¬ 
ta. impiegandovi quasi quattro 
ore. il tragitto fra il carcere di 
Perugia e l'uscita dell'Autostra¬ 
da del sole: appena entrata sul 
Raccordo anulare la macchina ha 
improvvisamente messo in funz.o 
ne le sirene ed ha aumentato Li 
velocità, fino a portarsi sin cen¬ 
to all'ora. Le « gazzette » dei ca 
rabimeri hanno fatto la stessa 
cosa. 

Tutti si sono chiesti: « Che co¬ 
sa è successo? ». E la risposta c 
sembrata ovvia: Cimino sta mo¬ 
rendo. Le precedenti fermate del- 
l’autotnbulanza avevano del re¬ 
sto autorizzato sospetti di questo 
genere. A sirene spiegate la mac¬ 
china della Croce Rossa è entra¬ 



li giorno 

Oggi venerdì 19 mazzo ridi) 
2?6). Onomastico Ivo. 11 -ole sor 
ge alle 4.30 c tramonta alle 1V.49. 
Luna piena -.1 2i{. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 49 maschi e 54 
femmine. Sono moni 23 maschi e 
19 femmine dei quali 8 minori dei 
7 anni. Sono stali celebrati 57 
matrimoni. 

Dibattito 

Oggi alle 21. al teatro del Leo¬ 
pardo. viale dei Colli Portuensi 
2-iO. organizzato dall'Associazione 
culturale Monteverde, si terrà un 
dibattito sul tema: « La Grecia 
dopo il colpo d, Stilo ». Interver 
rà Aldo De Jaco inviato specia 
le dcllTnirn 

Presentazione 

Mercoledì prossimo alle ore 19 
netta sede detta casa editrice 
Mondadori, ria Sicilia 136-138, 
Mario Soldati presenterà il ro¬ 
manzo di Donala Windham « Due 
vite ». 


Conferenza 


Oggi atte ore 18. nell aula de: 
convegni delttIstituto superiore di 
Sanità (viale Regina EJena 299) 
U prof. Jean Brachet. direttore 
del Laboratorio di morfologia ani¬ 
male detta facoltà di scienze dei- 
l'Università libera di Bruxelles 
terrà una conferenza sulla funzio¬ 
ne degli acidi nucleici. 

Traffico 

In seguito ai lavon per l'erezio¬ 
ne della tribuna presidenziale in 
vista delia parata del 2 giugno, 
ia circolazione subirà delie va 
nazioni: i veicoli provenienti da 
piazza Venez.à e diretti al Co¬ 
losseo dovranno deviare per via 
dei Tulliano e via della Satara 
Vecchia; > veicoli provenienti da 
via deila Consolazione e diretti 
in piazza Venezia devieranno per 
vìa della Salara Vecchia. , 

Roseto comunale 

A Valle Murcia, sutt'Aventtno, 
è aperto il roseto comunale che 
ospita una vasta e completa mo¬ 
stra di rose. 


Via Margutta 

La giuria per l’accettazione 
dette opere degli artisti che de 
siderano partecipare atta XIX 
fiera d'arte di via Margutta ha 
concluso sabato i lavori sotto la 
presidenza dell’assessore Rebec- 
chinL Le opere potranno per¬ 
tanto essere ritirate dal Palaz¬ 
zo delle Esposizioni. La fiera sa¬ 
rà inaugurata domani alle 21 e 
durerà fino a martedì 23. 

Borsa di studio 

L’IN'PS ha indetto un cocncor 
so. per titoli e per esami, per 
il conferimento di una borsa di 
L 1 440 000. destinata a un me 
dicoc che intenda svo-igere per 
un anno compiti di « ricercato - 
re » in anatomia patologica pres¬ 
so il centro di studi per la tu¬ 
bercolosi e te malattie dell'ap¬ 
parato respiratorio del « Forla- 
nini » Per prendere visiooe del 
bando di concorso rivolgersi 
presso l’Istituto io viale dell’A¬ 
gricoltura (EUR). 


la v 
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Mostra dei comunali 

Atte 17.30 di oggi, nei locai; 
detta Galleria del Pa'azzo delle 
Esposizioni, in via Milano, sarà 
inaugurata la IV Mostra d'arte 
dei dipendenti comunali. Espon¬ 
gono: Angelo zzi Loredana. An¬ 
nose Onofrio. Boenzi Carlo. Bar¬ 
bini Ivo. Capanna Gianfranco. 
Caponetti Letizia. Ceccarelli Cur 
zio. Cecili Dante. Ce croni Ser¬ 
gio. Di Panfilo Armando. Eieu 
ieri Alberto. Fagioli Luigi. Fava 
Aldo. Franchi Eugenia. Gaiassi 
G.ulio. Gallese Marce.lo. Gaspe 
r.m Arduino. Gennari Antonino. 
G:acam Leone. Giordano Caspa 
re, Gizzi F.jppo. (ion Mano. Li 
borati Duilio. Mang;arapra Ivo. 
Mariotti Franco. Mazzoni G:or 
gio, Mengh; Em.lio. Napoleoni 
Antonio. Pagltuca Giuseppe. Por 
Ari Netta. Pulvirenti Carmelina 
Liliana, Ricciardi Mano. Ricciar 
di Mauro, Salvemini Umberto. 
Santamaria Luciano. Scotin, Giu¬ 
seppe, Silvetti Dante, Taggi Me- 
negalli Elsa, Tornei Agostino, Um. 
marino Alberto, Volante Mauro. 


fu in .città, ’h.i percorso vierinta- 
snte dal traffico al è entrata al 
Policlinico. Silo qui si è avuta la 
notizia rassicurante:'.* Cimiità sta 
bene. Abbiamo corso solo perchè 
era tardi e per evitare al ferito 
un cianaio di durata troppo lun¬ 
ga ». Sarà. 

Il viaggio, fino alla folle corsa 
finale, era stato tranquillo. L’au¬ 
toambulanza. lasciato il carcere 
di Perugia alle 16. ha percorso la 
provinciale dal capoiuogo a Chiu¬ 
si. dove è entrata sull'Autostra¬ 
da del sole. Lungo la strada vari 
eruppi di persone non avevano 
resistito alla cur.osità dj assiste¬ 
re al passaggio del Cimino. Una 
volta a Roma davanti allo stabi¬ 
limento della S. Pellegrino, dove 
Cimino è accusato di aver com¬ 
piuto una grave rapina nell'ago¬ 
sto scorso. 1 accoglienza di deci¬ 
ne d; operai schierati lungo la Sa¬ 
laria è stato tutt’altro che buona: 

» Assassino, assassino ». abbiamo 
sentito gridare. 

Prima di lasciare Perugia. Ci¬ 
mino era stato sottoposto a set¬ 
te ricognizioni di persona. Tre de. 
testi lo hanno riconosciuto, quat¬ 
tro hanno detto di non poter in¬ 
dicare in lui l'assassino dei fra¬ 
telli Menegazzo. Sfavorevoli al- 
putato sono stati: Virginia Ca¬ 
stagnacci. una domestica che lo 
vide — a quanto ha detto — men¬ 
tre con altre due o tre persona 
era vj una macchina a pochi pas¬ 
si da via Gatteschi, poco prima 
detta rap.ru : Bruno Galletti, che 
sempre il giorno dd debito k> vi- 
! te sulla via Olimpica, in « Gàl¬ 
ea ». in compagnia di altre tre 
persone: Carmine Di Leo. che k> 
notò mentre si aggirava sul luogo 
del del.tto. 

Noo hanno invece riconosciuto 
Cimino: Federico Lippi e Stefano 
Attinsi, i quali assistettero all’as¬ 
sassinio dei Menegazzo affacciati 
in finestra; Giuseppe Rocchi, il 
quale vide due persone passeg¬ 
giare davanti al portone di via 
Gatteschi; Mario Costa, l'autista 
dei taxi sul quale viaggiava la 
superteste Angela Fiorentini. 
« Dovevo pensare a guidare — ha 
detto quest'ultimo — e quindi non 
odi nullo ». 

Da Pemgia. a Roma, ad Atene. 
Nella capitale greca si è svol 
ta una nuova udienza del proces¬ 
so per l estradiiione di Franco 
Mangiavillano L'imputato ha di¬ 
chiarato che Franco Torreggimi 
lo accusa so.o perchè * cuoie sal¬ 
tare il fratello Giorgio ». E ha 
aggiunto: < lo ho un alibi di fer¬ 
ro. Posso dimostrare che la sera 
del delitto ero all'estero». Il pr» 
curatore generale ha invece di¬ 
chiarato che le prove contro l’ac¬ 
cusato sono più che sufficienti e 
ha invitato la Carla a 
l’estradizione. 
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Davanti a un circolo ricreativo della Parrocchietta 


Sciagura in un incrocio della Colombo 


Regolano i conti a coltellate Sbalzato dalla «gialla» 
due fratelli : uno è ora grave in fiamme per lo stontro 


Due ferite all'addome e all'ascella — Ricoverato al San 
sfato il feritore — Dopo aver colpito era fuggito andando 
un cimitero — Dissapori familiari sono alla base della 


Camillo — Arre- 
a nascondersi in 
assurda vicenda 


Illeso neirauto spezzata 




Sta meglio il bambino 
abbandonato dai genitori 

Le condizioni di Massimiliano Saltallà. il piccolo di 5 mesi abban¬ 
donato per tredici ore solo con le due sorelline in casa a Ciampino 
dai genitori usciti per fare unu gita, sono migliorate. I sanitari del 
Bambin Gesù, dove il piccino è stato ricoverato, hanno detto che 
entro pochi giorni saranno in grado di sciogliere la prognosi. Intanto 
è al vaglio del magistrato il rapporto inviato dal carabinieri sulla 
sconcertante vicenda. Come é noto, I genitori dei tre fratellini 
sono stati arrestati, mentre le due bimbe, di due e tre anni, sono 
ospitate in un istituto di suore. 

» Soliti ignoti » in convento 

Due giovani sono stati sornresi da un frate mentre tentavano 
di entrare in una sala del convento dei Cappuccini a Monterotondo, 
dove sono custoditi gelosamente preziosi quadri, I due giovani 
si sooo dati alla fuga. ma. mentre uno riusciva a raggiungere 
l'uscita, l'altro. Francesco Sei rccchia di 22 anni, ha cercato scampo 
scavalcando la ringhiera di un pianerottolo: è caduto, fratturandosi 
la cavitila sinistra, ed 6 stato bloccato. Anche l’altro giovane poco 
dopo è*stato (arrestato. Si tratta di S. G., uno studente di 17 anni. 

1 • ’» . .* 

Ai -kéri leèhitme di Richy Shayne 

Ricky Shayne è stato derubato l'altra notte di tutti gli strumenti 
musicali e gli amplificatori del suo complesso, gli « Skylarks », 
depositati in un magazzino in via Tozzoli 4. Gli « ignoti » si sano 
calati attraverso una stretta finestra nel locale, poi hanno aperto 
la porta e di li hanno fatto uscire tutti gli strumenti. Il danno si 
aggira sui quattro milioni e per qualche tempo il complesso non 
si potrà esibire. 

Diciassette intossicati al pranzo di nozze 

Diciassette persone sono rimaste leggermente intossicate durante 
un pranzo di nozze che si svolgeva in un ristorante di via Roma 
a Montelibretti. I commensali dopo aver mangiato alcune portate 
hanno cominciato ad accusare dolori e hanno dovuto far ricorso 
alle cure del medico. I carabinieri hanno prelevato i resti del pranzo 
per farli analizzare. 

Scoppio in finteria: ferita una donno 

Una donna di 35 anni. Maria Pia Cortina, è rimasta ustionata 
nello scoppio avvenuto nella tintoria del marito in via del Corso 60, 
a Velletri. Per motivi non ancora accertati i gas che alimentavano 
l'Impianto di lavaggio hanno preso fuoco e il locale è stato pres¬ 
soché distrutto dall'esplosipne. I danai ammontano * circa quat¬ 
tro milioni. 


Coltellate fra fratelli alla Par- 
rocchietta: episodio assurdo con 
alla base dissapori familiari. Da¬ 
vanti all'ingresso di un circolo 
ricreativo di via del Casaletto, il 
più g ovane dei due fratelli si è 
scagliato contro l'altro, coltello 
alla mano colandolo due volte. 
Poi mentre alcuni passanti soc¬ 
correvano il ferito, il feritore è 
fuggito rifugiandosi nel cimile 
ro. fra le tombe: lo hanno però 
rintracciato e arrestato dopo po¬ 
chi minuti. 

« Abb'amo litigato per motivi 
d'onore », ha detto in caserma 
il feritore. Nunzio Crosta di 38 
anni, abitante in via del Trullo 
481. D’altra parte il ferito, Soc¬ 
corso Crosta di 40 anni, abitante 
in via Gavorrano 18, ricoverato 
al San Camillo, non è in grado 
di parlare e di far luce com¬ 
pleta sull'episodio. Sembra comun 
que che i carabinieri abbiano 
accertato che I litigi tra i due 
fratelli erano piuttosto frequen¬ 
ti e sempre con una sola scusa: 
la situazione familiare del Nun¬ 
zio die conviveva da qualche 
anno, dopo aver abbandonato la 
moglie con Bernardina Bruschi 
cogliata > di Soccorso. D'altra par¬ 
te il più giovane rimproverava 
al fratello di aver abbandonato 
anni fa, a sua volta la moglie e 
i figU. - . - 

1 due fratelli, secondo le pri¬ 
me testimonianze, si sono incon¬ 
trati ieri pomerìggio davanti al 
circolo Adi, dove Nunzio Crosta 
stava attendendo un amico per 
andare a lavorare e poi a «fare 
la cicoria ». Per questo aveva 
in tasca un coltello a serrama¬ 
nico. Appena si sono visti i fra¬ 
telli hanno incominciato ad in¬ 
sultarsi. Dopo un po' sono venuti 
alle mani e Nunzio è caduto a 
terra per ì pugni del fratello. 

Rialzatosi di scatto, ha estrat¬ 
to il coltello dalla tasca poste¬ 
riore dei pantaloni lanciandosi 
contro il fratello, che ha tenta¬ 
to invano di difendersi. Due col¬ 
tellate hanno raggiunto il mal¬ 
capitato in pieno all'addome e 
sotto l'ascella sinistra. Mentre 
grondante sangue. Soccorso Cro¬ 
sta si accasciava sul marciapie¬ 
de il feritore è fuggito e dopo 
breve corsa sì è rifugiato nel 
vicino cimitero della Parrocchiet- 
ta, nascondendosi fra le tombe. 
Alcuni passanti, però. Io ave¬ 
vano notato ed è stato quindi fa- 
cile.per i carabinieri, che aveva¬ 
no organizzato subito una battuta. 


rintracciarlo e condurlo in ca¬ 
serma. 

A3 San Camillo, Soccorso Cro¬ 
sta dopo le prime cure, è stato 
ricoverato in osservazione. 


Oggi alla Garbatella 
« . », 

DIBATTITO 

FRA TRIVELLI 
E PALLESCHI 

Oggi alle 18,30, nella se¬ 
zione del PSU di Garbatella 
(via Edgardo Ferrati 12), pro¬ 
mosso dal socialisti a comu¬ 
nisti del deposito ATAC di 
S. Paolo, si svolgerà un dibat¬ 
tilo fra il compagno Renzo 
Trivelli, segretario della Fe¬ 
derazione comunista, e II se¬ 
gretario della Federazione 
del PSU on. Roberto Palle¬ 
schi. Tema del dibattito: « La 
sinistra Italiana di fronte ai 
problemi del progresso demo¬ 
cratico e della pace ». 
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Un giovane, sbalzato datla giu con una prognosi di 30 giorni 
lia in fiamme, per uno spelta L'incidente è avvenuto ieri po 


tutto anni, via Accademia dei Pe 


colare scontro sulla Cristoforo meriggio all'incrocio Ira Ja grun- 
Colombo, è stato ricoveiato al de arteria di scorrimento e via 
Centro traumatologico dcU’INAIL dei Georgofili. Mario Finetti. ven 


L'incidente è avvenuto ieri po lontani 30. a boi do (iella sua giu 
meriggio all'incrocio Ira ia gran- ha pioveniente da via Costantino 


Conclusa l’istruttoria sul delitto della via Flaminia 

IL GIUDICE ACCUSA ROSATI: 

L’ha uccisa per rapinarla 


Rinvio a giudizio per omicidio 
a scopo da rapina per Bruno Ro¬ 
sati, lo straccivendolo del Por- 
tuense, accusato di aver assas¬ 
sinato la domestica Lucia Caputo 
per impadronirsi dei suoi rispar¬ 
mi, poche migliaia di lire. La 
decisione è stata presa ieri dal 
giudice istruttore, dottor Maffeo, 
dopo che anche il P. M., dot¬ 
tor Dell'Anno, aveva chiesto il 
rinvio a giudizio dell'uomo, giu¬ 
dicando sufficienti le prove rac¬ 
colte a suo carico. Il processo 
probabilmente si svolgerà quindi 


nella sessione autunnale. 

Bruno Rosati ha sempre dispe 
ratamente respinto l'accusa di 
aver uccìso la domestica, trovata 
strangolata in un prato sulla Fla¬ 
minia la mattina del 27 settem¬ 
bre del '66. Polizia e carabinieri 
accertarono che lo straccivendolo 
e la Caputo, quest’ultima clau¬ 
dicante ad una gamba, si erano 
conosciuti qualche mese prima 
alla fermata dell'autobus e che 
avevano iniziato una relazione. 
Secondo l'accusa il Rosati si sa¬ 
rebbe fatto consegnare a più ri¬ 


prese 1 risparmi delia Caputo. 

Successivamente, però, quando 
la domestica cominciò ad insi¬ 
stere perché il Rosali abbando¬ 
nasse la moglie e i quattro tigli 
per fuggire con ìei, l’uomo de¬ 
cise di attirarla in un tranello 
mortale. Con la scusa di fare 
una gita, a bordo della sua 600. 
ii Rosati avrebbe condotto ia 
donna sulla Flaminia e quindi 
1 ' avrebbe uccisa, derubandola 
anche delle poche migliaia di lire 
che la domestica aveva portato 
con sé. ' • ‘ ' • • • « 


si apprestava a girare per via 
dei Geoi gufili. In quel momento 
sopraggiungev a (lall'Kur diretta 
verso il centro la Taunus gui¬ 
data da Giovanni Musei di qua¬ 
rantaquattro anni, via L’Aquila 
n. 17. Probabilmente uno dei due 
è passato con il giallo e lo scon 
tro è stato inevitabile. Mentre il 
Finetti era sbalzato a terra la 
sua auto prendeva fuoco. Con 
temporaneamente la Taunus ve 
niva pi elettala contro altre auto 
ferme al semaforo, provocando 
ingenti danni II fuoco è stato 
domato in breve da alcuni va 
lenterosi che poi hanno aecom 
pugnato i feiiti all'ospedale. 

• • • 

Illeso nell'auto spezzata in due, 
dopo l'urto contro l’albero. E’ av¬ 
venuto ieri mattina, all’alba, al 
chilometro 9 della Flaminia: 
uscendo da una curva a forte ve¬ 
locità. la « 124 » di Gerardo Pel¬ 
legrini. 27 anni, a causa del¬ 
l’asfalto reso viscido dalla piog¬ 
gia. è sbandata paurosamente 
schiantandosi contro un albero e 
spaccandosi letteralmente in due. 

Nella foto: I due tronconi del¬ 
la fi 124 In primo piano il. mo-, 
toro e Tapparato ’elettrltó. 1 




CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Stasera alle 21.15 al Teatro 
Olimpico, recital del mimo 
Marcel Morceau a prezzi ri¬ 
dotti Biglietti al Teatro 
(302635). 

AUDITORIO OEL GONFALONE 
Domani alle ore 21,30 concerto 
straordinario del New York 
Brasa QuIntel- Musiche per na¬ 
ti del XV. XVI e XVII secolo. 




RI BALTE R ITROVI 


MUTUI 

IPOTECARI 


TEATRI GuarnirG?a n n raAo n Ciannini a ’ SessoTv.oienza Trivi 

rìi^iD , TrartévSe) <P ’*" & M * FOLKSTUDI? «V Garibaldi 58) 

“L 1 r * 8 le !?ì W _.. Alle 21-30 H Eradley presenta #"IIICftlA 

£}}f *± ^,iFa nth* settimana di musica Folk con CINEMA 

faticosa messinscena dell Amie- Dartene. Ferruccio. Juan Capra 

dE'bctiiI foro romano Prime visioi 

rtinhi* Pedalila? Suoni e luci alle 21 in Italiano, 

torl clnemaloSjTft Grirt. £aaf. ADRIANO (Tel 352.153) 

De Berardinla, Peragallo. • 0, ° inge ‘* L'assalto al treno Gl**g« 

rat n iv» r: r»ii» Cimi «viuusi _ dn (ortma) 


a Soma n 4 • con Nini Rosso 
(tromba) e Dixieland Slx e 
■ Rlvierboat New Orleans 
Band • con U pianista A Di 
Meo Presenta C Loffredo 
ELISEO 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (lei. 731306) 
A noi place Flint, con J. Co- 
bum A 4 e rivista Dino Valdl 


Alle 21.15 : « Black Comedy * VOLTURNO (Via Volturno) 


ALLA RINGHIERA <P.» S. Ma pÓlk STUDlO O 
ria to Trastevere) F °\,* „ r, 

faucwa 

?orl^lnemlrtogranc*GrÌrt°^asf* M 
De Berardinla. Peragallo. JL» £39. • 0, ° ln 

BEAT 12 (Via G Belli Piana “Jg 0 ™ Palr 

Mle*2lJQ e » Carmelo Bene 
presenta • Salvatore Giuliano , 

(elta di ena rosa ressa) » di MICHELANGELO 
Nino Massari con L Mezxanot- Alle 19,30 C la 
te, L MandnetlL Carla Tato di Roma presei 
stili morire di noia 

Alle 21.45 la C.Ia del Teatro rsna«là” 

d'Emal presenta: « Il Marzo- ranl - D * L * rt RrgU G Mae,tl 
mo • di Ivlas. ORSOLINE 15 

BORGO V SPIRITO Alle 21,30, ulti 

Domani alle 16.30 la C.Ia D'Ori- - Edgar AUan I 
glia-Palmi presenta. • Rita da di Mario Ricci, 

Cascia • 3 atti tn 15 quadri di A Diana. Di 
E. simene Prezzi familiari Hayes. T. Carni: 

CAB V ! vitera Scene C 


Sesso e violenza e rivista Do¬ 
nato 

CINEMA 

Prime visioni 


L'assalto al treno Glasgnw-Lon- 
dra (prima) 


Alle 21.15 Patrick Persichettl amERilA , lei 568 168) 
« L'Importanza di chiamarsi |jt , , „ tate calda. 

Ernesto • di Oscar Wilde. Newman 


Alle 19.30 C ia Teatro d'Arte 
di Roma presenta: • Per non 


Ia lunga estate calda, con P. 
Newman 9 ♦♦ 

ANTARfcb (Tel 89U947) 

A qnalcnno piace caldo, con 
M. Monroe C 444 


morire di noia* di Ceccarinl APPIO ilei 779 638) 


Tobruk, con R. Hudson DB 4 
ARCHIMEDE (Tei. 675.567) 

The Llqnldator 


Alle 21.30. ultime 3 reclte : ARISTON ilei 353 230) 

* Edgar AUan Poe • un tempo chi ha rubato II presidente ? 
di Mario Ricci. S. De Guida. (prima) 

A Diana. DI Nepl. Deborah ARLECCHINO (Tel 358 654) 


Hayes. T. Campanelli. C. Pre 
vitera Scene C Prevltera 


Alle 22 JO l « Monocoli » pre- I PARIOLI 


•emano II nuovo spettacolo ; 
« Maschile femminile e— Den¬ 
tro • cabaret di Funarl. Liberti. 
M P Valloni. P Napolitano. A 
Principe 
CENTOUNO 

Alla 22 «Un leggero males¬ 
sere • di Pimer con P Pavese. 
V. Gazzolo. G Pteegna Regia 
A Caienda. 

CENTRALE 

Alle ore 17 G. Casini pre- 


Eccezlonalmente solo per pochi ffomhr» 

giorni dalle 17 • lAfajette. una 
spada per due bandiere - pros- ASTORIA 

untamente * La mlnidonna ■ Chiuso 

con MondalnL Steni e Nlnchl ASTRA 
QUIRINO Chiuso 

Alle 21.30 II Teatro Stabile AVANA 
dell'Aquila presenta ' « Ispe- incomp: 

rione • di Ugo Betti con Achil- 


Pelle di donna, con UJ. Nat 
(VM 18) DR 44 
ASTOR (lei 5 220 409) 

Ilombrt, con P Newman 

(VM 14) A 444 


Chiuso 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Incompreso, con A Qua) le 

DR 44 


le Millo. Pina Cei. Marisa I AVENTI NO (Tei 57213?) 


Belli. Claudia Giannottl Regia 
di Paolo Gturanna 


aenta uno spettacolo per barn- ROSSINI (Piazza s Chiara 14) 
bini eoo I burattini di Otello Domani alle 21.15 la Stabi- 


Sarxi • eoo la Cla e Teatro 
Nuovo Mondo s in • Citarkn «a 
Marte • commedia In un atto 
di Roberto Nicolae Medine Re¬ 
gia di Alida Curi. 

DELLA COMETA 
Alle 21.15 il e Teatro Studio» 
di Pròto dir. da PX Poreio 
presenta • Magia rossa ■ di Mi¬ 
chel De Chelderode Regia Nel¬ 
lo Rosati 
DELLE MUSE 
Imminente nuovo spettacolo 
OE SERVI 

Alle ore 21.13 « The English 
Ptayere » o-n • A Tbarbcr Par¬ 
uri ai » di 1 rhurbe» Musica, 
canzoni, umorismo con J Rl- 
ley. C Browne B Pilavtn. I 
Dugan Musiche dt Wdey Re¬ 
gia P Lauunica 
DIONISO CLUB (Via Madonna 
de. Monti 61) 

Imminente • Il eleo azzurra • 


La resa del conti, con T. Ml- 
lian A ♦♦ 

BALDUINA tTei WJSK) 

La contessa di Hong Kong, con 
M. Brando SA 444 


le di Prosa Romana di Choc- Brando SA 

co Durante. A Durante. Leila gARBERiN! (Tel 741 TV lì 
Ducei • Ha da veni — Serali- .. v r.Mmv 


so: • novità comicissima di A. 
Longhi e C, Durante. 

SATIRI 

Alle 21J5 ultime reclte Arcan¬ 
gelo Bonsccorso presenta Vini¬ 
cio Soda in • I dadi c I archi¬ 
bugio • di A Balducci novità 
con F Alotst. L Chiari M 
Siili. F SìdicIII S Dona Re¬ 
gia Enzo De Castro 
SISTINA 

Alle 21.13 Gannei e Otovannini 
presentano Renato R.wel c 


Il Tigre, con V. Gassman 8 ♦ 
BOLOGNA (Tel 428 790) 

La resa del conti, con T. Mi¬ 
ti an A 44 

BRnriCACCIO (Tei 735 2») 

Un colpo da mille miliardi, con 
R Van Nutter A ♦ 

CAPRANICA «lei 672.465) 

L’n colpo da mille miliardi, con 
R Van Nutter A ♦ 

CAPRANItHfc l IA (lei 672 4631 
A ciascuno II suo. con G M 
voiome (VM ts» UH eoe 


Walter Chiari tn • La «trans ! COLA Oi RIENZO «Tel tSii.-SHtl 


coppia • di Nell Simon 

S SABA 

Alle 21 J0 ultime recite di : 
« Papillon • di Durga Immi¬ 
nente ■ Ove »l favella d amore 


Il gruppo e le sue passioni con 
S Kmght (VM 131 UR 4 
CORSO lei 5(1 Wl I 
Lo scandalo con A Aimee 

(VM 18) DR # 


c gelosia * di Maria Rosaria OUE ALLORI (Tel 27X207) 


a - Hailetn eoa « maro paro- ) VALLE 


Ber ardi Novità assoluta 


le * dt Giordano Fatzonl 
OIOSCURI 

Martedì alla S1.13 Gl Corcano 
- a II Schiatto presentano ■ fan 


La resa del contL con T MI* 

Dan A 44 


Alle 21.13 Teatro Stabile di EOEN dei K0 488) 


Roma presenta: • Napoli notte 
e giorno • di R Vivlani Regia 
G. Patroni Griffi 
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IL FAVOLOSO 

SAMMY DAVIS SHOW 

oer tutti gli ordini di pesti: ORBIS piazza Esquilino J7 

tei «777* 471403 

per biglietti non numerati: Ber Fattacci p.ta Re di Roma 
tei 751*97 5 P A T I. Galleria Cotenna tal. *«5*4 Bar 

GtevannoRI plana Navigatavi tal. 511541 Bar Dai • pial¬ 
la Ctegaacaata - tal. «2917 • Ber Sant arai II • piana Ba- 
tegaa fai. 0*7*4. 


10 .«SO dollari per an massacro, 
con G. Hudson A ♦ 

EMPIRE dei 55562) 

I) dottor Zivago, eoo O Sho¬ 
rt» DE ♦ 

CURCINE (Piazza Italia 8 Eur 
Tel 5 9100881 

L’n colpo da mille miliardi, con 
R Van Nutter . A 4 

EUROPA «lei 965 738) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C e A 

FIAMMA «Tei 671 KB) 

La bisbetica domata con E 
Taylor SA ♦♦ 

FIAMME'?tA (lei 470 464) 
Riposo 

GALLERIA (Tel 873 287) 

Quelli della San Fabio, con S 
Me Queen DB ♦ 

GARDEN del 56 Mi) 

La resa del coati, eoo T. Mi- 
lian A ♦♦ 

GIARDINO (Tal 04.948) 

Incompreso, con A, Quarte 

DB ♦♦ 


IMPERIALCINE a 1 (T 686.745) 
Dolci vizi al foro, con Z. Mo¬ 
stri (VM 14) C + 

Il Faraone, con G. Zelnik 

(VM 18) SU ++ 
ITALIA (TeL 846 030) 

Quelli della San Pablo, con S. 
Me Queen DR ♦ 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

La resa del conti, con T. Mi¬ 
ti an A ♦♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

L.D. 8 . la sigla del piacere, con 
i G. Madison A + 

MAZZINI ileL 351 942) 

La resa del conti, con T. Ml- 
lian A ♦♦ 

MEIRO ORIVEIN (T 6 050 120) 
Il buono, il brutto. Il cattivo, 
con C. Eastwood (VM 14) A + 
METROPOLITAN CleL 689.400) 
Galla (prima) 
j MIGNON • lei 869 943) 

Anatomia di un rapimento, con 
T. Mifuni DR + 

MODERNO (Tei 46U 2HS) 

La lunga estate calda, con P. 
Newman 

MODERNO SALETTA (T. 460X85) 
Fahrenheit 431, con J Chrisile 

DR ++ 

MONDIAL (Tei 834-876) 

Tobruk. con R Hudson DR + 
NEW YORK (TeL 780X71) 

Per amore _ per magia (prima) 
NUOVO GOLDEN (Tei (550U2) 
Fahrenheit 451. con J. Christle 
DR ++ 

OLIMPICO (Tei 30Z-63S) 

Recita) del mimo Marcel Mar- 
ceau 

PARIS (Tei 754 368) 

L'assalto al treno Glasgow-Lon- 
dra (prima) 

PLAZA dei 681.193) 

Capile* la ceaerc che scotta, 
con D Day 8 A + 

QUATTRO FONTANS (T 47B26I) 
Il negozio «l.cono, eoo Y. Kro- 
ner . • db 

QUIRINALI (Tei- 482.853) 
l'dob* dei be rne e dai pegni, 
con R Stelger 

(VM 18) DB +♦+ 
QUIRINETTA (TeL 670X12) 
Personale di Julia Christle : 
Billy 1) bugiardo SA 44 g 
RADIO CITY (Tei 464.103) 

Tutte le ore feriscono l'ultima 
uccide, con L Ventura 

(VM 24) DR + 
REALE (Tei 5HI2J4) 

Per amore - per magia (prima) 
RE* dei xMVOi 
IO OM dollari per un massacro, 
con G Hudson A + 


La sigle che appaino* ac¬ 
cani* al titoli dm Sire 
corrispondono alte ar¬ 
guente elaaalfleazlane per 
generi: 

A “ Arveatureea 
C » Cernire 
DA « Dteegme entree*# 
DO ™ Dorare*#larie 
DB « Orare matte* 

O • Diali* 

M • Musical* 

S — 8*atlre*atate 
SA “ Satiri#* 

SM * storico-mitologie* 
Il anatro giudizi* tal Aire 
rleno espresso ori a*4« 
segacele: 

44 444 » occasi*uslo 
4444 - otti ano 
444 * buon* 

44 re dtearnla 
♦ * ■ ■ i l » or e 
TU 1« re vinte*» « mi¬ 
nori «1 II ani 




RITZ «Tei 837.481) 

L'assalto al treno Glasgow-Lon- 
dra (prima) 

IMPERIALCINE n 2 (T. 686.745) 
RIVOLI (Tel 460 883) 

Un nomo una donna^ con J L. 
Trintignant (VM 18) 9 ♦ 

ROYAL (TeL 770 549) 

Grand Prlx. con Y. Montand 
(VM 14) DR ♦ 
ROXY (TeL 870 504) 

Chi ha paura di Virginia 
Wooll? con E. Taylor 9A ♦♦ 
SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d’Essai: L'allegro mon¬ 
do di Cbarloi C ♦♦♦ 

SAVOIA dei 681.159) 

La resa del conti, con T. Mi- 
lian A ♦♦ 

SMERALDO (Tel 351.581) 

A qualcuno piace caldo, con 
M. Monroe C ♦♦♦ 

STADIUM (Tel 3S3 2K0) 

Quelli della San Pablo, con S 
Me Queen DR ♦ 

SUPERCINEMA (TeL 485 498) 
Top Crack, con G Moachin 

C ♦ 

TREVI (TeL 689 619) 

Don Giovanni In 9iell!a, con 
L Buzzanca (VM 18) 9A 4 
TRIOMPHE (Piazza Anmbaliano) 
Per amore — per magia (prima) 
VIGNA CLARA del 320 359) 

Un colpo da mille miliardi, con 
R_ Van Nutter A ♦ 


Seconde visioni 

AFRICA: Repulsione, con C. 

Deneuve (VM 18 » UR 444 
AIRONE: M.M.M. Missione mor¬ 
te molo 43. con G Blain G ♦ 
ALASKA: Nasajo Joe. con B 
Reynolds (VM 13) A ♦ 
ALBA: Sopra e sotto 11 letto. 

con N. TiHer SA ♦ 

ADCYONE : Non stnzzlcate la 
ganzata, con R Pavone M ♦ 
ALCE: Il principe di Donegal. 

con P. Me Enery A ♦ 
ALFIERI: 14 044 dollari per nn 
massacro, con G. Hudson A 4 
AMBASCIATORI : Racconti a 
due piazze, con S. Koscina 

(VM 13) SA * + 
AMBRA JOVINELLI: A noi pla¬ 
ce Flint, con J Cobum A * 
e rivista 

ANIENE: Filma d'Essai : Gli 
amorosi, con H Andersson 

DR 4444 
APOLLO. Suspense * Venezia. 

con R Vaughn G 44 

AQUILA: nudalo Bill, con G 
Scott A ♦ 

ARALDO: Golia alla conquista 
di Bagdad SM * 

ARGO: Il buono II brullo il cat¬ 
tivo. con C Eastwood 

(VM 14) A e 
ARIEL: Agente Tigre sfida in¬ 
fernale. con R. Hinin A ♦ 
ATLANTIC: Vtcky Coser Girl. 

con M. Dare (VM 18) S 4 
AUGL'STUS: La contessa di 
flong Kong, con M. Brando 
SA 444 

AUREO: L'amroareagl ganti 

a p» 

AUSONIA: A noi piace Flint. 

con J. Cobum A » 

AVORIO: Giochi di notte, con 

I Thulin (VM 18) DR 44 
BRUSITO: Il buono il bratto il 

cattilo, con C Eastwood 

(VM 14i A * 

BOITO: Fllms d Ess.ii ciclo cine¬ 
ma italiano Giulietta e Ro¬ 
meo. di Castellani l)R »» ! 
BRASI!. Trappola per sene spie 
BRISTOL: Il buono. Il bratto, 

II cauri o. con C Eastwood 

(VM 14) A » 

BROADWAY : Grlngo getta I) 
facile, con F. Sancito A + 
CALIFORNIA: Non stuzzicai* ta 
zanzara, con R. Pavone M * 
CASTELLO: Danger dimensione 
morte, con J. Maral* A ♦ 

CINE9TAR: Quelli della San Fa¬ 
bio, con S. Me Queen DB + 


CLODIO: Matt Helm non per¬ 
dona, con D Martin A ♦ 
COLORADO : La vergine della 
«-alle, con R- U’agner A + 
CORALLO: Ray Master l’inal- 
ferrabile, con G Moschin A ♦ 
CRISTALLO: Giulietta degli spi¬ 
riti. di F. Fellinl 

(VM 14) I)R 444 
DELLE TERRAZZE: Incompre¬ 
so. con A. Quayle DR ♦♦ 

DIAMANTE: Il buono. Il brutto, 
11 cattivo, con C Eastwood 

(VM 14) A ♦ 
DIANA: Incompreso, con A. 

Quayle • DR ♦♦ 

EDELWEISS: Come Inguaiam¬ 
mo l'esercito, con Franchi-Jn- 
grassia C * 

ESPERIA: L’uomo dal braccio 
d'oro, con F Stnatra 

(VM 18) DR + + 

ESPERIA: Week-end a Zuydcoo- 
te, con J P Beimondo 

(VM 14) A ♦♦ 

FOGLIANO: Come In uno spec¬ 
chio, di I- Bergman 

(VM 14) DR ♦♦♦ 
GIULIO CESARE: Starblack. 

con R Wood (VM 14) A + 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Qnlller memo¬ 
randum. con G Segai DR ++ 
IMPERO : Pattuglia anti-gang. 

con R. Hosscin DR + 

INDUNO: A qualcuno place cal¬ 
do. con M Monroe C 444 
JOLLY: Non stuzzicale la zan¬ 
zara. con R Pavone M * 
JOXIO: Danza di guerra per 
Rlngo. con S. Granger A * 
LA FENICE: Colorado Jess. con 
C Connors A ♦ 

LEBLON: Una spia di troppo. 

con R Vaughn A ♦ 

MASSIMO: Incompreso, con A 
Quaile DR + + 

NEV \I>\: I 10 gladiatori, con 
Rizzo SM ♦ 

NIAGARA: Spia spione, con L. 

Buzzanca C ♦ 

NIOVO: Non stuzzicate la zan¬ 
zara. con R. Pavone M *> 
NUOVO OLIMPIA: Cinema re¬ 
iezione: Divorzio allitaliana 
PALIADIUM: Per 11 gusto di 
uccidere, con C Hill A ♦ 
PALAZZO: Grlngo getta 11 fu¬ 
cile. con F. Sancho A * 
PLANETARIO: Co-so di astro¬ 
nomia 

PRENESTE: Non stuzzicale la 
zanzara, con R Pa\or.e M ♦ 
PRINCIPE: Incompreso con A 
Quarte DR *♦ 

RFNO: Week-end a Zu\dcooir. 
con J P Belmordo 

(VM I4i A ** | 

RI AITO scusi lei 4 fasorevole 
o contrario’ con A So-iti 

SA * 

RUBINO- The Old Man and thè 
sra 

SPLEXDID: Rapina alle tre. con 
Casseri C 4 

SULTANO: Sfida al killer» con 
R Harrison (VM 14) A + 
TIRRENO: Deserto che vive 

DO ♦♦ 

TRIANON: Giochi dì notte, con 
I Thulm (VM 13) DR ♦♦ 
TUSCOLO: Lilly e II vagabondo 

DA ♦♦ 

UI.ISSE: Da un momento all’al- ! 

tra, con J. Sebcrg DR ♦ 
AT.RBANO: La cassa sbagliata, 
con J Mills SA « 


F I D E T 

via torino 150 


DORIA: Finché dura la tempe¬ 
sta. con J. Mason DR + 
ELDORADO: La traffa che pia¬ 
ceva a Scotland Yard, con W. 
Beatty A ♦♦ 

FARO: L'uomo che ride, con J. 

Sorel (VM 14) A ♦ 

FOLGORE: Il grande paese, con 
G. Peck A ♦♦ 

NOA’OCINE : Sono un agente 
F.II.I , con J Stewart G ♦ 
ODEON: Sexy nel mondo DO 4 
ORIENTE: I criminali della ga¬ 
lassia. con T. Russell 

(VM 14) A «> 

PLATINO: Modeste Blaise, con 
M Vitti SA + + 

PRIMA PORTA: La lama nel 

corpo, con F. Prevost 

(VM 13) G ♦ 

PRIMAA'ERA: Riposo 
REGII.LA: La vergine di Norim¬ 
berga, con R Podestà 

(VM 14) G 4 . 

ROMA: Èva, con J Moreau 

(VM 18) DR ♦ 
SALA UMBERTO: 007 dalla Rus¬ 
sia con amore, con S. Connery 

G ♦ 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE FNAL- 
AGIS : Ambasciatori. Alaska. 
Adrlacinc. Aniene. Bristol. Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Jonto. La 
Fenice. Niagara. Nuovo Olimpia, 
Oriente. Orione. Palazzo. Plane¬ 
tario. Platino. Plaza, Prima Por¬ 
la. Regiiia. Reno. Roma. Rubino, 
Sala Umberto. Trajano di Fiu¬ 
micino. Tuscolo. Ulisse. A'eniuno 
Aprile. TEATRI : Arlecchino. 
Dioscuri. Gotdonl, Pantheon. Ri¬ 
dotto EUseo, Rossini. Satiri. 


ANNUNCI ECONOMICI 


Terze visioni 

AC1L1A: Controsesso, con Nino 
Manfredi «VM 141 SA 44 

A ORI A CINE- II* battaglione 
d assalto, con J Perrin DR 4 
Alt!» « INE Riposo 
Al R«RA: Terra nera, con J 
W ayne A 44 

CASSIO: L'uomo dal braccio 
d'oro, con F. Sinatra 
COLOSSEO: L'allegra parata di 
Walt 'Disney DA 44 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: P»co. con A 
Perkins (VM 16) G 44 
DELLE RONDINI: F.B I. contro 
Al capone, con R. Stack G 4 


OCCASIONI 


TAPPETI PERSIANI - GUIDE • 
SCENDILE! Il, grandi - piccoli, 
signora svende. Telef. S31.59.24 

AVVISI SANITARI 

Medico specialista dermatologe 

h» STR0M 

Cura sclerosante «ambulatomi»* 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni, ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
VENEREE. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. <52 

TeU 354.541 - Ore S-24: festivi «-I3 

(Aut. M. San n. 779/223153 
del 29 maggio 1959) 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle * sole » di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
natura neivt>«a. psichica, endo¬ 
crina (nrurastenta. deficienze e 
anomalie sessuali) Consultazioni 
e cure rapide pre - postmatruno- 
niali Dottor P. MONACO - RO¬ 
MA: Via del Viminale It. mt. 4 
(Stazione Termini) Visite e cure 
8-12 e 15-19. festivi: 10-11 - Tele¬ 
fono 47.11.10 (Non si curano 
veneree, pelle, ecc ) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Core. Borea IMI» del X2-ll-'M 
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Il «cittadino 
d’onore » 
di 26 città 
tedesco-occidentali 

Dal libro del doti. Spiel- 
mann # EhrenbUrger und Eh- 
rungen in der Bundesrepu* 
blik » pubblicato a Dortmund 
apprendo che Hitler detiene 
ancora il titolo di « cittadino 
d’onore » di 26 città tedesco • 
occidentali. 

Una discreta domanda ai 
nostri sindaci: si è provveda 
to, per lo meno da noi, a ri¬ 
vedere il tema di eventuali 
« cittadinanze onorarie » con¬ 
cesse a suo tempo a Mussoli¬ 
ni e ad altri a benemeriti » 
persbucooi 7 

UGO PIACENTINI 
; - . (Berlino) 

Svastiche sui muri 
e cartoline da Salò 

Il liceo a cui mandiamo i 
nostri raaazzì è già noto a co- 
desto giornale perchè sui 
suoi muri è comparsa, mesi 
or sono, una vistosa svasti¬ 
ca, a spregio, credevamo, del¬ 
lo studioso a cui la città lo 
ha intitolato, e come incredi¬ 
bile reviviscenza di atteggia¬ 
menti nazionalistici ed antise¬ 
miti Credevamo che nessun 
rapporto ci tosse con l’am¬ 
biente interno della scuola, 
sebbene fossimo rimasti stra¬ 
namente sorpresi di una ceri¬ 
monia inaugurale in cui era¬ 
no presenti allieve vestite con 
una divisa che ricordava mol¬ 
to da vicino quella delle a pic¬ 
cole italiane » del periodo fz- 
scista. 

Ora però ci assilla insisten¬ 
te il dubbio che qualcosa non 
vada per il giusto verso in 
quel liceo, perchè il 24 aprile, 
alla viqilia della celebrazione 
della Resistenza, gli allievi di 
alcune classi sono stati invita¬ 
ti con forti pressioni a par¬ 
tecipare ad una gita scolastica 
al Vittoriale. Questa scelta già 
ci era parsa molto di rattiro 
gusto, ma ancora più il com¬ 
pletamento della gita con una 
sosta a Salò, da dove giunse¬ 
ro a parecchi di noi le carto¬ 
line di saluto dei figlioli Ci 
domandiamo se si tratti sol¬ 
tanto di insensibilità morale 
dei dirigenti, o se i nostri fi¬ 
glioli non corrano il rischio 
di essere contaminati da ri¬ 
succhi nostalgici, tanto più 
pericolosi in un momento co¬ 
me questo in cui in altri Pae¬ 
si mediterranei prorompono 
violenze dittatoriali. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni genitori di 
allievi del Liceo Segré 
(Torino) 


Concorso sospeso 
perchè non si pa¬ 
gano i professori ? 

Slamo un gruppo dt candi¬ 
date che dovremmo sostene¬ 
re nei prossimi giorni gli esa¬ 
mi per il concorso magistrale 
che si svolge a Roma presso 
la scuola elementare « Regi¬ 
na Elena ». Circolano però 
delle voci insistenti circa la 
sospensione di detti concorsi 
poiché i commissari agli esa¬ 
mi finora non hanno ricevuto 
alcun compenso, pur essendo 
sottoposti ad un lavoro in¬ 
tenso ed impegnativo da oltre 
tre mesi. . 1 , 

E’ possibile che possalo ac¬ 
cadere simili fatti? Perchè lo 
Stato non jxiga chi lavora, 
senza dover indurre persone 
degnissime, quali i professo¬ 
ri. ad atti che }>ossono avere 
ripercussioni sull'esito di un 
concorso che interessa tremi¬ 
la candidati? 

La direzione di codesto 
giornale potrebbe concedere 
uri pìccolo spazio ai nostri 
problemi, trascurando qualche 
particolare sulle condizioni dt 
salute del bandito Ciminof 
Grazie. 

UN GRUPPO DI MAESTRE 
(Roma) 

Studente univer¬ 
sitario scrive 
dall’Avana 

Stimato direttore, ho tl pia¬ 
cere di scrivere al suo gior¬ 
nale allo scopo di intrapren¬ 
dere una corrispondenza con 
qualche giovane italiano. So¬ 
no studente d'ingegneria ed 
ho 22 anni. Intenderei scam¬ 
biare dischi, riviste e franco¬ 
bolli. Mi si può scrivere in 
inglese, spagnolo o itatiano. 

FRANCISCO JOA T. 

Espada 155 
Hubana (Cuba) 


Posta dall’Algeria 

Vorrei molto corrispondere 
con giovani italiani Sono al¬ 
gerino ed ho 15 anni. Corri¬ 
sponderei in francese. Mi 
piacciono gli sports• pallavo¬ 
lo, tennis. Mi piace il cinema 
e ammiro gli attori italiani; 
mi piace molto anche la mu¬ 
sica. Assicuro che risponderò 
a tutte le lettere che mi per¬ 
verranno. 

RABAH AZAOUAOUI 
rue Derdar, 50 
Tizi-Ouzou (Algeria) 
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RIFORMA DEL PENSIONA¬ 
MENTO E TRATTENUTA 
SULLE PENSIONI (Michele 
F. - Torino). — Il trattamen¬ 
to di pensione dovrebbe rite¬ 
nersi sostitutivo di quello re¬ 
tributivo, nel senso che il va¬ 
lore del primo dovrebbe esse¬ 
re corrispondente a quello del 
secondo, ed In questa defini¬ 
zione si potrebbe anche ac¬ 
cettare il principio della in¬ 
compatibilità della coesisten¬ 
za dei due trattamenti, in ba¬ 
se al quale il pensionato oc¬ 
cupato al lavoro dovrebbe ri¬ 
cevere soltanto la retribuzio¬ 
ne. Questo principio vige per 
i dipendenti statali e per 
quelli degli enti locali, nel 
quali settori ritroviamo che 
con la cessazione dell'attività 
lavorativa, il dipendente vie¬ 
ne a percepire un trattamen¬ 
to pensionistico che si avvici¬ 
na al 100/100 dell’ultima re¬ 
tribuzione. e nei casi in cui 
il pensionato venga rioccupa¬ 
to nello stesso ente gli vie¬ 
ne sospeso il trattamento di 
pensione per tutto il periodo 
in cui dura l'occupazione. 

Tale principio poteva tro¬ 
vare una sua graduale appli¬ 
cazione anche per i lavoratori 
dipendenti da privati, se il 
centro-sinistra avesse rispetta¬ 
to la disposizione contenuta 
nell’art. 39 della legge 903/1965, 
col quale il Parlamento ha 
impegnato il Governo ad ema¬ 
nare norme che awiino la ri¬ 
forma del pensionamento in 
maniera da garantire un trat¬ 
tamento di pensione pari allo 
80' • dell'ultima retribuzione 
principio questo che è stato 
recentemente respinto con la 
falsa giustificazione della man¬ 
canza dei fondi. Quando nel 
1965 0 fondo adeguamento 
pensioni presentava una dispo¬ 
nibilità di 1.000 miliardi, 1# 
stesse proposte di riforma a- 
vangate dal nostro Partito e 
dalla CGIL vennero respinte 
con lo specioso pretesto del¬ 
la congiuntura economica di 
recessione, ma in effetti per 
regalare agli imprenditori, at¬ 
traverso la fiscalizzazione, I 
suindicati 1000 miliardi. Ac¬ 
cantonata ignomignosamente 
ia riforma generale del pen¬ 
sionamento. la maggioranza 
governativa ha portato all’e¬ 
same nella commissione della 
Camera dei Deputati un dise¬ 
gno di legge nel quale si trat¬ 
terebbe solo il riconoscimen¬ 
to dell'accredito dei contribu¬ 
ti figurativi per il servizio mi¬ 
litare. validi ai fini del pen¬ 
sionamento d'anzianità, ma 
pare anche quello della ridu¬ 
zione di questa pensione si 
pensionati che continuino a 
lavorare. Non siamo in grado 
di precisare se tale trattenu¬ 
ta investa anche le pensioni 
di vecchiaia e d'invalidità, ma 
se si considera che con la 
legge 903'1965 dette trattenu¬ 
te sono state abolite, non si 
comprende come queste pos¬ 
sano essere reintrodotte sen¬ 
za che alcun fatto nuovo, qua¬ 
le poteva essere la riforma 
del pensionamento, sta inter¬ 
venuto successivamente. Opi¬ 
niamo che su tale argomen¬ 
to si avrà una grossa batta¬ 
glia da parte dei nostro Par¬ 
tito, anche perchè il capitolo 
della riforma del pensiona¬ 
mento, connesso aJl’art. 9 del¬ 


la legge 903, non può ritenersi 
chiuso e le trattenute sulle 
pensioni rappresenterebbero 
un peggioramento rispetto al¬ 
la situazione esistente. 

L'INPS, LA SUA CRISI B 
LE CAUSE (G. Pitrelli - Cai- 
tagirone) — Da anni andia¬ 
mo denunziando 1 mali che 
colpiscono 1TNPS con dia¬ 
gnosi che riteniamo precise, 
e siamo d'accordo con il let¬ 
tore che dobbiamo continua¬ 
re tale nostra azione tanto 
più che le pratiche dall'INPS 
vengono definite con gli stes¬ 
si ritardi. Più volte nelle no¬ 
stre denunzie abbiamo an¬ 
che adombrato il principio 
che Io stato di semi-paralisi 
dell’lNPS non può essere at¬ 
tribuito unicamente alla man¬ 
canza di personale. Interve¬ 
nendo a determinarla cause 
ben più profonde. Noi siamo 
dell’avviso che il perdurare 
di un tale stato di disorga¬ 
nizzazione faccia parte di un 
piano prestabilito voluto pri¬ 
ma dalla DC ed ora anche 
dal governo di centro-sinistro, 
nel senso che si vuole scre¬ 
ditare la previdenza sociale 
agli occhi dei lavoratori per 
favorire il ritorno ad una 
previdenza assicurativa com¬ 
pletamente in mano ai pa¬ 
droni, buttando alle ortiche 
le norme costituzionali e le 
leggi previdenziali. A questo 
convincimento siamo giunti 
valutando le posizioni assun¬ 
te in argomento dalla Confln- 
dustria, nelle quali un diverso 
collocamento non può trova¬ 
re la crisi che da anni atta¬ 
naglia TI NFS, unitamente a 
quelle che travagliano 1TNAM 
e l’INAIL. Occorre quindi im¬ 
pegnarsi non solo per difen¬ 
dere le provvidenze conqui¬ 
state. ma attaccando decisa¬ 
mente la politica padronale 
per conquistare la riforma 
del pensionamento, 11 passag¬ 
gio ad un servizio sanitario 
nazionale ed il riconoscimen¬ 
to di una p reve nzi one con¬ 
tro gli infortuni e le malat¬ 
tie professionali. Grosse sca¬ 
denze si avranno nei prossi¬ 
mi mesi per le decisioni che 
la maggioranza di centro-si¬ 
nistra dovrà prendere In ma- 
teria di riforma del pensio¬ 
namento ed In questo frat¬ 
tempo dobbiamo fare ogni 
sforzo per mobilitare i lavo¬ 
ratori e l'opinione pubblica 
a che premano sul governo 
affinché rispetti gli impegni 
presi con ia legge 903/1965. 

PENSIONE DEL FONDO 
ESATTORI E CONTRIBUZIO¬ 
NE FACOLTATIVA (G. Bel* 
■Ito . Milano) — Abbiamo esa¬ 
minato le norme die regolano 
il pensionamento dei dipen¬ 
denti da esattorie e ricevitorie 
delle imposte dirette e non 
comprendiamo come possano 
aver trasferito dei contributi 
dall'assicurazione obbligatoria 
a quella facoltativa, tenuto 
conto che questa ipotesi vie¬ 
ne contemoiata solo nei casi 
del mancato raggiungimento 
dai requisiti contributivi per 
il pensionamento di vecchiàia 
ed il lavoratore non si sia av¬ 
valso della facoltà di prose¬ 
guire con la confrihurione vo¬ 
lontaria. 

lUnato Buschi 
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Uno dei cinque uomini ha detto: 

« Sentirete; (parlare ancora di . questo 

fserdhè è un’anione poSiticcs» 


l’Unità / venerdì 19 maggio 19^7 


Rivelazioni di Garricon 
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Il G-man convocato rifiuta di rispondere se¬ 
condo gli ordini avuti dal governo e dal FBI 


ì&xjbpi-' ^ ,... fX, j J 






II 




ri 

fa;-Ci - ^TaI 

li m 


rm 

*.•* * r .ì 


rr** .-a • 

* n t* : 


. |a'A»*> *;/>.**/ 





L'irruzione nella filiale di Figueira da Foz 10 mi luti prima della chiusura - Gli impiegati rinchhr i in un gnhniSifo, H r!iretfore e due espiti in un 
ufficio - La fuga su un aereo da turismo > Mobilitati esercito, polizia e FIDE -1! denaro servirà a Fn ^zin e i cemba!ter?ti antifascisti portoghesi? 
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Pat Ward collaboratrice di un prete 

La squillo famosa 

in • v • ® 

redimerà 1 giovani 

Nel '55 rivelò un losco traffico organizzato dal re della margarina - « Aiu¬ 
tarli a trovare un lavoro » - La singolare proposta do! pastore prote¬ 
stante - « Le esperienze fatte dalla signorina potranno essere utili » 


LISBONA. Ut. 

Cinque nummi, anni in pu 
ftno. hanno rastrellato tentino- 
ve milioni e ottoci ntomila esca 
dns, cioè seicentocinquanta mi¬ 
lioni di lire, nella filiale della 
Banca nazionale del Portogallo 


l’urta la .sigla CS \MW. Aveva | chiamano Vietar Fvi.ires e Lim 


-1' ' A-V 4 

J urn 

vyl' 

;W WW 


a hurdu ahoa>tan/a ea: bii-'.e-V 


'1 ( llla.i unu il culi) > 


per raggiuiigi.n un a* i i.p.i: t»i da i mbre del d-> ni un villai'viu 


dell'Africa si-tt» nlrional'. 


nei pressi di Li u na Prima di 


ipotesi è che si sia diretto iti n.-cn e finii i barca Ir s u e: 


Algeria 

Una guardia, due 


up-,. .11 


direltoie una dieiiiarazione in 


a Figueira da Foz. un centro 1111,1 ilonna. addetti al ramo ) j 
turistico della costa atlantica 11 atha raggio hanno die Inai a | 


a 11)1 chilometri da Lisbona. 
Forse erano partigiani dei 
FLN lori pomeriggio gl) scono 
sciuti. con baffi fìnti, occhiali 
da sole e pistole puntate, sono 
piombati nella banca alle ore 


to di esser stati messi fuori 
combattimento da quattro un 
tnini armati 

Questi ultimi hanno rollo il 
vetro del gabinetto, in cui era 
no stati chiusi, cir ca un ora e 


ni 1 e 

* 1 e -i . - . f ,~7\ r: • ,-'V\ il 

z'rj L J vi? lì *s.V t/J « > Li 


cui alitiinavaiio ili essere par¬ 
tirti.mi del FLN 
Nella fnlo in alto: poliziotti e 
un ayenle in borqhc-se davanti 
alla filiale chiusa dopo la ra¬ 
pina. 


fcàqle 

v.:' X.jJ 




^ *r\ 


- 5 si Aiqeri 


1 "i.'.ll. dieci minuti prima della mezza dopo il colpo I fun/io 


chiusura Hanno rinchiuso nel 
gabinetto 1 dieci impiegati pie | 


nari della polizia locale, sul 
momento, non Ivnni wilu o j 


M.t'KKI 

I 4 uomini che Iranno as 
salito la filiale della Barca nel 
Portogallo a i-'igaeria da Fu/. 


a nome di tutti i popoli africani 
una termale protesta al Vati¬ 
cano contro il viaggio del Papa 
1 ! at-ma 


senti, un fattorino e un giova j c,< ' ,|( ' r ( '>Ha 't'P ' l > : ‘‘ n- v 

ne ch(> si trovava nel locale di i n(l c Sl frntt;is ; ( di una u. 


cassa Manne invitato il diret 
ture e due altre persone a star 


j vocazione poi fica da parte dv 
j gli impiegati, perdi • -i è app ■ 


; -ramo adito per lini politici? Ma la torre di conti olio (li , 
i •• ’oinli; a; e-ii.-n finora so ,\!■•err non -cguala alcun arrivo 1 

1 lo che is' 1 -orm log-; ti curi ut: dr rordinailo. c ru-ppen*. a 1 

' .icrao che I 11 un’auto-remia ili (jric.n’o finora risulta. In torre ; 


•' /, .... _C. 

pjW- ?X'S: ■ ’&ìA 

j *v-. r" ■■>..•' ‘ro'-’l jJ 

i Y'*? - ' / r "5 

• •* - ’*■«'*•* ’A 


.0 ;>«>.»{ \ 
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'• h : ’ .'• i-vc *V •ftilAifilir.-oi'l' 

.Tir, ìrLcL. *2 


sene quieti neH ufficio princi i ,,il «*P*-**'t(» »n Portogallo 11:1 pn 


a redimere i grovan. traviati. disegnatrice di rnodel!. la diret 

Tl . . trite di un istituto di bellezza. 

Il nome dnll.i ragazza divellile ... . 

celebre nel aà. a causa della sua , M» la propos a piu sconcertali 
tcstiinoman/a nel processo con l( - 0 > cni,ta dal Monte Vermont 
tro il giovane miliardario urne Utl dovane pastore della chiesa 
ricano Minot Jelke. erede del re riformata le ha chiesto di aiutarlo 
della margarina, che aveva orga a riportare sulla reUa via i gu> 
ruzzato un mMè^^Unssi- ^-^'ravint. dalk tdtdazuw 
me stimilo dm offrirò a 'uòmini ^ a Società nuKfeiffcj^ '-l-*-? •* 
(lell’altn società di New York. Le esperienze ratte da miss 
Pat indicò allora 1 nomi dei suoi Ward. ha detto il pastore ai gior 
amici (da ICO dollari per notte) nnlisti. potranno servirle a spin 
procuratile da Jelke. e mandò in gere i giovani che hanno preso 
galera parecchia gente altolocata, una via sbagliata a ritornare su 


pale Manno spiegato a tutti 
che. se si fossero mossi prima 
di due ore. i loro familiari sa 
ri-libero stati uccisi Poi. svuo 
tata la cassaforte, se ne sono 


cesso per un altro tcidativo di 


urm uiu • i 1 <-ti;(ii;i ore- di volo, 
-dilu ii liti a raggiungerò Al 


qu.-.nb. finora risulta, la torre 
di Orano 

I ruppi esentanti ad Algeri 


{■ - -e,: 

&N'.'v m 

i '. . . ' ; ■>.- ■ ;• 




assalto a una banca rc.mniiHo - tT,: l )rr !1 > 'no non occorrono dei Fronte patriottico di libo 


hi- 1 - : '-'i • V. '■'i h.--V -?">i 
feil ■'■ V----.?' .v-' --yr&i 


da un connr.undri delle forze 
antifasciste Poi i funzionari si 
sono lasciati convinci le e hnn 


A 


andati, hanno preso posto su FI” convocato il direttore della 
un aereo appena rubato e han mime. Americo Mnrqucs Gon 
no decollato, forse per 1*Africa . ves 5 10, rido le isfru 

Uno di loro ha dichiarato agli 71001 ricevute da) capo degli 
impiegati della banca che il col armati, non aveva ancora tea 

po aveva natura politica For- j u?cirt ) f uo officio 

sequestrato servi Gh imputati per la -.pianenia 
raa 'fìnmiziare la lotta del rapina hanno 2tf^o anni est 
Fronte di liberazione porto¬ 
ghese — 

I direttori della Banca nazio¬ 
nale del Portogallo hanno te- s$i in iin 

nulo ieri sera una riunione di DGnC.m III 1.0 

emergenza, a Lisbona Alla se- - 

duta hanno preso parte funzio 
nari del ministero degli Interni 

j e dell'Esercito Pinto Barbosa. &ì'' 

ex ministro delle Finanze del v/i -‘i V« -^--i gl* /rii 

dittatore fascista Salazar e at- tzi& Vi-ii kV-vi 4| ÌI-jÌ 

tuale direttore nazionale della ^ 

banca, ha presieduto il lungo 
dibattito del quale non sono sta¬ 
ti resi noti i particolari. ™ p-« 


Con quel gesto volontariamen 
mente, si chiuse le porte dell'al¬ 
ta società iimericana. fino a tro 
varsi in sene difficoltà per vive 
re. Beccntemente con l'acqua al 


quella retta perchè lei conosce 
il male e meglio di chiunque può 
aiutare a comprenderne i pe¬ 
ricoli 

Le vie della provvidenza sonu 


la gola, si è presentata ad uno infinite. insomma. Comunque. 

show televisivo per lanciare un sembra che l’offerta del pastore 

appello ni buon cuore del pub S j a quella sulla quale Pat Ward 

blu-o: t Amtatemi a trovare un s tj a seriamente meditando 

h.voro ne ho insogno assoluta .\ Icuni suoj amici affermano che 
niente altrimenti la mia situa . ... 

zioni* si farà davvero disperata», è quasi certo che la ex squillo 

AU nptKrlÌP hanno risinisto. co scarterà le occupazioni più fruir 

tue era da prevedersi, vaiati- le c he le sono state proposte, per 


piu di quatti'» ore razione del Portogallo diclini j 

Se razione avessi caratteri» rat io tuttavia min aver notizia : 

politico il riiugio più probabile di un’azione decisa in questo I 

degli autori -arr-bbe l’AI feria, serro, e fanno osservare che ' 

clic ha sciupi e dato il massi non è la prima volta che si cor [ 

™ appoggio ufticiale agli an ea rii attribuirò al movimento 
tifascisti e ai movimenti per antifascista portoghese fatti 
la liberazione delle colonie por del genere Dello stesso parere 
logliosi, come prova anelli* il si è dichiarato il dirigente del 

.C; !ty,,e!.u r - uroiivio-.e^a .sia.stata i Frelimo j del.,.^Ir;/,ambjc.o ad 
'il. pac.sò ■ clic -. Ì>a presentalo Algeri. Patitati lliicumbi. 


^ i 

f !':{ 

fi* -i * 

’-V u 
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tA'A 'o.f| 

V-V» 


rii un azione decisa in questo 1 s-r-;- ?*• 
serro, e- fanno osservare che \ ^’? r ;/i 
non è la prima volta clic* si cor- | 
ea di attribuire al movimento : -.’-'-i 

antifascista portoghese fatti ! ft 1 / 
del genere Dello stesso parere ! 


mm 


mm 






■s ITrclimo.> del. ^Ir^ambjco ad j MEV/ ORLEANS — Regis Kennedy lascia.il. tribunale dopo essere 
•'rigiri. Pascal Alocumbì. . .'. i stalo interrogalo dinanzi al gran jury (Te!< fpfu .ANSA 1*. Unità >) 


Benditi in un istituto di credito a Torino 


# © 


fó 

ìm 




SIS.” .Ur.inonV; tomi, »unl su.1 amie, aflcrmano che >. «B diballilo del quale non soro sta- 

zioni* si farà davvero disperata», è quasi certo che la ex squillo Pa , Ward ne| 1953; aveva 19 an . ti resi noti i particolari. 

All’npiielìP hanno risposto, co scarterà le occupazioni più frivo- n j era considerata la * cali Le autorità governative non 
me era da prevedersi, valan lf? c he le sono state proposte, per girl del secolo ». Il suo carnet di hanno voluto fare commenti 
ghe di offerte di tutti i tipi: Pat scegliere, appunto, quella di sai- appuntamenti conteneva nomi ce- su || a possibilità clic l'assalto 
i---- i ; _.-i — j- - lebri dell'alta società americana - 





è anrora giovane e bella, è intei I vatrice d'anime. 




— sn — 
poche 
righe 

Marchio di q^a t i3 in Uìh'j 

MOSCA - E '• .*:< rrgri.'n !i m'i 
l'UKSfr i. n-.irci.io ri 11 . 1 . 
i prilli ti: u.i! i-’r i.i.ì l‘“! 
che por'ei.ìa.-.i u t--*» 


atnee a anime. * lepri aen aua socieia amencana sjo sta|o conflo t to (j a patrioti 

del Fronte di liberazione nazio- 

~~— -- ■ naie < Le indagini — ha di 

chiarato un funzionario del mi- 

Grazie a un accordo fra URSS e USA SMffi.r? 

__ fare ipotesi 1 Ma non è una 

ipotesi quanto ha dichiarato 
_ uno dei componenti il gruppo 

'• jm —E c * ie fatto irruzione nella 

f tutto II lììQMÈ® 

J mm mmmmrmmwm^ che si tratta di un’azione poli¬ 

tica ». 

mm « MMm m D’altra parte non è certo un 

■ ® Jf JL ff ® caso se a dirigere l’inchiesta 

T3 ^K U B3t è stato chiamato — come af 

[g mgH Jliflvlllll fermano Tonti ben informate - 

il direttore della polizia spe 
ciale (la Famigerata FIDE) Sii 

5S!Git8 in diretta il 25 giugno - Durerà Anche se sembra sicuro che 

I .. « gli autori della clamorosa ra 

Exno 67, « il nostro mondo j) pina Ma più consistente della 

* * storia portoghese) siano fuggi 

J ti in aereo tutte le strade del 
rir.izie ni contributo di (liriotto t Cixigrafica. Vedremo cosi — con I Uai-se. Ir- frontiere marittime e 
>:,es! dei cimy.ie eoa’rncnti abo I immagini cobo nel mome-i*o stes^ i posti di confine sono tenuti 
-terven'o di ii stazioni te;e- I so in cui le crea la vita — i sotto strettissimo controllo da 


Sono fuggiti portandosi due donno in ostaggio — Il bottino è di cinque milioni — Gravissimo 
il ferito — Sarà espulso il poliziotto incaricato delia sorveglianza che si era allontanato 


(Ad & Ài- L 'o-' A) 1 1 «'J \J Lai J ^ 'bb'a ttó «Z 

k* 

&9* RCC? “5 

iifl ÌMìyì Uédh 

- v *• 

* ~ * V<| 

. .*'> i ué^r 1 i *r'—* r( — 

. -rL' a. ,^v -c- v . J 


FORINO. 1 Li m l:t .ettera una r'.»:i -iu-gi:o 
L:r.ì uà e sta- reet Anonima ;»:•>:t-::or. 

:^i c.ì.Jl.l -:.ì:ii„:;c j Iur.r.u -.re..c* c.'.e x ri>.t* iS'ltJU 

l)jc- iinl.:;. con u volto co,>er- ri. cre:.:-> -!i Homi La durici. 

:o -;.i ja faz/o.etto e le armi fatta - tori- ? ; * Vj(i ’-nc-tn. 
.n r.,:nno fatto ìrruz.or.e ha mos*rato il ritaglio alla r-o- 


L'eccezlon^le frasmlssioits in diretta il 25 giugno - Durerà 
due ere - Tema, come per l'Expo '67, « Il nostro mondo » 


■r >. - *kf l, , ^ 

C?'-' 

-.,w. » - - 

» # » - -y. ^ *. 


rel.a furate delia Banca Fopo- : / a . 
lare d: Novara ri; via Ventimi- co-a - 
glia, un arteria di gran traffico corriate 
ere -corre davanti alla zona di Noi ve 
« b.abu ói ». Hanno intimato a e un .n 
.rnpiegjtj e Client di alzare .e r ie. U; 
i-.mcu. hanno messo in una da voi 
borsa circa 5 imi oni di denaro ter!-. •: 
• >: "onte e prima d; fjgg.re n.t-rato 
i :':no aperto ù ?-i>co. ferendo fic. e.! 


Nostro servizio 

Ni-lW OBLI*! WS in 
Non -oio OwvalJ. aar .e J itk 
iJ-.rjy t-.a un utente de., i (. !.\. 
b servizio sj.oiii-eleu .ir: e: ir.i.-.o. 
I>) rivela i! ;i;<>;- u.itn e di New 
J Urloni-!. (i.:r;;s»:i m in n.ier- 

^ vide le ugnile ore * di vivi del 

“ pies.dente Kfcinie.iy. H iby d ri- 

que, non uccise affatto il pre¬ 
sunto assassino del p: esr-.u-nfo 
I ; v ‘ r amor patrio, ma p-.-rr h»’- sta- 

^¥«1 va c*-w.-4:ìvm:(» ordini ;> eci-i. 

IL3 tì-y ’i^yìà ! [?;nter.usta di Garn -.i: con- 

| ferma cb.e 1 due- p-rcn ••-%*: eh. i- 
i Ve d--l dell t• t i; I > ;i;.* s 

ni — Gravissimo ITÌ 

era allontanato 

nel mondo) * Jack Ha >y — at- 
.ettera -n una non medio ferina i p'>fur do e — hi s;>i- 

: Anonima protetto.-. l'a'.i* iir.-.-ii* : mr-'i’i'o q i rr.du ili 

nurcne i mo.t; itati d.-.Inarato, a pai riprere. antb-j 
-li Honu La dorai.i. ri rame li :e.».-**.svi c!..-* n--n a*.*'- 

-‘ en lere dn>i iij(l 'metri. . , n - -.: Cor•<sfiato O^.vyi!- pti- 

is’mto il ritaglio alla po- ma di ma ideilo iti tri corridoio 

t). t A Vele visto cne della Coiiri Ilo ». e (ìi Dalbr-s t. 

banca ^(fi c'riè’ GarTiFon ha r t ha t !to T 110 * 0 
N- .1.. .. „ 1 affermato n-.-i giorni -corsi a 

o_..a:rì-j i.are vio.cr.ze , . . f : _ 

„ -, , . pro'-asito de. nam-.ro *e.• torneo 

hn"" "nostro*" ìrA-.Vto pas-- : a '^ 2 reto. scritto in codice, di 
nei nross.mi gioiti::'da- 11 k Iì jh > che era annego 
ur. nnloiie per" ogni im ni:)r! " n e v.a di O-ua.ld c-he 

j presente ne; vostri uf di Hay Shaw. I ;n*l.»—.ale n- 

! evtere'-? guà; » La le* die.ìto qua. e ccrv-uo de, la parte 


e. < Avete visto cne 
te-, il Nord? Vi ri- 
iella banca di Ciriè? 


r.o; vog..a:i,.j evitare violenze 
e un .nutrie spa.-g.rr.<n*o -u. san 
duo. Un nostro inviato passera 
■uà v.»i ne; prose.mi giorni: da¬ 
tegli un muore per ogni im 
n.egato presente nei vostri uf 
fic. e.! e v terne guai » La le* 


i p-.-r. ter.te 


ter a fu ri parta t.i da Paese Sera I conclusiva de! compiono. 


Z m. 

* — » ’ l . ^ . -mf‘ * 


. J f ' V.'" 




t i ó'.K) » 1: 

è fermata ! 
: i' .*.>.-. are I 

;>r, z ollo 0, j 

tarato Ne. 


j .Tpr’it* xorso 

D ì HOT:;: - ìp jren :e cne :a 
!.r-'»re generale rie.la l’S . 
: io ito cn» la g ia-.i.-, };.-my, 


immagini co’.te nc! nwnieTo sies^ I posti di confine sono tenuti 
so in cui le crea la vita — i sotto strettissimo controllo da 


i visive tf/i telecamere ed all o- I bambini de! Messico, di Samar- esercito, polizia e guardie del 


i vara di oltre diecimila tecnici randa e della l-apporùa: una do 

i di tutte io nazionalità, il giorno memea pomenggio a New York: 

j ria crigne seicento milioni di il ritorno dei parigini dal week. 

: - dai!'Africa ai)'Asia, end (si tenga conto che per le 

' -li »___— .l’T.. I _ J*: f_- _^ 


iri America alì'&iropi ali’Au 
-‘"alia -- potranno osservare nel 


differenze dei fusi orari, la tra 
«missione notrà coprire l'arco di 


regime Tra l'altro gli uomini 
che hanno eseguito il colpo al 
la banca erano cinque: non sì 
sa se i quattro che hanno ru 
bato l'aereo facessero parte di 


; ' .i.i.i *- i*),. .lina/ upoci »a*c hci 't* :«r. r<i v't»jnic i di tv ui t «-« 

i lo Stesso momento il medesimo una intera giornata d* vita sul J) uc ^ to o™PP0- comunque d ve 
! dramma »e'ovi«;vo I.’eccezio eloho terrestre) E ancora: da 1,v 1 oio poteva portare a bordo 

!.. . . _ * » ■ n__ Cfilltinfn DArfUMìP 


.•**, - * T l l .V ^ ‘Ha «>> 

r- V '•«*> 

^>>i. 

’ '’*-<*•’ t »*^ 

■fe‘SÌ? ‘ ‘ 

JC2 n 


-r .n • * 
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j naie !”asmiss ; orre 'realizzata gra- u: 

| zie ab uso dei sveltiti sovie'ici d" 

I -vt a-^e—enii iv-.i ’o srt'iio *e m 

1 -ra iel-’Espo 1 Miri-'i:: » Il I( 

! " r.r; V . s. a •'V*n in "■ 

! 'r'-a-if- m.”*: * r»ir!n m 1 ” 


un museo dì Aix en Provenco re 
d-emo riha za!) a' lavoro da Ro 


soltanto quattro persone 
Inoltre, por compiere l'assai 


-na n--i?v-T>-Tvi alla tv-onriooe | io alla banca in tutta Irnr.quil 
1p - : "*'* : me ,m, T' di Reti ni da le ) |j,. v ,arcantz/a!on del co!;»* 
' ,r "-”dc 1-* ma *e.tn i* sj-iden j HUAa i„-, t,-**gl>nl.> il cavo ti-h-f*. 
” (;e -wv»; b-anchel ,J i! Ma- J nico t te!< grafico che rn'lrga 


» r A'y fr ^L*'** H 

. n |Wi V^ f - -a eri 

i y: ■-.■*-*** v «* -X ‘-'•. >• * ? f 


^VMrg_-■■»; 1 i tieiutf, j ni ; ,, «otto .a m: 

£ 1 r.acc;.: ri. ;ij p.s’o.a. ga otto ■ 

'g - | j .i: jr(_i. e eir.c; c.ior.ti. L ai- 1 

». - - i :• --- ; • "♦< ! -o dove fossero : j 

. , - ', , . 1 i a!..,:: « bitte r. ulto — na detto ! 

^ 1 Ì r -^ :o ai J-^n-enU - e v*> ! 

gfrh d-umo im m..:or.i per c.k> j 
^r " --J&t'j I"-. c. voi. Non m lovetevr. per- ; 

: i' ' • y r.r e a.-r.:r_*zz amo qaa.cuno ». 

• i r-o :ei ni».*. : venti e sa.tato 
i; Patrone eri .na co.u.r, 
j • .ro si i.—rrarc mazzetti ri: 

. " fyjj i b g. ria d ecimila lire Più 

^ . s * ' » L) ^^ *■ ' T Tri’ ù ■».) t * 


*•’*; 10 momento m cu; e j ne. 

• la r.-.D:.na. ha .m j :rs 
m-.- .ite cur=o all». ! quale tl 

dicco cu di e=p:.=i-)ne dell'agen J <:■ gli Sra 
cor,-vi | 




ii*: ' " -• f ‘ 
T~-a : ’ - ” 


a .->■ 


dani QìMl,;.r.\o e d garrita. 

Oe!enu(o ucci:e soccneino 

NIMEN - Nei.;; or -gmr.e di Ni 
mes un Uo'er.uto Munirne («a 
teaux, ha uccim' imo eu irdia e.u 
ceraria cer* un r-o.p» fi.rbrce ai 
cuore. E' a\venuto rei Incorato 
rio di sartoria rei carcere. 

Uccide con un badile 

TRENTO — L'n nonio «i: J. anni. 
Antonio Sper.ir.dio da tempo ma¬ 
lato di menti-. ha ucciso un con 
tadmo Serotino Sor.Vo -paecan 


c ;f- Tnc-r * Twi-m m iv 'le no»; *vancrie' »i! Ma* 
s-f- TO"'-n*<- ",-on -n»-ir ig ni , \>-o ;-» cinv i’ n onten -o-. ie 
vi*» mes- <■: i-—•»-iin%'n:i I -i 0 , -f-,i <v-«"v>n«n e dal 'I-i.ro 


K- - ri. 

j air var.o l.icirau' il i.'-sr » n i.. , k , r - ; ‘ . -, ’ 1. 'v ? - * ; 

nico t tei* grafico che cn'lrga j !*■>»•.-"£ S X'i >X* 7'* t J 

r higiieira ita r o? con il rota r s 

del paese: un operazione lui;*: i. j MIAMI. 1C 

, , _ __Hanno mene Cassius Cbay in or c-c.'-e Le aut.--i»s i-ppri(3,-f I 

che de 0 . s p,«. p. i . non p 0sso? , o an - cra arrestare il campiere per d rjf.uto di vesti-e ì 
giorni, e Che non può essere | a divisa militare, perchè la procedura e lunga Ma si sere rifatte ! 
stata est guita dai cinque che appigliandosi a una multa I fatti risalgono ai 'th Cray compì u->a I 
hanno fatto irruzione nella fi ! svolta a sinistra a un incrocio dove c'era il rfrvietc. Doveva o*e- 
liale perché le comunicazioni * un ; udicnx .f dov *.? ,i avrebbero contestato t’.r.fraziore ma 

sono rimaste interrotte proprio bertà su cauiionc di 75 do ,| ari . 
un minuto prima de! loro in¬ 
gresso nel locale. —--—-— - - 

Numerosi partecipanti alla T ■ » »*. »• . . • n , 

azione, quindi non possono es- JL, AIllLlIlJl Settima 11*3 IC 
sere fuggiti dal Portogallo 

no G l; SffS compagnie aeree del mondo 

zone di Maillorca e di Coim ...... . J 


-ri»-? > » g * >.»! » 


J -•» o-i's-ii '* -j.n •«-» f;»•.a fumi* 
rie : .v.'*! ’.»v« iT'-r*.' Vili n 
cerca if-.sira e irt-.-*-.'aì e i! 
invi de d- ri.»-nani 
L'annuncio -u/fìciale eli questo 
:»-»zramnvi - che indica vie an 
cera ir,im*n.igri3b:h «Ilo stru¬ 
mento televisivo ed alla conta 
mcazione fra i popoli — è stato 
dato ieri no: corso di una eoo 
tenenza «bimpa intemazionale 
che na co legato na radio tutti 
• g om.i.:-t. europei eoo il grup 


con un ha rii.e Lo ;»c organizzativo di Montreal Da 


dogli In tc-t.i con un ha rii.e 
omicida, fuggito r.ol'.i campa 
gnn di ( a-'.' n - r«, . -'nto «..c 
cessn .init-"ii »r -1 -» ib» 

Rapina r:n Irorc '.eso 


"f* ~\ • ??/- J T KIVI 

/4v>i 

■unno il sovrafMlamen'o in b.a 
«e adì studi condotti a Mosca, 
a New Town in Scoria. ned'H.ibi 
tat di Montreal: da Cape Ken. 
ne.dy vedremo il Lancio di un 
nuovo satellite. 

Una giornata nel mondo, insom- 
ma: anche se mancheranno le 
immagini dei momenti più dolo¬ 
rosi e tragici di queste ore e per 
motivi tecnici una grossa parte 


Hanno messo Cassius Cbay in or G-ore 


MIAMI. ÌZ ! 

Le a ut.--ila iTFf(».-f I 


NIZZA - 
band ti ir. 


Fungi ionica (*o;».»nag..cn ('o 1101 mom, ° ** Tà osc,usa dal co ’ 

, n a Ho-ii.i Vose.* e F-aga c è ecamento, la Cina e l' Africa (cne 

s’.,;o .io.: s-amoto litio .1 rio sarà rappresentala dalia - sola 
1 la-iv oc iiiiorri-.i/uoii .m cero Tunisia» Tuttana a questo pri 
I e p-op.-it, p el Kln> al n:u va.sto mo collegamento ne potranno se 


to circa mi..or.:. 


Statuette 
rubate 
al Museo 
di Pompei 


ara.uno me 


• Che IO: rr.Uó vèn 

-'-po-i aui c-»-r-. d. pi- 

ri J 1 ; -1 T :<> li. r ; 


•psi.. i;ar.i.tl. (tue * ,de ì' giugno 
v, i lio h.uu o ! 


, rap.n.itr* pm -ìi L'-i ni non t> nn* • 
L’aggii-'i'iP.c e ai i en.it.- rim i-i | 
zi alia Unni';» |g ,»> .-.re -re n A ni i 
Meri ar ’.til mti..in ìlcuii' imi- f 
gati «lavano procedi-ndo • oti una 


i l^i irasm.ssrone televisiva in 
j rern.i/iiiiJit- Juierà Ijc ore: in 
j Ir » ia andrà in onda tra le 21 e 
j ic i( - ir. Gi.ippme na’uralmen 
•e all alba), e tutti i paesi vi 


cune altri più vasti e completi: 
qua Nono ha chiesto perfino «e 
non sia possibile in figuro ren 
dere quotidiana questa trasmis 
sionc in una sorta dì telegioma 
le intemazionale. E non sono ccr 


Numerosi partecipanti alla T ■ « .. . < • ... « . 

azione quindi non possono es JL, Alltclll<l Settima 11*3 Ì 6 
sere fuggiti dal Portogallo 

„o G l; «.SS compagnie aeree del mondo 

ocamento. la Cina e l'Africa (cne vltla^nrim^^n^nMi ò* ^ L'AtitcI a festeggia il lenti-n i..nniit.::e ri. mine, 

sarà rappresentala (Liba sola . . ; , c r. * naie della «ua co-tiii./ior*»» nn-t -ti- c-fiv. qie-ti dati. n««:e 

Tunisiai Tuttavia a questo pri to tagliato il cavo telefonico e len rio in vetrina q c-u dati: è me ai reerd. dei primi d.iLci'i 

rr-n nA'L.iom.nf» teligrafico. qualcuno dovreb j a -elt.ma ompagiiM .iena nei ar.ni ni .»tt.\ ta m-l. urmt- !m!u rio 

bt av er notato qualche cos.a di mondo per il malico interna/ o i |ri-: k:m r at [ri ii *:: ;« r i! fu 

sospetto perché — come si è naie e la giuria i*er i'esti-n« i at | turo, «.me citrtier.rj'i r.ei volume 

rilevato - i lavori devono es 1 cella me che supera i àb olJ * \ ontanr.; A.uaba > eie : eri e 


in fatta-r.o. salito «car. c ri* 1 

■-tiy-i rie ra banca, ha ìasc.ato :i 
Cri-ic-re. ti-rror.zzato a.\La v_sfa | ca’ivi 
:e: ra>r.à:ori. «or.o s 


NAFOL! !-. 
L'n ( I fv.il'» di 

c 1 si : f) .-lo 

Ierto <•- - * i ig-i .«cavi ci Fo.n- 
I» ;. D.i ! ; vi.la d. Marco Lu-re 
i.(- Fr*>r»or.-.* — che, con la c ;- s 
dei Vit i, rifjl. Amorini Dora':. 


» () leste riif-D-"!a/o n — h i 
• 'fio ancori VWr.ey — p->- 

1 •-/•D'-.c'zi r!-.-r.» zor-'-.-r nate nv».*-i 

I y.---- -f il."agrn*-* F.--gis Kenn*’ 1 - 
che ha iniigiiu ;s-r 

j <o—a -io. ",'t! s i (l a »..; Neve 
(»-•.:-•!.*.« V i i’- g.s :\i-n.'ie-:iy. al 
q i.ile t! "...nro veda G. :-triZri- i 
d. gli S-'.vi l'n:-.,. Ramsey Clark, 
ha v-z-taVi di presentarsi davanti 
a: diluì txr de parrò, non apre 

> DO-Cri. 

Il giudice Ba ieri, de: Grar.-l 
Jury di New Or.eans, ha respin¬ 
to rirriromissione del govenvi 
nelTirchicsta: ha convocato ;! 
G-man. ma non è riuscito a fari» 
r»'.rh'o Regis Kenneiy si è 
t ap>»::.:»A a que”» che in Ame- 
| -i.'.a v ere chi’.n rio * privile? o 
! ri-:!.’-?-.-? divo » li» anzi aggina- 
I '■) -ri; :a.o • ire q :,->to o 

j -eh-.* -on-ve ,! jg-Tri', «fatali 
■ :. n i*. ' •• a.le •■:«vr.an .e 

j ira » -• rat-.-.i i rv.-* -.re: .se 

i 1 .1 -:z .»:ii •ivi s o - ;. 

ì lì ir.r.vo. che . f..t;o con- 
; voe.i.-i* i e cri.» i fl-an : Jury. 
ha * .' - etri- ormai c*>:i>!-:e. 1 
-t- -i « henne:.;, iu v.o -ia.ìa < .- 
•aziv.e » - m :ot,,»i «piccata. 
I.: éffe::i. aroennvo-é -iirro- 
: ’ra c: avere t>.-n a.trc prove sii 


p.sto.3 tiri 


e (V! Post. Tr.ig.co. rappreós-n- | rappjrt; 0-w.i!i R.ibvCìav Shaw 

sono «tate asportate due prozio | d ... ^i^or^eve 4? 

metri c un Fin aiti» .(2 cernirne- ! J ‘ c1 . r '*-i.<>uv; a 

tr. ( ìi.ngo ó-h ron a!!.i ha «e un ! . / f ’ r L Avviare quvl.e 

««diretto nell'atto di toeìiere.i • 1 -". r " ' r-,r ‘J ; ' • «m.- L irica 


.'erto 

Mane 


se «tati.ctt 


n Si-eno ion un 


sospetto perché — come SI c naie e la pinna i*t»r l eMi-miru 
rilevato - i lavori devono es celia me clic supera i JiV/vùO 
sor stati piuttosto lunghi Nei chilometri In que-ti anni ha tra 
pressi di Coimbra. invece, è lo ■‘Portato 19 mihoiv di pa«-egcen 

* j: _e i suoi aerei hanno pen oi so 

aeroporto di Cemache. dal qua r 7n (il rl 


-j 1 . L'r-r.p eJ.itii e »'.». o noi — ««v.--» 

■ee del mondo ^ f:» 

r ter verno ca.ru re , o con 

t.»nnei!i:te d. n.i-rce. .riizon; de. fi-rito «o-i.i j.ìcr 

Q..-c»té c-fiv. qie-ti dati. a.««:e n.ar.t. Sagra-* i co..), i uinditt 
me ai cccrd, dei pruni ddLci’i h imo sui gi.;„ i i«c :.i co 
ar.m ni .«tt.v .la iiil.Tir.mt-tirttu do «tr.r.Jcr. io u.e c. c ,vi lrrra 
I* guerra c at p-ici ’i: ;«-r i! fu •» Mireg .» V .»a r, i 

turo. »: r (, cioit-r.’.iti nei volume «egiarii Ma poi. reTr.trio h 3 n 
» \ e::* ctnr.i A.ita!,a * eie ;en e ro preso iot «• o-laggio una ra 
«tato pre-t-rii do ai c:«>inali«ti cazza (ì:u«epp;na Rarciinelli. di 

li tue«‘d. r.te ( .ir indim na ««-t 11 * anni che «i era recata in ban 

torneato che ci; mve-t men 


rit/ajriiorre :l rag.on.er j r<rc ...ito bracc o «-.Ito fu', centi 
»_v uzzo.... «>. JI ri r.r .. . r--,.--; «. pm -, <> 


nit-tri c un Fin aiti» .(2 centin.c- ! 

Ir f 1 r n -«» S.t ««-»-, n" * * 


una r=n;nn dal pie^e II fiuto «a i K L ; 
rebiat- «tato corvi auto r.-c.Ia notte , \ 

tr,i r,ercoe.ii e c ovedi I ’- ; « a ' : 


I Iride. - il cu: i*>.,» ti ri- 
vei.i esporr, o.t.-e che ab.i: — I 
penetra;: e.e..a v.-t.i i. l.u- } 
ere/.o F.alture ,>;«sin.io Ì3i j 
. rifio attravèrso -ì ni métto 2: ; 
roccato. 


I Nove: -» -i.'Je Arci.hai a f j- 
’ -2 e 'oni-c -, „ n . 

j tica-f -t i - tenue in '.ur o 

, ro i !> :l .;« .> t ; ma t. or: 

I !t-.v)i’.M j..i to'a.» «lei n/z -a, 

, "te?!- ivi c.i'i» - i \ n 

1 0-..T.;»: t.l . r-.e r-l :er., , 

i *1!,- ! * - ■ » -. -n . - «.. n ,, r. 


ODera/iòne rii’ càrico di « omini contri'miranno con « nprese di to i motivi tecnici (anche se il * e ^ stato rubato 1 aereo Si 
su un camioncino Uno dei duo rette» volte ad (Lustrare i vari costo è ancora assai elevato) che tratta dì un monomotore appar 


su un camioncino i no aei mie w»is ■ *»*>^ «»* • »«*• 

banditi, con az.onc fulminea ha temi, con una partecipazione va- 


' < tfaccato con un tronchese 

Z>?» * ' . .K . 


S'ySdShivzLigfcN" ì;i 

• S \ - ■ 


riantc in base alla dimensione * sta positiva. 


rendono oggi difficile una rispo- tenente all'Aeroclub della fa- 


e i suoi aerei hanno pcvorso ;oi.reato che gl; mve-t men ca per riepc,s.t«are alcuni as. c egni. 

quasi 570 milioni di ci.ili .-metri, ti de..a coiipagn a d; barde Lisciando le altre due d,»we 

più di quattordicimila vo.tc il ra toccano oeci i 1FA rraiiardi e Po: «oro partiti a tutta veloci 

giro della terra. Lo «corso anno prevedono nei prossimi quattro tà in direzione -d, Monca: eri 

ha trasportato 3 milioni e 260 annui nuovi impegni per 2C6 mi- Alla Barrimeli! hanno consegnato 


mosa università portoghese. | mila passeggeri e quasi 43 mila l bardi. 


Il* anni che si era recata in ban II vi.ore vena .e le; due p-.-z.". 
ca per riepos.tare alami assegni, può e«-ere calco.«ito in due m.- 
la«ci?.ndo le altre due d,»r»*ie iiom di lire: ma il valo-e ar 

Foi «oro partiti a tutta veloci eheoìogico è cortamctite mesti 

:ò i.i direz me d. Monca: eri ma bile, come ha dichiarato il 

Alla Barrimeli! hanno consegnato prof. Do Franciscis, sopraintcn- 


; i : c ; : 

i c ir,/ n*e 
R-ihv 


:e »««»r; p» 


! :if. : .: 


un ritagbo di stampa che iipor- l dente alle antichità. 


-in-wJ' - -, ' : 
!e::.i (’I \ no-, 
-toro 


v *(j in mi 


Samuel Ever^ood 


JL *1 là *1" V* r 




' 4 - «Cmm» ' «.jfcggMà " » ' * 
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LA CORSA «ROSA» DEL CINQUANTENARIO COMINCIA CON UNO SPRINT NOTTURNO 


Il «Giro» 


/ s"'CORTINA 0 MUTUO 
ri? «E 

,__ ^MÀOOMNA \\7 cime « uvuno 

( dii «mallo kJ lm 7n T t v 

UtJSWORW -X X®3vtR0NA 


MANTOVA 


IU SPUTAI 


pOjKCllisttNS 

fcRICCWW^^ 


scatta 



*-3-»--E.--ÌL-__™f 

■ ■§ ■■/k»ia i ■ Aìip 2i TAPPA: Passo della Hcuffera, rn 874 e Passo del llraeeo — Ja TAPPA; lìullerlu del Cipollaio, m 835, Foce delle Itacldl, 

| b MI1N I AlaNfc ni. 1 329, Abetone ni, 148* — 7» TAPPA: Etna ni. 1.881 — 8* TAPPA; Passo di Aniuabona ni. I.uos — Un TAPPA: Varco di Pietra 

hli IVlVIlinVIlh Stretta in. 839 — I2a TAPPA: Maccrone ni. 684, Rionero Bannltico m. 1,032, Itoccar.iso ni. 1.236, lllock llaus in. 2 003 — 19» TAPPA: 

Tre Cime di Lavaredo m. 2.320 — 20a TAPPA: Passo del Fallare™ m. 2.105, Passo Pordol m. 2239. Passo di Ilolle ni. 1.970, Passo del 

llrocon m. 1.616 — 21a TAPPA: Passo del Tonale m. 1.883, Passo del Oavia m. 2.621 — 22a TAPPAI Madonnn del Glilsallo. 


I cHUWUiiiertiw^ 


stanotte da Milano 


(GIRO D’ITALIA j 


^5 PAIERMO 1 


7 — ----■— -—- 1 “ 

T— W— « V m 


nniriitt JTOIIUWUII 

—? POTENZA in .; 

^COSWZA jt >=—=J 1 


iREGGIO CAUBMAi 


Così 

alla 


Veglia a mezzanotte per la corsa lungo 
le strade di Milano che assegnerà la 
prima maglia rosa — Quali sono le 
possibilità di Felice Gimondi? 


* • 




Wgétt**' t A ' - e 


CATANA] 


Il grafico del 50. Ciro d'Italia 


Le tappe 


RADIO 


1. loppa sabato 20 maggio: Trevlglio-Atessandrla 

2. a domenica 21: Alessandria-La Spezia 

3. a lunedi 22: La Spezia-Prato 

4. » martedì 23: Firenze-Chlanclano Terme 

5. » mercoledì 24: Roma-Napoli 

6 . > giovedì 25 (fest.): Palermo: Circuito del 

Monte Pellegrino 

7. » venerdì 27: Cafanla-Etna 

8 . » sabato 27: Reggio Calabria-Cosenza 

9. * domenica 28: Cosenza-Taranto 

10. a lunedi 29: Bari-Potenza 

11. a martedì 30: Potenza-Salemo 

12. a mercoledì 31: Caserta-Btock-Haus 

13. a giovedì 1 giugno: Chlell-Rlcclane 

14. a venerdì 2 (fest.): RIcclone-L. degli Estensi 

15. a sabato 3: Udo degli Estensi-Mantova 

16. a domenica 4: Mantova-Verona (cron. Indlv.) 

lunedi 5: riposo 

17. a ' martedì 6 : Verona-Vlcenza 

18. a mercoledì 7: Vlcenza-Udlna ' 

19. a giovedì 8 : Udlne-Tre Cime di Lavaredo 

20. a venerdì 9: Cortina d*Ampezzo-Ttento 

21. a sabato 10: Trento-Tirano 

22. a domenica 11: Tlrano-Madonna del Ghlsallo 

semltappa conclusiva: M. Ghltallo-Mllano 


km. 140 
» 190 


Dal nostro inviato 

MILANO. 18 
1 protagonisti del cinquantesi- 
V W mo Giro ciclistico (Fltalia si 

/) fW t a fW raduneranno domani sera sotto 

\jZ/ %/ %f\JL la Galleria Vittorio Emanuele II. 

il « salotto > di Milano. Com'è 
noto, è in programma lo «fintili 
notturno uscito dalla fantasia 
I M di Vincenzo Torrioni, cioè una 

——— — — * § M ——-J gara di 16 chilometri che per 

correrà le vie cittadine e che 
si svolgerà con la formula di 

- dieci batterie di 13 corridori 

Z ciascuna 

Z *! cr , ** 9 lr .° dcI c,n " Abbiamo già espresso il nostro 

Z quan,cnarlo la ItAl-TV trasmet- . *u auesto t aulir,. 

I ter» ogni giorno, oltre al noti- ,,u,,to at v,st ° ?“ 

• alari alla One dei giornale radio po > e con tutta franchezza n- 

Z delle 7. 8, 8.30, 13,15, 13.30. 14,30 petiamo che se ne poteva anche 

— e 15, radiocronaca e tclccrona- fare a meno. 

“ ca delle fasi finali di tappa cui Poteva bastare, a nostro av- 
segulrà sul teleschermi li « Pro- CÌ50 una semp u ce passerella. 


\!7 


cesso alla tappa ■ 


Invece i corridori dovranno af¬ 


fili appuntamenti televisivi che f r0 ntare i pericoli di una * ker- 
valgunu In linea di massima an- messe » a j / ume di candela, cioè 

?*• ^ «pnlm-n»- «a^era af l ° Te5S(I della ! olUl * 5 °P^“ Uf - 
f : 'tato delle strade toccate 

. »n P'« Punii dalle rotaie del 


telecronaca dello « Sprint not- i r „— 
turno »; domani 20 (dalle ore 16) 
ad Alessandria; domenica 21 1 ra 


Tra l'altro, la gara ha un 


km. 3766 Z 


In palio a Napoli la corona dei welter 

Duran - La magna 
stasera per // tìtolo 


Tennis 


Davis: Italia 
Lussemburgo 


A Dallas Cokes difende stanotte la co¬ 
rona mondiale dall'assalto di Favilla 


(dalle 16) seconda tappa da La valore puramente simbolico! as- 
Sperla; lunedi (16-1720 terra segnerà, è vero, la prima ma- 
tappa da Prato; martedì (16.15- gita rosa, ma i tempi non avran- 
17.30 quarta tappa da Chtancla- no alcun peso nella classifica. 
no Terme; mercoledì 24 <16- tant’è che se un corridore non 
17.30): qutnta tappa da Napoli; dovesse portare a termine lo 

da Sfiorai! vl'nHai ^15.45-17) * spri H nt * -, P°‘rà ugualmente 
settima tappa dall'Etna; sabato prendere fl eia I indomani nel- 
(16.15-1720) Ottava tappa da Co- la Tremglio-Alessandria, prima 
senza vera tappa del Giro. 

Ma ecco il programma di do- 
___ mani sera. Alle 22.30 i 130 con¬ 
correnti si raduneranno nel cor¬ 
tile di Palazzo Marino (piazza 
. |a_ „ della Scala) per la verifica del- 

WeiTer le licenze. Le 13 squadre sa- 

__ ranno presentate a partire dal- 

. . le 23.30 (e qui entrerà in scena 

la TV con una ripresa diretta 
dello spettacolo). Alle ore 24 do- 
aajmMjm P° i rintocchi del campanarie 

rfffllff del Duomo, partiranno i tredici 

UUlmU concorrenti della prima batteria 

fra t quali figura Zilioli. 

Nella seconda troviamo Altig. 

— M Bitossi e Zandegù; nella terza 

B Aimar e Dancelli; nella quarta 

fi? partenze si susseguiranno 
Ifff fflffl od intervalli di l'30"); Motta: 

■rV nella quinta, nella sesta Ador¬ 

ni; nella settima Planckaert; 
nell'ottava Anquehl; nella nona 
Van Loop e Taccone; nella de- 

nde stanotte la co- c "% Sfd.ua .. ***,,„, 

» |. n «Il s ° no ! e seguenti: piazza Duomo. 

OSSalfO (Il PflVillfl r,a Mercanti, piazza Cordusio. 

via Dante, largo Cairoli. piazza 
Castello, eia Godio, via Ramiro. 

reggio, in dieci riprese dai suo 

cfirfanf*» nel vpnnaìn srnrsr» e sìa -, ^ Cariota, pia Milton, 


"**• Carlo Duran. detentore del U- reggio in dieci riprese dal suo zi d'EriL via Canova via MUton 

■ tolo italiano dei pesi medi, do- sfidante nel gennaio scorso e sia via} cùrie via XX 

semburan vrà difendere, stasera, sul nng stato sconfitto ai punti dalTim- piazza Coùciliaziw S via Toli 

fVIUUUI yU de , Pfl ,«sport di NapoU. l'assalto battuto « Gypsy * Joe Hams tn P , mlc l^e Pa- 

PIACENZA, 11. che gU verrà portato dal giova- marzo, è dato favorito per due piffna „ 0 viale D'Anùunzio. via 

il « via » al secondo ne napoletano Mario Lamagna. a uno contro lo sfidante fran- Gian Galeazzo, viale Beatrice 


Domani il « via > al secondo 
round di Coppa Davis per i ten- 


ET la seconda volta che Duran cese Francois Pavilla. 


d’Este. viale Filippetti, viale Cal- 


nisti azzurri. Superato agevol- è chiamato a difendere il suo il titolo, rimasto vacante quan- dava, viale Regina Margherita 
mento il confronto con l'Austria, titolo. La prima volta la sfida gli do EmLle Griffith divenne cam- via j e Pianca M QTÌa mazza Tri- 
Piatrangeli, Majoll e Crolla do- venne da Lugli, ma il campione pione mondiale dei medi (bat- cohre Con cordiacnr:sa In- 

vrobbero ripetersi anche contro italo-argentino piuttosto agevol- tendo Dick Tìger aU’inizio del dipendenza viale dei Afille via¬ 
li Lussemburgo. I tennisti ospiti mente ne contenne le velleità nel 1966). fu attnbnito a Cokes dalla j e Abruzzi, mozzale lx>relo i-nr?o 
Baden e Offlew sono giunti Ieri l’incontro di Rimini. Si pensa che «World Boxing Associatici! » do- Buenos Aires aorta Venezia 
a Piacenza e si sono recati su- maggiore difficoltà Duran do- po la sua vittoria su Manny Goo- corso Venezia corso Vdtnrin 
Mio per un allenamento sul canv vrebbe incontrare contro t-ama zales e l'americano venne rico- Emanuele 11 piazza Duomo 
pi della « Canottieri Nino Bizio » gna. per non dire che nel « clan s nosciuto campione del mondo D . . 

dove si svolgerà l'incontro. napoletano si nutre una grande (tranne che dalla commissione »«. «r* r gm ?. a .”?■ 

Baden sostituisca Logelln II fiduaa. j deilo stato deUa California) da S dheìLrJLZZZ 

quala non ha potuto partecipare Questa fiducia, perd. non de- lu , te j e jjtrc organizzazioni pu- Questione di quattrini) ha^rnrj i 

alia trasferta. Il terzo tennista riva da un meditato esame delle C iiistiche quando si impose ai I <JvaUn P , l ., lro ™ 

dell, squadra lussemburghese, caratteristiche e delle possibilità S‘al C JeaTjSelfn ^rlZa 's. è tnvee^ZLtt 
Brasseor, è tH-nto solo oggi per- de, due pugilL bensì, dall’affetto Sei novembre «cono. I Cabine PreLli Jie ™7ìto- 


chè Impegnato negli esami. Pura di cui è circondato Mario Lama- .. , . ____ 

stasera sono arrivati gli azzurri gna. unico pugile napoletano del L americano ha sostenuto 50 no sos t tinto con Fomom. 

Pietrangall, C roti a. Maio!) (che è momento di un certo riguarda combattimenti: ne ha vinti 44, ‘^ Ua n * z?T!’* an 5? T ìiJ*. 1 ? 1 pT PJ h 
praprfa di Piacenza a a Piacenza D pugile napoletano è ricono- oc ha perduti otto e ne ha pa- * . po fì° .- 


propria at riKrma a • nacrnia ■ m pujtuc unfivinaiiu c nvmiu- i — — r——— -— - — —, >— j i-.., _ .. D . - . . ~ 

ha cominciato a giocar.) a la scartamente un picchiatore, do- raggiati due. Pavilla. campione « «■ a « Martin Pvnera suben- 


rlserva DI Maia 


Ippica 


^.luiauicmc un |AiLuiiaiut«« *-r>o-^ —--■- _ /s_v _ _ . ** n 

tato dì molto coraggio ed entu nazionale francese della catego- * ra “ e neUa * R ° meo ' 

siasma Ma proprio queste doti ria. ha disputato 42 incontri (38 ormi/»» Halternami e Kxnt nm- 
istintire potrebbero metterlo in vittorie, due sconfitte e due pa Piazzano rispettivamente Desmet 
difficoltà contro il campione ita- reggi) e recentemente è stato bat- e v anaenfìosche. 


flirncolia contro il campione ita- reggi» e recen;emen;e e 'uno oai- 
liano che ha dalia sua una mag- tuto ai punti da Jo^elin contro 
giore esperienza e soprattutto un il quale, in precedenza, aveva 


bagaglio tecnico nlevan'e Se La- pareggiata 
MAS Lemme* magna affronterà l’avversario 

wGwf O Mflnonu fTimpelo. cedendo alla lusinga del 

** colpo duro, e specialmente «e 

S TDfC peccherà di coordinazione nel ^ 

■ fl C0a5O f nlò tentativo dì portare a segno il ffl 

suo pericoloso «gancio» sinistro. 

Questa settimana la Tris loe la maggiore esperienza di Duran 

na al galoppo, all'ippodromo di potrà mandarlo spesso fuori mi- • 

San Siro, dova si disputa II so- «nra ed esporlo ad insidiosi colpi ■ m* 

lito handicap ad Invita Dodici di rimessa. | " 

cavalli hanno accettato II peso, Duran è anche ptà atto di La- 


l medici hanno dichiarato che 
Felice Gimondt i perfettamente 


cavalli hanno accettato II peso, Duran è anche ptà atto di La- 
campo quindi non certamente del magna, ed ha quindi un maggiore 
fatto soddisfacente per un tal ge- allungo E* facile precedere che 
nera di scommessa La riuscita diventerà questa Tarma preferi- 
della perizia, comunque, sembra ta del campione per rintuzzare 
che possa sopperir, ai numero gli assalti dello sfidante Lama 
appena sufficiente del partenti, gna pertanto dovrà mostrare tut¬ 
ti campo è H seguente: Premio ta una serie di combinazioni per 
Sordi (L 3.500 C33. metri 1.700, entrare nella guardi» dell’awer- 
pista picco’») 1 ) Morland (Sl’5 sano E for«e per questo motiva 
C Panici), 2) Moscon ($7 A Di a completamento della «ua pre^ 
Nardo); 1) El Redento» ($4 F. pararinne. gli si sono fatti UV 
dovine), 4) Tamtam Ou 0 (51*.5 crociare I guanti con Rruno VI 


Lunedì 
i «puri» 


a Ostia 
del calcio 


— ■ La Federazione Italiana Gio¬ 

co Calcio ha convocato per lu¬ 
nedi a Ostia I seguenti giocatori 

n rimani fri maro e collaboratori in vista della 

UOmani camera partita che la nazionale italiana 

dilettanti disputerà U 25 maggio 
auMssiee aa Baimi a Costanza contro la Germania 

arriva a noina occidentale; 

Giuseppe Nunzi (Almas). Già 
Primo Camera, l’ex cam pio- vanni Paggi (Aosta). Antonio Si- 


IVUI WV|, <#/ r. I I 0/118 )C. «Il 11 MRIU I < 1 A 11 lif • • - - 

dovine), 4) Tamtam Ou 0 (Siti crociare i guanti con Rruno VI ne del mondo dei pesi massimi na tra (Caltagirone) Angelo Pas 

A Botti); 5) Bellini II (50 V. sinfin 11 valoroso eamomne spez- cittadino americano dai 1953. ?era e Mano Beteili (Capriolo). 

Panici); 6 ) Rosato di Francia zino che non avrà mancato di giungerà a Roma domani, ac Annanao TG 85 *® 1- )- 

(49’z C Forte); 1) Fabriano (49 illustrargl, t segreti della sua compagnato dalla moglie, per Giampaolo Allasia (Chlen). Pao- 

V. Lodifliano). I) Frenali (41V> rn^ffiiardevole abilità schermi t...r,^«. . Molten, (Desenzano). Renzo 


•ita). I favoriti sono: Moscon. cese Pavilla II campione mon dizioni di salute partirà da Los dino Canepa (Sammarghentese), 
B Bedani or, Tamtam Duo, Ma- diale del welter Curtls Cokes, ben- Angeles e arriverà all’aeroporto Alessandro Profumo (Sestrese). 
nàM a Raaato di Francia. * chè sia stato costretto ad un pa- di Fiumicino alle 11,10. Orazio Cagnin (Sottomarina) : 


guarito dal malanno accusato in 
primavera, una bronchite o qual¬ 
cosa del genere che per t cor¬ 
ridori, costretti a repentini cam¬ 
biamenti di clima (si veda la 
umidità, il freddo, la pioggia e 
la neve del Belgio e della Sviz¬ 
zera Romania) rappresenta una 
malattia comune e superabile in 
breve tempo con le cautele e 
le cure del caso. 

Noi siamo però del parere che 
se Gimondi avesse vinto alme¬ 
no una grande corsa in questo 
primo scorcio di stagione, la sua 
bronchitella l'avrebbe smaltita 
in silenzio. Qualsiasi male, an¬ 
che piccolo, viene a pesare più 
del necessario sul soggetto in 
questione qualora lo stesso — 1 
per un qualsiasi motivo — ab¬ 
bia il morale intaccato da av¬ 
venimenti contrari. Gimondi 
passa per un elemento calmo, 
freddo, ma forse non lo cono¬ 
sciamo bene, forse è semplice- 
mente meno emotivo di Motta 
e Adorni, soprattutto di Motta. 
Gli uomini di ferro, in verità 
sono rari o esistono solo nelle 
favole. E poi, bisogna anche 
mettersi nei panni dell'interes¬ 
sato. Nel primo anno d’attività, 
Gimondi è esploso al « Tour » 
dopo aver bagnato i galloni di 
recluta al < Giro » con un sod¬ 
disfacente terzo posto: l'anno 
seguente ha dominato in pri¬ 
mavera (Parigi-RoubaL r e Pa- 
rigi-Bruxelles) e in autunno (Gi¬ 
ro di Lombardia e altri succes¬ 
si). ma fece cilecca al Giro di 
Italia e dovette rinunciare al 
Tour per una ferita al sopras- 
sella. la stessa ferita che ha 
bloccato De Rosso. Due annate, 
comunque, da campione, e an¬ 
che il '67 potrebbe alla fine ri¬ 
sultare ricco di soddisfazioni. I 
conti si tirano in ottobre, quindi 
il giovanotto di Sedrina può 
scordare e far scordare le delu¬ 
sioni provate in primavera. In- 
somma, lo squilibrio di rendi¬ 
mento mostrato da Gimondi 
(primavera « sì ». estate « no » 
o viceversa) è un fatto indiscu¬ 
tibile e Felice più di una volta 
si sarà chiesto il motivo di que¬ 
sti alti e bassi. Naturalmente, 
nel contesto del ciclismo moder¬ 
no i difficile, quasi impossibile 
mantenersi in forma per Finte¬ 
rò arco della stagione: l’attività 
è cosi intensa che prima o poi 
uno deve tirare i remi in barca. 

Ma Gimondi è da inquadrare 
in una categoria di corridori 
speciali, i corridori che quando 
vincono umiliano gli altri tanto 
ranno forte, ma che scadono, 
che scendono paurosamente di 
quota appena qualcosa non ca 
per 8 giusto verso. Corridori 
che non trovano la via di mezzo, 
per intenderci, e sotto questo 
aspetto. Gimondi può essere pa¬ 
ragonato all'Èrcole Baldini di 
non lontana memoria. 

Qualcuno si è già chiesto: 

• Gimondi è semplicemente an 
pedalatore di potenza? ». Noi 
diremmo che alla potenza, il 
beroamasco unisce una notevole 
classe, diversamente non avreb¬ 
be raggiunto certi traguardi. E 
però il discorso non si chiude 
qui. o meglio lascia aperto la 
porta alle discussioni. Potreb¬ 
bero anche essere nel cero (e 
ce lo auguriamo di tutto cuore) 
quelli che affermano: « La ma¬ 
turazione psico-fisica di Giman- 
di non i ancora completa. Ap¬ 
pena Io sarà I risultati fiocche¬ 
ranno ». Adesso viene 3 * Giro », 
e Gimondi si trova in un mo¬ 
mento delicato. Dieci giorni fa 
sembrava dovesse dare * for¬ 
fait » e il pensiero tuo si era 
spostato sul Tour, poj i giunto 
il verdetto favorevole dei me \ 
dici, ma resta da cedere se alla 
guari oiore clinica segwrà la 
Guarigione psicologica. Questo 
il punto Noi pensiamo che 0 
giovanotto non tradirà ratlesa 
dei suoi tifosi, che troverà pre 
sto. sin dalle prime tappe. il 
desiderio, il piacere della lotta. 
Un Gimondi sicuro di se stesso, 
un Gimondi della primavera o 
dell’autunno del '66 non avrebbe 
niente da temere, non pensereb¬ 
be t ro ppo (come sta pensando ) 
ad AnqùetO e non temerebbe piu 
del lecito i Motta, gli Adorni e 
i Mrrckx. ET certo ad ogni ma¬ 
rno che solo nella battaglia Feli¬ 
ce potrà ritrovare fiducia nei prò 
pri mezzi Luciano Pezzi avrà 
fatto la sua opera di convinzione, 
ma spetta unicamente a Gimondi 
darsi il tono, il passo dello cor¬ 
sa. 1 medici hanno parlato chia¬ 
ro: « Ora tocca a te. solo a te ». 
E r augurio è che Gimondi ri 
sponda in pieno alTaspettativa. 
Tl « Giro » ha bisogno di un 
campione dello sua taglia, come 
ha bisogno di un Motta e di un 
Adorni al massimo delie «udi¬ 
zioni atletiche. 

Gino Salo 
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I maggiori protagonisti del Giro d'Italia del cinquantenario saranno quasi sicuramente ANQUETIL, MERCKX, GIMONDI, MOTTA 
e ADORNI (da sinistra a destra) 



MOLTENI 

1 MOTTA 

2 ALTIG (Ger.) 

3 BALMAMION 

4 PREZIOSI 

5 PASSUELLO 

6 FEZZARDI 

7 DE PRA 

8 BODRERO 

9 SCANDELLI 

10 ANNI 
d.s.: Albani 

BiC 

11 ANQUETIL (Fr.) 

12 AIMAR (id.) 

13 STABLISKI (Id.) 

14 MILESI (Id.) 

15 NOVAK (Id.) 

16 GRAIN (id.) 

17 LEMETEYER (id.) 

18 LEPACHET (Id.) 

19 DENSON (G.B.) 

20 DEN HARTOG (01.) 
d.*.: Geminlani 

CYNAR 

21 VAN LOOY (Bel.) 

22 DE ROO (Ol.) 

23 STEVENS (Bel.) 

24 HITCHEN (G.B.) 

25 DE WOLF (Bel.) 

26 SCHROEDER (Ol.) 

27 TIMMERMAN (Ol.) 

28 OTTENBROS (Ol.) 

29 DERBOVEN (Bel.) 
d.s.: Vissers 

FILOTEX 

31 BITOSSI 

32 BARIVIERA 

33 CHIARINI 


34 COLOMBO 

35 GRASSI 

36 FAVARO 

37 MAURER (Sv.) 

38 MUGNAINI 

39 DELLA TORRE 

40 BALLINI 
d.s.: Bartolozzl 

GERMANVOX 

41 TACCONE 

42 RITTER (Dan.) 

43 DI TORO 

44 MONTI 

45 FRANCHINI 

46 CARMINAT I 

47 VITTIGLIO 

48 BOCCI 

49 MANZA 

50 TAMPIERI 
d.s.: Parodi 

KAS 

51 GABICA (Sp.) 

52 PEREZ FRANCES (id.) 

53 G. DEL MORAL (Id.) 

54 ECHEVARRIA (Id.) 

55 VELEZ (id.) 

56 GALERA (id.) 

57 GONZALES (id.) 

58 S. MIGUEL (id.) 

59 ELORZA (id.) 

60 LOPEZ CARRIL (id.) 
d.s.: Langarica 

MAINETTI 

61 BASSO 

62 CAMPAGNARI 

63 DA DALT 

64 DE FRANCESCHI 

65 DESTRO 


66 FARISATO 

67 LIEVORE 

68 MILIOLI 

69 TEMPORIN 

70 CENTOMO 
d.s.: Fontana 

MAX-MEYER 

71 BINGGELI (Svi.) 

72 CUCCHIETTI 

73 GALBO 

74 FANTI NATO 

75 MICHELOTTO 

76 NERI 

77 STEFANONI 

78 ZANCANARO 

79 FONTONA 

80 MAINO 
d.s.: Nencinl 

PEUGEOT 

81 BRACKE (Bel.) 

82 BOLKE (Ger.) 

83 DAUNAT (Fr.) 

84 DESVAGES (id.) 

85 VERHEYOEN (Bel.) 

86 KUNDE (Ger.) 

87 MERCKX (Bel.) 

88 NEDELEC (id.) 

89 PINGEON (Fr.) 

90 PAMART (id.) 
d.s.: Plaud 

ROMEO-SMITH5 

91 SCHUTZ (Lus.) 

92 LUTE (Ol.) 

93 BRANDS (Bel.) 

94 DE BOEVER (id.) 

95 DESMET I (id.) 

96 PLANCKAERT (Id.) 

97 VANDENBERGHE (id.) 

98 VANOENBOSCHE (id.) 


99 VAN VLIEBERGHE (14.) 

100 VERSCHUREN (Id.) 
d.s.: Driessens 

SALAMINI 

101 ADORNI 

102 ALBONETTI 

103 ARMANI 

104 BENFATTO 

105 CARLETTO 

106 CASALINI 

107 GUERRA 

108 MASSIGNAN 

109 MAZZACURATI 

110 MEALLI 
d.s.: Baldini 

SALVARANI 

111 CHIAPPANO 

112 DENTI 

113 DURANTE 

114 FERRETTI 

115 GIMONDI 

116 MINIERI 

117 POGGIALI 

118 VICENTINI 

119 ZILIOLI 

120 ZANDEGU' 
d.s.: Pezzi 

VITTADELLO 

121 DANCELLI 

122 DE ROSSO 

123 BATTISTINI 

124 POLIDORI 

125 BALOAN 

126 PANIZZA 

127 SCHIAVON 

128 PIFFERI 

129 MOSER 

130 PORTALUPI 
d.s.: Dal Corso 


I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI 


CRUCIVERBA SILLABICO 

1C3496789 



ORIZZONTALI: 1) lo sono Chia¬ 
ri, Macaria Rasce! e altri • vi¬ 
ziosa impudica; 2 ) vuota o inu¬ 
tile - tempesta di vento e piog¬ 
gia - gite nell’aria; 3) sfoggio 
inutile di figure e ornamenti let¬ 


terari - branca della botanica che 
si occupa dei funghi; 4) spago 
rifarlo . assi intorno ai quali 
girano ruote o bielle; 5) ripro¬ 
dotti o riportati allo stato origi¬ 
nale; 6 ) vibrare per freddo o 


per paura - il fiume che attra¬ 
versa Milano; Il le frutta più 
dure - tossico - costosa: 8 ) lancia¬ 
tore di disco * rapidità. 

VERTICALI: 1) nascondere un 
sentimento cattivo mantenendolo 
vivo - coraggiosi al massimo gra¬ 
do; 2) lavoratore sotterraneo - 
mena facilmente le mani; 3) rap¬ 
portare ciò che si è udito o visto; 
4) scavo in terra - copre ma non 
cela; 5) si prende al bar - tempo 
di maschere; 6) braccia degli al¬ 
beri - l’albero da frutta secca; 
7) contiene il testo del giornale 
illustrato: 8) si fanno sul ghiaccio 
anche senza sei - fanno le veci 
del vescovo: 9) la prepara chi 
parte - malata in via di guari¬ 
gione. 

SOLUZIONI 

•ejBJorjSrui - ei8rje.\ (6 
mjvoia - njoiouos (8 renivi ad 
■oo (i :aaou - turej (9 :a[eAoujeo 

- agro (g :o[ 3 A - eonq (6 riiinj 
-u (£ roosoueui - ajoivurm (jj :rp 
-idajjui - 3 -re.\oo (| :riVDLLH3A 
-Yiuofao - ojoqoosip (8 teieo * ou 
-aja.\ - amcJ (i ;òji 8 u\ejj - arem 
-ai* 9 tqejauafu (s :ruiad - ajaj 
(6 tetSófoonn * eouo>ai (£ :no\ 
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IL GOVmMO SI RIFIUTA DI RISPONDERE ALLE INTERPELLANZE SUL VIETNAM 


l'Unità / venerdì 19 maggio 1967 
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MATICA SEDUTA ALL 




In un clima di grande tensione, 

I deputati comunisti hanno por¬ 
tato nell’aula di Montecitorio, que¬ 
sta mattina, la protesta e le 
preoccupazioni del Paese per la 
invasione della zona smilitariz¬ 
zata del Vietnam da parte delle 
truppe di aggressione americane. 

II governo — che era riunito 
sotto la presidenza di Moro nel 
la vicina sede di Palazzo Cin¬ 
gi — e la maggioranza di cen¬ 
trosinistra hanno rifiutato di da¬ 
re subito una risposta alle intei- 
jiellanze presentate, e di pi eli¬ 
dere posizione sulla drammatica 
svolta degli avvenimenti. Anche 
la proposta di Ingrao i>er< hé la 
Camera fosse riconvocata domat¬ 
tina, per dare cosi modo a 
Moro e a Pantani di riferire a 
nome del governo, messa in vo¬ 
tazione dal presidente di turno 
Marisa Rodano, è stata respinta 
dalla maggioranza. 

Secondo una comunicazione let¬ 
ta dalla stessa pie-udente della 
seduta, il governo pii -mine » di 
essere in grado di rispondere 
(non si tratat quindi di un im¬ 
pegno preciso) nella giornata di 
lunedì. 

Il problema è stato sollevato 
— in un clima reso meande-mento 
da una serie di incidenti veibali 
provocati da alcuni de - dal 
compagno (lalluz/i. Ila parlato su 
bito dopo il capogruppo del 
l'fìlUI’ Imz/atto. IV Pascalis 
(PSU) e Zaml*olli (DC) hanno 
detto, in sostanza, che è giunto 
che il governo risponda, ma che 
dovrà farlo appena sarà con¬ 
vinto di esserne in grado. A que¬ 
sto punto. Ingrao ha proposto una 
seduat straordinaria per domat¬ 


tina Il ministro Mariotti. pre¬ 
sente al banco del governo ha 
dato assicurazione che avrebbe su¬ 
bito riferito al Consiglio dei mi¬ 
nistri. 1 dirigenti dei gruppi del¬ 
la maggioranza avanzavano [>erò 
altri ostacoli. 

La proposta di una seduta 
straordinaria |K>r domattina, quin¬ 
di, wnna recinta dalla maggio¬ 
ranza. Votai .ino a favore solo il 
PCI e il PSHJP. 


Le interpellanze 
del PCI 
alla Camera 
e al Senato 


I-oiigo, Pajetta, Ingrao ed al¬ 
tri deputati comunisti hanno 
presentato stamane la seguen 
te interpellanza: t I sottoscritti 
di fi onte alla notizia della in 
\astone da parte di truppe 
americane, apixiggiute dalla 
flotta e dalla aviazione, della 
zona smilitarizzata del Vietnam 
e di fronte alla notizia che le 
forze di invasione si stanno di¬ 
rigimelo verso il conline del 
Vietnam del Nord, inter|>ellano 
il presidente del Consiglio ed 
il ministro degli Esteri perché 
rendano al più presto nota la 


posizione del governo su tali 
gravissimi fatti che segnano 
una nuova fase della guerra di 
aggressione contro il Vietnam 
ed aprono pericoli immediati 
per un’ulteriore generale esten¬ 
sione del conflitto ». 

Anche i senatori comunisti 
— primo firmatario Terraci¬ 
ni — hanno rivolto una inter¬ 
rogazione al presidente del 
Consiglio e al ministro degli 
Esteri per sapere « quali atti 
il governo italiano abbia com¬ 
piuto 0 stia compiendo per sal¬ 
vare le ultime possibilità di so¬ 
luzione negoziata nel Vietnam*. 
Questo problema è posto alla 
attenzione del governo in se¬ 
guito « all’invasione da parte 
delle forze armate statunitensi 
della zona smilitarizzata tra i 
due Vietnam e al conseguente 
gravissimo pericolo per la pa¬ 
ce del mondo ». 

Appello 
della FGCI 
ai giovani 
italiani 

Gli imperialisti americani han¬ 
no invaso la fascia smilitariz¬ 
zata del Vietnam, e si prepara- 




no alia invasione del Nord, il 
mondo è sull'orlo di una nuova 
guerra mondiale. Gli imperiali¬ 
sti americani inseguiti e brac¬ 
cati dalla scalata di una guerra 
che non potranno mai vincere 
contro un piccolo grande popolo 
in lotta per la sua libertà e per 
la sua pace, per la libertà e per 
la pace di tutti i popoli, hanno 
cancellato i confini della loro 
aggressione e minacciano una 
spaventosa e tragica guerra 
contro tutta l'umanità. 

Fermare l'aggressione ameri¬ 
cana, impedire una nuova guer¬ 
ra mondiale, difendere ia li¬ 
bertà del Vietnam e la pace: 
questo è il compito immediato 
della lotta di tutta la gioventù. 

La Federazione giovanile co¬ 
munista fa appello a tutti i gio¬ 
vani italiani a manifestare in 
tutte le forme e con tutti ì mez¬ 
zi per la pace, scendere subito 
in lotta nelle strade e nelle piaz¬ 
ze, nelle fabbriche, nette scuole 
e nelle università, fa appello 
agli altri movimenti giovanili a 
impegnarsi per fermare la ma¬ 
no della guerra, per difendere 
la libertà de! Vietnam e la no¬ 
stra stessa sopravvivenza, per 
costringere immediatamente il 
governo italiano a condannare 
l'aggressione e la guerra ame¬ 
ricana e ad operare concreta¬ 
mente per la pace. 

Si uniscano tutti i giovani in 
questa decisiva battaglia, dica¬ 
no tutti PACE SI’ GUERRA 


NO! PER LA LIBERTA' E LA corso del primo attacco un ac 
PACE DI TUTTI GLI UOMINI reo americano ha lanciato un 
VIA GLI AMERICANI DAL missile contro il quartiere eleni* 
VIETNAM! abitano 1 diplomatici. 


La Tass da Mosca 

Sette aerei 
USA abbattuti 
oggi su Hanoi 

Un missile Usa lanciato sul 
quartiere dei diplomatici 

MOSCA, 1!) 

Radio Mosca ha annunciato 
che aerei americani sono e om 
parsi stamane sulla patte sud 
occidentale eh Hanoi ina Mino 
stali disperai e da un iuooo an 
tiaeri'o di violenza inusitata 
Almeno quattio aeici omerica 
ni, ha piecisato l’emittente, so 
no stati abbattuti. Successiva 
niente, lui reso noto T agenzia 
TASS in un dispaccio del suo 
corrispondente da Hanoi, aerei 
americani hanno compiuto un 
altro attacco nella zona dì Ha 
noi e tre aviogetti sono stati 
abbattuti. 

1 II giornalista riferisce che nel 


Improvviso 

rinvio 

della visita di 
Brown a Mosca 


LONDRA. I!) 

Il ministro degli affati <*steti 
inglese George III ovili ha un 
vidto la visita nell'Uniuie So 
vietica a cau-gi della crisi nel 
Medio Oriente. 

Brown ha preso la decisioni' 
circa mezz’ora prima di partire 
ivr l’aciojHjrto. Di partenza per 
Mo-.fi eia prevista ik-i le 10..‘U). 
Nel’a giornata di leu Biovvn ave 
\ .1 -.egtiito con attenzione gli 
-vi topi nel Medio Oriente e si 
era ni iii'eanto m conta'to <<n 
ramb.isciatore a Mova >i' 
GeolTiey H.nii-vo-i 

QilCit 1 11 . itti'ia alle Il min 
ha coino.-ato al Folcigli Otti.e 
cn 1 t emione per IViinie do! i 
'iltia/io'c I) ito che non vi -iriii 
s'.i'i (Ina: unenti stigli sviluppi 
ne. Me ho Oriente. Broun ha de 
eco di dare istruzioni all'amba 
sciatore a Mosca di informare 
con rammarico che la visita era 
rinviata. l>e ragioni del rinvio 
non sono tanto negli ultimi even¬ 
ti (pianto nella scarsa chiarezza 
della situazione. 


Missili 

terra-terra 


sovietici j 
ai Vietnam? 

LONDRA. 1!) 

Si condo a 1 e u n i diplomata i 
e.sl cui opti, 1' URSS ha tornili 
ciato a fornire al Vietnam del 
Nord missili terra lena in gra 
do di raggiungere Saigon e le 
portaerei della settima flotta 
dalli* ciucili partono gli avioget¬ 
ti che quotidianamente bom¬ 
bardano il Noni Vietnam. Fino 
ra. i sovietici avevano fornito 
ad Hanoi soltanto missili terra 
aria. Si ignora se sia gi.i to 
minciata ristali.i/ione dei mis 

sili. 

Hanoi e il FML: 
sconfideremo 

l'aggressore 

TOKIO, 1!) 

II Vietnam del Nord ed il Fron¬ 
te nazionale di liberazione han¬ 
no ribadito oggi la loro ferina 
decis'one di sconfiggere gli Stati 
Uniti a qua!-.ia->i co-to. in orca 
sione del 77 conrt’e inno del pie 
siderite Ho Ci Min. 

L’agen/ia di to'ma limivi •' 
minuto r.ferrile ilio !o de'euni 
ria/ one del popolo (L ! Nord e 
't.i'a C'pu-",a ai un ed.roi.n'e 
puh’»! i ito d d v or ria'-- Vi u, 1) ni. 
organo 'le' 1’ C noi <■•>' muta 

r 11 no'tio o-eicgo et il no 
stro po,M»lo — allerti i l'jit.io’o 
— som» p-nriti a fai' front*' a 
qual-aa-t e.etituahtà e (infigge 
re certamente g!i aggronon 
anici ieam „. 

l.a analoga diternun i/mne del 
F.N.L. e .stata e->prois.i in un 
messaggio del capo deH’orgam/ 
za/.one Ngiijen lini The» al pre¬ 
sidente Ho Ci Min. 

Breznev 
consulta 
i ministri 
della Difesa 
dell'URSS e 
della RDT 
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Una batteria di difesa contraerea nel Nord Vietnam 


Contro la 
J « scalata »USA 


Sciopero 
generale a 
Pcggìbonsi 

Contro la criminale scalata 
USA net Vietnam, stamane al¬ 
le 10 sono scesi in sciopero i 
lavoratori di Poggibonsi; alle 
11 i manifestanti si sono riuni¬ 
ti e sono sfilati in corteo attra¬ 
verso le vìe della città, fino a 
Piazza Matteotti, dove si è 
svolto un grande comizio. Lo 
sciopero generale è durato fi¬ 
no alle 13. 

Pél- domani sono previste nu¬ 
merose manifestazioni di scio¬ 
pero in provincia di Firenze e 
in diverse provincie della To¬ 
scana e dell'Emilia. Uno scio¬ 
pero è stato proclamato dagli 
operai e dai contadini delle 
aziende di tutta la zona dello 
Empolese. 


DUE DIVISIONI CORAZZATE, AEREI E MISSILI 
EGIZIANI SI ATTESTANO NELLA ZONA DEL SINAI 


— Gaza 

:r »i*A 


TelAviv/ •'-fi 

— Gia lla^* j Amman 

iCffinalemme 




Libano respinge 

la VI flotta U.S.A. 


U Tkant consente al ritiro delle forze dell'ONU dalla RAU 


IL CAIRO, 18 

Due divisioni corazzate egiziane, con ingenti forze 
aeree e missili terra-terra si sono attestate nella zona 
del Sinai, di fronte al confine con Israele, mentre si 
è appreso questa sera che il segretario generale dell’ONU, U 
Thant, consente a ordinare il ritiro delle truppe delle Nazioni 
Unite dal territorio della RAU e in particolare dalla zona di 
Gaza. La risposta ufficiale di * 

U Thant alla richiesta egiziana indiano Rikhye. comandante 
in questo senso è stata conse- delle forze dellONU. eoi han 
gnata alle 23,30. dopi» averne no tentato dì farlo atterrare 
dato avviso ai sette Paesi che su j territorio israeliano, spa 
hanno contribuito a formare il randogli contro « alcune raffi 
intingente di 6o00 uomini. Il che di avvertimento», senza. 
Segretario generale dell ONU por fortuna, colpirlo Rikhye 
ha chiesto un certo tempo per ho ordinato al pilota di prò 
le formalità amministrative no seguire il volo per Gaza, igno- 
cessarie al ritiro delle truppe, rando le gravi minacce, e 
La decisione di U Thant c stata tutto si è concluso senza vit- 


, esaminare la richiesta presen- 
I tata il mese scorso da Wa¬ 
shington! c permettere > alia 
VI Flotta di attraccare il 26 
maggio. Al termine di una 
drammatica e accesa discus¬ 
sione. è stato deciso di respin 
gere la richiesta « a causa del¬ 


le circostanze ». Subito dopo, il 
ministro degli esteri Georges 
Hakim ha convocalo l'amba¬ 
sciatore USA Dvvight Porter e 
gli ha comunicato che * per il 
momento la presenza della VI 
Flotta a Beirut non è gra¬ 
dita *. 


Dal canto suo. il primo mini¬ 
stro libanese Rasdd Karame 
ha detto: c II Libano compirà 
tutti i passi che potranno es¬ 
sere dettati dal suo dovere na¬ 
zionale di preparare congiunta- 
monte con gli altri paesi arabi 
le misure per respingere la mi 


naccia israeliana j. 

In Siria, il prender Yu==cf 
Zayyen ha ispezionato le trup¬ 
pe lungo la frontiera di 113 km. 
che divide il pae«e da I-racle. 
Parlando ai soldati. li ha esor¬ 
tati a tenersi pronti * a re^p.n 
g t -< o iM-ni'' oggr-,''.one r. 
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presa in seguito a un messag 
gio del ministro dog’.i Esteri 
della RAU del seguente te 


tutto si è concluso senza vit¬ 
time. 

U Thant ha emesso un duro 




della BAU dei soguen.e c comun i ca t 0 di protesta, accu 
nore: « Il governo della R. ?an do eli israeliani di « vio 


desidera informarvi di avere 
deciso di porro ime alla prò . . 
senza dell'UNKF nella RAU 
e nella fascia di Gaza Abbia '*n : 
te la bontà di prendere i prov stati •' 

vcdimenti iH'ce">ri per eva per or: 
cuare que«tr forze al p.ù pre sta fon 
sto p istillile » ria L ; 

Si e gta cominciato a spa 
rare Per ora contro le forze ,n71 . one 


sando gli israeliani dì « vio 
lazione della linea di armi 


. ri 


t ‘ * «-e* 


e '■’* v 


Un ampio schieramento di 
stati arabi (con l'eccezione, 
per ora. della sola Tunisia) si 
sta formando in difesa della Si¬ 
ria L'atto più clamoroso e si 
gnificativo. a parte la mobili 
tanone militare egiziana, è la 


'*<- e ' 
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-, 
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rare rei ora uùiuu « . fr ... 

dell USL <• sorte gli isradiam | decisione ufficiale del gover 
°y y. fr ,„ , im m libanese di rifiutare alla 

mi merlo fan. R USA ^,^50 di 

due aerei israi h.ini < Mir.ige » V 

hanno attaccato un piccolo ae entrare nel po * 

no dell’UNEF, a bordo del n governo di Beirut si è nu- 
qmàt li trovava 11 generale nito oggi per cinque ore, per 

ly^^'***'* *‘*-'* v -*• 


:' . ;, v \ v ; x ^ ^ 
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Una lunga colonna di carri armali agiilani In marcia nal dosarlo orientala varao posizioni difensive ai confini con Israele 

(Telefoto A.P.-1’« Unità ») 


CAIRO — 


MOSCI. 1!) 

I inNistri della difesa delia Be¬ 
nabbi _ a democratica te k-'Ca e 
dell l n (»• e So; et’C.i -i ,mu ■ r» 
co'itrati oggi con Breznev, se¬ 
gretario generale del Partito co¬ 
munista sovietico. 

Un comunicato precisa che l'in- 
■ contro ha dato luoao ad un'ami¬ 
chevole discussione «ti questioni 
d. ree.proco interes-e. 

II venerale Hcnz Hoffinann. ni - 
ni-tro della difesa della Germa¬ 
nia e-t si tro-.a a Mo-ca m v:- 
s.ta non ufbc.a e. 


A Certaldo 
proclamato 
lo sciopero 
generale 


FIRENZE. 13 

Indignate reazioni a Firenze 
e provincia per la nuova gra 
vissima avanzata dell' « esca¬ 
lation » americana nel Viet¬ 
nam. La risposta popolare agli 
aggressori non si é fatta aspet¬ 
tare. A Certaldo è stato pro¬ 
clamato, dalle 11 a mezzogior¬ 
no, lo sciopero generale di pro¬ 
testa. Manifestazioni sona state 
indette a Castelfiorentino,, a 
Sesto e all’lmpruneta, dove 
parleranno i compagni Lusvar- 
di del Comitato regionale del 
PCI, Franco Rava del PSU, e 
il dott. Danilo Zofo, direttore 
della rivista cattolica «Testimo- 
! manze ». 


Invasione 

( Dallo prima l 

, . .a * A ‘k.t.ì dori: :N I : 
I. anvr c m\ ;! v.ihme d fao 
(■■> è s’.v.o tu!<- cr«.-. ;n alcun 
ca-:. gli (’.ic-'un cr doveva 
no far 'Cen.lere a 'erra 1 re¬ 
parti di rrj-ines. «*'n -tati co 
creiti a lercar-! un altro at 
o-rragg o. in pj-,.z:rT,^ pù ar- 
'etrata r. ; p> t’.a alla l.nea di 
vomDa;t:mento D'altra par.e. 
un co-p’.cuo volume di fu.x-o e 
italo imp.t rato dada To-c For 
ce navale, diretta dall'inc'nvria- 
ti'e Pnr.ceyn. corrro ’e ba* 
ivr.i rp \ 1 1 '‘Limite.*. 

Fonti a.THr.cane .«Fermano 
thè 1 aflliK-nza d: forze nella 
fa'Cui nv.rtr.ilv è vVj mre.n 
t*' e rap.J.i. cosicché la resi 
sterna incontrata ha superalo 
le prev estoni. Nella zona a 
nord della fascia smthtarizza- 
ta. si trovano tra l'altro le pi 
stazioni di miss.li terra aria 
che rappresentano la prima li¬ 


nea di difesa antiaerea contro 

I quotidiani bombardamenti 
americani sulla Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam. 

Un’agenzia autorevole affer¬ 
ma: 1 L'intervento americano 
e sud v ìetnamita pone virtual¬ 
mente I ne alia fun/tom* di zi* 

II 1 eii'cmetto. piuprta del Set 

! ture Miulitariz/iito. creato 1.1 
b 1 se alle clmi'ole del! accordo 
di (incvri de! l'Uil mi (piale 
s'era p l'to Ime alla miei : a di 
Indo. 11.1 * La / ma oggi in 
v.imi dagli Stali Uniti era sta 
ta poita '•otto il (ontrollo di 
una eomm^sioiu* interna/ion 1 - 


le formata da Imi.a, Polonia e 
Canada. La fascia ha una lar¬ 
ghezza di circa t;.") clr.lorni'tri 
e una profondità (li cinque. 
Intanto, i dispacci provenien¬ 
ti nella tarda mattinata e nel 
primo (ximcriggio di oggi dal¬ 
ia /orni delle (ijK-ra/uim. in¬ 
fermano ( im !'ii!Tc»',iv a era in 
jvctn svolgimi n‘o, cu ■>'ente 
nn nte cea't.i'M! 1 . n i.io-it cito 
1 atlUis'O di alt e uni a (i'.ip 
p > (gio. » nono : m'e !'m‘i .no 
m.u:cl!am 'ito «Itila a. 1 iz one, 
che aveva sgannato p. un 1 del 
Fattacci* 2Ù0 tonnellate* di bom¬ 
be ad alto 1 splostv 0 . 


L’appello del CC del PCI 

(Dalla prima padina) 

precipitare* il mondo in imo sterminio atomico, iti ri¬ 
scontro una sifna/ione interna clic si trascina penosa¬ 
mente e clic impedisce all'Italia di avere nn governo 
capace di dilcndcrc rllicacemente gli inlcrcssi na¬ 
zionali e la causa della pace. La torbida e coni usa 
situazione attuale rischia ili degenerare in una pro¬ 
tenda crisi delle istituzioni repubblicane e della de¬ 
mocrazia. I nostri governanti si mostrano incapaci di 
trarre li* necessarie conseguenze dalla gravila della 
situazione internazionale e dalla crisi clic il fallimen¬ 
to del centro-sinistra determina in tutto il tessuto so¬ 
ciale e politico elei ptic.se. (ili avvenimenti rii (irecia, 
la pressione americana e la presenza di basi stranie¬ 
re in Italia, il susseguirsi di rivelazioni su tentativi 
autoritari di parti importanti dell’apparato statale e 
della stessti D.C., gli scandali impuniti. Iti cieca e te¬ 
starda resistenz.il alle sacrosante rivendicazioni dei 
lavoratori, rendono ancora più pesante in situazione. 

Non è più il momento delle manovre, degli equivo¬ 
ci, dei silenzi. Tutti gli italiani sono chiamati ad assu¬ 
mere le loro responsabilità, di fronte alle loro co¬ 
scienze. aU’avvenire e alla vita stessa del nostro Pae¬ 
se. Le masse lavoratrici, gli intellettuali, gli uomini 
(uditici, i giovani, le donne devono far sentire, in 
questi giorni, con forza e con decisione, la loro vo¬ 
lontà di pace, devono dare il loro contributo alla lotta 
per fermare la folle corsa alla guerra e alla distru¬ 
zione della civiltà umana. 

Questo è l’obiettivo da conquistare. Lo hanno af¬ 
fermato uomini di ogni parte politica, di ogni fede 
religiosa, di ogni continente. La condizione prima ed 
essenziale da imporre è oggi la line incondizionata dei 
barbari e criminali bombardamenti americani sulla 
Repubblica Democratica del Vietnam. Questa è la ri¬ 
chiesta da avanzare, questi! è hi premessi! indispen- 
vimcnto di massa per raggiungere questo obbiettivo. Si 
una pace fondata sul rispetto degli accordi di Ginevra. 

Si sviluppi dunque e si allarghi un ipipetuoso mo¬ 
vimento di massti per raggiungere questo obietivo. Si 
levino dalle fabbriche, dai campi, (Itigli uffici, dalle 
scuole, voci sempre più numerose e decise in questa 
direzione. Si schieri, in quest:! battaglia, ogni Partito 
democratico, ogni gruppo, nelle forme c nei modi che 
riterrà più opportuni. Sappia l'Italia, sappiano gli ita¬ 
liani, credenti e non credenti, operai e contadini, in¬ 
tellettuali e tecnici, giovani e donne di ogni ceto so¬ 
ciale, essere alla testa del movimento che in tutto il 
mondo lotta contro la guerra, per I’indipenden/a dei 
popoli, per la pace c la libertà del Vietnam, per la 
cessazione incondizionata dei bombardamenti ame¬ 
ricani 

Nel nostro Paese, non è possibile aspettare le ele¬ 
zioni dell’anno prossimo, per imporre un cambia¬ 
mento di rotta. E’ necessario intervenire subito. L’Ita¬ 
lia ha bisogno oggi ili un Governo capace di far pe¬ 
sare il nostro Paese per adontare la minaccia di guer¬ 
ra, di difendere e sviluppare la democrazia: di un go¬ 
verno che trovi la sua forza nell’appoggio e nel con¬ 
senso delle masse popolari. L ’11 allarme va lanciato al 
Paese: è necessaria una mohilita/.ionc permanente di 
tutti i lavoratori e di tutti i democratici contro ogni 
tentativo autoritario, nessuno deve lasciarsi sorpren¬ 
dere da possibili svolte reazionarie da qualsiasi parte 
esse vengano, tutti uniti dobbiamo essere pronti a rin¬ 
tuzzare c ad infrangere qualsiasi attacco alla demo¬ 
crazia e alle istituzioni repubblicane. Noi rivolgiamo 
il nostro invito anche a quanti, nella maggioranza at¬ 
tuale, sono inquieti e preoccupati della situazione e dei 
suoi possibili sviluppi, e clic non possono trincerarsi 
dietro solidarietà governative e atlantiche ma debbo¬ 
no esprimere e far pesare la loro opinione: ia posta in 
giuoco c la sorte della pace e della democrazia ne! no¬ 
stro Paese 1 * nel mondo. 

Noi impegnamo tutti i comunisti, di ogni parte 
d'Italia, ad essere, nelle prossime settimane, alla te¬ 
sta del movimento per la pace e a farsi promotori di 
iniziative unitarie per la democrazia, per il lavoro, per 
il progresso sociale che raccolgano tutte le forze di¬ 
sposte a battersi per impedire che l'Italia sia trasci¬ 
nata lungo una china sempre più pericolosa. 

Sia, il prossimo 2 giugno, anniversario della Re- 
pnhbliea nata dalla lotta antifascista e dalla resi¬ 
stenza, una grande giornata in cui si esprima in pieno 
la volontà di pace, di libertà, di democrazia, di pro¬ 
gresso sociale del popolo italiano. 

Il Comitato Centrale 
e la Commissione Centrale 
di Controllo del P.C.T. 
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